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La  presente  epoca  della  «medicina  fino  al  1800, 

die  manca  nell’  edizione  di  Venezia  è versione  mio* 
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va  eseguita  sulla  traduzione  francese  di  questa 
Opera  fatta  da’  Signori  Iourdan  e Bosqcii.lon  ; e 
ciò  per  rendere  più  completa  e pregiata  la  presen- 
te nostra  edizione. 
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Sguardo  critico  su  la  storia  della  medicina  negli 
ultimi  dicci  anni  dcj  secolo  dccìmoltavo. 


JLia  storia  degli  ultimi  dieci  anni  del  secolo  decimottavo  è 
fertile  di  avvenimenti  quanto  quella  di  dieci  secoli  interi. 
Nessun  periodo  tanto  breve  aveva  mai  prodotti  mutamenti 
tanto  rimarchevoli  e tanto  importanti  nella  forma  degli  stati, 
nelle  relazioni  delle  nazioni  e nella  repubblica  letteraria. 

Un  popolo  che  si  vantava  di  esser?  il  più  ripolito  del* 
la  terra  , in  seguito  di  un  spaventevole  rivolgimento  politico 
distrusse  la  forma  clic  il  suo  governo  conservava  da  più 
di  mille  anni.  Acciecato  da  inaudito  fanatismo  aboli  quanto 
mai  può  ridestar  la  rammentanza  dell’ antico  ordine  di  cose. 
Abiurò  la  religione  de’  padri  suoi  al  cospetto  dell'  Europa  at- 
tonita. I pesi,  le  misure,  il  calcolo  del  tempò  tutto  fu  sde- 
gnato col  suggello  di  un  rovesciamento  clic  pur  si  chiamò 
il  trionfo  della  rag/onc  umana  ! , 

Tra  le  istituzioni  che  la  Ffcicia  successivamente  sag- 
giò nel  pc/iodo  di  cui  or  ora  ci  V:cupcrcino  la  prima  deri- 
vava da  idee  liberali  e filosofiche,  la  seconda  pareva  avesse 
rotte  le  catene  di  tutti  gli  spiriti  infernali  ; la  j^rza  poggiava 
sull'orgoglio  e l' ambizione  di  uomini  deboli  quanto  alieni 
ad  ogni  sentimento  generoso  ; la  quarta  finalmente  nata  sotto 
auspicii  brillanti  sembrava  dovesse  calmare  il  genio  dell’  u- 
mamtà  tanto  crudelmente  oiftso  , e menarsi  dietro  1’  ordine  , 
la  calma  e la  pace  5 ma  dessa  poggiava  .sullo  spirito  di  ac- 
quisto e d’  iuvadiinento  ; aveva  organizzato'  sistematicamen- 
te il  dispotismo  militare  , e doveva  condurre  alla  feliciti 
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soltanto  dopo  aver  .rovesciata  l'.iutera  Europa  , rtazional’zzala 

la  guerra,  mossa  una  nuova  crocia'a,  e posta  la  Francia  sul- 
l’ orlo  dell’  abisso.  Un  esempio  tanto  spaventevole  era  i- 
doneo  più  ad  spirar  ter,ro,re,  che  ad  essere  imitato.  Non  per-' 
"tanto  parecchi  ^pop^.li  osarono  formare  tentativi  simili;  ma  si 
contentarono  di  ripetere  le  furinole  clic  li  dettavano  i con- 
quistatoli. Insensati/  ignoravano  clic  il  -cuore  non  partecipava 
a tale  vane  forinole , che  dopo  aver  f-itto  brillare  un  raggio 
fugace  di  speranza , si  trascinavano  dietro  1’  oppressione , ili 
servaggio  e la  desolazione,,  . , 

Questo  b sogno  di  una  riforma  generale  non  si  fece  «en- 
tir  meup  nel  deminio  delle  scienze  che  nella  costituzione  de> 
gli  Stati  ’c  si  YiigujSrtìo  perciò  ogni  ’ rinovamento  nella  re- 


pubblici  delle  lettre  nocivo  quanto  i u volgimeli  ti  degl’  imperi; 
Ma  ^ dice  Bacone  da  Vèrgiam  o ('»)  , passa  gran  diversità 
tra  gli 'avvenimenti  poi  tici  c le  vicende'  cui  vanno  esposte 
)V'scÌenzc  tutte  innovi  lumi  non  sono  tanto  pericolosi  quan- 
to" nuovi* moviménti'  ìn ' un»  stato.  Ogni  mutamento  politico, 
portasse  anclu*  ,un  ipiglioraiBciito  di  cose ^ e uà  temersi  pc  ai? 
disturbi  else  lo  aijogippaguaivo.  1°  Plovc  sotl  nulla 

nella  politica  , 'ove  si  riguarda  soltanto  alla  considerazione, 
al  favore,"  alia1  celebrità  "tà  'all’  opinione  pùbblica.  Per  lo  con- 
trario nelle  scienze  abbisogna  come  nelle*  mine , aprir  scm- 
pre,  nuovi  filoni  , ed  mtrMcudert  operazioni  novelle.  ^ 

''  '' Si  ^Vlutàion  dùiiquy  megbo  clipper  lo  innanzi  i viziì 
della  istruzioW pubblica  Nel  i^o^la  Germania  incomiuciò 
oct  lalrima  Volta  infermare  le  sue  scuole  cd  il  suo  melo; 
ciò  di  educazione.  Or  istigatore  di  questa  riforma  , uomini  di 

‘ardente  immaginàziouf  , e sovente  diretti  da  moiivi  non  trop- 

. it  lì  T<  oh  oitni.»  " '«*•.»  <••»<' «in  «.  * n • 
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• po  puri , cercarono  dr  realizzare  i consigli  di  Rosseau  o le 
di  loro  proprie  idee  , e fui  nel  1,7901  L’  educazione  filantro- 
pica fil  un  ramo  di  'scieirza  in  cui  icHtarviw  dr  distinguersi 
tutti'  i giovani  inesperti.  .Questo  i-spirito..  <l' mutato  ; m*  le 
conseguenze  della  riforma  fil.nitropiCa  dèlie  scuole  e dell'iistiti- 
zlone  pubblica  sussistono  tuttavia»  Egle  abbisogna  .cupfessare 

• che  altre  volte  si  attendeva,  troppo  a sviluppare  alcune  facol- 
tà dello  spirito  a spese  di  alcune  altre  , #he,  molto • Si  i tr.a$tu- 

• cava  I’ educazione  fisica , e soprattutto  clic  le  ultime,  classi 
della  società  nòti  molto  partecipavano  de’Jutni.  Non  si  p.up 

, dunque  fare  a meno  t|i  ravvisare  Jc  conseguenze  . salutar),  del 
iiuoNo  metodo  d’ insegnamento.  Sviluppo  p ù uniforme  dell:  ud- 
rao  per  rispetto  al  fisico',  al  moiale  ,td.!  all’  intdlligèiizai, 
tenzioue  maggiore  de’ principi  c dei  governo  all'  istruitole 
pùbblica,  e tura  particolare  di  pcrfez’onarc  1’  educazione  dlM 
basso  popolo,  sono  vantaggi  che  ripetiamo  dalle  nuove  .^fiut- 
ine ; ma  qifal  uomo  imparziale  e che  abbia  cognizione  d&l 
metodo  seguito nelle  nostre  scuole  polii  .mecare  in  dubbio-la 
-funesta  influenza,'  clic  l'imprudente  adozione  dell’  idee  eh  - 
meriche  di  Locie  , di  Rossrau  e di  Bascdi-w  ha  esercitala 
sull'educazione  scientifica  e morale?  Le  facoltà  delio  spirito 
umano  debbono  svilupparsi  liberamente1:  bisogna  clic  il  fanciul- 
lo ed  il  giovanetto  tirino  per  còsi  dive,  da  loro  medesimi  le 
cognizioni  e Jc  verità  che  li  si  vogliono,  inculcare  : ma  si‘di* 
montica  che  l’  abitudine  precoce  di  essere  lasciato  .in 'balia 
delie  sue  proprie  facoltà  noti  conviene  , nello  stato  di  società 
in  cui  viviamo,  se  non  ad  un  giovinetto  dotato  di  qualità 
brillanti:  si  dimentica  che  è necessario  combattere  l’ egoismo 
e la  sensualità  facendo  severamente  Osservare  dc’doveri  sacri  ; 
si  dimentica  finalmente  che  si#  corrompono  interamente  >gli 
uomini  ordinali.  0 di  mediocre  talento  , quando  si  trattano 
come  vogliono  esser  trattati  i gcuii  più  rari.  In  fatti  , 
1’  agoismo  clic  pare  faccia  ogni  giorno  nuovi  progressi  , celie 

* calpesta  tutti  i più  nobili  sentimenti  dell' umanità , c punti- 
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pattuente  alimentato  dalla  cattiva  applicazione  che  *»•*;  latta 
de* principi!  delL'' ius'cguamcnto  attuale.  !..  . 

Si  rnnprov<YÒ  ai  nostri  antenati  d’  essersi  attenuti  a col- 
tivare soltanto-  la  memoria.  Tale  imputazione  è fondata  iiao 
ad  un  cello  segno.  L’educazione  odierna  sviluppa  di  vantag- 
gia^l’ intelligenza  : forma  il  gusto  e rafforza  il.  giudizio.  Lo 
-studio  della  natppa  ha  rimpiazzilo  quelfej  delle  lingue  anti- 
che. L’ insegnaménto  è pure  addivenuto  talmente  ehciclope- 
dico  ih  certe  scuole  >,  che  veggonsi  alternare- le  lezioni  di  sto- 
ria naturale  e di  astronomia,  di  tecnologia -e  - di  filosofia,  di  fì- 
sica e di  antropologia.  Si  vanta  a preferenza  di  ogn' altra 
T educazione  estetica.  Si  cerca  perfeaionarc  il  gusto  de  gio- 
. Vani  colia  lettura  de'  poeti  nazionali  , e collo  studio  delie 
belle  arti,  ed  oggi  frequentemente  uom  si  abbatte  in  chip-in 
uh’  età  in  cui  i padri  loro  spiegavano  Giulio  Cesare  o Ti- 
fo Livio , di  già  parlano  de’ capi  d’opera  della  natura  è 
dell’  arte  col  tuono  de’  più  consumati  conoscitori.’  Questa  di- 
lezione che  ha  it  nostro  modo  di  educazione  è funesta  al 
giovane  considerato  come  membro  tanto  della  società  v quan- 
to del  mondo  dotto..  In  fatti  egli  troverà  soltanto  piaceri  nel- 
le occupazioni  che  metteranno  in  giuoco  la  sua  imtnagiuazio-  . 
ne,  fuggirà  tutte  quelle  che  esige'ranno  sforzi  penosi  di  spi- 
rito o lavoro  serio  assiduo.  Non  si  debba  già  aspettare  di 
vedere  quest’uomo  affeimnato  impegnarsi  mai  ad  indagare  i pro- 
fóndi misteri  delle  scienze.  Impresterà  da  ciascuna  quanto  li 
basta  a brillo c dii  abbagliare  altre  persone  istruite  poco  quan- 
to luj<  Quegli  che- lunghi  e penosi  stolli  non  abbia  fami- 
liarizzato col  genio  degli  antichi  , ignorerà  uno  de' mezzi  piti 
conducenti  a sviluppare  le-  facoltà  dell’  uomo. 

L’insegnamento  accademie^  non  addivenne  ne’ più  nè  meno 
perfetto  nel  periodo  clic  ci  terrà  or  ora  occupati.  In  Fran- 
cia si  abolirono  le  accademie  quai  resti  de’ secoli  di  barbane, 
e come  unicamente  proprie  a distruggere  la  libertà  di  pensare. 

In  Germania  le  università  furono  meno  frequentate,  perchè  si  • 
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moltiplicarono  tutti  i ram’d’  industria.  Si  p»c«e  pure  1 abitu- 
dine <Ji  passar  fnmor  tempo  in  questi  santuarii  delle  scienze, 
perciochò  già  si  erano  attinte  nelle  scuole  secondarie  uua 
-Ipiantità  di  cognizioni  enciclopediche  che  prima  s’  insegnavano 
nelle  scuole  superiori. 

Lo  spirito  del  secolo  influì  possentemente  anche^su  la 
costituzione  e gli  usi  accademici.  Il  gusto  della  letteratura 
classica  diminuì  iti  proporzione  che  crebbe  il  disgusto  delle 
forme  antiche.  Quando  i maestri  medesimi  , non  sentono  i 
vantaggi  che  assicura  il  profondò  studio  degli  antichi , uou 
possono  tenere,  io  onore  questi  utili  esercizi) , che  sono  soven- 
te f unico  mezzo^d' ispirare  alla  gioventù  ancora  ..ignorante 
il  desiderio  di  colflvare  e di  adornare  il  sito  spirito.  . ( 

In  fatti  si  resta  oggi  lim.tato  allo  studio'  delle  sole  co* 
gnizioni  necessarie  pel  mantenimento  della  vita  tanto  , quaai- 
toppiù-  la  gioventù  apprende  nelle  scuole  secondarie  la  fajsa 
idea  che  I’  educazione  enciclopedica  che  vi  ha  ricevuta 
basta  pel  rimanente  .de’  giorni  suoi.  Non  si  può  rimediare:  a 
questo  male  se  non  restringendo  i' insegnamento  delle  scuole 
secondarie  tra  limiti  più  stretti , attenendosi  meno  al  numero 
clic  alla  profondità  delle  cognizioni  ; comi  pure  il  medio 
più  sicuro  di  mettere  un  ^.rmine  all’ immoralità  che  regna 
tra  i giovani  spediti  a frequentare  le  accademie  , è 1’  intro- 
duzione di  più  severa  disciplina  nelle  basse  scuole. 

Df  tùtté  le  jcienze  clic  sollevano  c nobilitano  lo  spirito 
umaho  , là-  filosofia  , fuori  dubbio,  ha  sperimentato  i più  gran- 
di mUtarrlènti , c ci  ha  dato  anche  una  novella  prova  che  la 
teorica  la  più  recente  ordinariamente  si  crede  la  più  perfetta. 

Por  qualche  tempo  ’la  Crìtica  dello  spirito  parve  me- 
ritare ali’  immortale  suo  autore  il  brillante  onore  di  avene 
calcolati  I limiti  dòlio  spirilo  umano  e determinata  qual  sia  la 
sua  Vera  destinazione.  La  (1 1 oso  lì  a critica  stentò  tanto  meno 
a vincere  il  dogmatismo , in  quanto  già  quest’  ultimo  aveva 
perdute  tutte  le  sue  fuizc  per  la  sua  popolai  ita  e per  le  co- 


8 

gnizioni  superficiali  de’  suoi  partegiani  <;  ma  la  critica  noti  Ita 
rovesciato  e noi»  rovescerà  mai  il  vriro  scetticismo  quale  il 
professarono  Pirrone  ed  Humc.  Questo  sempre  le  rimprovere- 
rà di  aver  collocata  la  legislazione  suprema  della  natura. nel- 
le sole  facoltà  del  nostro  intelletto  , c di  coutradirsi  situando 
nel  dominio  delle  sue  facoltà  lo  stùdio  dt-He  cagioni  c degli 
effetti,  alla  cui  cognizione  noi  pervenir  non  possiamo  se  non 
per  mezzo  dell’  intuizione  empirica.  Che  la  spcricnza  mede- 
sima'non' c’insegna  a mostrare  le  leggi  umerali  e nec«%>ajie 
J della  natura  , ma  bemì  che  ^iano  q 'sente  detcrtniiwil^r. dalle 
leggi  della  poss.bilità  di  lla  spetrienza  le  quali . si  trovano  con- 
tenute nel  nostro  spirito;  clic  non  si  poby  spiegare  loifigijie 
de’ giudizi)  sintetici  netessarii  se  non  pei'  mezzo  delle  defcr- 
minazioni  foridameptab  • dell’  intelletto  ^ :-clie  Ic.iàtmJ’ioni  e 
•le  idee  a priori  nonùino  clic  forme 'diverse  dalle  cognizio- 
ni acquistate  dalla  sperimiza  , porcili  non  'ili.  posisa  dltiiupmlc 
-fiigurare  , tutte  queste  assertive  poggiano. sul.  patJalogbnigrdhp 
una  cosa  it  tale  quaJe/noì  in  lappreseniiaino.  m •»  l >q  r.i^r.d 
> Lo 'sdopo  delia  filosofia  critica  pare.  clic,  fosse  SfatQ  »I,SS- 
gualarc  i vizii  del  idoswnatismo,  e ricondurre  lo  .spirito  umano 
«alla  vera  sua  destinazione,  quella  cioè  di, arricchirsi  «Ielle  e^g9'* 
zioni  reali  nebcfimps»  della  spero  na  Ilcssg  qqiijia  clic,  trinino 
chiaramente  e Irùppy  .sptsso  deltq  clic  ripugnava  a tutte,  .le 
ipotesi  su  la  natura  delle  cose  in  loft)  ,ivi'de;>imei5  a.  tjJftr;,  le 
sottigliezze  su  le  cose  che  non  sono  in  pulite  della  sperienza 
e dell’ osservazione.  Ma  gl’  imitabili,  ,p  glj,  adoratori,  ,g'V'.9h' 
drK.aut.nou  conobbero  affatto  lo  spirito  della  sua  filosofia  so- 
gguardando lo  spirito  qual  cosa  cMtpntc.da.  pep‘,«è  pa< lU'Sjtua, 
e pretendendo  a guisa  de’ veri- lUimntatiqi  , di  anaHpzarnc 
tutte  le  funzioni.  Nè  riconobbero  libero  il  genio  .della  Critica., 
trascurando  la  sperici) 2 a e perdendosi  in  ipotesf  trqsci;ndènla|i 
e ridicole  su  ili  oggetti  che  il  più  volgare  intelletto  umano 
iutende  con  . facilità.  .■  , 

(Quando  Ji.uit  , si  vantava  di  stabilire  un  calcolo  ’suu- 
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'pre  durevole  della  facoltà  dello  spirito  umano,  questo  tuono 
stava  mollo  male  in  accordo  colla  modestia  della  critica,  tua 
i suói’^Sfrteffiiani  elevarono  pretensioni  rivoltanti  , perchi  si 
ridere/ tjio vaiti  senza  la  menoma  spdrienzà  , fissare  i progres- 
si che  fosse  possibile  di  fare  lo  spirito  per  tutta  I eternità 
dettare  ai  loro  Contemporanei  stupefalli  i prol  e Romeni  delle 
scienze  clic  nascessero  in  seguito  , e sosleiicrc  éhe  il  punto 
•in  etti  si  trovavano  foss*  il  solo"  alla  cui,  altezza  potessero  a- 

spirare.  * ' • L : 

* Katll  aveva' Introdurti  tìnti  nuovi  letmini  per  idtìtì'  vera- 
mente nuove.  1 suoi  imitatori  sedotti  dalle  attrattive  delle  * 
parole  Sonori*  Immaginarono  che  la  vera  filosofia  consistesse  a 
continuamente  osare  tali  espressioni  teclitlitbe'  della  critica  , 
c V impegnarono  a farti;  entrare  anche  nelle  scienze  che  com- 
porta ii1  scita  litri  paiole,  la  di  cui  intelligenza  s ,a  a poilata-did 
mi  nilo  intero. ‘D*  allora  in  poi  verme  in  moda  clic  quaiit, 

, per  ignoranza  trovassero1  nuova  una  qualche  cosa  , metti  ss*  ro 
snbittt  ^ cpiitrilÀizibne  U 'diViOnar.o  gfetìo  , e creassero  uria 
parola  nuova  , sweirtc  contro  tutte  le  ’rrgble  della  giaramati- 
-tH'^dWWòrtlòèfa'fia  v P«*  darsi  il  timìio  di  profondo  pensa- 
tore » dMnventoie.  Fu  così  eh h fc’dniin<e  ih  medicina?  qual- 
nébe  paiola  tecnica  affatto  inutile,  c che  ben  si  potrebbe  pa- 
'fMgeiiiàftr  ai  tididoh  tirimi  delle  piante:  immaginati  da-’  Qitega. 

L’inventore  delia  critica  abbenchò  egli  stesso  pòsiediési» 
vasta  erudizione  ,' ispirò  , quasi  cóntro  sua  voglia  , ai'Suoi  i- 
mitatori  un  profóndo  disprezzo  Per  *a  vera  crudizioire",  ds- 
' sprezzo  alimentato -pure  dalla  mapia  da  cui  tran  comprese  di 
tutto  tirare' dal -'proprio  cervello.  Vantavansi  di  possedere  la 
■sola  filosofia1  possibile  ve  con  essa  1 insietne  di  tutte  le  untar 
ni;  cognizioni.  Come  sorprendersi  dopo. -ciò  epe.  nou  siansi  oc- 
-cupa  fi  di  familiarizzarsi  onn  gli  antichi  ?:  Là  storia  delle  scierà 
ya>  «■  lo  studiò  delle  aulirli  ita  furòiio  taòto  p<ù  trascurate  da 
questa  setta,  quanto  piu  1’ insegnarti»  rito  «iatdojiedicc  piegrc- 
ijtoiSiilui  .‘I  ile  if  Ut  j»3.  ‘il!  j .Boti  , lUOICttriinlw  JU<  in  tiAi^e 


• » 
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.diva  nelle  scuole,  ed  ispirava  alia  gioventù  svogliatezza  perdio 
studio  penose*  de’  classici.  , 

Non  può  dirsi  clic  , la  dicitura  di  Kaut  fossa  septrefia  o 
trascurata  , ma  il  suo  stile  è oscuro  , ingarbugliato  nudo  af- 
f atto  di  ogni  piacevolezza.  Noti  era  naturale  che  i syoi  jny- 
tat.qri  immaginassero  che  la  vera  marca  distintiva  de’  lorq,  at- 
taccamenti filosofici  dovesse  essere  diciiura  inelegante  , ed  uno 
stile  ingarbugliato,  per  cui  ógni  lettore  che  abbia  gustosi, tro- 
va spaventato  e anuojato  ? i . u.  u • 

i .•  In  questo  periodo  si  cpltiyarotfo '"eoa  successo  le  scienze 
^ •accessorie  alla  medicina.  , -,  , i 

s La  cfiimica  seuza  dùbbio  ha  fatti  più  sensibili  più  importatiti 
progressi.  Una  quantità  in'caicolabile  di  sperimenti  indussero 
-Lavoisier  ad  ammettere  elementi  de’ quali  fiu'allora  nou  ayea- 
:si  avuta  la  menoma  idea  , e de'  quali  curò  di  rendere  vero- 
simile r esistenza  per  via  delle  più  felici  combinazioni.  Il  suo 
sistema  completo  comparve  nel  1789,  ed  i suoi  principi!  ben# 
tosto  si  diffusero  con  incalcolabile  rapidità.  In  vano -i  parteg- 
-giani  dell’antica' Chimica  tentarono  di  rovescia  rei  solidi  fon- 
damenti della  nuova:  il  debole  cd  antico  edificio  delia  chi  mi- 
ca flogistica  crollò  , ed  il  nuovo  sistema  stabilito-  su,  le  sue 
ruìne  , godè  ìli  tutto  il  suo  splendore  verso  la  fiue  del  seepr 
do  diciottesimo,  coMplidatp  ed  abbellito  dai  felici  successori 
dell’'  infelice  Lavoisier^  ••  ; . • t i ■ 

. 1 Siccome  non  si  era  tardato  ad  applicare  l’antica  chimi- 
ca alle  arti  cc^alje  altre  scienze  , ma  sopratutto  alta  spiega- 
zione de’ fenomeni. idei  corpp  ,,  si  tenne  anche  questa  condot' 
ta  per  rispetto  al  sistema  pneumatico.  Con  imprudenza  eguale 
* a quella  de’chimiatri  del  dieciassettèsimo  setolo  si  fece  Servire 
ti i base  alla  teorjca  delle  malattie  e dell’azione  de'  medicamenti. 
SenzaMnflettere  che  gli  elementi  de’ chimici  moderni  nou  han-  . 
no  realità,  poiché  non  sono  oggetti  dell’ intuizione  empirica, 
senza  considerare  die  la.  chimica , comunque  accuratamente 
faccia  le  su<f  operazioni  , non  c’  iodica  se  uon  le  relazioni  , 
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delle  parti  costituenti  He' corpi  organizzati  morti  , si  azzarda- 
rono teoriche  medico  chimiche,  clic  ci  lasciarono  iticortiqtial 
deliba  più  sorprenderci  se  l'audacia  P I’  inerzia  di  coloro  che 
De  sono  gli  autori.  ’ i 

Altri  che  credevano  agire  con  maggiore  circospezione , 
rìggettarono  pel  momento  ogni  opplicazioue  particolare  della 
chimica  alla  teorica  medicinale  ; ma  elevarono  in  piamo 
principio  »li  quest’  ultima  che  le  forze  del  corpo  organizza- 
to animale  risultino  dal  mescuglio  degli  cementi.  Assertiva 
arbitraria  ed  iiifilosofi  a ; peicliè  fino  a tanto  noi  non  cono* 
sceremo  gli  elementi  stessi  , lino  a tanto  ingnorcremo  le  di 
loro  relazioni  scambievoli  ne’  corpi  viventi  , non  potrem  mai 
pretendere  nè  anche  che  dessi  siano  la  cagione  unica  dei  fe* 
iiomeni  della  vita. 

Debbesi  convenire  che  la  nuova  chimica  ha  singolarmen- 
te rischiarala  I’  azion  della  natura  sugli  esseri  viventi  c su 
de’ corpi  inerti  » e che  possa  quest’azione  meglio  restare  spit^ 
gata  dall’  applicazione  circospetta  ‘del  sistema  moderno  •,  clic 
non  dalle  congetture  aibitrarie  sulla  figura  e "le  relazioni  ma* 
tematiche  degli  elementi  ; ma  la  maggior  parte  de’  nostri  chi* 
miatri  attuali  mancano  di  prudenza  , di  ritenutetza  e di  co* 
gnizioni  sufficienti. 

La  storia  naturale  ha  fatti  progressi  cbnsiderevoli  nelle 

sue  diverse  diramazioni.  Tutto  l’  insieme  di  questa  scienza 

sta  compreso  nell’  Enciclopedia  Metodica  , intrapfosa  che  me* 

rila  i più  gelidi  elogii,  ma  alla  di  cni  elevatezza  tutti  i col- 

laboratori  non  eran  fatti  per  arrivare.  La  geologia  è stata 

trattata  da  Daubcnton  , Olivier  , Bruguière  e Lacèpède  con 

accuratezza  tale  clic  nulla  lascia  a desiderare.  Ma  la  parte! 

botanica  scritta  da  Lamark  ,•  Poiret  e SavigDy  , non  ha  gran 

merito:  il  lavoroni  questi  autori  è superficiale,  le  di  loro 

determinazioni  e descrizioni  sono  incerte.  La  sola  cosa  clic  rende? 

• . ... 
l’opera  importante,  è il  gran  numero  di  specie  nuove  sommi- 
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lustrate  dal  giardino  della'  Piante  di  Parigi  , e dagli  erbari* 

, ,di  Jussieu  , Laourk  , Desfontaiuts  ed  altri.  La  cripl ogar 
mia  , per  rispetto  alla  quale  i francesi  staiino  tuttavia  itanto 
in  dietro , è trattata  con  tanta  trascuratezza  che  indispone  il 
conoscitore.  Che  direbbe  Bernardo  de  Justicu  se  lèggesse  l’ar- 
tìcolo Muschio  di  Poiiet,  o se  vedesse  le  ottocento  settari' 
tatrè  tavole  della  sessantesima  sesta  distribuzione  , destinata  a 
rappresentare  i caratteri  generici  del  Phascum , del  Drjrum  e 
della  Fonlinalisl  t 

...i  In  Germania  Giovanni  Federico  Gmèlin  , picuo  di  1- 
fidenza  nella  ricca  biblioteca  di  Gottiuga  iidraprcse  la  tre^b  ~ 
cesi  ma  edizione  del  Sistema  della  Natura  , ma  il  suo  lavato 
è la  più  evidente  prova  di  quanto  siano  ristretti  i limiti  nej 
quali  si  resta  quando  non  si  conosce  la  natura  per  quanto 
possa  essere  considera  vote  .la  quantità  de’  libri  di  cui  si  può 
disporre., .Ilryander  riconobbe  molte  volte  quanto  poco  que- 
st'opera  faccia  oworq  ai  Tedeschi  presso  l’estero..  , , 

•ni-,  in  Inghilterra  si  formò  una  riuuioue  de’ naturalisti  mi- 
rando. ad  arricchire  tutti  i rami  delia  storia  naturale  : questa 
società  si  scelse  i|  nome  di . Linneana  , c debile;  confessarsi 
die  pure  abbia  ereditalo  lo  spirito  ilei  grande  creatore  delja 
scienza. 

La  botanica  si  arricchì  ogni  giorno  perchè  si  esamina» 
rogo  mojte  famiglie,  di  piante  fin’ allóra  tiascurate  per  l’a- 
more che  j,  grandi  ed  i ricchi  presero  per  questa  scienza  a- 
mabile  , e per  la  cura  che  si  prodigarono  allo  studio  de' ve- 
getabili de' paesi  nuovamente  scoperti. 

,,  Tra  tutti  i i botanici  tedeschi  che  si  fecero  conoscere,  a 
quest’epoca',  Giovanni  G.odwig  senza’  coutradizione  ha  meri- 
tato più  dalla  scienza.  La . posterità  riconoscente  non  dimen- 
ticherà mai  che  desso  il  primo,  dopo  Micheli,  scoprì  gli  orga- 
ni sessuali  de’*moschi  e delle  altre  criptoga'me.  Quantunque 
si  possa  rimproverare  alcun  difetto  alla  sua’ classificazione,  sor- 
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prenderà  sempre  l’aggiustatezza  e la  verità  delle  sue  osser- 
vazioni. ' • 1 > ’ ^ • 1 •.!*»» 

Dopo  di  esso  Giuseppe  Gaertuer  ha  maggior  dritto  alla 
nostra  venerazione.*  La  sua  opera  su  i frutti  e le  semenze  , 
non  solamente  ci  ha  svelati  molti  segreti  della  natura  intor- 
no alla  struttura  ejl  organizzazione  de  grani  , ma  ci  ha  puir 
somministrato  prodigiosa  quantità  di  caratteri  eccrflenti  pcc 
distinguere* i generi  e le  specie.  ' 

L’edizione  della  botanica  di  Linneb  da  Carlo  Luigi- 
W Idrnow  , ò un  esempio*  di  <yò  a cui  son  capaci  di  arriva* 
re  i*  Tedeschi  colla  di  loro  applicazione.  Tutte  le  puove  sco“ 
porte  sono  state  messe  a profitto  con  crìtica  in  quest’  opera  » 
che  però  desterebbe  un  gran  punto  d’ importanza  ,, se  meglio- 
r autore  avesse  conosciuta  la  natura  medesima  , e se  non 
fosse  stato  tanto  spesso  obbligato  di  rimettersene  al  suo  erbario. 

Giorgio  Federino  Hoffmann  tentò  di  Tare  collé  alghe 
quello  che  Godwig  fatto  aveva  pa»  moschi.  sua  magnifica 
opera  è adattatissiràa  a far  conoscere  le  specie  ; ma  1’  autore 
manca  di  critica  , in  guisa. che  la  sua  classificazioue  è vizio- 
sa. Alberto  Guglielmo  Roth  ha  rènduti  i piùf  grandi  servigi 
alla  storia  delle  criptogame  aquatiche. 

Niccola  Giuseppe  del  Tacquin  continuò  a dar  tavolo 
superbe  rappresentanti  piante  nuove , c di  già  conosciute.  Le 
diverse  raccolte  che  le  comprendono  hanno  1’ unico. difetto  di 
esser  troppo  dispendiose. 

Errico  Adolfo  Schrader , Niccola  Host  ed  altri  si  occu- 
parono ad  arricchire  la  flora  Germanica  , e determinare  con 

maggior  precisione  le  specie  conosciute ■ , • 

L' attività*  di  Kitaibcl  scopri  nuovi  tesori  in  Ungheria. 
PalUs  e Stephan  continuarono  a studiare  le  piante  indigene 
della  Russia.  * 1 •'  *’  1 

Tra  i botanici  svedesi  meritano  di  essere  citati  Er- 
rico Acarius , Olof  Swarr  è Carlo  Pietro  Taubcrg.  Il  primo 
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diè  una  storia  completa-,  ma  poco  critica  «lojle  alghe  I due 
altri  fecero  conoscere  una  quantità  .di  nuovi  vegetabili , che . 
essi  avevano  scoperti  ne’  loro  viaggi. 

. In  Danimarca  Martino  Vali!  pubblicò»  gran  numero  di- 
specie  trovate  da  lui  o da’ suoi  amici  nel  nord  dell’ Africa  ,e 
nelle  Indie  occidentali- 

Guglielmo  Acton,  direttore  del  Giardino  reale  di  Kaw  in  . 
Inghilterra  , ha  forse  scoperto  il  più  gran  numero  *li  generi 
e di  specie  ignote  : le  ha  descrìtte  con  accuratezza  ed  csat- 
teaza  tale,  chf  nulla  lascia  a jJesidAare. 

*<  Giacojno  Edoardo  Smth,  presidente  delia  società:'  Un*, 
ncana  , arricchì  la  botanica  eli  una  quantità  di  generi  c di 
specie.,  ed  .imparò  a meglio  distinguere  molti  generi  dubbiosi,, 
consultando  l’erbario  di  Linneo,  che  egli  possedeva.  . 

1 serviziì  rcnduti  da  Bolton  alla  storia  delle  felci , da 
Dicksou’  a quella^ii  molte  piante  criptogarae  , ed  i lovoi  i di 
Ctirtis , Andrews , Masson  , Goodenough  , Sowcrby  c Sali- 
sbtiry,  lian  contribuito  ad  accrescere  presso  lo  straniero  la  ce- 
lebrità delle  quali  già.  godevano  i. naturalisti  inglesi.  «-- - - 
■#  In  Francia  Desfontaines  , Jussicn  , c Micheaux  , Tpuin 
e Viifars  contribuirono  più  ai  progressi  della  scienza,  tra  i 
botanici  nostri  contemporanei. 

La  Spagna  ed  il  Portogallo  produssero  in  questo  pe- 
riodo due.  gemi  botanici  di  prim'  ordine.  Antonio  Giuseppe 
Cavanilles , e felice  Avellar  Brolèro.  11  primo  si  è sopratutto, 
renduto  immortale  pel  tuo  magnifico  lavoro  su  le  piante  mo- 
nadelfi. 

Si  attese  con  maggiore  attenzione  a studiare  la  struttura  c 
l’organizzazione  dei  vegetabili.  Giovanni  Hedwg  studiò  i 
vasi  delle  piante  con  particolare  attenzione.  Cristiano  Cor- 
rado  Sprcngcl  insegnò  il  modo  onde  la  fecondazione  si  eff<  t- 
tuisccin  gran  numero  d’insetti  per  mezzo  degl’ insetti-  lu- 
genhouss , Alessandro  de  Humboldt , Seimtbier  ed  altri  ccr* 
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carono  di  rischiarare  la  cliirnica  vegetabile  e le  loro  tavole 
servirono  a- spiegare  alcune  funzioni  delle  pifntc. 

Lo  stajo  civile  della  medicina  sperimentò  una  riforma 
totale  in  Francia , effetto  della  rigenerazione.  Si  soppresse  la 
distinzione  Ira  medici  e eli irurgi  , si  annientarono  fino  le 
raenome  tracce  dell’  anticha  distinzione  accademica  e si  fe- 
cero mutamenti  vantaggiosissimi  nel  piano  degli  sludj.  Spiace 
solamente  clic  vi  regnino  principi!  tanto  poco  determiuati  in- 
torno all’ insegnamento  pratico,  e che  sia  questo  presso  a po- 
co lo  stesso  clic,  era  cinquantanni  fa.  '•  - •. 

In  Geimaiiia  si  tentò  d’ intro<lni%;  correzioni  il  di  cui 
resultamento  non  sempre  corrispose  alle  buone  intenzioni  dei 
riformatori.  In  Prussia  quelli  che  dovevano  addivenir  medici 
si  sottoposero  ad  esami  severi  , c si  fecero  disparire  molti  a- 
Lusi  ne’  corsi  di  anatomia  , ma  lo  scopo  non  si  otterrà  real- 
mente se  noti  quando  si  filetterà  attenzione  maggiore  nella 
scelta  de’  membri  del  collegio  superiore  di  medicina  , c negli 
esami  si  procederà  con  meno  parzialità. 

La  cagion  principale  dell'  ignoranza  in  cui  languiscono 
tuttavia  la  maggior  parte  de’  medici  tedeschi , dipende  da  vi-* 
zii  dell’  educazione  scientifica.  L’  ambizione  di  mutare  stato  e 
di  assumerne  un  più  elevato,  progredisce  di  giorno  in  giorno: 
è di  là  che  viene  che  gran  numero  di  studenti  di  medicina 
siano  antichi  chirurgi  o farmacisti.  Or  questi  spesso  mancano 
della  corrispondente  fortuna  per  consacrarsi  sì  lungo  tempo  allo 
studio  della  scienza,  la  quelle  eglino  credono  tanto  più  facilmente 
aver  approfondita  , per  quanto  meno  sono  familiari  con  essa. 
Come  mai  uolhini  simili  non  trascurerebbero  tutti  i rami  della 
medicina  che  non  sembrassero  potersi  in  seguito  utilizzare  a 
sovvenire  ai  bisogni  della  vita  ? Posto  ciò  può  mai  sorpren.  . 
dere  clic  lo  stato  si  riempia  di  medicastri,  cui  ogni  altra  qua- 
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lunquc  professione  converrebbe  sempre  più  del  nobile  eserci- 
to di  guarire?  • ti  : • ■ •!.  w ; ' 

’ Non  si  può  molto  più  favorevolmente  giudicare  ^con- 
to della  maggior  parte  degli  alt  ni  allievi  di  medicina.  È veto 
che  'escono  da  dotte  scuole  , ma  disgraziata mfnte  in  qwste 
scuole  regna  il ‘pregiudizio  funesto  die  un  uomo  destinalo  a 
divenir  medico  non  Ita  bisogno  di  studiare  le  lingue  ani  ielle 
ed  acquistare  altre  simili  cognizioni.  Quelli  dunque  che  vo~ 
gliqno' conservarsi  alla  medicina  non  Unno 'gran  prò  fi  Ito  dal-., 
distruzione  , già  molto  viziosa  in  se  medesima  , delle-  scuole» 
secondarie.  Arrivati  alle*scnole  alte  si  presenta  loro  si  gran 
quantità  di  conoscenze  che  si  debbono  acquistare,  che  gli  pare 
impossibile  scolpirsele  nello  spirita  nel  corto  spazio  di  tempo 
cljé  ’póssono  consacrare  allo  studio.  Questi  giovani  passano- 
pochi  anni  nelle  accademie , ed  in  seguito  si  dirigono  alle 
facollà  per  cimentarsi  agli  esami.  AbbisogoerebHè  die  que« 
stà*fbsse  composta  dù  persone  estranee  ad  ogni  sentimento  di 
umanità  , se  riprovasse , per  insufficienza  dei  loro  meati , 
tóffldidàti  che  hanno  forse  dissipato  tutto  il’di  loro  avere  per 
consacrarsi  più  anni  allo  studio,  e che  finalmente  dimandano 
3i  essèic  autorizzati  «f  menar  vita  più  attiva.  Fin  tanto  che  i 
collègi  superiori  Àde’  paesi  non  rinunzieranno  a questo  falso 
Sistema  di  umanità  e che  le  altre  facoltà  non  adotteranno 
nfistfré"  più  rigoróse  * sarebbe  inutile  volti*  essere  pai  severo 
fletti  èSértii.  Qftesta- riflessione  però  non  giustifica -la  condotta 
alcuni  professori  che  facilitano  ^li,  esami' a tutti  » candi- 
dati, anche  ai  più  ignoranti  c li  conferiscono  la  prima  digni- 
tà, in  un’arte  che  pronunzia  i su  la  vita  e su ‘la  morte  di 
tanti  individui. 

lo  penso  che  nonsi  possa  migliorare  lo  stato  civile  del- 
la tredicina  in  Germania  , se  non  stabilendo  scuole  prepara- 
torie , siccome  già  ve  nc  sono  in  Inghilterra  , come  quelle 
che  possedeva  la  Svizzera  nc’  suoi  eccellenti  Sem  nani  , c U~ 
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li  quali  non  sono  i nostri  ginnasi!.  I giovani  di  quattordici 
a quindici  anni  che  si  mostrano  disposti  ad  una  vocazione  par- 
ticolare per  la  medicina  , verrebbéro  istruiti  in  tutte  le  scien- 
ze accessorie  a quest'  arte.  Se  li  farebbe  accuratamente  impa- 
rare le  lingue  antiche  e moderne , la  storia  naturale , le 
-v  matematiche  e la* storia  ; ma  lo  studio  della  natura  sarebbe 
oggetto  principale  de’  loro  lavori  , onde  farli  perdere  il  gusto 
per  le  speculazioni  oziose  , e risvegliare  in  essi  lo  spirito  di 
osservazione  , che  è molto  più  indispensabile  al  medico  del 
talento  dèlia  dialettica.  Li  stabilimenti  di  questo  genere  , in 
Inghilterra  non  sono  mantenuti  dal  governo,  éd  in  Germa- 
nia appena  si  abbisognerebbe  del  suo  appoggio  : i particolari 
che  hanno  zelo  e talento  sufficiente  potrebbero  fondare  istitu- 
ti simili  come  Wicgleb  ha  stabilito  il  suo  istituto  chimico  ; 
bisogna  convenire  però  ebe  degli  emolumenti  accordati  dallo 
Stato  ai  professori  contribuirebbero  anche  possentemente  a ren- 
dere tali  stabilimenti  anche  più  utili  al  benessere  della 
società.  . • 

v • ' • . . ,V  . . 


Tom.KlI. 
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CAPITOLO  PRIMO 

1 , * 

Stato  della  Medicina  al  cominciar  di  questo 
periodo. 

I’. 

i.  1_J  immensa  erudizione  di  Ha ller,  ed  il  prodigioso  numero 
delle  sue  ricerche  e sperienze  non  avevano  abbaglialo  i fisio- 
logi meno  di  quello  clic  avessero  contribuito  a spargere  gran 
luce  su  la  scienza  stessa.  La  maggior  parte  da  teorici  ammi- 
ravano questo  vasto  genio  , e quasi  tutti  immersi  in  una  iner- 
zia difficile  a spiegarsi  , si  contentavano  di  copiare  i risulta* 
menti  del1-  , osservazioni  fatte  dal  più  dotto  de'  medici,  isolo 
pochi  pensarono  > verso  la  fine  del  diciottesimo  secolo  , ad 
esaminar  con  prudenza  e discrezione  i principi  « della  fisiolo- 
gia , a considerar  gli  oggetti  sotto  un  nuovo  punto  di  veduta, 
ed  intraprendere  sperimenti  per  ispiegare  le  funzioni  del  corpo 
con  maggiore  esattezza.  / 

L’ edizione  degli  clementi  della  fisiologia  di  Hallei-j 
pubblicata  nel  1788 , restò  il  principale  manuale  della  scir# 
za  ; ma  le  note  e le  giunte  de’  due  grandi  notc^hici  Meckel 
e Soemmering  , l’arricchirono  prodigiosamente  (1).  Bluracn- 
bach  pure  diede  Istituzioni  fisiologiche  (a)  , che  furono  gu- 
state malgrado  la  di  loro  brevità  , ed  in  cui  si  distinguono 
delle  idee  nuove  su  le  modificazioni  della  forza  vitale  , sala 
forza  plastica',  e su  le  funzioni  dei  sistema  nervoso. 

• •' 



fi)  Elementi  dì  fisiologia  pubblicati  da  MECKEL 
e SOEMMERING.  Berlino,  1788. 

(0)  I.  F.  B LUMEN  BACH,  Jnstiluliones  phisiologicae , 
in  8.  Gotling.  1787. 
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l'fisiologi  in  generale  imitando  l’esempio  di  Hallér  as- 
cardarono  solamente  teoriche  basate  su  la  struttura  visibile 
delle  parti.  Pareva  che  si  fosse  tirato  partito  dalla  mancanza 
di  successo  dementati  vi  fatti  per  tirare  conclusioni  dal  me 
scugho  o dalla  figura  degli  elementi  dèlia  materia  animalè. 
Intanto  non  si  profittò  di  alcuni  lavori  sul  grasso  (i),  e su 
la  bile  (2)  , per  stabilire  una  teor.a  esatta  delle  funzioni  di 
questi  umori. 

a.  Ma  da  un  altro  lato  s’ innestò  più  intimamente  1’  anato- 
mia colla  fisiologia,  e si  consactò  particolare  attenzione  alle 
ricerche  sul  corpo  animale  e su  le  forze  elementari,  Le  os- 
servazioni di  Fontana  (3)  , confermarono  in  gran  parte  quau- 
to  Haller  aveva  già  detto  sull’  irritabilità  : desse  provarono 
sopra  tutto  che  i virus  agiscono  sull'  irritabilità  muscolare  » 
che  questa  costituisce  una  forza  propria  de’ muscoli  e distinta 
dalla  sensibilità  , e che  il  movimento  del  cuore  non  dipeude 
dall'  az  one  de’  nervi. 

•La  struttura  del  cerverllo  e de’ nervi  tenne  occupati  gli 
anatomici  ed-i  fisiologi  in  preferenza  di  ogni  altra  cosa*  Il 
trattato  classico  di  Soemmering  sul  cervello  ex  su  la  midol- 
la spinale  , l’opera  superba  di  Vicq  — d’Azir,  che  disgra- 
ziatamente non  è terminata  , le  eco  l lenti  ricerche  di  Scar- 
pa sul  uervo  olfattorio  cd  uditivo  (4j  , la  descrizione  et- 


(1)  G.  X.  JANSSEN  Pinguedinis  animalis  cottsideraiio 
physiologica  et  pathologica  , in  8 Leid.  1784. 

(2)  Nuovo  saggio  di  una  vera  Jisiologìa  della  bile  in 
8 Bamberga  , 1780  . 

(3)  Osservazioni  su  la  natura  degli  animali  Irad.  dal - 
l'italiano  , in  8.  Lipsia  1785. 

(4)  Anatomicae  disqumliones  de  auditu  et  olfactu  in 
fol.  Pavia  1789. 
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satta  e comparativa  fatta  da  Alessandro  Monro  del  cervello» 
della  midolla  allungata  c do’  nervi  , tutti  questi  scritti  co- 
stituiranno sempre  mai  un  epoca  brillante  negli  annali  della 
fisiologia  e dell'  anatomia. 

, 3.  La  rigenera  zuma  della  sostanza  nervosa  che  Guglielmo 
Hontcr  , Cruikdiauk  e Monco  avevano  rivocatif  in  dubbio, 
parve  venisse  confermata  dai  lavori  di  Federico  Michàelis  (i). 
Questa  dissidenza  impegnò  Animano  (i) , a ripetere  attenta- 
mente e con  precisione  gli  sperimenti  di  Michaelis  e costan- 
temente nuli'  altro  trovò  al  luogo  della  sezione  , eccetto  una 
massa  cellulare  o spougiósa , facilissima  a distinguersi  dalla 
sostanza  del  nervo.  In  quest"  occasione  , cd  in  un  al  Ir’ ope- 
ra (3)  , in  cui  stanno  indicate  le  conseguenze  cui  mena  la 
perdita  di  porzione  della  sostanza  cerebrale,  l’autore  par- 
tecipò molte  osservazioni  microscopiche  importanti  sulla  strut- 
tura del  cervello  e de’ nervi.  Assicurò- che  i nervi  , quan- 
do agiscono , sperimentano  diminuzione  ad  aumento  di  lun- 
ghezza, e quest' assertiva  che  contradiceva  d. rettamente  e 
senza  ragione  gli  sperimenti  di  Hallcr,  impegnò  in  seguito 
Bendile  Red  a sostenere  che  nell'  atto  della  sensazione , i 
nervi  sperimentano  un  movimento  di  cui  però  è impossibile 
dimostrare  la  realità  (4). 

4.  Il  sistema  de’  vasi  linfatici  scoperto  da  Rudbeck  c Bar- 


■ 1 . , 

(1)  Su  hi  rigenerazione  de' nervi  in  8.  Cai  sei , 1785. 

(2)  Su  la  riproduzione  de'  nervi , in  8..  Gotling  1785 
Saggio  su  la  li  generazione  negli  animali  viventi,  in  8. 
Gottinga  1787. 

(3)  Saggiò  sul  cervello  e la  midolla  spinale  , in  8 
Gottinga  1789. 

C-i)  G.  Chuik<hank  e P.  Mascagni  Storia  c descrizio' 
ne  de  Urijalici  del  corpo  umano  , in  4-  Lipsia  , 1 789. 
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tolino,  ma  in  appresso  trascuralo  daHa  maggior  parte  degli 
'anatomici  , costituì  oggetto  «Ielle  ricerche  di  Guglielmo 
(Jru  kshank  e Paolo  Mascagni.  Il  primo  provò  non  solamcu- 
te  che  questi  vasi  esistono  in  tutto  il  corpo  ed  anche  net 
cervello  j ma  si  elevò  pure  contro  la  trasudazione  degli  umo- 
ri a traveiso  i pori  inorganici,  *e  tentò  d mostrare  clic  ad 
eccezione  del  sangue  , tutti  i liguori  'ammali  sono  succhiati 
dai  linfatici.  Mascagni  sostenne  1’  esistenza  de’  pori  inor- 
ganici pcT  mezzo  de’  quali  pretendeva  che  si  eseguissero  le 
secrezioni , ma  nello  stesso  tempo  fece  ricerche  imprezzabili 
su  la  struttura  delle  grandule  Imfat.cJhe  , nelle  quali  pretese 
che  tutti  i vasi  assorbenti  debbano  confondersi  puma  di  arri- 
vare al  canale  toracico.  Avverò  pure  l’esattezza  delle  osser- 
vazioni fatte  prima  di  lui  da  Meckel  , dnnostiando  che 
non  tutti  i linfatici  finiscono  al  canale  toracico  , e che  parec- 
chi , per  verità  in  piccol  numero,  mettono  nella  vena  succla- 
via. Schièger , avendo  scopeita  la  fibra  muscolare  nelle  pa- 
reti del  canale  toracico  , provò  che  tutti  i vasi  di  questo  si- 
stema sono  dotati  d' irritabilità 

5-  La  fisiologia  vide  pure  spargersi  gran  luce  su  dell’  irritabili- 
tà delle  arterie  che  Mailer  aveva  sempre  considerata  qual  for- 
za subordinata  9ll’ attività. del  cuore.  Prendendo  per  guida  i 
preziosi  lavori  di  Qauthier  Verse huir  su  «li  questa  materia  (i). 
Crist.  Keamp  (2),  accordò  la  contrattilità  alle  arterie,  ma  per 
iuespHcubde  bizzarria  , pretese  che  questa  forza  fosse  distinta 
dall'.rritabilità.  Van  deri  Bosch  (3),  d. mostrò  che  la  forza  vr- 


(1)  VERSCnUlR.  De.  arlcriarum  et  vaiar  uni  vi  irri - 
tabili  Grattiti g.  iflty. 

(2)  Kramp  de  vi  vitali  arleriart/m  in  8.  Argentar  1780. 
(d)  Riflessioni  su  l' irritabilità  de'  vasi  tepidari  in 

Munsler  , sjbO. 
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tale  realmente  non  è sotto  la  dipendenza  del  cuore  nelle  ar- 
teriole  , e fece  rimarchevoli  applicazioni  di  questo  principio  • 
alla  teoria  delle  secrezioni  ed  alle  spiegazioni  di  molte  ma» 
laitie. 

L' azione  delle  arteriole  sembrando  dunque  non  dipende- 
re dall’ influenza  del  cuore,  Antonio  Faine  credè  poterne  de- 
durre argomenti  per  provare  che  la  circolazione  arvriana  non 
abbia  luogo  universalmente  per  tuttp  il  corpo  ; ed  Ernesto 
Flatner  se  nc  servi  per  spiegare  diverse  malattie  e diversi 
fenomeni , intorno  ai  quali  effettivamente  diede  idee  più 
chiare  (i).  • 

6.  Due  opinioni  direttamente  opposte  regnavano  nella  teo- 
rica delle  malattie  c nella  terapeutica.  Da  un  Iato  si  cercava 
la  cagione  della  maggior  parte  de1  fenomeni  morbosi  e del* 
l’azione  de’ medicamenti  ne’  mutamenti  del  sangue  e' di  tutti 
gli  umori,  e debole  attenzione  si  consacrata  alla  forza  elemen- 
tare delle  parti  organiche  del  corpo.  Dall’  altro  lato  si  cer- 
cava di  conciliare  la  dottrina  di  flaller  co’  principi!  -di  Fe- 
derico Hoffmann  rispetto  all’  influenza  che  esercitano  le  parti 
nervose  su  tutti  i mutamenti  che  succedono  nello  stato  di  sa- 
nità o di  malattia  , e si  attribuiva  una  parte  secondaria  agli 
umori,  perchè  non  si  consideravano  come  parti  organizzate. 
La  prima  di  queste  due  opinioni  regnava  in  Francia  ed  iti' 
Germania,  la  seconda  dominava  in  Inghilterra. 

Intanto  i due  partiti  si  trovavan  d’  accordo  nel  dichiara- 
re che  tornava  vana  ed  anche  inutile  ogni  ricerca  su  l’essenza 
delle  malattie,  che  abbisogna  studiar  questa  per  rispetto  alla 
pratica  , e che  iti  conseguenza  debba  sopra  tutto  attenersi. 

«intorni  ed  alle  cagioni  remote  , prima  di  sperare  di  acquista- 
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(i)  A.  FABRE  Ricerche  su  diversi  oggetti  di  medi*- 
cina  con  un'appendice  di  E,  Jplultier  in  ti,  Lipsia , Jj88. 
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re  su  lo  sialo  interno  del  corpo  idee  chiare  che  conducano 
alla  scopetta  d’  indicazioni  curative.  Egli  è perciò  che  da  o- 
gni  parte  s’  insistè  su  la  necessità  dell’  osservazione  , che  si 
raccomandò  vivamente  ad  esempio  degli  antichi  e de’  princi- 
pali  medici  di  tutti  i tempi. 

7.  La  prima  delle  due  opinioni  che  dividevano  i mcdicHn- 
tprno  1’  origine  delle  malattie  , si  chiamò  in  seguito  patolo- 
gia umorale.  Questo  sistema  si  conservò  nelle  scuole  di  Ger- 
mani^ per  le  moltiplici  edizioni  de’  manuali  patologici  e pra- 
tici di  Gaubio  , Selle,  Vogel  ; ma  I’ appoggiarono  principal- 
mente i principj  di  Cr.  Luigi  HolFmann,  uomo  di  gran  sagacia, 
lo  spirito  del  quale  aveva  una  tendenza  particolare  alla 
|#ecisione  ed  all’  esattezza  mah  malica.  La  solidità  apparen- 
te de’ suoi  ragionamenti',  e la  gran  riputazione  che  aveva 
acquetata  come  nordico  pratico  contribuirono  ad  estendere  la 
sua  dottrina  più  che  non  I’  avrebbero  potuto  fare  il  convin- 
cimento (1).  Quanto  fin*  allora  si  era  trovato  indicato  col  no- 
me di  alterazione  o di  acrczza,  Holltnaiin  chiamò  putridità  : 
definì  questo  s'tato  una  separazione  degli  elementi,  ma  ammi- 
se la  putridità  fin  ne’  casi  in  cui  è impossibile  scoprire  la 
inenoula  traccia  di  uu  grado  qualunque  di  degenerazione.  An- 
che nell’  uomo  che  sta  bene  gli  umori  sono  in  putrescenza, 
c la  natura  separa  continuamente  le  particelle  putride  per 
mezzo  degli  organi  secretori  , che  HofTmann  chiama  puri- 
ficatori. Tutte  le  malati  e dipendono  dall’  eccitamento  cagio- 
nato dall'azione  delle  par t celle  putride  su  i muscoli  sfinteri 
degli  organi  purificatori  , c questo  eccitamento  che  cresce 


(1)  C.  L.  HOFFMAN  Trattalo  rie/  v aiuolo  in  8.  2.  r. 
Munster  1770.  a.  11.  Mnrenga  1789.  - Trattalo  delta  sen- 
sibilità cd  irritabilità  delle  parli , seconda  , edizione  Ma- 
r eriga  , 1 786.  , 
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gradatamele  , determina  la  ritenzione  dèlie  molecole  alte- 
rate , e lo  sviluppamelo  di  diverse  specie  di  malattie.  Hof- 
fmann  spiega  in  tal  modo  tutte  le  affezioni , anche  le  febbri 
e le  infiammazioni. 

8.  Ma  il  solidismo  trovò  infinitamente  più  parteggiarti , so- 
pratutto in  Inghilterra  , quando  Guglielmo  Cullen  divenne  il 
medico  più  celebre  della  Gran  Brettagna.  Cullen  nulla  rispar- 
miò per  diramare  dal  sistema  di  Federico  Uoffmann  tutte  le 
idee  di  cui  egli  era  tuttavia  imbevuto  intorno  alla  produzione 
delle  malattie  per  l'acrrzza  degli  umoii,  e produsse  le  più- 
forti  ragioni  contro  1’  opinione  di  coloro  che  attribuivano  la 
gotta  ed  il  reumatismo  a particolari  umori.  Applicando  1'  ir- 
ritabilità Ratiej-iana  alla  teorica  delle  febbri,  spiegò  quest’  ul- 
tima molto  più  uniformemente  alla  natura,  di  quello  ebe  lo  a- 
vevano  fin’ allora  i discepoli  di  Bocrhaave  (i). 

L’  opera  dj  Giovanni  Gardioer  , e le  note  istruttive  di 
cui  1‘  arsiccili  F.  B.  G.  Hebeustrcit  contribuirono  anche  mol- 
to a rischiarare  diversi  punti  del  sistema  de’solidisti  e. a dare  più 
precisa  idea  del  senso  che  debba  ritenere  la  frase  forza  vi- 
tale (a). 

In  Olanda  C.  G.  van  den  fleuvel  azzardò  un  sistema 
di  nosologia  poggiato  unicamente  su  i mutamenti  che  speri- 
menta lo  stato  della  forza  vitale;  ma  le  regole  logiche  vi  stari 
troppo  trascurate  , c le  idee  rum  suu  neppure  • espresse  colla 
necessaria  chiarezza.  L'  autore  mette  nella  prima  classe  le 
malattie  che  dipendono  da  eccesso  d’  irritabilità  ; nella  secon- 
da quelle  che  derivano  da  troppo  grande* energia  della  forza 
vitale  ; nella  terza  quelle  che  dipendono  da  oppressione  del- 


(ì)  Elementi  di  medicina  pratica.  Edimburgo , 1784. 

(0)  Ricerche  su  la  natura  del  corpo  animale  , con  ' 
note  di  E.  B.  G.  EfScrtstrctt.  in  8.  Lipsia  , 1786.  ./ 
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l’ initabilità  $ c nella  quarta  quelle  che  derivano  dall’  azione 
morbosa  della  forza  vitale.  Si  rileva  che  egli  sospettò  la  dif- 
ferenza che  vi  è tra  i mutamenti  #chc  sperimentano  le  azioni  , 
ed  il  potere  di  agire,  ma  le 'sue  idee  sono  oscurissime  (i). 

In  Gcimania  Giovanni  Ulrico  Schaeffer  rese  più  grandi 
servizi!  al  sistema  di’  solidisti  (a; , facendo  vedere  che  le  al- 
terazioni degli  umori  e le  pretese  acredini  dipendono  da  affe- 
zioni delle  parti  solide  , e che  i nervi  possentemente  influi- 
scono non  solo  su  tutte  .Ir  funzioni  del  corpo , ma  ben  anche 
su  tutte  le  malattie.  Schaeffer  si  attcnue  all’osservazione  per 
provar  ciò,  e con  tale  saggia  condotta  ottenne  l'approvazione 
dei  suoi  contemporanei.  È vero  che  lasciò  molti  problemi  senza 
Soluzione  , e che  non  dissipò»  tutti  i dubbi  ; ma  avea  egli 
aperta  la  via  , e non  fu  cagione  che  si  deviasse  sì  to- 
sto dalla  sperienza  per  disperdersi  in  un  dedalo  di  sterili  i- 
potesi- 

g.  Intanto  verso  la  fine  del  diciottesimo  secolo  , i medici 
Tedeschi  in  generale  avevano  molto  poco  gusto  per  le  teo- 
riche» Tra  essi  si  coniava  grau  numero  ili  scrittori  e di 
professori  ai  di  cui  occhi  la  fisiologia  c patologia  speculativa 
non  offrivano  verun’  importanza:  dessi  limitavansi  ad  osserva- 
re , amavano  ausiceli  è brillare  essere  utili  c cercavano  di 
stabilir  soltanto  principi!  poggiati  su  la  sperienza  , e secondo 
i quali  il  pratico  potesse  agire. 

t Capo  di  questi  medici  che  si  dibbouo  chiamare  empirici 
nella  più  nrthile  acc>  ttazioue  di  tal  vocabolo  èrano  IVI.  Stoll 
ed  A G.  liiclitcr.  Il  primo  uomo  erudito  quanto  profondo 


(i)  Tentaincn  nosologicum  , in  8.  Ltigduni  Batavo- 
rum  , 1781. 

(1)  Saggio  di  medicina  teoretica.  Norimberga  1782.- 
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lasciò  ne’  suoi  aforismi  su  le  febbri  un  monumonto  del  modo 
onde  sj  debba  giudicar  della  natura  delle  malattie , ed  ap* 
plicario  alla  pratica  (i}.  Inoluogo  di  perdersi  iu  vane  con. 
getture  arricchì  la  diagnostica  (bile  febbri,  di  una  quantità 
di  eccellenti  osservazioni  , rischiarò  la  dottrina  dcl|e  epidemie 
stagionarle  ed  annuali  , e somministrò  alla  semiotica  numerose 
ed  importanti  giunte.  ' . 

Non  dobbiamo  dimenticare  i dritti  che  si  ha  acquistati  aU 
la  riconoscenza  de’  patologi  A.  G.  Richter , uno  de’  primi 
chirurgi  del  decimottavo  secolo  (2).  La  sua  teorica  dell'  in- 
fiammazione , delia  suppurazione  e delle  piaghe  della  testa  , 
saran  considerate  sempre  modelli  preziosi  di  spiegazioni  basate 
su  la  sperienza.  Importa  poco  a>  questo  grand*  uomo  il  moda 
onde  verrà  giudicato  per  rispetto  alla  teorica  , ma  si  sarà 
sempre  obbligato  di  ricorrere  alle  sue  opere  scmprecchè  non 
si  vorrà  perdere  d>  vista  la  natura  e la  verità. 

io.  Piusi  perdeva  gusto  per  le  specolazioni  frivole  su  le  ca- 
gioni primarie  , e più  la  medica  pratica  si  appoggiava  a ba- 
si solide.  Li'  osservazione  faceva  conoscere  io  stato  interno  del 
corpo  nelle  malattie  , e forniva  indicazioni  curative  meno  con- 
trovertibili e dubbiose , perchè  poggiate  su  di  spcrienze  cer- 
te. Se  i medici  che  adottarono  questa  strada  , qualche  volta 
non  avessero  trascurato  lo  studio  de’  sintomi , non  si  saprebbe 
troppo  estollere  il  di  loro  merito. 


r » • 

(i)  Aphorismi  de  ìognoscendis  et  curandis  febribus , 
in  8.  Vin^ob . >786. 

i (2)  Elementi  di  chirurgia,  in  8 Gottinga  1782 , 1798. 
Ve  n è un'edizione  napolitano,  annotala  ed  accresciuta  per 
cura  del  Dott.  DE  SIMONE  che  farisguardare  quest'  o- 
pera  pel  piò.  completo  magazzino  di  cognizioni  efrusiche. 

Il  tradutt.  ' . - ‘ . 
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Augnalo  Federico  Heckcr  die  un  manuale  eccellente  di 
terapeutica  generale  (i)  , base  del  quale  sono  per  verità  le 
idee  di  Giovanni  - Federico  Goldbagen , ma  che  però  rice- 
vettero numerose  giunte  , e può  servire  a far  conoscere  lo 
stato  in  cui  si  trovava  la  medicina  al  finire  del  secolo  deci- 
mottavo.  Chiaramente  i dovasi  dal  trecento  cinquantesimo  pa- 
ragrafo , che  1’  autore  era  bei»  loulano  dall  annoverare  le  al- 
terazioni degli  umori  tra  gli  stati  indipendenti  f e preferiva 
le  indicazioni  curative  scopo  delle  quali  si  f corrigorc  il  di- 
fetto di  relazione  de’ solidi,  a quelle  che  mirano  a eaugiare  Io 

stato  degli  umori.  ( , r ' ' 

La  stessa  disposizione  in  favore  del  solidismo  si  tiavcde 
nel  manuale  pratico  di  Gio.  B*lt.  Borsari  (Q).  Questo  libro 
il  di  cui  stile  è puro  , elegante  e piacevole  sviluppa  la  teo- 
rica delle  febbri  e delle  infiammazioni  con  tale  chiarezza  che 
lascia  poco  a desiderare.  Contiene  pure  numetosc  addizioni 
alla  semiotica,  ma  i principii  del  trattamento  noti  sono  sem- 
pre d’  accordo  con  la  teorica. 

Si.  Venite  sempreppiù  «^comandala  l’osservazione  qual  fon- 
damento indispensabile  della  medicina  pratica.  Sotto  questo 
punto  di  vista  i Francesi  diedero  un  bell  esempio  ai  lcde- 
scili.  Aubry  (3)  , Alfonso  Le  Roy  (4),  c Lcpccq  de  la  Clotu- 
re  (5),  reiterarono  i consigli  del  di  loro  pred  cesso re^  Houlier  , 


(i)  Manuale  di  terapeutica  generale , in  S.  Berli- 
no >989. 

(a)  Inslitutioncs  mcdicinac  prac'icae.  in  8.  Lips.  17B7. 

(3)  Commentarli  pel  primo  e terzo  libro  degli  Epi- 
demici d' Ippoc.r  ale  : Ir  ad.  dal  francefe  in  8.  Lipsia  1787. 

(4)  Del  pronostico  nelle  malattie  acute.  trad‘  dal 
francese  in  8.  Lipsia  1787. 

(5)  Istruzione  pe' medici  su  l'arte  ili  osservale  le  ma- 

■ • . 1 . 
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Duret  e Focs , insisterono  su  Fa  necessiti  di  studiare  i Greci 
nel  tempo  stesso  diedero  commentarli  eccellenti  su  le  opere 
d’  Ippocrate  , ed  im  fazioni  felici  delle  osservazioni  raccolte 
dal  vecchio  di  Coo.  Lcpccq  de  la  Cloturc  spinse  peto  trop- 
p’  oltre  il  suo  attaccamento  ai  principii  del  medico  greco  , 
perchè  trascurò  di  mettere  attenzione  alla  diversità  del  clima, 
come  pure  a molte  altre  circostanze  importanti,  e pretese  av- 
verare in  Normandia  i risultamenti  delle  sperienze  che  il  pa- 
dre della  medicina  ci  ha  trasmesse. 

. G>’  Inglesi  descrissero  con  la  massima  esattezza  le  ma- 

lattie che  regnano  sotto  ai  tropici , e le  opere  di  Gilbert 
Blanc  fi),  di  Lionei  Chalmcr  (9) , di  Gio:  fiunter  (3),  e 
di  Beniamino  Mosleey  (4),  han  contribuito  molto  ad  arric- 
chire la  medicina  pratica. 

Anche  i Tedeschi  contarono  de’  buoni  osservatori.  Dob- 
biamo a C.  G.  Hufeland  (5)  una  descrizione  eccellente  del— 

’ epidemie  varioloiche  di  Weimar , libro  in  cui  stanno  esposti 

» 

— ' ' V ' ' ' ? ■ ■ ■■  »'  — - ■■■■■  ■■  » 

lai  tic  epidemiche , secondo  i prindpii  d' Ippocrate  : trad.  * 
dal  francese  in  8.  Lipsia  , 1^85.  * Raccolta  di  osservazio- 
ni per  le  malattie  epidemiche  : trad.  dal  francese,  in  8. 
Lipsia  1789. 

(1)  Osservazione  su  le  malattie  delle  persone  di  ma- 
re : trad.  dall'  inglese  in  8.  Marburgo  >789. 

(2)  Notizia  sul  clima  e su  le  malattie  del  sud  della 
Carolina  : trad.  dall  inglese , in  8.  Stendisi,  1788.  1791. 

(3)  Osservazioni  su  le  malattie  delle  truppe  alla  Giani - 
maica  : trad.  dall'  fnglese  , in  8.  Lipsia , 1782 

(4)  Trattalo  delle  malaitie  che  regnano  tra  i tropici 
trad.  dall'inglese , Norimberga  , 1790. 

(5)  Riflessioni  sul  v aiuolo  naturale  cd  artificiale  a. 
fVcimar,  in  8,  Lipsia  1797. 


\ 


Digitized  by  Góoglé 


» 89 

con  la  più  grande  imparzialità  i priucipii  che  sviluppò  in 
seguilo  la  scuola  di  Bròwn  intorno  1'  utilità  dell’oppio,  del 
regime  animale  , e del  melodo  fortificante  nel  vainolo  mali- 
gno. Debbono  pure  mettersi  in  questa  riga  gli  scritti  di  F.  L. 
Bang  (i)  , di  I:  Quanti  (a) , di  L.  B.  Lehtin  (3)  , di  M. 
T.  Marx  (4)  , e di  C.  Sjrack  (5). 

i 2.  Tra  le  malattie  che  si  studiarono  con  novi  Ilo  zelo,  la 
sifilide,  pare  clic  eccitasse  più  vivamente  l’attenzione. 

L opera  di  A.  F.  Heckcr  (6)  pose  termine  alla  disputa 
clic  regnava  per  lo  innanzi  su  la  natura  venerea  della  go- 
norrea e che  i due  partiti  avevano  spinta  con  straordinaria 
animosità,  li  trattato  di  Swediaur  (7)  precisò  meglio  il  me- 
todo curativo.  F.  Hunter  cumulò  molti  paradossi  , ma  fu 
molto  felice  nella  spiegazione  di  alcuni  sintomi  della  sifili- 
de (8).  G.  Nisbctt  diè  la  miglior  teorica  della  malattia  e 
dei  suoi  accidenti  (9)-  T.  ficcarci  nc  descrisse  benissimo  ,le 
» • p 1 
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(0  Selecta  dia  ni  nolocomi  i llafniensis , Hafn.  17891 
(2)  Anunadvcrsioncs  practicac  in  diversos  morbos.  in 
8.  Vicnn . 1786.  „ 

\ <3)  Ossctvazioni  miscellanee.  A uno  ver  1786  - 87. 

(4)  Osservazioni  di  medicina  pratica  , in  8.  Lipsia 
1789. 

(5)  Observaliones  mcdicinales  de  febribus  intermit- 
lentibus.  in  8.  Hojfienbadi  , 1785. 

(6)  Trattato  delle  diverse  specie  di  gonoflec-,  trad.  dal 
tedesco  da  Jourdan : in  12.  Parigi,  j8i3. 

(7)  Osservazioni  pratiche  su  i sintomi  ostinati  della 
sifilide:  trad.  dall'  inglese,  iq  8.  Vienna , 1786. 

(8)  Trattato  su  la  malattia  venerea  :•  trad.  dall'  inule* 

se  ut  8.  Lipsia  , 1787.  8 

, Trattato  teoretico  c pratico  su  la  sifilide  ; trad 
dall  inglese,  in  8.  Lipsia  , 1789. 


So 

Complicazioni  (i)-  In  quanto  all’opera  dj  G.  Giitanncr  , vi 
s’ incontrano  idee  inesatte  éd  anche  false , ina  però  contiene 
la  più  completa  letteratura  per  rispetto  alla  malattia  (9). 

i3.  Raulin  (3),  e T.  Rcid  (4)  pubblicarono  su  la  natura 
e trattamento  della  tisichezza  polinonale  due  opere  che  met- 
tono in  chiaro  la  necessità  che  si  lia  di  variare  il  trattamento 
di  quest’  affezione  giusta  il  climi  che  abita  il  malato.  Il  me- 
dico francese  consigliò  di  combatterla  con  gli  antiflogistici  c 
gli  alimenti  leggieri  , mcntreccliè  il  pratico  inglese  commen- 
dò i minorativi  per  fare  disparire  le  osti  azioni  del  b isso  ven- 
tre , che  secondo  il  suo  modo  di  vedere  sono  la  più  ordina- 
tila cagione  della  tisichezza.  Da  lin’altra  parte  M.  Salvaduri, 
medico  italiano  propose  qual  nuovo  mezzo  l’ equitazione  egli 
altri  esercizi!  di  ginnastica  (5). 

Si  rileva  subito  , che  prttonizzando  questi  diversi  meto- 
di , i di  loro  inventori  poco  posero  mente  alle  specie  ed  ai 
periodi  della  malattia.  Tocca  il  medesimo  rimprovero  a mol- 
ti scrittori  di  quest’  epoca , le  di  cui  opere  pratiche  souo  mol- 
to stimate. 

Se  le  descrizioni  clic  ha  date  M Stoll  delle  malattie  e- 
pidcmiche  sotto  tutte  le  lumie  clic  vestono  , son  tanti  capi 


(,0  Riflessioni  pratiche  su  la  sifilide  : Irad.  dall'  in- 
glese. in  8.  Lipsia  , 1990. 

(1)  Trattato  su  la  malattia  venerea,  in  8.  Gottinga 
1788 , 1789. " 

(3)  Trattato  dellà  tisi  polmonale  : irad.  dal  francese. 
in  8.  Jena  ; 1784  - 87. 

*(4)  Su  la  natura  ed  il  - trattamento  della  tisi  polnio- 
nale  : trad.  daL*  inglese  in  8.  OJfenb.  1787. 

(5)  Esperienze  e riflessioni  su  la' tisi  spolmonale  , in 
4.  Trento  , 1789. 


.j  , 3t 

«]’  opera  , la  grande  riputazione  di  cui  godeva  1’  autore  fece 
die  i Tedeschi  adottassero  da  per  tutto  i metodi  che  le  epi- 
demie allora  regnanti  1’  avevano  costretto  ad  adoperare.  Stoll 
si  era  accorto  della  possente  influenza  della  costituzione  ga- 
strica  su  le  malattie  iutercorrcnti  , ed  aveva  riflettuto  clic  il 
metodo  evacuante  rendeva  grandi  Serv;zi  in  tutti  iresti  casi. 
Tosto  qu'Sto  metodo  fu  imprudentemente  applicato,  e ne  ri- 
sultò un  male  tanto  più  grande,  che  scrittori  distinti  , $ome 
C.  F.  Richtcr,  contribuirono  a spargere  l’ errore  che  ogni 
febbre  intermittente  dipende  da  cagion  gastrica. 

La  costituzione  epidemica  era  cangiata  a Vienna  negli 
ultimi  anni  della  vita  di  Stoll  , ed  era  addivenuta  infiamma- 
toria. L’  eccellente  osservatore  riconobbe  quanto  dessa  influi- 
va su  tutte  le  malattie  che  le  si  presentavano  , clic  perciò 
consigliò  d’  usare  il  salasso  o gli  antiflogistici  con  ardore  non 
minore  di  quello  , onde  poco  tempo  prima  raccomandava  il 
metodo  evacuante  ; e quantunque  biasimasse  1’  abuso  clic  si 
faceva  del  salasso  , imitandosi  Botai  , non  di  meno  si  tro- 
vano nelle  ultime  sue  opere  de’  passi  in  cui  si  propone  senza 
restrizione  alcuna,  ed  auchc  ne’ casi  in  cui  appena  si  sospet- 
terebbe leggiera  infiammazione.  E vero  che  questo  consiglio 
non  fece  tanta  impressione  , quanto  il  precedente;  ma  gl’  im- 
portanti servizi  che  Stoll  ha  rcnduti  alla  terapeutica,  posso- 
no soli  levar  questa  taccia  dalla  sua  memoria. 

i4- Una  delle  migliori  pruove  che  si  possa  citare  in  appog- 
gio della  tendenza  de’ medici  tedeschi  » farsi  guidare  dalla 
parzialità  ne’  loro  giudizii  e nelle  loro  azioni  , si  è I’  acco- 
glimento straordinario  che  ricevette  I’  opera  , importantissima 
sotto  certi  risguarjli , pubblicata  da  Kaempf  su  le  malattie  del 
basso  ventre  (t).  L’autore  si  rappresenta  le  ostruzioni  dei 


(i)  Trattalo  di  un  nuovo  metodo  di  guarire  le  ma- 
lattie del  basso  ventre  in  8.  Lipsia  , 1786. 
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vipcri  addominali  per  le  cagioni  incognite  di  quasi  tutte  le 
adozioni  , croniche  , e por  trattare  questi  mali  ostinati  indica 
un  metodo  elle  effettivamente  spesso  è efficace  , e clic  so- 
pratutto rende  grandi  servizi  quando  i vasi  cd  i visceri  del 
Lasso  veutre  si  trovano  in  stato  di  spasmo  c di  tensione.  Ma 
Kiempf  imeque  alla  sua  causa  riportando  osservazioni  d'  im- 
pacciamomi veramente  mostruosi  , che  egli  aveva  fatti  dispa- 
rire. Intanto  avvilì  anche  dippiù  la  sua  opera  , raccoman- 
dando , senza  menoma  restrizione  , un  metodo  che  , Subir  ne 
risulti  utdc  in  alcuni  casi  , molto  aumenta  1'  atonia  del  ca- 
nale intestinale  c de"  visceri  addominali,  cd  in  questo  modo 
fornisce  nuovo  alimento»  al  male  contro  del  quale  si  adopera. 

lo  generale  tuttf,  i medici  clic  scrissero  ucgli  ultimi  dieci 
anni  del  diciottesimo  secolo  sembrano  disposti  all’empirismo. 
Non  hanno  già  propensione  verso  una  ratina  cieca  , ma  si 
sforzalo  continuamente  a metter  d’  accordo  le  loro  opiuioni  V 
colla  sperienza  , e ne’ loro  ragionamenti  non  ollrcpassan  mai. 
> Limiti  assegnati  dall'  osservazioni  della  natura.  Adunque  più , 
non  $'  inventarono  nuove  teoriche  su  la  natura  della  forza 
vitale  o sii  l’essenza  delle  malattie,  e se  alcuna  ne  compar- 
ve , fu  ricevuta  con  indifferenza.  Si  esternò  anche  freddezza 
pe’  saggi  nosologici  di  Sauvagcs  , Sagar  e Daniel , e per  la 
nosologia  di  Cullcn  molto  semplice  , cd  unicamente  tendente 
a meglio  classificare  i sintomi  essenziali,  fu  considerata  per  la 
migliore  , perchè  in  .luogo  d’ ipotesi  conteneva  principi  sta- 
biliti su  la  semplice  osservazione. 

*■  . . . ; 
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CAPITOLO  SECONDO 

. o 

, i ' s 

Stato  della  Medicina  nel  1790. 

Articolo1 'Primo 
Fisiologia. 

I.  P areva  che  la  fisiologia  , risguarikta  da  un  punto  di  vista 
più  filosofico  e psicologico  avesse  molto  guadagnato  , da 
poiché  E.  Platner  aveva  arditamente  assunto  il  tuono  di  un 
riformatore  nella  sua  nuova  antropologia  ; ma  risultarono  sol* 
tanto  apparenti  i progressi  che  da  quest’opera  si  riprometteva 
la  scienza. 

Platner  troppo  poco  conosceva  il  modo  , onde  debbe  es- 
ser lavorata  la  teorica  medica  ? perchè  si  fosse  occupato  di 
Stabilire  sperimenti  e raccogliere  osservazioni  prima  di  pubbli- 
care il  suo  trattato  sulla  natura  dell’  uomo.  Quindi  è che  que- 
sto libro , per  rispetto  alla  forma  annoverar  si  debbe  fra  le 
produzioni  della  scuola  iatro  - matematica  , nella  quale  crasi 
contratta  l’abitudine  di  concedere  a pruove  apparentemente 
irrefragabili  , valore  maggiore  di  quello  che  intrinsecamente 
avevano  ove  si  spogliassero  delle  forme  scolastiche. 

E difficile  riunire  in  un  ristretto  quadro  tutte  le  inesat- 
tezze , le  proposizioni  arbitrarie  c le  false  idee  che  son  con- 
tenute in  questo  trattato  tanto  vantato  da  certuni.  Mi^  limito 
perciò  a qui  citare  alcuni  dei  principali  assiomi  , che  baste- 
ranno a dar  conoscenza  del,  carattere  dell’  opera. 

Platner  primieramente  ammette  nel  corpo  un  principio 
invisibile  che  si  manifesta  durante  i movimenti  e le  sensa- 
zioni. Dà  il  nome  di  spirito  nervoso  a questo  principio)  os- 
servato da  lui  malgrado  la  sua  invisibilità  5 ne  suppone  pro- 
Tom.VlL  3 
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vata  f esistenza , senza  prendersi  la  Irridi  fli  entrare  in  alcu- 
na discuss  one  ulteriore  , e se  ue  serve  per  lo  stabilimciito  di 
una  quantlà  di  frivole  ipotesi. 

Molto  arbitrariamente  ricusa  I’  organizzazione  al  tessuto  * 
cellulare  e ritiene  per  semplice  apparenza  tutto  ciò  che  in 
questo  tessuto  riguardar  si  potrebbe  qual  conseguenza  deli’ or- 
ganizzazione. 

Per  giudicare  quanto  poco  conoscesse  la  stiuttura,  delle 
parti  delie  quali  osa  imprendere  a spiegare  le  funzioni  , ba- 
sta Tcggere  la  sua  descrizione  del  cervello  e de’  nervi  , ina 
principalmente  quella  delle  gianduia  , alle  quali  tutte  egli 
assegna  un  cariale  escretore  , quantunque  col  nome  di  glau- 
dule  comprenda  le  linfatiche  e le  conglomerate. 

Ma  una  sensibile  pruova  dell’  attenzione  che  debb:  met- 
tersi ad  evitare  qualunque  speculazione  in  tisiologia,  si  è I'  o- 
piuione  di  Platuer  ciré  a urna  tte  due  organi  deU’ainma,  spiri- 
tuale J’  uno  , animate  i’  altro.  Parlando  della  sostanza  del 
primo  dice  , che  forse  è ti  principio  più  sottile  , più  immu- 
tabile e più  indistruttibile  di  tutti  quelli  che  compongono  il 
mondo  materiale. 

Platner  , sembrando  credere  consistere  la  fisiologia  in  un 
intreccio  di  sottigliezze  metafisiche  , attribuisce  le  funzioni 
del  corpo  all’  influenza  dell'  animi  , in  favor- delle  quali  ad. 
duce  ragioni  di  poco  valore  per  distruggere  gii  argomeuti  di 
Hailer  e di  altri  fisiologi.  Vedendo  che  i nervi  si  distribui- 
scono in  tutto  il  corpo  e che  tutte  le  parti  soti  dotate  di  sen- 
sibilità , egli  crede  potere  da  ciò  conchiudere  che  1'  anima 
concorra  all’ esercizio  delle  funzioni  \ ed  * essere  i'  irritabilitdr 
halleriana  una  forza  inerente  alla  Gina  muscolare.  È quasi 
ridicolo  tutto  quanto  egli  dice  sul  sub  etto  deli’  irritab  i li 
metafisica  , da  esso  opposta  e quella  di  Mailer. 

ti  ile  vasi  in  generale  che  questo  metafisico  profitta  del- 
l'apologià di  Wbytt  ai  sistema  di  Stilai  , e cerca  decorarla 
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. di  un  gergo  filosofico  , per  distruggere  i mutamenti  delle 
penose  sperienze  di  Haller  ; ma  facilmente  preveder  si  po- 
teva quanto  poca  riuscita  avrebbe  sortito  questo  proggetto; 

Platricr  risguarda  per  idea  nuova  ed  idonea  a sommini- 
strare le  più  felici  spiegazioni,  l'ipotesi  che  il  senso  del  gu. 
sto  fosse  sparso  per  tutto  il  corpo  ; ma  convenevolmente  non 
distingue  questo  senso  generale  dal  tatto , dal  quale  effetti- 
vamente non  differisce.  Ha  avuta  intanto  quest’  ipotesi  tanta 
accoglienza  , che  Vonhoven  se  ne  è servito  nella  sua  clas- 
sica opera  per  spiegare  il  modo  di  agire  della  chinachina. 

a.  In  quest’anno  per  la  prima  volta  fu  il  pubblico  infor- 
mato generalmente  di  un  nuovo  sistema  di  cui  è inventore 
Giovauni  Brown  di  Edimburgo.  Già  tre  diverse  edizioni  lo 
avevan  fatto  conoscere  ai  medici  inglesi  ; ma  desse  non  desta- 
rono un  molto  vivo  interessamento.  Cristofano  Girtanner  im- 
prese a divenire  1'  eroe  di  questa  nuova  dottrina  in  Francia  , 
ed  in  Alemagna.  Persuaso  che  sul  continente  ancora  s’ igno- 
rassero i principii  di  Brown  , annunziò  in  un  giornale  france- 
se (i)  , un  gran  lavoro  che  aveva  per  oggetto  la  teoria  de- 
gli esseri  organizzati , c diè  anche  un  leggiero  abb-nzo  Jet 
piano  di  quest'  opera  , che  sparger  doveva  il  più  grau  chia- 
rore sulla  natura  della  forza  vitale  , e che  « gli  assicurava  di 
* dover  contenere  i mutamenti  delle  più  penose  ricerche.  V'ha 
dippiù.  Girtanner  ebbe  la  temerità  di  dire t citando  una  let- 
tera di  Duncan  di  Edimburgo  , che  il  suo  nuovo  sistema  a- 
veva  trovati  molti  parteggiarti  nell’  umvers.tà  di  questa  città. 
Ma  realmente  il  preteso  sistema  di  Girtanner  diverso  non 
era  da  quello  di  Brown  arricchito  per  alcune  giunte  desun- 
te dalla  chimica  pneumatica  ; e la  lettera  di  Duucan  nep- 


(i)  Osservazioni  intorno  alla  fisica  di  Rozier  , T. 
XXXIV.  p.  4«.  giugno  1790. 
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pure  una  parola  conteneva  di  ciò  clie  avvanzava  Gntan- 
uer  (i). 

3.  Cade  qnì  opportuno  il  far  conoscere  i tratti  principali 
di  questo  nuore  sistema,  tal  quale  venne  annunziato  da  Gir- 
Launcr.  botto  questa  foima  d iler  scc  per  verità  da  queiio  di 
Brown  ; ma  però  le  idee  fondamentali  sono  le  stesse  , ed  io 
debbo  qui  ossnvare  la  successione  de'Lmpi. 

Dopo  alcune  osservazioni  tileitivaruentc  molto  iulciessaa- 
ti  intorno  alla  differenza  delle  fibie  dritte,  spirali  c circolali, 

10  stato  contro  natura  d' irritabilità  si  trova  diviso  in  due 
classi,  secondo  che  gl’irritanti  siano  stati  sottraili  ed  abbia* 

Ito  agito  con  troppa  energia.  La  sottrazione  delie  irritazioni 
determina  1’  accumulo  del  principio  irritabile  j e questo  con- 
fitte nella  base  dell’  aria  vitale  e degli  acidi  , in  questo  caso 
l’irritabilità  si  aumentai  c le  irritazioni  tstoiui i determina- 
no couti azioni  più  vive  e più  forti  , che  nello  stato  noi* 
male. 

La  troppo  energica  azione  degl’  irritanti  toglie  alla  fibra 

11  suo  principio  irritabile:  allora  o l’ irritabilità  si  perde  af- 
fatto , ovvero  si  rinviene  temporaneamente  csauiita  , dopo  dt 
che  ricomparisce  , e questa  circostanza  può  spiegare  Ja  pe- 
riodicità di  alcuni  fenomeni. 

* Facilmente  si  comprende  che  queste  idee  menano  ad  una  * 
lifoima  generale  nella  patologia  , poiché  desse  subiscono 
due  sole  classi  di  malattie,  l' accumulo  c I’ esaurimento.  Ma 
che  siano  inutili  la  fai  macia  e la  materia  medica  , che  un 
fiasco  di  alcool  ed  un  altro  di  d. ssoluzione  di  oppio  , siano 
sufficienti  a rimpiazzare  tutti  i medicamenti  , clic  unta  via 
riempiono  le  botteghe  dei  faimacisti  , sou  desse  ridicole  gua- 
sconate di  Girtauuer. 


(i)  Gazzella  mutua  di  Salzùourg  , 1791.  T.  IP. 
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La  base  di  questa  teoria  , che.esisfeno  cioè  due  soli  ititi  con- 
tto  natura  dell'irritabilità  , prodotti  dal  rapporto  degl1  irritanti 
Cou  essa  , è imprestato  da  Giovanni  Br<  wn.  Prima  del  celebre 
medico  scozzese,  nessuno  aveva  effettivamente  ammessa  una 
simile  dicotomia  dello  stato  morboso  dell’  irritabilità  , e que- 
sta divisioni  poggia  sopra  una  delle  p u cattive  inalazioni  , 
poiché  è soggetta  a si  numerose  eccezioni  , che  non  potrebbe 
attaccarsi  il  menomo  valore  alla  conchiusione  generale  che  se 
nc  è dedotta. 

ha  sottrazione  degli  irritanti  drbbe  esaltar  sempre  P irri- 
tabilità che  agisce  con  più  energia  , ma  agisce  anche  pia  ir- 
regolarmente. Una  sopra  eccitazione  l’ esaurisce  e diminuisce 
("intensità  de’ suoi  effetti.  Moltiplici  giornaliere  osservazioni 
combattono  questo  principio  fondamentale  della  nuova  dot- 
trina. 

Il  calore  esterno  . che  secondo  Girtanner  , debbe  agire 
esaurendo  , molto  spesso  cagiona  malattie  prodotte  da  trop- 
po energica  reazione  dell’ irritabilità',  siccome  il  dimostrano  la 
maggior  parte  di  quelle  clf  si  manifestano  nell’  està.  Sono 
ancora  le  affezioni  spasmodiche  estri  m.itn.nte  comuni  ne’  climi 
caldi,  il  freddo  rmovenJo  l' irritamento  neccssaiio  dii  calo- 
re , dovrebbe  sempre  determinare  I’  accumulo  dell’irritabilità, 
mentrecchè  sovente  esaurisce  in  modo  sorprendente  questa  for- 
za. Ordinariamente  iti  .inverno  si  propagano  le  febbri  mali- 
gne con  la  massima  facilità. 

L’abuso  delle  bevande  spiritose  deve  sbaecare  1’  irrita- 
bilità , c diminuirne  gli  effetti  ; ma  le  pedone  che  hanno 
bevuto  troppo  vino  od  acquavite  sovente  addivengono  molto 
irritabili.  La  piu  leggiera  cagione  basta  per  far  vomitare  un 
vecchio  ubbiiaco  , che  sperimenta  frequenti  vertigini  , e 
che  è egualmente  sensitivo  all-  impressione  del  freddo  e del 
calore. 

Le  infìammazioui  e le  malattie  acute  debbono  debilitare  sfiac- 


Digitized  by  Google 


38 

cando  l' irritabilità  ; ma  ti  pub  opporre  , clic  sovente  le  parli 
infiammale  conservano  un  alto  grado  di  sensibilità  , che  il, 
reumatismo  superficiale  determina  una  gran  tendenza  a nuovi 
reumatismi  , e che  la  gotta  dispone  alle  affezioni  isteriche. 

La  perdita  del  sangue  e degli  altri  umori , per  la  sot- 
trazione d’irritazioni  abituali,  drbbe  predurre  occuraolo  ed 
azione  più  euergica  dell'  irritabilità  diminuita  ; ma  che  mai 
non  ha  veduto  succedere  aJ  evacuazioni  troppo  abbondanti 
la  sincope  e malattie  croniche  che  annunziano  evidente  stuc- 
camento, nelle  quali  uon  potrebbe  sospettarsi  la  menoma  con- 
gestione ? 

Son  queste  le  ragioni  che  agli  occhi  di  un  medico  im- 
parziale fair  perdere  a questa  dicotomia  l' importanza  genera- 
le che  vi  si  era  volut’  attaccare. 

.4.  In  quanto  alle  giunte  ehe  Girtanner  appose  alla  ipotesi 
di  Browu  , desse  si  possono  molto  meno  sostenere. 

Costa  talmente  che  l'aria  pura  contiene  un  principio  at- 
to ad  alimentare  la  vita,  che  in  nessuna  guisa  si  potrebbe 
menomamente  dubitare  di  questa  teoria  , stata  riconosciuta 
anche  ne’  tempi  più  antichi.  Allorché  gli  storici  ed  i pitta— 
gorici  assegnavano  Uua  natura  eterea  all’  anima  , ossia  al 
principio  della  vita , esprimevano  questa  medesima  verità  con 
d ffcrenti  termini.  Nel  i654  , Raduif  Bathurst  e Nathauaél 
Henshaw  si  trovarono  costretti  a riguardare  il  radicale  del- 
1’  acido  nitrico , ossia  I'  ossigeno  , qual  principio  della  vita. 
Ma  si  commette  un  errore  imperdonabile  dell’  arte  di  argo- 
mentare , quando  s’  identifica  la  condizione  esterna  della  vita 
c 1’  effetto  dell'  irritabilità  coli'  elemento  interno.  Lasciandosi 
guidare  da  un  simile  e non  meno  erroneo  ragionamento  , si 
può  riguardare  con  molti  antichi  nel  calorico  , ossia  calore 
integrante,  nel  carbone  1’ cimento  di  lutti  gli  esseri  orga- 
nizzati, e con  Stirai  rigmrdar  1’  animi  immateriale  qual 
principio  della  vita. 
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Costituisce  un' altra  obbiezione  contro  questa  ipotesi  l’es- 
sere oggi  necessario  ammettere  un  principio  particolare  degli 
acidi  e dello  spirito  vitale  , e se  ci  sembrasse  sufficiente  que- 
sto principio  , noi  però  non  potremmo  convincerci  che  real- 
mente esiste  , nè  antecipatainentc  determinare  se  resterà  sem- 
pre nella  classe  de'  corpi  ‘semplici  , e se  in  seguito  si  perver- 
rà a scomporlo,  o se  finalmente  , dopo  molti  secoli  non  si 
scopriranno  in  natura  corpi  semplici  di  allatto  diversa  natura. 

Un’  ipotesi  oggi  verisimil.e  non  può  servir  di  base  ad  un  si- 
stemi clic  s't  possentemente  influisca  sulla  caciotta  del  medico. 

Non  ripeterò  già  gli  argomenti  clic  un  anonimo  (1}  , C.  • 

II.  Piai!  (2),  I.  L).  .Brandii  (3),  C.  G.  Hufc.land  t^4)  » c 
T.  G.  Briose  (ò,,  |jan  desunti  dalla  natura  morta  dell’ossio- 
geno  per  combattere  qucs'a  ipotesi.  In  fatti  le  di  loro  obbie- 
zioni poggiano  sul  principio  , in  se  stesso  esattissimo  , di  es- 
sere cioè  la  vita  qualche  cesa  dippiù  di  un  cangiamento 
materiale  , o di  una  reazione  di  elementi  chimici  ; ma  que- 
sto assunto  universalmente  non  si  ritiene  per  vero  , e nòu 
potrà  esser  dimostiato  che  in  avveniic. 

Girtanner  divide  gl’  irritanti  tutti  in  positivi  e negativi  , 
i primi  hanno  meno,  i secondi  più  affinità  per  l’ossigeno  : 
che  per  la  fibra  animale.  ^Agiscou  dunque  gli  uni  esauren- 

...  - .;.i 

• ' , \ 

(i)‘  Giornale  delle  scoperte  , teorie  e rontradizioni  i<* 
istoria  naturate,  c medicina  c.  i . p.  3o.  8 Gotha  1793. 

(q)  Sull'  elettricità  animale  ed  irritabilità  8.  Leipsick 

1790,  p.  288.  -*  - s 

ijS)  Saggio  sulla  forza  vitale , 8.  llannov.  *795  , 
p.  118. 

(4)  Idee  sulla  palogenia  S.  Jena  179Ó  p.  ia5e  • ^ 

(5)  Abozzo  della  dottrina  della  forza  vitale  in  8.  Gol- 

1800.  p.  96.  * 
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do  , gli  altri  accumulando  l’irritabilità.  La  prima  classe  con- 
tiene lutti  i corpi  ricchi  di  carbonio,  e la  seconda  tutti  quelli 
che  abbondano  in  ossigeno.  Questa  divisione  è molto  arbitra- 
ria , e cade  da  per  se  stessa  da  poi  clic  non  è provato  an- 
cora ehe  1’  ossigeno  esiste  nello  stailo  di  liberta  nella  fibra 
irritabile. 

5.  Tra  le  funzioni  del  corpo  su  le  quali  la  chimica  mo- 
derna diffondè  viva  luce  si  conta  la  respirazione  , la  di  coi 
teoria  ha  ricevuti  grandi  schiarimenti  nel  corso  dell’ anuo  che 
ci  Occupa.  Già  Lavoisier,  nel  >777»  aveva  nominata  que- 
st’operazione vera  combustione,  per' effetto  della  quale  si 
consuma  1’  ossigeno  e si  mette  in  libertà  il  carbonio  col  ca- 
lorico (r).  Adaif  CrawforJ  aveva  indicato  colla  massima  pre- 
cisione , che  coll’  atto  della  respirazione  , grati  parte  del- 
1’  ossigeno  si  converte  in  gas  acido  carbonico  , che  nello  stes- 
so tempo  si  sviluppa  calore  , e che  per  conseguenza  i polmo- 
ni sono  gli  organi  principalmente  produttori  dei  calore  ani- 
male (3)  ; Federico  - Carlo  - Alberto  Gren  , uno  de’  mi- 
gliori chimici  del  secolo , elcvossi  cóntro  questa  teoria  cui 
oppose  buoui  argomenti.  Fece  vedere  come  il  gas  acido  car- 
bonico provvenga  piuttosto  dal  saifgue  stesso  , che  1*  ossigeno 
non  si  convertisce  mai  in  acido  carbonico , e che  i polmo- 
ni tanto  poco  contribuiscono  alio  sviluppo  del  calore  anima- 
le , che  per  io  contrario  per  la  respirazione  il  calore  dimi- 
nuisce (3). 

Intanto  quest'  ultima  asserzione  ebbe  le  sperienze  pubbli* 


(1)  Opere  di  Lavoisier  trad.  dai  Frane ese  5.  u 
p.  4o. 

(3)  CRATVFORD . Saggi  sul  culo) e animale  trad . 
dall'  Inglese.  Leipsiih  17^9. 

(3)  Giornale  di  Fisica  7.  1 . p.  36.  190. 
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cale  contro  di  essa  in  quest’  anno  da  Roberto  Menries , e 
che  molto  contribuirono  a far  conoscere  i cangiamenti  che 
sperimenta  il  sangue  dui  ante  la  respirazione.  Nello  «stesso 
anno  comparvero  anche  le  sperienze  di  Giovanni  Priestley  su 
la  quantità  di  ossigeno  che  la  respirazione  fa  passare  nel 
sangue  (i). 

6.  A Parigi  si  fece  la  importante  scoperta  che  le  materje 
animali  in  seguito  della  scomposizione  spontanea  si  converti- 
scouo  in  una  massa  analoga  -al  bianco  di  balena.  Fourcroy, 
Thouret  e Vicq  - d’  Àzyr  pubblicarono  i risullamenti  delle 
osservazioni  clic  avevano  raccolte  nel  cimitero  degl' Innocenti. 
Le  parti  muscolari  de’  cadaveri  più  antichi  somministravano 
una  massa  untuosa  , che  si  mescolava  all'  acqua  , e che"  del 
rimanente  si  comportava  perfettamente  come  il  bianco  di  ba- 
lena. Eourcroy  la  paragonò  alla  sostanza  bianca  e sfogliosa 
de'  calcoli  biliari  , e congetturò  che  fosse  il  prodotto  di  len- 
tissima scomposizjpnc.  (2) 

7.  L’  influenza  della  (orma  degli  organi  sulle  funzioni  cui 
son  destinati  fu  affatto  ben  sviluppata  dalle  ragguardevoli' 
osservazioni  raccolte  da  Malacarne  , paragonando  le  varietà  , 
che  presenta  la  struttura  del  cervello  a seconda  delle  differen- 
ti capacità  dello  spirito.  Malacarne  numerò  in  molti  iodi v i- 
dui  le  laminettc  che  si  veggono  alla  superficie  e nella  so. 
stanza  del  cervelletto  , e trovò  che  il  numero  di  esse  è quasi 
sempre  in  rapporto  collo  sviluppamene  delle  facoltà  indivi- 
duali (3). 

T.  F.  Àckcimaun  provò  parimenti  l’ influenza  della  for- 


(1)  CRELL  domale  di  Chimica  2.  1 . p.  207. 

(2}  BRUGNATELLI  Bibliot.  Jisica  dell'  Euiopa  2. 

xiu.  p.  1.  p.  45.  * 

(3)  Ackermam  • Su  cretini  8.  Gotha  1790. 
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ma  su  le  funzioni , facendo  conoscere  le  difformità  che  pre- 
suma il  cranio  ue’  cretini  : la  forma  angolosa  del  loro  occi- 
pite esprime  il  cervello  e 1’  impedisce  di  svilupparsi.  I più 
essan;sia}i  nervi  sperimentano  anche  continua  pressione,  per- 
chè i forami  laceri  anteriori  e posteriori  son  considerevolmen- 
te ristretti. 

Dimostrò  ben  anche  il  medesimo  autore  in  un  opera 
preziosa  (i),  che  il  ramo  linguale  somministrato  dalla  terza 
branca  de’  nervi  del  quinto  paro  , serve  solo  al  gusto  , mcn- 
tr,ecehè  il  nervo  ipoglosso  ed  il  glosso  - faringeo  son  destina» 
ti  soltanto  a comunicare  il  movimento  ai  muscoli  della  lin- 
gua. Ackcrmann  trovò  che  i nervi  gustatori  sono  di  sostanza 
più  molle  de'  nervi  ipoglossi , in  guisa  che  ciò  distrugge  per 
la.  seconda  volta  le  obbiezioni  di  Wilhs  all'  opinione  di 
Qaleno. 

8.  Giacomo  Van-  der  Haar  azzardò  una  singoiar  teorica 
intorno  al  modo  di  agire  de'  nervi  e del  cervello  : sostenne 
essere  i nervi  veri  wasi , destinati  a condurr!  in  tutte  le  par- 
ti del  corpo  la  mucosità  albuminosa  che  costituisce  la  massa 
cerebrale,  e che  serva  questa  mucosità  a proteggere  ed  ali- 
mentare la  midolla  uervosa  sensibile.  Si  trova  dunque  disper- 
sa la  massa  mucosa  del  cervello  per  tutto  il  corpo  , e dessa 
lo  nudrisce , siccome  la  midolla  nervosa  produce  il  senlv- 
mento.  L’  autore*dcrivò  quasi  tutte  le  malattie  nervose  dal* 
1’  alterazione  e dall’  agrezza  di  questo  rauco  cerebrale. 

Francesco  Glisson  e Tommaso  Wharton  già  nel  diciot- 
tesimo secolo  avevano  sostenuto , che  il  cervello  segrega  un 
umore  linfatico  che  serve  a uudnre  il  corpo  , opinione  die 


* , • l ‘ 

(i)  P.  JO:  DANIEL  GuslAs  organi  novissime  e c. 
4.  il  lo  gunt.  J790.' 
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venn«  sòlidamente  confutata  da  Cori).  Giovanni  Vos  (t).  t 
suoi  principali  argomenti  son  tratti  dacché  la  «udrizione  con- 
tinua ad  aver  luogo,  malgrado  la  mancanza  del  cervello  , 
dacché  le  ossa  c le  cartilagini  si  nudriscono  senza  nervi , dac- 
ché le  arterie  sono  indispensabili  alla  nudrizioni  , e finalmen- 
te dacché  il  cuore  è la  pr  ma  parte  che  si  forma  nell’  em- 
brione. ' . • 

g.  Il  magnetismo  animale  che  aveva  fatta  tanta  impressione 
ne’  precedenti  dieci  anni  , e che  aveva  rivolte  tutte  le  teste  , 
fu  imparzialmente  esaminato  da  uno  de'  più  dotti  medici 
del  tempo,  le  di  cui  ricerche  non  risultarono  favorevoli  alla 
manipolazioni  magnetiche,  raccomandate,  da  taqti  pratici  peg  * 
mezzo  curativo.  * • 

I Tedeschi  sedotti  dal-  fanatismo  di  alcuni  francesi , e 
dalle  pretese  sperìcnze  miracolose  , avevano,  immaginata  ung 
materia  magnetica  di  cui.  fosse  pieno  L*  universo  ed  il  corpo 
umano  , materia  , che  il  magnetizzatore  per  mezzo  di  talune 
manipolazioni  , può  accumulare  nel  corpo  del  chiaroveggente 
ossia  sonnambulo,  e che  immerge  costui  in  uno  stato  di  so* 
mi  - sonno  , per  tutta  la  durata  del  quale  ha  la  facolta  noia 
solamente  di  contemplare  l’ interuo  del  suo  corpo  , ma  giudi- 
care ancora  esattamente  intorno  alle  malattie  degli  altri,  li 
magnetismo  animale , giusta  le  espressioni  di  alcuni  suoi  par- 
tegiani,  doveva  aprir  l'adito  a cognizioni  sopra  - naturali, 
che  potevansi  attingere  da  tutti  coloro  che  avessero  soltanto 
bastante  credenza  , per  mezzo  di  talune  piacevoli  manipola- 
zioni sul  petto,  regione  precordiale  e su  i lombi.  L'Europa 
vedeva  rinascere  il  tempo  de' primi  secoli  dell'  era  cristiana  , 


(t)  Spe.  inaugurale  de  nulritione  , imprimi s~  nervo- 
sa Ultra. 
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tie’  quali  pretendeva»!  di  giungere  ad  una  sapienza  sopra  na- 
turale per  via  del  commercio  co’  Demoni. 

Gli  amici  sinceri  della  verità  cercato  avevano  di  sma- 
cherare  I’  impostura  di  questi  fanatici.  Ammettendo  che  le 
leggiere  frizioni  praticate  sulle  parti  sensibili  possono  modifi- 
care i jnovimenti  e le  sensazioni  , avevano  sottoposte  ad  e- 
sarae  severo  tutte  le  sperienze  per  cui  provar  vote  vasi  i’ esi- 
stenza di  una  materia  particolare,  e le  manipolazioni  della 
potestà  divinatoria  durante  il  sonno  magnetico.  Ma  a Berlino, 
nell’anno  1790,  furono  scrutinate  meglio  di  ogni  altro  luogo. 
Selle  da  un  chirurgo  chiamato  Lohmeyer  , fece  praticare 
allo  spedale  della  carità , delle  sperienze  che  le  sette  prime 
non  risultarono  favor^oli  al  magnetismo  animale,  perchè  nò  la 
facoltà  d'  divinare,  nè  il  «mnambolismo  propriamente  dettosi 
appalesarono  ; ma  quando  poi  si  manifestarono  questi  due  fe- 
nomeni , si  raddoppiò  1’  attenzione  negli  • sperimenti , ed  il 
medico  filosofo  ne  tirò  le  seguenti  concbiusioni. 

1.  Vi  sono  alcuni  , cui  frizioni  convenientemente  prati- 
cate immergono  in  un  sonno  artificiale.  Siccome  vi  sono  in- 
dividui naturalmente  sounamboli  , così  non  debbe  sorprende- 
re che  molti,  ma  in  scarso  numero,  parlano  nell’  intervallo 
di  un  tal  sonno  artificiale. 

2.  Può  darsi  che  tali  persone  dicano  dormendo  cose  di 

cui  non  avrebbero  parlale  essendo  svegliate,  o dell  - quali  a- 
vrebbero  avute  idee  oscure.  Forse  in  questo  stato  meglio 
percepiscono  alcuni  cangiamenti  che  avvengono  nel  di  loro 
corpo.  . . 

3.  Ma  è più  del  verisimiie , che  nessun  di  essi  potrebbe 
rispondere  a qu  siioni  spettami  oggetti , che  gli  fossero  igno- 
ti. Non  si  può  dunque  fondare  su  quello  che  1 ch;arovpggrnti 
dicono  intorno’ la  cagione,  la  durata  e l’esito  delle  malattie, 
e de’  rimedi  che  è necessario  di  adoperare. 
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4-  Siccome  a dirla  propriamente  il  soonambolismo  natu-  „ 
ralc  è una  malattia  nervosa  , non  debbe  sorprendere  che  tro-  i 
visi  esaltato  il  sistema  nervoso  , quando  artificialmente  si 
provoca  questa  malattia.  Noti  molto  abbisogna  dunque  spera-; 
re  .dalle  proprietà  curative  del  sonno  magnetico  , ebe  nondi- 
meno può  risultare  utile  alla  manifestazione  degli  spasmi  fi).; 

Ques  o giudizio  pieno  di  saviezza  e di  ragioue  pare  che 
si  dimenticò  completamente  pochi  anni  dopo,  quando  in  Ale-  . 
magna  sì  tentò  di  trarre  il  magnetismo  animale  dall’ obbiio 
quasi  completo  in  cui  stava  immerso  (2). 

n • * * * ' . ' . . “ f 

? Asiicloo  seco»  do 

I 

1 *'•••.  *1  • 

Patologia. 

. « . . *t  t 

T ■ a ••  ì 

i.  Xn  gmcralc  la  forma  di  questa  scienza  patì  deboli  cangia- 
menti. Pochi  medici  presero  patte  attiva  alla  disputa  de’ solidi- 
sti  e degli  umoristi  ,*  ed  il  manuale  pubblicato  dà  I.  G.  G. 
Junker  (3)  , non  contribuì  gran  fatto  ai  progressi  della  pa- 
tologia. Si  rimprovera  a questo  libro  anche  lo  stile  oscuro 
ed  imbrogliato  , e la  mancanza  di  ordjnc%he  vi  regna.  L’  au- 
tore definisce  con  sottigliezza  la  febbre»  dicendo  essere  un’e- 
saltazione deli’  irritabilità  del  cuore  e de’ vasi  , con  diminu- 
zione d’influenza  ifervosa.  Definisce  1 infiammazione  una  con- 
gestione sanguigna  accompagnata  da  febbre  locale. 

L’  intiaprcndimento  di  C.  F.  Daniel  di  modernare  la 
nosologia  di  Sauvagcr  noq  merita  elogi  : lutto  1’  intero  pia- 


fi)  Conspectus  rerum  quae  in  politologia  medicinali 

pertracianlur  Ilas.  1789  - 1790.  " ' 

(5)  Gazzetta  Mensile  di  Berlino  nov.  1789.  p.  471. 
(3)  Ivi  Febbrajo  1790.  p.  lift. 
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ntì'3ella  nosologia  è vizioso,  perciocché  ragioni  esterne  e 
soventi  accidentali  servono  di  base  alla  divisione  delle  malat- 
tie in  specie.  Ma  un  medico  istruito  che  vuol  leggere  qu  stipe- 
rà , del  resto  utile,  brama  riscontrarvi  le  vere  idee  di  Sau- 
vages.  Daniel  per  lo  contrario  credè  dover  metterò  da  banda 
le ‘ipotesi  Uniformi  ailtf  spirito  de’ iatromatematici  , es’mgan-  i 
nè  nel  credere  di  rendere  così  servizio  al  lettore.  Nè  fanno 
maggióre  onore  all’artista  le  figure  molto  cattive  che  accom- 
pagnano l’  opera  sua  (1). 

a.  La  patologia  umorale  sembrò  che  acquistasse  nuove  ar- 
mi in  Alcmagua  , quando  C.  F.  llildenbrand  pubblicò  sulle 
crudezze  nelle  prime  vie  un  libro  , che  malgrado  la  sua  ec- 
cessiva lunghezza  , era  peto  solamente  il  precurso  e di  altra 
opera  anche  più  voluminosa.  L’  autore  sostiene  che  le  zavor- 
re gastriche  influiscono  sulla  produzione  della  maggior  parte 
delle  malattie  , senza  fare  attenzione  che  desse  stesse  dipendo- 
no dall’affezione  de’  solidi  (2),  Ma  il  suo  trattato  fece  poca 
impressione  perchè  sta  scritto  con  troppa  parzialità  e con  ri- 
stucchevóle  prolissità.  ' 

Anche  Van  Genhs  difese  l’opinione  che  la  di,senteria 
ordinaria  riconosce#per  cagione  un’  alterazione  putrida  degli 
umori:  non  volle  però  che  questa  malattia  derivasse  da  za- 
vorre coutenute  nelle  prime  vie  (3). 

j . • • r 

*»  • • . r , . 

r. — — 

(i)  F.  B.  de  Sauvages  , nosologia  meihodica  ed  di 
Daniel  - Lipsia  1790  - 1793. 

(3)  De  viribus  corporum  naturalium  medicis  ; in  de - 
lect.  opusc.  medicor.  voi.  Vili. 

(3)  Storia  delle  tayorre  stomacali  ed  intestinali.  Bruns. 
*3%  1790. 
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Pietro  Frank  per  Io  mitrarlo  mosse  forti  dubbi  contro 
la  teorica  di  coloro  che  derivavano  la  febbre  putrida  dalla 
putrescenza  del  sangue  , c determinò  più  esattamente  la  dot- 
trina delle  virtù  e degli  effetti  de1 2 3 4  medicamenti  (i). 

3.  La  patologia  addivenne  più  ricca  per  molte  eccellenti 
monografie  , per  osservazioni  preziose  e per  interessanti  ricer- 
che sull'  anatomia  patologica.  Le  principali  monografie  che 
comparvero  in  quest’  anno  son  quelle  di  Filippo  Gabriele 
Henslcr  , di  Salomone  Herx  , di  Federico  Guglielmo  Von 
Hoveu  e di  Carlo  Giorgio  Teodoro  Kortum.  L’ opera  di 
Heusler  sulla  lebbra  è un  monumento  della  sua  erudizione  e 
perspicacia  che  non  perirà  mai.  Per  riguardo  alla  patologia 
ed  alla  semiotica  è sopratuto  interessante  la  divisione  di  quat- 
tro specie  di  lebbra  (a).  Il  libro  di  flerz  sulla  vertigine  con- 
tiene un  eccellente  teoria  psicologica  di  quest’  accidente , at- 
tribuito dall’autore  alla  rapida  successione  delle  idee.  Herz 
spiega  {iure  in  modo  inimitabile  molte  altre  affezioni  menta- 
li'^). ffoven  descrisse  perfettamente  le  diverse  specie  di  feb- 
bri intermittenti,  rigettò  l’idea  che  dipendessero  da  altera- 
zione degli  umori,  ed  indicò  precisamente  il  metodo  che  se- 
guir si  debbe  j.t  guarirla  coll’  ammiuislramone  della  china- 
clima  (4).  L’opera  di  Kortum  sulle  scrofole  è una  compila- 
zione dotta  e ben  fatta  , in  cui  si  trova  esauftto  quasi  tut- 


(1)  Trattato  su  la  dissenteria  epidemica;  trad.  dal - 
Ì Olandese  in  8.  Dusseldorf , 1790. 

(2)  Su  la  lebbra  occidentale  ne' mèzzi  tempi  in  8. 
Amburgo  , 1790. 

(3)  Saggio  sulla  vertigine.  Berlino  1790. 

(4)  «Saggio  su  le  febbri  intermittenti.  fVinteflkur , 

1789  -90.  n 
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to  , quanto  dir  si  può  intorno  a questa  malattia  (i). 

Bernardo  Giuseppe  Reyland  sviluppò  pure  la  dottrina  di 
Stoll  sulle  infiammazioni  croniche  e fece  meglio  conoscere  la 
diagnosta  di  queste  affezioni  (2).  T.  M.  Mwderer  produs- 
se un  trattato  mollò  istruttivo  in  cui  si  attenne  sopratutlo  a 
specificare  più  esattamente  il  trattamento  che  si  conviene  alla 
peste  (i). 

L’ utile  opera  di  Giuseppe  Testa  insegnò  ad  osservar 
meglio  gli  effetti  che  produce  la  natura  nelle  milatffe  acute, 
nello  stesso  tempo  l’autore  precisò  bellissima  I'  importanza 
della  semiotica  ippocratica.  Una  quantità  di  eccellenti  rifles- 
sioni su  i fenomeni  periodici  che  si  osservano  nello  sta'o  di 
sanità  e di  malattia  , accrescono  semprepp  ù il  pregi  » di  que- 
sto tratto  (4>. 

Anche  T.  C.  Reil  sì  dimostrò  un  osserva'ore  eccellente 
nelle  Memorabilia  dello  spedale  affi  lato  alla  sua*  direzione. 
Il  primo  fascicolo  di  quest’  opera  contiene  uu  osservazione 
preziosa  della  febbre  mucosa  , che  regnò  epidemicamente  ad 
Halla  nel  1788  ; vi  si  trovano  anche  molte  buone  osserva- 
zioni sulle  ottafmie  scrofolose  (5\ 


4.  L’anatomia  patologica,  che  ha  sparso  tanto  chiarore  sul 


(1)  De  pitto  scrophtiloso.  Lemgo , 1789  - 90. 

(1)  Trattato  sulle  infiammazioni  occulte  e croniche  in 
8.  Vienna  , 1790. 

(3)  Anche  un  altra  memoria  sul  carattere  e trattamen- 
to della  peste  in  8 , Riga  1790. 

(4)  Riflessioni  su  i cangiamenti  ed  i fenomeni  perio- 
dici nello  stato  di  salute  e di  malattia  , trad.  dal  latino 
in  8.  Leipsick  , >790. 

(5)  Memorubilia  clinica  : 8.  Hai.  1790  , poi.  1- 
fasc.  1. 
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conoscimento  dello  stato  morboso,  si  arricchì  di  un  libro, 
lasciato  da  Giovan  Ernesto  Greding , una  porzione  del  quale 
era  già  comparsa  negli  Advcrsaria  di  Ludwig  (i).  Qnan- 
tunq&e  le  osservazioni  di  Greding  hanno  per  scopo  le  sole 
autopsie  cadaveriche  di  persone  malinconiche,  maniache,  e- 
piiettiche  ed  apoplettiche , pure  l’  attenzione  sorprendente  e 
l’ istancabile  pazienza  adoperata  dall’ autore  , medico  nell’o- 
spedale de’  pazzi  a Waldheim  , in  tutte  le  aperture  dei  cada- 
veri hàn  fatto  sì  che  dai  lavori  i di  cui  risultamenti  si  con- 
tengono nel  suo  libro  è addivenuta  molto  più  esatta  l’ idea 
di  questa  malattie. 

Filippo  Federico  Meckel  , il  di  cui  incomparabile  gabi- 
netto è ricco  sopratutto  in  pezzi  istruttivi  di  anatomia  pato- 
logica, intraprese  pubblici  corsi  per  spandere  il  gusto  di  que- 
sta scienza  indispensabile  al  medico  pratico.  Formò  molti  al 
lievi  i quali  scelsero  differenti  punti  di  notomia  patologica 
per  soggetto  delle  loro  dotte  dissertazioni  inaugurali , alla  te- 
sta de’  quali  debbonsi  citare  due  svizzeri  , Othmar  Heer  (9) , 
e Davide  Rahu  (3;.  -V  • - ,.-y-  . . 


t> 

' ' ' — « ■ i 

(')  L B.  GRE D1NG.  Opera  complete  di  medicina , 
pubblicata  da  C.  G.  Gieding.  in  8.  Greiz.  1790. 

(i)  De  renani  morbi s , diss.  I faine , 1790. 

(3)  De  passione  iliaca  , diss.  Halae  , 1791. 

Tom, FII.  4 
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Articolo  terzo 

t ».  * 

Materia  Medica  c Terapeutica. 

i.Oltr  e la  continuazione  dell'opera  eccellente  di  Giovanni 
Andrea  Murray  (i)  , acquistò  la  maceria  medica  parecchi 
manuali  , tra  quali  ottiene  il  primo  posto  quello  di  Gughel- 
mo  Cullcn , tradotto  due  volle  in  tedesco  , nello  stesso  an- 
no da  Hahnpmann  (5)  , e da  Consbruck  fi).  L’  autore  com- 
binò assai  felicemente  la  terapeutica  generale  con  la  m lena 
medica  , e dimostiò  esser  forte  mnte  conseguente,  nell’  appli- 
cazione de' suoi  priucrpii  fisiologici  e patologici  a queste  due 
branche  della  medicina  , senza  perdersi  tra  le  ipotesi  intorno 
a’  mutamenti  che  i rimedi  producono  negli  elementi  primiti- 
vi, si  ottenne  e lir§rc  dalle  osservazioni  avverale  conch  u- 
sioni  capaci  di  far  conoscere  il  modo  approssimativo  col  qua- 
le agiscono  queste  sostanze  , ed  a dirigere  il  medico  nell’  a- 
doperarle. 

11  pubblico  accolse  benissimo  il  manuale  di  faimacologia 
di  Federico  - Carlo  - A berio  Greti  (4)  , ma  p ù a seconda 
della  fondata  riputazione  che  l'aut.  godeva  in  chimica,  che 
pel  valore  intrinseco  d I libro.  Gren  , inesperto  di  medi- 
cina , parte  dal  princ  pio-  falso  , clic  la  cognizione  del- 
1’  attività  de’ med. cani  nti  dipende  dalla  cognizipne  del  predo- 
minio degli  elementi  , che  la  chimica  insegna  a scoprire  , ed 
indica  un  piano  certo  per  stab  due  su  di  quesl’idea  una  clas- 


(i)  Apparalus  merìicaminttm  , voi.  V.  Coll.  1790. 

(*)  In  8.  Lcipsitk  , 1790.* 

(3)  In  ».  Lcipsiik  1790.  ‘ , 

(4)  Manuale  di  patologia  o della  dotti  ina  de'  medi - 
contenti.  Balla , J 790  -gì. 
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sificaiione  scientifica  e sistematica.  Per  conseguenza  di  tal 
supposizioue  , l’ identità  de’  principi  costituenti , prova  l' iden- 
tità del  modo  di  azione,  e quando  pare  che  manca  un  princi- 
pio attivo , allora  è inefficace  il  r.medio  stesso  , decida  o no 
in  contrario  la  sperienza.  Da  ciò  deriva  che  Gren  annovera, 
fra  i medicamenti  inutili  senza  esitare  , il  fiele  di  bue  , gli 
occhi  de’  grand  e molte  altre  sostanze  : derivano  pure  da 
ciò  i moltiplici  giudizii  superficiali  ed  inesatti  di  cui  è pieno 
a ribocco  il  suo  libro. 

2.  Gl’Inglesi  erano  avanzati  molto  poco,  ed  almeno  sta- 
vano molto  addietro  ai  Tedeschi  , per  ciò  che  concerne  la 
terapeutica  generale,  siccome  può  rilevarsi , paragonando  l’ o- 
pera  meschina  di  Tommaso  Jameson  su  i diluenti  (i)  , colla 
dissertazione  inaugurale  di  I.  N.  Schulze  sul  trattamento  da 
opporsi  ai  movimenti  irregolari  degli  umori  che  circolano  nel 
basso  ventre  (2).  Mentre  gl’ Inglesi  ignoravano  affatto  l’influen- 
za degli  organi  sullo  stato  degli  umori , mentre  ripeteva  ogni 
momento  di  arrecare  un'  immediato  cangiamento  in  questi  ul- 
timi, il  discepolo  della  scuola  di  Halla , uniformandosi  alle 
idee  del  grande  suo  maestro  , T.  C.  Ileil  , da/a  eccel- 
lenti dettami  per  guarire  le  ostruzioni  de’  visceri  addomi- 
nali, malattia  sulla  di  cui  teoria  faceva  scintillare  vivissi- 
ma luce. 

Non  può  non  convenirsi,  che  Augusto  Federico  Hecker 
sia  stato  mosso  da  lodevoli  intenzioni  , nel  pubblicare  un 
opera  periodica  destinata  a d.ffondcre  il  gusto  della  terapeuti- 

/ ‘ ' 


(i)  Nuove  osservazioni  pratiche  su  i diluenti , trad. 
dall'inglese,  in  8,  Leipsick  , 1790. 

(a)  Di  ss.  de  motits  humorum  iwpedimentis  , precipue 
in  abdominc  , tollcudis  ; in  8.  Hai.  1790. 
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C3  generale  ( »,)  ; ma  il  piano  che  adottò  non  va  esente  da 
d ifetti  , I’  esecuzione  è anche  meno  corrispondente  all'  aspetta- 
tiva dei  conoscitori.  Una  scienza  siccome  la  terapeutica,  ge- 
nerale che  è la  filosofia  della  medicina  , debbe  progredir  len- 
tamente. Dessa  per  verità  profitta  di  ogni  nuovo  sistema  ; 
ma  ciò  non  fa  che  i principi i generali  non  restino  gli  stessi 
in  tutti  i tempi  ed  in  seno  di  tutte  le  scuole  . clic  non  ab- 
biano intieramente  abbandonata  la  natura  c la  verità,  liecker 
riempie  la  maggior  parte  del  suo  giornale  d'  mutili  traduzioni 
di  opere  latine  molto  conosciute  , d’ idee  ipotetiche  e di  cri- 
tiche scritte  con  parzialità  , il  che  ne  degiada  molto  il 
pregio. 

3.  Intorno  ài  nuovi  metodi,  1’  uso  de’  quali  si  generalizza 
contro  diverse  malattie,  l'unione  della  chimica  moderna  colla 
medicina  indusse  ad  esamnare  in  un  modo  più  speciale  I’  in- 
fluenza delle  diverse  specie  di  aria  sul  corpo  umano. 

Fourcroy  istituì  sperimenti  istruttivi  su  di  venti  tisici. 
Bitrovò  che  » l’ispirazione  di  questo  gas  comincia  oidinariamca* 
te  col  calmare  i dolori  e diminuire  la'  tosse , ni  i clic  la  mi- 
glioria apparente  non  continua  , c che  poco  tempo  dopo  gli 
accidenti  iufiammatorii  crescono  J'  intensità  , in  modo  clic  e- 
videntemente  si  aggrava  lo  stato  degli  ammalati.  Osservò  per 
lo  contrario  che  1’  ossigeno  è saluberrimo  nella  clorosi,  scro- 
fole , rachitide  , ed  asma  umida  ^2). 

Ebbe  sicuramente  ragione  di  altnbuire  all’  esaltamento 
dell’ irr  labilità  ed  all’ aumento  del  calore  animile,  gl’in- 
convenienti che  mena  seco  l' ispirazione  deli’  ossigeno  nella 

--  - ... 

(i)  Archivii  di  terapeutica  generale.  , in  8.  Bellino  , 
*70°  ‘ 92  » Nuovi  archivii  di  terapeutica  generale  in  8. 
JLeipsick , 1793. 

(»)  A nnale s de  chiude,  An,  1790.  Tom.  ir.  p.  ufi. 
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tisichezza  polmonare  , ma  s’  incannò  in  quanto  nou  fece  at- 
tenzione ai  periodi  , nè  alle  specie  della  malattia  , imper- 
ciocché se  più  dibbe  risultar  nociva  l’irritazione  dell’ aria- 
vitale  in  una  polmonia  infiammatoria  , più  per  lo  contrari» 
dovrà  risultare  vantaggiosa  quando  l’ atonia  de’  polmoni  sia 
arrivata  al  colmo  Quindi  gioitara-nte  T.  <5.  Bauroes  racco- 
mandò I’  uso  dell’ossigeno  nella  tisichezza,  siccome  nell’  asma 
e nell’  asfissia  (i). 

Secondo  i medesimi  princìpi»  può  rendersi  ragione  della 
utilità  di  un’  aria  raedocr  mente  pura  ed  anche  un  poca  alterata 
nelle  febbri  acute  , iu  coi  si  osserva  gran  tendenza  alla  scom- 
posizione. M.  Herz  , Minicrer  ed  altri  pubblicarono  in  que- 
st’ anno  osservazioni  , che  avveravano  gl’  inconvenienti  dell’" 
ossigeno  puro  nelle  febbri  putride.  Iiarz  non  spiegò  felicemen- 
te questo  fenomeno,  che  deriva  , secondo  lui,  dal  che  essen- 
do l’aria  alterata  di  già  sopra  semata  di  particelle  putride  y 
è difficile  che  il  corpo  sviluppi  una  nuova  quantità  di  queste  ul- 
time. Si  spiega  in  modo  anche  più  verisimilc  avendo  riguarda 
alle  proprietà  irritanti  dell'ossigeno  , ed  alle  cattive  conse- 
guenze che  li  tengon  dietro  nel  periodo  infiammatorio  di  una 
febbre  acuta.  < 

4-  L’ «fficacia  dell’oppio  fu  sottoposta  a severo  ed  impar- 
ziale esame.  Malgrado  che  Sylenliam  ed  altri  scrittori  I» 
avessero  annoverato  tra  i più  energici  eccitanti,  erasi  da  lun- 
go tempo  contratta  l’ abitudine  «fi  considerarlo  come  calman- 
te e stupì facierrte  Le  sperienze  di  Guglielmo  Alexandre  % 
pareva  che  sempreppiù  confirmassero,  che  questo  rimedio  di* 


(1)  Douz  ihèses  de  mcdccine  , e,'c.  , Nismes  , 1790  1 
nella  Gazzella  medica  di  Salzburg,  ari.  i^a»  , T.  Ili» 
P'  *49-  ' ; 
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minuisce  1* irritabilità  (t)  ; ed  Alessandro  Grani  consigliò  ; ? 
come  Conti  (S)  di  applicarlo  esternamente  sulle  ulceri  di  cat- 
tivo carattere,  quando  la  parte  in  cui  riseggano  fosse  troppo 
rritabile  (3). 

Ma  dall'altra  parte  alcuni  medici  francesi  fecero  riflessio- 
ni interessanti  sull!  efficacia  dell’  oppio  nè  casi  in  cui  è neces- 
sario risvegliare  ed  attivare  l' irritabilità.  Souville  osservò  anco- 
ra 1’  utilità  di  questo  rimedio  nel  mal  venereo  , quando  1'  ir- 
ritabilità si  trova  morbosamente  esaltata  , c Pietro  Frank  lo 
somministrò  d unita  alla  china,  col  più  gran  successo  ad  in- 
dividui attaccati  da  accidenti  sifilitici  ostinati  (4).  Questo  ec- 
cellente rimèdio  per  t3l  modo  riacquistò  nel  trattamento  del- 
la sifilide  la  giusta  riputazione  , toltale  dalle  sperieuze  , fat- 
te con  leggerezza  dagl’  Inglesi  (5).  Tommaso  Kukland  lo 
comcutò  come  antiflogistico  nella  catigrena  infiammatoria  , e 
si  trovò  contento  di  usarlo  ; ma  di  già  Hamilton  lo  aveva 
consigliato  di  unita  al  mercurio  nelle  infiammazioni  (6j. 

5.  In  quest’anno  gl’  Inglesi  commendarono  la  corteccia  dì 
angustura,  clic  annoverarono  tra  i più  attivi  tonici.  T.  Evrer 
ed  A.  Williams,  lutti  e due  medici  alla  Trinità  , avevano 


(i)  Diss.  de  pattibns  cor  por  is  fiumani  , quae  viribus 
opii  parent.  in  8.  Ediub.  1790. 

(а)  fJu'eland  , Annali  ‘della  medicina  francese  P.  I. 

87. 

(3)  MECJCE  L,  Nuovi  Archivii  di  medicina  pratica  , 
in  8.  Lipsia,  1790,  P.  //,  p i43. 

(4)  UVEE  LAND  l.  c.  -p.  79. 

(5)  IIAHNEMANN,  De  morbo  venereo  analecla  quae 
dami  in  4 Gottinga  , 1790. 

(б)  Gazzetta  medica  di  Sulzburg  , anno  1790.  Tom. 
IH,  p.  aog. 
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* . 

ì primi  parlato  nel  178S  , di  questa  corteccia  , che  provvre- 
ne  dalle  possessioni  spagnole  dell’  America  meridionale.  La 
vantarono  sopratulto  contro  le  fibbii  interra. Iteriti  , le  .dissen- 
terie e le  febbri  putride  , e le  accordarono  la  preferenza  an- 
che sulla  china  china  ordinaria  , perche  iti  luògo  di  stringere 
il  ventre,  Io  provoca  per  lo  contrario  leggicrmeute  ( 1).  Un 
farmacista  di  Londra  , A.  Brande  , si  occupò  dell4  a- 
nalisi  e dellq  sue  virtù  : trovò  che  contiene  in  abbondanza 
un  principio  amaro  , una  sostanza  resinosa,  ed  un  olio  volati- 
le : cbnfermò  ancora  quanto  i medici  americani  avevano  ri- 
ferito sulla  sua  efficacia  (2).  G.  'W-lkinsoir* la  preconizzò  an- 
cora per  la  prontezza  della  sua  efficacia  neile  febbri  inter- 
mittenti , per  le  dosi  poco  considerevoli  in  cui  debbe  ammi- 
nistrarsi , e delle  proprietà  cordiali  di  cui  gode  (3).  .Nel 
1790  , si  adoperò  anche  in  Germania,  lo  la  prescrissi  allora 
contro  le  febbri  intermittenti  , ed  ebbi  motivo  di  restar  sor- 
preso della  straordinaria  sua  energìa.  Venac  dagli  uni  rigua*- 
data  come  la  corteccia  dr  una  Magnolia  (4),  e dagli  altrf 
per  quella  della  Bracca  aniidysenterica  (5)  ; ma  gli  uni  e 


(1)  Giornale  di  medicina  di  Londra  , anno  1789.  P. 
IL  p.  i54  , i53.  - Raccolta  pc'  medici  pratici  , T.  XIII. 
p.  òtti. 

(2)  Giornale  di  medicina  di  Londra , anno  1790.  P. 
1.  p.  33.  Rari  olla  pe*  medici  pratici , T.  XIII,  p.  3 27. 

(3)  Anno  1790.  P.  IV.  p.  33 1.  Raccolta  pe'  medici. 

T.  XIV.  p.  334.  - » 

(4)  F.  A.  A.  MEYER,  Osservazioni  di  medicina  ir» 
8 . Lipsia  ,1791. 

(5)  Raccolta  pe'  medici  pratili  , T.  XI V.  p. 
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gli  altri  restarono  ingannati,  perchè  I’  America  meridionale 
neppure  una  sola  specie  nudrisce  di  questi  due  generi. 

6.  Guglielmo  Fordyce  raccomandò  nelle  febbri  eruttive  e 
nelle  affezioni  maligne  f afido  muriatico , che  anche  recente- 
mente è stato  vantato  per  secreto.  Fordycc  confessò  che  mol- 
ti empirici  di  già  se  ne  erano  serviti  per  combattere  la  pu- 
tridità : tra  gli  altri  un  medico  greco  , Costantino  Rhodoca- 
nacides , lo  vendeva  nel  1664  , col  nome  di  Spiritus  mun- 
di alexicacos  , e lo  consigliava  contro  la  peste  e tutte  le 
malattìe  putride.  Fordyce  lo  somministrò  nel  vaiuolo  maligno» 
nelle  iufiamrmziotii  cangienose'  c nelle  febbri  petecchiali,  alla 
dose  di  cento  goccie  al  giorno  in  una  tisana  mucillagginosa- 
Questo  mezzo  gli  fu  sufficiente  per  salvar  la  vita  a molti  ina- 
lati (1). 

7.  Tommaso  Percivall  intraprese  ricerche  eccellenti  sul  mo- 
do di  agire  de’  medicamenti.  (2).  Si  attenne  sopratutto  a di. 
mostrare  con  una  lunga  serie  di  sperimenti , che  i medica- 
menti non  pàssauo  nella  massa  degli  umori  seuza  cangiamen- 
ti, ma  che  sperimentano  una  specie  di  scomposizione  chimi- 
ca , che  sovente  ba  luogo  negli  organi  secretarli.  In  fatti  se 
ben  si  riflette  sopra  ricerche  di  tanta  importanza , si  è ob- 
bligato a congetturare  che  gli  organi  digestivi  e le  glandolo 
mesenteriche  risolvono  i m 'dicano enti  ne' loro  elementi  , c che 
soltanto  questi  ultimi  passano  nella  massa  del  sangue  , ma 
che  gli  organi  secretor.ii  operano  nuove  combinazioni  che 
danno  a divedere  la  presenza  del  rimedio  negli  umori  se- 
gregati. 

(»)  Lèttere  a Sir  John  Sinclair , intorno  alle  pro- 
prietà dell' acido  nmiiatico  nelle  malattie  putride,  in  8. 
Londra,  1790. 

(2)  Memoiie  della  società  letteraria  e filosofica  di 
Mauchesler , voi.  III.  p.  100. 
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I liquori  più  dolci  producono  terribili  accideuti  quando 
s’  injettano  nelle  vene  , come  poter  supporre  che  i medica- 
menti acri  , cd  i veleni  in  picciola  dose  non  inducessero  con- 
seguenze funeste  , se  si  ricevessero  nc’  vasi  degli  organi  inte- 
ressanti la  vita?  Vegghiam  tutti  i giorni  gli  alimenti  i più 
disparati  produrre  sempre  un  solo  e medesimo  fluido  omoge» 
neo  : perchè  mai  la  natura  non  assoggetterebbe  i medicamenti 
ad  un  lavorio  analogo?  lVJa  noi  riflettiamo  parimenti  che 
quando  si  somministra  un  ossido  metallico  , negli  umori  se- 
gregati si  trova  il  metallo  e noti  già  I'  ossido  ; che  dopo  1’  u» 
so  del  zolfo  dessi  contengono  fegato  di  zolfo , non  già  zolfo 
puro;  finalmente  clic  dopo  le  frizioni  fatte  colla  terebinlina, 

1’  urina  esala  1’  odore  non  già  di  questa  sostanza  , ma  bensì 
della  viola.  Vcrisimilmente  può  concili udersene  che  gli  ele- 
menti de’  medicamenti  aperimcntano  nel  nostro  corpo  scom- 
posizioni e composizioni  incomprensibili  per  noi  , ma  clic 
più  di  ogni  altra  cosa  provano  quanto  immenso  si  è I’  im- 
pero che  la  forza  vitale  esercita  su  le  leggi  de"  corpi  inerti. 

• ’ 

Articolo  qtjàrto  ■ - - r 

Chirurgia  ed  Ostetricia. 

I C^uest' anno  la  chirurgia  ricevè  una  giunta  della  più  alta 
importanza  per  la  pubblicazione  del  .metodo  scoperto  4a  Ve- 
nel,  medico  ad  Orbe,  nel  cantone  di  Berna,  per  guarire 
radicalmente  le  deviazioni  delle  gambe  e ilei  piedi.  ISia  già 
lungo  tempo  che  Veuel  aveva  stabilito  uno  spedale  destinato- 
esclusivamente  a comprendere  i fanciulli  nati  con  difformità 
dei  p edi , ed  aveva  fatte  molle  cure  felici  per  mezzo  di  una  ’ 
fascia  semplicissima  , ma  sopratutto  col  coiisagrarsi  assidua- 
mente ad  attendere  al  trattamento  de1  suoi  ammalali. 
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Questo  metodo  fu  la  prima  volta  conosciuto  nel  1790. 
Elirmann , a Francfoile  sul  Meno , 1’  imparò  da  un  giovane 
chiamato  Wanlzcl  , clic  era  stato  guarito  da  una  distrazione 
del  piede  nell’istituto  di  Vcnel  (1).  Egli  lo  partecipò  ad 
Augusto  Biuikmr  , fisico  di  Gotha  , il  quale  iu  seguito  ne 
rilevò  tutti  i particolari  (a) 

2.  Hrmianno-  Giuseppe  Bruuniughauscn  insegnò  precetti 
sicuri  per  guarire  le  fratture  delia  clavicola  senza  accorcia- 
mento  (3).  Consisteva  il  suo  metodo  nell’ operare  un'  esten- 
sione continua  , a sostenere  contemporaneamente  il  braccio  e 
la  spalla,  ed  a mantenere  le  estremità  delle  ossa  sempre  in  con- 
tatto. Intanto  siccome  all’  epoca  della  pubblicazione  della  sua 
stimabile  memoria  avea  sperimentato  soltanto  sopra  .due  am- 
malati , I’ efficacia  del  processo  clic  proponeva,  e siccome  at- 
taccò un  poco  troppo  vivamente  Bell , Desault  ed  altri  chi* 
rurgi  , si  ravvisano  tracce  ben  visibili  di  parzialità  nell’  apo- 
logia che  fa  del  suo  metodo. 

3.  Il  barone  Percy  propose  per  la  fistola  all’ano  un  como- 
dissimo gorgeret  in  legno  : questo  strumento  ottuso  all’  estre- 
mità , e ricurvato  sugli  orli  suoi,  era  già  conosciuto  10  Ger- 
mania , ed  è Marchettis  il  suo  vero  inventore  (4).  È sopra- 
tutto vantaggioso  perchè  permette  ali’  operatore  d’  introdurre 


. . ’ ' ' 1,  • •!  1 

fi  ) Giornale  per.  la  Germania  , N.  8 , p.  91. 
Gazzetta  medica  di  Salzbwg  , d'ino  1791  , n.  1.  /1.  24. 

(1)  Giornale,  delle  scopale  , teori<  he  e contr adizio- 
ni t ec.  n.  \i.  p.  5. 

(3)  Sulla  frattura  della  clavicola  , in  8.  fVartz- 
burg  , 1790.  1 • • ••  ‘ ■ 

, (4)  Journal  de  medicine  , toni.  LXXXll , anno  1790. 

febbraio , p.  3;. 
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le  sónte  ed  il  siringotomo  senza  stirare  , nè  lacerare  le  parti  : 
facilita  ancora  1’  introduzione  delle  filacca  e 1’  applicazione 
de' caustici. 

4 11  terzo  volume  dell’opera  di  Richter  è il  più  completo 
ed  il  piu  utile  trattato  che  possegghiamo  sulle  malattie  degli 
occhi.  Vi  si  tratta  della  cateratta  e dell' amaurosi , per  ri* 
spetto  alla  pratica,  in  modo  clic  gli  articoli  che  le  risguar* 
dano  si  leggeranno  con  frutto  per  molti  secoli.  La  nosologia 
completa  delle  malattie  degli  occhi  di  Gugl.  Borrlry(r),  non 
può  paragonaci  con  questo  trattato  del  Richter,  per  lo  stile, 
per  1’ utilità  , nè  per  le  regole  che  contiene. 

5.  F.  ancesco  Giuseppe  Hufer  produsse  sugli  apparecchi  di 
chirurgia  un  opera  prolissa,  in  cui  trovatisi  riuniti  senza  gu- 
sto e senza  criterio  , un  numero  infinito  di  fasciature  utili 
ed  inutili  , lunghi  estratti  tirati  da  altri  libri  , e mille  altre 
cose  di  situi  fatta  , che  non  hanno  relazione  col  sog- 
getto (u). 

P.  F.  H.  Grasm  ycr  (3)  , discussi»  i diversi  metodi  prò* 
posti  per  riconoscere  le  qulità  del  pus,  e propose  la  disso- 
luzione della  potassa,  l'utilità  della  quale  noti  è stata  con  fir- 
mata dalla  spero  nVa. 

Federico  Guglielmo  Vi  igtel  , degno  allievo  di  uno  de’ 
più  grandi  maestri  di  ostetricia  , pubblicò  un  eccellere  ma- 
nuale di  srm  otica  , destinato  agli  ostetrici.  Vi  sviluppò  l’ar- 
te del  toi  care  , ed  indicò  r segni  per  cui  si  possono  ricono- 
scere le  diveisc  posizioni  nelle  quali  sta  il  feto  (4). 


(1)  Ti  allato  sulle  punii/, ali  malattie  dell'  occhio  e 
delle  palpebre  . in  8.  Londra  , 170,0. 

(2)  PrincipK  sulle  /usi  latore  chirurgiche  in  8,  Erlan~ 
gue  , 1790-1. 

(3)  Trattolo  sul  pus.  in  8 Gottinga  1790. 

(4J  Frammenta  Semiologiuc  oùslelriaae  , in  4-  Hai.  1790.' 
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Articolo  qoiwto 

Medicina  pubblica. 

1.  Il  richiami  re  in  vita  gli  asfissiici  fu  uno  de'  principali  og- 
getti  che  si  attirarono  l’attenzione  dei  medici.  In  Inghilterra 
ove  i progetti  di  ogni  sorte  trovano  cosi  facilmente  protetto- 
ri, si  osservò  stabilirsi  una  società  , che  si  nominò  umana  , 
e che  effettivamente  lece  molto  bene.  Questa  società  propose 
un  premio  {tei  miglior  trattato  che  comparisse  su  i mezzi  di 
restituire  1'  esistenza  agli  asfissiaci.  Le  memorie  di  Edmoudo 
Goodvjn  e di  Carlo  Kite  , medici  di  Londra  , furono  am- 
be due  premiate. 

Il  primo  applicò  le  nuove  scoperte  fatte  in  chimica  alla 
teoria  del  modo  onde  muojono  gli  annegati  (i).  Provò  che 
sotto  i’  acqua  è la  morte  principalmente  cagionata  dalla  man- 
canza di  ossigeno  , e che  il  miglior  mezzo  a richiamare  in 
vita  una  persona  asfissiata  per  cotal  guisa  , cons  ste  non  so- 
lamente nel  riscaldarla  , ma  ben  anche  nel  soffiare  ossigeno 
ne*  polmoni  per  mezzo  delia  macchina  di  rtootli.  Poco  dopo 
Grocy  propose  una  macchina  molto  bene  immaginata  , colla 
quale  si  estrae  prima  tutta  l'aria  mefitica  dai  polmoni  , e 
dopo  vr  s’introduce  l’aria  vitale  (0). 

Sostenne  Kite  cagionare  la  morte  degli  annegati  1’  ac- 


(i)  Esame  dell'  asfissia  prodotta  dello  strangolamen- 
to , la  soffocazione  sotto  dell'acqua  ed  i gas  mefìtici’.  It  ati, 
dall'  inglese  in  8.  Lipsia  , 1790. 

(a)  Giornale  di  fisica  . T.  Jl.  p.  t.  - Hufeland  Anna-, 
li  della  medicina  francese  , T.  /.  p.  35jj. 
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cumulo  del  sangue  nelle  orecchiette  dritta  e sinistra  : quindi, 
{accomandò  di  praticarsi  il  salasso  prima  di  ricorrere  agli  ir- 
ritanti per  rianimare  la  forza  oppressa  de’ muscoli  (i). 

a.  In  Germania  Samuele  - Gotti.  Vogel  si  acquistò  gran 
diritto  alla  nostra  riconoscenza  per  le  sue  ricerche  sulle  ca- 
gioni clic  rendono  tanto  raro  il  salvare  gli  annegati  (a).  Tro- 
vò che  uè  è la  principale  il  lungo  soggiorno  che  l’ infelice 
habbia  latto  soli’  acqua  , c ridusse  a due  ore  l’ intervallo  di 
tempo  in  cui  si  può  richiamarlo  in  vita.  Qualche  volta  la 
morte  dipende  ancora  da  una  cagione  accidentale  che  si  com- 
plica alla  precedente  : in  tutti  gli  altri  casi  «lessa  è il  risulta- 
inenlo  della  poca  destrezza  colla  quale  si  sono  soccorsi.  Vo- 
gel del  resto  si  trovò  di  ancorJo  con  Rite  perciò  che  riguar- 
da la  teoria  di  questo  genere  di  morte , ed  i mezzi  cui  deb- 
ile ricorrersi*  Raccomandò  con  eguale  energia  il  salasso  , jl 
quale  G.  F.  Hoflinann  prudentemente  restrinse  in  un  bnonis- 
sinio  scritto  popolare  (3). 

3.  L’attenzione  generale  si  diresse  questo  anno  sopra  i pe- 
ricoli della  celere  inumazione  , già  segnalati  da  Bruhier  e 
Briukmam  e vivacemente  rappresentati  da  molti  celebri  me- 
dici ; tra  gli  altri,  da  C.  G.  HufclandQ),  il  quale  insisti 
nel  medesimo  tempo  sulla  necessità  di  eseguire  il  progetto  già 

<■  1 


(i)  Su  i mezzi  di  richiamare  in  vita  gli  asfissiaci  ; 
dall  inglese  in  8.  Lipsia  1790.*  • 

(3)  Diatribe  caussis  quare  tal  suthnersi  in  vilant 
non  revocentur.  in  8.  Hamb.  1790. 

(3)  Su  l asfissia  e le  morti  violente  in  generale  in  8. 
Coburgo  , 1790. 

(4)  Nuovo  mercurio  Tedesco  , andò  1790.  fase.  5. 

p.  /li.  - 3g. 
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•conceputo  da  Pietre  Frank  (i)  di  stabilire  cioè  case  in  eoi 
i cadami  fossero  conservati  finché  vi  si  manifestassero  i se- 
gni di  putrefazione.  La  sua  opera  fece  una  profonda  sensazio- 
ne , e molte  città  della  Germania  formarono  stab  lim-uti  di 
questo  genere , come  già  precedentemente  sì  erano  istituiti  ne- 
gli Stati  soggetti  alla  monarchia  austriaca. 

CAPITOLO  TERZO 

Stato  della  Medicina  nel  1791. 

. / \ . 

Articolo  Primo. 

*< 

• Anatomia  e Fisiologia. 

• 

1.  Samuele  Tommaso  Soemmering,  col  suo  manuale  , che 
supera  di  gran  lunga  quanto  avevano  potuto  fare  i suoi  pre- 
decessori, provò  quanto  sia  utile  di  riunire  e conciliare  in- 
sieme 1’  anatomia  e la  fisiologia  (a).  Questo  libro  contiene 
descrizioni  tanto  esatte,  che  la  critica  la  piu  severa  nulla  può 
trovarvi  da  riprendere:  le  descrizioni  offrono  tante  cose  nuo- 
ve , che  anche  1'  anatomico  il  più  versato  nella  conoscenza 
del  corpo  umano  ile  ricaverà  sempre  istruzione  : vi  regna  tal 
circospezione  nelle  teorie  fisiologiche  ,’che  sotto  di  questo  sol 
punto  di  vista  si  può  considerare  per  opera  inimitabile;  final- 
mente 1’  edizione  è tantd  chiara  c precisa , che  anche  il  bum» 
gusto  resta  soddisfatto. 


(1)  Sistema  di  polizia  medica  , T.  IV.  p.  747.  • 

(2)  Sulla  fabbrica  del  corpo  umano  , in  B.  Frane  forte 
sul  Meno,  1791  «■  96. 
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Per  riguardo  alle  novità  che  contiene  questo  capo  d’  ca- 
perà , io  credo  che  le  seguenti  siano  le  principali.' 

Nell' osteologia  riflessioni  interessanti  sulla  differenza,  che 
offrono  le  ossa  secondo  il  sesso  , età , e nazioni , 1’  opinione 
che  la  midolla  serva  soltanto  a rendere  le  ossa  più  leggiere  , 
che  siano  destinati  i linfatici  a formare  il  sistema  osseo  , e 
1’  eccellente  trattato  de’  denti  , il  rinnovamento  de’  quali  sta 
spiegato  colla  più  grande  chiarezza. 

Nella  miologia  abbisogna  osservare  sopralutto  il  trattato 
sulla  irritabilità,  che  V autore  distingue  dalla  sensibilità:  la 
considera  ben  anche  quii  forza  esclusivamente  propria  alla 
fibra  muscolare  , e riferisce  un  gran  numero  di  fatti.,  che  ne 
dimostrano  le  proprietà  fino  all’  evidenza.  La  sua  descrizione 
delle  borse  mucose  è basata  su  quella  di  Mono  e di  Four- 
croy  , ma  è piena  di  osservazioni  nuove  ed  interessanti. 

Nell’angiologia  si  ammira  la  classica  desciizione  del  cuo- 
re , e si  rinvengono  le  ragioni  che  l’autore  produce  per  pio- 
vare  che  nè  anche  un  nervo  solo  si  perde  nella  sostanza 
di  quest’  organo.  Trattando  della  circolazione  fa  conoscere  i 
mezzi  che  contribuiscono  al  cammino  del  sangue  indipendente- 
mente dalla  forza  impulsiva  del  cuore.  Descrive  in  modo  in- 
comparabile i vasi  linfatici;  ma  le  vene  sono  trattate  un  poco 
superficialmente. 

È impossib  le  trovare  descrizioni  più  perfette  di  quelle 
del  cervello  e dei  nervi  : a questo  proposito  la  nomenclatura 
che  scicglie  Sounmning  non  è meno  mirabde  della  circospe- 
zione colla  quale  tira  le  sue  couchiusioni  fisiologiche. 

Nella  sua  splancnologia  che  comparve  cinque  anni  do- 
po , io  trovo,  oltre  un  attaccamento  ben  pronunziato  alle 
idee  di  C.  L.  Hoffmann  sulla  putridità  e gli  organi  purifica- 
torii , uno  sviluppata  nto  molto  giusto  dell’  uso  de’  polmoni 
nel  mantenere  un  grado  uniforme  di  calore  , una  teoria 
esatta  della  voce  e del  meccanismo  della  pronuncia  , final- 
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mente  una  descrizione  completa  del  peritoneo  c di  tutte  le  sue 
duplicature.  L'  autore  pensa  clic  serve  la  milza  ad  attenuare  i! 
sangue  e renderlo  più  idoneo  alla  secrezione  della  bile.  Paragona 
la  digestione  ad  una  dolce  combustione  o ad  una  combinazione 
lenta  dell' Ossigeno  coll'idrogeno  e*  col  carbonio;  ma  pare  non 
abbia  ben  capito  i principi  della  chimica  pneumatica.  Insiste  in 
modo  particolare  sulle  simpatie  delio  stomaco  , quali  egli  le 
prova  con  uh*  infinità  di  latti  c di  osservazioni. 

2.  Il  manuale  di  G.  F Hildebrant  (1)  è per  lutti  i ri- 
guardi, molto  indietro  all'opera  di  Soeromering.  Il  terzo  vo- 
lume di  questo  libro  che  coutieue  la  splancnologia  comparve 
nei  1791.  La  mancanza  di  ordiuc  , la  prolissità  della  dicitu- 
ra , la  poca  agg'Usfalezza  delle  descrizioni  , ed  anche  gran 
numero  d’  inesattezze  evidenti  ,,  li  assegnano  un  rango  po- 
co distinto. 

3.  La  descrizione  del  cervello  e dei  nervi  di  Malacar- 
ne contiene  è vero  alcune  osscrvazioui  nuove , ma  ancora 
tante  pruove  dell’  insufficienza  delle  cognizioni  dell' autore, 
che  non  si  potrebbe  affatto  raccomandare.  Malacarne  distin- 
gue anclic  i nervi  del  movinfento  e del  sentimento  secondo  la 
di  loro  mollezza  o durezza  , riguarda  i filetti  accessori  è del 
terzo  e del  quarto,  paio  come  nervi  distinti:  pensa  che  le  tre 
bianche  del  quinto  paio  costituiscano  altrettanti  nervi  distin- 
ti, e non  è affatto  al  corrente-  delle  nuove  scoperte. 

Per  lo  contrario  Giovanni  Leonardo  Fischer  si  acquistò 
titoli  per  essere  annoverato  tra  i principali  anatomici , non 
solamente  per  la  eccellente  sua  descrizione  de'  nervi  lombali  e 
sacrali  (a),  ma  anche  pel  suo  manuale  di  notoma  pratica  (3). 

.*  \ 

- ' 

(1)  Manuale  di  noiomia  umana  in  8."  Brunswick  , 
,589-92. 

(2}  Pescriptio  anatomica  nervorum  lumbalium , sacra - 
lium  et  exlremitatum  inferiorum.  in  fot.  Lipsia  , 179». 

(3)  Manuale  di  noiomia  pratica  in  8.  Lipsia  , 1791. 
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Fra  i pii  importanti  opuscoli  notomici  che  comparvero  in 
quest’anno,  uno  de’ principali  è 1*  interessante  trattato  su  i 
mostri  di  Samuele  Tommaso  Soemmering  (i).  11  celebre 
• anatomico  vi  descrive  sopiatulto  con  una  e precisione 

straordinaria  quelli  che  non  hanno  cer^0»‘’  o che  hanno 
molte  teste.  Possono  intanto  elevarsi  molti  dubbi  sulla  con- 
clusione fisiologica  che.  ne  tira,  che  cioè  i nervi  agiscano 
iudipendentemcnte  dal  (Cervello  , e che  questo  viscere  Don  sia 
indispensabile  alla  vita. 

4.  La  scuola  di  Meckfl  produsse  due  prrziosedissei  fazioni 
inaugurali  .•  1'  una  tratta  de’  cangiamenti  e delle  varietà  del— 
l’imene  c prova  che  questa' membrana  alcune  volte  non  vie* 
ne  distrutta  nè  dalla  gravidanza  , nè  dallo  sgravo  (a)  , l’al- 
tra conferma  l’esistenza  delle  fibre  muscolari  dell’utero,  del 
quale  offre  un’  eccellente  figura , e fa  vedere  che  Walter 
non  potè  atrivare  a riconoscere  la  struttura  muscolosa  della 
matrice , unicamente  perchè  noti  distaccava  con  attenzione 
bastante  il  peritoneo  dalla  superficie' del  viscere  (3). 

5.  Capii  grande  di  tutte  de  scoperte  fisiologiche  che  si 
fecero  nel  corso  degli  ultimi  dieci  anni  del  secolo  decimotla- 
vo  , data  il  .1791.  Cessa  riguarda  la  proprietà  che  hanno  i 
nervi  ed  i muscoli  di  essere  irritati  in  un  modo  particolare, 
pel  contatto  di  due  differenti  metalli  : Luigi  Galvani , da 


( i)  Figure  e descrizioni  di  alcuni  mostri  che  già  si 
trovavano  nel  gabinetto  di  anatomia  di  Cassel  in  fot.  Ma- 
yenza  , 1791- 

(2)  GIO-.  GUGLIELMO  TOLBERG  , Diss.  da 
varietale  ky menimi  in  4.  Ilalz.  1791. 

(3)  O.  F.  ROSENE  ERGER  , Diss.  de  viribus  par - 

tum  ejjìcienlibus  generatila  et  de  utero  spedatila,  in  4 ° 
Halae , 1791  , • v 

■ Tom.FII.  5 

• • 

e • 
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cui  questa  proprietà  rimarchevole  si  nominò  Galvanismo  , 
arrivò  a scopnrf^per  mezzo  del  solo  azzardo  (i).  Egli  ave- 
va già  osservata\1*influenza  che  l’elettricità  esercita  sull’  ir- 
ritabilità , quando  i nervi  ed  t muscoli  si  caiicano  con  metal-- 
li,  e voleva 'àmflra  esaminare  I' aziorie  tire  1’ elettricità  spar- 
sa in  mezzo  dèli’  atmosfera  produce  su  i movimenti  de’ mu- 
scoli. Per  ciò  fare  espose  all’ aiia  in  un  giardino  molte  gra- 
nocchie tra  le  spranghe  di  un  cauccllo  di  ferro  : volle  l’azzardo 
ch'egli  toccasse  questo  con  un  filo  di  rame  passato  a traverso  della 
colonna  vertebrale  di  uno  degli  animali,  e tolto  vide  insorgere 
convulsioni.  I medesimi  movimentasi' riproducevano  ogni  qual- 
volta toccava  i nervi  ed  ,i  muscoli 1 a nudo  con  due  metalli 
diversi  , ma  cessavano  quando  nell’  intervallo  frapponeva 
corpi  idioelettrici.  Egli  sì  affrettò  un  poco  troppo  a cotieliiu- 
dere  da  questi  sperimenti  molto  interessanti , che  i muscoli 
possegono  le  due  elettricità  partiva  e negativa!  paragonò 
dunque  la  struttura  della  libri  muscolare  colla  bottiglia 
tli  Leyde  , che  è elettrizzata  positivamente  nelf  interno  e ne^ 
gativamente  all’esterno,  c secondo  la  sua  opinione  rn-’muscoli 
è conduttore  positivo  il  n<rvo  che  conduce  (a  materia  .elet- 
trica dal  cervello.  Alessandro  Volta  {>er  lo  contrario  sos1  en- 
ne , che  fosse  l'  elettricità  positiva  ne?  muscoli  e‘ negativa  nei 
nervi.  Eusebio  Valli  trovò  che  l’oppio  e gii. altri*  uargef.ci'. 
applicati  sul  cervello  non  valgono  ad  indebolire  il  galvani- 
smo (2).  - ■ > 


(1)  A.  GALF A NI  , De  viribiis  e/cr  tricitalis  in  molu 

muscolari  commentari us.  in  4 ftonon,  iy<)t.  * 

(2)  A.  GAl,FAi\f„  Trattato  dell’ influenza  dell’  elet- 
tricità animale  su'  movimenti  de’  mùscoli , con  alcuni  o- 
puscoli  di  Valli , Carminati  e Volta  : ir  ad.  dal  latino  c 
suL'  italiana  da  T.  Maycr.  in  d.  Praga  171)3. 

• • 
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• Galvani  c Giovanni  Aldini  pretendevano  clic  i metalli , 
i- quali  servono  ali* *  armatura  non  abbisogna  clic  siano  sempre 
diversi;  ma  Volta  dimostrò  il  contrario:  rifletté  parimente  di  non 
essere  assolutamente  necessario  il  denudare  i nervi  ed  i muscoli, 
poiché  il  semplice  contatto  della  punta  della  lingua  co'  due 
metalli  basta  per  promuovere  la  sensazione  di  un  sapore  acido. 

Questa  scoperta  importante  -si  conobbe  in  Gennauia  sol- 
tanto l’anno  seguente.  Il  solo  Edmondo  - Giuseppe  Sclimuek 
pare  che  avesse  intrapreso  i suoi  sperimenti  superficiali  linda! 
179Ì  ; ma  la  sua  opera  realmente  nulla  contane  di  più  dei- 
1’ osservato  già  da  Galvani  (1). 

Il  magnetismo  animale  quasi  interamente  dimenticato  in 
Francia,  cominciò  per  la  pi  ini  vòlta  a -fare  sensazione  iti 
Olanda  quando  un  saldato  francese  , dilaniato  Niphoml  ne 
u.,ò  per  guarire  un’  orfanclla  giovane  attaccala  da  malattia 
nervosa.  Floris  Giacomo  V, yltcl.cn  colse  quest’  occasione  per 
fare  la  stot ia  elei-  magnetismo , ijella  quale  mv.ta  i suoi  letto- 
ci a non -lasciarsi  •.mporve  .dalla,  fuiberia  ,•  ma  Giovanni 
Veir^c  , traduttore  del  discoiso,  si  appalesò  panegirista  igno- 
rante di  colai  ciai  lataiò-mò  (2). 

• Berardo  Gmelin  era  il  solo  panegirista  del  magnetismo 
animale  in  Germania , clic  egli  riguardava  come  Varietà  deh 
l’elettricità  animale,  in  seguilo  di  molte  osservazioni  iuteres- 
. santi  delle  quali  fece  conoscere  1 particolari  al  pubblico.  Seb- 
bene pare  clic  giudichi  con  calma  ed  imparzialità  , pure  non 
si  attiene  ad  alcuna  ipotesi  sul  fuoco  elementare  , e 


(1)  Osservazioni  su  la  eletti  iritd  animale  in  8.  Mun- 
heim , 1792. 

(a)  K e devoti  inq  over  /ut  dieilj'k * Magnetismus.  in  8. 
Leyden  179$. 

* 
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sul  suo  cenino  nel  corpo  umano  (1).  • 

6.  Un  medico  filosofo  F.  Giuseppe  Gali  (a)  pubblicò 
un'opera  classica  sulla  natura  deli' uomo,  eseguita  giusta 

-.un  piauo  ben  ragionato.  Egli  in  falli  paragonò  in  un  modo 
penoso  ed  istruttivo  le  piante  e gli  animali  con  l' economia 
alel  corpo  umauo  , e così  arrivò  a scoprire  una  forza,  clemen  - 
tare  di  tutti  i corpi  organizsati  clic  si  conosceva  di  già  col 
nome  d’  irritabilità  , mi  di  cui  indicò  perfettamente  le  leggi, 
c provò  sopratatto  contro  Platner  , essere  aff  ilio  .indipendeu- 
te  dall’  anima.  Ricercò  la  natura  dell'uomo  nè  ncllVaiiima , nò 
nell’organizzazione  dei  solidi  , nè  nel  mescugho  dei  fluidi  , 
ina  in  tutte  queste  circostanze  contemporaneamente  riunite. 
D ebbcsl  particolarmente  distinguere  il  capitolo  eccèllente  de- 
gli sforzi  della  natura  e dell’ aite  nelle  malattie,  come  aucl,e 
la  buona  distinzione  fatta  tra  la  stanchezza  , 1’  es utrm  nto  e 
1’  oppressione  delle  forze,  lo  ho  adottata  questa  distinzione 
nel  mio  manuale  di  patologia  , c la  credo  .molto  più  essea* 
ziale  dell’altra  tra  debolezza  decita  ed  indiretta. ■ 

7.  li  saggio  sul  sonno  di  Énico  Nudow  (3)  , in  cui  1’  aù. 
ture- ha  profittato  delle  idee  di  Platner,  ed  il  ti  allatti  ‘som- 
mamente istruttivo  s^lla  digestione  di  Fordyce  meritano  di  es- 
sere annoverati  tra  le  migliori  opere  filosofiche  scritte  negli 
ultimi  dicci  anui  del  secolo  dccimottavo  (4).  L'  opinione  che 
sia  i’  albumina  la  sostanza  nutritiva  propriamente  detta  ; la 


(1)  Materiali  per  C antropologia,  tom.  1.  in  8.  Tu- 
binga,  1791. 

(a)  Ricerche  filosofiche  e mediche  su  la  natura  e l'  ar- 
te , T.  1.  in  8.  Jena  , 1791. 

(3)  Saggio  di  una  teorìa  del  sonno,  in  8.  Koenis- 

berg  , * 791-  ■ 

(4)  Trattala  su  la  digestione,  in  8.  Londra  , 1791. 
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verità  che  le  piante  ed  alcuni  animali  abbisognano  soltanto 
di  acqua  e di  aria  per  nutrirsi,  e per  attirare  il  carbonio  e 
1’  ossigeno  , il  primo  come  alimento  , il  secondo  come  stimo- 
lante , la  grande  verità  che  la  digestione  , la  chilifìcazione 
e la  sanguificazione  fanno  sperimentare  agli  alimenti  una  scom- 
posizione totale,  o almeno  una  modificazione  importante',  che 
può  solo  accadere  nel  corpo  vivente  , son  tutti  puuti  dottri- 
nali discussi  luminosamente  da  Fordyte. 

' , ■»  ' . - ...  !..  I , ...• 

Articolo  Secokdo 

. i * 

Patologia. 

. • 

i.  Guglielmo  Gottofredo  Plotkquet  tentò  di  opporci 
indifferenza  sempre  crescente  de’  medici  pe’  sistemi  nosologi- 
ci  , pubblicando  una  novella  classificazione,  che  sperava  do- 
vesse inutilizzare  tutte  le  precedenti  (i).  Nel  medesimo  tem- 
po creò  una  nomeuclatura  , che  del  pari  all'  intero  suo  siste- 
ma , prova  quanto  manchi  di  giudizio  , non  ostante  tutta  la  / 
sua  erudizione.  ' 

Quantunque  il  suo  sistema  leggiermente  esaminato  sem- 
bri naturale  , non  ostante  urta  ogni  momento  le  leggi  della 
logica  , perchè  una  quantità  di  malattie  si  trovano  situate  in 
molte  classi  diverse  , e non  vi  si  scopre  un  solo  priuoipio 
fisso  di  classificazione.  La  prima  classe  , cui  dà  il  nome  <K 
affezioni  nervose  , comprende  le  infiammazioni  e le  malattie 
del  sentimento  e dei  movimento.  La  seconda  abbraccia  le 
alterazioni  del  movimento  del  sangue,  che  si  sarebbero  poti»» 


(i)  Delineatio  sy  sternali  s nosologici  natura  accomoda? * 
ti  in  8.  Tubing.  >791  - g3. 

- i 

/ 
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t«  riportare  alla  primi  classe,  poiché  anche  le  inframmizioni 
suppongono  uno  stato  iunormale  della  circolazione.  Nella 
terza  classe  si  rinvengono  le  malattie -della  respirazione.  Le 
malattie  della  nutrizione  costituiscono  la  quarti  classe  , quel* 
le  delle  evacuazioni  la  quinta  , in  cui  si  veggono  molte  ma-  • 
lattig  già  situate  nella  seconda  sotto  il  nome  di  scolamenti  : 
finalmente  tratta  da  sesta  delle  malattie  sessuali,  e la  sciti*; 
ma  di  quelle  dell'  esterna  abitudine  del  corpo, 

La  nomenclatura  ò ancora  p.ù  viziósa  della  classificazio- 
ne. L'autore  concepì  la  bizzarra  idea  di  rimpiazzare  i nomi 
ordinarii  delle  malattie  con  nomi  greci  inventati  da  lui  , c «li- 
re per  esempio  sempre  Acolecthy  ma  , in  vece  di  Variolac. 
Egli  non  adduce  alcuna  idea  soddisfacente  per  scusare  «jucsta 
condotta  che  rende  l’opera  sua  tanto  oscura.  L’ inven  /ione  de’ 
nomi  prova  ancora  essergli  poco  familiare  la  lingua  greca:  on- 
de da,  per  tutto  £ incontra  usato  il  dialetto  gionio  nelle  pro- 
le composte,  ed  usate  la  terminazione  nasi  in  luogo  di  nosiy 
no  ellenista  debbe  soltanto  limitarsi  a stringere  le  spalle  quan- 
do si  abbaile  nelle  paiole  langnevmicus , perilropcnusi  , eq. 
Non  ho  bisogno  d’  insistere  sulle  infinite  difficoltà  che  questa 
nomenclatura  presenta  allo  studioso. 

<.  Si  aveva  tuttavia  in  si  alta  opinione  il  Manuale  pato- 
logico di  GiroUm^  - Davide  Gaubius , che  Cristiano  - Got- 
tofredo  Giuncr  ne  pubblicò  un’  edizione  tedesca  (i).  Iu' 
tanto  il  traduttore  rilevò  esser  necessario  addurre  nuovi'  argo-  • 
Br  uti  in  favore  della  teoria  umorale , che  cominciava  a cade- 
re iu  d.suso  , e che  questo  Manuale  aveva  contribuito  tanto 
a diffondere. 

L'umorismo  fu  d.feso  ancora  da  Giorgio  Wcdcking(a), 


(i)  Elementi  di  patologìa  medica,  ioti.  Berlino  , 1791, 
(a)  Teoria  generale  delle  infiammazioni  c delle  loro 
terminazioni,  in  8,  Lipsia  , 1791. 
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secondo  i piincipii  di  C.  L.  IluffniaiMi.  Wedtkmg  in  fatti 
pubblici*  una  teoria  dell’  ifiammaziouc  , in  cui  attribuì  que- 
sta malattia  alle  particelle  acri  e putrescibili  ilei  sangue,  e ri- 
fece i sperimenti  di  Hewson,  per  provare  che  il  sangue  cade  rcal' 
mente  iu  ilissoluztbirt  nelle  ffimmasie  , ma  queste  sperienze  si 
debbono  iute rpret  ire  in  un  modo  affitto  diverso  , perchè  des- 
se ci  fanno  soltanto  conoscere  le  circostanze  in  cui  il  sangue 
si  ricopre  di  crosta  infiammatori#  , e’  non  più  si  può  attribui- 
re questa  alla  sua  deprevaziow  ed  attenuazione  , che  ai 
suo  cagliameuto.,  siccome  faceva  Boerhaave.  Io  credo  aver 
provato  che  la  facilità  colla  quale  gli  elementi  del  fluido  c>r- 
colatorio  si  separano  in  seguito  dell  P rapidità  del  suo  movi- 
mento è la  sola  cagione  di  questa  crosta  infiammatoria.  Si 
stenta  a concepire  Uie  1’  autore  dalla  tendenza  del  sangue  alla 
putrefazione^ faccia  provvenire  la  f bore  iinfiimmalona  che 
tanto  spesso  si  dichiara  in  seguito  delle  piaghe  , clic  metta  in 
dubbio  l'esistenza  delle  flemiuasie  croniche  in  seguito  Hi  sem- 
plici ragioni  teoretiche  , che  attribuisca  il  pus  ad  una  acrezza 
putrida,  c finalmente  che  pretenda  , che  quest’umore  si  for- 
mi sempre  nel  tessuto  cellulare  e non  inai  ne’  vasi,  lo  non 
ripeterò  qui  tutte  le  ragioni  colle  quali  ho  combattuto  que- 
ste idee  ( i). 

Wedekmg  fece  rispondere  da  Gorg.  Carlo  Eulog.  Wod- 
fing  (2Ì  alle  moderatissime  obezinni,  che  A.  G.  llichter  aveva 
fatto  contro  della  sua  teoria  (3)  \ ma  l’apparato  vano  di  un 
metodo  dimostrativo  non  saprebbe  supplire  alla  debolezza  cd 


(1)  manuale  di  patologia  T.  u.  §..2i3.  226. 

(2)  Biblioteca  di  chirurgia  T.-x  1.  p.  232.  5o. 

(3)  Saggio  di  una  critica  della  critica  , che  Ricliter 

ha  fatto  d^Ua' teoria  delle  flemiuasie  di  fVcdeking.  in.  3. 
Lipsia  , 1792-  ' » 
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all’  insufficienza  di  argomenti  basati  soltanto  mia  teorica.  We- 
dcking  diè  meno  ascolto,^}  pregi udizi  della  scuola  nelle  sue 
opere  miscellanee  ( M.  Vi  s’ incontrano  con  soddisfazione  idee 
più  sane  su  lo  sviluppo  delltr  malattie  biliose  e su  gl’ incon- 
venienti dc’purganti.  Non  di  itteSo  si  resta  sorpreso  di  Regger- 
vi la  descrizione  dell’  infiammazione  del  pancreas  e di  tutti  i 
sintomi  che  la  caratterizzano  , xn.-ntrecchè  1’  autore  confessa 
di  non  aver  veduto  mai  questa  malattia  , e non  conoscere  ne 
anche  osservatone  alcuna  che  vi  »i  riferisca.  Che  cosa  addi- 
verrebbe la  patologia  se  si  permettesse  di  ricavare  in  tal  gui- 
sa dalla  propria  imaginazione  i tratti  distintivi  delle  diverse 
affezioni?  intanto  m dii  scrittori  stimati  hanno  in  seguto  adot- 
tata questa  funesta  costumanza  , ed  anzi  i di  loro  tentativi 
sono  stati  ricevuti  con  applauso.  • J „ 

Uno  degli  allievi  di  Wedeking  pubblicò,  iecdhdo  i pria- 
cipii  teoretici  del  suo  maestro , un  trattato  generale  su  le  feb- 
bri , con  una  classificazione  di  queste  malattie  contraria  a 
tutte  le  regole  della  logica  (2). 

Non  s’ intrapresero  nuovi  lavori  su  le  due  dottrine  oppo- 
ste che  regnavano  intorno  alia  teoria  delle  malattie  , am  meno 
che  non  si  voglia  metter  tra  questi  la  buona  dissertazione  dì 
di  M.  H.  Sèèmann,  che  oppose  ragionamenti  di  fisiologia  al 
sistema  degli  umoristi  (i). 

La  maggior  parte  degli  scrittori  continuarono  ad  arricchì* 
re  la  patologia  colle  loro  osservazioni  , ed  a dare  ancora  del- 


( i ) Memorie  su  diversi  importanti  oggetti  di  Medicina, 
in  8.  Lipsia  , 1791  , 

(a)  De  febiibus  in  genere  , diss.  auctore  M.  Herzig. 
in  8.  Colon.  1791. 

(3)  Diss.  de  caussis  mutalionem  humorum  ex  action * 
solidorutn  in  fluida  dcrivaridis.  in  4.  Gotti ng,  1791. 
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le  buone  monografìe.  In  tal  modo  , per  esempio  , trattò  la 
patologia  M.  Saltala  nel  suo  libro,  che  è stato  dimenticato 
troppo  prèsto,  e i di  cui  principali  vantaggi,  indipendente* 
mente  dalle  poche  spiegazioni  teoretiche  che  vi  si  contengono, 
consistono  ne’  quadri  fedeli  delle  malattie  e nella  scelta  felice 
degli  esempi  (i). 

■2.  Trai  numero  considerevole  di  osservazioni  isolate  e tra  le 
raccolte  di  osservazioni  che  apparvero  in  quest'  anno  , molte 
si  distinguono  in  modo  vantaggiosissimo. 

Sono  le  più  istruttive  quelle  di  Roberto  Jakson.  Questo 
medico  avendo  esercitata  1'  arte  sua  alla  Giammaica , aveva 
avuta  occasione  di  studiare  le  malattie  endemiche  in  questa 
regione  , e specialmente  la  febbre  gialla.  Nella  sua  opera  si 
trova  una  rara  erudizione  classica  e molte  idee  nuove  su  i sin- 
tomi attivi  f i giorni  critici , l’ influenza  delia  luna  , i vantag- 
gi del  metodo  metasincritico  , ec.  (a). 

Edmondo  - Vincenso  Guldener  de  Lobes  diè  un’  ec- 
cellente descrizione  delle  complicazioni  che  otite  la  rogna  colle 
malattie  epidemiche,  nelle  case  di  lavoro  di  Praga  (3).  Que- 
sta monografia  , siccome  le  preziose  ricerche  di  Giovanni  Er-  • 
nesto  W chmann  (4)  rilevarono  precisamente  le  differenze  che 
passano  tra  la  vera  rogna  e le  eruzioni  psoriformi.  Intanto 
là  teoria  di  Wichm3nn  non  è intieramente  certa  : questo  scrit- 
tore attribuiva  la  rogna  ai  pelliccili.  • 

3;  Gian  Filip.  Vogler  provò  che  in  grandissimo  numero  di 


(l  ) Ristorici  naturalis  morborum  , G.ì.  in  8.  Piena.  1791 
(a)  Trattato  su  le  febbri  della  Giammaica.  in  8.  Lon 
dra  1791.  ** 

(3)  Osservazioni  su  la  rogna  , raccolte  nelle  case  di. 
lavoro  di  Praga,  in  8.  Praga  , 1791. 

(4)  Eliologia  della  rogna . ut  Anwvcr.  1791. 
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casi  P itterizia  deriva  dallo  stato  spasmodico  degli  organi  se» 
cretorii  ed  escrctorii,c  dimostiò  la  grande  efficacia  degli  an- 
tispasmodici contro  tale  affezione  (a).  • t .<* 

4>  Guglielmo  Buttcr  pubblicò  una  buona  descrizione  dell’ 
angina  del  petto , di  cui  ripose  la  cagione  in  un'  affezione  ar- 
tritica del  diaframma  (2).  Ferdinand.  Giorgo  Dan»  scrisse 
una’ compilazione  piena  di  discernimento  e di  fatti  esatti  sul- 
la tosse  convulsiva  (3).  E dobbiamo  a Guglielmo  Lcurs  un 
buonissimo  trattato  sulle  scrofole,  in  cui  1’  autore  nc  ha  parti- 
colarmente esposta  la  diagnostica  (4)« 

5.  La  malattia  vescicolosa  , ossia  il  penfigo  , esantemi 
estremamente  raro  richiamò  specialmente  l'attenzione  dii  me- 
dici , quando  Gian  Ernesto  Wichmann  lo  descrisse  in  modo 
più  preciso  di  quello  che  fin’  allora  crasi  fatto.  Diè  egli  que» 
sto  uorac  ad  una  malattia  della  pelle,  che  consiste  in  lar1 2 3 4 5 * 7- 
ghe  vcssichctte  piene  di  un  fluido  sieroso,  e che  si  rinnova- 
no di  quando  in  quando:  egli  P osservò  nello  stato  cronico  e 
nello  stato  acuto;  ma  in  tutto  non  l’osservò  più  di  tre  vol- 
te (5).  Vogel  e (6)  Mezler  {7)  avverarono  che  effettivamente. 


(1)  Sull',  itterizia  e su  la  sua  guarigione,  in  8.  Wclz- 

tar , 1791.  , 

(2)  Trattato  su  la  malattìa  chiamala  comunemente  an- 
gina del  petto,  in  8.  Londra  , I791. 

(3)  Saggi p di.  una  storia  generale  della  tosse  con- 
vulsiva , in  8.  Marburgo  , 1791. 

^4)  Memorie  coronale  dalla  società  di  medicina  di 
A mstcr tinnì , 1791.  in  8.2.  1. 

(5)  Memoria  sul  penjìgo.  in  4 ° E > fard  , *791. 

(G)  Gazzetta  medica  di  Salzburg , an.  I791.  T.  IV. 

(7)  Raccolta ■ pe’  medici  pratici , T,  XIV.  p.  6J7.  Pa- 


Digìtized  by  Google 
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Risulta  dal  lavora  diWichmann  che  là  prinfa  osservazio- 
ne che  si  abbia  sul  penGgo , e che  appartiene  a Blagdcu  , 
non  può  riferirsi  a quella  affezione  che  solo,  scconJo  lui, 
merita  questo  nome  , peschi  Blagden  non  vide  i Ihtteni  ri^ 
comparire  sul  medesimo  luogo  , ed  anche  perchè  la  credeva 
di  uatura  contagiosa  (ì).  Angusto  Federico  Heckcr  paragonò 
il  penGgo  colla  porpora-,  e di  quest' ultimi  affezione  produs- 
se una  teoria  che  non  manca  di  verosimiglianza  ; dapoichè 
opina  che  ben  potrebbe  darsi,  che  fosse  il  prodotto  dell’ ac- 
cumolo  delle  gocce  del  sudore  (i).  . 

6.  Nel  1791  si  pubblicò  una  nuova  edizione  dell’ eccellente 
opera  di  Guglielmo  Grani  sulle  fcbbii , nella  qnale  si  trova 
una  quantità  di  osservazioni  raccolte  alla  maniera  d’ Ippocra- 
te,  e di  Sydcnham  (3)  L’  accoglimento  favorevole  clie  si  fece 
a questo  libro,  come  auclie  al  trattato  classico  di  Leonardi 
Luig^  Ftnke  (4)  prova  clic  i Tedeschi  avevano  molto  gusto 
per  le  buone  osservazioni.  Si  tolsero  anche  dall’oblio  i com- 
mcntarii  di  Chfton  Wintriugbain  , scritti  mezzo  secolo  pii- 


r agonale  Mcyer  nel  B ddiuger  , Neues , ccc.  , cioè  Nuoro 
magazzino  pe’  medici  , 2.  XHl.  p. 

. *{i>  Jy  F.  HECKER  F.  LOERF.R  , Diss.  de  e- 
xdntemale  miliari  et  pompili go-  in  \.Q  Frfhrd  , 1791., 

(2)  Ossei  razioni  sulla  natura  e sul  trattamento  delle 
febbri  : trad.  dell'  inglese  in  8.°  Lipsia  , 1791. 

(3)  Trattato  delle  malattie  biliose  anomale  : trad: 
rial  latino,  in  8.®  Franeforte  sul  Meno.  1791. 

(4)  De  morbis  quibusdam  commentarli,  in  8.  Lond. 
1791.  Paragonale  la  Raccolta  pe'  medipi  T.  XVI.  p. 
a4  116. 
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ma  , c ti  lessero  molto  in  Inghilterra  ed  in  Germania  (8). 

Le  osservazioni  di  Giovanni  Emanuele  Gilibert  erano  anche  in  . 
concorrenza  con  le  altre  fatte  alla  mauiera  Ippocratica  : desse 
contengono  bensì  alcuni  interessanti  particolari  su  1'  attiviti 
che  la  natura  spiega  nelle  malattie  , ma  questi  leggieri  van- 
taggi non  valgono  a compensare  il  vuoto  che  lasciano  pel 
modo  superficiale  nel  quale  sono  scritte  (1).  Quelle  di  Thie- 
ry  su  molte  epidemie  e su  d’altre  affezioni  che  gli  si  pre- 
sentarono in  Spagna  , sono  molto  più  preziose.  Tra  le  altre 
vi  si  distinguono  la  descrizione  di  una  rachialgia  epidemica  , 
disegnata  assolutamente  siccome  ce  la  descrive  Paolo  Egineta» 
ed  eccellenti  riflessioni  intorno  all'  influenza  della  costituzione 
epidemica  sulla  gouorrea  , e su  le  diverse  modificazioni  che 
il  clima  fa  sperimentare  alla  lebbra  (a). 

7.  Patrizio  Russel  , che  avendo  passati  molti  anni  di  sua 
vita  ad  Ahppo , aveva  avuta  occasione  di  osservarvi  la  pe- 
ste , pubblicò  il  trattalo  il  più  completo  che  noi  abbiamo  su 
questa  terribile  malattia,  c sulle  precauzioni,  cui  conviene 
che  ricorra  la  polizia  per  opporsi  afficacemente  alle  sue  stra>* 

gi  (3). 

8.  L’ anatomia  patologica  fece  pochiss  mi  acquisti  nuovi  , 
a meno  che  non  si  vogliano  rapportare  in  questo  luogo  le 
ricerche  di  Soemmering  e di  Giuseppe  Wengel  su  le  ossa 
artritiche  (4),  e T eccellente  analisi  de' calcoli  orinarii  di 


(1)  Adversaria  medico-practica.  in  8.  Lugd.  179». 
(a)  Osservazioni  di  fisica  e di  medicina  falle  in  di~ 


versi  luoghi  della  Spagna,  in  8.  Parigi , 1791. 

(3)  Trattalo  su  la  peste,  in  8.  Londra  , 178». 

(4)  Diss.  de  ossium  hartriticorum  indole  in  4-  Mo- 
gani. 1791.  - Blumenbach , Biblioteca  di  Medicina.  T.  IH 
p.  4g3. 
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Guglielmo  Austin  (l).  Quest'ultimo  provò  che  le  pietra 
della  vescica  non  prov vengono  dall' orina  stessa,  ma  che  so* 
no  precipitati  salmi  dell*  albumina  del  muco  delie  vie  orinarie, 
e che  non  contengono  quasi  nulla  di  sostanza  terrosa. 

9.  Errico  Osterdaan  Craancn  sviluppò  benissimo  la  natura 
de'  tubercoli  polmonari  e le  differenze  che  presentano  secondo 
che  (isiedouò  nelle  giandulc  linfatiche  o bronchiali  (2)  F.  C. 
Reil  (3)  e Baumes  (4)  raccolsero  osservazioni  rimarchevoli 
sull*  esistenza  delle  scròfole  ,nel  cervello.  11  primo  presume  , 
non  senza  fondamento*,  che  un  fatto  di  tal  • natura  potesse 
'servire  a testificar*  1’ esistenza  delle  glandule  linfatiche  nel* 
la  lesta. 

io.  La  fisiologia  patologica  di  A.  F.  Hecker  ò stimabile 
siccome  primo  saggio  fatto  in  una  patte  negligentata  fino  al* 
loia.,  ma  la  continuazione  non  corrisponde  al  principio  (5). 


(1)  Trattato  sul  C origine  e le  parti  costituenti  de' cal- 
coli orinarli,  in  8.  Londra , 1791. 

(2)  Diss.  de  tuberculis  pulmonalibus , phthiseos  taussiu ' 

in  4-  Hard'erovic.  1791-  e ' 

(3)  Memorai,  clinic,  voi.  II.  fase-  I. 


(4)  UUFELAND  , annali  della  medicina  francese  , 

P-  IL . p*  75.  . 

(5)  Abbozzo  della  fisiologia  patologica  in  8.  Hai  la , 
*79*  99. 
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ÀEXKOio  Terzo. 

* * 

i 1 # * * 

Terapeutica  e Matèria  medica 

i.  Il  principale  manuale  di  materia  medica  che  fosse 
comparso  inquesto  anno  , è di  Giusto  Arricmann.  Con» 
sistoiió  i vantaggi  di  questo  l:br<x  nella  .divisione  basata  su— 
i princip  i del  solicfismo , T ordine  cìatto  e luminoso  che  ci 
regna  , la  scelta  della  dicitura  , e 1’  indicazione  precisa  de’ 
medicamenti  giusta  i risultami  siti  della  sperienza  e dell’o  serva- 
none. Desso  è stato  ancora  eccl issato  da  alcuno  de  minua- 
•ii  pubblicati  finora  (i);  Quello  di  Guglielmo  Gesenius  man- 
ca di  ordine  c di  chiarezza  : in  gran  parte  è una  pura,  com- 
pilazione , e vi  si  trova  una  quantità  di  foimolc  viziose  (2). 
Il  1 avoro  di  Antonio  Michelitz  , è eseguito  con  molta  criti- 
ca, ma  è assai  imcompleto  (3). 

Guglielmo  Woodville  pubblicò  un1  opera  utile  su  le  pian- 
te officinali  : le  tavole  superano  quasi  tutte  quelle  che  i Te- 
deschi hanno  fatto  in  gusto  ; ma  il  prezzo  dispendioso  del  lir  • 
bro  impedisce  che  ricavar  se  nc  possa  tutta  1’  utilità  clic  se 
ne  potrebbe  ricavare  (4).  * 


(t ) Saggiò  di  una  materia  medica  pratica,  in  8. 
GotUijgd  y 1791  92. 

£2)  Manuale  di  materia  medica  pratica,  in  8.  S tendal, 
,1791.-  • . , 

(3)  Materiàe  mcdicac  voi,,  t.  in  8.  Prag.  1791. 

(4)  Botanica  medica  , dia  contiene  la  descrizione  si - 
. stomatica  e generale  di  tutte  le  piante  medicinali,  in  4* 
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a.  Tra  i rimedii  nuovi  pochi  ve  ne  sono  clic  abbiano  ac- 
quistata ima  riputazione  brillante  al  pari  del  inuriato  di  bari- 
te. Adair  Crawford  lo  commentò  il  primo  con  successo  il 
1791  , nelle  scrofole  c nelle  affezioni  cutanee  , a cagione  del- 
la 'estrema  sua  amarezza,  (t)  Crist.  Guglielmo  Hufcland 
il  vantò  in  seguito  siccome  apciitivo  eccellente  in  un  grandis- 
simo numero  di  malattie  croniche  (Q)  ma  ogni  medico  iin- 
paiziale  resterà* dispiaciuto  leggendo  questa  ultima  apologia, 
che  si  abbiano  esagerati  smisuratamente  gli  effetti  soveo. 
te  salutari  del  medicamento  , c chi'  siasi  consigliato  con- 
fio  un  tioppo  gran  numero  di  affezioni:  desso  ragionevolmen- 
te biasimerà  HufeJand  di  raccomandare  nello  stalo  d’  iyita- 
y one  C d’  infiammazione  delle  gianduia  'linfatiche  un  rimedio 
metallico  c*  stimolante  che  in  tal  caso  non  può  mancare  di 
agire  noccvolmente.  . * ... 

T».  hi»  già  qualche  tempo  clic  dalle  provinole  spagnole 
nell’  America  nlendiouale  crasi  trasportata  la  radice  di  un 
-felce*  sconosciuto  V chiamato  c.atuguata,  c Domenico  Gclmct - 
li  , medico  a Mantova  , I aveva  vantata  in  una  quantità  di 
diverse  malattie , ma  principalmente  contro  la  pleurisia  (3). 


Londra.  1791-93.  - Supplemento  alla  botanica  medica,  in 
4.  Londra  1794.  • 

(.1)  Commcntarii  di  Medicina + dee.  11.  voi.  f\.  p..  433. 

(?)  Osservazioni  ut  le  virtù  e /’  uso  del  muriato  di 
baule,  in  4.  Erford  , 1791,  - Vollstacndìgc  , cc.  , cioè  Spo- 
siziónd  complete  delle  vinù  c dell'  uso  del  muriato  di  bu- 
rle nelle  malattie,  in  8.  Bellino  179}.  Ueber  die,  cc.  , cioè 
sulle  malathc  sciofulose  , p.  191  93.  Riscontrale  Goètkii 
Stinstra , Diss.  de  rnurialis  barylo  usti , observalis  probaia • 
Su  8.  Grocnìng.  1791. 

(3)  Giornale  per  servire  alla  storia  ragionala  della 
medicina  , toni.  p,  409. 

t. 
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Nel  1791  Bassiano  Carm'nati  ne  sottopose  le  proprietà  alla 
decisione  della  spcrienza  : gli  parve  . phe  per  riguardo  alle 
sue  parti  costituenti  si.  accostasse  alla  radice  di  molti  felci 
indigeni;  ma  non  manifestò  l’a  fluacia  che  gli  si  era  attribui- 
ta contro  un  gran  numero  di  malattie  acute  e croniche  : par- 
ve che  agisse  soltanto  sull’  orina  , ma  in  un  modo  anche  por 
co  marcato  (1). 

4 Un  medico  spagnuolo  , Giuseppe  di  Masdwall  aveva 
qualche  anno  prima  tentato  contro  le  febbri  maligne  un  me- 
todo nuovo  che  fu  coronalo  da  successo  : consisteva  a lar 
prendere  agli  ammalati  un  tnescuglio  di  chinjcliiua  e di  tai- 
tar^  stibiato,  preparazione  per  la  quale,  quest’ultimo  soflie 
una  scotnposiiioue  tale  , che  lo  rcude  in.flìcace  ad  incitare 
il  vomito.  Il  principio  asti  ingente  che  iia  molla  afflo  là  per 
1’  ossido  di  antimonio,  si  combina  coti  v*sP  s c I acido  tartari- 
co trovasi  messo  in  libertà.  Questa  scoinpesiz  oue  succede 
anche  meglio  ed  il  mcscuglio  agisce  anche-più  afflcaccm.nle, 
quando  si  di  scioglie  il  tartaro  stihiato  nella  decozione  eh  chi- 
nachina calda  c filtrata.  Ordinariamente  segue  lo  avere  ado- 
perato questo  mezzo  un  afflusso  considerevole  di  umori  verso 
la  pelle,  e l’aumento  della  secrezione  urinaria  (3). 

Le  osservazioni  di  Wright  sulle  piante  medicinali  che 
crescono  nella  Giammaica,  ci  fecero  conoscere  la  storia  natu- 
rale di  più  rimedii  eccellenti  (3j. 


(1) .  Saggio  di  alcune  ricerche  su  i principii  eie  virtù 
della  radice  di  calaguala.  in  8.  Pavia , 1791. 

(2)  Collezione  di  opuscoli  sul  metodo  proposto  da 
Masdevall  : Ir  ad.  dallo  spagnolo  dall’  abate  Montaner , in 
8.  Ferrara. 

(3)  Giornate  di  medicina  di  Londra  voi,  FUI. 

P • 2,7* 


Digitized  by  GooglV 


y\  • * -Sy 

1 7 Ili  l 

Si 

5.  In  quanto  ai  medicamenti  già  conosciuti,  la  letteratura 
Medica  si  arriccili  di  una  buona  monografia  delle  acque  di 
Saidschiitz  di  Francesco  Ambrosio  Rt-ussfi):  può  mettersi  a 
livello  degli  scritti  classici  di  Marcband  e di  Zwierlein.  Gio- 
vati Giorgio  Boeckli  fece  un  gran  numero  di  eccellenti  os-< 
scrvazioni  su  I’  elettricità  medica  : egli  il  primo  tra  tutti  pro- 
vò die  l'elettricità  negativa  esercita  anche  un’  influenza  sti- 
molante sul  corpo  (0). 

Luigi  Cario  Altliof  imprese  a precisare  .meglio  gli  effetti 
di  alcuni  medicamenti  (3)  : intanto  la  sua  teorica  intorno  al- 
l’azione del  mercurio  nella  sifilide  è affitto  ipotetica  : egli 
opina  clic  quest’azione  dipende  dall' afli.iità  del  metallo  pel 
viius  venereo.  La  sua  m moria  su  I’ uso  d II’ oppio  nelle  ma-- 
lattic  veneree  è piu  importante  : ragionevolmente  raccomanda 
questo  rimedio  . siccome  estremamente  energico  ; c si  dichia- 
ra anche  in  favore  dell’ applicazióne  dell' arsenico  estrema- 
mente.  tu  questo  veleno  adoperato  internamente  nella  cura 
dell  angina  del  petto  da  Kdoardo  Alexander,  che  faceva 
prendere  ai  suoi  malati,  tre  volle  al  giorno,  sei  gocce  di  disso- 
luzione di  Fowlcr  (4), 

().  Quest  anno  fu  la  terapeutica  minacciata  da  una  rivolu- 
zione completa  da  f.  Gr.  Wolfstein  , 'artista  veterinario  , che 
si  dichiarò  nemico  giurato  del  salasso  (5)  : questo  per  verilà 


(i)  Le  acque  di  Saidschiitz . descritle  pel  laio  della 
Jìsica  , della  chimica  c della  medicina,  m 8.  Praga  , 1791. 

(a)  Osservazioni  su  l'usa  dell  elettricità  tipi  corpo  del * 
l’uomo , in  8.  E riangue  , >791. 

(3)  Osservazioni  pratiche  su  di  alcuni  medicamenti,  in 
8.  Gottinga  ; *791  • 

(4)  Commentarli  di  medicina  , dee.  II.  voi.  5.  p. 

(5)  Sul  salasso  nell' uomo  c negli  anim.in  8.  Vita.  1791. 

Tom.  EU.  6 


«a  •;  • . 

nou  spingeva  la  cosa  tanto  oltre  , quanto  Erasistralo  e Yan- 
helmont  ; permetteva  espressamente  I’  operazione  , come  Me- 
(iodato  di  Nicomedia  nel  <s\jvSpoui\  ossia  nel  caso 

di  violento  afflusso  di  sangue  in  seguito  di  soppressione  di 
un’ emorragia;  ma  la  rigettava  nella  maggior  parte  delle  in- 
fiammazioni e delle  febbri  , perchè  ad  esempio  di  Stalli  ri- 
guardava queste  malattie  siccome  i più  salutari  sforzi  della 
natura.  'lutti  a questa  asserzione  daranno  la  risposti  natura- 
le, che  siamo  noi  obbligati  a moderare  cotali  sforzi  salutari, 
perchè  in  un  prodigioso  num  io  di  casi  destano  più  timore 
della  malattia  medesima.  Wolfitein  credeva  ben  anche  di  do- 
ver riporre  con  Giovanni  limiter , la  sede  dilla  vita  nel 
sangue  e spiegare  in  tal  modo  l’ esaurimento  che  succede  al- 
le emorragie.  Anche  questa  idea  è imprestata  da  Erasistralo  , 
del  pari  dell'  altra  , desierei  cioè  nelle  infiammazioni  uu  er- 
rore di  luogo  , irxpenKTi'StS  « cui  non  potrebbe*!  in  alcuna 
guisa  riparare  col  salasso.  Wolfstoin  tirò  anche  da  Vanliel- 
muut  , uno  de' più  celebri  ciuatofobi  diversi  argomenti  contro 
il  salasso.  Bisogna  confessare  però  , che  malgrado  gii  si  pos- 
sa rimproverare  di  ammettere  un’  analogia  male  intesa  tra 
1 uomo  e gli  animali , pur  nondimeno  il  suo  libro  farà  testi- 
monianza di  quanto  si  abusava  del  salasso  , sopra  tutto  quan- 
do si  praticava  unicamente  per  abitudine. 

Si  dovea  aspettare,  che  un'opera  la  quale  tanto  diretta- 
mente attaccava  il  metodo  di  Stoli  , facesse  gran  sensazione. 
Uno  de’  più  celebri  discepoli  del  gran  maestro  della  scuola 
di  Vienua  , M.  Sallabà  , imprese  la  difesa  del  salasso  , con- 
tro Wolfstein,  e lo  fece  traducendo  l’opera  di  Galeno  con- 
tro Erasistralo,  ej  annotandola  ( i);  ina  questo  testo  era  inco- 


ia) G A LE  NO.  Del  salasso  contro  Erasistralo.  in  8.  Vien^ 
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modo , perchè  lo  stile  asiatico  del  medico  di  Pergamo  troppo 
poco  è d’  accordo  collo  spirito  attuale  , onde  le  sue  ragioni 
contro  Erasistrato  si  potessero  dirigere  agli  argomenti  infinita- 
mente migliori  di  Wolfstein.  Salir, ha  avrebbe  potuto  trovar 
prove  più  numerose  e più  decisive  , se  avesse  esaminato  con 
critica  il  metodo  di  quest’  eccellente  medico  ne’  casi  in  cui 
ordinariameute  si  ricorre  al  salasso  ; perchè  il  trattamento  che 
desso  adotta  per  guarire  le  infiammazioni  nel  suo  genere  non  è 
meno  assurdo  delle  ligature  consigliate  dal  medico  di  Alessandria. 

Non  può  leggersi  senza  piacere  un’  altra  apologia  di 
Stoll  del  medesimo  autore  (i).  Sallaba  in  fatti  dimostra  che 
bisogna  ricercare  la  chiave  del  metodo  del  professore  vienne- 
se nella  dottrina  eternamente  vera  dell’  influenza  delle  epide- 
m e stazionarie  ed  annuali  , e prova  , siccome  1’  bo  fatto 
precedentemente  , che  il  difetto  non  derivava  punto  da  Stoll , 
se  questi  per  molli  anni  si  abbattè  sempre  in  malattie  gastri- 
che , e se  le  affezioni  che  si  presentarono  in  seguito  a lui  fu- 
rono tutte  di  carattere  infiammatorio:  questa  differenza  di- 
pendeva unicamente  dalla  costituzione  epidemica. 

Rodolfo  Bucltliavc  ebbe  il  gran  merito  di  proporre  i for- 
tificanti per  la  cura  delle  affezioni  artritiche.*  se  gli  può  lim- 
proverarc  soltanto  di  Imi  tarsi  esclusivamente  agli  aromi  (a). 

Il  manuale  d’  igiene  e di  terapeutica  di  Bassiano  Carmi- 
nati è un  opera  prolissa.  Le  due  scienze  vi  sono  trattate  in 
gran  parte  , secondo  i più  moderni  principiò  L’  autore  pen- 
de molto  alla  clnmiatria  , e perciò  rigetta  gli  effetti  simpati- 
ci de’  medicamenti  , e troppo  spesso  attacca  le  teorie  di 
Cullen  (3). 


(i)  Nuovo  magazzino  pe  medici  , 7.  XI 11.  p.  4gl  5o2. 
(Q)  Art.  reg.  soc.  /ned.  Havn.  voi.  il.  p.  17. 

(3)  Igiene  , Terapeutìce  et  Materia  medica,  in  8.  7Y- 
cini  , 179  93. 
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Articolo  Quarto 

Chirurgia  ed  Ostetricia 


I . Uno  de’  più  grandi  chiiurgi  del  secolo  diceiottrsmo,  P.  J. 
Dcsault , cominciò  a pubblicare  quest'  anno  una  scelta  d.  os. 
•ervaziotii , cd  elevò  per  tal  modo  un  monumento  eterno  del 
suo  taleulo  e della  sua  abilità  (i).  La  sola  memoria  sull'  is- 
curia ne  esaurisce  la  materia  ! Ne  sorpassa  quanto  fio’  al- 
lora crasi  detto  a questo  riguardo!  I metodi  di  Desoult  era- 
no i più  facili  , perchè  pogg.avano  sopra  conoscenze  positive 
di  notomia  , rara  perfezione  sull'  arte  della  .diagnostica  c stret- 
ta osservanza  delle  leggi  della  natura.  Io  mi  contenterò  di 
citare  in  prova  il  suo  modo  di  riunire  il  tendine  di  Achille  , 
il  suo  metodp  di  guarire  il  labbro  leporino  colle  forbici  c 
sutura  ; quello  non  meno  eccellente  che  desso  seguiva  ne’ re- 
stringimenti dell’  uretra  c dell’  ano,  e superiormente  a tutti,  il 
suo  metodo  semplice  e facile  per  ridurre  le  lussazioni. 

Il  manuale  di  chirurgia  di  Giovanni  Damele  Mctzgcr 
Contiene  le  sole  teoriche  delle  malattie  chirurgiche;  è soltan- 
to destinato  a guidare  i giovanetti  ne1  corsi  deli’ autore  (i). 

2.  Carlo  Giorgio  Teodoro  Korlum  pubblicò  su  le  malattie 


(1)  Giornale  di  Chirurgia,  in  8.  Parigi , 1791  96. 

Auserlescnc  ec.  , cioè  Scelta  di  osservazioni  chirurgiche,  in 
8 Frani  forte  sul  Mc.no  , 1791  99.  Cbirungischer  ec. , cioè 
Opera  postuma  di  Chirurgia,  in  8.  Gottinga , 1798  1800. 

(2)  Manuale  di  chirurgia  per  servire  di  guida  nelle 

lezioni  accademiche,  in  8.  lena , 1791-  *• 
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degli  ocelli  un’  opera  (1)  che  può  chiara, irti  una  véra  Iliade 
di  Omero  se  si  paragona  al  trattalo  classico  di  Richtcr. 
Dessa  però  è una  compilazione  utile  che  contiene  alcune  ri- 
flessioni interessanti.  Come  per  esempio  , I’  autore  parla  per 
esperienza  del  carattere  bilioso  di  certe  oftalmie  epidemiche  , 
nelle  quali  i lassativi  rendevano  grandi  servigi. 

Le  osservazioni  pratiche  di  Giuseppe  Beer  (q)  non  sono 
senza  interesse  .•  si  distinguono  particolarmente  quelle  che  si 
riferiscono  alla  fistola  lacrimale,  della  quale  I’ autore  ne  in- 
dica benissimo  la  cagione  interna  alla  coalizione  delle  palpe- 
bre ed  al  rovesciamento  in  dentro  delle  ciglia. 

Spa'rrow  '(3)  , Giovanni  Errico  Jung  (4)  , e Giorgio 
Cristofano  Conradi  (5)  , si  occuparono  tutti  e tre  del  trat- 
tamento della  catarratta,  c scelsero  luti  il  metodo  della  estra- 

« 

zione  ; Jung  di  cm  si  conosce  I’  abilità  straordinaria  in  que- 
sta operazione,  adottò  ragionevolmente  l’antica  distinzione 
stabilita  tra  la  cataratta  matura  e quella  che  non  ha  toccalo 
il  teimine  della  sua  maturità.  Quest’ ultima  è tuttavia  alimen- 
tata dai  vasi  , e non  la  si  potrebbe  estrarre,  senza  risultarne 
una  considerevole  lesione  : la  cataratta  matura  per  lo  contra- 
rio è perfettamente  morta,  ha  gli  orli  uniti  e la  si  può  fare 

- — ■ ■ ■ ■ - — i ■ ■ 

(r)  Manuale  medico  chirurgico  su  le  malattie  degli 
occhi,  in  8.  tango , 1791  cji. 

(a)  Osservazioni  pratiche  su  diverse  malattie  degli 
occhi,  in  8.  Vienna  , 1791. 

(3)  Fatti  ed  osservazioni  di  medicina,  in  8.  Londra  , 
1791  , voi.  1.  p.  82. 

(4)  Metodo  di  estrarre  e guarire  la  cataratta  in  8.. 
Marburgo  , 1791. 

(5)  B i/lessioni  su  di  alcuni  punti  dell'  estrazione  del- 
ia cataratta,  in  8.  Lipsia , 1791. 


86  .v 
uscire  facilmente.  Oltre  di  questa  , un  numero  infinito  di  al- 
tre osservazioni  istruttive  dimostrano  lo  spirito  osservatore  e 
la  grande  sperienza  di  questo  medico  filantropo , di  cui  il 
talento  ed  il  cuore  si  conciliano  egualmente  il  rispetto  e 
V amore. 

Jourine  fece  conoscere  un  metodo  nuovo  di  operare  la 
fistola  lacrimale  : desso  è una  modificazione  del  processo  dj 
Petit  , òhe  Ita  per  scopo  principale  di  evitare  la  cicatrice, 
diminuire  i dolori  e semplificare  P operazione  (i). 

3.  Giacomo  Earle  proposte  esclusivamente  le  injezioni  con* 
tro  P idrocele  (a).  Morirò  di  già  le  aveva  commendate , ma 
fin’  allora  erano  state  posposte  ad  altri  metodi  , principalmen- 
te al  setonè.  Earle  injcttava  vioo  di  Porto  ed  una  decozio- 
ne di  foglie  di  rosa,  per  mantenere  con  questo  mezzo  una 
leggiera  infiammazione:  egli  avverò  1’  Utilità  e la  preminenza 
di  Questo  metodo  con  ventotto  interessanti  osservazioni.  ' t 

4-  Un’opera  curiosa  di  Francesco  Lorenzo  Mareschal  , su 
la  castrazione  (3)  , insegna  principalmente  il  modo  di  preve. 
nire  gli  accidenti  che  questa  operazione  induce  qualche  volta 
dopo  praticata. 

5.  Il  metodo  di  Jasser  , che  consiste  nel  perforare  I apofi* 
si  mastoeidea  dell’  o*so  temporale  per  guarire  la  sordia  , fu 
quest’  anno  tentato  infruttuosamente  su  d:  Bcrgcr  de  Koelpin, 
medico  del  re  di  Danimarca  , e I’  operato  non  essendo  tarda- 
to a morire  in  seguito  di  una  febbre  nervosa  , 1’  operazione 
cadde  in  gran  discredito  (4). 


,(i)  zinnali  della  medicina  francese.  P.  II.  p.  84: 

(Q)  Trattato  su  l'  idrocele . in  8.  Londra  > 1791- 

(3)  Su  la  castrazione,  in  8.  Salzburgo  , * 79 1 * 

(4)  Act-  soc.  mcd.  Ha  fu.  voi.  III.  p.  435.  Salzburger 
re.  , cioè  Gazzetta  medica  di  Salzburgo , anno  1791.  T- 
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6.  Uno  straordinario  numero  di  buone  opere  che  compar- 
vero sull'  ostetricia  fa  onore  al  zelo  eJ  alle  cognizioni  degli 
scrittori  del  tempo. 

La  più  importante  tra  tutte  le  prodotte  negli  ultimi  die- 
ci antri  del  secolo  dccimottavo  di  quest’  arte  , è senza  con- 
tradizione il  manuale  di  Baudelocque  e di  Meckel.  Precisio- 
ne , chiarezza  e profondità  sono  le  qualità  che  distinguono' 

1’  originale  francese  5 ma  le  note  del  traduttore  tedesco  gli  ' 
hanno  conciliato  un  nuovo  lustro  (1).  L’  opera  dispendiosa 
che  pubblicò  Giufeppe  Mohreoheim  per  ord  ne  dell'  impera- 
trice della  Russia  sta  molto  in  iielro  a questo  libro.  Le  biz- 
zarre ipotesi  sulla  gcneraz  one  di  cui  è pieno,  non  fanuo  al- 
1]  autore  onore  più  delle  tavole  , che  egli  ha  giunte  al  suo  • 
lavoro  e eh-  sono  delle  cattive  copie  (Q).  Il  manuale  di  Tom- 
maso Denmm  non  può  ne  anche  mettersi  a fronte  di  quello 
di  BauJclocque  , per  la  prolissità  e le  ipotesi  erronee  di  cui 
è pieno  (3). 

La  più  brillante  prospettiva  si  aprì  d' innanzi  alla  scuo- 
la pratica  d’ostetricia  di  Vienna  . quando  L.  J Boer  ne  ot- 
tenne la  cattedra  di  professore.  Questo  medico  , spregiudicato 
affatto  e pieno  di  sagacilà  fu  straordinariamente  felice  tìn  dai 
primi  anni  della  sua  carica  , poiché  perde  solo  cinque  donne 
sopra  mille  che  ne  assistè  nello  sgravo.  Consegnò  nelle  sue 
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li.  p.  3 16.  V ultima  malattia  del  sig.  de  Berger.  in  3. 
C open han gerì , 1791.  1 

(1)  Manuale  dell’  arte  degli  ostelricanti , in  8.  Lip* 

sia  , 1791  - q4.  . / ■ 

(2)  Trattalo  degli  sgravi:  in  folio,  Pietroburgo,  179K 

(3)  Istruzióne  sopra  la  pratica  degli  sgravi',  in  3.  Za- 
riga  c Lipsia,  1791.  * 
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memorie  (t)  idee  utili  c ben  riflettute  su  la  lacerazione  del- 
la vagina  , *1’ obbliquità  della  matrice,  la  f-bbre  pu<-rperalc  , 
i dolori  particolari  clic  ri.cntono  le  donne  nelle  cosce  dopo 
del  parto  , dell' operaz  ione  cesarea  , ec. 

7.  In  quest’  annosi  pubblicarono  molte  osservazioni  (li  con- 
cepimenti-extra  - uterini.  Il  trattato  principale  che  sia  com- 
parso a questo  riguardo  è quello  di  C.  F.  Wein-Knecbt  , 
eseguito  sotto  gli  ocelli  del  suo  eccellente  maestro  Filippo 
Federico  Meekcl , arricchito  di  bellissime  tavole  (a).  Due 
altri  casi  simili , accaduti  a Londra  , furoifb  descritti  da  l'.r- 
rico  Krohn  (3)  e da  Guglielmo  Turnbull  (4)«  H feto  Stava 
nell’  ovaja  , nella  prima  donna  , e nell1  addome  nell  altra. 
Bnynham  , medico  alla  Virginia,  parla  ancora  di  un  fanciullo, 
che  si  estrasse  da  un  utero  che  si  aprì  alle  vicinanze  dell’ om- 
belico (5). 

Pietro  Bertcn  fece  stampare  sulla  sincondrotomia  una 
interessante  compilazione  , in  cui  si  uniformò  quasi  letteral- 
mente ai  precetti  di  Lcvret  (6;. 


( » ) Memorie  ed  osservazioni  sugli  sgravi  : in  8 Vien- 
na , 1791  - 93.  ‘ ' ' 

(2j  Diss.  de  conceplione  extrauterina , in  8.  Sta- 
lez , 1794. 

•(3)  Foelus  extra  ulerum  bistorta,  in  8.  Lond.  1791. 

(4)  Caso  di  gravidanza  estf-aulcrina  di  un  fanciullo  ' 
ventrale  : in  Jol.  Londra  , 1791. 

(5)  Falli  ed  osservazioni  di  medicina $ voi.  t.p.  100. 

(6)  Colteci,  disi,  in  alma  Lovaniensi  pubtice  defensa- 
rum  , in  8.  Lovan.  1766.  tota.  IV.  p.  821-  93 
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Articolo  Quinto 

Medicina  pubblica  e popolare. 


i.  J.  fcod.  Pvl  (i)  , Giovan  Crist.  Fed.  Schcrf  (5)  c 
Giovanni  Daniele  Metzger  (3) , pubblicarono  utili  repcrtorii 
di  polizia  medica  e medicina  legale.  E.  G.  B.  Hebenstreit 
die  parimente  un  manuale  eccellente  di  polizia  medica  , in 
cui  trattò  tutti  gli  oggetti  che  vi  hanno'  relazione  in  un  pia» 
no  ristretto  , e con  un  ordine  luminoso  (4)  ; ma  un  libro  piu 
importante  per  questa  scienza  e pel  bene  dell’  umanità  ò 1’  o- 
pera  immortale  di  Giovanni  Howard  sugli  ospedali  e le  case 
destinate  agli  appestati  (5).  Questo  gran  filantropo  percorse 
con  un  coragio  senza  esempio  gli  asili  della  disgrazia  in  qua- 
si tutte  le  contrade  della  Europa  ed  in  una  parte  dell’  Asia  , 
onde  formare, una  raccolta  completa  di  osservazioni  che  le 
facessero  perfettamente  conoscere  lo  stato  degli  spedali  delle 


(ì)  Repertorio  di  medicina  pubblica  e legale  in  8. 
Berlino  1789  * e)3.  » Memorie  ed  osservazioni  di  medici - ' 

na  legale,  in  8.  Berlino , 1789-93. 

(2)  Osservazioni  di  polizia  medica  , in  8.  Lip- 
sia , 1 789  - 93. 

(3)  Annali  di  medicina  pubblica , in  8.  Zullichau  , 

*789  - 9'-  ‘ 1 

(4)  Principiì  di  polizia  medica  , in  8 Lipsia  , >79r. 

(5)  Notizie  su  de' principali  spedali  c stabilimenti  de- 
gli appcstati  in  Europa  ■ trad.  dall’  inglese  , in  8.  Z./p* 
sia,  1791. 
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prigioni  e delle  caie  degli  appcstati , e gli  suggerissero  i mez» 
zi  più  spedienti  per*pcrfezionare  questi  stabilimenti.  Aveva 
anche  in  veduta  il  decidere  alcuni  punti  controvertiti  sulla 
origine  delle  malattie  contagiose.  Il  libro  rimarchevole  di  cui 
gli  siamo  tenuti  contiene  i risultamenti  delle  sue  ricerche  , c 
prova  che  la  peste  è veramente  contagiosa  ad  un  alto  grado? 
▼i  ti  trovano  nel  tempo  stesso,  riflessioni  eccellenti  sulla  pa- 
tologia ed  il  trattamento  della  più  terribile  di  tutte  le  ma- 
lattei. 

a.  Bernardo  - Cristiano  Faust  ci  somministra  un  esempio 
evidente  delle  bizzarrie  e de’  traviamenti  , cui  può  condurre 
il  gusto  delle  singolarità  c la  mania  di  brillare.  Sostiene  la 
proposizione  ridicola  che  i calzoni  siano  la  cagione  dello  svi- 
luppo precoce  dei  desiderii  venerii  , della  frequenza  delle  er- 
nie, e della  maggior  parte  dei  malanni  che  affliggono  l’uma- 
nità (i).  Questa  proposizione  era  essenzialmente  falsa  ed  il 
quadro  delle  cattive  conseguenze  dell’  uso  de'  calzoni  è sor- 
prendentemente esagerato.  Faust  s’  iqganuò  , supponendo  che 
il  seme  contenesse  un  principio  balsamico  destinato  a mescolar- 
si col  sangue:  l'analisi  dello  sperma  umano  di  Wauquelin 
c’insegna  che  questo  liquido  coiiticue  soltanto  acqua,  muco, 
alcali  e terre  (a).  5e,  come  assicura  1’  autore,  il  sangue  per- 
de il  suo  miglior  balsamo  per  la  ragione  del  seme , è que- 
sta assertiva  in  contradizione  colla  debolezza  degli  eunuchi , 
ne’  quali  il  balsamo  resta  tuttavia  nel  sangue.  Men  falsa  non 
è la  supposizione  che  i calzoni  cagionino  molte  ernie  : imper- 
ciocché la  pressione  uniforme  che  questo  abigliamentoesercita  su 
i muscoli  del  basso  ventre,  contribuisce  piuttosto  a preveuire  la 


( i)  Il  modo  di  regolare  i desiderii  venerei , di  cor - 
rigere  l'uomo,  e ili  renderlo  più  felice,  in  8.  Brunswick  1791. 
(a)  Annali  di  chimica  , anno  «7s4-  T-  faSC-  ,Q- 
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malattia,  la  quale  innoltrc  era  presso  gli  antichi  tanto  co- 
mune, quanto  lo  è a’ giorni  nostri.  È falso  finalmente  che 
il  calore  contribuisca  a sviluppare  più  di  buon'  ora  la  fa- 
coltà generatrice,  imperciocché  l’ impressione  continua  dell'a- 
ria e la  nudità  degli  organi  sessuali  sono  due  molto  più  po- 
tenti cagioni  d’ irritazione  per  queste  parti.  Aggiungiamo  be- 
nanche lo  stile  ampolloso  ed  il  tuono  di  esagerazione  che 
rendono  estremamente  dispiacevole  la  lettura  dell’opera  di  ' 
Faust. 

3.  II  trattato  di  Edoardo  Colrman  è importantissimo  per 
la  polizia  medica  (t).  L’autore  per  mezzo  di  una  quantità 
di  sperimenti  c’  insegna  che  la  morte  degli  annegati  dipende 
daH’afFloSciaincnto  dei  polmoni,  e dal  ristagno  d<  ( sangue  che  ne 
è la  conseguenza;  che  perciò  sono  insufficienti  la  maggior  parte 
de’  soccorsi  , che  si  sono  fin'  oggi  consigliati  di  gommini* 
s traisi  a questi  sventurati , e riebbe  soltanto  cercarsi  di  riani- 
mare l’azione  dell’ organo  po'raonale,  o cò’ lavativi,  od  in 
gettando  sangue  ed  altri  liquidi  nelle  vene.  * 

L’ eccellente  e completo  trattato  Ji  Francesco  Olberg 
su  la  docimasia  polmonale  , è un  acquisto  prezioso  per  la 
medicina  legale  , l'autore  si  è ivi  opprofìttato  delle  lezioni  del 
suo  gran  maestro  Filippo  Fed.  Meck'l  (a'. 

Giusto  - Crist.  Lodcr  combinò  1’  antropologia  e la  medi- 
cina pubblica  in  un  utilissimo  manuale , nel  quale  espose  la 
scienza  alla  comune  capacità  del  pubblio  (3).  Il  trattato  di  Paolo 


(i)  Su  la  sospensione  della  respirazione  negli  impia * 
cali,  annegati  ed  asfissiati,  in  8.  Londra  , 1791. 

(a)  Dissertalo  de  docimasia  pillinoti  un  hydro statica’ 
in  4-  Halac , 1791.  * 

(3)  Elementi  di  antropologia  medica  e medicina  popo- 
lare. in  8.  Jena , 1791. 
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U.">tieri  non  lia  lo  stesso  metodo  : è desso  una  pura 
compilazione  sovente  fatta  senza  riflessione  e senza  giudi- 
zio (i)  Il  saggio  di  un  sistema  completo  di  medicina  popola- 
re , comincialo  da  Giovanni  Crist.  Fed.  Scherf  poggiava  su 
di  un  cattivo  piano  , c non  riuscì , di  guisa  che  1’  autore  noi 
continuò  (a).  Uno  scritto  popolare  e molto  piacevole  sul  re- 
girne  di  Ambrosio  Gaune , si  è fatto  conoscere  poco  in  Ger- 
mania (3). 

4-  Per  ultimare  la  rivista  della  letteratura  medica  di  que- 
st’anno  è necessario  comunicare  alcuni  particolari  sulle  liti 
che  ricorsero  tra  medici  , molte  delle  quali  fecero  straordi- 
naria sensazione  in  quel  tempo.  Una1  delle  più  scandalose  è 
quella  scoppiata  tra  Federico  Augusto  Walter  e Giovanni 
Cristofaro  Andrea  Mayer.  11  primo  giovane  impastato  di  va- 
nità ed  oscuro  quanto  ignorante  col  suo  manuale  di  angiolo- 
gìa (4)  aveva  dato  pruòva  di  esser  molto  inabile  in  notturna, 
privo  di  giudizio  ed  incapace  di  esprimersi  nella  sua  lingua  ma- 
terna. Egl’  intanto  s’unmaginava  che  la  riputazione  di  suo  pa- 
dre e 1’  importanza  che  conferiva  a se  medesimo  una  catte- 
dra ottenuta  per  vie'  illecite  , bastassero  per  impone  silenzio 
alla  critica  e coprire  la  sua  vergogna.  S’ ingannò  : la  Gaz- 
zetta generale  di  Letteratura  (5)  dimostrò  fino  all’  evidenza 
quanto  le  sue  produzioni  fossero  cattive.  L’  orgoglio  dell’ au- 
tore punto  vivamente  gl’  ispirò  di  rispondere  a questa  censu-  • 


(i)  Piano  di  lezioni  rii  antropologia  per  coloro  che 
non  sono  medici,  in  8.  Lipsia 

(a)  Il  medico  domestico  completo  della  Germania,  in 
8.  Lipsia  , 1791. 

(3)  L'  uomo  fisico  c morale,  in  8.  Strasburgo , 1791. 
-<i  (4)  Anno  1790,  T.  III.  p.  56a  7). 

(5)  Annali  di  Chimica  , anno  1794.  3.  il.  fase,  io» 
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ta  con  un  miserabile  libello  , che  contiene  ancora  un  prò» 
cesso  tic’ più  ingiuriosi  tra  lui  c Mayer  (i).  Questa  disputa 
tirava  origine  dacché  Walter  aveva  preteso  che  Mayer  fosse 
in  botanica  , di  cui  era  stato  testé  nominato  professore  , an- 
che più  ignorante  , che  in  notomia.  Mayer  per  verità  non 
poteva  addurre  in  favore  delle  sue  cognizioni  litologiche, 
che  la  sola  testimonianza  molto  sospetta  di  uno  de’ suoi  udi- 
tori . Goerke  , in  seguito  chirurgo  in  capo  delle  armate  prus- 
siane ; ma  intanto  l’  affare  di  Walter  comparve  sotto  un  pun- 
to di  vista  anche  p ii*  favorevole  , perché  aggravato  dall’ ar- 
roganza , dalla  grossolanità  e dalla  maldicenza  (a). 

Per  riguardo  ad  un'  alna  disputa  accaduta  fra  tre  ositi 
triti  di  Berlino  , don  potrebbe  restarsi  lungo  tempo  a deci- 
dere da  qual  lato  stasse  la  ragione.  Giovanni  Filippo  Hagcn 
si  ora  comportato  con  si  poca  destrezza  in  uno  sgravo  , °Cui 
egli  assistè  , c che  ebbe  esito  letale,  che  sospettando  falsa- 
mente 1 obliquità  della  matrice  cd  il  volume  straordinario 
della  testa,  aveva  data  al  fanciullo  una  posizione  contraria 
al  buon  senso  sui  gomiti  e su  le  ginocchia  , e cagionata  la 
rottura  del  perineo  , dopo  a*r  martiiizzata  la  donna  per 
quattro  ore.  Due  altri  ostet.ici,  Car.  Luigi  Mursinna  e 
Giovanni  Federico  Bo<k  , essendo  stali  chiamati  , ed  a sten- 
to avendo  tratto  il  fanciullo  morto  dal  séno  della  madre  , 
llagen  commise  la  bassezza  di  attribuire  a costoro  la  rottu- 
ra del  permeo  ed  una  frattura  della  gamba  clic  non  esiste- 
va. La  puerpera  morì  a capo  di  nove  giorni  per  infiamma- 
zione delle  parti  lacerate.  Hageu  , nella  sua  ignoranza  altri- 
bui  la  morte  ad  uaa  febbie  pucrpcralc  , perchè  avrebbe  do- 


(1)  Apologia  de’  mici  scritti,  con  note,  in  8.  Berlino , 1791. 
CO  Due  sole  parole  in  buon  tedesco  al  Sig.  professo- 
re l Valter  figliò , in  8.  Bellino  , 1791. 
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yulo  accadere  istantaneamente , se  fosse  siala  conseguenza  di 
poca  destrezza  dell' ostetrico  (i). 

Nella  terza  contesa  tra  Melchiorre  Adamo  Weikard  , 
empirico  , che  aveva  buona  te-ta  , ma  affatto  sfornito  di  ogni 
sorte  d'  istruzione  , Augusto  Federico  Heiker,  e Nicola  Car- 
lo Molitor,  è impossibile  non  ravvisare  l’egoismo  che  domi- 
nava egualmente  le  due  parti*  1 frammenti  del  pi  imo  conten- 
gono alcune  buone  idee , ma  contemporaneamente  tante  prò. 
posizioni  oblique,  assurde  , e tanto  grossolanamente  empiri- 
che , che  m-ritavano  una  severa  censura  (i).  Effettivamente 
ne  comparvero  due  nelle  gazzette  scientifiche  di  Eifoid  e di 
Maienza  , in  cui  Weikard  veniva  criticato  molto  amaramente. 
Egli  ci  rispose  con  un  tuono  talmente  al  di  sotto  di  qualun- 
que critica  , che  si  stenta  a prestar  credito  a’  suoi  propni  oc- 
chi (3).  Molitor  pubblicò  due  altre  repliche,  il  di  cui  stile  non 
£ meno  sfornito  di  urbanità  (4)-  Heeker  si  comportò  nel  mo- 


(1)  Descrizione  minuta  fri  esatta  di  due  sgravi  diffi- 
cili ed  estremamente  rimarchevoli , in  una  lettera  scritta  a 
Stark,  in  Jena,  da  1.  P.  Hagen-,  in  8.  Berlino.  1791. 
Ad  Iiu gei 1 , su  la  lettera  di  Starli  , da  Borii  , in  8.  1791’ 

- Bericlitigung  ec.  cioè  Censura  della  lettera  di  Rugai  a 
Slaih  , da  Mur'sihà,  in  8.  Berlino  , 1701 . 

(2)  Frammenti  e ricordi  di  Medicina  di  M.  A.  IVei- 
hard  , in  8.  Francforl  sul  Meno  , 1791- 

(3)  Supplemento  di  frammenti  della  medicina  di  IV ci- 
hard  , dall'  autore  in  8.  Fi aru forte  sul  Meno,  1791.  — 
Riscontrale  Gazzella  medica  di  Salzburg  , anno  * 79 1 * 

11.  p-  44-5.  , 

(4)  Due  parole  sul  supplemento  di  l'Vcikard  ai  suoi 

frammenti  di  medicina  in  8.  Maienza,  1 79  * * Weikaid  der 

ec.,  coiè  Weikard  l'empirico,  di  N.  C.  Molitor  m 9. 
Maienza  ) 
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«Jo  il  pii  decente , perchè  almeno  non  si  permise  alcuna  in 

giuria  (i). 

Un’  altra  contesa  tra  J.  Abcl  e Orendahl  a Dusteldorf 
è divenuta  molto  meno  pubblica  delle  precedenti  j ma  leg- 
gendo i documenti  giustificativi  (a),  non  può  farsi  a meno 'di 
deprezzare  la  rusticità  e 1’  ignoranza  del  direttore  Odendha!  , 
che  accusò  1'  abile  medico  Abel  di  aver  ammazzato  un  amma- 
lato col  mercurio  dolce. 

' * CAPITOLO  QUARTO  % 

Stato  della  medicina  nel  >792* 
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Articolo  Primo 

Storia  della  medicina  e Propaedeutica. 

Fu  quest’  anno  testimonio  di  un  avvenimento  molto  ri- 
marchevole : quattro  scrittori  tedeschi  si  occuparono  simulta- 
neamente della  storia  della  medicina,  della  quale  pù  di  ogni 
altro,  Filippo. -Gabriele  Hensler  aveane  fatta  sentire  la  ne- 
cessità e gli  avvantaggi.  Giovanni  Cristiano  Gott.  Acker- 


(1)  Rapporto  su  la  contesa  tra  V (tutore  ed  il  medico 
A bel , in  occasione  di  una  malattia,  1791.  Storia  di  una 
malattia  rimarchevole,  e giustificazione  al  trattamento  che 
gli  si  oppose  , di  I.  Abel.  in  8.  Dusseldorf , 1791. 

(2)  Supplemento  alla  gazzetta  letteraria  d' È rford.  in 

8.  E rford , 1791.-  ’ "■ 


mann  (i),  Giovanni  Gabriele  Mctzger  (0)  » Augusto  Federi- 
co Hecker  (3)  cd  io  (4)  pubblicammo  quasi  contemporauca. 
mente  manuali  della  stona  dell'arte  nostra-  Non  mi  conviene 
pronunziare  sul  merito  di  queste  produzioni  letterarie  , o pa- 
ragonarle le  utic  alle  altre  ; posso  dire  però  ebe  il  mio  lavo- 
ro è stalo  più  favorevolmente  accolto  per  pai  le  del  pubblico. 

Si  cominciò  anche  per  la  prima  volta  ad  applicare  i 
principi!  della  filosofia  critica  alla  medicina.  Ma  intrapresero 
ciò  soltanto  giovinoli  senza  istruzione, ‘siccome  Giovanni  Benia- 
mino Echard  (5)  a scoprire  l’ organo  dulia  medicina  , o come 
H.  A.  G.  Klapp  (t>)  ad  esaminare  la  difinizioné  della  malat- 
tia da  Selle,  secondo  i princi pii  di  Kant.  Questi  tentativi 
*n fruttuosi  meritano  appena  di  essere  strappati  dall  obblio. 

'h 


(1)  Institutioves  hy  star  ine  mcdicinae,  in  9.  Norib  , 179^. 

(2)  Abbozzo  di  una  storia  letteraria  c prammatica  del- 
la medicina,  in  8.  Koenisberg , 179O. 

(3)  Storia  generale  delia  Storia  naturale  della  medi- 
cina , in  *8.  Lipsia  , 179-^*  . 

(4)  Saggio  di  una  storia  prammatica  della  medicina : 

in  8.  Hai  la  , J79*'99-  . - . 

(5)  Dissartatio  sislens  ideam  organi  medici  , vi  8. 

Altorf,  1791. 

(6)  Diss.  sistcns  indagationem  morbi  ejusque  city  ni- 
trirli*, principiis  phisolophiae  hantianac  super structam,  in  8. 
JUarburg.  , 1792. 
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Articolo  Secondo. 


Anatomia,  e Fisiologia.  " 


l.  Li1  anatomia  del  feto  di  Giorgio  Danz  (i)  è un  lavoro 
UtHe  , quantunque  tosse  solamente  compilazione.  Per  ben  me- 
ritare d’  avvantaggio  dalla  scienza,  l’autore  avrebbe  dovuto 
fare  più  numerose  e più  esatte  ricerche  *,  ma  troppo  chiara- 
mente rilevasi,  che  non  ha  egli  osservato  da  se  medesimo  , 
e che  ogn’  istante  si  sforza  di  esprimersi  in  modo  uniforme 
alle  opinioni  dominanti. 

Q.Socmmering  fece  una  sensazione  straordinaria  avvanzando 
l’ ardita  opinione  , ma  perfettamente  bene  appoggiata  su  i 
fatti , che  la  sostanza  del  cuore  è scevra  di  nervi.  Gian-Ber- 
nardo  Giacomo  Behrends  difese  quest’ assertiva  in  un’eccel- 
lente dissertazione  inaugurale  , nella  quale  prese  per  iscorta 
le  osservazioni  esatte  di  Soemmering  (a).  Fece  vedere  che 
tutti  i ramoscelli  del  plesso  cardiaco  si  sperdono  ne’  vasi  del 
cu!lre  per  comunicarli  l’energia  necessaria  , siccome  in  gene, 
rate  fanno  le  branche  del  nervo  intercostale  le^uali  in  gran 
parte  si  distribuiscono  al  solo  sistema  vascolare  , e che  si  di- 
stinguono per  la  di  loro  sostanza  polposa  , e roollastra,  come 
pure  per  la  di  loro  tiuta  giallo-rossiccia.  Gli  argomenti  di 
cui  si  servi  Behrends  per  provare  che  la  forza  del  cuore  non 


(1)  Abbozzo  della  nolomia  del  feto  nelle  riverse  epo- 
che della  gravidanza , in  8.  Francforte  e Lipsia,  1790*3. 

(2)  tDiss.  qua  demonstratur  , cor  nervis  carerc , Rio-  • 
gunt.  1792.-  Ristampata  in  Ludwig  > Script,  nevrolog* 
voi.  in.  p.  1 * *3. 
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dipende  dall’influenza  de’nérvi  , son  tirati  da' che  quest’or- 
gano si  sviluppa  nell’  embrione  , prima  che  fosse  formato  il 
cervello  , dacché  T opp  o influisce  per  nulla  su  i suoi  movi- 
menti , ma  sopratutto  dacché  1’  irritazione  galvanica  de’  nervi 
cardiaci  non  altera  i movimenti  del  viscere.  Di  là  conchiude 
pure  che  1’  irritabilità  differisce  dalla  forza  nervosa. 

Soltanto  queste  eccellenti  prove  erauo  nuove  , dapoichè, 
per  confessione  dell’  autore  medesimo,  la  sua  opinione  tal  uoo 
era,  e non  si  abbisogna  di  rimontare  Ano  ai  primi,  medici  j:he 
credevano  il  cuore  insensibile , mentre,  già  nell’  opera  di  Ve* 
salìo  (i)  si  trovano  traccie  evidenti  di  questa  idee,  e 
Chirac  e Gastaldy  , al  cominciar  del  diecioltesimo  se- 
colo , avevano  dimostrato,  dietro  le  di  loro  sperienze , che  la 
forza  del  cuore,  è indipendente  da  quella  de’ nervi 

Intanto  molti  fisiologisti  imparziali  non  trovarono  suffi- 
cienti le  ragioni  che  Sommenng  e Behrcuds  avevano  addotte 
contro  il  passaggio  de’ filetti  nervosi  nelle  fibre  del  cuore.  Si 
oppose  essere  egualmente  impossibile  dimostrare  questo  passag- 
gio nelle  fibre  degli  altri  muscoli,  che  T oppio  agisce  su  gli 
organi  muscolari  e che  la  sua  azione  non  è sempre  imm^lia- 
tam unte  sedativa.  Carlo  Giulio  , professore  a Tonno  , nel 
corso  dei  diciottesimo  secolo  riuscì  anche  a fare  contrarre  il 
cuore  di  molti  animali  dirigendo  l’ irritazione  galvanica  su  i 
nervi  che  vi  si  distribuiscono  (a).  . 

• 3.  S’  incominciò  ben  anche  ad  applicare  la  chimica  alla  fi* 

siologia  , ed  alcuni  il  fecero  felicemente.  Si  sottoposero  par* 
. ticolarmente  i liquidi  animali  ad  un’  analisi  esatta  , e si  esa- 
minò il  modo  in  cui  i di  loro  clementi  si  comportano  duran- 


(l)  De  fabrica  coipor.  Immani , lib.  Vl.c.  rS.  p.  5i8. 
(a)  Giornale  delle  scoperte  in  medicina.  Cap.  li . p. 
95  - ti.  Fase.  VII.  p.  3.  ’ 
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te  l' azione  de* *  corpi  esterni.  Su  questopiano  Fourcroy  redas- 
se un’opera  peiiodica  in  cu>  inserì  i risultamenti  Ji  una  mol- 
titudine di  ricerche  preziose  fatte  dai  citinoci  francesi  (i).  Il 
professore  Halle  pubblicò  innoltrc  la  teoria  dell'  aitiraalizza- 
zione  c dell'  assimilazione  degli  alimenti , secondo  i principi! 
della  eli  inrea  pneumatica.  S’  impegnò  a d mostrare  che  1’  e- 
lemento  essenziale  oi»ia  radicale  di  tutte  le  sostanze  nutritive, 
si  è la  base  degli  acidi , condonata  col  carbonio  nelle  pian- 
te e coll’  ossigeno  negli  animali  : L’  auimalizzazione  si  opera 
per  la  sottrazione  del  carbonio,  per  mezzo  dell’ossigeno 
atmosferico  che  s’insinua  negli  umori  animali  per  la  pelle 
come  anche  per  le  prime  vie  e pe’  polmoni.  Senza  stentare 
si  rileva  , che  per  sostcueie  la  sua  opinione  , I’  autore  si  la- 
scia condorre  da  ipotesi  in  ipotesi  , senza  seguire  con  circo- 
spezione la  strada  della  sperienza  c dell’ osservazione.  In 
fatti  se  l'ossigeno  animai izzasse  , gli  alimenti  acidi  sarebbero 
i più  facil?* a digerirsi  , c l’aria  atmosferica  dovrebbe  trova- 
re un  accesso  molto  più  facile  nelle  prime  vie  , onde  l’ossi- 
geno che  contiene  potesse  attingere  lo  scopo  cui  è destinato. 

In  questo  stesso  > giornale  , Seguili  tentò  di  spiegare  la 
formazione  dell’  acqua  e del  gas  acido  carbonico  durante  1’  at- 
to respiratorio  5 Margucrou  pubblicò  l’analisi  del  fluido,  lai 
di  cui  tslrazionc  vieti  provocata  dai  vcscicalorii  ; e Raymond 
provò  die  il  fluido  elastico  elicsi  sviluppa  nella  colica  ven- 
tosa è gas  acido  carbonico.  • 

In  quest'opera  periodica  si  leccro  pure  due  proposizioni, 
una  delle  quali  era  stata  già  in  parte  eseguila  precedente- 
mente , c consisteva  nell’ adoperare  gli  acidi  minerali  per  le 


( i ) La  medicina  schiarita  dalle  scienze  fisiche , o Gior- 
nale delle  scoperte  ; elative  a diverse  pai  ti%  dell' arte  di 
guarire,  toni.  /,  IP.fir,  1791. 
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preparazioni  anatomiche  del  cervello  e degli  organi  molto 
molli  , siccome  di  già  lo  avevano  praticato  de  Lasone  e 
Héiissant,  al  cominciare  del  diecissettesimo  secolo  per  studia- 
re la  struttura  delle  ossa.  La  seconda  consisteva  nell'  intra- 
prendere negli  ospedali  ricérche  chimiche  su  le  diverse  eva- 
cuazioni de’ malati. 

4-  Parmentier  e Di  yeux  diedero  un’analisi  esatta  del  latte, 
ma  nuli’ altro  trovarono  fuori  de’ risultamene  di  già  cogni- 
ti (i).  In  latti  fin  da  quando  si  era  studiata  la  composizione 
di  questo  liquido  , sapevasi  che  il  zucchero  si  genera  anche 
negli  animali. 

5 Hubert  vari  din  Bosch  pubblicò  un  buonissimo  tratta- 
to sui  liquore  dell’  amnios  , che  egli  dimostrò  contenere  una 
gran. quantità  di  sierosità,  non  essere  suscettivo  di  coagular- 
si , e contenere  molto  poco  acido  fosforico  , alcali  volatile  e 
muriate  di  soda.  Gli  attribuì  per  uso  l'essere  in  parte  assor- 
bito dai  linfatici  cutanei  del  feto  , e da  questi  essere  traspor- 
tato nell’  interno  vie!  suo  corpo  (2). 

6.  L’  analisi  del  sangue  di  Giovanni  Errico  Autenricth  com- 
parve anche  in  quest’  anno  (3).  Dessa  confermò  quello  che 
aveva  detto  Hewson  in  riguardo  alle  cagioni  che  originano 
la  crosta  infiammatoria , e fece  conoscere  1’  influì  nza  che 
esercitano  molti  reattivi  sulle  parti  costituenti  del  sangue,  sul 
siero  e su  la  linfa.  . , • 

y.Vauquelin  arricchì  la  fisiologia  comparata  di  osservazio- 
ni interessantissime  su  la  respirazione  degli  insetti  e de'  vermi; 
Risulta  dalle  sue  spcrienze  , che  queste  due  classi  del  regno 


(i)  Annali  della  medicina  francese , P.  II.  p.  O97. 
(a)  Diss . de  natura  et  utilitale  liquoris  amnii.  in  4. 
Vltraj  179#. 

(3)  Diss.  exhibens  experintenta  et  observata  de  san. 
guinc  , presertim  venoso,  in  4-  S tuttg.  1792. 
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animale  non  abbisognano  dell’  ossigeno  mena  degli  animali 
più  perfetti  per  vivere  ; elle  gl’  insetti  , particolarmente  alcu- 
ni orthopteri , sono  sensibilissimi  alia  impressione  dell'acido 
carbonico  , il  quale  per  lo  contrario  affetta  pochissimo  i ver- 
mi ; die  questi  ultimi  separano  totalmente  I’  ossigeno  dall’  a- 
zoto  c che  in  conseguenza  possono  servire  di  eudiometro  (i). 

8.  Le  spsrienze  di  Galvani  furono  ripetute  ed  esaminate  in 
Germania.  Oltre  quelle  che  avevano  fatte  Soemmerig  e 
3B  brends  , e quelle  che  pubblicò  1.  TP.  Arkermann  (*i)  , 
Edmondo  Giuseppe  Schmuck  stampò  un  libro  che  ne  è pie- 
no ; ma  le  sue  non  differirono  per  nulla  da  quelle  del 
fisico  italiano  e ne  tirò  parimente  i medesimi  risultamene.  I 
naturalisti  di  Halla  , Gren  , Klugel  c Reil  , le  ripeterono 
eguilmente  ; trovarono  che  fra  tutti  i metalli  lo  zinco  è pii 
proprio  a suscitare  s movimenti  muscolari  , e lontani  dal  cre- 
dersi obbligati  di  ammettere  un  elettricità  attintale  particola- 
re , considerarono  I’  elettricità  prodotta  dal  contatto  dei  due- 
metalli  differenti,  siccome  un  irritante  per  le  fibre  muscolari  , 
che  sono  vivamente  setisib  li  alla  sua  impressione  (3). 

9.  Un’  opera  di  Stefano  Gallini,  di  cui  in  seguito  si  pro- 
fittò mollissimo  , già  riuniva  molte  teorie  chimiche.  L’  auto- 
re diede  uqa  spiegazione  degli  effetti  della  Irritabili t à e del- 
la sensibilità  , in  cui  egli  credeva  si  contenesse  il  segreto 
della  natura , ma  che  effettivamente  era  molto  poco  lumino- 
sa. Pretendeva  in  fatti  che  l’irritabilità  non  fosse  cosa  diver- 
sa dalla  facoltà  che  hanno  le  particelle  di  una  fibra  musco- 
lare di  cangiar  di  sito  , le  dj  prendere  una  diversa  posizione . 


(1)  Annali  di  chimica , toni.  XII.  p.  372. 
(a)  Gazzella  medica  di  Salzburgo  , anno 
III.  p.  189. 

(0)  Giornale  di  fìsica , T.  fi.  p.  468.  //, 
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le  une  per  rispetto  alle  altre  , e perciò  voleva  che  questa  fa- 
coltà fosse  la  cagione  della  sensibilità  , senza  riflettere  che 
la  mob  lità  delle  parti  dipende  unicara'  lite  dalla  debolezza 
della  di  loro  coesione.  Nella  sua  teoria  delle  operazioni  dcl- 
1’  anima  , cicdeva  di  poter  tutto  riferire  al  movimento  , ed 
allo  slogamento  delle  particelle  del  cervello  , ed  in  tal  modo 
adottò  il  materialismo  , senza  addurre  una  sola  ragione  nuo- 
va in  favore  di  questa  dottrina  , e senza  pensare  che  è asso- 
lutamente impossibile  il  considerare  1’  associazione  dille  idee  , 
il  giudizio  ed  il  discernimento  come  cangiamenti  materiali'. 
Malgrado  intanto  la  sua  secchezza  cd  i suoi  difetti  si  può 
riguardar  questo  libro  siccome  il  precursore  d:  tutti  i tentativi 
che  fecero  ih  seguito  per  fare  rinvigorire  il  sistema  de’  mate- 
rialisti (*i)v 

• ' ; • ' ■’  r’  ‘ ’v  '.r’ 

Articolo  Terzo. 

Patologia. 

I.  Si  adoperò  più  frequentemente  la  chimica  per  spiegare  le 
malattie  , e quantunque  il  solidismo  che  rinvigoriva  di  gior- 
no in  giorno  trascurasse  ^affatto  le  alterazioni  degli  umori  ; 
acquistò  non  di  meno  I’  umorismo  una  nuova  considerazione 
per  le  numerose  ricerche  che  fecero  i chimici  su  la  composi- 
zione di  questi  umori  medesimi. 

Tommaso  Trotter  (2)  attribuì  lo  scorbuto  alla  sottra- 
* zione  dell’  ossigeno,  conseguenza  della  privazione  di  al  menti 
freschi  , e raccomandò  gli  acidi  citrico  ed  ossalico  per  gua- 


•-  (j)  Saggio  di  osservazioni  intorno  a'  nuovi  progressi 

della  fisica  del  corpo  umano,  in  8.  Padova  , 1793.. 

(2)  Osservazioni  sullo  scorbuto,  in  8.  Londra  1793. 
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rire  questa  malattia.  Ma  lo  scorbuto  si  manifesta  quasi  sem- 
pre in  circostanze  clic  esauriscono  la  forza  vitale  .siccome  lo 
ha  provalo  Linci.  Blane  osservò  clic  £ più  frequente  e più 
intenso  dopo  la  perdita  dello  battaglie  a cagione  dell’  abbat- 
timento generale  degli  spiriti.  Si  guarisce  cou  mezzi  che.  ria- 
nimano la  forza  vitale , col  soggiorno  sulla  terra  , con  gli 
alimenti  freschi  , anche  colle  carni  recenti  , c sopratulto  rav- 
vivando la  speranza  e ristabilendo  la  calma  dell'  anima.  Il 
sangue  degli  scorbutici  è talmente  liquido  , v’  è sul  prin- 
cipio un  colore  tanto  roseo  , che  deb  he  necesrariamento  am- 
mettersi piuttosto  la  soprabbondaiiza  , che  la  mancanza  dcl- 
l’ ossigeno.  Innollre  in  queste  spiegazioni  chimiche  fondate 
su  le  proporzioni  degli  alimenti  si  confonde,  quasi  sempre 
l’ effetto  colla  cagione.  Anche  accordandoci  che  talco  tal  al- 
tro principio  costituente  degli  umori  predomini  nelle  malattie, 
si  può  dimandare  se  £ possibile  clic  questa  scomposizione 
abbia  luogo  altrimenti  che  inseguito  di  un'affezione  dei  sol- 
di. L’esperienza  nella  maggior  parte  de' casi  decide  di  no,  c 
particolarmente  riguardo  allo  scorbuto  : dapoicliò  prima  di- 
scoprirsi la  menoma  traccia  della  mancanza  di  ossigeno  o 
della  tendenza  degli  urnoii  alla  dissoluzione  , si  osserva  al 
spossatezza,  la  disposizione  alle  sincopi  e- tutti  i segni  del— 
1'  esaurimento  della  forza  vitale  , clic  £ la  circostanza  prin- 
cipale , cui  dibbe  risguardarsi  nel  trattamento. 

Finalmente  se  alcune  affezioni  fossero  essenzialmente  ac- 
compagnate da  alterazione  degli  umori  , o da  predomman- 
za  di  certi  clementi  , non  si  vedrebbe  il  mescuglio  di  questi 
umori  presentare  si  grandi  differenze  nella  medesima  malattia} 
non  si  vedrebbe  , per  esempio  l’ icore  che  scola  dalle  ulcere 
cangrenose  contenere  allo  volte  solfo  ed  altre  volle  acido 
solforico  (i). 


♦ 


(i)  Raccolta  pc'  medici  pratici,  T.  XF . pi  344* 


lof 

2.  Alrss.  Filippo  Wilson  istituì  ricerche  di  un'alta  impor- 
tanza su  le  cagioni  remote  de’ calcoli  orinar»  (i)  Desse  gli 
fecero  conoscere  che  quest’  affezione  dipende  dalla  debolezza 
degli  organi  digestivi  , c dall'  inazione  della  pelle  e de’  reni. 
Queste  due  circostanze  si  oppongono  all’  evacuazione  dell’  a- 
cido  litico  il  di  cui  accumulo  origina  il  calcolo.  Wibon  pio* 
\ò  queste  assertive  con  sperimenti  ingegnosissimi  , e gli  servi- 
rono a stabilire  un  nvlodo  curativo  , che  principalmente,  con- 
siste a fortificare  gli  organi  digestivi  ed  il  sistema  cutaneo. 
Realmente  è il  suo  trattato  un  saggio  eccellente  di  una  feli- 
ce riunione  delle  teorie  chimiche  con  i principii  del  solidismo. 

3.  Seguili  Errico  Jackdoii  non  riuscì  egualmente  nella  sua 
spiega  delle  malattie  della  pelle  , cui  uniformemente  al  siste- 
ma di  Cullen  assegnava  per-cagion  prossima  l’atonia  che 
determina  l’accumolo  delle  parti  acri,  e del  di  loro  soggiorno 
nella  pelle  (2). 

Eusebio  Valli  si  acquistò  dritti  alla  nostra  riconoscenza  per 
un  gran  numero  di  buone  osservazioni  che  raccolse  sulla  parte 
che  prendono  i solidi  nell'alterazione  degli  umori,  e per  la 
sua  confutazione  completa  de’  d (ferenti  principi!  morbida' 
che  si  erano  arbitrariamente  ammessi  nella  maggior  parte 
delle  malattìe  cutanee  (3).  Consigliò  ben  anche  l’  uso  dei 
fortificanti  contro  queste  affezioni  , state  fin’  allóra  trattate 
con  gli  alteranti. 


(1)  Ricerche  su  le  cagioni  remole  de'  calcoli  orinar  il. 
in  8.  Londra  , 1792. 

(2)  Damato  - patologia,  0 osservazioni  pratiche  su  la 
patologia  e la  cagion  prossima  delle  malattie  della  pelle, 
in  8.  Londra  , 1792. 

(3)  Saggio  su  le  diverse  malattie  croniche,  in  8<  Pa~ 

vidi  *792*  ' * 
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Giovanni  Crisi.  Rcil  adottò  l’ opinione  dei  solidisti , perchè 
non  •'>!aincntc  stabili  la  teoria  delle  malattie  veneree  su  i 
principi!  più  chiari  e più  precisi  , ma  ancora  emise  del- 
ie idee  pù  chiare  su  le  crisi  e le  metastasi.  Intanto  la 
sua  dotti  ina  su  lo  sviluppo  della  sifilide  e de1  suoi  sintomi 
precuisori  era  improntata  da  Nisbett , sull'essere  e non  essere 
le  parti  infette  superbe^  secretorie , distinzione  che  si  ttfiva 
confutata  dall’  anatomia  (1).  In  fatti  i luoghi  in  cui  si  di- 
chiarano le  ulceri  contengono  ancora  glandule  secretorie  « 
siccome  le  altre  parti  ; perchè  Morgagni  ha  evidentemente 
provata  I’  esistenza  d molli  oulni  di  follicoli  sebacei  intorno 
alia  corona  del  ghiande  (2).‘ 

Per  riguardo  alla  teoua  delle  crisi,  Reil  emise  l’opi- 
nione fondatissima  che  debbe  risguaidarsi  , non  già  alle  eva- 
cuazioni , ma  ai  cangiamenti  interrii  ed  alla  modificazione 
del  tuono  de’ solidi,  che  secondo  ciò  le  malattie  nervose 
hanno  ben  anche  le  di  loro  crisi  clic  è facilissimo  di  ricono- 
scere durante  gli  accessi  , c che  le  metastasi  debbono  esser 
considerate  quali  crisi  incomplete  che  operano  soltanto  il 
trasporto  degli  umori  alterati  da  un  luogo  in  un  altro  (3). 


(i)  Reil  memoi  ab  il.  clinic,  voi.  II.  f.  i 
(i)  Riscontrale  Io.  Ang.  Chemnilz  , Diss.  sistens  me- 
letemata  critica , in  theoriam  ili. . Reillii  de  morbis  venercis. 
Hai,  i yg3.  * ' 

(3)  A.  NEU  MAN,  Diss.  de  crisibus  genuinis . morbis 
nervosis  pecutiaribus.  Hai.  1791.  Reil  memorai,  clinic,  vpl. 
II.  fase.  i . Alla  stess’  epoca  io  manifestai  idee  analoghe 
su  i depositi  lattei  e la  febbre  etica  nelle  ulcerazioni  e 
nelle  suppurazioni : ved.  Isaac  loseph  , Diss.  de.  metastasi 
inprim.  lactea.  Hai  1792.  Io.  Dauiel  Arnold.  Diss.  qua 
quaestiones  quaedam  de  suppurationis  indole  \entilanlw 
Hai.  1794. 
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ira  questo  ragionamento,  che  merita  tutta  la  nostra  appro- 
vazione , si  conosce  la  tendenza  dell'  autore  a ricercare  1"  ra- 
gioni prossime  occulte  e ad  improntare  da  esse  i caratteri 
delle  malattie,  tigli  ributtò  la  definizione  delle  affezioni  ner- 
vose tirata  dai  loro  sintomi  essenziali,  perchè  i medesimi 
accidenti  si  veggono  dipendere  da  cagioni  differentissime. 
Penò  al  contrario  doversi  dar  quest^  nome  alle  sole  malat- 
tie che  derivano  da  un  cangiamento  qualunque  nc’  nervi. 
Ma  siccome  non  si  saprebbe  mai  riconoscere  questo  cangia- 
mento di  organizzazione,  noi  dobbarao  necessari;' mente  ba- 
sare le  nostre  divisioni  delle  malattie  su  i loro  effetti  o ‘ 
su  i loro  siutomi  essenziali.  L‘  obiezione  che  le  malat- 
tie di  natura  diversa  possono  presentare  i medesimi  acci- 
denti , non  è fondata  , perchè  stabilendola  , si  confondono 
insieme  i sintomi  essenziali  ed  accidentali.  La  vera  diagno- 
stica consiste  nel  distinguere  questi  due  ordini  di  sintomi  , c 
quando  si  trascurano  quelli  clic  sono  essenziali  per  perdersi 
in  speculazioni  su  la  cagion  prossima  , allora  si  va  a smarri- 
re in  una  strada  affatto  faisa. 

Si  può  aggiungere  a questi  nuovi  saggi  di  patologia  ner- 
vosa un’  interessante  memoiia  di  Carlo  Federico  Bader  sul- 
r idrofobia.  L’autore  ragionevolmente  riguardava  questa  terri- 
bile malattia  come  una  affezione  nervosa  , pensava  che  dcs,a 
non  fosse  tanto  contagiosa  quanto  comunemente  si  crede  , e 
tra  essa  ed  II  tetano  stabiliva  un  paradello  che  spandeva 
molta  luce  su  la  natura  delle  due  malattie  (l). 


4*  lesse  Foot  combattè  molti  punti  della  teoria  delle  ma- 
lattie veneree  inventata  da  Giovanni  Hunter  , ma  le  idee 
inesatte  di  questo  medico , il  suo  stile  diffuso  , e sopratutto 


(1)  Saggio  tfr  uRa  teorica  della  rabbia,  in  8.  Lipsia 


Franeforte  , 1799. 
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l’ inabilità  del  suo  traduttore  tedesco,  co^ibuirono  a rende- 
re anche  piu  «Sturi  gli  oggetti  di  cui  tratta  (i). 

5.  In  occasione  di  uu  prem  o proposto  dall’  accademia  dei 
curiosi  della  natura  , Giorgio  Vèdi'kmg  pubblicò  una  teo- 
ria delle  malattie  delle  prime  vie  , che  disgraziatamente  mi- 
rano a sole  speculazioni,  e fot  ma  uu  contrasto  bizzaro  , tan- 
to col  sistema  delle  acrimonie  di  C.  L.  II. limano  , quan- 
to col  Solidi!- ino  degli  scrittori  moderni  (a)u 

’’  P.  f.  Uupfengaei  tner  pubblicò  un’  opera  eccellente  sul 
cambiami nio  che.  inducono  lo  sviluppo,  e 1’  accrescimento  del 
capo  (3).  (Questo  libro  comparve  in  occasione  di  una  malat- 
tia nervosa  rimarchevole  , di  cui  era  attaccata  una  sonnambo- 
la  , c i’  autore  spiegò  molti  fenomeni  fisiologici  c patologici 
con  una  modestia  degna  di  elogi. 

6.  Siccome  il  sistema  linfatico  influisce  validamente  su  Io- 
sviluppo  delle  parti  del  corpo  umano  , cade  perciò  qui  in 
acconcio  di  parlare  delle  osservazioni  pubblicate  da  F.  G. 
Heine  into  no  all'  azione  di  questi  vasi  (4)-  Tentò  egli  di 
provare  che  il  rachitismo  provviene  dall*  esaltamento  della  di 
loro  attività  , ma  non  riuscì  a distruggere  tutti  i dubbi  che 
si  elevano  contro  questa  opinione  , de’  quali  i principali  son 


. \ v . 1 

• ***•••  • r • 

. , i ' • * 

.*•  . -y  V . . * ** 

(i)  Trattato  completo  su  l origine  , la  teoria  e la  cu- 
ra della  sifilide,  in  4-  Londra  , «792. 

(a)  De  morborum  primarum  viarum  vera  notitia  et  cu- 
ratione.  in  4-  Norib.  179». 

(3)  Poche  riflessioni  su  lo  sviluppo  dell'  uomo,  in  8. 
1 Sluttgard , 1792. 

(4)  Diss.  de  vasoruin  absorbentium  ad  rachilidem 
procrcandam  poientia.  in  4<  Goti.  1793. 
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tirati  dallo  stato  distonia  e di  rilasciamento  de’  linfatici  e, 
delle  di  loro  glaudulc.  ' 

Un’altra  opera  di  Assaiini  (i),  che  fu  conosciuta  que- 
st’anno in  Gei r>  ima  , somministra  alcuni  dati  interessanti 
su  lo  sviluppo  di  alcune  malattie  e particolarmente  su  quello 
delle  malato*  esterne.  Assalici  avvertì  nel  tempo  slasso  l'effi- 
cacia delxfWmito  per  esaltare  l’attività  de’  linfatici,  ed  es- 
pose una  teoria  su  i depos  ti  lattei  c su  la  febbre  pii  rperale, 
migliore  di  quella  che  si  era  fin’ allora  adottata  , dietro  l'au- 
torità di  Selle.  sr  , 

Comparvero  anche  importanti  monografie  , che  si  distili-; 
guono  sopratutto  per  descrizioni  eccellenti  e per  esattissima  dia- 
gnostica. 

7.  Non  si  potrebbe  contrastare  il  primo  luogo  alla  storia 
della  plica' polacca  , di  F.  L-  «de  la  Fontaiue  (3),  perchè  è 
dessa  infinitamente  superiore  a quanto  possedevasi  pr.ma  su 
qheslà  malattia.  La  descrizione  del  cretinismo  di  Foderè  è 
pure  un  capo  di  opera.  L’autore  schiari,  sopratulto  la  uatu- 
*a  del  gozzo  e ne  va  cercando  la  cagione  nell'  aria  umida 
delle  vallate  delie  Alpi  (3)-  Son  meno  importanti  la  storia 
della  tosse  convulsiva  epidemica  di  J;  fi.  G.  Klinge  (4)  » 


(1)  Saggio  su  ie  malattie  del  sistema  linfatico,  in  8. 
Dresda  , >792.  Sammlung  , ec. , cioè  Raccolta  pe’  medici 
■pratici.  ZI  XX.  p.  93  ij4-  *79  a?6. 

(*)  Trattato  su  la  plica,  polonica  ; traduzione  dal  te- 
desco. ia  8L  Parigi,  1808.  

(3)  Saggio  sul  gozzo  e sul  cretinismo,  in  8.  Torino, 

J792,  ■ -i  1 

(4)  Etwas  veber  ec.  , cioè  Osservazioni  su  la  tosso 

convulsiva  per  servire  alla  storia  dell’ epidemia  dei  1290^ 
m 4.  Gottinga , >79a.  .....  ■ , 

% ' * * V * » 
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la  teorica  umorale  della  gotta  di  Giovanni  Gardiner  (i) , e 
la  compilazione  di  Tomnfaso  Kirkland  su  1’  apoplessìa  (a). 

In  Svizzera  una  società  rispettabile  pubblicò  i primi  vo- 
lumi della  sua  raccolta  di  osservazioni.  Il  canonico  Giovan- 
ni Errico  Rehn  sì  trovava  alla  testa  di  questa  riunione.  Dob-. 
biamo  ai  suoi  lavori  , come  pure  a quelli  di  Meyer  , di 
Mieg  c di  molli  membri  stranieri  della  società  , memorie 
eccellenti  su  la  diagnostica  cd  il  trattamento  delle  malat- 
tie (3).  Questa  raccolta  forma  un  controposto  perfetto  degli 
atti  della  società  medica  di  Copenhagen  , in  cul  le  memorie 
di  Callisen,  di  Mesa  , di  Bcug  e di.Raucceson  tanto  medio- 
cri , che  non  debbe  esitarsi  a giudicarle  cattive  (4). 

' La  pubblicazione  delle  Eflemeridi  mediche  di  Pasquale 
Giuseppe  Ferro,  primo  fisico  di  Vienna  fu  un  avvenimento 
molto  accetto  agli  amici  della  scienza.  L’  autore  descrive  le 
malattie  che  hanno  regnato  nella  capitale  dell’  Austria  , e 
principalmente  nello  spedale  de’  carcerati  (5).  Le  sue  osser- 
vazioni su  la  costituzione  epidemica  sono  scritte  secondo  Io 
spinto  di  Sydenham  e di  Stoll  , e si  debbono  considerare 
come  veri  capo  d’  opera  , quantunque  Ferro  affetti  un  poco 
di  troppa  predilezione  per  le  forme  delle  malattie  che  egli 
ha  adottate.  Quelle  di  Giovanni  Fcrriar  su  la  mania  , l’ i- 


(i)  Ricerche  su  la  natura  , la  cagione  , ed  il  tratta- 
mento della  gotta  : trad.  dall'  inglese,  in  B.  Lipsia,  1791. 
(a)  Commentario  su  l'  apoplessia  e la  par  ali  sia  , 1794. 

(3)  Musco  di  medicina , pubblicato  dalla  società  el- 
vetica', S.  1.  III.  Jurige , 1792  g5. 

(4)  A eia  regiae  societatis  medicae  Hafniensis.  vol.III • 

Hafn.  1792. 

(5)  Epkemerides  medicae . in  8.  Vindobon  179*. 
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dropisià  e gli  aneurismi  de!  cuore  son  tra  le  migliori  (i) , e 
le  riflessioni  di  Giovanni  Crist.  Gdttlicb  Schaefer  su  le  ma- 
lattie de’ fanciulli , mettono  il  suo  trattato  fra  i libri  classi- 
ci (0). 

• 8.  Ma  in  quest’  anno  Giovan  Pietro  Frank  cominciò  a 

pubblicare  un'opera  che  è della  più  alta  importanza  per  la 
patologia  e per  la  terapeutica  (3).  Quello  che  io  stimo  più 
di  ogli  altro  in  questo  libro  , cui  io  ho  consultato  mille  e 
mille  volte  con  profitto  , sono  le  eccellenti  introduzioni  alla 
patologia  ed  alta  terapeutica  delle  classi  delle  malattie  ; an- 
che le  descrizioni  incomparabili  delle  affezioni  e delle' di  io- 
re  complicazioni:  io  non  ammiro  meno  la  calma  e la  circos- 
pezione dell'  autore  nelle  occasioni  in  cui  avrebbe  potuto 
usare  le  nuove  ipotesi;  in  una  parola  io  stimo  e venero  quan- 
to si  dee  questo  capo  d'  opera.  Mi  resta  soltanto  il  dispia- 
cere non  sia  stato  più  versato  nella  lingua  che  ha  per 
esprimere  le  sue  idee.  Io  mi  sono  già  spiegato  altrove  su 
questo  proposito  (4’. 

I tentativi  bizzarri  che  si  fecero  per  rendere  più  piace- 
vole la  lettura  delle  opere  di  Bernardo  Albino  (5) , di  Gio- 

’ — ■*  


(i)  Osservazioni  e riflessioni  mediche,  in  8.  fVarrìn- 
gton  , 1792.  1795. 

(a)  Su  le  malattie  de'  fanciulli  le  più  ordinarie  e sul 
modo  di  trattarle,  in  8.  Rati  sbona  , 1 792.  • 

(3)  Compendio  del  metodo  di  curate  le  malattie  del - 
l'uomo,  lib.  s.  V ,*  Manheim. , 17,91  - 94. 

(4)  Gazzetta  generale  di  letteratura , amo  1794*  ». 
aj2  - i3. 

(5)  B.  Albini  c ausine  et  signa  morbototn.  t.  1.  iy. 
Gedani , 1792-95. 


Digitized  by  Google 


Ili 

vanni  Goltofredo  Brcndel  (i)  , e di  Girolamo  Davide  Gau* 
biò  (2)  non  riusciiono  , ed  cffettivamcute  noi  potevano , per- 
chè queste  antiche  opere  son  troppo  mediocri  , c gli  autori 
non  avevano  saputo  renderle  molto  attraenti. 

Finalmente  la  patologia  si  arricchì  del  saggio  di  geo» 
grafia  medica  di  Leonardo  Luigi  Fmke.  Quest’  opera  non  è 
esente  di  difetti:  è anche  spessso  pura  compilazione  scorret- 
ta e senza  gusto  ; ma  contiene  tanti  latti  proprii  ad  avverare 
l’influenza  de' diversi  climi  su  la  salute  dell’uomo,  che  si  è 
costretto  a mettervi  dell’  importanza  e ringraziare  l’ autore 
per  averla  pubblicata  (3). 

" ' ..  . 

Articolo  Quarto. 

i 

* . . ) 

Terapeutica  e Materia  medica . i 

i.  Ippolito  Ruyz  pubblicò  le  notizie  storiche  su  la  china- 
china (4).  Desso  le  aveva  raccolte  nell’  America  meridionale  } 


(1)  J.  G.  Brcndelii  praelectionum  acadcmicarum  de 
cognoscendis  et  curandis  mot  bis  , edidit  notasque  adjecit 
H.  G.  Lindeman.  torri,  i.  III.  Lipsia  1792  95. 

(2)  Commentario  in  instilutioncs  jpathologiae  medicina- 
lis auct.  H.  D.  Gaubio  , co  II  erta  et  digesto  a Ferd.  De- 
jean.  tom.  III.  Vienna,  179»  -94- 

(3)  Saggio  di  una  geografia  medica  in  8.  Lipsia  , 
1792  q5. 

il)  Chinalo  già.  o trattato  della  chinachina»  Ma- 
drid, 179».  . • ..  , . , > , 
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ove  abitò  lungamente  jcon  Giuseppe  Pavon  e Dorabey,  Des- 
se insegnarono  a distinguere  non  solamente  sette  specie  par-, 
ticolari  di  chinachina  , ma  benanche  molti  caratteri  pe’  qua- 
li si  può  giudicare  deli’ autenticità  di  questo  m dicamento. 
Ruyz  parla  pure  di  un  estratto  che  si  prepara  in  America 
anche  dalla  cortéccia  fresca  e che  è molto  energico. 

Iarichius  Giovanni  Westa  pubblicò  upa  eccellente  mo- 
nografia sull’  antimonio  (t)  , e F.  D.  Kercksig  studiò  in 
modo  speciale  e perfetto  gli  effetti  degli  ossidi  di  zinco  e di 
bismutò  (1).  Giovanni  Ciist.  Doeltz  cimentò  anche  le  pro- 
prietà dell'acqua  distillata  dei  lauro  ceraso  e delle  mandorle 
amare  su  diversi  animali  (3). 

2.  Comparvero  molte  buone  opere  su. le  acque  minerali  del- 
la Germania.  Hopfuigeissmar  fu  descritta  da  Maiz  (4)  > Toe- 
pliz  da  Giovanni  D.onigi  John  (5),  Drbourg  da  Giovaccliiuo 
Dietorich  Brandi*  (p)  , e Neundorf  da  FJippo  Luigi  Scroe- 
fer  (7).  Un  inistangabile  compilatore  , Federico  Crist. 


(i)  Disi,  de  antimonio,  in  8.  Groening , 1591 

(a)  Diss.  siitene  observationes  et  experirnenta  circa  usum 
calcis  zinci  et  bismutki.  iti  3.  Hai.  179*. 

(3)  Nuove  sperietize  su  diversi  veleni  regetabili.  in 
8.  Norimberga  , 1792. 

(4)  Descrizione  dello  stabilimento  attuale  di  Hopfen- 

geismar.  in'  8.  Marburgo , 1792.  . , 

(5)  I bagni  di  JToepliz  in  Boemia  considerali  sotto 
il  rapporto  della  fisica  , medicina  e politica  Dres- 
da , 1792. 

f (6)  Istruzione  su  V uso  delle  acque  minerali  8.  Mun- 
sler 179». 

(7)  Le  sorgenti  solfa  rese  al  falliche  di  Nenndorf 
nella  contea  di  Schaumbourg ■ in  8.  Rintelti , 1791. 
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Gotti.  Scheidemantcl  pubblicò  anche  un  trattato  molto  com- 
pleto su  le  sorgenti  minerali  della  Germania  (1). 

Pochi  tra  tutti  i metodi  nuovi  sono  stati  accolti  meno 
del  consiglio  dato  da  Calcb  H.llier  Pariy , di  comprimere 
Un’  arteria  considerevole  per  diminuire  ed  anche  sospendere 
completam  nte  le  accessioni  delle  malattie  nervose  , mantenu- 
te ed  aumentate  da  una  violenta  irruzione  di  sangue  (a). 
Questo  progetto  può  solamente  eseguirsi  in  piccol  numero  di 
casi  , quando  l’arteria  le  di  cui  branche  si  portano  alla  parte 
che  soffre  sia  supeifìciale  , e quando  la  compressione  eserci- 
tata su  di  essa  non  possa  indurre  alcun  inconveniente. 

2.  Giovanni  Federico  Krugelstein  consigliò  I’  uso  alternati- 
vo dell’  acido  solforico  *e  del  cremor  di  tartaro  , come  il  me- 
todo più  attivo  contro  le  febbri  maligne  , senza  cadere  in 
ridicolo  siccome  avvenne  a Reich  sette  anni  dopo , mettendo 
questo  rimedio  tra  il  numero  delle  panacee  segrete  (3). 

Guglielmo  May  (4)  per  rispetto  al  trattamento  della  ti. 
sichezza  polmonale  rinnovò  le  idee  di  Reid,  il  quale  credeva 
di  vedere  in  quest’  affezione  Io  più  alto  grado  di  scrofole  , e 
la  combatteva  co’  vomitivi. 


(i)  Istruzione  su  /’  uso  di  Iut  e le  actjue  minerali 
della  Germania,  in  8.  Gotha  , 1792. 

(a)  Gazzetta  medica  di  Salzbour.  anno  179».  T.  III. 
p.  273- 

(3)  Memorie  della  società  medica  di  Londra , voi. 
III.  p.  77. 

(4)  Sàggio  su  la  tisichezza  polmonale.  in  8.  Pylmu- 

th  , 1792.  . V 


Tom.  FU. 
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Articolo  Quinto. 


Chirurgia  ed  Ostetricia. 

».  11  traltato  su  le  ulceri  di  Augusto  Gotti.  Weber  può 
considerarsi  siccome  un  acquisto  per  la  teoria  delle  affezioni 
chirurgiche  in  particolare  (l)  ; ma  la  maggior  parte  di  que- 
sto libro  risulta  inutile  per  cagione  dello  stile  affettato  e del- 
le prolisse  teorie  dell’  autore.  È ipotetioa  ed  inapplicabile  la 
divisione  delle  ulceri  secondo  il  grado  d’  energia  della  natura. 
Ebbe  molto  più  merito  Francesco  Saverio  Mezier  sviluppati, 
do  con  chiarezza  , metodo  e profondità  le  cagioni  delle  ulce- 
ri croniche  delle  estremità  inferiori  (a). 

La  scienza  si  arricchì  di  una  quantità  di  osservazioni 
isolate.  Carlo  - Gaspare  Siebold  (3)  pubblicò  la  scelta  delle 
più  interessanti  , che  egli  aveva  riunite  : tiesse  sono  somma- 
mente istruttive.  La  raccolta  di  Giovanni  Bernstciri  (4)  non 
può  paragonarsi  colla  precedente  , ma  pure  contiene  alcune 
memorie  degne  di  esser  lette.. 


(i)  Il  e teologi  a generale,  ossia  Storia  nosologie  a e te- 
rapeutica delle  ulceri,  in  8.  Berlino  , 1792. 

(a)  Questione  proposta  a concorso  : Quale  e il  meto- 
do migliore  per  guarire  le  antiche  ulceri  delle  estremila 
inferiori,  in  4<  Piemia , 1792. 

(3)  Giornale  di  chirurgia  , Norimberga  , 1793. 

(4)  Osservazioni  chirurgiche  per  servire  di  schiarimen- 
to a diversi  punti  di  pratica,  in  8.  Erford  , 1792. 

.\V*  V v 
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Diverse  malattie  edoperazioni  cerusiche  si  conobbero  me- 
glio , o si  rettificarono , in  guisa  che  il  modo  con  cui  Carlo  - 
Gaspare  Crèvc  insegna  a riconoscere  le  fratture  delle  ossa  de 
bacino  , secondo  le  istruzioni  del  suo  gran  maestro  Soemraering1 
è preziosissima  , perchè  fino  a quell’  epoca  non  si  era  qua* 
affatto  badato  alla  diagnostica  di  quest’  affezione  (i). 

a. Il  barone  Percy  (o),  e Massot(3)  pubblicarono  due  opere 
interessanti  su  le  piaghe  di  armi  da  fuoco  e sul  di  loro  trattamento. 
È migliore  quello  del  primo:  vi  si  trova  1’  esposizione  completa 
delle  regole  che  bisogna  osservare  nell’estrazione  de’  corpi  stra- 
nieri che  complicheranno  queste  piaghe.  Davide  di  Gcsscher  an- 
che pubblicò  un  trattato  classico  sulle  difformità  delia  colonna 
vertebrale  e sul  miglior  modo  di  raddrizzarne  le  curvature  (4). 

3.  Tre  trattati  molto  insignificanti  comparvero  per  le  ma- 
lattie degli  occhi.  Il  primo  di  Giacomo  Ware  (5),  raccoman- 
da soltanto  la  siringa  di  Anel  nella  ostruzione  de'  condotti  la* 
gnauli  5 il  secondo  di  Gerrit  - Giovanni  van  Wy  (6)  : con“ 
ciglia  per  1’  operazione  della  cataratta  uno  strumento 

- — i - -T 

I . 

(i)  Diss.  de  fracturis  ossium  pelvis.  Mogani.  1790. 

(l)  Manuale  del  chirurgo  di  armata , o Istruzione  del 
chirurgo  militare  sul  trattamento  delle  piaghe  , in  8.  Par 
rigi  » ‘791* 

(3)  Saggio  su  le  piaghe  di  armi  da  fuoco,  in  8.  Pa- 
rigi , 1792. 

(4)  Osservazioni  su  le  difformità  della  colonna  verte- 
brale , e sul  trattamento  delle  sue  deviazioni  e delle  sue 
fratture,  in  8.  Amsterdam , 179X 

(5) ‘  Osservazioni  chirurgiche  su  l'  epifora  e l oftalmia. 

scrofolosa , ec.  in  8.  Londra  , 

(6)  Novello  modo  di  estrarre  la  cataratta . in  8.  Ar- 

nheim , >792,  * 


Digitìzed  by  Googfe 


I 


w6 

>nul>le  , una  specie  di  fiamma , siurle  a quella  di  Guèrip  ; ii 
terzo  di  Giuseppe  Bcer  (l),  è una  copia  dell’  immortale  ope- 
ra di  Richter,;. 

4»  Giusto  Aroemann  e Teodoro  Federco  Brande*  pubblica- 
rono buone  compilazioni , il  primo  su  la  perforazione  dell’ ipo- 
fisi mastoidea  dell’osso  temporale  (a)  j l'altro  sull1  operazione 
dell' empiema  (3).  Non  dimentichiamo  di  fare  anche  menzione 
del  trattalo  di  Cario  - Federico  Clossius,  sul  processo  diC.Ko 
per  l'operazione  della  pistotomia  (4),,  e sul  conduttore  del  cr 
stotomo  (5);  perchè  sono  scritti  con  purezza  ed  eleganza’rara. 

5. Di  tre  manuali  di  ostetricia  che  comparvero  in  quest'anoo,» 
quello  di  Giovanni  Hcmeckeu  merita  la  preferenza  , quantun-  * 
que  destinato  per  le- mammane  della  città  e del  distretto  di 
Brema  (6).  L’  oppia  ,di„  Matteo  Saxtonph  è troppo  piena  d « 
teorie  sottili  (7).  Quella  di  Guglielmo  Osborne  difende  al- 
cuni errori  , e contiene,  una  moltitudine  di  regole  , che  non 
son  molto  precide  (8).  Carlo  Federico  Deutsch  , degno  aljic- 

* J 

■ 9 • ; 


(1)  Osservazioni  pratiche  su  la  cataratta  c le  malattie 
della  cornea ■ in  8.-  Vienna  , 179“*. 

(а)  Rjfle  ssiwi  su  la  perforazione  dell ' < ipofisi  mastoi- 
de  in  alcuni  caà  di  sordia.  in  8.  Gottinga  , 1792. 

(3)  Diss.  de  par  ateniesi  ihoratis.  in  8.  Goti.  , 179». 

(4)  Drsr.  sistens  analecta  quaedam  ad  methodum  lilho- 
iomiae  Cclsianam.  in  4.  Tubing,  .1792. 

(5)  Trattatiti  de  ductoribus  cullri  Ulhotonù  suleatis.  in 
4.  Mar  bar,  >792. 

(б)  Trattato  di  ostetricia,  in  8.  Brema  , 1792. 

(7)  Nfeste  Udtog  of  fodselsvidenskavcn  , til  Brug  for 
fonìe-moderne,  in  8.  Kibhenhavfr , 1792. 

(8)  Saggio  su  la  pratica  delle  mammane  ne' parli  na- 
turali e difficoltosi.  Londra' in  8.  1791.-'*'  - ■ 
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yo  di  Mcckel  pubblicò  un’  eccellente  dissertazione  sa  i con- 
cepimenti estrau tenni  (i). 


Viticolo  Sesio 

Medicina  popolare'. 


i . Diversi  scritti  mirarono  a dirigere  1’  attenzione  pub- 
blica , e quella  de’*medici  specialmente  , su  la  possibilità  di 
fare  intieramente  disparire  il  vaiuolo.  Bernardo  Cristi.  Faust 
akhraccià  d primo  con  sommo  ardore  questo  p ano.  Gli  e- 
sempi  di  alcuni  paesi  ove  si  è pervenuto  a bandire  il  va- 
iuolo coi  mezzo  di  stabilimenti  analoghi  a quelli  che  si  op- 
pongono alla  peste,  le  grandi  stragi  che  aveva  fatte  questa 
malattia  1’  anno  precedente  , ma  più  di  ogni  altro  la  dis- 
posizione del  pubblico  ad  ascoltare  almeno  i nuovi  progetti  , 
eran  queste  le  circostanze  che  parevano  dimostrar,  necessaria 
l’ inoculazione  generale  praticata  nelle  case  isolate. 

Faust  propose  nelle  gazzette  e nel  suo  singolare  catechi- 
smo di  sanità  di  fondare* stabilimenti  lontani  da  ogni  abi- 
tazione per  ricevervi  gl’ inoculati  (j)  , e la  sua  idea  venne 
anche  sviluppata  d’  avvantaggio  da  Giovanni  Qr-  Gugliel- 
mo Junker.  Quest’  ultimo  colse  l' occasione  dalle  stragi  che 
il  vaiuolo  fece  in  Prussia  nell'anno  1791  , in  cui  ammazzù 
quasi  il  quinto  de’ malati.  Consigliò  di  prendere  le  misure  nc- 


. , > 


(»)  Di  ss.  de  gr additate  nbdpminali.  in  4.  Halae , 179* 
(2)  Piano  di  un  catechismo  di  sanità  , unito  al  cate- 
chismo di  sanità  e destinato  alle  chiese  ed  alle  scuole  del- 
la contea  di  Schaumbourg.  in  8.  Bu kembourg,  1793. 
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cesarie  onde  prevenire  il  contagio , ed  ordinare  un'  inocula- 
zione generale  $ ma  se  i suoi  progetti  sono  stati  accolti  poco 
favorevolmente,  ne  troviamo  la  cagione  nello  zelo  eccessivo 
c nell'  intolleranza  di  Junker  , nell’  avversione  dichiarata  che 
egli  testificò  per  qualunque  inoculazione  che  non  si  praticas- 
se lontano  dal  soggiorno  delle  persone  sane  , nel  suo  stile 
diffuso  ed  estremamente  prolisso , e più  tardi  nelle  dispute 
indecenti  , che  egli  sostenne  con  coloro  , che  avevano  eleva-, 
to  soltanto  qualche  dubbio  contro  della  sua  opinione.  Il  suo 
primo  scritto  già  contiene  una  moltitudine  di  uscite  offensive, 
personalità  , sogni  mistici  che  non  potevano  mancare  di  spia- 
cere. Più  egli  in  quest'  occasione  confidava  in  se  medesimo  , 
più  diveniva  inadattato  a contribuire  al  bene  della  cosa. 
Da  ciò  derivò  che  molti  medici  suoi  patrioti  , che  in  sulle 
prime  si  erano  interessati  del  suo  progetto  si  raffreddarono  io 
seguito  e l’ abbandonarono. 

Cristiano  - Guglie!.  Hu Telami  parve  in  sulle  prime  di- 
spostissimo in  favore  del  piano  relativo  ad  estinguere  il  va- 
iuolo  (t).  Egli  e Leonardo  Luigi  Finke  (a)  impresero  l'apo- 
logià dell’  inocular  :one  contro  tutti  i suoi  antagonisti , ed 
Hufeland  ragionevolmente  gli  attribuì  per  principale  vantag- 
gio il  promuovere  l’ irritazione  artificiale  sulla  pelle,  e garantir 
così  gli  organi  interni  dalla  pericolosa  influenza  del  virus  (3). 
Le  idee  su  le  malattie  de’  fanciulli  che  egli  ha  unite  a gue- 


(i)  Annali  novelli  della  medicina  francese,  P.Il,p  3pg. 
(a)  Specimen  medicum , historìam  sislens  insitionis  va- 
riolarum  in  comitatibus  Tuklaburgcnsi  atipie  Lingensi  exer- 
citae.  in  4.  Linge  , 1792. 

(3)  Su  i principali  vantaggi  delf  inoculazione,  e su  di 
alcune  malattie  de'  fanciulli,  in  8.  Londra  , 1793. 
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spepera  , dimostrano  quanto  rifiuti  qualunque  spiegazio- 
ne chimica  , e costituiscono  un  contrasto  bizzarro  colle  opi- 
nioni che  professò  dopo. 

li  saggio  filosofico  di  Gautyitr.  Tauhan  intorno  all’  in- 
fluenza che  i vestiti  esercitano  sulla  salute  merita  pure  di  esse- 
re particolarmente  distinto  (i).  L’ autore  preferisce  i vestiti 
di  lana. 

Q.  Del  resto  il  giornale  popolare  di  Samuele  Hahnemann  (a) 
e la  mia  edizione  della  medicina  domestica  di  Guglielmo 
Buchan  (3j  non  ebbero  P approvazione  delle  persone  dell’  arte. 

La  fanatica  citazione  fatta  da  Hahnemann  ai  medici 
della  corte  di  Austria  , onde  giustificassero  la  condotta  da 
se%  tenuta  nell’  ultima  malattia  dell  Imperatore  Leopoldo  II, 
produsse  non  meno  viva  sensazione  nel  pubblico  , che  trai 
particolari.  Hahnemann  e Lenhardt , che  citarono  contempo- 
raneamente dinnanzi  al  di  loro  tribunale  Hasenoebrl  e La- 
gusi , medici  del  principe , avevano  adottato  la  voce  gene- 
rale che  la  malattìa  di  Leopoldo  fosse  stata  gastrica  e rim- 
proveravano siccome  un  delitto  a questi  pratici  P aver  ricorso 
tanto  spesso  al  salasso.  I medici  del  monarca  si  difesero  sol- 
tanto incidentemente  in  una  memoria  pochissimo  soddisfacen- 
te, assicurando  che  era  la  malattia  di  carattere  infiammatorio' 
e riferendo  i particolari  dell’  autopsia  del  cadavere  (4)-  Le 

V.  . • 

. . * ' ' ‘ . ..  - > I ■ » » 

*-  ■ ■ . 

(i)  Saggio  filosofico  e medico  sul  costume  moderno  , 
in  8.  Londra , 1792. 

(a)  L'amico  della  salute.  T.  1.  in  8.  Fruncforle  sul 

Meno  * 1791.  - . 

(3)  Medicina  domestica  tradotta  dall'  undecima  edi- 
zione inglese  e dalla  quarta  francese.  in%.  Allemburg , 1790- 

(4)  Una  parola  all'  Europa  sulla  morte  istantanea  di 
S.  M.  Ì Imperatore  Leopoldo  IL  in  8.  1792.  Salzburger 
ec.',  cioè  Gazzetta  medica  d\  Saliburg  j anno  1792.  T. 
II.  pag.  19^  *9®* 
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medesime  ragioni  determinarono  anche  Federico  Cristiano 
Stoclier  (i)  , ErneSto  Gottofredo  Baldinger  (2) , ed  un  a- 
nonimo  (3)  ad  imitare  la  di  loro  condotta.  Ma  non  è com- 
parsa ancora  descrizione  precisa  della  malattia  che  menò  a 

morte  Leopoldo  li.  . i 

- / \ 

CAPITOLO  QUINTq 

t '•  ' ' * . 

.*  .Stato  della  medicina  nel  1793. 

Articoio  Fumo 

» V 

. . • ■ > t'  ' 

* , , 4 1' 

Letteratura  medica 

• * ' ; „ 

• 

1. Guglielmo  Gottofredo  Ploucquet  incominciò  in  quest’au- 
,ho  un'opera  letteraria  su  di  un  piano  immenso , e- che  un 
Tedesco  soltanto  poteva  in  si  poco  tempo  perfezionare.  È 
dessa  un  catalogo  completo  il  più  che  è possibile  , o per  me- 
glio dire  una  tavola  ragionata  degli  oggetti  i più  importanti 
che  si  trovano  trattati  nelle  opere  teoriche  e pratiche  deli’an* 
tichila  e de’ tempi  moderni  (4).  Debbe  convenirsi  che  Piouc- 


(t)  Gazzetta  medica  di  Salzburg , anno  1791,  T.  II. 

P • >'9  34>  , <- 

(a)  Nuovo  magazzino  pe’  medici , T.  XIII.  p.  481.  2. 

(3)  Riflessioni  su  la  morte  dell'  Imperatore  Leopoldo 
li , iu  8.  1792. 

(4)  Inilia  bibliathcaz  medico- pradiue  et  chirurgicae 


s 
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quct  ha  fatto  molto  ed  i medici  , gli  autori  <d  i professori 
riconoscono  la  utilità  di  quest’  opera  , che  sono  obbligati  a 
consultare  ogni  momento  , ma  il  libliografo  vi  trova  un  gian 
numero  di  articoli  non  atti  a soddisfarlo'.  Si  biasimerà  sem- 
pre Ploucquct  di  ripetere  continuameli!  e le  Opera  omnia 
le  più  miserabili  e le  opere  pratiche  d’AI>x,  d’  Andriolli,  di 
Arnoldo  da  Villanuova  , di  Bittist  de  Bochliz-,  di  Teodoro 
Zwinger  e di  molti  altri.  Finalmente  gli  si  rimprovereranno 
continuamente  le  frequenti  inesattezze  delle  sue  citazioni  , i 
grossi  errori  che  sovente  commette  , ed  i vuoti  che  ha  lascia- 
ti nelle  più  essenziali  materie. 

2.  Ernesto  Gottofredo  Baldinger  pubblicò  una  letteratura 
della  materia  medica  (i)  , c colla  leggerezza  incredibile  e 
colla  mancanza  di  discernimento  » col  quale  è scritto  il  suo 
libro  provò  quanto  siano  poco  fondate  le  sue  pretensioni  al 
titolo  di  letterato. 

Ma  Cristofaro  Girtanncr  nella  seconda  edizione  delle 
due  ultime  parti  del  suo  trattato  delle  malattie  venereè  pub- 
blicò una  letteratura  tanto  completa  di  quest’  ultima  affezio- 
ne , che  noi  non  abbiam  1’  eguale  sopra  alcun’  altra  malat- 
tia , e forse  anche  in  tutti  i rami  dell’  arte  di  guarire  (a). 
Cristo!.  Gottofredo  Gruner  anzicchè  di  un  ricco  supplemento 


realis , sive  Rcperlorii  medicina  pr artica  et  chirurgia  , 
communicatD.  Gulielmus  Godof.  Ploucquet,  tom.  i.  Flit, 
in  4,  Ti/bing.  1793  q-j.  Conlinuatio  et  supplementa , tom. 
1.  II.  1799  800.  , 

(i)  Litleratura  universa  maleiia  medica,  in  4-  Mar- 
burgi,  1793. 

(5)  Trottato  della  malattia  venerea  T.  II.  III.  a. 
ediZ.  in  8.  Golting.  1793. 
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la  raccolta  di  Luisinus , che  aveva  di  già  arricchito  di  nn 
nuovo  volume  alcuni  anni  prima  (i). 

3.  Due  intraprese  letterarie  i cui  risultamenti  comparvero 
quest'  anno  differiscono  totalmente  dalle  precedenti  , e tutte 
a due  hanno  fin’  oggi  conservato  un  certo  grado  di  ripu- 
tazione. . 

L’  una  di  Cristiano  Gugl-  Hopf  db  de'  buoni  estratti  su 
le  principali  opere  moderne  (3)  : P altra  clic  la  diresse  Fe- 
derico {{ccker  fino  agli  ultimi  giorni  suoi  contiene  giudizii 
sulle  vicende  di  ciascun’  anno  della  letteratura  medica  , non 
che  su  le  teorie  ed  i nuovi  metodi  (3).  Quest’  ultimo  gior- 
nale i stato  sicuramente  utilissimo  : si  è opposto  con  mag- 
giore fermezza  alle  sciocchezze  del  tempo  ; per  mezzo  delle 
ardite  sue  coutroversie  ha  dato  luogo  a più  di  una  osserva- 
zióne eccellente.  Disgraziatamente  gli  si  può  rimproverare  di 
metter  troppo  calore  e parzialità  e troppa  poca  modestia  nel- 
le sue  discussioni.  * . . I % ' 

Le  controversie  de’ medici  di  Vienna  intorno  1*  importan- 
za del  salasso  impegnarono  Francesco  Saverio  Mezler  ad  i. 
stituire  ricerche  storiche  su  questa  operazione;  ma  nei  suo  la- 
voro si  desidererebbe  maggior  profouditb  , ordine  ed  impar- 
zialità (4).  ; 


4i)  Ue  morbo  gallico  scriptores  Medici  et  Hislorici  , 
partim  inediti , parlim  rari  et  notalionibus  aucti,  in  8.  Je- 
nae  , I79 3. 

(3)  Commentarli  su  la  medicina  pratica.  T-  /.  VI.  in 
8.  lubinga  1793  iSoo. 

,(3)  Giornale  delle  scoperte  delle  teorie  e delle  contro- 
versi c nella  storia  naturale. e nella  medicina,  fase,  t XXX li  - 
in  8.  Gotha,  1793.  1800. 

(4)  Saggio  di  una  sto*  ia  del  salasso,  in  8,  din  , 1797- 
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Articolo  sicojd# 

‘ • • * , * , • 

• i Anatomia  e Fisiologia i 

L’anatomia  progredì  poco.  La  descrizione  delle  ossa, 
muscoli  , ligamenti  ed  articolazioni  prodotta  da  G^aomBe, 
ad  imitazione  della  notomia  del  già  celebre  Palfyn,  h P 
scopo  principale  il  dimostrare  le  applicazioni  che  si  possono 
fare  della  scienza  notomica  all’  arte  cerusica  (0- 

Federico-Ernesto  Gerlach  pubblicò  un’interessante  i - 
sertazione  che  dobbiam  considerarla  come  il  c°mp  ime  no 
della  classica  opera  di  Monro  su  le  borse  mucose  , e 
quale  egli  descrisse  molti  follicoli  situati  tra  i mmcol.  del  la- 
ringe , del  collo,  e delle  estremità  , di  cui  fin  allora  non 
si  era  fatta  menzione  (a).  Gosvin  Federico  Pe.pers  arricchì 
ben  anche  la  notomia  colla  sua  eccellente  storia  del  terzo  e 
del  quarto  paio  de’ nervi  cervicali,  che  son  descritti  con  U- 
ta  1’  esattezza  di  Soemmering  e di  Meckel  (3). 

a.  La  parte.della  scienza  che  si  perfeziono  dippiù  tu  sen- 
za dubbio  quella  che  risguarda  i vasi  linfatici  ; pere  ~ a - 
lora  soltanto  s’  incominciò  a sentire  1’  influenza  di  q 


Riscontrate  la  critica  di  quest  eptra  fatta  da  SprcnSe'  ’ 
nell'  Hallischte  «. , cioè  Gazzetta  letteraria  di  Baila  , *79* 

P‘  Anatomia  delle  ossa  , de' muscoli  e de  ligamenti. 

in  8.  Edimburgo  , *793. 

(a)  Diss.  de  bursis  tendinum  mucosis  in  capite  ei  coi 

reperiundis.  in  4-  Fiteb . , 179^-  . i- 

(3)  Diss.  siitene  tertii  et  quarti  nervorum  cermeauum 

descrlptioncm.  in  4-  Hallx , >793- 
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SU  l’economia  animale.  Bernardo  Nath.  Schreger  non  con* 
tento  della  preziosa  raccolta  die  aveva  pubblicata  degli  opa. 
scoli  di  M.chaelis  , G.  II.  Rhilow  . di  J.  G.  Walter  , di 
Cr.org.o  Basilewusch  , di  R.  JDgsgenettcs  e delle  tue  proprie 
osservazioni  (i),  sembra  che  avesse  anche  assunta  tuia  gran 
parte  ad  una  buona  dissertazione  inaugurale  che  comparve 
su  la  fisiologia  de’ vasi  assorbenti  (J2). 

Floriano  Caldani  esaminò  e rettificò  le  opinioni  di  Ma- 
scagni su  le  funzioni  de’  linfatici  , e l’ idee  del  suddetto  ana- 
tomico  intorno  all’ operarsi  le  secrezioni  a traverso  de’ pori 
inorganici  (3).  Corn.  Gaspare'  di  Koning  provò  che  i vasi 
. assorbenti  godono  di  una  forza  vitale  sommamente  attiva,  di- 
mostro  che  di  Kuttf  le  parti  del  corpo  conservano  più  a • 
uugo  a di  loro  vitalità  , e produsse  un  trattato  eccellente 
.su  le  malattie  cui  questi  organi  sono  esposti  (4). 

3.  Le  ipotesi  di  Brown,  di  Gir{anner  su  la  vitalità  sommi- 
nistrarono occasione  ai  Tedeschi  di  studiar  questa  forza  , e 
d istituire  ricerche  che  rovescia  rono  e distrussero  quasi  tutte 
le  conchiusioni  che  Haller  aveva  tirate  da’ suoi  inuumerabili 
sperimenti  colla  più  grande  circospezione.  • 

Giovanni  Cnst.  Reil  osò  estendere  molto  dippiù  l’idea 
che  Haller  si  era  formata  della  sua  irritabilità  e considerar 


• o 1 Memorie  teoretiche  e pratiche  su  i vasi  1 linfatici . 
in  8.  Lipsia  i793.  « . a ,v  . . . . .. 

(a)  Diss.  praes.  E.  Platner  , r'esp.  C.  G.  a Mailer  , 

sistens  physiologiam  systemaiis  vasorum  absorbenlium.  in 
4.  Lips.  iyg3.  ...  , ; . 

(3)  Riflessioni  su  di  alcune  patti  di  un  nuovo  sistema 
di  vasi  assorbenti,  in  8.  Padova.  . . . 

(4)  0iss.  de  affectionibus  morbosis  systematis  Jymphatici. 

in  4.  Lugd.  Bau  1793.  r 
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quest1  ultima  siccome  la  facoltà  che  hanno  tutte  le  parti  del 
corpo  di  mettersi  in  azione  (i).  Egli  non  potè  giustificare 
quest’  innovazione  nel  linguaggio  adoperatosi  fino  ad  allora  , 
se  non  ammettendo  non  meno  arbitrariamente  , clic  la  forza 
del  tessuto  cellulare  non  è semplice  elasticità  simile  a quella 
de’  corpi  inerti  , ma  un  grado  leggiero  di  irritabilità.'  Clic 
perciò  egli  ricusò  di  chiamarla  contrattilità  , nume  che  ii- 
serhava  per  distinguere  l’ irritabilità  muscolare. 

È chiaro  che  qui  si  tratta  decidere  se  le  forze  che  pre- 
siedono all’  azione  del  tessuto  cellulare  de’  muscoli  e de’  ner- 
vi siano  affatto  diverse , o siano  soltanto  specie  di  un  solo,  e 
stesso  genere.  Reil  s’ impegna  a provare  che  realmente  tutte 
siano  la  stessa  cosa  ; ma  le  sue  ragioni  non  sono  convincer 
ti.  Quando  vuol  dimostrare  che  il  tessuto  cellulare  è suscetti- 
bile di  una  viva  aziouc  , per  conchiudere  che  questo  tessuto 
è dotalo  d'irritabilità,  ricorre  ai  (euomcni  che  presentano  la 
pelle  e 1'  utero.  Ma  h pelle  non  i composta  unicamente  di 
tessuto  cellulare  ; contiene  anche  un  prodigioso  numero  di 
▼3si,  che  son  guarniti  di  tuniche  muscolari.  Intorno  a ciò 
clic  concerne  la  matrice , le  fibre  muscolari  di  quest'  organo 
sono  dimostrate  fino  all’evidenza,  quantunque  C.  H.  Ribke 
ne  abbia  negato  l’esistenza  in  questo  stesso  anno  (2).  Noi 
non  veggiamo  nel  tessuto  cellulare  alcun  effetto  che  spiegar 
si  possa  per  mezzo  della  semplice  elasticità,  lunoltre  1'  ana- 
logia appoggia  questa  verità  : perchè  nelle  ^pianta  non  tro- 
viamo chiare  tracce  d’ irritabilità  , se  non  quando  le  cellule 
ti  convertiscono  in  fibre  spirali. 


(i)  G.  L.  GAUTIER  , Diss.  de  irritabilitatis  notione  , 
natura  et  morbi*,  in  8,  Halae  , 1795, 

(a)  Su  la  struttura  della  matrice  e' la  separazione  del- 
la. placenta,  in  8.  Berlino , 1 79^* 


Riuscì  anche  meno  all’autore  dimostrare  l’ identità  della 
sensibilità  e dell’  irritabilità  , e 1’  esistenza  di  un’  irritabilità 
specifica  per  mezzo  della  quale  nulla  si  spiega  di  più  d.  quel- 
lo che  si  spiegherebbe  eoa  una  delle  qualità  occulte  dei 
peripatetici,  lmioltre  Reil  ha  torto  di  attribuirsi  la  scoverta 
di  questa  forza , perchè  era  già  conosciuta  da  lungo  tempo 
sotto  altri  nomi  , e che  ne  possa  dire , dessa  è una  stessa  co- 
a con  ciò  che  Blumenbach  chiama  vita  particolare  degli 


° Lo  scritto  polemico  di  Giovanni  Ulrico  Scaeffer  contro 
Girtanner  (i)  chiaiamente  ci  dimostra  ove  ne  menano  [tutti 
questi  mutamenti  arbitrarli  introdotti  nelle  teorie , sopratutto 
quando  poggiano  su  di  semplici  speculazioni.  Se  la  ridicola 
ipotesi  di  Girtanner  meritava  una  savia  confutazione  non  bi- 
sognava sostituirgliene  un’  altra  non  meno  assurda  ; intanto 
Scbaeffer  così  si  comportò.  In  vece  della  irritabilità  ammise 
la  sensibilità  qual  forza  fondamentale  del  corpo  ; P accordò 
anche  ai  vegetabili  ed  al  siero , perchè  questo  fluido  può 
coartarsi  ; la  fece  dipendere  da  una  forza  tuttavia  occulta  , 
dispersa  nell’universo,  ed  applicò  al  suo  «aur.mento  ed  al 
suo  accumolo  tutto  ciò  che  Girtanner  aveva  detto  degl,  sta- 
t,  similari  dell'  irritabilità.  Nell’  appendice  di  questo  trattato 
Carlo  Gugl.  Nose  consigliò  con  un  calore  fuori  luogo  di 
adottare  in  medicina  i priucipii  della  filosofia  critica , per 
dare  alla  più  nobile  delle  arti  l’esattezza  che  .e  manca  an- 
cora , e che  permette  di  segnare  con  certezza  e faciltà  la 
vera  strada  che  debbe  seguire,  e la  falsa  nella  quale  potreb- 
he  lasciare.  I nostri  teorici  moderni  hanno  ben  troppo  spesso 
daprofittaio  di  questo  consiglio,  siccome  ce  lo  insegna  la  sto- 
lta del  giorno. 


(i)  Su  la  sensibilità  come  principio  della  vita  negli 
esseri  organizzati,  in  8.  Francforle  sul  Meno,  m*. 


Digiiized  by  Google 


157- 

Mentrecchè  Reil  e Schac  ffer  .riguardavano  tutte  le  for- 
ze organiche  come  specie  o formo  di  una  sola  c medesi- 
ma forza  fondamentale  , Carlo  Federico  Kielmaicr  ne  mol- 
tiplicò dippiù  il  numero } perchè  ammetteva  una  forza  di 
secrezione  ed  una  forza  di  propulsione  (i),  e Giovanni 
Gotti.  Leidenfrost  metteva  a profitto  le  opinioni  de’  pitago- 
rici e i dogmi  del  misticismo,  per  spiegare  le  sensazioni  (a). 

4-  A tutte  le  menzionate  ricerche  sono  strettamente  aderen- 
ti la  continuazione  degli  sperimenti  galvanici  e le  conch  usio- 
ni  che  se  ne  dedussero  per  stabilire  la  teoria  de' fenomeni 
del  corpo  animale.* 

L’ opinione  primitiva  di  coloro  che  avevano  ripetute  le 
sperienze  di  Galvani  , cioè  che  il  fluido  nervoso  fosse  di  na* 
tura  elettrica,  o perfettamente  identico  coll’elettricità  posi- 
tiva , e non  potesse  esser  messo  in  azione  che  pel  contatto 
di  due  metalli  diversi,  fu  difesa  anche  da  Eusibio  Val- 
li (3).  Gioacchino  Corradori  egli  è vero  > emise  forti  dub- 
bii  contro  la  natura  elettrica  di  questi  fenomeni  ; ma  non 
potè  esso  medesimo  difendersi  dal  considerare  1’  accumo- 
lo  del  fluido  nervoso  come  cagione  delle  convulsioni  che 
sperimentano  i muscoli  galvanizzati  fi).  Felice  Fontana 
cui  son  dirette  le  lettere  di  Corradori  confutò  anche  me- 
glio 1’  opinione  della  identità  del  galvanismo  e dell’ elet- 
tricità e fece  anche  1’  interessante  osservazione  che  que- 
st'irritante  determina  convulsioni  anche  su  i vermi  nudi  (2). 


(i)  Su  i rapporti  delle  forze  organiche  le  une  colle 
altre,  in  8.  Slultgard  , 1793. 

(a)  Confessio  , quid  putet  per  experieutiam  didicissc  de 
mente  fiumana,  in  8-  Duisb.  2793. 

(3)  Sperienze  sul’  elettricità  animale. in  8. Londra,  1793. 
(1)  Lettere  a Felice  Fontana  sa  t'  elettricità  animale • 
in  8.  Firenze , 1793. 
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Alessandro  Volta  non  avverò  ^questi  risultamenti , quan- 
tunque avesse  remimi  importanti  servizii  alla  teoria  del  gal* 
vanismo  (i).  Le  sue  sperienze  in  fatti  gli  avevano  insegnato 
che  il  fluido  galvanico  agisce  su  i muscoli  soltanto  per  mez- 
zo de’  nervi  , e che  per  conseguenza  i muscoli  che  ricevono 
pochi  nervi  , e non  obbediscono  alla  volontà  non  possonone' 
anche  essere  galvanizzati  ; ma  innoltre  aveva  fatta  la  scoper- 
ta importante  , che  prendendosi  precauzioni  convenienti  si 
arrivano  a d scernere  scintille  luminose  ,•  che  per  conseguen- 
za il  galvanismo  può  eccitare  oltre  del  sapore  anche  altre 
sensazioni.  Egli  il  primo  distinse  i gradi  dell’  asfissia  secon- 
do la  facoltà  che  hanno  i muscoli  di  essere  irritati  dal  gal- 
vanismo , e con  ciò  diè  luogo  che  in  Germania  s’  istituisse- 
ro diverse  ricerche  di  un  grande  interesse.  Egli  dei  resto  mo- 
dificò pochissimo  la  dottrina  galvanica  : ammetteva  che  pri- 
ma della  scarita  fossero  il  nervo  e l’ interno  del  muscolo  in 
stato  negativo  , mentrecchè  1’  esterno  di  quest’  ultimo  fo$sc 
nello  stato  positivo.  Egli  riguardava  la  granocchia  galvaniz- 
zata siccome  il  migliore  elettrometro.  ‘ ',,i  ' 

5.  In  germania  Carlo-Gaspare  Creve  acquistò  una  celebrità 
ben  meritata  per  1’  imfSegnb  col  quale  imprese  a rettificare  c 
propagare  le  scoperte  di  Galvani  (a).  Le  sue  sperienze  furo- 
no principalmcute  suscitate  da  Soemmering.  Egli  le  fece  pri- 
ma poggiaudo  semplicemente  il  nervo  armato  su  di  un  pezzo 
di  moneta  ; adoperò  ancora  e con  successo  il  carbone  di  le- 
gno per  appoggio , ed  il  primo  travide  I’  utilità  che  la  me- 
dicina pratica  potrebbe  ricavare  da  questo  possente  irritante*. 


(i)  Giornale  fisico  medico  per  servire  di  continuazio- 
ne alla  biblioteca  jìsica  dell'  Europa  , di  Bmguatelli , lom- 
jr,Pli3ir 

FOLTA  memorie  su  C elettricità  animale , 493. 
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perche  per  mezzo  del  galvanismo  pervenne  a determinare  con* 

vulsioni,  cinquantotto  ed  anche  scssantalrc  minuti  dopo  la  mor- 
te. Le  sue  esperienze  provarono  ancora  clic  la  pupilla  non  è 
sottoposta  all'  influenza  de’  nervi  j perchè  flessa  restò  immobi- 
le , anche  quando  si  galvanizzavano  simultaueameute  tutti 
i nervi  dell’  occhio. 

Le  prime  sperienze  di  Cristofaro  Errico  Pfatf  sul  galva- 
nismo , erano  state  praticate  troppo  leggiermente  , e 1’  autore 
ne  tirò  conchiusioni  un  poco  precipitate  (i).  Ma  Riccardo 
Fowler  pubblicò  su  questa  materia  un  buon  libro  (3)  , in 
cui  dimostro  contro  Valli , che  si  ha  torto  di  attribuire  ad 
un  elettricità  particolare  i fenomeni  prodotti  dal  galvanismo» 
Le  sue  sperienze  impararono  clic  i nervi  sottoposti  all'  im- 
pero della  volontà  sono  molto  più  sensibili  all’  impressione 
del  galvanismo  , ma  che  nondimeno  il  fluido  può  anche  met- 
tere in  g uoco  i muscoli  indipendenti  dalla  volontà  , e la 
stesso  cuore  , e che  quattro  giorni  dopo  la  morte  di  una  gra- 
nocchia , desso  anche  la  determina  a convulsioni.  Robinson 
in  ua  appendice  a questo  trattato  osservò  che  il  galvanismo 
cagiona  anche  dolori  nelle  piaghe  , nelle  ulceri  e ne’  denti 
cariati. 

Giovanni  Abcrnctliy  istituì  ricerche  molto  importanti  su 
la  composizione  della  materia  animale  (3)  , ed  ottenne  in  ri- 
sultamcnto  che  gli  ultimi  elementi  de’  corpi  organizzati  sono 


1 ' 

* " 
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(i)  Di  ss.  de  eleclrìcìlatc  sic  dieta  animati  in  8.  Statt*. 

*793- 

(5)  Esperienze  , ed  osservazioni  relative  alla  grande 
scovata  di  Galvani  , comunemente  chiamata  elettricità  a. 
niina/r , in  8.  l.ond.  179I. 

(3)  Saggio  di  chinirgia  c di  filosofili, in  8. 1.ondia.iiqS. 
Tom.  VII.  . 9 
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gli  stessi  nel  regno  vegetale  e nel  regno  animale,,  e che  gli 
animili  i quali  vivono  di  piante  state  nudrite  di  sola  acqua 
distillata  Y somministrano  i medesimi  principii  di  quelli  che 
Itati  preso  alimenti  più  sostanziosi.  Queste  verità  erano  di  già 
conosciute , ma  Abernethy  le  confermò  nuovamente.  Questo 
scrittore  provò  ancora  che  esala  per  la  traspirazione  insensi- 
bile acido  carbonico  ed  azoto , e che  questi  gas  cessano  di 
svilupparsi  dacché  il  vapore  perspiratorio  si  convertisce  in  goc- 
ce a dà  origine  al  sudore.  * .«■, 

Le  ricerche  veramente  inutili  che  G.  C-  L.  Ockel  avea 
fatte  qualche  auno  prima  su  la  presenza  dell’  aria  nel  ‘ca- 
nale intestinale  degli  animali  di  buona  salute  (i)  addivenne-^ 
,ro  oggetto  di  un  esame  particolare.  Ho  detto  che  queste  ri- 
A:M|i|n;itaÉ  perche  l’idea  che  noi  ci  formiamo  de* 
cJ^iattcnti  Che  il  chimo  spèrimenta  negl'  intestini  , e 1’ os- 
servazione giornaliera  di  ciò  che  si  passa  nelle  persone  che  $r 
portano  beue  , c imparano  che  si  sviluppano  gas , se  non  dal- 
ia massa  chimosa,  almeuo  dalle  materie  feciaii  coh tenute  ne- 
gl’ intestini  crassi.  Ockel  pretendeva  per  lo  contrario  che  se- 
zionando conigli,  1’  intestini  gli  erano  sembrati  contenere 
poca  ed  anche  nulla  affatto  di  aria  : rifletté  che  quando  vi 
si  soffia  aria  , o quando  questo  fluido  vi  s’ introduce  col  mez- 
itó  di  Hulme  , i visceri  lo  espellono  all’  istante  ; pensava  fi- 
nalmente che  la  digestione  , secondo  le  sperienze  di  Spallan- 
zani , non  tffetluandosl  per  fermentazione  , non'  potesse  uà 
anche  dar  luogo  ad  alcuno  «viluppo  di  aria.  Un'  anonimo  fe- 
ce obiezioni  fondate  a ^queste  asserzioni  (a),  ed  Ockel  nella 


(i)  Diss.  an  aer  secundum  sanilatem  adsìl  in  primis 
viis.  in  8.  Hà/ce  , 1793..  s 

( a)  Giornali  delle  scoperte  , cap ; 1.  pag.  87. 
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sua  risposta  confessi  che  egli  aveva  soltanto  m.  ssa  in  dubbio 
la  necessità  della  produzione  dell’  aria  per  1’  adempimento 
della  digestione  (i).  Ma  realmente  le  sue  sperienze  erano  sta*  or 
te  mal  fatte  , e nulla  provavano  di  ciò  che  ne  aveva  con*  < 
chiuso  , poiché  egli  spingeva  con  violenza  una  gran  quanti- 
tà di  aria  atmosferica  negl’  intestini.  Errava  ancora  sostenen- 
do che  la  digestione  itoti  essendo  il  risultamento  di  fcrmenta- 
zioue  , la  massa  chimosa  e le  materie  escrcmcntali  non  po- 
tessero nè  pure  nell  uomo  di  buona  salute  lasciare  esalare  il 
menomo  fluido  gassoso. 

Dobbiamo  ad  un  giovane  medico  , J.  G.  Heinlein , una 
interessante  teoria  deHa  generazione  (2).  L’  opera  sua,  che  è 
cui  iosa  e piena  di  fatti  somministra  un  esempio  marcato  del- 
lo sviluppo  di  cui  sono  suscettibili  le  ipotesi  antropologiche 
IViuno  ancora  aveva  rappresentato  in  tnoJo  sì  chiaro  il  con- 
vcrtimento  delle  vesichettc  di  Keguier  di  Graaf  io  corpi  gial-  ' 
li  , mediante  il  canginm  aito  delle  villosità  arteriose  in  una 
sostanza  glaudulosa.  tLc  molecole  Organiche  o il  fluido  atto 
ad  organizzarsi  si  segregano  in  questi  corpi  gialli  quando  sono 
pervenuti  o maturità:  desse  pompano  il  liguorc  seminale  de I- 
1’  uomo  , si  m schiano  con  questo,  si  gonfiano,  ed  allora  sono 
trasportate  nell’  utero  dalle  trombe  di  Falloppio. 

Non  passi-io  sotto  silenzio  uua  piccola  opera  su  i mo- 
stri , in  cui  Carlo, Crist  allo  Klein  descrive  feti  senza  cervel- 
lo , senza  cuore  e senza  polmone,  e tira  dalle  sue  osserva- 
zioni alcune  conChiusioni  istruttive  (3). 


(1)  Giornale  di  fisica.  T.  FU.  p.  307. 

( *)  Oisti  ■ de  faecundationc , ei  concepitone  \ in  8. 
Erlang.  1793. 

(3)  IJiss.  sistens  monslrorutn  tjuorumdam  dcscriplio- 
nem  tn  4.  Sluitg. 
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Patologia. 


i.  Appena  il  si;, Urna  degli  umoristi  aveva  perduta  porzione 
della  sua  voga  , clic  le  applicazioni  imprudenti  della  chimi- 
ca pneumatica  sembrarono  somministrare  nuovi  plausibili  ar- 
gomenti in  favor  suo.  L’esempio  di  Trotter  ci  prova,  che 
gli  Inglesi  già  si  avevano  permesse  teoriche  chimiche  molto 
più  ardite  che  in  Francia.  •'  , 

In  quest*  anno  Tommaso  Beddoes  fu  il  primo  difensore 
dell*  umorismo  chimico  (i).  L’ ipotesi,  di  Girlanner,  il  qua- 
le aveva  preteso  che  1’  ossìgeno  costituisce  1’  essenza  dell’  ir- 
ritabilità , gli  somministrò  occasione  di  attribuire  la  tisichezza 
3l)a  ridondanza , e lo  scorbuto  , come  anche  V obesità , alla 
mancanza  di  questo  principio.  In  appoggiò  della  suà  teoria 
della  pulmonia  riferì  il  color  rosso  delle  gote  , la  tinta  color 
di  rosa  del  sangue  , Io  stato  stazionario  della  malattia  duran- 
te la  gravidanza-,  nella  quale  epoca  i polmoni  non  possono 
ricevere  tanto  ossigeno  , perché  il  fauciuilo  medesimo  ne  sot- 
trae una  porzione  e finalmente  l’utilità  di  gas  irrespirabili. 
.1. vantaggiosi  effetti  degli  acidi  contro  lo  scorbuto  lo  determi- 
narono ad  opinare  che  questa  malattia  derivasse  da  mancan- 
za di  ossigeno.  , 

■ Supponendo  che  fossero  ben  fondate  tutte  queste  asser- 
zioni , non  si  può  però  molto  riguardare  all’ossigeno  nella 
teorica  dello  scorbuto  c della  tisichezza  polmonare  , perché  i 
impossibile  ammetterne  la  ridondanza  o la  diminuzione,  scn- 

* ' . . . •••  ' 


(i)  Lettera  ad  Erasmo  Darwin  intorno  ad  un  nuovo 
mètodo  di  trattare  la  tisichezza  poi mo/iarc.  in  8.  lìristol.  1793. 
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za  credere?  ad  ima  ridondanza  simultanea  dei  solidi.  Ma  tutte 
le  assertive  di  Deddors  non  sono ni^  anclic  esatte,  e facilmen- 
te s'  prestano  ad  un'  al  tra  spiegazione.  Sovente  si  osserva  Io 
stesso  color  di  rosa  delle  gote  negli  scorbutici  e ne*  tisici  : so- 
vento  ancora  manca  in  quest’ ultima  ini  lai  fin  , siccome  Pati* 
torc  medesimo  ci  conviene  , dapoicliè  egli  fama  una  specie 
distinta  della  tisi  mucosa.  La  pulmonia  non  sempre  so- 
spende di  progredire  durante  la  gravidanza  : per  lo  contrari» 
qualche  volta  incomincia  nel  corsodi  questo  periodo,  ed  al- 
tre malatiiic  , siscomc  p.  e.  la  sifilide , ordinariamente  addi- 
ventano  stagionane  per  lutto  il  tempo  della  gravidanza.  LT  u« 
tilità  de’ gas  irrespirab.li  nella  tisi  polmonalc  non  è avverata, 
e provano  tutt’  al  più  le  spericuze  fatte  a questo  riguardo  , 
clic  dim  uniscono  alcuni  sintomi , appunto  come  l'acido  car- 
bonico m gliora  la  qualità  del  pus  che  scola  dagli  ulceri  di 
cattivo  carattere.  • 

Qu-sta  confusione  degli  «fletti  colla  cagione  di  cui  si  ren- 
«loiio  ’CpIpevoli  i chimici , noi  la  troviamo  ben  anche  nella 
dissertazione  , daltiondc  buonissima  , di  Carlo  Cristofano  Fe- 
derico Jaeger  (i),  il  quale  assegna  per  cagione  della  gotta  , 
reumatismo,  calcoli  oriuasiie  rach  tide , la  ridondanza  dell’a- 
cido fosforico.  Quantunque  un  gran  numero  di  osservazioni- 
depongauo  in  favore  del  predominio  di  quest’acido  nelle  se- 
crezioni de’  gottosi , tuttavia  questa  degenerazione  degli  umo- 
ri è coltamente  più  la  conseguenza  delle  congestioni  che  han- 
no luogo  nelle  articolazioni,  e de' disturbi  che  regnano  in. 
tutte  le  secrezioni.  Guglielmo  Rowley  commise  lo  stesso  er- 
rore facendo  provvenire  la  gotta  dalla  soprabbondanza  del 
muco  unito  a particelle  terrose  e calcari , quantunque  ciò  sia 


(i)  Disi.  acUlum  phosphoricum  tamquam  morbonwt 

'/MiunUam  mussavi  proponete . in  4.  Stuttg.  1795. 
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Weber  attribuì  le  scorfole  parimente  alla  soprabbondanza  del^ 
J’ossigeno  che  comunica  grande  viscosilà  alla  linfa  (2).  Del 
resto  il  suo  libro  non  può  affatto’  entrare  in  paralleli  o con 
quello  di  Kortum.  Comparvero  anche  alcune  opere,  gli  auto- 
ri delle  quali  stavano  almeno  quarant’  anni  indietro  per  riguar- 
do ai  loro  principi!  patologici.  Tali  sono  il  manuale  di  Mat- 
teo Collin  (3)  , sciitto  secondo  le  idee  di  Boerhattve  e di 
Vanswieten  la  patologia  di  Ferdinando  Saalmann  , il  qua- 
le profittò  delle  lezioni  di  Brcndel  su  la  semiotica  d'Ippo-  r 
prate  (4)  , ed  il  tettato  di  Gerardo  Antonio  Giamberg  (5) 
su  le  malattie  delle  prime  vie,  in  cui  si  trovano  le  più  rozze 
idee  relativamente  alla  generalità  delle  affezioni  gastriche , ed 
all'  utilità  del  nido  lo  evacuante.  L’Inghilterra  produsse» 
cattivi,  od  almeno  ordinarli  manuali  di  patologia  pratica  di  Gu- 
gliclmo  Rowfey  (6) . di  Guglielmo  iNisbett  (7)  e di  Tom* 


solamente  la  conseguenza  degli  accessi  (1).  Federico  Augusto 


(1)  Trattato  delift  gotta  regolare,  irregolare  ed  atonica , 
in  8.  Londra  , 1793. 

(3)  Delle  set of ole,  malattia  endemica  in  più.  regioni 
* dell?  Europa,  in  8.  Saliburg  , 1793. 

(3)  Pathologia  therapiaque,  quas  in  itsus  suarum  prce- 
léclionitm  condnavit.  M.  Collin.  in  8.  Pindob.  1793. 

(4)  Pirelologia  basala  su  le  osservazioni  pratiche^  in  ' 

8.  Breslau  , 3.  é /• 

,(5)  De  vera  nQtione  et  cura  tnorborum  primarum  viai 
ruiu  commentano,  in  8.  Erlang  , 1793. 

(6)  Pratica  razionale  della  medicina , in  8.  Londra,  1 793. 
t (7)  La  guida  clinica  o sguardo  rapido  su  la  storia , 
fi (Aara  « franamento  delle  malattie,  in  12.  Landra,  *793» 
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naso  Manyat  (i).  Non  ili  i#cno  questi  due  ultimi,  che  sono 
i più  detestabili  sono  stati  tt adotti  in  tedesco. 

a.  Ma  la  patologia  si  arricchii  realmente  di  alcune  riflessioni *  * 
sopra  la  diagnostica,  clic  fu.  uno  pubblicate  da  buoni  osservato- 
ri. La  più  importante  delle  raccolte  di  osservazioni  che  codi» 
parvero  in  quest’anno  , è di  Augusto-Gotti.  Richter  (a).  Con 
essa  questo  pratico  acquistò  giusti  dritti  alla  riconoscenza  di 
tutti  i medici  che  preferiscono  la  verità  ai  pregiudizii  con- 
sacrati dall’  autorità  , ed  osservazioni  fedeli  ad  ipotesi  fri- 
voli. La  sola  memoria  su  la  lebbre  biliosa  è in  finita  incu- 
te preferibile  à grossi  volumi  pieni  de’  più  ingegnosi  si- 
stemi o delle  più  belle  ipotesi.  Richter  prova  irrevocabil- 
mente che  gran  numero  di  malattie  b liose  son  provocate  dal- 
1’ arte  e dagli  abusi  degli  evacuanti  : fa  vedere  quanto  im- 
porti il  riguardare  alla  cagione  che  abbia  determinato  il  tra- 
vaso bilioso  , insegna  che  la  vera  febbre  biliosa  si  giudica 
non  già  unicamente  per  dcjezioui  alvine  , ma  anche  per  mez- 
zo di  esaltazione  della  traspirazione  cutanea* 

Oltre  a questa  memoria  classica  , 1'  autore  , degno  ami- 
co dell’  immortale  Stoll  trattò  della  dissenteria  cui  rinvenne 
quasi  sempre  un  carattere  reumatico , di  guisa  che  il  metodo 
diaforetico  gli  parve  dover’  esser  preferito,  fece  conoscere 
l’affinifà  dell’ ematemesi , del  flusso  epatico  e delle,  emorroidi,^  ' 
schiarò  la  patologia  del  flusso  celiaco  , dimostrò  che  l’ idro- 
pisia è qualche  volta  spasmodica  cd  erratica  , provò  clic  nel- 

1 1 
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(k)  Manuale  di  medicina  pratica  ad  uso  de.’  medici 
Jìlosofì-.  (rad.  dall'inglese,  ini.  Lipsia , 1793  Questa 
miserabile  produzione  c stata  molto  ben  giudicala  nel  Gior- 
nale delle  scoperte,  fase.  Ili,  p.  107. 

(2)  Ossesi>azioni  medico  c/urui gic/tc , raccolte  princi- 
palmente nello  spedale  pubblico.  in  8.  Gottinga  , 1793. 
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la  tisichezza  mucosa  debbo  soprfltuttó  prenderli  in  considera- 
zione lo  stato  d’ irritazione  dei  polmoni  , ed  a tutte  queste 
* considerazioni  aggiunse  sì  gran  numero  di  riflessioni  utili  su 
diversi  casi  e diverse  operazioni  chirurgiche  , in  modo  che 
questo  solo  libro  basterebbe  per  assegnargli  luogo  tra  i miglio- 
ri osservatori  che  siano  esistiti , se  nou  I'  occupasse  per  al- 
tri titoli  già  da  lungo  tempo. 

1 commentari  della  società  di  Edimburgo  (i)  eie  transa- 
zioni di  quella  di  Filadcllìa  (2),  dopo  l' opera  di  ftichtcr  sono 
le  raccolte  che  si  distinguono  più  vantaggiòsameute. 

Molte  classi  c molte  specie  di  m.ilattic  furono  schiarate 
da  diversi  libri  interessanti  pubblicati  da  medici  osservatori. 
Un  chirurgo  inglese  Tommaso  D>ck«on  Ride  pubblicò  un  trat- 
tato su  le  malattie  delle  armate  c de’ paesi  s tilati  sotto  i tro- 
pici : si  attenne  sopra  tutto  a disviluppar  I'  influenza  delle 
cagioni,  debilitanti  su  le  febbri  iuterm  il  tenti  , e manifestò  le 
medesime  idee  di  Ricbter  intorno  allo  sviluppo  della  disscn-  * 
tcria  (3). 

3.  La  febbre  gialla,  clic  finallora  aveva  dominato  sola- 
mele sotto  i tropici  , apparve  nel  mese  di  agosto  a‘  Filadel- 
fia , ove  vcrisirailmcnte  era  stata  traspnitata  da  un  bastimento 
dell'America  meridionale , ed  uccise  molte  migliaia  d’ indivi- 
si dui  nello  spazio  di  tre  mesi  c mezzo.  I medici  di  Filadelha, 


(i)  Commentarli  di  medicina  della  società  di  E dim- 
lurgo  dee.  II.  voi.  Vili. 

(a)  Transazioni  del  collegio  di  medicina  di  Filadel- 
fia, in  8.  Filadelfia  , 1793.  , Transazioni  della  società 
per  lo  perfezionamento  della  medicina  e della  chirurgia,  in 
8.  Londra , 1793.  . k 

(3)  Trattalo  delle  malattie  delle  armale  in  Iaghiller- 
■r  ra  ed  in  America,  in  8.  Londra  , 1793.  » » 
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clip  non  la  conoscevano  , 
perchè  ^prescrissero  i sali  neutri  , dai  quali  non  ottennero  al- 
cun successo.  Il  salasso,  cd  il  mercurio  dolce  , ne' casi  in  cui 
l’ affezione  non  era  evidentemente  putrida  e piuttosto  aveva 
carattere  infiammatorio  , la  chinachina  , il  vino  , l’oppio  ed 
i bagni  freddi , quando  la  spossatezza  era  considerevole  e gli 
umori  si  trovavano  in  vero  stato  di  dissoluzione  furono  i mez- 
zi che  meglio  riuscirono  a relazione  di  Matteo  Carey  (i). 

Uno  de’  migliori  medici  di  Filadelfia  , Beniamino  Ru- 
sh  , anche  pubblicò  un  trattato  su  questa  epidemia  (a)  , in 
cui  manifestò  , qual  nuovo  parteggiano  del  sistema  di  Brown, 
le  più  singolari  c bizzarre  idee  , p.  e.  egli  d ce  che  la  paura 
era  utile  agli  ammalati  , perchè  essendo  un  agente  debilitan- 
te, diminuisce  la  sopraeccitazione.  Intanto  il  suo  libro  con- 
tiene materiali  preziosi  per  lo  trattamento  delle  febbri  di  cat- 
tivo carattere.  Tra  gli  altri  Rush  confermò  P aforismo  d’  Ip- 
pocrate. , che  le  febbri  di  tipo  terzian3i  io  han  termine  perico- 
loso allorché  si  aggravano  ne’  giorni  pari.  Trovò  anche  uti- 
le il  salasso  *,  malgrado  la  sua  predilezione  pc’  principii  di 
Brown  £ ma  migliori  effetti  ottenne  dal  mercurio  dolce  , dai- 
Popio,  dal  vino  e dalla  chinachina. 

4.  All’ epoca  dell’  invasione  sul  territorio  francese  fatta  da1 2 
Prussiani  , nel  1792  , si  manifestò  una  dissenteria  delle  più 
distruttive  che  fece  perire  non  solamente  una  quantità  di  mi- 
litati , ma  anche  un  numero  incalcolabile  di  abitanti.  Que- 
st’ affezione  fu  descritta  da  J.  P.  Armand  di  Montgarny  , 


(1)  Breve  notizia  su  la  febbre  maligna  , che  regnò 
ultimamente  a Filadelfia,  in  8.  Filadelfia  , 179 i. 

(2)  Notizia  su  la  febbre  gialla  biliosa  remittente  ,*  che 
è comparsa  nel  1793  nella  città  di  Filadelfia,  in  8.  Fila- 
delfia, 1793; 
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modico  di  Verdun  , sotto  il  nomo  di  Councc  prussienne  (f). 

L'  autore  fece  conoscere  nel  tempo  stesso  le  sue  Riverse 
modificazioni  , tra  le  quali  si  distingue  sopratutto  la  rogna 
prussiana  , specie  di  esantema  bianca  ed  crisipelatoso  , 1’  it-  \ 
tcrizia  e la  ritenzione  di  ' -ina. 

5.  Antonio  Portai  pubblicò  su  la  tisi  polmonale  un’  opera 
eccellente  , che  è unica 'anche  sotto  il  rapporto  dell’  eccel-  . 
lenza  dei  caratteri  assegnati  per  riconoscerne  le  specie  (a).  Con 
ciò  rendette  un  servizio  alla  scienza  tanto  piu  eminente,  in 
quanto  gl’  Inglesi  ed  i loro  imitatori  in  Germania  eran-  lon- 
tani  dal  ben  conoscere  la  malattia.  Una  quantità  di  riflcssio- 

ni  interessanti  su  la  semiotica  della  puimonia  e ricerche  anato- 
miche molto  istruttive  accrescono  sempreppiù  1*  importanza 
di  questo  trattato. 

6.  L’ idrofiokia  determinata  dal  morso  di  un  animale  ar- 
rabbiato occupò  la  penna  di  tre  scrittori  , Giacomo  Mease  a 
Filadelfia  (3)  , Giovanni  Uunter  (4) , e Tommaso  Ar- 
nold i5).  Insegnò  il  primo  che  il  luogo  della  morsicatura 
non  abbisogna  che  sia  sempre  doloroso  ed  infiammatorio,  che 
l’esistenza  di  un  virus  particolare  è tuttavia  alfattojproble-i  r 
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(i)  Histoire  medico-practique  du  flux  dysenlòriqut 
appellò  Courrèc  prussienne.  in  8.  Verdun,  1793. 

(a)  Observaliojis  su  la  natura  e le  traitement  de  la 
phlhifie  pulmonaire.  in  8.  Paris  , 1793. 

~ (3)  Saggio  su  la  malattia  prodotta  dalla  morsicatura 
di  un  cane  o di  qualunque  altro  animale  rabbioso,  in  8. 
Filadelfia  , 1793.  f 

» (4)  Transazioni  per  lo  perfezionamento  della  medici - 
na  e della  chirurgia , p.  aio. 

. (5)  Osservazione  di  un  idrofobia  guarita  felicemente • 
in  8.  Londra  , 1793. 
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malica  che  almeno  non  gli  si  può  attribuire  la  difficoltà 
d’inghiottire,  chela  malattia  è vera  affezione  nervosa  , e 
che  si  debbe  trattare  coi  tonici  , il  muschio , V oppio  I ete- 
re e V unguento  mercuriale.  L’  appendice  del  suo  trattato 
contiene  riflessioni  importanti  raccolte  da  alt  i medici  su  la 

medesima  affezione.  # . 

Hunter  si  occupò  specialmente  delle  condizioni  necessa- 
rie pel  propagamento  dell’  infezione.  Pretese  che  il  morso 
del  cane  rabbioso  non  sia  sempre  necessario  , c basta- 
re che  l’animale  lambisca  una  piaga  , perchè  si  dichiari 
.l’ idrofobia,  Rilevò  anche  una  grande  affinità  tra  il  tetauo  e 
la  rabbia,  e rifletté  che  la  corsa  verisimdmcntc  per  conseguen- 
za dell’  ansietà  straordinaria  , molto  contribuisce  a diminuire 
gli  accidenti.  Fissò  a diecissette  mesi  il  p'u  lungo  intcrva  - 
lo  che  possa  frapporsi  tra  la.  morsicatura  e la  invasione  della 

malattia. 

Le  osservazioni  di  Arnold  diedero  maggior  peso  all  idea 
che  fosse  realmente  la  rabbia  una  malattia  nervosa  ; perche 
dopo  essere  stata  guarita  in  un  fanciullo  per  mezzo  di  torti 
dosi  di  oppio  c di  muschio , degenerò  in  nna  malattia  con- 
vulsiva analoga  alla  rafauia.  _ . . 

Guglielmo  Pargeter  pubblicò  buonissime  riflessioni  su  la 

mania  (i°).  Egli  e Vincenzo  Cliiaiugi  nella  sua  opera  volumi- 
nosa (2)  , adottarono  le  idee  di  eccitamento  e di  atonia  di 
Cullcn  , ed  il  medico  italiano  produsse  una -raccolta  comple- 
ta di  quanto  prima  di  lui  era  stato  dello  su  l’ alienazione 
mentale. 


(1)  Trattalo  teorico  e pratico  sulla  mania  irad.  dal- 

finsi.  in  Lipsia  , 179L 

(2)  Della  pazzia  in  generale  ed  ai  particolare  , tral- 
iccio medico  analitico,  in  8.  Firenze.  1793. 
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L’ opera  di  Giuseppe  Federico  Gotthard  (t),  mia  me- 
moria  di  Guglielmo  Fur.lyce-  (»)  , od  ,1  mannaie  di  sèmiati- 
ca  d,  Ferdinando  Giorgio  Dana  (3)  non  sono  essenziali  per 
doverci  lungo  t$mpo  ira  Urne  re.  . \ 

7 Semprepp.ù  si  riconobbe  quanto  fossero  grandi  i vantag. 
gì  che  alla  patologia  possono  derivare  dallo  studio  esatto  ed 
accurato  delle  parti  che  sono  state  lese  dalle  malattie.  Il  nu-  - 
mero  di  coloro  che  si  dedicarono  all’  anatora;a  patologica  si 
accrebbe  dunque  di  giorno  in  giorno,  e nel  i793  |a  scienza 
si  arricchì  di  osservazioni  infinitamente  p ù importanti  di  tut- 
te quelle  die  erano  state  pubblicate  da  molti  anni.  * 

Eduardo  Sandifort  diè  ligure  e descrizioni  eccellenti  del. 
le  preparazioni  anatomiche  dèi  Museo  di  Lcydc  » non  else 
de’  gabinetti,  di  Albino,  di  Ra^c  di  van  Ducerei»  (4).  Mat- 
teo Baillic,  possessore  della  collezione  di  Guglielmo  Houle/, 
pubblicò  un  manuale  di  notomia  patologica  , che  contribuì 
diunito  alle  annotazioni  di  So.  mnivring , che  la  tradusse  iti 
tedesco,  a diffondere  idee  mollo  più  esatte  (5). 

Comparve  iuuoj'tre  su  questa  scienza  una' folla  di  me- 
morie isolate  in  diverse  t raccolto.  Giovanni  Huuler  (6),  ,cd 


S - / ' » 

(i)  La  &uidl*  dcl  giovane  medilo  per  assistere  gli  am- 
malali c curare  le  malattie:  in  8.  Erlangue  ,1793. 

(a)  Transazioni  per  ‘ lo  perfezionamento  della  medici- 
na c della  chirurgia,  p.  Ho. 

(3)  Semiotica  o manuale  di  semimica  generale  ad  uso 
de'  chirurgi  giovani,  in  8.  Lipsia  . 1793. 

(4)  Mustqm  analomicum  academioe  Lugduno-  Botava, 

infoi.  Litgd.  Ba-jfnQ3.  \ \ 

(5)  Anatomia  di  molte  delle  più  importanti  parti  del 
corpo  umano  nello  stalo  morboso,  in  8.  Londra  , 1793. 

((>)  Transazioni  per  lo  pcrfcziauaineulo  della  medici- 
na c della  chirurgia  p.  39, 

I . 
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Edmondo  Giuseppe  Schmuck  (i)  pubblicarono  le  di  loro  ri- 
cerche su  1’  infiammazione  dei  vasi  sanguigni.  La  memoria 
del  medico  tedesco  sparse  gran  lume  su  gli  accidenti  che 
produce  questa  malattia , fin’  allora  molto  male  osservata. 
Dobbiamo  anche  ad  G.  liunter,  a Carlisle  ed  a Badìe, 
multe  osservazioni  preziose  su  le  idatidi  , la  retroversione  de- 
gl’ intestini  ed  altre  alterazioni  patologiche. 

8.  Federico  Augusto  Treutler  arriccili  la  storia  dei  vermi 
intestinali  di  alcune  scoperte  importanti.  Trovò  non  solamen- 
te nelle  cellule  dei  plessi  coroidei , ma  anche  nelle  glandulc 
dell'  aspra  arteria , e nel  tessuto  delle  ovaia  specie  uuovc  di 
«vermi  , che  descrisse  e delincò  benissimo  (3). 

Guglielmo  Gaitskell  (3)  studiò  , dietro  I'  esempio  di  Au- 
stin , le  concrezioni  ebe  si  formino  negl’  intestini  degli  ani- 
mali , di  cavalli  particolarmente  , e le  trovò  composte  di 
allumina , magnesia,  un  oglio  animale  secco,  gelatina  eJ  am- 
moniaca. In  quest’ occasione  fece  alcune  utili  ri  flessioni  su  1’ a- 
nalogia  di  queste  concrezioni  con  i calcoli  orinarii , e sul  mo- 
do col  quale  ambedue  si  comportano  con  i reattivi. 

La  raccolta  di  Giacomo  Penada  contiene  osservazioni 
su  1’  ulcerazione  del  cuore  e dell*  interno  del  duodeno  , la  de- 
scrizione di  un  feto  senza  cervello  , nè  mi  lollo  allungato,  e 
la  storia  di  un’idrofobia  prodotta  dalla  morsicatura  di  un  in- 
setto (4)-  Enrico  Guglielmo  van  der  K ilk  anche  riunì  ccccl. 


(i)  Diss.  exhibcns  observaùones  medicai  de  vasorum 
sanguiferorum  injlnmmationc  in  Heidcl.'  1793. 

(1)  Observationes  pathologico-anntomiccc  auctarium  ad 
hclmintliologiam  fiumani  corporis  continente s.  in  t\-  Lip- 
se  i7<)3.‘  ‘ 

^C3)  Falli  cd  osservazioni  di  medicina  voi.  lF.  p.  3 1. 

"4)  Saggio  di  osservazioni  e memorie  m di  alcuni 
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lenti  riflessioni  di  notomia  patologica  nella  suà  importante 

dissertazione  inaugurale  (i); 
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i.  La  scienza  si  arricchì  di  alcune  ricerche  insignifican- 
ti. La  prolissa  compilazione  di  Giovanni  Cristofaro  Hackel 
non  poteva  fare  obbliare  i capbd’ opera  pubblicati  preceder»- * 
temente  (a).  Il  saggio  incominciato  da  Gottlieb  Corrado  Cri- 
stiano Storr  di  una  classificazione  dei  medicamenti , secondo 
le  di  loro  proprietà  sensibili  ed  i loro  elementi  predominanti, 
è restata  imperfetta  (3).  Il  consiglio  dato  da  Emmanuele  Car- 
lo Diez  di  prendere  per  guida  la  pratica  nella  esposizione  di 
questa  scienza , è degno  di  tutta  la  nostra  approvazione  (4}- 
L’eccellente  giornale  di  farmacia  , cominciato  a pubbli- 
carsi in  questo  auno  da  Giovanni  Bartolomeo  Tromsdorf  , è 


casi  singolari  incontrati  nella  pratica  della  medicina  in  4* 
Padova  , i7g3. 

(t)  Diss.  exhibens  observaliónes  varii  argumenti.  in  8. 
Groening.  1793. 

(2)  Trattato  pratico  completo  sù  medicamenti,  in  8. 

Vienna,  ij&3.  , ^ 

,(3)  Sciagraphia  methodi  materiae  medicae  qualitaium  e- 
stimationi  superslruclae.  in  4.  Tubiitg.  » 79^*  * 3. 

(4)  Sul  metodo  nella  materia  medica,  in  8.  Ai  a , 

*793.  v 
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piò  importante  per  la  ma  feria  medica , dapoichè  la  storia  natu- 
rale e la  composizione  di  un  grandissimo  numero  di  medica- 
menti si  trova  depositato  in  quest’opera  periodica  (i). 

2.  Tra  i medicamenti  che  attirarono  1*  attenzion  pubblica, 
meritano  il  primo  posto  i gasfittizii.  Sappiamo  che  nel  1790 
Fourcroy  e Chaptal  avevano  verificati  gli  effetti  nocivi  del- 
1'  ossigeno  in  una  specie  di  tisichezza.  Quest’  anno  Pasquale 
Giuseppe  Ferro  fece  conoscere  sperimenti  (q)  che  parevano 
dimostrare  il  contrario.* Pretese  che  I’  ispirazione  dell’  ossigeno 
diminuisce  la  tendenza  all’ infiammazione  nella  polmoni* , 
calma  gli  spasmi  e 1’  irritazione  , ma  sono  troppo  imperfette 
le  osservazioni  che  riportò  , e non  produsse  le  pruovc  del- 
la esistenza  dell’  infiammazione  in  cui  risultò  utile  l’  os- 
sigeno. 

Un  zelante  parteggiano  Jel  sistema  pneumatico  in  chi- 
mica, Giovanni  Andrea  Schcrer  , rilevò  gli  errori  di  Fer- 
ro in  un  opera  particolare  ; ma  il  fece  unicamente  per.  pic- 
dilezioue  ai  principi)  di  Lavoisier  ed  alle  assertive  di  Four- 
cioy,  senza  attenersi  a ben  determinare  le  specie  ed  i perio- 
di della  tisichezza  polmmiale.  Ferro  si  d.fesc  in  un  modo  po- 
co delica  o (3)  ; ma  Schertr  non  colpì  P occasione  d' istitui- 
re sperimenti  per  avverare  le  utilità  0 li  svantaggi  dell’  i- 
spirazionc  dell’  aria  vitale  (4).  Due  anon  mi  che  si  costituiro- 
uo  giudici  di  questa  contesa  assunsero  visibilmente  il  partito  di 


(1)  Giornale  di  farmacia  pe'  medici,  gli  speziali  ed  i 
chumei.  in  8.  1.  Vili.  Lipsia  i793  , .800. 

h)  Saggi  de  nuovi  medicamenti,  in  8.  Vienna , 1793. 

(3)  Intomb  agli  effetti  dclC  ossigeno,  in  8-  Vienna , 

*793. 

(4)  Su  gli  effetti  nocevoli  dell'  ossigeno  nelle  infiam- 
mazioni croniche  del  petto,  in  8.  Vienna  , 1783. 


«44  j.  '. 

Schérer  , ed  effettivamente  aveva  Ferro  somministrato  molto 
campo  alla  critica  (i). 

Precedentemente  ho  già  detto  che  Tommaso  Reeddes 
difese  con  fervore  la  teoria  di  Fourcroy , ed  osservò  gli  ef- 
fetti nocivi  dell'  ispirazione  dell’  ossigeno  nella  tisichezza  poi- 
monale.  ..  . ..  ....  ^ 

M.  van  Marum  corresse  il  metodo  proposto  da  Goodwyn 
c Gorcy  , che  consisteva  a servirsi  dell’  ossigeno  per  richia- 
mare in  vita  gli  .asfissiaci.  Egli  si  procurava  il  gas  dal  nitro, 
lo  conservava  per  lungo  tempo  c adoperava  un  apparecchio 
simile  a quello  di  Gorcy  per  metterlo  in  uso  (aj. 

3.  Samuele  Crumpc  sottopose T oppio  ad  uu'attenta  disami-/ 
na  , e produsse  la  migliore  opera  su  questo  rimedio  , che 
sia  finora  comparsa  (3).  Provò  che  le  parti  resinose  che  con- 
tiene sono  realmente  la  cagione  de|la  sua  efficacia,  e che  le 
gommose  le  quali  contengono  un  principio  amaro  servono  a 
rendere  1’  insieme  del  medicamento  più  suscettibile  a mesco- 
larsi agli  umori  animali  ; ma  in  esse  non  risiedono  le  virtù 
particolari  di  cui  è dotato.  Confutò  perfettamente  l’opinione 
di  coloro  che  accordavano  la  forza  vitale  al  sangue  , ed  opi- 
nò che  1’  oppio  agisse  immediatamente  sugli  umori.  Dimostrò 
fino  all’ evidenza  che  questo  rimedio  comincia  dall’ eccitare 
cd  accelerare  i polsi  , c che  SyJenhara  aveva  ragione  di  ri- 
guardarlo siccome  il  più  possente  tra  gli  stimolanti.  Provò 
ben  anche  che  altri  eccitanti  volatili  calmano  tanto  bene, 


v 

(i)  domale  delle  scoperte,  fase.  8.  p.  i.  - Gazzetta 
medica  di  Salzburgo.  aie. *39$,  3.  1.  p.  33. 

(q)  Riflessioni  su  i mezzi  proposti  per  richiamare  in 
vita  gli  asfissiaci,  in  8,  Atlem  , 1793. 

(3)  Ricerche  su  la  natura  c (e  propretà  deir  oppio,  in 
8.  Londra  y 1793.  , z,r  i - - • 
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quanto  esso  , e 1 insegnò  il  modo  di  sommi  nisttarló  nella  mag- 
gior  parte  delle  malattie. 

4.  La  storia  ed  il  modo  di  agire  delle  preparazioni  mcrcuria-* 
li  costituirono  oggetto  degli  assidui  travagli  di  Giorgio  Federico 
Hddcbrandt.  Nella  sua  dissertazione  inaugurale  (i)  diè  la 
preferenza  al  calomeno  sul  mercurio  solubile  di  Hahncmann  , 
c lo  vantò  per  esperienza  contro  le  scrofole  e la  sifìlide.  La 
storia  particolarizzata  che  ha  dato  su  questo  rimedio  contiene 
sopratutto  un  particolare  dettaglio  sulla  parte  chimica  (1). 
Boag  raccomandò  anche  di  fare , nelle  infiammazioni  del  fe- 
gato , frizioni  mercuriali  frequenti  sul  basso  ventre  (3). 

5.  Luigi  Totti  di  Fojano  pubblicò  un  trattato  prolisso  , 
ma  poco  utile  , sul  modo  di  agire  delle  cantaridi  (4).  Pre- 
stava tuttavia  credito  alle  proprietà  alteranti  di  questi  insetti* 
quantunque  da  lungo  tempo  Withers  e Pcrcivall  avessero 
provato  clic  desse  non  agivano  immediatamente  su  gli  umori, 
e quantunque  la  sperienza  si  pronunzia  contro  il  condensa- 
mento de'  liquidi  animali  ne'  casi  in  cui  si  adoperano. 

G-.  Rowley  consigliò  ai  gottosi  i bagni  composti  di  un 
decimo  di  acido  muriatico  t ed  Armando  di  Montgarny  pro- 
pose di  far  rimpiazzare  l' ipecacuana  dalla  radice  di  Bryonìa 
alba  nella  dissenteria. 

6.  G.  R.  Deiman  pubblicò  sa  1'  elettricità  ed  i suoi  usi 



t • - , • 

(1)  Diss.  sirtens  dulcis  mercurii  laudes  n.  8.  Eri. 

(a)  Storia  chimica  « mineralogica  del  mercurió.  in  8. 
Brunswih  , 1793.  ^ 

(3)  Fatti  ed  osservazioni  di  medicina.  T.  {F.  pag.  I. 

. (4)  L’  efficacia  delle  cantaridi  sperimentale  di  fresco 
internamente  . . . : . in  8.  «7q3. 

Tom.  nr. 
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medici  un'  opera  eccellente  clic  può  riguardate!  siccome  la  rac* 
colta  la  più  completa  di  tutte  le  ricerche  e di  tutte  le  osser- 
vazioni che  certificano  l’efficacia  del  fluido  elettrico  (i). 

7.  L’  anno  1793  produsse  eccellenti  trattati  su  l’uso  de’  ba- 
gni, e senza  dubbio,  quello  di  Errico  Matteo  Marchand  è 
il  più  importante  (2).  Intorno  all’  azione  fortificante  de’  ba- 
gni tiepidi  l’ autore  emise  un’  opinione  che  non  si  può  appro- 
vare , qnando  si  riflette  clic  l’acqua  calda  agisce  costante- 
mente come  debilitante , e che  per  conseguenza  le  sue  pro- 
prietà fortificanti  non  ad  altro  si  potrebbero  attribuire’  eccet- 
to che  al  diminuire  il  sentimento  di  stanchezza  cagionato  do- 
po grandi  fatiche  dall’ estrema  tensione  delle  parti,  di  guisa 
che  debbe  riporsi  tra  i rimedii  che  corroborauo  mediatamente. 
Ma  del  rimaucntc  non  c’  è libro  in  Cui  si  trovino  così  esposte 
tutte  le  regole  concernenti  F uso  de’  bagni  di  vapore  , de’  ba- 
gni caldi  e de’  bagni  tiepidi.  Luigi  Frank  certificò  che  i ba- 
gni tiepidi  agiscono  come  fortificanti  in  Italia  , nelle  perso- 
ne affette  da  pellagra , malattia  che  attribuì  a debolezza  (3). 
T.  D.  Brandi*  fece  vedere  che  questi  medesimi  bagni  sono 
utili  per  diminuire  lo  siafo  spasmodico  nelle  affezioni  lente 
nervose  , nelle  quali  Marchand  non  aveva  consigliato  di 
usarli  (4), 

‘I  ‘ 


(1)  Su  i buoni  effetti  dell'  elettricità  nelle  diverse  ma- 
lattie trad.  da!C  oland.  in  8.  Lipsia  1793.  1794. 

(2)  Su  la  natura  e l'uso  de'  bagni  in  8.  Annover  , 
1793. 

(3)  Gazzetta  medica  di  Salisburgo  , anno  1795  , T. 
II.  p.  70.  ' 

(4)  Giornale  delle  scoperte  , fase . 5,  p-  3; 
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. 'Articolo  Qoin t o. 

Chirurgia  ed  Ostetrìcia. 

1.  Giuseppe  Claudio  Rougemont  abbracciò  tutto  l’ insieme 
delle  operazioni  di  chirurgia  in  un’  opera  'completissima  e 
benissimo  eseguita  , ma  di  cui  non  è ancor  comparsa  la  con- 
tinuazione (i). 

o.  Samuele  Chroker  King  inventò  una  specie  complicatissi- 
ma di  trapano.  Questo  stromento  è composto  di  una  coro- 
na guarnita  al  centro  di  una  piramide  che  si  smonta,  mediana 
te  una  chiave.  La  corona  assicurata  ad  un  albero  la  di 
cui  estremità  superiore  è quadrata  , e disposta  io  modo  da 
poter  ricevere  un  poinetto  di  legno  ; dessa  degenera  in  ua 
tubo  di  lunghezza  quasi  eguale  alla  sua,  e che  offre  inferiore 
mente  una  larga  superficie  sulla  quale  il  chirurgo  mette  la 
sua  mano  sinistra  quando  si  serve  dello  stromento  (a).  Silve- 
stro O’halloran  contestò  egualmente  l'eccellenza  delle  indi- 
cazioni del  trapano  segnate  da  Richter. 

Giovanni  Abernéthy  fece  conoscere  le  sue  riflessioni  Sui 
trattamento  de’  depositi  per  congestione  alla  regione  lomba- 
re. Pretende  che  si  aprano  il  più  presto  che  è possibile  , ma 
che  si  faccia  una  piccolissima  incisione  , che  appena  dopo 
scolato  il  pus  si  faccia  cicatrizzare  , e che  a capo  di  qualche 
tempo  si  reiteri  1’ operazione  (3). 


(i)  Manuale  delle  operazioni  di  chirurgia,  in  8.  Frane- 
forte  sul  Meno  , 1793. 

(3)  Transazioni  dell' accademia  reale  delle  scienze  ; vai. 
IV.  p.  170. 

(3)  Saggio  di  chirurgia  e di  fisiologia  in  8.  Lon- 
dra t 1793. 
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Gauthier  WelJon  pubblicò  sulla  puntura  della  vescica 
un’  istruzione  chiara  c tratta  dalla  sua  propria  pratica  (i).  J. 
Inaile  diè  uu  buoir  trattato  sulla  litotomìa  ,c  dimostrò  i van- 
taggi del  gorgeret  di  llawkins  (2).  U11  giovane  chirurgo  mol- 
to istruito  A.  Wardenburg  si  occupò  de’  mezzi  di  riunire  le 
rotture  c le  lacerazioni  del  tendine  di  Achille  (3).  L’ opera 
mediocre  di  Giovanni  Ailkcn  , sulle  fratture  e le  lussazioni , 
comparve  tradotta  iu  tedesco  colle  note  di  Gottofredo  Cristi 
Reich  (4)- 

- La  teoria  delle  malattie  chirurgiche  si  arricchì  de’  lavori 
di  molti  buoni  scrittori.  E.  B.  G.  Hcbenstreit  , traduttore  del 
trattato  classico  delle  ulcere  di  Bell  , fece  conoscere  nelle  sue 
note  sulla  nuova  edizione  di  quest’  opera  buone  teoriche 
sulle  principali  affezioni  chirurgiche  (5). 

3.  Le  malattie  delle  ossa  acquistarono  un'  eccellente  storid 
della  carie  e della  nevrosi  di  Giovau  Pietro  Wcidmann  (6). 
Questo  chirurgo  trovò  tra  le  ossa  e le  parti  molli  un’  analo- 
gia provata  dalla  conformità  di  struttura  , e considerò  la  ca- 
rie come  un  ulcera  delle  ossa.  La  diagnostica  di  quest'  affe- 


(1)  Osservazioni  su  i diversi  modi  di  pungere  la  ve- 
scica nelle  retenzioni  di  orina,  in  8.  Surrington , e Lon- 
dra , 1793. 

(а)  Osservazioni  pratiche  sull'  operazione  della  litoto- 
mia. in  8.  Londra  , 1793. 

(3)  Intorno  alle  diverse  fasciature  per  la  rottura  del 
tendine  di  Achille  in  8.  Gottinga,  1793; 

(4)  Su  le  fratture  eie  lussazioni.  Ir  ad.  dall’  inglese  in 
8.  Nuremberga.  1793. 

(5)  Note  al  trattato  delle  ulcere  di  Bell,  in  8.  Leipsik. 
.793. 

(б)  De  necrofi  ossium.  in  fot.  Frane f.  1790. 
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/ione  , il  modo  con  cui,  spiegò  l'esfuliazione  , I<  regole  che  ti- 
rò pel  trattamento  tutto  in  una  parola  annunzia  un  fedele 
osservatore  della  natura  , ed  un  uomo  pieno  di  conoscenze. 

Samuele  Tommaso  Soemmering,  con  uu’ osservazione  ri- 
marchevole , provò  che  le  fratture  delle  vertebre  non  sono 
sempre  incurabili  ti).  Un  nipote  del  gran  Richler  scrisse  un 
lungo  trattato  sull'  amaurosi  , di  cui  basta  dire  che  sotto  di- 
versi punti  di  veduta  , è più  completo  ed  esatto  del  capitolo 
consacrato  a questa  malattia  nella  chirurgia  di  suo  zio  (a). 
Giovanni  Pearson  pubblicò  una  buona  opera  sugli  ulceri  can- 
ginosi la  quale  per  verità  nulla  contiene  di  nuovo  , ma  che 
però  è scritta  con  chiarezza  e precisione  (3). 

4.  Per  riguardo  ai  parti,  Giorgio  Guglielmo  Stein,  uno 
dei  migliori  professori  di  quest’  arte  utile  , pubblicò  nuove 
edizioni  de’  suoi  eccellenti  manuali.  Nicola  Cornelio  di 
Fnmcry  descrisse  e spiegò  1’  influenza  che  il  rammollimen- 
to e le  altre  malattie  delle  ossa  esercitano  sul  bacino  (4). 
Giovanni  Clai  ke  diè  buone  regole  relativamente  al  trattamen- 
to delle  donne  ili  parto  (5).  Federico  Beniamino  Osiander  , 
appena  ottenuta  la  cattedra  di  professore  a Gottinga  azzar- 
dò ipotesi  le  più  bizzarre  sulla  generazione  , c dichiarò  di 


(1)  Riflessioni  suite  lussazioni  e le  fratture  della  co - 
lonna  vertebrale  in  8.  Berlino  1793.  , 

(a)  G.  G.  C.  Richler  Diss.  de  antaurosi.  in  4* 
ting.  1793; 

(3)  Osservazioni  pratiche  sul  cancro,  in  8.  Londra  1793. 

(4)  Diss.  de  mulalionibus  figuvae  pelvis  , praesertim 
iis  quae  ex  ossium  m(>llaion&  oriuntur.  in  4.  Lugd,  Ba~ 
iav.  1793. 

(5)  Saggio  pratico  pel  trattamento  della  gravidanza 
fi  del  parto,  in  3,  Landra  , 1793. 
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non  aver  mai  potuto  scovrire  gli  anim^luzzi  spermatici  (1). 
Attribuì  l’ inserzione  della  placenta  sull'  orificio  della  matri- 
ce , all'  essersi  la  donna  rizzata  od  all'  aver  caminato  poco 
tempo  dopo  1*  atto  venereo. 


Articolo  Sesto 

• "f  ' . . t 

Medicina  pubblica  e popolare. 


1.  Il  manuale  di  medicina  legale  di  Giovanni  Daniele 
MeUger  è sicuramente  il  migliore  che  sia  comparso  su  que- 
sta scienza  (2).  Chiarezza  , ordine , precisione  , profondità  , 
rudizione  , sono  le  qualità  che  assegnano  un  luogo  distinto, 
ed  onorevole  a questo  libro. 

2.  Gli  avvertimenti  filantropici,  ma  un  poco  esagerati  di 
Hufeland , avevano  ispiralo  ad  ogni  uno  il  timore  di  esser 
sepolto  vivo.  Si  vide  comparire  a Copenhague  un  libro  in 
fui  si  dimandava  lo  stabilimento  di  uua  casa  di  deposito  pei 
cadaveri  (3).  Gian  Giacomo  Enrico  fiuck'ug  propose  nuovi 
piani  (4)  1 « molti  principi  di  Germania  , tra  gli  altri  quel- 
lo diAuspacb,  istituirono  depositi  simili  a quello  stato  cotisi- 


. (1)  Prog.  de  caussa  insertionis  placenta  e in  uteri  ori~ 

ficium  in  4*  Goltin.  >7g3. 

(5)  Compendio  di  un  sistema  di  medicina  legale,  in 
9.  Koenisberg  e Lipsia,  1793. 

(3)  Jn  Qpfordring  dii  Kiobenhavns  Indvaanare  ec. 

(4)  Nuovo  magazzino  po’  medici  T-  XF.  p.  , la 8-1 3?' 
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gliato  da  Hnfeland  (i).  Intanto  molli  medici  intrapresero  di 
calmare  il  pubblico  spavento.  Giovanni  Daniele  Metzger  (5) 
e Salomone  Costante  Titius  (3)  invocarono  in  soccorso  la 
teorica.  Jl  pomo  richiese  che  non  si  risparmiasse  alcuna  cura 
per  rianimale  gli  asli.s.aci  , e per  convincersi  della  realità 
della  morte  , ma  voleva  che  le  sperienze  fossero  fatte  nelle 
abitazioni  stesse  delle  persone  trapassate,  e sosteneva  1’  inu- 
tilità di  formare  stabil  menti  particolari  per  quest’  uso.  E.  B. 
G.  Hebenstrcit  difese  la  proposizione  di  Hufelaod  contro  le 
obiezioni  di  Titius  (4).  Giulio  Cristiano  Rcinard  (5)  e Pao- 
lo Usleri  cercarono  anche  di  provare  clic  facilmente  si 
può  riconoscere  l’  aslissia  , e che  sono  inutili  i depositi  pei 
cadaveri.  Hufelandj  si  piccò  talmente  delle  codcIiìusìodì  di 
Ustcri  , che  noti  seppe  frenarsi  egli  rispose  amaramente  (6). 
Niccola  Paradys,  in  un  eccellente  discorso  accademico  (7) 
diè  saggi  consigli  ai  medici  relativamente  alla  condotta  clic 
debbono  tenere  per  addolcire  quauto  piu  è possibile  gli  orro- 
ri della  motte. 


(1  ) Riscontrale  gazzetta  medica  di  Salisburgo  , anno 
1793 , T.  111.  p . 61. 

(0)  Su  i segni  della  morte , ed  il  progetto  d’ istituire 
depositi  pe'  cadaveri,  in  8.  Koenigsberg , 1793. 

(3)  Nuovo  foglio  setUmanile  di  fViUemberg.  anno  1793*1 

T.  1.  Cap.  3.  3.  4.  \ . 

(4)  Nuovo  foglio  setlimanile  , anno  1793. 

(5)  Dist.  de  vano  praemaiurae  sepullurae  metà,  in  4* 

Erford , 1793.  _ 

(6)  Gazzetta  medica  di  Salsburgo,  anno  1798.  T.  I. 
p.  68.  78. 

(7)  O ratio  de  euthanasia  naturali,  in  4*  Bugi.  Bat 
1793. 
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3.  Giovanni  Goltofredo  Pfaehlcr  è l’autore  di  «n’opera  utile 
sull’ arte  degl’ infermieri  ; ma  il  libro  di  1*  rancesco  May  è un 
meschino  saggio  di  dietetica  popolare.  Samuele  1 ommaso  Soero- 
mering  diè  una  buona  edizione  del  suo  prezioso  trattato  su  i busti 
con  ossa  di  balene  che  usano  le  donne  (i).G.  Federico  Cristiano 
Gutsmuths  pubblicò  un’  opera  classica  sulla  ginnastica  , e sulla 
necessità  di  essa  nell’  educazione  fisica  de  fanciulli  (3)-  Car- 
lo Arnoldo  Kortum  scrisse  pel  popolo  un  libro  molto  dilet- 
tevole sull’  uromancia  (3)  , e Giovanni  c Samuele  Fest  (4) 
del  pari  che  Giorgio  Cristofano  Lichtenberg  (5)  , pubblica- 
rono opere  popolari  su  i modi  di  conservare  la  vista. 


J a 


- (i)  Sugli  effetti  de'  busti  delle  donne,  in  8.  Berli- 
no , 1^3.  ';/  _ 

(a)  Ginnastica  ad  uso  della  gioventù,  in  8.  Schnep- 

fenthal , 1793.  • a n * 

( ipDell ’ orina  , qual  segno  nelle  malattie,  in  o.  uui- 

sbours  , 1793.  ..  , 

(4)  Consigli  sul  trattamento  degli  occhi  deboli  , ed 

ancora  buoni  in  8;  Lipsia , >79^*  _ ...  ». 

(5)  Su  di  alcune  precauzioni  importanti  relative  ag  t 

occhi,  in  8.  Franeforte  sul  Meno  , 179^- 
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CAPITOLO  SESTO 


Staio  della  medicifia  nel  1794. 
• Articolo  Primo 
Anatomia  e Fisiologia. 


1.  L'opinione  di  *yoemmering , che  fosse  cioè  la  sostanza 
del  cuore  sprovveduta  di  nervi  diè  luogo  ad  eccellenti  ricer- 
che anotomiche  , delie  quali  Antonio  Scarpa  comuuicò  i ri- 
stillamenti  in  una  opera  classica  (1).  Non  confutò  il  nolo* 
xnico  tedesco  , da  poiché  non  potè  accompagnare  i nervi  fin 
nella  sostanza  del  cuore  , ma  produsse  molte  ragioni  per 
contestare  che  quest’  orgauo  è dotato  di  sensibilità,  e per 
dimostrare  la  differenza  che  esiste  tra  i muscoli  sottoposti  c 
sottraiti  all’  impero  della  volontà.  Soprattutto  diè  figure  ini* 
mitabili  de’  nervi  del  cuore , della  lingua  e del  polmone . 
come  pure  del  glosso  faringeo.  Giovanni  Cristofano  Andrea 
Mayer  pubblicò  anche  buone  tavole  nevrologiche  ; ma  le  sue 
descrizioni  non  sono  sempre  esatte,  c stancano  per  la  di  loro 
estrema  prolissità  (C).  Giusto  Cristiano  Lodcr  cominciò  io 
quest’  anno  una  raccolta  di  tavole  anotomiche , alcuni  fasci- 


(l)Talmlac  ncvrologicae  ad  il luslr andarti  kistoriam  aria - 
lomicam  cardiacorurn  nervorum  in  fot.  Savia  , 1794. 

(0)  Tavole  anatomiche  .5  e 6 cap.  Beschreibung  , cioè 
Descrizione  di  tulio  il  corpo  umano.  T.  FI,  §.  /.  II.  in 
8.°  Berlino  1794. 
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coli  della  quale  come  quelli  delta  sindesmologi»  ti  distin- 
guono per  la  dì  loro  correzione  , mentreccbè  gli  altri  e prin- 
cipalmente quelli  che  trattano  dell’  osteologia  sono  stati  evi- 
dentemente  diretti  da  giovani  ancor  molto  inabili  (i). 

L'opera  postuma  di  Guglielmo  Hunter  sull’utero  (a) 
contiene  una  dimostrazione  ingorosa  delle  fibre  di  questq  vi- 
scere , ed  alcuna  idea  interessante  su  le  sue  connessioni  col» 
la  placeuta.  Hunter  ingettava  la  vena  ombelicale  per  mezzo 
dell'  arteria  del  medesimo  nome  ; ma  nou  pervenne  mai  a 
spingere  il  fluido  nelle  cellule  o ne’  vasi  dell’  utero.  Il  lavo- 
ro scolastico  di  Cado  Gasparo  Creve  sul  bacino  della  don- 
na (3)  i forma  uu  contrasto  marcato  con  quest'  opera  eccel- 
lente : 1*  ignoranza  dell’  autore  non  la  cede  al  desiderio  di 
fare  rinnovazioni.  , .. 

2.  Giovanni  Adamo  Schmild  ben  meritò  della  scienza  per 
la  sua  accurata  descrizione  de'  nervi  lombari , che  si  può  leg- 
gere  fruttuosamente  anche  dopo  il  lavoro  di  Fischer  (4):  An- 
tonio di  Leeuwenhotk  aveva  dimostrato  , al  cominciare  del 
diciottesimo  secolo  la  struttura  fibrosa  del  cristallino  , i di" 
versi  stati  che  formauo  le  .sue  fibre , c le  direzioni  particola- 
ri che  assumono.  Enrico  Pembcrton  aveva  in  seguito  basata 
sii  questa  scoperta  la  sua  teoria  della  visione  degli  oggetti 
> .prossimi  o lontani , considerando  il  cristallino  come  un  cor- 
po muscoloso  che  le  sue  fibre  appiattiscono  o arrotondiscono, 

•|f(  -j;  -’.  '-s  '■  /?■-.;  .4*s  < ' \ 

■■  " 1 ■ ■ ■ IS  ■ ■ — 

(1)  Tavole  anatomiche  infoi.  Weimar  , 174. 

(2)  Descrizione  anatomica  dell'  utero  nello  stato  di  gra- 
vidanza in  4-  Londra  , 1794= 

(3)  Intorno  alla  struttura  del  bacino  della  donna  in 
4-°  Lipsia  1794. 

(4)  Commcrtarius  de  ncrvis  lumbalibus  eoriunqua  pk- 
xu , anatomico  • pathologicus,  in  4*  Pùnti.  179^ 
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secondo  la' disianza  dell’ oggetto  J.  C.  Rcil  confermò  lasco- 
perla  di  Leuwenlioek  (l)  , e Tommaso  Joiiug  sviluppò  più 
ampiamente  la  opinione  di  Pembertou  (a). 

3.  La  più  celebre  opera  fisiologica  tra  tutte  le  comparse 
nel  periodo  degli  ultimi  dieci  anni  del  secolo  decimottavo « 
ò quella  di  Erasmo  Darwin , uomo  di  grande  spcrienza  , di 
rara  sagacità  e di  brillante  immaginazione  (3).  Senza  rcstrin* 
gersi  in  ordine  alcuno  , Daiwin  cercò  di  spiegare  certe  fuu. 
zioui  del  corpo  , c principalmente  le  funzioni  animali  , se- 
condo le  idee  di  Davide  ilartley.  L’  opera  di  quest’  ultimo 
che  era  stata  pubblicata  verso  la  metà  del  secolo  (4)  , con- 
tiene i pririci pii  fondamentali  delle  opinioni  che  i materialisti 
moderni  hanno  professati,  e tutto  ciò  che  Darwin  dice  del- 
l’associazione e della  concatenazione  delle  idee  è evidentemeute 
attinto  da  questa  sorgente.  Però  egli  si  allontanò  dal  suo 
compatriotta  , perché  non  diede  una  sola  teoria  meccanica  O 
chimica  de’  movimenti  animali  , quantunque  riguardasse  le  i- 
dec  stesse  come  movimenti  animali  digli  organi  de’  sensi. 

Ma  Daiwin  differisce  essenzialmente  da , molti  fisiologi 
moderni  , perchè  gli  parve  necessario  ammettere  uno  spirito 
vitale  che  gli  opponeva  alla  materia  , cd  in  conseguenza  il 
riguardava  siccome  un  ente  immateriale.  Pensava  che  questo 
spirito  provoca  ed  origina  tutti  i- movimenti  , ma  che  la  ma- 
teria li  continua.  Attribuiva  all’  accumulo  cd  all’  esaurimento 
di  esse  tutti  i fenomeni  che  Girtanuer  faceva  dipendere  dagli 


(1) .  Giornale  di  fisica.  T.  Flit.  p.  325  356. 

(2)  Transazioni  filosofiche , anno  syqì  P.  ti.  p.  i6g. 

(3)  Zoonomia  ossia  leggi  della  vita  organica  in  8. 
Londra  1794  1795.  Sguardo  sul  completo  sistema  delia  me- 
dicina di  Darwin,  in  8.  Gottinga.  1793: 

(4)  Osservazioni^  sull!  uomo  ec.  in  8.  Londra , 1749* 
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stati  analoghi  deli’  ossigeno.  Si  vede  dunque  che  egli  non  era 

molto  conseguente.  . « , ' .»  » > • 

Per  la  maggior  parte  le  tue  teoriche  consistono  in  spie- 
gazioni di  fatti  concepiti  in  altri  termini  , tra  i quali  , per- 
non  risparmiare  le  sue  espressioni  favorite  di  associazione,  con- 
catenazione , configurazione  forza  sensoria  ec.  Per  darne  un 
«sempio  sceglierò  soltanto  la  sua  teoria  delle  contrazioni  che 
sperimenta  1’  iride  per  1’  azione  della  luce.  Hanno  luogo  que- 
ste contrazioni  , egli  dice,  perchè  i movimenti  dell’  irride  so- 
no associati  con  le  sensazioni  della  retina.  Dimandò  se  que- 
sta associazione  darwiniana  spiega  il  fatto , o almeno  se  mot» 
to  differisce  dal  mondo  della  simpatia  conosciute  già  da  lun- 
go tempo. 

Quanto  Darwin  dice  intorno  ai  rapporti  degli  irritanti 
colla  forza  sensoria  è arbitrario  , ipotetico  ed  anche  contrario 
a'1  buon  senso.  La  maggior  parte  è tirata  da  Brown,  onde  le  idee 
del  fisiologo  inglese  cerca  di  amalgamare  colle  sue.  Dobbiamo 
anche  meno  applaudire  al  suo  capitolo  sulla  vita  vegetativa, 
in  cui  produce  in  favore  della  pretesa  sensibilità  de'  vegeta- 
tili , le  prove  che  possegghiamo  sulla  di  loro  irritabilità  , e 
parla  da  vero  poeta  degli  amori  delle  piante  e del  gusto  ’che 
posseggono  le  di  loro  radici.,  Nè  meglio  riuscì  a provare  che 
il  feto  si  nutrisce  dei  liquore  amniotico,  c che  esiste  un  senso 
particolare  per  la  percezione  del  calore.  ^ 

Darwin  ha  messa  attenzione  particolare  allo  studio,  del- 
)’  istinto , q|ic  egli  crede  non  essere  necessario  , ma  conse- 
guenza de'  perfezionamenti  accidentali.  Prova  quanto  le  sue 
teoriche  siano  poco  idonee  a spiegare  qualunque  cosa  , prin- 
cipalmente il  capitolo  sulla  vertigine  , di  cui  non  è possibile 
durare  alla  lettura , dopo  aver  letto  quello  di  Herz, 

Malgrado  tutte  queste  bizzarrie  la  zoonomia  di  Darwin, 
contiene  una  quantità  di  osservazioni  interessanti  che  1’  auto- 
re ha  attinie  dalla  sua  spericuza  , c che  compensano  iu  ce^-j 
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to  modo  del  disgusto  cagionato  dal  suo  stile  che  stanca  c 
dalle  eterne  ripetizioni  delle  sue  parole  favorite. 

4.  Giovanni  Crisi-  Rei  I filosofo  nella  stessa  guisa  di  Darwin 
in  una  tesi  sulle  sensazioni  interne  (1).  Esso  intanto  non  spie- 
gò più  chiaramente  le  funzioni  dell'  organo  dell'  anima  , le 
quali  indicava  col  nome  male  assortito  di  Cephalerga. 
All’epoca  stessa  egli  credeva  aver  rinvenuto  un  sesto  punto 
nella  sua  Cacneslhcsis , quantunque  non  potesse  ben  distin- 
guere dal  tutto  , e che  il  senso  del  gusto  di  Platner  fosse 
qualche  cosa  di  simile  al  suo-  Intanto  le  applicazioni  di  que- 
sta ipotesi  da  esso  fatte  alla  spiega  di  molti  fenomeni  dello 
stato  di  sanità  e di  malattia  , meritano  di  esser  lette  (2). 

5.  Se  alcuno  volesse  convincersi  che  Ernesto  Platner  non 
ha  alcuna  parte  di  vocazione  per  la  fisiologia , abbisognereb- 
be che  leggesse  la  sua  raccolta  di  dissertazioni  accademi- 
che (3)  clic  comparve  in  quest’  anno.  La  purezza  e 1’  elegan- 
za del  latino  non  compensano  gli  innumcrabili  errori  che 
l’autore  si  permette  contro  la  sperienza.  Pretende  fondare 
ung  fisiologia  metafisica  e sottile  che  si  eleva  aldi  sopra  dcl- 
1'  osservazione  , ed  intanto  osa  dedicare  la  sua  opera  a Sesto 
Empirico  , la  di  cui  filosofia  è diversa  dalla  sua.  Si  appiglia 
pure  a rigettare  tutte  le  proposizioni  cht  Haller  aveva  stabi- 
lite intorno  al  soggetto  dell’  irritabilità  , dietro  un  numero 
incalcolabile  di  sperimenti  e le  ragioni  che  produce  sono  tut- 
te tirate  dalla  sua  immaginazione.  Biasima  pure  Songmcring 


(1)  Functioncs  organo  animai  pc  cullar es , diss.  dcf. 
Car.  Fred.  Bullner.  in  8.  Halac  , 1794. 

(a)  Coenesthesis.  Diss.  dcf.  Car . Fred.  Bubner.  in  8. 
Halac  1794. 

(3)  Quaestionum  physiologicarum  libri  duo.  in  8.  Lip- 
«a,  1794. 
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per  aver  rifiutato  i nervi  al  cuore  , senza  riferire  prove  in 
contrario.  Crede  avere  scoperto  il  segreto  delle  secrezioni, 
attribuendo  questa  funzione  all'  anima  , e nel  tempo  stesso 
difendendo  la  dottrina  de'  principii  formentescibili  di  Vati* 
hclmont.  -r 

5.  La  teoria  delle  secrezioni  parve  che  dovesse  soffrire  un 
grande  cangiamento  dalle  concliiusioni  precipitate  che  Four- 
croy  tirò  dalla  sua  analisi  del  sangue  arterioso  e venoso  de’ 
buoi.  Finallora  si  era  presuoto  che  gli  elementi  degli  umori 
segregati  già  esistessero  nel  sangue  belli  e formati.  Fourcroy 
pretese  che  avendo  assoggettato  il  sangue  alla  cocitura,  dopo 
averlo  filtrato  , aveva  ottenuto  un  fluido  del  tutto  simile  al 
fiele  del  bue  (i).  Ma  fu  subito  completameute  confutato  da 
Giovanni  Daniele  Mctzger  (a),  il  quale  in  primo  luogo  pro- 
vò col  ragionamento , che  il  sangue  contiene  gli  clementi 
della  bile , non  già  la  bile  stessa  , e ripetendo  la  sperienza 
trovò  in  seguito  , che  quanto  il  chimico  francese  aveva  pre- 
so per  bile,  ne  differisce  essenzialmente. .Presso  a poco  nel 
tempo  stesso  , Parmcntier  e Deyeux  anche  combattevano  il 
di  loro  dotto  compatriota  con  armi  vittoriose  (3). 

Federico-Lutgi  Kreysig  pubblicò  anche  un  libro  molto 
curioso  su  le.sccrrzfcm  c tra  le  altre  vi  confutò  l'idea  che 
Mascagni  si  era  formata  de’  pori  inorganici  (4).  Comparve 


(i)  HUFELAND  ET  GOETTLING , Aufklacrun- 
gen  , P,  i.  fase.  3.,  p.  io.  , • > 

(i)  C.  DE  TIEFFEUBACH.  Diss.  de  humorum  se- 
crelorum  in  sanguine  praesistentia.  in  8.  Regiomont.  1794» 
(3)  Archivii  di  fisiologia  T.  I.  fase.  2.  p.  io5. 

'(4)  De  secretionibus  specimen  l.  et.  //.  diss.  in  /$• 
Lips.  1794*  9$. 
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un'  ultra  buona  confutazione  di  questa  teòrica  di  Pietro  Lu- 
pi , che  contemporaneamente  provò  godere  gli  umori  della 
irritabilità  (i).  V* 

6.  Non  v’è  opinione  per  quanto  si  voglia  paradossale  e 
ridicola  de' nostri  antichi  , che  non  possa  esser  riscaldata  dai 
moderni  , siccome  lo  prova  la  teorica  , che  Beniamino  Hun\* 
page  diè  sul  sistema  linfatico  (2)  , c che  per  nulla  differisce 
da  quella  di  Luigi  de  B.ls  , tanto  celebre  al  secolo  decimo 
settimo.  Per  pubblicare  a’  giorni  nostri  idee  tanto  assurde  , 
abbisognava  soltanto  molta  ignoranza  e sfrontatezza  di  cento 
anni  fa , quando  il  sistema  linfatico  si  scopri. 

Sostenne  in  fatti  Humpage  che  i vasi  assorbenti  sono  la 
continuazione  de’ vasi  sanguigni,  che  terminano  alla  superfi- 
cie del  corpo  , c che  il  canale  toracico  non  può  essere  il 
tronco  comune;  si  perchè  non  ha  un  diametro  bastantemente 
grande , sì  perchè  non  si  può  ingettare  tutto  il  sistema  spin- 
gendo il  fluido  nell’ interno  di  esso.  Del  pari  che  Giacomo 
van  der-  Haar  , Humpage  riguardava  il  cervello  come  una 
glandola  linfatica , ed  i nervi  quai  vasi  linfatici  che  por- 
tano il  vero  principio  nutritivo , la  linfa  , in  tutte  le  parti 
del  corpo. 

Il  lavoro  di  Pietro  Giacomo  van  Maanen  sul  sistema 
linfatico  (3) , merita  per  lo  contrario  menzione  onorevole. 
L'autore  fece  vedere  quanto  le  funzioni  degli  assorbenti  posso- 


(1)  Nova  per  poros  in  organico s secretionum  theoria 
vasorumque  lymphaticorum  Mascagni  iterum  vulgata  , 
atquc  parte  altera  aucta.  in  8.  Romae  , 1793.  t}4- 

(1)  Ricerche  fisiologiche  su  di  una  parte  importante 
dell]  economia  animale,  in  8.  Edimburg.  e Londra  , 1794. 
(3)  Dits-  de  absorpiionc  solidorum  in  S.Lugd^Bat.  1 794. 
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no  servire  a spiegare  tfh  gran  numero  di  cangiamenti  prodot- 
ti dall’  età  , e sopràtulto  provò  questa  verità  per  mezzo  della 
tavola  de'  mutamenti  che  sperimentano  le  ossa  e le  altre  [ar- 
ti solide. 

7.  Nicola  Oudeman  riferì  in  una  buona  memoria  , nuovi 
cH  importanti  argomenti  per  provare , che  1’  assorbimento  è 
riserbato  esclusivamente  ai  vasi  linfatici:  rigettò  il  parcnchina 
intermedio  tra  le  arterie  e le  vene  e dimostrò  che  questi  due 
ordini  di  vasi  s'  imboccano  immediatamente  gli  uni  negli  al-r 
tri , siccome  Lcmvenhoek  già  Io  aveva  detto.  Avverò  egual- 
mente che  le  vene  meseraiche  non  sono  destinate  a pompare 
il  chilo  (1). 

Non  posso  raccomandare  abbastanza  il  trattato  in  cni 
Gisberto  Giacomo  Wolf  (a),  sviluppò  l' influenza  de’  vasi  lin- 
fatici su  la  manifestazione  di  alcune  malattie. 

8.  Comparve  qualche  memoria  di  chimica  animate  molto 
importante.  Fourcroy  e Vauquelin  determinarono  le  parti  che 
costituiscono  le  lagrime  , il  seme  ed  il  muco  nasale  (3). 
Margueron  analizzò  la  sinovia  (4)  , e Giuseppe  Giacomo 
Plenk  (5),  rassembrò  in  un’opera  utile  i risultamenti  di  tut- 
te le  analisi  fatte  fino  a quel  giorno  : si  sarebbe  soltanto  de. 


(1)  De  ven arum , praecipue  mesaraicarum  fàbrica  et 
actione  in  8.  . . . 1794* 

(9)  Trattalo  medico  su  V uso  de'  vasi  linfatici,  in  8. 
Harleim  , 1 794 . ' • -• 

(3)  Annali  di  chimica  T.  X.  p.  n3. 

(4)  Jbid.  T.  XIV.  p.  123. 

(5)  Hygrologia  corporis  humani  , s.  doctrin  ckemico 

physiologca  de  umoribus  in  corpore  fiumano  conterdis  , in 
8.  Vienn.  1793.  , , \ r 
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siilcralo  che  non  avesse  frammischiato  a questo  layoro  parec-' 
chic  ipotesi  di  sua  invenzione.  Per  esempio  egli  riguarda  il 
fluido  nervoso  col  principio  odorante  siccome  un  elemento 
particolare  del  corpo  animale  : con  Girtauner  ammette  l*  esi- 
stenza di  un  principio  vitale  particolare  5 ma  pretende  che 
s>  esercitano  le  attrazioni  chimiche  nel  corpo  vivente  secondo 
Jeggi  diverse  da  quelle  de’  corpi  viventi  , che  le  ossa  sono 
composte  per  una  metà  di  terra  animale  , e che  nel  sangue 
esiste  un  gas  animale  particolare. 

H.  A.  G.  Klapp  annunziò  molto  pomposamente  un’  a- 
nalisi  dell’irritabilità  e della  sensibilità  (1) , in  cui  pretende- 
va dimostrare  che  il  movimento  muscolare  è la  conseguenza 
di  un’  operazione  chimica.-  In  fatti , egli  dice  , il  fluido  ner- 
voso che  è composto  di  uu  acido  animale  combinato  con 
combustibili , trovasi  ne’  tubi  capillari  de’  muscoli , ove  1’  os- 
sido di  ferro  del  sangue  , avendo  affinità  maggiore  pel  suo 
acido,  s’impossessa  di  esso,  mcntrecchè  i combustibili  si  u* 
niscono  all'  ossigeno  e generano  per  colai  guisa  il  calorico 
clic  dilata  c vaporizza  1’  acqua.  Questa  ipotesi  originata  da 
errori  chimici,  troppo  ne  ricorda  i saggi  che  tentarono  Tom- 
maso Willis  , Alfonso  Borelli  e Guglielmo  Croone  in  vista 
di  spiegare  chimicamente  il  movimento  muscolare,  pcrchì;  me- 
ritar si  possa  attenzione. 

Il  galvanismo  si  arricchì  di  un  opera  importante  clic 
contiene  una  quantità  di  risultamenti  Virati  dalle  più  ingegno- 
se sperienze  (3).  L’autore  trova  in  verisimile  che  1’  clctticità 
venga  eccitata  dai  metalli  , ma  crede  che  esiste  nelle  stesse 
parti  animali.  Come  Galvani  paragona  il  muscolo  alia  botte» 


(1)  Nuovo  magazzino  pe  medici  T.  XVI.  p.  43o. 

(2)  Dell'  uso  ossia  dclC  azione  dell'  arco  conduttore 
nelle  contrazioni  de  muscoli,  in  8.  Bologna  , 1J9.4. 

Tom.  VII.  ri 
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glia  di  Lryden  cd  ammette  un  arco  conduttore  nel  nervo  e 
nei  suo  tessuto  cellulare.  Distingue  il  galvanismo  dall'elettri- 
cità , perchè  questo  fluido  agisce  egualmente  nel  vuoto  , per- 
chè abbisogna  di  un  contatto  immediato  per  manifestare  i 
suoi  effetti,  perchè  non  si  è obbligato  di  cominciare  dall'  ac- 
cumularlo , perchè  in  guisa  alcuna  può  essere  condotto  dalla 
fiamma , e perchè  finalmente  non  influisce  sull'  clettrometrau 
Giovanni  Aldini  avvauzò  opinioni  perfettamente  simili  (i). 

Cristofano  Enrico  Pfaff  continuò  le  sue  riccrchè  su  le 
proprietà  di  eccitare  il  galvanismo  , che  posseggono  corpi  uon 
metallici.  Tra  le  altre  fece  l’importante  riflessione  che  arman- 
do col  ferro  il  muscolo  ed  il  nervò  , e toccaudo  questo  ulti- 
mo , con  un  corpo  bagnato , come  una  spongia  , si  arriva  a 
determinare  convulsioni  (Q). 

9.  La  facoltà  di  medicina  di  Gottinga  avendo  proposto  un 
premio  perchè  dasse  la  miglio  teorica  della  morte  , fu  questo 
soggetto  completamente  trattato  da  Carlo  Himly  (3)  , e da 
Salomone  Auschel  (4).  L’opera  d’ Himly  pare  che  meriti  la 
preferenza  , e si  distingue  per  una  grande  erudizione.  Ans- 
chel  rigetta  il  galvanismo  come  mezzo  di  soccorrere  gli  asfis- 
siati , perchè  lo  sperimentò  inefficace  in  un  gran  numero  d i 
casi  in  cui  però  1’  irritabilità  ricomparve  dopo  esser  rimasta» 
per  lungo  tempo  estinta  - 


(1)  De  animali  eler.tr icitate,  diss.  duae.  in  4-  Bonon, 

>794-  . 

(a)  Gren  , Journal  des  ec , cioè  Giornale  di  fisica  T. 

Vili.  p.  38 1. 

(3)  Commenlatio  , mortis  historiam , caussas  et  tigna 
sistens.  iu  4-  Goti.  1794. 

(4)  Thanatologia  , sire  mortis  naluram  , caussas  , ge- 
nera et  spccics  et  diagnosin  disquisitiones.  in  4-  Goti.  1795  . * 
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Tra  le  opere  meno  intercisami  debbono  comprendersi  lo 
scritto  polemico  in  cui  Giovanni  Daniele  Metzger  sostiene 
che  l'irritabilità  i indipendente  dalla  forza  nervosa  (i),  1’  e* 
dizione  dell’  opera  di  De  La  Roche  sul  sistema  nervoso  prò» 
dotta  da  J.  F.  A.  Mcrzdorf , in  cui  dominano  le  sole  idee 
di  Cullcn  , finalmente  il  trattato  prolisse  sul  sangue  di  Gio- 
vanni Hunter  (2).  Hunter  accorda  la  vitalità  al  sangue,  per- 
chè è suscettibile  di  coartarsi  , e sostiene  che  diminuisce 
T elasticità  delle  arterie  in  ragione  diretta  del  restringimento 
del  di  loro  diametro  e dell’ 'aumento  della  di  loro  forza  mur 
scolare.  | 

* 

Articolo  Secondo. 

s •*  # ’ ' Y \ 

* 4 ^ ' *.  , 

Patologia. 

i.  Essendo  che  troviamo  sensibili  tracce  del  gusto  che  afeJ 
vano  i pratici  per  le  speculazioni  e per  le  ipotisi  frivole  , 
dobbiamo  molto  merito  attribuire  ad  uno  de’  migliori  medici 
tedeschi  , che  si  consacrò  attentamente  ad  una  delle  più  im~ 
portanti  parti  deli'  arte  di  guarire  , alla  diagnostica  (3).  Se 
si  fossero  uniformati  alle  regole  esposte  da  Wichmann  nella 
sua  eccellente  opera  , e se  avessero  imitato  il  bel  esempio 
che  gli  dava  , avrebbero  i medici  potuto  preservarsi  dall’  ce- 


fi) Sull'  irritabilità  è la  sensibilità  quali  principii  del* 
la  vita  negli  esseri  organizzali,  in  4-  Koenisberg , 1794. 

(S)  Trattato  sul  sangue , sull'  infiammazione  e su  le 
piaghe  di  moie  da  fuoco,  in  4-  Londra  , 1794* 

(3)  loffi  su  la  diagnostica,  in  8.  Annover  , 1794»  97* 


'*  Oigitized  by  Coogl 


i64 

rore  io  cui  li  fecero  cadere  lo  spirito  d’ innovazione  ed  il  de* 
siderio  di  acquistarsi  una  riputazione  momentanea.  Ma  dob* 
biamo  confessere  con  rincrescimento  che  abbenchì  il  libro  di 
.Wichmann  fosse  stato  generalmente  ben' accolto  , pure  pochi 
si  trovarono  che  avessero  avuto  il  talento  di  ben  capire  il 
sento  de’ consigli  che  dà  l’autore  , e che  anche  meno  si  n- 
informarono  ai  savii  suoi  precetti 

Il  saggio  di  diagnostica  che  p\jJ>blicò  questo  medico  si 
riferiva  priucipalmeute  ad  alcune  delle  più  frequenti  malattie 
della  pelle  , alla  crosta  lattea  , alla  zona , al  gozzo  , alle 
scrofole  fugaci  di  Sauvages,  ed  aUp  scrofole.  L’  autore  esami* 
na  pure  la  dama  di  S.  Vito  , la*afania  il  vomito  crooi* 
co  , l’angina  di  petto  , il  polipo  di  cuore,  l'asma  di  Mil- 
lar  e i'  angina  poliposa-  Cassando  la  dentizione  difficile  dal 
numero  delle  malattie  pare  che  avesse  mirato  a far  perdere 
ai  pratici  l’abitudine  di  attribuir  tutto  alta  pretesa  difficoltà 
della  dentigione  ; dapoichi  , letteralmente  , questa  idea  è in 
contradizione  colla  spcrieuza  giornaliera. 

Comparvero  diverse  raccolte  di  osservazioni  , ma  ncssu* 
na  è meritevole  di  particolar  menzione.  Le  riflessioni  di  Fi- 
lippo-Giacomo  Pidèrit  sono  state  raccolte  attentamente  e fe- 
delmente nello  spedale  militare  di  Cassel  (i):  sono  buone  quelle 
su  i vizii  di  conformazione  del  cuore,  sulla  complica  della  dissen. 
teria  colla  febbre  nervosa,  e su  diverse  malattie  di  spedale.Quel- 
le  di  Giov.  Crist.  Ackeraann  sono  meno  interessanti  (a). Quel- 
le di  G.C.  Conradi  non  si  elevano  al  di  sopra  del  mediocre  (3). 


(1)  Annali  pratici  dello  spedale  militare  di  Cassel.  in 
8.  Cassel  1794-  96. 

(2)  Riflessioni  su  la  diagnostica  e la  cura  di  alcune 
malattie,  in  8.  Norimberga  cd  Altdorf , 179$.  1800. 

(3)  Scelta  del  portafoglio  di  un  medico  Juico.  in  8. 

Chemnitz  , 1 794.  » W 
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Un  medico  ungharcse  , chiamato  Benkoe  . pubblicò  nel 
retto  spirito  di  Stoll  , delle  effemeridi  metereologico  medi- 
che (i)  , che  contengono  osservazioni  curiose  su  le  malattie 
epidemiche  , ma  contengono  pure  pregiudizi!  su  gl’  inconve* 
nienti  del  mercurio  dolce  nelle  iufiammaziooi , e sull'  abusò 
della  china  nelle  febbri  intermittenti. 

3.  La  zoo  norma  di  Darwin  è uu  ricco  tesoro  di  osservazio- 
ni patologiche  , ma  che  non  sempre  si  trovano  ben  riferite, 
perchè  tendouo  a confermare  le  ipotesi  favorite  dell'  autore. 
Intanto  si  stenterebbe  a trovare  altrove  una  più  completa 
collezione  di  tutte  le  specie  di  mania  e di  alienazione  menta- 
le : nessuno  ha  meglio  particolarizzate  le  malattie  linfatiche, 
che  Darwin  attribuisce  all’  accrescimento  dell'  associazione. 
Ma  l’ insieme  di  questa  patologia  non  può  aspirare  alla  nostra 
approvazione  fiòche  si  riconosca  che  l'andamento  della  natu- 
ra debba  servire  di  guida  al  medico.  Un  capitolo  intero  su 
la  paratóia  del  fegato  nelle  porsene  dedite  alle  bevande  spi- 
ritose , si  trova  intralciato  frammezzo  a considerazioni  fisio- 
logiche su  i temperamenti  , su  le  glandule  cc.  , e non  dà 
idea  molto  vantaggiosa  dell’  ordine  dell’  autore:  In  realtà  la 
sua  nosologia  è una  delle  piu  cattive  che  si  siano  inventate. 

La  sua  cieca  predilezione  pel  Browniauismo  lo  induce  alio 
più  evidenti  contradizoni  con  se  medesimo  : pensa  che  il  fred- 
do mette  in  riposo,  e che  a questo  riposo  ti  associano  altre  fun- 
zioni, mentrecchè  secondo  il  suo  sistema,  l’ associazione  è una 
forza  attiva.  Quanto  non  £ assurda,  la  sua  idea  dell’  associazione 
che  attribuisce  le  porrosilà  degli  alberi  ad  un'  asseci&ziaue  col 
•ole-!  Quanto  non  sono  bizzarre  le  sue  teoriche , se  fa  deci* 


(r)  Ephemcfides  metereologico  - medica , ami,  1780, 
*793.  Vicm.  1794* 
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vare  la  crusta  infiammatoria  del  sangue  da  aumentata  srcre- 
zione  delle  tonache  arteriose  , e suppone  un  movimento  in* 
verso  della  linfa  in  questi  vasi  ! 

3.  Se  alcuni  chimici  ci  bau  fatto  ricordare  le  teoriche  chi- 
miche del  secolo  decimo  settimo  , la  lettura  della  patologia 
di  un  geometra  pare  che  ci  riconduca  ai  tempi  de’iatromate- 
matici.  Crist.  Kxarap  (i),  credeva  di  poter  spiegare  lo  svi- 
luppo della  febbre  ammettendo  sempre  la  preponderanza  della 
forza  vitale  de’ vasi  su  la  lentezza  e gli  ostacoli  della  circo* 
azione  del  sangue , senza  riflettere  che  questa  preponderanza 
è assolutamente  indispensabile  perchè  si  effettuìsca  la  circola* 
zione,  e che  quando  la  forza  vitale  non  è superiore  all' osta- 
colo, segue  riposo  perfetto.  Giovanni  Huuter  lasciò  un  trat- 
Ifto  eccellente  sull’  infiammazione  , frutto  di  venti  anni  di 
osservazione.  Ivi  egli  stabilisce  la  marchevole  distinzione  tra 
Jc  infiammazioni  adesive  e suppurative.  Pretendeva  che  l'in- 
fiammazione fosse  più  che  in  qualunque  alito  luogo  del  cor- 
po violenta  nelle  parti  più  prossime  alla  superficie  del  cor- 
po » e che  per  questa  ragione  gli  ulceri  si  determinano  il  più 
sovente  alla  pelle  anziché  alle 'parti  interne.  Diè  buone  ri- 
flessioni sul  pus  , che  egli  provò  non  avere  proprietà  distrut- 
tive , ed  al  suo  assorbimento  non  attribuì  la  febbre  etica. 
S’ impegnò  pure  a far  vedere  che  la  cicatrice  si  forma  per 
ima  specie  di  cristallizzazione , e che  si  ricopre  di  crosta  per 
saggia  precauzione  della  natura.  Finalmente  sviluppò  benissi- 
mo la  formazione  delle  vegetazioni  carnose. 

La  teorica  della  febbre  infiammatoria  di  E.  *G.  Hopf  e 
Eschenraayer  era  affatto  ipotetica  (3) , perchè  dessi  sostene- 
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(i)  P ir  etologia  secondo  i principii  della  meccanica. 

in  8.  Heidelbcrga  - 1794. 

(3)  Diss.  sistcns  theoria  de  principio  febres  injlamna 1 
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vano  che  là  materia  elettrica  fosse  la  principale  cagione  oc- 
casionale di  questa  malattia.  Però  molte  delle  ragioni  che 
produssero  in  favore  della  di  loro  opinione  sono  importanti 
tanto  almeno  da  fare  attribuire  all’  elettricità  atmosferica  un» 
gran  porzione  nella  produzione  delle  infiammazioni  epider- 
miche. 

Giuseppe-  Gacinto  • AJelberto  Mathy  derivò  P infialo» 
inazione  dallo  spasmo  delle  arteriuzze  provvocato  dal’  irrita» 
zìooc  locale  ; ma  secondo  1’  usanza  de’  giovarsi  iatrosofi,  ac- 
cumulò sofismi  sopra  sofismi  per  riguardo  a questa  cagion- 
prossima  (i). 

4-1  L’opera  di  Cristofaro  Girtanner  sulle  malattie  de’ fan- 
ciulli (3)  , fece  sensazione  , e bisogna  convenire  che  1‘  autore 
sceglie  i mezzi  più  convenienti  per  colpire  questo  scopo  , per- 
chè nessuuo  possiede  meglio  di  lui  1’  arte  di  scrivere  un  fibrosa 
tutti  gli  oggetti  che  fissano  1 attenzion  pubblica.  Gè  sue  o— 
pere  si  distinguono  per  uno  stile  chiaro  e puro  , quantunque 
sovente  couosca  pochissimo  il  suo  soggetto:  si  distinguono- 
pure  per  uu’  apparenza  di  certezza  e di  sperienzà  che  ne.iufc- 
pone , e per  1’  affettatura  di  trascurare  lutti  gli  altri  scrittori. 
E questo  trattato  una  semplice  compilazione  , ed  ia  molti 
luoghi,  come  quando  parla  dell’ uscita  de’  testicoli  e dell’ et- 
nia congenita  , 1 autore  non  capisce  quello  che  ha  letto; 
ma  con  qual  tuono  di  sicurezza  egli  si  esprime  su  questi  og- 
getti, che  gli  sono  totalmente  sconosciuti!  La  diagnostica  io. 
cui  pretende  essere  eminente  à Ja  parte  più.  debole  del  suo 

.ir--  — — • ,*  


tonas  epidemicas  granente  , rudi  menta,  in  4.  Tobing.  ,794. 

....  V DllS‘  de  uìflamtnalionis  genesi  et  natura,  in  ì. 
Wvrceburg.  1794.  - 

v Tratt*to  su  le  malattie  e l'educazione  fisica  dei 
janoiuUi,  in  8.  Merlino } j 
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libro  f dapoichè  chi  mai  arrivarebbe  a distinguere  il  morbillo 
dal  vaiuolo  se  sapesse  soltanto  ciré  le  macchie  sono  angolose 
nell’  uno  e rotonde  nell’  altro  ? Chi  mai  direbbe  „ Quando 
« l’ammalato  espira  più  celcramcntc  , più  sovente  e p.ù  for- 
« temente  dell’ordinario,  c che  in  seguito  ispira  profonda- 
te mente  e con  rumore  , allora  desso  patisce  la  tosse  con* 
« vuisiva  ? « 

Parecchie  monosografie  che  comparvero  in  quest’  anno 
meritano  di  trovare  luogo  qui,  Giuseppe  Gauticri  tentò  di 
scoprire  la  cagione  del  gozzo  de’ moutagnuoli  (a),  ma  infrut- 
tuosamente, perchè  mancava  d’idee  patologiche  esatte.  Com- 
binò il  rilasciamento  della  tiroidea  con  l'idea  di  un’ infiam- 
mazione di  questa  gianduia,  ma  ci  lasciò  nell' oscurità  intor- 
no alla  cagione  occasionale  propriamente  detta  dalla  ma- 
lattia. * 

5.  Comparve  un’  9pera  di  Beniamino  Bell  su  le  malattie 
veneree  (2).  Questo  libro  puramente  pratico  contiene  alcune 
r flessioni  importanti  ed  utili,*  ma  la  differenza  stabilita  da 
Bell  tra  la  gonorrea  e la  sifilide , le  numerose  forme  larva- 
te , che  attribuisce  a quest’  ultima  , 1’ eredità  della  malattia 
che  egli  ammette  , tutte  queste  opinioni  unite  ad  una  grati 
tendenza  all’  empirismo,  diminuiscono  il  merito  del  suo  libro, 
la’  eredità  della  sifilljde  diveune  anche  più  incredibile,  quanJo 
Giovanni  Claudio  Rougemont  espose  sagacemente  la  teoria 
delle  malattie  ereditarie  (3). 


(1)  Tyrolensium  , Carinthiorum  Slyriorumque  strania 
a T.  Gautieri  obscrvata  et  descripla.  in  4»  Piena.  1794. 

(2)  Trattalo  su  la  gonorrea  esu  la  malattia  venerea  t 
rad.  dall ’ inglese,  in  8.  Lipsia  , i794- 

(3)  Trattato  delle  malàttie  ereditarie:  trad.  di  F.  G. 
JVegelcr.  in  8.  Francforle  sul  JUeno,  1794.  « 
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6.  Nella  tesi  di  Carlo  Federico  Kreuzuricsen  (i),  ho  riu- 
nito quanto  mi  è sembrato  proprio  a formare  una  storia  del 
Diabete  possibilmente  completa.  Per  mezzo  dell’  induzione  ho 
cercato  di  provare  che  nelle  persone  attaccate  da  quest’  affe- 
zione possono  i reni  trovarsi  ne’  due  stati  differenti  di  rila- 
sciami nto  e di  eccitamento  , onde  si  spiega  non  solo  la  dif- 
ferenza de’ sintomi  , ma  anche  quella  de’ metodi  curativi,  cui 
si  è ricorso.  Giacomo  Tommasiui  molto  a me  si  accostò  nei 
suoi  ragionamenti  , soltanto  prese  in  maggior  considerazione 
lo  stato  dell’  eccitamento  (3). 

7.  Michele  Byan  pubblicò  un  buon  libro  sull’  asma  ; in 
quasi  tuli’  i casi  attribuì  questa  malattia  alla  impressione  del- 
l’ara  fredda  su  i polmoni  , ed  allo  spasmo  tonico  dell' orga- 
no clic  ne  segue  ; fece  pure  conoscere  le  circostanze  in  cui 
si  può  sperare  di  guarirla  (3).  Giorgio  - Eurico  Jawandt  rac- 
colse eccellenti  osservazioni  su  la  dissenteria  gastrica  epidemi- 
ca , e contribuì  sopralutto  ad  arricchire  la  semiotica  (4). 

Giacomo  vati  Gcnus  analizzò  il  pus  varioloico , e riunì 
utilissime  riflessioni  su  la  patologia  del  vaiuolo  (5).  Ri- 
sulta dai  suoi  lavori  che  il  pus  varioloico  siccome  tutti 
i virus  animali  , non  contiene  acredine  predominante  , 
nè  acido,  nè  alcali  , e che  le  pustole  risiedono  nel  tessuto 


(1)  Diss.  de  cognoscendo  et  curando  diabete,  in  8. 
Hai , 1794. 

(2)  Storia  ragionata  di  un  diabete,  in  8.  Parma  , 1794. 

(3)  Osservazioni  su  la  storia  e trattamento  dell'  asma, 
in  8.  Londra  , 1794. 

(4)  Storia  di  una  dissenteria  epidemica,  in  8.  Pi- 

' >794- 

* (5)  Diss.  pathologica  de  morbo  varìoloso.  in  8.  Ullra- 

jeet.  1794.  i 
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mucoso  di  Mafpighi.  Ma  i patologi;  non  arnraclteranno  con 
lu.  che  ««Je  bello  e formato  nel  sangue.  Gustavo  - Lorenzo 
Giuliano  Muhrerbeck  (i)  , scrisse  anche  una  molto  ben  fatta 
compilazione  sul  vaiuolo  spurio.  Finalmente  non  debbo  om- 
metterc  .1  trattato  d.  Giovanni  Beniamino  Erhard  su  la  dif- 
ferenza delle  malattie  mentali  ; desso  si  annovera  tra  le  priu- 
c.Pa , operej  patologiche  moderne  ; ma  le  osservazioni  di 
Guglielmo  Saunders  su  le  malattie  del  fegato  (9)  , e quelle 
d»  Lepicq  de  la  Clòture  relativamente  al  modo  d’ influire 
sulla  salute  e sul  corso  delle  malattie  del  clima  e della  costi- 
none atmosferica  d,  Normandia  (3) , sono  insignificantissi- 
me ed  a uebe  cattive.  .J  ° 

La  semiotica  si  arriccili  dell' utile  manuale  pubblicata 

da-Cnshano  Gottofredo  Gruner  , u„0  de*  più  abilf  semiolo- 
g«t«  de  tempi  moderni  (4),  e del  trattalo  solamente  u„  poca 
troppo  scolastico  d.  Carlo  Federico  Gotti.  Ideler  su  le  cri- 
f (5).  Quest  ultima  opera  è infinitamente  preferibile  all’  ar- 
ticolo Cozione  neh  Lciclopledia  metodica.  Daumont  e Leu- 
guerene,  . quali  sono  gli  autori  di  quest’ articolo , nulla  sep- 
Tb  dgmjS  )0  dare  su]Ic  crisl  4*  un  estratto  del  libro  del  ce- 
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(i)  Dm.  de  marioli,  spuriis.  in  4.  Goti.  ,,04. 

.<*>  Trr°“a‘°  fddura  e delle  malalliedel  /«„. 
lo*  in  8.  Londra  9 1794.  J ® 

(3)  Topografia  medicinale  dilla  Normandia,  trads 
affi  frane,  m 8.  òtendal , lygf. 

(4)  Semiotica  fisiologica  e patologica,  in  8.  Jena.ringL 
l794  } Llber  sw^latis  de  crisi  morborum.  in  8.  Tkrun 
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8.  È questo  il  luogo  di  pronunziare  un  giudizio  injparz  ale 
su  la  parte  medica  dell’  Enciclopedia,  di  cui  in  questo  anno 
comparve  il  settimo  volume  (i).  Tra  gli  autori  de' diversi 
articoli  figurano  nomi  celebri  ; ma  gli  articoli  differiscono 
tanto  in  riguardo  alla  di  loro  perfezione  , clic  per  due  buoni 
cd  udii  , se  nc  trovano  quasi  velili  mediocri  , ed  altrettanti 
cattivi.  È vero  che  il  piano  dell'  opera  per  ordine  alfabetico 
si  opponeva  perchè  dar  gli  si  potesse  un  grande  gi^ido  di 
perfezione  , ma  intanto  molti  collaboratori  pare  che  cono* 
scessero  gli  oggetti  su  de’  quali  volevano  scrivere  meno  di 
un  candidato  tedesco  che  publica  la  sua  dissertazione  inau. 
gurale.  ' ù.  • . v <u  Jt 


Non  può  dubbitarsi  che  non  abbia  Fonrcroy  lavorato 


(i)  Enciclopedia  metcd.ca  : Medicina.  Che  contiene  t. 
l' Igiene.  2.  la  Patologia.  3 la  Semiotica  e la  Nosologia. 
4 la  Ter  apeulica  o Ma’ cria  iriedica.  5 la  Medicina  miti - 
ture,  t)  la  medicina  veterinaria:  7 la  Mediana  legale.  8 
La  Giurisprudenza  della  Medicina  , e della  Farmacia,  g 
La  Biografia  medica.  Redatta  da  una  società  di  medici 
ed  ordinata  e pubblicata  da  Vico  d’  Azyr  voi.  1 VII. 
in  4-  Parigi  e Liegi  1787  1794*  Quest’  opera  è poco  co- 
nosciuta dai  tedeschi  , a cagione  del  suo  alto  prezzo  ; ma 
questa  medesima  ragione , ed  il  pregiudizio  regnante  in 
Germania , che  i Francesi  abbiano  spinte  le  scienze  ad 
un  punto  di  perfezione  che  non  si  potrebbe  raggiungere  , 
fanno  passare  l’  Enciclopedia  melodica  per  uno  de'  libri  più 
sorprendenti  : Io  conosco  cosi  bene  , r\pn  solamente  la  par- 
te medica , ma  ancora  quella  della  botanica  e dell’  agricol- 
tura di  cui  sovente  ho  fallo  uso  , che  mi  trovo  nello  sialo 
ci  tranquillizzare  gli  amici  della  letteratura , che  si  dispiac- 
ciono per  non  aver  quest’  opera  a disposizion  loro. 
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colla  massima  attenzione  a quest’  opera , onde  è che  i suol 
articoli  hanno  l’ impronta  della  perfezione  il  soggetto  vi  si 
trova  esaurito  e trattato  con  precisione  estrema  e chiarezza 
rara.  Su  le  malattie  degli  artisti  e degli  artegiani  dlficilmen- 
te  si  troverebbe  un  libro  più  soddisfacente  degli  articoli  di 
questo  abile  chimico  nell’ Enciclopedia.  L’articolo  intorno  alla 
formazione  delle  pietre  nel  corpo  umano  ( calculus  ) , non 
fanno  onore  al  talento  scrutatore  di  questo  dotto  distia, 
to.  A torto  si  eleva  contro  le  osservazioni  chimiche  , Bel- 
l' articolo  Calorico  , le  quali  pretende  che  più  non  possano 
attualmente  arricchire  la  medicina  , perchè  Ippocrate  ha  fat- 
to in  tal  genere  quanto  era  possibile  di  farsi.  Si  debbono 
aprir  nuòve  strade  , non  più  servilmente  attenersi  ai  sintomi , 
siccome  alle  sorgive  del  diagnostico  , ma  studiare  le  relazioni 
chimiche  degli  elementi  del  corpo  nelle  malattie.  In  vano 
die' egli  , i pratici  producono  l'esempio  del  padre  della  me- 
dicina , quando  considerano  la  semplice  osservazione  dei  fcr 
uomeui  al  letto  dell'  ammalato  qual'  indispensabil  cosa  pel 
perfezionamento  della  scienza,  ippocrate  stesso  riuniva  da  ve- 
ro filosofo  tante  cognizioni  preliminari  e raccomandava  sì  cal- 
damente l’unione  della  fisica  colla  medicina,  che  l’esempio 
suo  prova  fino  all'  evidenza  , che  1’  arte  di  osservare  consiste 
unicamente  nello  studio  delle  scienze  fìsiche. 

Non  costerà  pena  lo  scoprire  in  queste  assertive  la  veri- 
tà che  sta  bizzarramente  combinata  con  idee  incerte  ed  an- 
che false.  Colui  che  pensa  che  siano  complete  le  osservazio- 
ni chimiche , anche  per  rapporto  ad  una  sola  malattia  qua- 
lunque , dà  prova  di  mancanza  di  cognizioni  o di  volontario 
accecamento.  Può  ritenersi  1’  utilità  delle  applicazioni  della 
chimica  e della  fisidà  alla  medicina  , senza  limitare , eoa 
r'ourcroy  , 1'  arte  di  osservare  a queste  due  scienze  , o senza 
sperare  che  queste  applicazioni  portino  la  medicina  al  suo 
più  alto  punto  di  perfezione.  Bisogna  conoscere  ben  poco  la 
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storia  dell’  arte  nostra , o giudicare  molto  falsamente  per  non 
vedere  che  se  queste  applicazioni  fossero  state  fatte  dagli  uo- 
mini  i più  dotti  ed  i meno  sospetti  di  parzialità , pure  ne 
sarebbero  resultati  abusi  estremamente  funesti.  Silvio,  Tache- 
nius  e Bontèkoè  , presso  gli  antichi  ; Girtanncr  , Bcddoes  , 
Rcich  c Mitchill , tra  i moderni , somministrano  csempii  fune* 
sti  dell'  influenza  delle  applicazioni  imprudenti  della  chimica 
all’arte  di  guarire. 

Hallè  , nell’  Enciclopedia  metodica  ha  dati  due  eccellen- 
ti articoli  di  geografia  medica , àfrica  ed  Europa ■ Que- 
st' ultimo  è incompleto,  Macquart  c Bricude  sono  autori  di 
un  articolo  sommamente  importante  , Imaginazione  , in  cui 
tra  le  altre  cose  mettono  in  chiaro  tutta  l’inezia  del  magne- 
tismo animale.  Doublet  ha  ben  trattate  le  malattie  delle  ar- 
male ( Armate  );  Mohon  l’inoculazione  del  vaiuolo  e ( Ino- 
cu! azione  ) , e le  febbri  intermittenti  ( Intermittenti  ).  La- 
guerenne  la  cangrena  secca  o l’eresipela  cangrenosa  ( Arden- 
te ) ; Chambon  la  Clorosi , ed  Andiy  1’  Indurimento  del 
tessuto  cellulare  ue’  neonati.  Ma  quasi  tutti  gii  articoli  di 
Chamsrru  , tra  gli  altri  Diabete  , c la  maggior  patte  di 
Mahon  , Laporte  , Hugard  e Laguerennc  , sono  magri  e cat- 
tivi. Così  gli  articoli  Acrimonia  , Apoplessia  , Atrabile  , 
Bile  (i),  Dissenteria  , Epilessia , Erisipele  , Cefalalgia , 
non  valgono  la  pena  di  esser  letti.  11  lungo  articolo  anato- 
mia patologica  di  Vicq-d’ Azyir,  è scritto  superficialmente  c 
per  la  massima  parte  copiato  da  Lieutaud. 

, 1 


4 


(i)  Laguerenneì  auloie  di  quest  articolo  , dice  sem 
pre  Stool  per  Sioll . 


Digitized  by  Google 


174 

Articolo  Terzo 

Materia  medica  e Terapeutica . 


i.  Se  gli  articoli  fisiologici  diFourcroy  sono  i migliori  del- 
l’Enciclopedia metodica  , quelli  di  materia  medica  sono  al- 
trettanti capi  d' opera  , e quasi  tutti  sono  stati  trattati  da 
lui.  Mi  fermerò  principalmente  all’articolo  Azione , in  cui 
Fourcroy  tenta  di  spiegare  le  virtù  ed  il  modo  di  agire  dei 
medicamenti.  Ne  enumera  attentamente  le  qualità  fisiche  , e 
fa  vedere  quali  virtù  risultano  da  queste  qualità  : in  seguito 
considera  le  qualità  chimiche.  Conviene  che  i chim'atri  del 
dieci ssettesimo  secolo  erauo  su  di  una  falsa  strada  , e che  il 
corpo  umano  non  si  può  paragonare  ad  un  laboratorio  di 
chimica.  Ammette  non  di  meno  un’azione  immediata  de’  mer- 
dicameuti  su  la  massa  degli  umori , anche  nelle  seconde  vie , 
sfiora  leggiermente  i cangiamenti  che  i rimedii  soffrono  de’ 
liquidi  del  corpo,  e pare  che  non  avvertisce  le  contradizioni 
con  se  medesimo  nelle  quali  inciampa  , quando  parla  più 
innanzi  dell'  azione  de’ medicamenti  su  le  parli  irritabili  e 
sensibili.  Tra  gli  altri  suoi  articoli  di  materia  medica  si  di- 
stinguono sopratutto  i seguenti  : Analisi , Bianco  di  Bale- 
na , Cachou , Carbonaii , Cassia , Castoro , Etere , e Fer- 
ro. Raccomanda  I’  etere  per  vomitivo  e purgante. 

Alcuni  suoi  collaboratori  han  dato  pure  buoni  articoli , 
come  Antivenerei  di  Home  ; Bagni  di  Carri're  e Macquart/ 
Acqua  di  Macquart  , e sopratutto  1’  articolo  classico  elettri- 
cità di  JUauduyt. 

Matteo  Zacchirolli  emise  idee  analoghe  a quelle  di  Four- 
croy intorno  all’  azione  chimica  de’  medicamenti  ; ma  le  e* 
spresse  eoo  molta  minore  precisione  , pcrchì  ad  esempio  di 
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Rosa  , riguardava  1’  aria  qual  principio  attivo  nelle  sostanze 
alimentari  e medicamentose.  Stefano  Galiini  l'attaccò  su  que- 
sta opinione  , c dimostrò  doversi  credere  piuttosto  che  gli 
elementi  de  fluidi  aeriformi  siano  i principi»  attivi  (0.  Que- 
ste memorie  vennero  pubblicale  in  Germania  in  un  buon  ma- 
gazzino di  materia  medica  di  Carlo  Gotti.  Kuhn  , di  cui 
si  desidererebbe  la  coutiiiuazione  (q).  Iu  oltre  si  contiene  nel 
primo  fascicolo  una  stoiia  medica  del  muriato  di  barite  di 
Giovanni  Angusto  Schmidt  , un  trattato  sul  fosfato  di  soda 
di  Giorgio  Pèarson  , ed  una  memoria  su  l’utilità  de’  sedativi 
nell*  itterizia  di  Chaut.  Giovan  Pietro  Frank  vi  raccomanda 
il  muschio  coll’ oppio  nella  cangrena  secca. 

G.  D.  Hcrholdt  determinò  perfettamente  1’  importanza 
dell’  analisi  chimica  de’  medicamenti  per  lo  studio  delle  di 
loro  proprietà  , e sviluppò  anche  gli  abusi  d?  quest'  ana- 
lisi (3). 

a.  Andrea  Comparetti  fece  conoscere  una  nuova  specie  di 
chinachina  , che  si  chiama  china  del  Brasile.  Trovò  , clic 
in  questa  corteccia  si  contiene  più  estrattivo  e meno  resina 
che  in  quella  del  Perù , e che  agisce  come  stimolante  c 
purgante  (4).  Giovanni  Rclph  raccomandò  pure  la  china  chi- 


(i)  Giornale  per  servire  alla  storia  ragionata  della 
medicina  in  questo  secolo,  tom.  IV.  p.  4'3. 

(a)  Magazzino  per  la  materia  medica,  iu  8.  Chemnilz 
1384. 

(3)  Commentano  de  questione  medica  : Num  vires 
medicarne ntorum  ojficinalium  aut  chymica  analysi  aut  sco- 
sti um  opc  aut  consideralione  similitudinis  in  partil/us  es- 
sentialibus  rectius  cognoscentur ? in  8.  Ha/.  1794. 

(4)  Annali  di  materia  medica , fase.  1.  p.  I. 
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uà  gialla,  cui  attribuiva  efficacia  supcriore  ad  ogui  altra  (i). 

3.  JL’  uso  dell’oppio,  che  Aug.  Gotti.  Richter  aveva  recen- 
temente consigliato  nella  Dissenteria  con  le  restrizioni  neces- 
sarie , cagionò  una  delle  più  vive  dispute  tra  alcuni  m -dici 
di  Neuwied.  Dièt.  Gotti.  Bruning,  persuaso  che  l’abuso  del 
medicamento  è nocivo  in  questa  malattia  , pubblicò  un’  opera 
in  cui  fece  prova  nè  di  sangue  freddo  , nè  d’ imparzialità  (2). 
Osiander  pure  trovò  l’oppio  estremamente  utile  contro  la 
dissenteria  (3).  S’ incominciò  a prescriverlo  più  frequente- 
mente , unito  al  mercurio  , nelle  infiammazioni  locali  e pas- 
sive. Giovan  Giacomo  Rambach  fece  sentire  l’ importanza  di 
questo  metodo  in  un  eccellente  dissertazione  inaugurale  (4)  ; 
la  sviluppò  almeno  molto  meglio  di  Giovanni  Goy , che  at- 
tribuiva r efficacia  di  questo  rimedio  contro  le  malattie  in- 
fiammatoric*alle  sue  proprietà  dissolventi  ed  alteranti  (5). 

La  letteratura  di  quest’  anno  è ricca  sopratutto  in  opere 
su  le  acque  minerali.  Samuele  Gotti.  Vogel  pubblicò  la  de- 
scrizione di  un  bagno  di  acqua  di  mare  stabilito  a Dobcran 
sul  modello  di  quelli  della  Gran  Brettagna  (6) , e vantò  con 


(t)  Ricerche  su  la  proprietà  medicinale  di  ma  nuova, 
specie  di  chinachina  nuovamente  immessa  in  queste  con- 
trade sotto  nome  di  chinachina  gialla  in  fi.  Londra , 179$. 

(2)  Su  gli  effetti  nocivi  dell  oppio  nella  dissenteria, 

n 8.  Neuwied  1794.  \ 

(3)  Fatti  memorabili  di  medicina  e di  ostetricia  , T. 
II.  , p.  35- 

(4)  Usus  mercurii  in  morbis  inflammatoriis.  in  8.  Halea> 
*79<- 

(5)  Disi,  de  virtute  mercurii  infiammationes  resobcnleì 
in  8.  Mogunt.  1794. 

(6)  Su  l' utilità  e l'uso  de  bagni  di  mare,  in  8.  Sten . 
al,  1794. 
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un  poco  di  troppa  parzialità  i vantaggi  de'  bagni  di  tal  fat- 
to.  Dopo  del  suo  libro  si  dee  distinguere  quello  di  Giuseppe 
Pasta  su  i bagni  delle  vicinanze  di  Bergamo  fi);  quello  di 
Giovati  - Filippo  Hcttler  su  le  acque  di  Willhemsbad  ; la 
descrizione  delle  acque  di  Mcinberg  di  Gio.  Crist.  Fed, 
Schei  f i il  trattato  di  Francesco  Antonio  Reuss  su  Ic^icque 
di  Egra  , e quello  di  Francesco  Giuseppe  Krapf  su  i bagni 
di  Badeu. 

Gio.  Crist.  Gotti.  Ackermann  produsse  un  manuale  di 
terapeutica  generale  (a)  -,  in  cui  stanno  esposti.»  diversi  me- 
todi con  molta  particolarità  c precisione.  Ma  i ragionamenti 
dell'  autore  spesso  prolissi  c spesso  anche  molto  oscuri , cd  il 
suo  attaccamento  alle  forme  scolastiche  diminuiscono  1’  utilità! 
dell'opera.  Per  cs.  vi  si  trova  un  capitolo  su  i mezzi  di  cor- 
riere le  acrezze  ; sostiene  Ackermann  che  la  proprietà  sti- 
molante dall’  oppio  è-  semplicemente  mediata  , perchè  1’  ato- 
nia della  pelle  accresce  P afflusso  degli  umori  verso  questa 
parte  ed  accresce  1’  energia  del  cuore.  Del  resto  alcuni  critici 
hanno  elogiato  il  latino  dell’autore.  Io  però  non  lo  trovo, 
senza  difetti  , perchè  mulier  , cui  menstrua  emanent , hoc 
resultai  ex  eo,  medicamenta  alta  nuli  a , nervosus  in/luxust 
sono  barbarismi  , che  un  buono  scrittore  dqu  si  permette. 


ry  : 
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(i)  Delle  acque,  minerali  de'  dinorni  di  Bergamo,  in 
4.  Bergamo  , 1794.  * 

(»)  Istit.  therapiac  gencialis.  ia  8.  Nori  ed  Altorf 
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y Chirurgia  ed  Ostetricia. 

i.  Queste  due  branche  dell’  arte  di  guarire  , senza  fare 
acquisti  straordinari)  si  arricchirono*  di  osservazioni  istruttive 
pubblicate  in  raccolte  da  Giusta  Grist.  Lodcr  , Sebastiano  Mi* 
giiavacea  , ed  Annibale  Parea  (!). 

Il  sistema  completo  di  chirurgia  di  Giacomo  Lattta  (5)  sì 
distingue  dal  manuale  dì  Bell,  perchè  per  ciascuna  affezione- 
e per  ciascuna  operazione  si  trovano  annessi  casi  di  malattie 
destinati  a servire  di  esempio  , ma  sovente  queste  storie  sono 
molto  magre.  Beniamino,  Bell  si  acquistò  nuovi  titoli  alla  sti- 
ma de  chirurgi  con  un’opera  classica  sull’idrocele  , remato- 
cele ed  il  sarcoccle , nella  quale , colla  precisione  e colla 
chiarezza  clic  le  sono  proprie",  sparse  tanta  luce  sul  diagno- 
stico di  queste  malattie  , e descrisse  sì  bene  e sì  compieta- 
mente  i processi  operatorii , che  si  lasciò  mollo  indietro  tutti 
i suoi  predecessori  (3).  - 

Q.  Giacomo  Busse!  fece  riflessioni  interessanti  su  la  necrosi, 
e particolarmente  su  la  rigenerazione  delle  ossa.  Eduardo 
Ford  pubblicò  pure  111?  opera  eccellente  su  i segni  ed  il  tral-% 
tamento  della  lussazione  spòntanea  del  fi-more  ; vi  aggiunse 
importanti  osservazioni  intornò  al  n\odo  di  aprire  gli  ascessi. 
Errico  van  der  Laar  fece  utili  ricerche  su  i calcoli  oriuarii 
incarcerati  , e su  la  difrerenza  che  esiste  tra  la  spiua  bifiJa  e 
1’  idrocefalo  ne’  fanciulli.  • 


*■  "1  * I -,  Il  • ,.  » • , . 

(1)  Saggio  di-  Osservazioni  chirurgiche.  Va)%sa  1794. 

(2)  Sistema  pratico  di  Chirurgia.  8.  Edimburgo  1894. 

(3)  Trattalo  dell'  idrocele  \c,  Edimb - *794* 
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Il  barone  Percy  (i),  qual  nuovo  Albucàsi  sviluppò  in 
tiioJo  in>m  labile  la  dottrina  dell’  applicatone  del  fuoco  e del 
cauterio  attuale.  Contemporaneamente  Fourcroy  e Pinci  pub- 
blicarono due  buoni  articoli  di  pirotcnia  medica  nell’  Enci- 
clopedia metodica  , Cauterio  e Fuoco:  quest’  è di  Pinci  5 
1’  altro  di  Fourcroy.  ' « 

3.  Gio.  Giorgio  Schmid!  propose  per  guarire  le  curvature 
della  colonna  spinale  > particolarmente  la  cifosi , una  mac- 
china commendevole  per  la  sua  semplicità  , coramodità  e so- 
lidità (a).  J.  F.  Weissenborn  , annunziò  un  poco  trop- 
po enfaticamente  la  sya  fasciatura  erniaria  perfezionata  , da 
poiché  le  sue  correzioni  erano  già  conosciute.  Un  artiere  di 
Majensa , Zitter  , perfezionò  il  torniquet  inglese  , rimpiazzan- 
do la  vita  della  chiave  con  una  ruota  pel  di  cui  mezzo  si 
stringe  la  fascia  e si  produce  pressione  uniforme. 

La  pretesa  correzione  del  cistotomo  , enunciata  da  Weid** 
raann  , che  consisteva  a farlo  servire  anche  di  condutto- 
re delle  tenaglie  non  è degna  della  nostra  approvazione, 
perchè  abbisogha  voltare  lo  strumento  tagliente  nella  vescica- 
onde  permettere  1’  introduzione  della  pinsetta  nella  sua  scan, 
nellatura  , il  qual  movimento  può  produrre  lesioni  pericolose- 
Leytaud  produsse  un  articolo  classico  nell’  Eujiclopedia, 
sulla  manifattura  e l’uso  delle  candelette  ( Bougie  ). 

4*  Finalmente  Ranieri  Gerbi  , professore  a Pisa  fcpè 
conoscere  un  nuovo  mezzo  contro  il  mal  di  denti  prodotto 
dalla  carie  di  queste  ossa-:  lo  aveva  sperimentato  più  di  sei 
cento  volte  ed  assicurava  averlo  trovato  efficace  quasi  costan- 


ti) Observntiones  ckirurgp-ostelricio-anaiomico-medi - 
cae.  8.  l.ngd.  Bai.  1-9 

(2)  Dissert.  sistens  descrjptio  : machiaae  gibbo  sitala 
uiinuendae  atquc  sanandae  8.  Maiburg.  1794. 
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temente.  Consisteva  questo  mezzo  nel  mettere  a contatto  e 
strofinare  il  dente  malato  con  due  pezzetti  di  caoio  inbevuti 
del  succo  del  corpo  clic  si  sia  schiacciato  dell’  insetto  co- 
leoptero , detto  curculio  unti  - odontalgieus.  Jn  seguito  ven- 
nero proposti  anche  altri  colcopteri  nella  medesima  veduta. 

5.  S(\  intanto  noi  rivolgiamo  i nostri  sguaidi  su  I’  arte  oste- 
tricia , vegghiamo  che  fu  generalmente  combattuta  l’opinio- 
ne clic  il  parto  secondario  delle  donne  debba  abbandona»1 
alla  natura  , anche  uè'  casi  gravi  , e che  quasi  tutti  gli  au- 
tori difesero  il  parto  artificiale.  Tale  si  fu  pur  la  condotta 
di  Riccardo  Bland  , che  cercò  dimostrare  contro  Guglicl- 
mo  Osbornc , che  la  leva  è più  vantaggiosa  del  forceps  , e 
biasimò  questo  scrittore  , ragionevolmente , di  avere  troppo 
sconsideratamente  raccomandata  la  peiforazione  del  cranio. 
Chambon  de  Montaux  agì  nella  stessa  guisa  in  molti  articoli 
dell’  Enciclopedia  metodica , in  cui  consigliò  sopra  tutto  di 
non  abbandonare  alla  natura  il  distacco»  della  plac  n!a. 

Comparve  un’  òpera  classica  sul  forccps  c sulla  leva  , 
nella  quale  Giovanni  Mulder  , dietro  principii 'certi  (i),  rac- 
t comandò  un  forceps  da  sè  inventato  , che  fu  descritto  anche 
-da  Giovanni  Giorgio  Klees.  Tra  tutte  le  leve  Mulder  prefe- 
risce quella  di  Lowder. 

Federico  Beniamino  Osiander  difese  Io  sgravo  artificia- 
le. Le  sue  osscivazionì  sarebbero  molto  più  commcndevoli  se 
fossero  accompagnate  da  un  minor  numero  d’  idee  para- 
dossali ; p.  e.  è che  I’  uso  dell’  imene  sia  di  chiudere  le  va- 
giue  prima  dello  scolamento  dei  mestrui.  Ma  1’  autore  ha 

* 


(i)  Hisloria  luterana  et  critica' fortipum  et  vectium 
obstetriciorum  - iu  8.  Lug-  Baiai».  1794» 
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raccolte  riflessioni  importami  sul  penfigo  de’  neonati  , e sui 
fanciulli  che  hanno  continuato  a vivere  , quantunque  fossero 
venuti  al  mondo  con  membra  cangrenatc. 

«,1  y'  t ■ A ^ ^ L ” « » ^ A-»’ 
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Articolo  Quinto 

Medicina  pubblica  e popolare. 

K Erasi  appena  dileguato  il  timore  cagionato  dagli  errori 
dell’ inumazione  precoce,  che  sopravvennero  quelli  ispirati  dal 
pericolo  di  essere  avvelenati  colle  preparazioni  del  piombo. 
Giorgio  * Augusto  Ebeli  , giureconsulto  annovcrcsc  , avendo 
perduto  un  amico  per  un  triste  accidente,  fece  analizzare  la 
vernice  che  oVdinariamente  si  usa  a coprire  le  stoviglie  , 
c trovò  clic  vi  si  adoperava  il  litaigirio  niente  o poco  vetri- 
ficato., in  vece  di  ossido  di  piombo  ridotto  allo  stato  di  ve- 
tro perfetto  , di  guisa  clic  gli  acidi  non  solamente  , ma  an- 
che altri  fluidi  conservati  in  piatti  stati  così  di  recente  in- 
verniciati Si  caricavano  di  una  quantità  di  litargirio  bastante 
per  avvelenare  gli.  animali,  cui  si  fanno  prendere  , siccome  lo- 
avveiò  con  più  di  duecento  spcrienze.  Or  siccome  , giusta 
la  sua  opinione,  questo  cattiv’  uso  è sparso  universalmente, 
e che  le  persone  ricche  sopra  tutto  rinnovano  frequentemento 
la  di  loro  batteria  di  cucina  , tic  concb iusc  che  la  debolezza- 
delia  generazione  attuale  , lo  stato  valetudinario  abituale  de» 
grandi , ma  principalmente  1'  ipocondria  , la  gotta  c gli  e. 
morroidi  che  si  osservano  tarilo  frequentemente  , siano  conse- 
guenze di  quest’  avvelenamento  col  piombo  , . cui  noi  siamo 
tutti  più  o meno  esposti  , e che  non  Si  conosceva  nel  quin- 
dicesimo secolo.  * . 

Quantunque  il  dotto  e filantropo  Ebcll  cerchi  di  conva* 
lidare  le  sue  indazioni  con  rapporti  verbali  , attcstati  in  re- 
gola , ed  altre  simili  formolo  giudiziarie  , pure  il  lettore  im- 
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parziale  non  può  fare  a meno  di  dubitare  che  non  fosse  cosi 
generale  l’avvelenamento  col  piombo,  quanto  egli  ce  ’l  rap- 
presenta. Non  da  per  ogni  dove  s’ inverniciano  le  stoviglie  d» 
terra  cou  tanta  leggerezza,  imperciocché  gli  sperimenti  fatti 
ad  Halla,  Berlino,  c Dresda  c Stellino  non  diedero  gli  stessi, 
ìisultamenti.  Neppure  le  donne  poterono  ritenere  il  riso  quan- 
do gli  si  rappresentarono  i pericoli  di  questa  nuova  vernice  ; 
desse  assicurarono  che  da  per  ogni  dove  si  Usava  di  non  far 
cuocere  mai  gU  alimenti  in  vasi  nuovi , prima  di  averli  la- 
sciati temperare  qualche  tempo  nell’  acqua.  1 nnoltic  tutti  i 
medici  sanno  che  1’  avvelenamento  col  piombo  si  riconosce  ai 
segni  particolari  e caratteristici  , c clic  non  determina  tutti  i 
numerosi  accidenti  indicati  da  E.bell.  Questo  scrittore  s in- 
gannava pure  credendo  che  si  potessero  ripararle  conseguenze 
dell’  avvelenamento  già  successo  , rinunziando  all’  uso  de’  vasi 
di  terra  verniciati. 

3. 1 piani  relativi -all’ annientamento  totale  del  vaiuolo  oc- 
cuparono  piucchè  mai  i medici  ed  il  pubblico.  A Chester  in 
Inghilterra  , secondo,  il  consiglio  di  Giovanni  Hjygarth  > 
si  fece  il  primo  saggio  di  un’inoculazione  generale,  ma  I’  au- 
tore assicura  che  i pregiudizii  Mei  popolo  impedirono  di  con- 
tinuarli. flaygarth  cita  1’  esempio  della  nuova  Inghilterra  , d» 
$odi  e dell’  isola  di  S.  Elena  i di  cu.  abitanti  sanno  garan- 
tirsi dal  vainolo  per  mezzo  -delle  quarantaue  , e pensa  che 
dal  contagio  di  questa  malattia  possi  così  ben  preservar- 
si come  dalla  peste  e dalle  cpizozie. 

In  Germania  Gio.  Alb.  Enrico  Reinurus  mise  in  vedu-  / 
ta  le  difficoltà  che  si  oppóngono  all’  esecuzione  de  progetti 
per  1’  estinzione  totale  dal  vaiuolo.  Fece  vedere-  che  quanto 
ò poss  bile  in  città  isolate  od  in  isole  , non  lo  sia  in  Euro- 
pa per  cagione  delle  relazioni  generali  che  esistono  tra  i po- 
poli , c che  è pure  molto  difficile  credere  che  tutti  i gover- 
ni si  mettessero  d’  accordp  per  1 adottamento  del  medesimo 
piano , tanto  più  sopratutto  che  il  ^aiuolo  è malattia  ende- 
m>ca  in  tutta  l’  Europa 
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Ma  alcune  teste  qalde  , siccome  B rnardo  Crist.  Fausl 
e Crist.  Luigi  Lenz  , trovarono  ficil  cosa  il  fare  spa- 
lire  tutti  questi  ostacoli.  11  primo  calcolò  che  1’  Europa  per- 
de annualmente!  quattro  - cento  mila  uomini  pel  vaiuolo,  pul>- 
blicè  una  nuova  edizione  del  suo  catechismo  di  sanità  , . e 
continuò  i suoi  sogni  su  la  felicità  degli  uomini  che  non  por'  6 

tano  calzoni  (i).  Egli  e Francesco  Maria  Scuderi , delle  o- 
pcre  cui  Leug  fece  1’ estratto , si  prpquivùafonp  per  le  case 
folate  d’  inoculazione. 

L’  apologia  de’  cimitcrii  di  Wurzer  , dimostra  non 
esservi  causa  tanto  cattiva  che  non  si  possa  difendere.  Questo 
scrittore  cerca  di  provare  colla  teorica  e colla  sperienza  che  i 
cimiteri i non  hanno  influenza  funesta  sulla  salute. 

3.  Il  magnetismo  animale  parte  che  avesse  voluto  rilevarsi, 
perchè  in  qui'St’  anno  un  tal  conte  di  Thuti  operò  cure  mira- 
colose a Lipsia  toccando  solamente  gli  ammalati , particolar- 
mente quelli  che  pativano  dolori.  Carlo  Federico  iiindeu- 
bourg  e Carlo  • Gotti.  Kuhn  svelarono,  in  una  memoria 
molto  istruttiva  , le  illusioni  che  sempre  precedono  le  cure 
miracolose  di  questp  giocoliere. 

Crist.  Gugl.  Hufeland  pubblicò  una  raccolta  di  scritti 
popolari  , che  desso  aveva  pubblicati  separatamente  prima. 

In  questa  collezione  si  osserva  un  sano  discernimento  sul  ma- 
gnetismo animale , qualche  saggio  consiglio  su  i mezzi  di  e- 
vitarc  il  vaiuolo  , una  buona  apologia  de’  bagni  tiepidi  , 
uq'  esempio  forte  de’ pericoli  dell' immaginazione  (o).  Carlo 


(1)  I periodi  della  vita  umana.  Berlino  >794-  Catechi- 
smo di  sanità  ad  uso  delle  scuole  , e madri  di  famiglia . 
8.  Leipsick  i jg4  • 

(2)  Memorie  di  un’  utilità  generale  per  contribuire  at- 
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Gaspare  Crivc  pronunziò  1'  anatema  contro  il  belletto,  i busti 
con  le  ossa  di  balena  e le  altre  vesti  moderile  delle  don- 
tic  ; ma  il  libro  prolisso  di  Adolfo  Nolde  , quello  di  Gio. 
Carlo  Enrico  Aekermann  , di  P.  Krause,  e di  un  anonimo  , 
piovano  quanto  poca  disposizione  hanno  certi  autori  per 
scrivere  libri  di  medicina  ad  uso  del  bei  sesso. 

Sjfj  r ^ ' **-»  ( • . > -t-f  * ■*,  irfii 

CAPITOLO  SETTIMO 

* ••  . . . .> 

Stato  della  medicina  nel  1795.  > 

Articolo  Primo 

Anatomia  e Fisiologia. 

•*  1 * <*  • ' , * * . * • • 

x.  In  quest’  anno  1’  anatomia  fece  pochi  0 nessun  progrèsso. 
Errico  M.  Leveling  pubblicò  la  prima  parte  del  suo  manuale, 
che  non  fu  accolto  meglio  della  sua  edizione  della  fisiologia  di 
Halicr.  La  monografia  di  C.  F.  L,  Wildberg,  è importante:  vi 
si  trova  la  descrizione  accuratissima  dell’organo  dell’udito,  ed 
una  buona  compilazione  su  le  funzioni  e le  malattie  delle  pari1 
che  Io  compongono  ; ma  le  tavole  non  corrispondono  alle  eccel- 
lenti preparazioni  fatte  dal  fratello  dell’  autore  sotto  gli  oc- 
chi di  Meckel.  Giovanni  Enrico  Cristofano  Schenkc  tliò 
prova  di  grandi  cognizioni  nelle  sue  riflessioni  su  diversi  ossi 
del  corpo  umano. 

2.  La  più  interessante  opèra  fisiologica  è quella  di  Gioac- 
chino Dieterich  Brandi} , che  preparò  una  rivoluzione  corn- 


ili salute  ed  al  bene  essere  del  popolo , e per  dargli  delle • 
tono'scenze  in  medieina  - Lcipsich.  1794. 


Digitized  by  Goc 


i8b 

pietà  , almeno  in  Germania  , della  scienza  (»).  L autore 
vuol  provare  in  seguito  de’  lavori  di  Fourcroy» , di  Si-nnc- 
bier  e d’ Ingennouss  , che  negli  esseri  organizzati  si  opera  un 
non  interrotto  rinnovamento  della  materia  ed  un’  operazione 
chimica  continua  , e che  l’ossigeno  ed  i.l  carbonio  sopratulto 
hanno  gran  parte  ne’ fenomeni  di  nostra  economia.  Si  mette 
intanto  accuratamente  in  guardia  contro  le  false  interpetrazio- 
ni  di  coloro  che  potessero  opinare  che  desso  riguarda  questi 
elementi  o il  cangiamento  perpetuo  cui  sono  esposti , qual 
cagione  della  vita  , come  recentemente  Hanno  fatto  alcuni  di- 
scepoli della  scuola  pneumatica.  Questi  corsi  intermedi!  non 
possono  contenete  il  principio  della  vita , perchè  essendo  ma- 
teria hanno  bisogno  di  essere  attirati  da  qnalclie  cosa  che  sia 
estranea  ad  essi.  Brandis  arriva  fino  a pretendere  che  la  ma- 
leria organica  è il  prodotto  di  una  forza  particolare  che  non 
agisce  secondo  le  leggi  della  fisica  , ma  che  sovente  opera 
combinazioni  aifatto  contrarie  a quelle  delle  affinità  chimiche’ 
La  forza  vitale  non  è mai  il  risullamento  dell'  organizzazio- 
ne > cd  intanto  dice  in  seguilo  1’  autore  che  1’  irritabilità  è il 
prodotto  di  questa  organizzazione.  ,*• 

Convengo  che  Brandis  ha  molto  ben  determinate  le  ope- 
razioni chimico  - an:mali  del  corpo  ; ma  non  ne  ha  chiara- 
mente conceputi  tutti  i fenomeni  , e particolarmente  non  ha 
avuta  idea  precisa  del  rapporto  clic  esiste  tra  essi  c ciò  che 
noi  chiamiamo  forza  vitale.  Per  ben  concepire  tutti  i fenome- 
ni di  queste  operazioni  chimico -^animali , era  necessario  pos* 
sedere  cognizioni  piu  profonde  di  chimica  animale  5 cd  ab- 
bisognava più  scetticismo  per  giudicare  del  rapporto  della 
forza  vitale  colla  materia  animale  ; essendo  , che  dal  non  po- 
tersi spiegare  i fenomeni  della  vita  colle  leggi  ordinarie  della 


(i)  Saggio  sulla  forza  vitale : A tino  v.  1795. 


>86 

chimica,  non  nc  segue  che  la  fona  vitale  sia  indipendente  dalla 
materia  organica.  Innoltre  gli  argomenti  ili  Brandii  noti  han- 
no sufficiente»!  iute  confutata  P esistenza  de’  corpi  Intermediari 
donde  questa  forza  dipende  ; possiam  sempre  produrre  I’  e-  . 
sempio  della  materia  elettrica  e della  materia  magnetica , 
cui  nessuno  sarà  tentato  di  contrastare  forza  sufficientemente 
possente. 

Le  ragioni  che  adduce  per  istabilire  una  differenza  tra 
1*  elasticità  de’  corpi  inerti  e la  contrattilità  delle  fibre  vivent^ 
neppure  mi  sembrano  sufficienti.  O fferiscono  le  due  forze  , 
dice  egli , perchè  nella  prima  non  si  saprebbe  indicare  una 
materia  che  sperimenti  cangiamenti  , e perchè  gli  effetti  sono 
molto  meno  pronti  di  quelli  della  contrattilità.  Quest’  ultima 
proposi/  oue  è evidentemente  falsa  , perchè  una  corda  tesa  ad 
una  verga  di  acciaro  agisce  con  una  rapidità  che  ben  si 
può  calcolare  forte  quanto  quella  de’  movimenti  muscolari. 

In  quanto  concerne  i cangiamenti  che  sperimentano  gli  cle- 
menti nella  contrattilità  , nulla  di  ben  preciso  possiam  dire  a 
questo  riguardo  , ed.  abbisognano  ulteriori  ricerche  che  c’  i- 
‘struiscano.  Questo  cangiamento  non  è nè  anche  necessario;  da 
per  ogni  dove  sopravvengono  contrazioni , siccome  lo  prova 
l'esempio  di  una  verga  di  acciaio  e di  una  corda  tesa. 

Stabilendo  Queste  obiezióni  , io  uon  ho  lo  scopo  di  pro- 
vare che  partecipo  pfcr  1’  opinione  contraria  a quella  di  Bran- 
dis  ; ma  esse  tendono  solamente  a dimostrare  1’  importanza  del 
scetticismo  e la  necessità  assoluta  di  questa  filosofia  in  materia 
che  sono  affatto  fuori  de’  limiti  della  nostra  sperienza. 

Vi  sono  altri  puuti  della  dottrina  di  Brandis  su  de’  qua- 
li io  sono  anche  meno  di  accordo  con  lui.  L’  infiammazione, 
egli  dice  ',  risiede  uuicanlente  nel  tessuto  cellulare  , ed  è que- 
sta malattia  accompagnata  da  un  mutamento  chimico  degl1 
ekmeùli  della  materia  animale,  che  l’autore  indica  col  no- 
me di  flogistico.  Se  questa  indicazione  tende  unicamente  ad 
indicare -l  analogia  dellc  operazioni  animali  e dellftcombuslione» 
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è inconveniente  , perchè  ricorda  1*  annosa  dottrina  del  (log,- 
sto  Inuollrc  nulla  ci  autorizza  a paragonare  tutti  i fenomn» 
di  vita  con  quelli  della  combustione  , po.che  no,  non  ab- 
biamo alcun'  idea  de’  cangiamenti  che  sperimentano  l.  e c 
menti  chimici  durante  questi  fenomeni.  L ipotesi  clic  U* 
fia, umazione  è accompagnata  da  un  mutamento  d.  ppemtou, 
naturali  non  ha  la  menoma  utilità  e nulla  può  spiegare.  Del  ie 
sto  il  restringere  la  sede  dell’  infiammazione  al  solo  tessuto 
cellulare  c contradire  alla  testimonianza,  dell’  esperienza. 

U ragion»  prodotte  da  Brandis  per  provare  che  I azio- 
ne de’  nervi  consiste  nel  movimento  d.  essi  organi  , non 
persuadono.  Secondo  lui  le  sensazioni  sono  accompagnate  da 
contrazione  de’  nervi  . simile  a quella  che  sperimentano  . mu- 
scoli ne’ movimenti.  È falso  che  questa  epurazione  proble- 
matica sia  analoga  ai  cangiamenti  vis.b.li  de  nervi.  Hallcrr  u 
dimostrato  il  contrario  con  sperienze  che  non  ammettono  re- 
ni,die  ; ma  non  potrebbe  nè  provarsi , nè  nvocars.  ...  dubbio 
che  i nervi  sperimentano  un  mutamento  di  luogo  ed  un  mo- 
vimento impercettibile.  11  vdro  scettico  sospende  .1  suo  giudi- 
zio su  di  oggetti  di  tal  fatta. 

Tutti  i fisiologi  non  erano  convinti  su  la  necessità  dello 

scetticismo  , quantunque  la  filosofia  critica  avesse  dovuto  da 
“ medesL  costringerli  ad  adottate  qaesta  condotta. 
Medine  che  del  resto  si  erano  occupati  con  successo  di  me- 
dicina pratica  , si  gettarono  nel  campo  della  metafis.ca  tra- 
scurata , la  quale  tanto  più  doveva  attrarli  a sé  , in 
quanto  r usciva  intieramente  nuova  per  essi.  . 

3 Gio.  Crisi.  Reil  (i)  rinnovò  il  dogmatismo  degli  atomisti 
riferendo  , in  una  curiosissima  m- moria,  con  cui  comincio  11 
suo  giornale  patologico  , ragioni  dedotte  con  molta  sagacia  , 


(i)  Archivi  di  fisiologia»  I»  Bulla , *79^’ 
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e clic  tendono  a provare  che  la  forza  vitale  dipende  dalla 
forma  e dal  mcscuglio  della  miteria  animale. 

L'assertiva  che  lutti  i fenomeni  del  corpo  dipendano 
dalla  materia  c dai  cangiamenti  de’  suoi  elementi  non  è nuo- 
va. È per  lo  contrario  la  più  antica  di  tutte  le  teoriche  fi- 
losofiche. Le  dottrine  secrete  de’ primi  filosofi  della  Grecia 
tutte  partivano  da  questo  principio  : i versi  di  Empedocle  con- 
servatici da  Plutarco  , esprimono  un  pensamento  assolutamen- 
te simile  : Tulio  è miscuglio  e cangiamento  di  miscuglio  ; 
è questo  quello  che  noi  mortali  chiamiamo  Naturai  L’antica 
scuola  cleatica  , gli  Stoici  , gli  Epicurei , e sopratutto  Ascle- 
piadc  di  Bitinia  ricercavano  le  cagioni  delle  sensazioni  e dei 
movimenti  nella  forma  e nel  miscuglio  del  corpo  animale,  ed 
escludevano  tolalmente  l’influenza  di  un  essere  immateriale. 
Cartesio  stesso  , che  certamente  non  si  mostrò  materialista  stabi- 
lendo il  sistema  delle  cagioni  occasionali,  lo  era  però  quando 
cercava  di  spiegare  per  mezzo  delle  figure  degli  atomi  i fe- 
nomeni di  tutti  i corpi,  anche  di  quelli  dotati  di  vita.  In- 
tanto È autorità  di  questa  idea  non  la  priva  dell’  importanza 
che  può  avere.  Per  lo  contrariò'  se  la  miglior  maniera  d’ inse- 
gnare consiste,  siccome  pensavano  Arcesilao  ed  i nuovi  acca- 
demici , a dare  prova  solide  di  assertive  opposte  , debbonsi 
approvare  gli  sforzi  di  Rcil  per  dimostrare  contra  Brandis  , 
che  la  vita  dipende  dalla  materia  ; ma  si  sarebbe  potuto  esi- 
gere da  lui  tuono  più  addicevole.  Le  sue  declamazioni  cqn- 
tro  gli  aborti  lettcrarii  , gli  spiriti  limitali  od  accecati , e 
la  turba  dei  medici , sono  tanto  fuori  luogo  quanto  i suoi  con- 
tinui appelli  alla  filosofia.  In  fatti  la  modestia  e la  tolleranza  mai 
necessitano  più  uno  scrittore  di  quando  s’ impegna  in  ricerche 
i di  cui  soggetti  sono  in  gran  parte  estranei  al  demanio  della 
nostra  sperienza  , c ne’  quali  per  conseguenza  possono  essei 
sostenute  con  cgual  sagacia  opinioni  direttamente  opposte  , 
scnsacchc  I’  una  parte  o 1’  altra  abbia  il  dritto  di  lusingarsi 
di  aver  decisa  la  quistioue. 
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4-  È principio  fondamentale  di  Red  che  la  vita  e tutti  i 
fenomeni  dipendono  dalla  materia  organica  , e dalla  differen- 
za originaria  del  miscuglio  e della  forma  de  suoi  elementi. 
S’impegna  di  dimostrare  quest’ assertiva  per  mezzo  della  mo- 
dificazione che  i mutamenti  della  materia'  inerte  imprimono 
alla  forza  vitale , cd  a dare  un  tal  qual  grado  di  verisimi- 
glianza  all’  opinione  che  nella  materia  animale  esistono  ancora 
principi  sottili  che  sono  pure  le  cagioni  fondamentali  della 
vita.  È probabilissimo  che  ciò  sia  , ma  siccome  noi  non  ab- 
biamo la  menoma  cognizione  intuitiva  di  tali  principi!  sottili* 
nò  del  miscuglio  c della  forma  della  materia  animale  , e che 
forse  non  arriverem  mai  ad  acquistare  idee  perfettamente 
esatte  di  questo  miscuglio  e di  questa  forma , noi  non  dob- 
biamo anlecipatamcnte  sostenere  che  siati  dessi  la  cagione  del- 
la vita  e di  tutti  i suoi  fenomeni. 

Io  già  non  dico  che  noi  non  conoscercm  mai  T essenza  cd  il 
miscuglio  della  materia  animale  , perchè  10  non  pretendo  di 
voler  determinare  i progressi  che  lo  spirito'  umano  è suscetti- 
bile di  fare  nell'  avvenire  ; ma  è certo  che  nel  momento  at- 
tuale , noi  non  abbiamo  la  menoma  idea  del  miscuglio  ele- 
mentare del  corpo  animale  , e che  probabilmente  non  siamo 
ancora  sulla  via  che  debbe  condurci  a questa  scoperta.  Pare 
si  che  la  chimica  moderna  ci  soccorrerà  più  dell’  antica  , ma 
quali  risultameuti  ha  Fourcroy  dedotti  dalla  sua  analisi  del 
cervello  umano , e Vauquelm  da  quella  dellt  sperma  ? Que- 
sti due  chimici  hanno  trovato  da  una  parte  fosfato  di  calce  * 
alcali  minerale  cd  ammoniaca  : dall'  altra  fosfato  di  calce  * 
alcali  minerale  cd  acqua.  Ogui  uno  converrà  che  que>ti  due 
dati  non  troppo  ci  fanno  avvanzare. 

Ma  si  dice  , le  forze  del  corpo  animale  debbousi  preci- 
samente derivare  da  que’  tali  principi!  volatili , da’  quali  1’  a- 
ualisi  non  ha  potuto  impadronirsi.  Può  stare  ben  anche  che  la 
chimica  arriverà  un  giorno  ad  incatenare  questi  principii  sot- 
tili ed  a farli  cedere  sotto  ai  sensi  ; ma  è pure  possibile  che 
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non  vi  riesca  mai  almeno  le  operazioni  chimiche , quali  noi 
le  eseguiamo  oggi  , non  sembrano  per  nulla  idonee  ad  af- 
ferrare questi  spiriti  materiali  , queste  sostanze  volatili  ed  in- 
visibili. È dunque  contradittorio  il  parlar  noi  tanto  di  que- 
sti principii  e del  miscuglio  della  materia  animale  , ed  il  ri- 
guardar la  forza  vitale  per  una  delle  proprietà  di  essi  , men- 
trccchè  ci  sono  sconosciuti  , e forse  non  arriveranno  mai  a 
portata  della  nostra  cognizione. 

Reil  dice  pure  che  in  tutte  le  nostre  ricerche  noi  costan- 
temente finiamo  coll’  arrivare  alla  materia  , che  non  dobbia- 
mo uscire  da  questa  materia  e dal  suo  mescuglio  ; ma  che 
abbisogna  ricercare  in  essa  la  cagione  della  vita  , perchè  non 
abbiamo  alcun  idea  intuitiva  di  un  essere  immateriale  c non 
suscettibile  di  colpire  i sènsi  nostri.  Io  sono  ben  lontano  dal 
ricorrere  all'  anima  per  spiegare  le  funzioni  naturali  e vitali  ,* 
ma  però  è molto  in  vcrisimilc  che  le  sensazioni  interne  ed 
esterne  , ossia  le  funzioni  animali  possano  essere  unicameute 
spiegato  per  mezzo  del  miscuglio  e della  forma  della  materia. 
Reil  evita  , è vero  , questo  scoglio  , escludendo  le  idee  del 
nutneto  dei  fenomeni  la  cui  teorica  può  fissarsi  per  mezzo  dei 
mutamenti  materiali  ; ma  subito  si  rileva  che  egli  non  fa  se- 
riamente questa  eccezione  ; perchè  sp  ega  in  seguito  in  modo 
affatto  meccanico  l’azione  de’ nervi  e del  cervello  nelle  sen- 
sazioni , e le  sensazioni  non  sono  che  idee  ossia  rappresen- 
tanze di  ciò  ch^ agisce  attualmente  su  gli  organi  del  nostro 
seutimeDto.  1 '■.#?  * • ' j. 

Io  sostengo  essere  inverisimile  che  le  funzioni  animali 
dipendono  esclusivamente  da  mutamenti  della  materia  , per- 
chè nella  natura  intera  non  troviamo  un  sol  fenomeno  che 
si  possa  paragonare  alle  sensazioni  ed  alle  altre  operazioni 
dell’anima.  Reil  per  verità  sostiene  esservi  principii  materia- 
li sommamente  attivi-,  e non  sìam  sicuri  che  il  calorico  pro- 
duce effetti  tali,  che  fin 'oggi  , sembravano  dipender  da 
sostanze  spirituali  ; ma  siccome  tra  questi  principii  materiali 


attivissimi  non  nc  conosciamo  tin  solo  che  possegga  la  facol- 
tà di  pensare  , di  volere  e di  giudicare  , non  abbiam  dritto 
di  biasimar  coloro  ciré  ammettono  un  anima  immateriale  ed 
immortale  e che  considerano  il  corpo  qual  organo  di  questa 
anima.  Se  però  eglino  tentassero  a volerci  provare  1'  esistenza 
di  una  sostanza  immateriale  di  tal  fatta  , >1  vero  scettico  si 
troverebbe  pure  in  diritto  di  discutere  severamente  le  pruo- 
vc  , e rigettarle  , almeno  per  adesso  , siccome  insufficienti  ed 
insostenibili. 

Rcil  pretende  che  noi  non  dobbiamo  rimontare  all’  ani- 
ma , perchè  (lessa  è tal  cosa  di  cui  la  sperienza  non  ci  som- 
ministra una  sola  pruova.  Intanto  siccome  gli  effetti  dell’  ani- 
ma sono  suscettibili,  di  essere  osservati  , c che  in  ogni  istante 
noi  sentiamo  e possiamo  convincerci  che  pensiamo , vogliamo 
e sentiamo , c’  impedisce  di  ammettere  1 esistenza  di  una  for- 
za incaricata  di  presedere  a tutte  queste  azioni  , e distinguer- 
la dalla  materia  inerte  cui  nulla  osserviamo  di  simile  j ^ 

Dice  Reil  che  bentqsto  noi  saressimo  arrivati  al  termine 
delle  nostre  ricerche  , se  ricorreressirao  all’  influenza  de  prin- 
cipi! immateriali  per  spiegare  i fenomeni  della  vita.  Ne  con- 
vengo : dippiù  , io  credo  poter  provare  , colla  storia  alla  ma- 
no , che  l’ introduzione  delle  sostanze  spirituali  nella  fisiologia 
è la  vera  tomba  di  tutte  le  spiegazioni  ragionevoli  ; ma  se , 
secondo  le  nostre  cognizioni  attuali  ci  è impossibile  supporre 
che  i mutamenti  della  materia  cagionano  l’azione  dii  cervel- 
lo e de’  nervi  , che  possiamo  far  di  meglio  iteli’  ammettere 
una  sostanza  materiale  , sottile  ed  insensibile  , o anche  un 
principio  spirituale  e superiore  alla  materia  ? Qualunque  par- 
tito si  abbracci,  abbisogna  solamente  non  riguardare  F opinione 
propria  siccome  la  sola  immutabile-*,-  c trattare  quali  scioc- 
chezze tutte  le  idee  che  le  si  oppongono.  La  sperienza  in- 
tanto ci  fa  conoscere  anche  meno  dell’  anima  il  miscuglio  a- 
nimale  e le  sostanze  sottili  : il  favore  della  prima  dunque 
stanno  più  gradi  di  probabilità.  * 1 * 
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5.  Cartesio  , predecessore  di  Rcil,  a questo  riguardo  si  me* 
strava  molto  più  circospetto  , e procedeva  in  un  modo  infi- 
nitamente più  filosofico.  Abbenchè  attaccase  un’  estrema  im- 
portanza al  mescuglio  ed  ella  forma  della  materia  , non  cre- 
deva però  poter  ritrovare  in  essa  la  cagion  primaria  , o quel- 
lo che  chiamava  primo  motore  , più  di  quello  clic  debbesi 
ricercare  la  cagione  de’  belli  suoni  che  ritrae  un  musico  dal 
suo  istromento , nella  struttura  di  questo  istromeuto  medesimo. 
Per  stabilire  la  teoria  della  musica , è vero  che  si  prende  in 
considerazione  la  disposizione  del  glavicembalo  ; ma  bisogna 
sopratutto  aver  riguardo  all'  arte  del  musico  ed  all’  abilità 
coda  quale  agita  le  sue  dila.  Questo  paragone  che  è molto 
analogo , è stato  ripetuto  anche  da  Roofe  uno  de’  più  mode- 
sti antagonisti  del  materialismo  di  Reil.  Egli  aggiunse  un’o« 
birzionc  che  fin'  ora  non  è stata  confutata  ancora , quella 
cioè  , che  secondo  Reil  il  miscuglio  c la  forma  della  mate- 
ria organica  contenendo  la  ragion  sufficiente  della  facoltà  che 
tia  questa  stessa  materia  di  assumere  la  forma  ed  il  miscu- 
glio che  gli  sono  propiii , è precisamente  dire  che  una  cosa 
è bianca  perchè  è bianca. 

Ma  supponghiamo  per  un  momento  che  fosse  possibile 
tutto  spiegare  per  mezzo  de’  mutamenti  materiali  , si  diman- 
derà secondo  quali  leggi  accadono  questi  mutamenti  ? Chi- 
miche, o meccaniche?  Chimiche  risponde  Reil.  Meccaniche  di- 
ceva il  suo  predecessore  Cartesio  ; ed  io  presumo  che  il  fi- 
losofo francese  ammettendo  quest’  opiuione  dava  pruova  di 
cognizioni  più  profonde.  Tutti  i movimenti  , secondo  Reil , 
si  riducono  ad  uu’  attrazione  elettiva,  e per  conseguenza  all’af- 
finità chimica*  Non  si  può  parteggiare  per  la  sua  opinione  , 
se  si  considera  la  coerenza  déJ  corpi  ed  il  di  loro  peso  sicco- 
me prodotti  di  una  particolare  e necessaria  qualità  della  ma- 
teria , che  è molto  diversa  dall'attrazione  chimica.  Colui  che 
conosce  gli  effetti  dell'  elasticità  , uno  de’  prodotti  della  coe- 
sione , non  può  ammettere  che  dipendono  da  un  mutamento 
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chimico  qualunque.  Realmente  la  chimica  é una  diramazione 
secondaria  della  fisica  , e le  sue  leggi  non  possono  spiegarsi 
altrimenti  , se  non  per  mezzo  delle  leggi  fondamentali  della 
fisica  e della  meccanica.  Di  là  segue  che  quando  noi  vo- 
gliami produrre  una  buona  teorica  de’  mutamenti  materiali 
degli  elementi  animali , non  dobiamo  arrestarci  alla  chimici 
ordinària  , ma  ci  abbisogna  imitare  Cartesio  e riguardare 
la  figura  degli  atomi  , siccome  pure  i di  loro  movimenti. 
Allora  le  nostre  speculazioni  sarebbero  conseguenti  ì ma 
la  storia  c’  idsegna  a che  conducono  tutte  queste  tali  spccu» 
Iasioni.  La  speranza  del  perfezionamento  del  microscòpio  a- 
Veva  fatto  concepire  a Tommasius  c ad  Ilamberger  di  poter 
finalmente  arrivare  a contemplare  le  idee  materiali',  ossia  le 
figure  degli  elementi  del  corpo  animale  , all’  epoca  in  cui 
Ossi  Vivevano  non  era  più  ridicola  di  quello  che  sia  oggi- 
giurno là  speranza  che  nutriscono  i nostri  chimiatrici  di  co- 
noscere , nello  stato  attuale  della  chimica  , le  relazioni  e le 
proporzioni  degli  elementi  del  corpo  animale.  Del  testo  non 
si  potrebbe  disconvenire  sull’esserci  la  meccanica  indispensabile 
per  spiegare  certi  fenomeni  della  vita.  La  funzione  animale 
dell’  udito  pub  intendersi  senza  il  soccorso  della  chimica  e 
colla  sola  applicazione  della  meccanica  alia  teorica  del  suono* 
6.Ricerca  Rcil  la  differenza  tra  i corpi  inerti  e gli  organizzati» 
Don  già  nell’  armonìa  delle  parti  ebe  tutte  tendono  ad  uno 
scopo  comune  , poiché  ciascuna  di  quelle  che  compongono 
i corpi  viventi  sussiste  e vive  da  per  Se , ma  nelle  proprietà 
di  assumere  una  particolar  forma.  Egli  ha  perfettamente  di- 
mostrata la  vita  propria  di  cui  gode  ciascuna  parte  , ed  il 
regno  vegetabile  soprattutto  somministra  pruovc  irrefragabili 
di  questa  verità.  Ma  assegnare  per  carattere  de’  corpi  orga* 
nizzati  la  facoltà  che  hanno  di  assumere  una  forma  partico- 
lare , è un’  idea  che  sta  in  troppa  contradizione  colla  in- 
duzione , perché  si  possa  adottare.  I sali  per  esempio  non  as- 
sumono tutti  una  forma  particolare.  Né  Reil  è più  feliev 

Tom.  Vlì.  13 

. ^ » 


I 


nell’ indicare  la  differenza  tra  gli  animali  ed  i vegetabili. 
Negli  animali  egli  prende  di  mira  la  facoltà  di  muoversi  , 
facoltà  che  è molto  pii»  sensibile  in  alcune  piante  , siccome 
1’  fledisarum  gyrans  e la  Drosera  rolundifolia , 0 nelle  an- 
tere della  Ruta  graveolens  e della  Parnassia  patustris , che 
ne'  folidi  , nelle  asterie  e nè  zoofiti.  I caratteri  assegnati  da 
Hcdwig  , e che  consistono  in  ciò  , che  gli  animali  conser- 
vano i di  loro  organi  generatori  , mentrecchè  le  piante  li 
perdono  , pure  non  possono  applicarsi  a tutti  gli  animali , ed 
è molto  più  convenevole  dire  che  v’  è un  passaggio  graduale 
insensìbile  da  un  regno  all’  altro  , c che  tutti  gli  esseri 
viventi  costituiscono  un  regno  immenso  , che  si  tocca  col- 
l’ inorganico  per  mezzo  de’  lichen  e de'  bissi. 

Il  carattere  che  pare  essere  il  più  evidente  ed 
il  più  marcato  dell’  organismo  si  è che  il  mescuglio  con« 
serva  sempre  la  sua  integrità  ne’ corpi  viventi.,  per  quan- 
to grande  si  sia  la  sua  tendenza  alla  scomposizione.  Sthal 
ha  accennato  questo  carattere  nel  suo  trattato  De  dif- 
ferenza corporis  vivi  et  mirti  , ed  alcuni  naturalisti  mo- 
derni lo  esprimono  dicendo  che  la  forza  vitale  degli  esse- 
ri organizzati  distrugge  tutte  le  leggi  dell’  affinità  chimica 
della  materia  inerte.  Red  attaccò  quest’  opinione  e forse  so- 
no biasimevoli  le  parole  seguenti  : le  leggi  della  natura  so- 
no distrutte , ma  il  fatto  è incontrastabile.  La  materia  orga- 
nica ha  gran  tendenza  alla  putrefazione  e nondimeno  le  re- 
siste finché  persiste  la  vita.  La  ragion  prossima  di  questa  re- 
sistenza dipende  dalla  continuità  non  interrotta  delle  escre- 
zioni e delle  attrazioni.  Humboldt  ed  altri  chiamano  forza 
vitale  la  cagione  di  quest’  attività  , elevandola  al  di  sopra 
di  tutte  le  forze  materiali. 

Ha  torto  Reil  di  adoperare  arbitrariamente  la  parola 
cristallizzazione  quando  vuol  far  mostra  di  spiegare  le  opera- 
zioni della  vita  , e particolarmente  la  generazione  e la  nutri- 
zione. Con  ciò  egli  éd  i suoi  discepoli  credono  di  aver  detto 
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molto  , c realmente  dicon  -nulla.  Un  corpo  organizzato , , 
eglino  assicurano,  nasce  quando # la  materia  necessaria  per 
formarlo  trova  uiì  nocciuolo  d’intorno  al  quale  possa  ras- 
scmbrarsi.  Ma  con  ciò  cessa  di  esservi  la  menoma  differenza 
tra  i corpi  viventi  c gl'inerti  e la  materia  animale  produr- 
rebbe ben  piti  sovente  piccoli  embrioni  , se  abbisognasse  il 
solo  concorso  e l*  av  vlcinamctlto  fortuito  degli  clementi. 

Rei i suppone  anche  arbitrariamente  durante  f azioni 
de’  nervi  una  contrazione  della'  quale  la  sperienza  non  di 
somministra  alcun'idea.  In  questa  ed  in  molte  altre  occasio- 
ni egli  abbandona  la  sola  via  onde  si  possono  avere  pro- 
gressi per  la  storia  naturaje  del  corpo  umano  , e si  perde  in 
sterili  speculazioni  , intorno  alle  quali  nulla  può  dirsi  , per* 
ciré  non  poggiano  su  di  fatti. 

7.  Nel  medesimo  tempo  comparve  un  trattilo  Sull1  elettri* 
cità  animale  e sull’  irritabilità  di  Cristofano  Errico  Pfaff'i 
Diversi  scrittori  lo  hanno  riguardato  siccome  il  prirtcipàlrf 
libro  comparso  su  questa  materia.  Dcbbe  convenirsi  che  Pfatf 
ha  precisati  diversi  punti  della  dottrini  del  galvanismo  diJ 
mostrando  , per  esempio  , che  cjuaudo  1’  armagio  è beri  fatto* 
il  fluido  agisce  costantetncnté  9ul  cuore  che  si  determinano 
'convulsioni  se  si  armano  con  muscoli  soltanto  senzd  nervi  , c 
finalmente  che  queste  convulsioni  si  osservano  anche  quando 
si  adopera  Un  medesimo  metallo  per  1’  arriiaggio  è per  le  ec* 
citazioni.  Ma  questi  sforzi  per  dimostrare  clic  i fenomeni  di* 
pendono  da  un’elettricità  che  si  segrega  nel  cervello  , c che 
i nervi  trasportano  nei  muscoli  non  sono  pù  degne  di  ap- 
provazione della  sua  teorica  su  la  differenza  che  esiste  tra  la 
contrattilità  c 1’  irritabilità.  Egli  paragona  quest’  ultima  al* 
l’elettricità  negativa  e 1’  altra  all’elettricità  positiva.  Git- 
tanner  trovò  in  lui  un  vigoroso  ed  abile  avversario  che  con* 
fulò  l’ identità  dell’  ossigeno  col  principio  dell’  irritabilità. 
Pfaff  produsse  pure  ragioni  molto  importanti  contro  l’opinio* 
ne  di  Bchrctids , che  il  cuore  cioè  fosse  sprovvedrò  di  nervi. 
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L’ apologia  di  Gio.  Ulnio  Golllieb.  Schaefer  inforno  alla 
sua  dottrina  della  sensibilità , contra  le  obiezioni  di  Giovan- 
ni Daniele  MeUger , e la  memoria  polemica  di  Giorgio  - Girl 
gliemo  Sponitzer  contro  Béherends  , sono  meno  importanti. 
Tentò  quest’ultimo  di  spiegare  anche  l’erezione  del  membro 
virile , e combattere  soprattutto  l’ idea  ebe  questo  fenomeno 
dipende  da  stravaso  di  sangue;  ma  il  silo  libro  non  può 
reggere  al  paragone  di  quello  di  Ernesto  Beniamino  - Gotti. 
Hébenstreit , che  distinse  benissimo  dall’atonia  la  facoltà  che 
hanno  le  parti  di  gonfiarsi  , attribuì  questo  fenomeno  alla 
di  loro  struttura  , e dimostrò  l’ influenza  dell’ irritazione  ner- 
vosa su  la  sua  manifestazione.  L'opera  di  Metzger  sull’ irri— 
tfabilità  dii  pure  origine  ad  una  buonissima  confutazione  di 
Carlo  Federico  Clossius  , che  produsse  argomenti  verosimi- 
gliantissimì  per  assicurare  che  tutte  le  parti  sou  provedute  di 
nervi  , e che  questi  dipendono  tutti  dal  cervello. 

8.  La  dottrina  di  Giovanni  Brown  , introdotta  in  Gema* 
nia  in  quest'  anno  per  la  prima  volta  da  Melchiorre  Adamo 
Weìkard  interruppe  tutte  queste  ricerche  e le  fece  conside- 
rare come  tanti  lavori  superflui.  Brown  attribuiva  i fenomeni 
della  vita  alla  sola  facoltà  che  concedeva  al  corpo  arganiz- 
zato  di  essere  in  un  dato  modo  impressionato  dagli  agenti 
esteriori.  Riponeva  la  sede  di  questa  fona  nella  polpa  ner- 
vosa e nelle  fibre  muscolari  , senza  dir  nulla  di  preciso  nel- 
la sua  assenza.  Quando  descriveva  le  sensazioni  ed  i movi- 
menti senza  far  distinzione  tra  queste  facoltà  , seguiva  la  fi- 
losofia di  Newton  , che  assicurava  aver  sempre  adottata.  È 
regola  di  Newton  che  « quando  si  tratta  di  stabilire  le  for- 
ti ze  della  natura , si  debba  riguardare  la  differenza  de’  sin- 
« tomi  , ed  ove  si  trova  essenziale  qnesta  differenza  , t ne- 
ri cessario  ammettere  cagioni  o forze  differenti.  Ma  il  senti- 
mento ed  il  movimento  sono  effetti  essenzialmente  diversi; 
dunque  debbono  le  di  loro  cagioni  anche  differire  1’  una  es- 
senzialmente dall’altra. 
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Ma  uà’  idea  dì  Brown  degna  del  nostro  consentimento 
4 quella  che  questo  filosofo  si  forma  della  condizione  ester- 
na che  mette  in  gioco  1’  irritabilità  , cioè  a dire  dell’  impres- 
sione degli  agenti  esterni.  Egli  la  esprime  nel  modo  seguente 
La  vita  è uuo  stato  prodotto  dall'azione  di  agenti  irritanti 
sull’  irritabilità  ! Alcuni  sofisti  moderni  hanno  da  ciò  cori- 
chiuso  che  egli  ricercava  la  cagion'  prossima  della  vita  nelle 
cose  esterne  ; ma  è questa  conseguenza  falsissima  , perchè  la 
deflinizione  che  egli  ne  dà  parlai  Sella  sola  condizione  neces- 
saria dei  fenomeni  dell'  irritabilità.  JVeppur  deriva  il  grado 
dell*  eccitamento  dall’  intensità  dell’  irritazione  , ma  lo  fa 
espressamente  provvenire  dal  rapporto  di  questa  irritazione 
coll'  irritabilità. 

Se  si  ammette  una  forza  fondamentale  unica  del  corpo 
umano  » ne  segue  naturalmente  la  conclusione  tirata  da  Bro- 
-wn  , che  questa  forza  è la  stessa  in  tutte  le  parti  del  corpo, 
e differisce  soltanto  per  gradi  d’intensità;  ma  siccome  non 
si  può  accedere  alla  sua  conchiusione  , non  si  dee  iieanch» 
ammettere  la  sua  proposizione  , tgutoppiù  che  I’  esperienza 
c’  insegna  , die  le  irritazioni  agiscono  in  modo  affatto  diver- 
so sopra  ciascuna  parte  del  corpo. 

Mi  pare  contrario  all*  osservazione , il  sostenere  che 
1’  irritabilità  di  cui  ciascun  uomo  ha  ricevuto  una  por- 
zione nascendo , sia  continuamente  consumata  dalle  irritazio- 
ni , e non  si  riproduca  giammai  , meutrecchè  giornalmente  si 
vede  con  quanta  prontezza  e quanta  facilità  il  nutrimento  ed 
il  movimento  riparano  le  perdite  che  le  malattie  gravi  fanno 
sperimentare  all’  irritabilità. 

'?  La  divisione  delle  irritazioni  stabilita  da  Brown  in  loca- 
li e generali , mi  sembra  cattiva  , perchè  queste  ultime  sono 
solite  agire  simultaneamente  e localmente  , mentrecchè  le  ir- 
ritazicvi  locali  spessissimo  addiventano  generali.;  e cattiva 
pure  perchè  Brown  suppone  nelle  irritazioni  locali  un  muta- 
mento di  sostanza  da  lui  nou  ammesso  nelle  irritazioni  §eug^ 
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rali.  Intanto  è facile  provare  che  tutte  le  cose  esterne  che 
codificano  1*  irritabilità  lo  fanno  próducendo  un  cangiamento 
nella  sostan/a  che  resta  ancora  in  gran  parte  inesplicabile. 
|ìrown  pare  che  avesse  egli  medesimo  sentito  quanto  fosse 
viziosa  questa  distinzione  perchè  non  enumera  le  irritazioni 
locali  e generali. 

Ji’ assertiva  che  ha  colpito  più  la  maggior  parte  dé’  suoi 
lettori , si  è c|ie  tutte  le  cose  le  qua)i  agiscono  sul  corpo  a* 

' fumale  , lo  facciano  irpitancfcp  od  eccitando.  Io  confesso  fran- 
camente che  quest’ assertiva  mi  parve  primieramente  contraria 
alla  speripu?a  ; ma  se  si  mettono  da  parte  Jutti  i pregiqdiziì 
di  scuola  , acquista  molta  verosimiglianza,  e non  parrebbe  dif- 
ficile asserire  , con  molte  pryove  , che  gli  agenti  debilitanti 
stessi  , quando  sono  positivi  agiscono  eccitando-  Forse  si  op- 
porrà qual  argomento  plausibile  contro  quest’  assertiva  , 
l’azione  debilitante  delle  passioni  afflittive  che  non  indd^ 
boliscon  gfà  per  eccitamento , ma  1’  afflizione  non  è agen- 
te positivo  : agisce  per  ^'irritazione  nella  quale  immerge  il  mo- 
rale. J3  lo  stesso  de’ differenti  gas  deleteri i , che  debilitano 
perchè  non  contengono  ossigeno  ? l’ irritante  abituale  il  più 
necessario  alla  vita.  > 

Secondo  questo  piccini  numero  di  dati  si  vede  quanto 
imperfetta  sia  la  fisiologia  di  Brown , e come  l’autore  tutto 
riferisce  alla  sola  facoltà  dell’  incitabilità.  Quantunque  egli 
dica  delle  cose  buone  su  di  questa  proprietà  del  corpo  uma- 
no , non  dà  però  una  spiegazione  esatta  dei  fenomeni  della 
vita.  Può  perciò  la  sua  dottrina  facilmente  immergere  i suoi 
discepoli  in  una  funesta  apatia  e fargli  trascurare  ogni  ulte- 
rior  tentativo  per  ispiegare  i particolari  dè’ fenomeni  della 
vita.  1 considerevoli  vuoti  lasciati  da  Brown  in  questa  parte 
della  medicina  , si  oppongono  al  poterci  far  dire  che  abbia 
egli  creato  un  sistema.  • ' ; 

La  sua  dottrina  fu  introdotta  in  Germania  da  Melchior-# 
f'c  • 4damo  Wcibard.  È difficile  dire  se  la  semplicità  e la 
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facilità  del  bróvrhianismo  sedusse  questo  medico  prevenuto  da 
lungo  tempo  contro  l’ erudizione  accademica  clie  aveva  gusta- 
ta appena  a fior  di  labbra,  o se  un  certo  rapporto  di  spirito 
tra  lui  ed  il  pratico  scozzese  gl’  ispirò  particolare  predilezione 
pe’  dogmi  di  quest’ultimo.  È certo,  che  Wekard  vantò  la 
nuova  dottrina  senza  restrizione  alcuna  , e con  entusiasma 
realmente  fanatico.  Si  comportò  tanto  indecentemente  io  una 
quantità  di  scritti  o di  traduzioni  di  cattive  opere  , di  cui 
innondò  il  pubblico,  che  si  potea  soltanto  compiagucre  o di- 
sprezzarlo. 

9.  Per  finire  il  colpo  d’  occhio  sulla  letteratura  anatomica 
e fisiologica  di  quest’anno,  bisogna  accennare  una  scoperta 
di  S.  T.  Soemmering , che  riguarda  la  struttura  della  reti- 
na. Questo  abile  anatomico  trovò  più  di  cinquanta  volte  in 
mezzo  all’ espansione  del  nervo  ottico  a due  linee  dopo  la 
sua  entrata  nel  bulbo  dell’  occhio  , un’  apertura  che  gli  par- 
ve 1’  orificio  di  un  foro , e che  era  circondata  da  un  circolo 
giallo  che  nelle  persone  di  età  media  era  piu  intensamente 
colorato.  Opinò  che  questo  forame  cieco  fosse  la  cagione  del 
punto  nero  che  Mariotte  aveva  distinto  nel  suo  sperimento  , 
c che  da  esso  provvenisse  che  i raggi  luminosi  cadessero  so- 
pra di  se  non  già  dacché  andassero  a colpire  1’  inserzione 
del  nervo  ottico.  (1)  Si  seppe  più  tardi  che  Buzzi  , oculista 
italiano  , già  fin  dal  1782  aveva  fatta  questa  scoperta. 

Se  abbisognasse  nuova  pruova  della  facilità  onde  il  fa- 
natismo abusa  di  tutte  le  scoperte  utili  , ci  sarebbe  sommi- 
nistrata dall’ assertiva  bizzarra  di  Thouvenel , che  pretendeva 
potere  scoprire  i metalli  e gli  altri  conduttori  metallici  nelle 
montagne  per  mezzo  di  ettometri  organici  , ossia  di  corpi  vi- 
venti dotati  di  un  certo  tatto  elettrico.  Alcuni  uomini  , che 


(1)  Annunzj  dotti  di  Gottinga  anno  i-jgS.  p.  1401 -5, 
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egli  chiamava  minerografi,  uno  de  quali,  Peunet,  percorre- 
va il  mondo' con  lui,  distingueva  per  via  dei  sapore  le  mi* 
nicre  de'  diversi  metalli  p.  e.  quelle  di  ferro  danno  un  sapof 
falsosulla  lingua.  Perchè  potessimo  meglio  ricordare  il  fanatismo 
cieco  dell'  antichità;  Touvrnel  basò  sul  galvanismo  una  delle 
più  curiose  teoriche  della  bacchetta  divinatoria.  I sogni  di 
Kenelm  Digby  su  le  simpatie  e le  cure  s mpatiche , trova* 
ron  pure  un  apologista  ; fu  desso  il  benedettino  Stoehr  , a 
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I, Gettandolo  sgqardo  su  la  dottrina  di  Brown  è si  facile 
vedere  che  tende  a riferir  tutto,  ad  un  picciol  numero  di  prin- 
cipi! certi , che  con  questa  sola  veduta  se  ne  possono  spiega- 
re tutti  i vóti  ed  i difetti.  Questa  tendenza  alla  semplifica- 
zione prova  pure  cognizioni  molto  incomplete  : dessa  non  si 
adatta  co'  nostri  sistemi , e contradice  le  leggi  assegnate  men- 
talmente alla  natura  dagli  uomini. 

« Tutte  le  malattie  , dice  Brovrn  , sono  generali , o lo- 
ft cali.  F*rovvengono  le  prime  da  affezione  dell’  irritabilità  , e 
« si  distendono  sull'  intero  sistema  ; le  altre  dipendono  da 
« affezione  di  una  parte  isolata  del  corpo.  « 

Questa  prima  divisione  non  mi  pare  esatta  ed  uniforme 
alla  regola  della  sana  logica.  Le  malattie  locali  si  trovano 
opposte  a quelle  che  risultano  dall’  affezione  dell’  irritabilità  c 

. • 1 • • •■  ■ • . i i i 
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(i)  Fenomeni  e simpatie  della  natura  cc.  8:  Cobourg , 
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che  interessano  sempre  1’  intero  sistema-  Ne  segue  che  le  ma- 
lattie locali  non  derivano  da  vizii  dell’  irritabilità  , ciò  che 
coutradice  1’  osservazione  ; perchè  adulando  quest’  idea  non 
si  riconoscer!  bbe  la  possibilità  che  una  parte  del  corpo  fosse 
paralizzala  isolatamente.  Innoltre  il  riporre  la  sede  di  alcu- 
ne malattie  nella  sola  organizzazione  e quefla  di  altre  nel- 
la irritabilità  solamente,  come  se  l'organizzazione  e I'  ir- 
ritabilità fossero  due  cose  affatto  diverse  1’  una  dall'  altra  , 
è uno  stabilire  la  più  bizzarra  distinzione  del  mondo  j ma 
Brown  vi  rinuncia  egli  medesimo  , quando  fa  derivare  le 
malattie  generali  dalle  locali  , quando  nel  trattamento  delle 
piaghe  insiste  sulla  necessità  di  suscitare  1’  eccitabilità,  e quan» 
do  annovera  tra  le  affezioni  locali  quelle  che  accadono  in 
parti  sensibilissime  , come  p.  e.  l’ infiammazione  dello  stoma- 
co. In  una  parola  questo  primo  dogma  della  patologia  di 
Brown  manca  di  precisione  e di  esattezza. 

« Derivano  le  malattie  generali  da  aumento  o da  dimi- 
« nuziooc  dell’  eccitamento  ; sono  stcniche  nel  primo  , ed 
« asteniche  nel  secondo  caso.  Queste  ultime  possono  esser 
« prodotte  pure  da  mancanza , non  che  da  troppo  grande 
« intensità  delle  irritazioni.  Se  la  cagione  è mancanza  d’  ir- 
« ritazione  , ne  segue  astenia  diretta,-  se  l’astenia  è ^ stata 
« preceduta  da  sopra  eccitazione  , dessa  è indiretta.  « 

» Ecco  le  principali  obbiezioni  che  io  dirigo  contro  que- 
sto principio  fondamentale  della  patologia  browniana. 

• » i.  Questa  divisione,  troppo  semplice  , esclude  una  quan- 

tità di  stati  morbosi  tutti  importanti  quanto  quelli  di  stenia  e 
di  astenia.  Lo  stato  di  oppressione  delle  forze  non  rassomi- 
glia all’astenia  indiretta  , e per  conseguenza  non  può  trovar 
luogo  nel  sistema  di  Brown  : trascurandolo,  si  perdono  di  ve- 
duta le  cagioni  jterpe  e materiali  , cpi  tanto  importa  di  aver 
riguardo. 

» 3.  È falso  c contrario  alla  sperienza  giornaliera,  che 
quando  vi  i astenia , questo  stato  si  diffonde  in  tutto  il  si- 
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sterna.  Quante  volte  non  ti  osservano  debolezze  locali  dirette 
od  indirette  , senza  debolezza  generale  / 

» 3.  È falso  che  1#  mancanza  e la  sottrazione  di  irritazio- 
ni determinano  sempre  accumolo  d'  irritabilità  , e che  questa* 
debolezza  detta  .diretta  , differisce  essenzialmente  dall’  indiret- 
ta , che  riconosce  per  cagione  un  eccesso  d’  irritazione.  Una 
febbre  nervosa  od  -una  sincope  , conseguenze  di  astinenza  o 
di  perdita  di  sangue , si  comportano  assolutamente  come  una 
febbre  nervosa  ed  una  sincope  che  tengoo  dietro  a vivi  do- 
lori ed  a violente  malattie.  Questa  distinzione  tra  la  debolez- 
za diretta  od  indiretta  ci  fa  comparire  il  sistema  di  Brown 
latito  p ù imperfetto  , per  quanto  più  i parteggiani  del  me- 
dico scozzese  insistono  su  di  essa. 

» 4-  L*  espressione  di  stenia  è viziosa,  perchè  dessa  in- 
dica lo  sfato  di  sanità  , o normale  della  forza  ; sebbene  al- 
cuni nuovi  difensori  del  brovrnianismo  vi  abbian  sostituita  quel- 
la di  ipostenia. 

» 5.  La  divisione  delle  malattie  in  quelle  che  dipendono 
da  aumento  c da  diminuzione  dell’eccitamento,  era  già  cono- 
sciuta prima  di  Brown,  ma  in  altri  termini.  Io  qui  non  ci- 
terò le  commuuità  de’  metodisti , poiché  desse  per  verità  bari 
relazione  meno  alla  proporzione  della  forza  elementare  del 
corpo  , che  alla  dilatazione  o restringimento  degl’  interstizi! 
degli  elementi*;  ma  nessuno  ignora  che  il  maestro  di  Brown, 
Guglielmo  Cullea  vedeva  eccitamento  e debolezza  in  tutte 
le  malattie , e dietro  ciò  regolava  il  trattamento.  Il  brown®- 
nisnio  dunque  si  può  considerare  , in  quanto  al  suo  princi- 
pio fondamentale  , come  il  fratello  del  sistema  di  Culicn  , 
il  quale  esso  medesimo  è una  propagine  di  quello  di  Federico 
Jioflinann. 

» G.  In  generale  in  questa  distinzione  si  guarda  troppo 
agli  agenti.  È vero  che  lo  studio  delle  cagioni  occasionali  fa- 
cilita singolai mente  la  diagnostica  , ma  i sintomi  essenziali  si 
debono  prendere  in  considerazione  4 La.  diagnostica  di  Brown 
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è estremamente  inesatta  , per  conseguenza  1'  intera  sua  dottri- 
na non  può  essere  di  grande  utilità.  « La  sola  diagnostica 
« importante*,  egli  dice,  è quella  che  insegna  a distingue- 
« re  le  malattie  generali  dalle  locali  ( §.  83  ).  ,,  Ma  que- 
sta differenza  tale  quale  l'indica  Brown  è chimerica.  Per- 
chè dunque  la  diagnostica  si  atterrebbe  a ricercarla?  Egli 
debbe  occuparsi  di  altri  oggetti  molto  più  importanti;  de’  qua- 
li Brown  pare  che  non  avesse  la  menoma  idea  ; perchè  tenta 
di  provare  ( nota  del  §.  83.  ) , che  la  diagnostica  è inutile 
e così  pronunzia  egli  medesimo  la  condanna  del  suo  preteso 
sistema. 

L’  opportunità  di  Brown  debbe  esprimere  , per  quanto 
egli  pretende  , quello  che  gli  antichi  intendevano  per  stato 
ncutlb  , cioè  a dire  1’  aberramelo  dallo  stato  di  sanità,  che 
non  è ancora  malattia  , e che  sta  in  mezzo  ai  due  stati;  ma 
il  medico  scozzese  non  attacca  idea  precisa  alla  sua  oppor- 
tunità , quando  pretende  che  debbe  precedere  tutte  le  malat- 
tie generali  ( $.  6tì.  ).  In  tal  modo  egli  classifica  molto  ar- 
bitrariamente tra  le  affezioni  locali  le  diverse  malattie  gene- 
rali prima  della  invasione  delle  quali  non  si  osserva  1’  op- 
portunità. Veramente  è un  giuocar  di  parole  quel  mettere  la 
febbre  nervosa  sviluppata  dall’  azione  istantanea  degli  agenti 
nocivi  in  un  uomo  di  baona  salute  , e che  attacca  tutto  il 
sistema  , tra  le  malattie  locali  , perchè  non  è preceduta  dal- 
1'  opportunità. 

Brown  deriva  da  debolezza  tutti  gli  spasmi  c tutte  le 
convulsioni  , perchè  è sempre  necessaria  la  regolarità  per  una 
contrazione  naturale  ( §.  57.  ) ; Quest’  assertiva  contradice 
1*  esperienza  la  quale  c’  insegna  che  una  quantità  di  malattie 
stcnichc  sono  accompagnate  da  spasmi,  che  anche  negli  spa- 
simi si  manifestano  sintomi  attivi  , che  sovente  precedono  1 e- 
vacuazioni  critiche  , e che  qualche  volta  i lassativi  sono  i 
soli  mezzi  co1  quali  si  possa  arrivare  a far  cessare  le  affezione 
spasmodiche. 
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Da  ciò  si  vede  che  Brown  non  conosceva  le  malattie  , 
c che  scientemente  ha  malamente  interpetratc  le  teoriche  del 
suo  gran  maestro  Guglielmo  Cullen,  per  stabiliruAiiia  novella. 

Nella  etiologia  , ossia  dottrina  degli  agenti  nocivi  si  osser- 
va sopratutto  in  Brown  una  tendenza  a distinguersi  con  pen- 
sieri contraili  a quelli  di  Cullen,  senzacche  abbia,  sagacia  e 
spirito  bastante  per  sostenere  le  nuove  idee  che  emette. 

„ Il  calore  , egli  dice  , irrita  , aumenta  il  tuono  delle 
« fibre  muscolari  , per  conseguenza  anche  la  di  loro  com- 
« pattezza  , produce  malattie  stcniche  , e sopprime  la  fra- 
ti spirazione  , ( §.  na.  ).  „ li  calore  è senza  contradizione 
il  più  possente  tra  tutti  gl'  irritanti  pe'  corpi  organizzati  ; ma 
questa  ragione  medesima  fa  che  sia  atto  piuttosto  a snervare 
l’irritabilità,  che  ad  aumentare  il  tuono  della  fibra  nui|co- 
lare.  L’  osservazione  delle  malattie  che  regnano  sotto  ai  tro- 
pici , c’  insegnano  quanto  frequenti  siano  le  affezioni  asteniche 
in  questi  climi  , e quanto  necessario  sia  di  ricorrere  ivi  ai 
riraedii  stimolanti.  Poco  più  sotto  Brown  pure  ne  conviene 
( §.  »i5.  ).  Per  riguardo  alla  soppressione  della  traspirazio- 
ne che  opera  il  calore,  molti  recenti  osservatori  potrebbero 
piovare  , che  i fluidi  aeriformi  escono  in  tanta  minor  quan. 
tità  per  gli  orifici!  de’  vasi  cutauci  , per  quanto  1’  uomo  ò 
maggiormente  in  sudore. 

« Il  freddo  , continua  Brown  , debilita  direttamente  , u sot- 
traendo le  irritazioni  (§.i  17).»  Ogni  osservatore  imparziale  con- 
verrà dell'aggiustatezza  di  quest’  assertiva  , senza  conchiuder- 
ne  con  Brown  che  il  freddo  non  aumenta  mai  il  tuono  della 
fibra  , c non  irrita  mai , ma  produce  sempre  1’  atomia  ed  il 
rilasciamento.  Osservazioni  giornaliere  .possono  convincerci 
della  sua  azione  irritante  e debilitante.  Irrita  per  la  rapida 
sottrazione  del  calorico,  come  appunto  s’irrita  il  corpo  sot- 
traendoli tutto  a.d  un  tratto  la  sua  elettricità.  Questa  priva* 
pione  istantanea  del  calorico  eccita  nella  fibra  muscolare  una 
contrazione  seguita  da  aumento  di  capacità  , ma  è contrario 
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alla  sperienzà  che  la  sottrazione  rapida  e troppo  frequente 
non  produce  la  debolezza. 

Bisognava  che  Brown  fosse  assolutamente  cieco  per  non 
sentire  questa  verità.  Quindi  è che  egli  mette  in  opera  un  ve- 
ro sotterfugio  per  spiegare  come  le  malattie  steniebe  e 1’  aumen- 
to di  dapacità  delle  fibre  possano  venire  in  seguito  al  freddo. 
Egli  dice  che  il  freddo  impedisce  il  passaggio  dallo  stato 
d’ irritazione  a quello  di  debolezza  indiretta  , perchè"  si  op- 
pone a fare  agire  il  calore  sul  corpo,  ed  in  tal  modo  for* 
tifica  ( §-  12  a V 

io.  La  sintomatologia  di  Brown)  ossia  la  sna  teorica  dei  reu- 
mi , si  riferisce  alla  importanza  generale  che  egli  attacca  al- 
la sua  gran  divisione  delle  malattie  in  due  classi. 

Le  affezioni  steniche  si  annunziano  principalmente  col 
freddo  ( §.  *54  ) ; ma  questo  sintoma  si  osserva  molto  pii»  so- 
vente nelle  malattie  asteniche  propriamente  dette , siccome 
Brown  medesimo  ne  conviene  ( §.  178  ) j ed  in  alcuni  casi 
la  frequenza  de’  brividi  dinota  un  alto  grado  di  astenia. 
L’ orina  debb’  esser  chiara  nelle  affezioni  steniche  ( $:  i63  ) , 
perchè  Brown  rìsguarda  la  costrizione  de’  vasi  qual  conseguen- 
za necessaria  della  disposiziope  stenica  , e dimentica  che  pri- 
ma aveva  preteso  che  gli  spasmi  son  prodotti  dall’  astenia. 

Ben  si  dee  aspettare  che  le  alterazioni  umorali  fossero 
annoverate  tutte  fra  i sintomi , ed  attribuite  alla  debolezza. 
Brown  ( nota  del  §.  118)  a questo  riguardo  ci  offre  un  pas- 
saggio curioso  , il  quale  prova  che  egli  riguarda  1’  astenia 
qual  sola  cagione  delle  alterazioni  umorali , quantunque  la 
degenerazione  di  essi  fosse  frequentemente  accompagnata  da 
stenica  disposizione.  Questo  fatto  non  è sufficientemente  av- 
verato dall’  esempio  del  va  molo  • del  morbillo  *,  quali 
Brown  ( §.  347  ) nle,te  tra  *e  malattie  steniche  ? 

Si  dà  molta  pena  per  spiegare  l’ origine  de’  dolori  per 
mezzo  dell’ astenia  f §.  .197  ) , ché  debbe  esserne  la  più  or- 
dinaria cagione.  Se  avesse  avuto  ih  veduta  (nota  del  §.  198) 
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di  distruggere  il  pregiudizio  generate  tra  ì medici  , che  ògtii 
dolor  violento  suppone  un’  infiammazione , pure  gli  li  dovrcb* 
he  rimproverare  un  poco  di  esagerazione.  Così  pure  abbisogna 
giudicare  della  sua  teorica  sulla  mania  , quale  egli  attribui- 
sce alla  debolezza  ( §.  202  ). 

n.iie  malattie  steniebe  di  Brown  assumano  il  nome  di  pi-* 

* ressie  quando  sono  accompagnate  dà  acceleramento  di  pòlsd 
( §.  68  ) , per  distinguerle  dalle  febbri  propriamente  dette  * 
che  vanno  tra  le  affezione  asteniche  Brown  annovera  tri 

f + 

queste  piresse  molte  iufiamraazioni  c molte  febbri  esantemati- 
che che  sono  mal  descritte , ed  in  seguito  ricompariscono  una 
seconda  volta  nella  classe  delle  malattie  asteniche’  Chiama 

* flemmasie  le  infiammazioni  steniche  , ed  osserva  esser  quivi 

l’infiammazione  sintomatica,  che  la  malattia  generale  ordi- 
nariamente precede  la  locale  , ma  che  mai  la  succede.  La 
classe  delle  affezioni  asteniche  ne  contiene  un  numero  ton- 
siderevole  , accumolate  alla  rinfusa.  Ho  appena  bisogno  di 
dire  che  molte  sono  steniche  , ed  è anche  facile  comprende- 
re perchè  Brown  mette  la  gotta  tra  le  malattie  croniche,  e 
T attribuisce  all'azione  di  agenti  debilitanti;  ma  già  Cullerà 
aveva  avuta  la  stessa  idea,  senAa  però  tirare  da  questa  teo- 
rica pratica  le  conchiusioni  del  suo  discepolo.  La  sperienza 
sembra  pure  confermare  che  1’  emorragie  abbondanti  e di 
lunga  durata , siano  per  la  maggior  parte  di  natura  astenica.' 
Brown  non  dubita  affatto  della  comparsa  nelle  malattie  ste- 
niche ( §.  a3i  ) ; ma  la  cagione  principale  gli  pare  sem- 
pre esserne  la  debolezza  indiretta,  conseguenza  della  soprab- 
bondanza di  sangue.  Ha  torto  in  riguardare  la  scabbia  ed 
una  quantità  di  altre  affezioni  disparatissime  come  malattie 
asteniche.-  • - • - * ‘ 

Dietro  ciò  si  vede  che  la  sua  patologia  è molto  viziosa  « 
ma  che  contiene  un  gran  numerò  di  buone  idee , cui  si  può 
soltanto  rimproverare  di  essere  espresse  con  molta  forza  , « 
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die  i particolari , generalmente  parlando  , sono  molto  più 
conseguenti  di  quelli  della  sua  patologia. 

La  sua  terapeutica  è brillante  da  qualche  lato , ma  da 
altri  si  resta  indisposto  contro  di  lui  , facendo  chiaramente 
conoscere  quanto  sia  inconsiderata  la  sua  condotta. 

È in  primo  luogo  onorevole  per  la  memoria  di  Brcvrn  , 
che  malgrado  il  poco  riguardo  col  quale  parla  qualche  vol- 
ta de’ suoi  predecessori,  ha  però  sempre  bene  apprezzalo  il 
merito  di  Sidenliam.  Confessa  che  questo  pratico  Ira  pei  fetta- 
mente  bene  esposto  il  trattamento  delle  malattie  storiche  , 
ma  trova  che  ha  avuto  torto  di  applicarlo  sovente  alla  got- 
ta ed  alle  affezioni  asteniche.  Se;tBrown  , ‘ad  esempio  di 
Sidenham  , avesse  scelta  per  oggetto  deile  sue  ricerche  l'in- 
fluenza della  costituzione  epidemica  sulle  malattie  , la  sua 
patologia  e la  sua  terapeutica  sarebbero  più  esatte  e più  su- 
scettibili di  applicazione;  ma  egli  noi  fece  , cd  inoltre  mancò 
di  spierienza  , ciò  che  è la  sorgente  principale  de’  vuoti  e de- 
gli errori  che  si  osservano  nella  sua  terapeutica. 

Se  vi  sono  solamente  due  forme  generali  delle  malattie  ^ 
la  stenica  e 1’  astenica  , debbonsi  pure  ammettere  due  soli 
metodi  curativi  , 1’  antistenico  e lo  stenico.  1 mezzi  che  ap- 
partengono al  primo  eccitano  un’irritazione  p:u  debole  di 
quello  che  ha  luogo  nello  stato  di  società  ; ma  quelle  che 
reclama  il  metodo  stenico,  producono  un'< irritazione  superio- 
re a quella  che  si  osserva  nell’uomo  che  sta  bene  (§•  90  e 
91  ).  La  sola  attenzione  che  si  dee  avere  per  riguardo  alla 
materia  morbosa  si  è di  lasciarle  il  tempo  onde  uscire  dal 
corpo  (§.96). 

iQ.  In  quanto  al  metodo  stenico  , vi  sono  due  diversi  modi 
per  applicarlo  , secondo  1’  astenia  è diretta  od  indiretta.  Se 
è indiretta  la  debolezza  , l' irritante  che  si  odopcra  come  mez- 
zo principale  non  debbe  sulle  prime  essere  molto  minore  dl 
quello  ehe  cagiona  la  malattie  ; ma  in  seguito  se  ne  scelgono 
insensibilmente  de' più  deboli;  fino  a perfetta  guarigione  ( §. 
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io3  ).  Quando  per  lo  contrario  là  debolézza  è diretta  , $’  in- 
comincia dalla  più  leggiera  irritazione  e successivamente  si 
ricorre  ad  altri  irritanti  più  energici , fino  a che  si  sia  per 
diodo  consumato  gradatamente  il  superfluo  delle  irritabili- 
tà  ( §.  107  • • 

Questa  terapeutica  è semplice  e facile  ad  adoperarsi.  Ma  e 
poi  anche  vera  ed  adattata  allo  stato  morboso  T Questa  e 
questione  affatto  estranea.  Contro  questa  divisione  generale  dei 
metodi  curativi  si  può  fare  la  medesima  obiezione  stata  già 
fatta  contro  le  forme  generali  delle  malattie.  Un  vantaggio 
incontrastabile  della  terapeutica  di  Brovrn  , si  è che  riguar- 
da più  i vizii  dell’  irritazione  « che  le  alterazioni  degli  umo- 
ri ; ma  gli  si  può  rimproverare  , che  il  medico  scozzese  at- 
tende solamente  ai  vizii  dell'  eccitabilità  ; che  riconosce  i so- 
li irritanti  per  mezzi  contrarii  alla  debolezza , che  per  sera- 
plicizzare  al  più  possibile  il  piano  curativo  adopera  i medesi- 
mi rimedii  in  tutte  le  malattie  che  rivestono  la  medesima 
forma  generale  ; e finalmente  che  propone  anche  la  *sna  di- 
, stinzione  problematica'  tra  1'  astenia  diretta  ed  indiretta  » per 
poggiare  su  di  essa  un  metodo  che,  ’ abbencbè  conseguente  4 
non  ha  la  menoma  esattezza. 

Mi  sembrano  pure  non  manchevoli  d’  importanza  le  te- 
gnenti riflessioni. 

Brown  rigetta  assolùtamente  il  freddo  nelle  malattie  asteni- 
che , senza  pensare  che  egli  medesimo  gli  ha  ancor  accordato^ 
facoltà  fortificante  ( §.  ia2  ).  Nell’ astenia  raccomanda  il  re- 
gime animale , quantunque  allora  quasi  sempre  le  forze  diges- 
tive siano  insufficienti  per  elaborate  le  sostanze  animali 
ticolarinente  il  brodo  di  catne. 

Brovrn  consiglia  1’  oppio  in  tutti  i Casi  di  astenia  ; co« 
me  il  più  energico  ed  il  più  penetrante  eccitante.  Egli  imita 
in  ciò  il  gran  Sydeuham.  Ma  pare  non  aver  egli  riflettati 
alle  conseguenze  cattive  che  porta  questo  rimedio  , precisa- 
mente  per  la  sua  qualità  di  eccitante  volatile , poiché  indur 
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bt  atonia  di  stomaco  , c produce  «inoltre  l’ effetto  molto  no- 
civo di  restringere  il  ventre. 

l3.  Brown  pare  che  in  generale  non  abbia  distinti  gli  effet- 
ti particolari  di  ciascuno  de’  rimedii  irritanti.  Così  per  esem- 
pio tra  l’etere  e la  canfora  t tra  la  canfora  e l’oppio  stabi- 
lisce soltanto  una  semplice  diffcreusa  di  grado.  Ma  per  far 
conoscere  le  altre  abbisognava  essere  illuminato  dalla  •pericu- 
za  f la  cui  fiaccola  nou  schiarò  mai  i passi  suoi. 

Lo  stato  della  teieuza  era  favorevole  alla  propagazione 
del  suo  sistema-  La  coutesa  tra  i solidnti  e gli  umoristi  sem- 
brava essersi  decisa  a favore  di  questi  ultimi.  1 chimici  pa- 
revano far  vaui  sforzi  per  basare  la  patologia  umorale  su  uuo- 
vi  fondamenti.  Sorpreude  dunque  che  avidamente  siasi  adot- 
tata una  dottrina  di  cui  i primi  priucipii  etano  direttamente 
opposti  all'  umorismo  ed  a tutte  le  speculazioni  trascendenta- 
li , cd  innoltre  la  semplicità  della  quale  contrastava  vivamen- 
te con  le  complicazióni  c le  difficoltà  che  circondavano  i si- 
stemi regnanti. 

Brown  g à aveva  trovato  , tin  dotto  apologista  in  Ro- 
berto Jones  (i).  Questo  medico  1’  opera  del  quale  è mol- 
to interessante  , diresse  1'  attenzione  su  i principi!  dell’  in- 
duzione , dietro  ai  quali  il  pratied  scozzese  aveva  stabili- 
to il  suo  sistema.  Aveva  egli  abbandonato  i)  metodo  sil- 
logistico-e  dialettico,  e preso^per  guida  Bicone  e 'Newton 
nella  filosofia  induttiva.  Percorse  i principali  assiomi  di  New- 
ton e fece  vedere  che  Brown  vi  si  i perfettamente  uniforma- 
to nell’ esecuzione  del  suo  sistema.  Si  può  convenire  con  lui, 
»i  può  anche  rilevare  in  questa  condotta  uno  de’  più  gran- 
di vantaggi  del  browniauismo  , senza  però  credere  alla 


(r)  Ricerche  sullo  sialo  della  medicina  dui  princìfid 

della  filosofia  d'  induzione  8.  Edimb.  17*12. 
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verità  di  tutti  principii  della  dottrina  scozzese.  Io  riguarda 
quest’  apologia  della  dottrina  browniana  come  uno  de’  più  ri- 
marchevoli scritti  che  siano  comparsi  ne' dieci  ultimi  anni  del 
secolo  decimottavo  , e non  posso  mancare  di  esternare  a Giu- 
seppe Frank  gratitudine  per  averla  pubblicata  arricchita  di  note. 
Questo  nuovo  difensore  del  bownianismo  non  diè  prove  d’  im- 
parzialità e di  sapere  in  una  lettera  a Brugnateili.  Per  com- 
piacere al  nuovo  sistema  pretese,  che  il  riso  cresce  non  sola- 
mente nella  Scozia , ma  anche  in  Lapponia  , ed  assicurò  che 
>n  quest’ ultima  contrada  in  trentotto  giorni  giunge  al  termine 
della  sua  maturità.  Cercò  innoitre  di  difendere  il  brownianisrao 
contrp  alcune  realmente  gratuite  obiezioni  -,  ma  intanto  non  arri- 
vò ad  interamente  salvarlo  dal  rimprovero  di  rappresentare  come 
studio  molto  poco  necessario  quello  delle  scienze  accessorie  del 
la  medicina.  Quest’  anno  anche  Carlo  Crist.  Enrico  Mar*  e 
Giovanni  Andrea  Roeschlanb  si  mostrarono  parteggiaci  decisi 
della  dottrina  scozzese  j questi  nella  sua  dissertazione  inaugu- 
rale, quello  nel  suo  trattato  de’  veleni,  l’ effetto  de' quali  spiega 
secondo  i principii  del  brownianismo. 

14.  L’  anno  1795  produsse  un  numero  molto  più  considere- 
vole di  nemici  del  nuovo  sistema  , che  alzaron  la  voce  con- 
tro di  esso  per  lo  meno  quanto  Weikard  e Giuseppe  Frank 
lo  facevano  in  favore.  Ma  se  questi  due  ultimi  realmente  si 
potevan  criticare , parecchi  de)  lord  antagonisti  mostrarono 
pregiudizi!  sì  ciechi,  e tanto  inezia  e mala  volontà,  che  i di  loro 
scritti  non  erano  neppure  idonei  a sostenere  la  causa  della  verità. 

Francesco  Vacca  Berlinghieri  incominciò  la  contesa  ia 
Italia.  Incapace  d’innalzarsi  al  di  sopra  delle  più  volgari  idee 
intorno  alle  acrezze  degli  umori  quali  cagioni  delle  malattie  , 
all’  irritabilità  di  Brown  sostituì  il  meccanismo  del  cor- 
po , donde  derivò  la  guarigione  di  diverse  malattie  (1). 


(i)  Meditazioni  sull'  uomo  maialo  e sulla  nuova  dot • 
trina  Medica  di  Brown:  8.  Pisa  1795. 
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t5.  Ignazio  del  Monte  attaccò  la  nuova  dottrina  pel  lato 
della  pratica.  Rassembrò  osservazioni  dt  malattie  state  mal- 
trattate da  diversi  parteggiani  di  Browa  poco  illuminati , per 
attaccamento  cieco  alle  regole  del  dt  laro  maestro  ed  espresse 
con  troppa  generatiti.  Gaetano  Strambio  combattè  la  teorica 
della  materia  medica  di  Brown  , ma  le  sue  obiezioni  sono 
poco  importanti  ; riguardano  principalmente  l' idea  che  tutti 
i medicamenti  irritano  , etti  egli  oppose  che  la  giunta  dei 
medicamenti  calmanti  può  moderare  le  proprietà  irritanti  di 
altri.  lutanto  Bioyvu  non  aveva  preteso  che  tutte  le  irritazio- 
ni dei  medicamenti  sì  rassomigliassero  , ammetteva  per  lo  con- 
trario che  molti  souo  meuo  forti  delio  stato  d' irritabilità  , e 
per  tal  guisa,  l’ obiezione  di  Strambio  fondata  sulla  esistenza 
de’ rimedii  specifici  non  può  rovesciare  la  teorica  scozzese, 
perchè  T azione  specifica  de’  medicamenti  non  è provata  , e 
può  sempre  spiegarsi  in  diverso  modo. 

Se  gli  antagonisti  del  browniauismo  non  impiegarono 
«empre  le  migliori  armi  con  tutta  la  dignità  che  si  avrebbe 
potuto  aspettare  da  essi  f n’  era  imputabile  la  rustichezza  e 
1'  arroganza  di  Wcikard.  La  critica  degli  scritti  di  Browa 
Inserita  nella  gazzetta  generale  di  Letteratura  non  può  dun<* 
que  piacere  a nessuno,  e l'autore  degli  articoli  che  sono 
comparsi  sul  sistema  scozzese  nei  giornale  delle  scoperte  ne 
anche  può  aspirare  ai  titolo  di  giudice  imparziale.  Cattiva 
esposizione  , passaggi  scelti  cou  malignità , e qualche  volta 
visibile  mancanza  di  cognizioni , caratterizzano  queste  memorie* 
k quali  contribuirono  sopralutto  a rivoltare  ragionevolmente 
i parteggiani  del  broWnianismoi 

L’  opera  pih  profonda  che  abbia  prodotta  questa  dottrina 
Dei  primi  auui  del  suo  spleudore,  è di  Giovanni  Herdmann  (i) 


(i)  Saggio  sulle  cause  cd  i fenomeni  della  vila  ani • 
tnale.  8.  Londra  ijgb. 
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L’ autore  patte  dal  principio  verisimile  clic  l’ irritabilità  risiV 
da  nella  organizzazione  : fa  rilevare  con  mrolta  sagacia  che 
dessa  è ripartita  per  tu  Ito  il  corpo  , e che  da  per  ogni  dove 
produce  fenomeni  simili  , perchè  l’ organizzazione  da  per 
tutlo  è pare  la  medesima.  Ma  quando  risgnarda  le  sensazioni 
e le  idee  come  conseguenze  dell’  organizzazione,  ammette  una 
cosa  , che  rigorosamente  non  zi  potrebbe  provare.  Gli  par 
pure  molto  difficile  ii  poter  conciliare  la  diminuzione  della 
irritabilità  nella  vecchiaia  coll’  apparente  accumolo  di  essa  , 
perché  egli  zi  attiene  all’  idea  browniana  dell’  accumolo.  Pro- 
va per  mezzo  delle  induzioni  che  le  irritazioni  ordinarie  agi* 
«cono  in  modo  diverso  , e che  per  esempio  è impossibile  dare 
spiegazione  chimica  degli  effetti  del  suono.  Confuta  molto 
bene  l'apioione  di  Brown  sul  modo  di  azione  costantemente 
irritante  de’ medicamenti.  Quantunque  in  generale  i rimedii 
irritano , si  debbano  però  ben  distinguere  1’  effetto  fortificante 
cd  astringente  dall’  effetto  puramente  slimolante  ; ed  ii  trat> 
tamento  delle  astenie  cogli  eccitanti  volatili  dà  luogo  a pre-> 
giudizievolissimi  difetti  pratici.  Finalmente  confuta  l’ ipotesi 
di  Girtanner  sull’  identità  dei  principio  vitale  coli'  ossigeno  , 
e cerca  dimostrare  che  molti  agenti  debilitano  direttamente 
senza  stimolare  ; ma  non  è perfettamente  riuscito  in  quest’  ul- 
tima dimostrazione. 

16.  Il  saggio  di  Cristofano Guglielmo  Hufeland  fi),  si  riferisce’ 
soltanto  alle  particolari  forme  delle  malattie.  L’autore  cerca 
di  conciliare  1’  umorismo  ed  il  solidismo  : introduce  una  quan- 
tità di  vocaboli  nuovi,  e con  ciò  vieppiù  accresce  la  confu- 
sione delle  sue  idee.  La  sua  definizione  della  febbre  prova 
quanto  sappia  poco  dare  buone  definizioni.  » È la  febbre,  egli 


( i ) Idea  sulla  patologia  e l’ influenza  della  forza  vi- 
tale sullo  sviluppo  e forma  delle  malattie.  8.  Jena  1795. 
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dice,  in’ eccitamento  specifico  della  sensibilità  aninule,  ac- 
compagnato da  aumento  della  reazione  del  sistema  arterioso  c 
dalla  distruzione  dell'equilibrio  delle  forze.  „ Se  la  febbre  è 
una  malattia  , oou  debbe  comprendersi  nella  definizione  di 
essa  la  distruzione  dell'  equilibrio  delle  forze  , ebe  si  osserva 
in  tutte  le  malattie.  L’espressione  eccitamento  specifico  sembra 
pure  viziosa , perché  in  generale  ogni  eccitamento  troppo  for- 
te delie  forze  animali  provoca  la  febbre.  Iuaoltre  perchè  mai 
onde  avvenisse  la  fibbre  abbisognare  che  la  sensibilità  anima- 
le fosse  irritata  t Non  se  ne  capisce  la  Decessiti impercioc- 
ché quest’  eccitamento  produrrebbe  dolori  che  non  sotto  ne- 
cessari! in  tutte  le  febbri.  Finalmente  la  reazione  del  sistema 
arterioso  é accresciuta  nelle  ioti  animazioni.  Io  nou  posso  nep- 
pure considerare  le  leggi  deli’  antagonismo  siccome  1’  ultima- 
tum della  spiegazione  di  certi  fenomeni  morbosi  : queste  leg- 
gi non  mi  sembrami  atte  a somministrare  argomenti  in  favore 
delia  vitalità  del  sangue  e de’ dati  per  stabilire  .la  teorica 
dell'  infiammazione.  Jutauto  questi  difetti  non  impediscono 
che  i fenomeni  della  reazione , chiamata  patologica  dall’  au- 
tore , e l’ influenza  che  esercita  su  i mutamenti  degli  umori, 
nou  siano  perfettameute  bene  sviluppati. 

Hufeland  pare  anche  meno  ceasegueote  nella  sua  patolo- 
gia delle  scrofole,  (i)  È difficile  immaggiuare  una  Jifiuizionc 
più  contradittoria  di  quella  che  egli  dà  di  questa  malattia. 
Ne  é cagion  prossima  , egli  dice  , nn  alto  grado  di  atonia  e 
di  debolezza  del. sistema  linfatico  unito  all’aumento  morboso 
dell’  irritabilità  specìfica  di  questo  sistema.  Ognuno  sa  bene 
che  l’atonia  è direttamente  opposta  all’esaltamento  morboso 
dell’  irritabilità.  Ma  ciò  non  è tutto.  Hufeland  fa  produrre 


(i)  Sulla  natura  « mezzi  di  curare  le  scrofole.  8; 
Iena  1795. 
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questa  disposizione  contradiftoria  da' vati  linfatici  da  uno  sla» 
to  terroso  , mucoso  , viscoso , acquoso  , acido  , salino  , auste- 
ro , alcalino  , infiammabile  della  linfa,  ciò  che  produce  1’  a- 
crczra  scrofolosa  specifica  , la  cui  natura  egli  ricerca  di  tro- 
vare acida  , e riguarda  come  contagiosa.  Del  resto  , il  suo 
libro  offre  molti  vantaggi  : vi  ai  trova  sopratutto  l’ indicazio- 
ne esatta  delle  circostanze  m coi  convengono  e tono  utili  ta- 
li o tali  altri  medicamenti  ; ma  le  ricette  sembrano  non  esse- 
re state  fatte  dietro  nessuna  regola , perchè  contengono  le 
più  disparì  e le  più  conti  adittorie  sostanze. 

17,  Senza  arrestarmi  al  manuale  di  patologia  , che  l’ autore 
medesimo  , Giorgio  Federico  Ilildrbrandt  riguardava  come 
jstruzioae  preliminare  allo  studio  <ie|  libro  di  Gaubio,  (1)  e sen- 
za insistere  «ul  quarto  volume  del  manuale  di  S.  G.  Vogel, 
nel  quale  sono  le  infiammazioni  trattate  in  modo  molto  ordi- 
nario , farò  osservare  che  Giovanni  Crist.  Rei! , tra  parecchie 
psservazi^ni  eccellenti  ha  date  pure  due  ragguardevoli  memo* 
rie  su  la  polieoi  a e su  la  fibbie:  quest,  ultima  sopratutto 
contiene  idee  interessanti,  il  disprezzo  dell’autore  per  tutti 
polorp  che  si  sono  occupati  di  fisiologia  prima  di  lui , sor* 
prende  anche  dippiù , quando  si  vede  che  la  sua  critica  non 
contribuisce  affatto  ai  progressi  nè  della  teorica,  nè  del  trat- 
tamento delle  febbri.  Quando  Reil  ripone  1'  essenza  della  feb- 
bre in  un  intemperie  delle  forte  vitali  , queste  espressioni 
non  rendono  un'idea  piò  chiara  di  quando  sostiene  che  gli 
organi  febbricitanti  sono  realmente  malati  ; ciò  di  ebe  finora 
nessuno  ha  creduto  di  dubitare.  Il  trattamento  ragionevole  q 
filosofico  che  egli  propone  di  sostituire  al  metodo  empirie0 
adoperato  fiu'  ora  è tanto  oid  cario  1 che  si  trova  consegnato 


(i)  Primae  lineai  pathologiae  generalis.  8.  Erlang 
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in  tutti  i manuali  pratici.  Per  indicare  lo  «travaso  della  bile 
sceglie  1’  espressione  nuova  e poco  convenevole  di  cholopoe- 
tit , e la  combina  molto  male  a proposito  colla  paiola  fe - 
tris  , per  esprimere  la  febbre  biliosa.  Del  resto  egli  sostiene 
leon  ragione  che  la  bile  non  è la  cagion  prossima  del- 
ia febbre  biliosa  i ma  s' inganna  evidentemente , pensando  es- 
ere  molto  rara  quest’ ultima  malattia  e abbisognerebbe  dun- 
que che  Stoll , Finite , A.  G.  Richtcr  ed  altri  eccellenti 
medici  avessero,  male  osservati  e maltrattati  i di  loro  ammalati, 

Carlo  Hmly  rese  grandi  servimi  alla  patologia,  spiegan- 
do con  precisione  il  modo  onde  le  irritazioni  mutano  gli  or- 
gani sensibili  ed  irritabili  (i). 

18.  Il  saggio  fatto  da  un  fanatico,  Cario  Kramp,  di  dare 
una  certezza  matematica  alla  medicina  , è si  meschino  , che 
ad  eccezione  di  alcuni  fiammati  estratti  da  Ippocrate  e da 
Galeno  nulla  di  più  contiene  della  piretologia  dell’  auto- 
re e del  suo  trattato  della  forza  vitale  dei  vasi.  La  me- 
diocrità di  questo  lavoro  è tanto  piu  evidente,  perchè  K amp 
cerca  di  nasconder  sotto  una  vana  pompa  di  forinole  al* 
gehraìche  e di  parole  imponenti. 

Giuseppe  Adams  pubblicò  ma  gran  numero  di  osserva- 
zìoni  su  i diversi  «fletti  de’  miasmi  contagiosi.  Esaminò  par- 
ticolarmente il  virus  venereo  e cancrenoso  dal  lato  non  già 
della  teorica , ma  dell*  azione  di  essi. 

sg.  Samuele  - Latham  Mitcbill  tentò  di  determinare  in  un 
nuovo  modo  ed  ingegnoso  la  natura  del  principio  contagioso. 
Egli  crede  rinvenire  questo  principio  nel  gas  ossido  di  azoto 
che  si  sviluppa  durante  la  putrefazione  delie  sostanze  anima- 
li , esala  odore  poco  spiacevole  , e verismi ilmente  non  diffe* 

5.  ’ v ; . : » r . tS>  ' . V.*  * \\  j •*>  * ■ 

. i.  ■ i n wmmmmmm  ■■  ■ ■■■■■■■  — . 

■ \ ■ 

(0  Trattato  degli  effetti  dell'  irritazione,  sul  carpa 
umano.  8.  Bruni.  *795. 
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spe  del  gas  mefittico,  che  Halle  e Fourcroy  ci  dipingono  cotnù 
tinto  deleterio.  Le  ragioni  che  produsse  per  provare  che  que< 
sto  gas  1 cagione  generale  di  malattie  , sono  un  capodope* 
la  per  leggerai  da  tutti  coloro  che  vorranno  far  preponde- 
rare  un*  opinione  favorita  , e ì’qpera  sua  , anche  agli  occhi 
del  leggitore  impaciale , dii  una  gran  probabilità  all’idea 
che  il  gas  oasido-di  aiolo  sostenesie  una  parte  importante  nel-» 
le  febbri  contagiose  e pericolose  (*), 

20.  Un  anonimo  fece  conoscere  una  teorica  .della  putrefazio* 
oe  , secondo  la  quale  consiste  quest*  operazione  in  una  lenta 
combustione  del  fosfòro , io  cui  gli  elementi  fluidi  del  corpo 
«cappono  sotto  forma  di  vapore  , mentrecchè  restano  i fissi. 
Quando  anche  si  volesse  obiettare  a quest’  idea  che  nou  è il 
fosforo  il  solo  corpo  che  sostenga  gran  parte  nella  putrefazio- 
ne , bisogna  confessare  intanto  che  l’ autore  ha  molto  bene 
indicate  le  condizioni  sotto  delle  quali  «i  dichiara  la  putre- 
fazione , ha  convenevolmente  limitala  la  sua  esistenza  nel 
corpo  vivente , e giudica  sanamente  e con  fondamento  intornq 
al  metodo  antisettico,  (a) 

2t.  Tra  questa  generale  tendenza  degli  spiriti  a sondare  j 
primi  fondamenti  della  scienza  medica,  ed  a coltivare  il  cam- 
po delle  teoriche,  l’anno  1795,  produsse  non  di  meno  un 
numero  veramente  sorprendente  di  buone  osservazioni. 

L’anatomia  patologica  si  arricchì  di  alcune  memorie  pre- 
ziose. Loder  fece  descrivere  le  sue  preparazioni  patologiche  da 
Ciò.  Valentino  Enrico  Koehler.  Carlo  Gaspare  Crevc  si  oc 


(1)  Sul  gas-ossido  di  azoto,  in  13.  ’ Yoi k 1795.  Si 
trovasti  questo  libro  un' eccellente  critica  sulla  Gazzetta 
yicdua  di  ó uh  tour g an.  1797.  T,  1.  p.  ifó.  .186. 

(1)  òqlla  putridità  delle  sostanze  unimali , cc.  84 
Uddbouraschausen.  . ...  • 
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cupo  delle  malattie  del  bacino  della  donna-  Geratimo  Co- 
ctant.  Gregorini  studiò  1'  idropisia  deli’  utero  e le  idatidi 
della  placenta.  Emmanucle  Federico  Hausleutner  esaminò  i 
risultamene  delle  autopsie  cadaveriche  delle  persone  morte  di 
apoplessia.  Giorgio  Giacomo  Reichenbach  diè  i riscontri  del- 
le aperture  di  parecchi  cadaveri  d’idrofobi.  Giovanni  Fer- 
dinando  Busser  descrisse  le  disorganizzazioni  che  accompai- 
guano  la  spina  bifida.  Federico  Filippo  Stockbausen  riunì  i 
casi  in  cui  era  veduto  svilupparsi  aria  per  le  parti  genitali. 

Si.  Si  pubblicarono  parecchie  osservazioni  su  i vizii  di  con- 
formazioni degli  organi  generatori.  Isacco  Bamberger  descrisse 
un’  intosuscezionc  rimarchevolissima  della  membrana  interna 
deli'  uretra  , che  probabilmente  era  derivata  da  caduta , come 
anche  una  fistola  dalla  quale  veniva  accompagnata.  Thomann 
e Gottofredo  Herder  fecero  conoscere  il  prolasso  della  vescica 
orinaria  , l’ uno  nell’ uomo  , l'altro  nella  donna.  Samuele 
Tommaso  Soemracring  rese  uu  nuovo  servigio  alla  scienza 
pubblicando  la  sua  preziosa  raccolta  di  osservazioni  che  prò* 
varono  la  grande  influenza  de’  vasi  linfatici  su  lo  stato  mor- 
boso , c retti  Acaro  no  diversi  punti  di  patologia , come  p.  e. 
>1  movimento  retrogrado  della  bufa  ne’  vasi  , la  differenza 
dello  scirro  c del  cancro  cc.  Un’  altra  raccolta  del  medesimo 
scrittore  su  i calcoli  biliari  è meuo  importante. 

23.  Tra  le  collezioni  generali  di  fatti  relativi  alla  patolo- 
gia pratica , sodo  i più  importanti  i commentari  di  Edimbur- 
go. Nella  parte  che  comparve  in  quest’  anno  si  osserva  i’  e- 
same  delle  cagioni  onde  il  vaiuolo  della  donna  gravida  nuoce 
anche  al  feto  , di  Giorgio  Pcarson  ; il  racconto  della  mar- 
chevole  guarigione  di  un  cancro  della  matrice  per  mezzo  del- 
ie pillole  di  Plnmmer  , di  Rob.  Bishoprick  ; una  memoria  su 
la  nittolopia  della  .Russia  , che  cede  all’  infusione  di  fioratilo 
di  Matteo  Gnthrie,  e l’osservazione  di  una  malattia  turchina 
della  pelle , conseguenza  della  non  obliterazione  del  forame 
ovale  nel  cuore  , di  Guglielma  Nevia.  Quasi  alla  stess’  c- 
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poca  Tommaso  Trotter  aveva  veduto  un  gio» àne  in  cui  preva 
veniva  da  idatidi  f assembrale  uel  ventricolo  dritto  del  cuore. 

33.  Giovanni  Enrico  Jugler  pubblicò  dietro  i principii  di 
Stoll,  buone  osservazioni  su  le  malattie  epidemiche  , principal- 
mente sulle  dissenterie.  La  storia  della  dissenteria  epidemica  di 
Jena  di  Crist.  Gugl.  Hufeland  , e la  picciola,  ma  eccellen- 
te  opera  di  Pauli , neppure  meritano  di  dimenticarsi.  Il 
grande  osservatore  L.  Federico  Beniamino  Lcntin  indicò 
la  differenza  del  reumatismo  e della  gotta.  Tommaso  Fowler 
insegnò  pure  a distinguere  il  reumatismo  acuto  dal  cronico  » 
e determinò  i diversi  casi  in  cui  il  salasso , la  tintura  di 
guaiaco , la  polvere  di  Dower  ed  i vescicanti , guariscono,  o 
sollevano  gli  ammalati.  Ma  £ inconcepibile  come  mai  in  mez- 
zo alla  luce  che  fin  d'  allora  era  riflessa  su  la  piretologia 
pn  celebre  medico , Carlo  Fed.  Richter  abbia  potuto  oggi 
ancora  emettere  più  false  idee  relativamente  alla  natura  gastrw 
ca  della  maggior  parte  delle  febbri  rimettenti  , allo  sviluppo 
delie  febbri  intermittenti  , ed  agl’  inconvenienti  della  china 
china  in  queste  affezioni. 

Le  osservaz  oni  patologiche  e pratiche  su  le  malattie  efftì 
piche  furono  meno  numerose. 

Articolo  Terzo. 

Materia  Medica , 

I.  Tra  i mezzi  curativi  proposti  nè’  tempi  moderni  non  ve 
nc  sono  che  abbiano  fatto  più  chiasso  delle  diverse  specie  di 
gas  , perché  li  si  accordarono  proprietà  straordinariamente  c-. 
neigiclic  contro  la  ti<i  polmonale  ed  altro  malattie.  L’  utilità 
atti  ibuita  da  Tommaso  fieddes  all’  idrogeno  ed  al  gas  acido 
caibomco  nelle  alterazioni  polmouah  fu  confermata  in  certa 
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guisa  da  Giovanni  Ingenouss  , che  assicurò  essere  arrivato , 
mediante  il  dì  lojro  soccorso  a calmare  dolori  cagionati  dalle 
piaghe  e dalle  ulceri.  Vantò  pure  per  sperienza  il  gas  acido 
carbonico  contro  la  pietra  e le  ulceri  cangrcnose.  Tommaso 
Beddoes  non  potò  riuscire  a fondare  il  suo  istituto  medico 
pneumatico  ; ma  esso  e Giacomo  W?tt  continuarono  intanto 
a fare  osservazioni  su  I’  azione  dell’  ossigeno  e degli  altri  gas. 
Tra  le  altre  cose  debbe  riflettersi  che  il  gas  acido  carbonico 
produce  la  morte  tre  volte  più  ceìeramente  dell’  idrogeno  e 
dell’azoto.  In  quanto  concerne  la  pretesa  utilità  della  quale 
si  credevano  dotati  i gas  irrespirabili  nelle  affezioni  del  pol- 
mone , non  fu  affatto  coofcimata  dagli  sperimenti  de’ due  In- 
glesi « e non  è molto  plausibile  l' idea  di  Watt , che  il  gas 
acido  carbonico  sviluppandosi  dai  corpi  che  lo  contengono  si 
carica  di  particelle  che  sono  la  cagione  della  sua  efficacia. 
Innoltre  è spiacevole  che  la  sincerità  e l’ esattezza  non  sem- 
brano essere  le  qualità  distintive  di  Beddoes  e di  Watt.  Des- 
si citano  pure  alcune  osservazioni  sull’  utilità  del  fegato  di 
zolfo  e della  polvere  di  carbone.  Bernemann  Revai  consi- 
gliò pure  quest’  ultimo  qual  mezzo  eccellente  contro  la  can- 
grena.  Secondo  Riccardo  Pearson  , l’ispirazione  dell’etere 
solforico  agisce  su  i polmoni  appunto  come  quella  dei  gas  ir- 
respirabili, e molto  diminuisce  gli  accidenti  della  lisi. 

In  Germania  Cristofaro  Girtanncr  sopratutto  s’  incaricò 
di  ripetere  il  precesso  di  Beddoes  contro  la  tisichezza  polmo- 
nale  ^ ma  gli  parve  che  il  gas  acido  carbonico  procurasse 
momentaneo  sollievo.  Nessuno  sperimento  ha  avverato  che 
l’ossigeno  toglie  al  virus  varioloico  tutte  le  sue  proprietà 
contagiose  y siccome  questo  medico  ha  preteso. 

9.  Il  numero  de’  nuovi  mezzi  proposti  è pure  considerevole. 
Tra  gli  altri  si  fece  conoscere  in  Inghilterra  una  resina  ori- 
ginaria da  Boiany  Bay  , che  costumavasi  chiamarla  resina 
gialla.  L’  albero  che  la  produce  si  chiamò  molto  impropria- 
mente Àcoro  idei  resinifera.  Carlo  Rite  ed  altri  trovarono , 


Digitized  by  Google 


iti 

irà  i tonici  ed  i lassativi , c pretendendo  clic  non  è astringen- 
te come  la  ordinaria. 

5.  Le  principali  opere  sulle  acque  minerali  sono  quelle  di 
Francesco  Saverio  tàczlcr  su  i bagni  d’ Iranau  , la  descrizio- 
ne di  Freyenwalde  di  Federico  Guglielmo  Heydekkrr , le 
osservazioni  di  Amburger  su  le  sorgenti  di  Geilnau,  e finalmen- 
te le  notizie  di  Gio,  Enrico  Eckhoff  su  di  alcune  acque  mi- 
nerali della  CurWtudia. 

Articolo  Quarto; 

Chirurgia  ed  Ostetricia. 

i.  Fra  tutti  i trattati  di  chirurgia  t senza  contradizione  i!  piu 
importante  quello  del  Macaone  delle  armate  prussiane,  Gio.  Car- 
lo Antonio  Theden(i).  Desso  contiene  un  si  ricco  tesoro  di 
osservazioni  mediche  e chirurgiche,  che  malgrado  l’autore 
non  sempre  si  uniformi  alle  idee  moderne  su  lo  sviluppo  del- 
le malattie , non  perciò  mcn  prezioso  è il  suo  lavoro. 

9-  Le  osservazioni  raccolte  da  T.  A.  Ehrlicli  durante  » 
suoi  viaggi , sono  pure  molto  importanti , perchè  vi  si  tro- 
vano descritti  e valutati  i processi  operatorii  de'  più  celi  bri 
chirurgi  di  Francia  e d’Inghilterra.  Il  trattato  delle  opera- 
zioni dì  Pietro  Lassus  è pure  una  delle  migliori , opere  che  si 
siano  pubblicate  negli  ultimi  dieci  anni  del  secolo  decìm"  ot- 
tavo. Ij’  autore  da  chirurg»  abile  e sperimentato , dà  chiari  c 
precise  istruzioni  sul  modo  di  praticare  le  operazioni  anche 
le  più  difficili , c critica  molto  giudiziosamente  i processi  pro- 


fi) Nuove  osservazioni  di  Chirurg  o e di  medicina,  x . 
Berlino  e S tettino  1795. 
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posti  dai  moderni.  Gli  elementi  dell’arte  delle  fasciatore  di 
Giovanni  Federico  Boettcher  sono  mediocri  : vi  stanno  le  sd-4 
le  regole  generali  e queste  ne  auche  sono  sempre  espresse  eoa 
la  necessaria  precisione. 

3.  L' idea  di  un  trattato  ex  professo  sii  gl’istromenti  chi- 
rurgici , conccputa  da  Gio.  Crist.  Reil  , destinato  ad  evitare 
gli  errori  che  risultano  dall’  unione  della  terapeutica  colla 
chirurgia,  è eccellente,  e già  ha  dato  luogo  a molte  eccel- 
lenti dissertazioni  inaugurali.  La  prima  che  comparve  è Io 
sguardo  sistematico  di  akologia  di  Gio.  Ernesto  Kustcr.  Già. 
Fcdcr.  Gotti.  Haeger  diè  pure  , secondo  quest’ idea  una  bucn 
riissima  storia  delle  candelette. 

4-  Per  rispetto  alle  operazióni  in  particolare  questo  ramo 
dell’  arte  non  fece  importanti  acquisti.  Giacomo  Ware  trattò 
degli  ostacoli  che  si'  oppongono  all’  operazione  della  cataratta* 
raccomandò  1’  etere  solforico  per  fare  disparire  1’  opacità  del 
cristallino,  e descrisse  il  metodo  di  trattare  P epifora.  Gere- 
mia Santerelli  propose  uua  nuova  pretenzione  ridicola  , con- 
traria al  buon  senso  , per  1*  operazione  della  cataratta.  Vch 
lea  pure  che  non  il  catettere  si  adattasse  alle  curvature 
dell’  uretra  , ma  che  queste  si  accomodassero  alla  forma  del 
catettere.  Annibaie  Parea  riferì  molti  casi  di  lussazione  del 
femore  in  alto  , ed  in  dietro.  Enrico  fed.  Quentin  diè  eccel- 
lenti dissertazioni  inaugurali  su  le  ernie  inguinali  , ed  Anto- 
nio di  Gimbernat  pubblicò  buonissimi  precetti  per  l’opera- 
zione celi’  ernia  femorale,  perchè  insistè  particolarmente  su  la 
necessità  di  dirigere  1’  incisione  verso  il  pube.  Giorgio  Kes-^ 
lie  raccomandò  1’  applicazione  del  toroiquet  pochi  minuti  pri- 
ma dell’  accessione  del  freddo  nelle  febbri  intermittenti , per 
sospendere  la  circolazione  negli  arti  ed  arrestare  il  parossismi 
Egli  osservò  che  sopravvenivano  il  calore  e 1’  ansietà  , e 
che  1’  ammalato  cadeva  in  sincope  , quando  il  torniquet 
restava  stretto  più  di  sci  minuti.  Finalmente  Gauthier  Wel- 
doii  fece  comparire  un  trattato  classico  su  le  fratture  com- 
plicate. 
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Oltre  gli  archivi!  di  Gio.  Cristiano  Stark  su  1’  arte  o- 
stetrica , che  contengono  memorie  di  merito  molto  disuguale , 
citerò  pure  la  raccolta  pubblicata  da  Gio.  Crist.  Traugott 
Schlegel  di  opere  relative  agli  sgravi.  Gio.  Silvestro  Saxtorph 
diè  una  giudiziosa  critica  de’  diversi  apparecchi  che  compon- 
gono l'arsenale  dell’ostetrico,  e tra  le  altre  cose  in  prefe- 
renza consigliò  il  forceps  corretto  da  Fr>ed  , colle  branche 
di  Levret  e le  pinzette  di  Smellie.  Francesco  Asdrubati  arric. 
chi  la  letteratura  italiana  di  un  buon  manuale  di  ostetricia , 
c Cristiano  Augusto  Struve  pubblicò  un'  istruzione  popolare  in 
favore  delle  mammane. 

#Tra  gli  istromenti  nuòvi  il  Clisiometro  di  Giorgio  Guglieb 
mo  Stein  (i)  per  determinare  esattamente  1'  inclinazione  del 
bacino  , fu  accolto  meglio  del  forceps  perfeziouato  da  Wcisc, 
c descritto  da  Carlo  Gotti.  Stochrer. 

Articolo  Quinto. 

Medicina  pubblica  e popolare. 

I.  L’  oggetto  principale  dell’  attezionc  del  pubblico  continuò 
ad  essere  1’  annientamento  del  vaiuoio  , per  lo  quale  Gio. 
Guglielmo  Juncker  e Bernardo  Cristiano  Faust  non  cessarono 
d’ istantemente  raccomandare  i piani  che  avevano  conccputi. 
Elia  Henschel  e Bernardo  Giuseppe  Rryland  procederono 
con  maggior  calma  e sangue  freddo , e vantarono  l’ inocula- 
zione in  utili  opere  popolari.  La  di  loro  condotta  fu  imitata 
da  un  dotto  anonimo,  che  dimostrò  con  modesta  libertà  i vi* 
zìi  di  tutti  i piani  proposti  dai  moderni  per  colpirne  lo 
scopo,  (a) 


(1)  Diss.  de  pctvis  situ  ejusque  inclinalionc.  8.  Mar- 
bur.  1795. 

(2)  Giornale  deile  scopale  fase,  ii . p.  74. 
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La  società  inglese  di  umanità  , clic  si  occupava  di  sco- 
prire mezzi  onde  richiamare  in  vita  gli  asfissiaci,  pubblicò' 
in  quest’  anno  un  volume  delle  sue  memorie  f ed  Antonio 
Fothcrgill  produsse  un  trattato  su  la  quistione  per  determina- 
re come  comportarsi  per  salvare  le  persone  soffocate  dal  sog- 
giorno sott’acqua  o ne’ vapori  mefitici.  Ma  il  suo  libro  con* 
tiene  una  teoria  sottile  e minuta  , e non  vi  è una  sola 
idea  nuova. 

• 

Stato  della  medicina  nel  vjqG. 

Abiicoio  P«mo. 

Anatomia  e Fisiologia. 

r.  Gio.  Crist.  Reil,  pubblicò  un’  opera  di  notomia  (a),  che 
non  solamente  ha  1’  impronta  della  perfezione  , ma  considera' 
pure  la  struttura  delle  parti  sotto  un  nuovo  punto  di  veduta 
stato  fio’  allora  trascurato , indicato  soltanto  dai  naturalistr 
francesi.  Reil  si  servì  di  reattivi  chimici  , principalmente  del 
liscivio  de’  saponai  e dell’  acido  muriatico  allungato  nell’  ac- 
qua , per  studiare  l’ organizzazione  de’  nervi  , della  di  loro 
membrana  c delle  di  loro  estremità  cerebrali , con  un’  atten- 
zione talmente  straordinaria  , che  le  sue  ricerche  faranno  sem- 
pre epoca  nella  storia  dell’  anatomia  e della  fisiologia.  Sco- 
prì , p.  e.  che  si  può  togliere  la  sostanza  midollare  de’  nervi 
per  mezzo  di  una  dissoluzione  alcalina , ed  ottenere  per  tal 
modo  isolato  il  neurilema  propriamente  detto,  il  quale  non 
è affatto  continuazione  della  pia  madre.  Situò  egli  in  questo 
neurilema  la  sorgente  della  forza  nervosa  che  si  produce  seni- 


fa)  Exercitaiionum  anatomicarum  fase,  primus , de 
strjicturà  nervorum  fot.  Halae  1 796. 
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pte  localmente.  Distinse  la  Jpemtrana  propriamente  detta  dei 
nervi  dalla  tunica  esterna  che  è più  reticolata  , mentrecchè 
l'altra  è di  tessitura  fibrosa’  L’  acido  nitrico  gli  permise  ve- 
dere distintamente  1’  organizzazione  de’  fascetti  interiori , che 
Variatasi  In  tutti  i nervi  j più  di  quanto  finallora  crasi  po- 
tuto collo  scalpello.  Fece  perfettamente  conoscere  i vasi  del 
neurilema  e la  valida  di  loro  influenza  nello  stato  di  sanità 
o di  malattia.  Ammise  all’  estremità  periferica  del  nervo  un 
Circolo  di  azione  irritabile  j tiua  specie  di  atmosfera  sensibile, 
che  gli  serve  a spiegare  la  sensibilità  delie  parti  cui  non  van- 
no nervi. 

fi.  L’Opera  Celebre  di  Sana.  Tonini.  Soetìtmering  sull’Organo 
dell’anima  è più  importante  per  rispetto  alla  uotomia  che  alla 
fisiologia  (i). L’autore  assegna  per  seJe  dell’anima  il  fluido  va- 
poroso  de’ ventricoli  del  Cervello  le  di  cui  pareti  non  si  toc* 
cano  mai  » e che  contengono  le  origini  de’ nervi.  Questo  flui- 
do ventricolare  non  esiste  costantemente  nell'  uomo  in  buona 
salute  più  che  esistono  i granelli  dissabbia  nella  gianduia  pi- 
neale : desso  lubrica  continuamente  le  estremità  cerebrali  dei 
nervi  , che  da  parte  loro  reagiscono  su  di  se.  La  prova 
che  le  radici  di  tutti  i nervi  primitivi  possono  seguirsi  fino 
ai  pareti  de’  ventricoli  4 è eternamente  importante  ed  ha 
qualche  verosimiglianza  all’  ipotesi  del  grande  anatomico,  che 
addiventa  anche  più  probabile  quando  si  considera  che  i ner- 
vi ottici  ed  acustici  incaricati  di  produrre  le  più  chiare  e le 
più  vive  sensazioni  sono  quelli  che  si  trovano  più  evidente- 
mente in  contatto  col  fluido  de’  ventricoli.  Ma  a Soemme- 
nng  non  è riuscito  di  provare  che  questo  fluido  esiste  real- 
mente nello  stato  di  sanità,  e che  d’  altronde  le  pareti’ de’  ven- 
tricoli non  si  toccano.  Non  ha  potuto  nè  anche  spiegare  co* 


, (0  Sull’  organo  dell'  anima,  in  4 ■ Koenisbeig  1796. 

Tom.  FIL  1 5 
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me  questo  vapore  essendo  unico  , e lo  stesso  in  tutta  1’  esten- 
sione della  cavità  , non  avvenga  la  massima  confusione  tra 
movimenti  infinitamente  svariati  che  gl’  imprimono  le  diver- 
sissime sensazioni  dell’  uomo. 

G.  R.  E<  Wiedmann  oppose  all’  ipotesi  di  Soemmering 
l’ importante  osservazione  clic  mezz’  ora  dopo  decapitato  un 
uomo  di  buona  salute  , non  si  era  trovato  la  minima  tracci^ 
di  umidità  ne'  ventricoli.  Un  anonimo  contrastò  questo  fatto 
eoo  rimarchevoli  autorità  , rivocò  in  dubbio  la  terminazione 
di  tutti  i nervi  nelle  pareti  de’  ventricoli  , e fece  vedere  che 
1’  aumento  morboso  del  fluido  che  essi  contengono  non  ha  per 
causa  Io  sviluppo  delle  .facoltà  intellettuali.  Carlo  - Asmondo 
Rudolfi  raccolse  con  mollo  discernimento  tutte  le  ragioni  con- 
trarie a questa  celebre  ipotesi,  rimarcò  diverse  false  citazioni 
nell’opera  di  Soemmering,  ed  allegò  parecchi  dubbii  imporr 
tanti  contro  la  possibilità  di  stabilire  la  sede  dèli’ anima  in  un 
fluido  (*)-,• 

Come  Kant  il  quale  avea  adottato  questa  ipotesi  in  un’ 
appendice  al  trattato  di  Soemmering.  ed  avea  fatte  diverse 
curiose  riflessioni  sulla  decomposizione  chimica  che  le  opera- 
zioni dell’  an.ma  fanuo  provare  al  fluido  de’  ventricoli  , Gior- 
gio Eed.  Werner  credè  poter  azzaidare  qualche  dubbio  filo- 
sufico- contro  di  queste  opinioni.  Il  fluido  de1  ventricoli  co- 
me massa  estesa  non  può  essere  , dice  egli  , la  sede  del  rc«- 
s ariu  in  , perchè  I’  unità  della  nostra  volontà  e della  cono- 
scenza che  noi  abbiamo  di  noi  stessi  è in  contradizione  di- 
retta con  questa  estensione  e complicanza.  Al  contrario  egli 
stabili  la  sede  dell’  anima  nella  cavità  del  sepium  lucidum  , 
e diè  ulta  spiegazione  molto  arbitraria  di  parecchi  fenomeni 
dopo  questa  idea  , che  non  è niente  meno  arbitraria,  (a) 


•'i)  Commentario  de.  ventriculis  cerebri  4.  Gry. 
(3)  Giornale  della  verità.  1797. 
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La  bell’opera  di  Federico  Enrico  Loschge  , che  contie- 
ne la  descrizione  e la  figura  delle  ossa  e dei  legamenti  (i)  , 
fu  terminata  in  quest'  anno  e trascurata  per  la  raccolta  che 
cominciò  Giust.  Crist.  Loder  , che  non  meritava  tale  pre- 
fetenza. 

3.  L’  anatomia  patologica  si  arricchì  pure  di  qualche  inte- 
lessante  acquisito.  Gio.  Gotti.  Walter  fece  incominciare  la 
descrizione  del  suo  magnifico  gab. netto  da  F.  A.  Walter  suo 
figlio.  Se  si  mette  da  banda  1’  insufficienza  dello  scritto- 
re, la  sua  oscurità  di  cui  è difficile  farsene  un'idea  « e la 
sua  mancanza  totale  di  cognizioni  esatte  in  fisiologia  cd  in 
patologia  , il  libro  contiene  la  descrizione  e le  figure  di  mol- 
te rimarchevoli  preparazioni  patologiche  , c di  diverse  con- 
crezioni pietrose  del  corpo  umano.  Un’  opera  periodica  di  a. 
natomia  patologica  cominciata  da  A.  F.  Heck<r  non  fu  con- 
tinuata : il  primo  volume  contiene  memorie  che  sono  più  to- 
sto patologiche  e pratichi*.  Giorgio  Crist.  Conradi  pub- 
blicò un  manuale  estremamente  superficiale  ed  incompleto  del- 
la scienza  ; ed  Alano  Swainston  rasscmbrò  t risultameli  di 
gran  nùmero  di  autopsie  cadaveriche. 

4-  La  fisiologia  medesima  considerata  come  storia  naturale 
filosofica  del  corpo  umano,  divenne  sempreppiù  uu  ammasso 
di  frivole  specolazioni  , c tanto  più  si  accumularono  le  ipo- 
tesi gratuite  in  questa  scienza  di  osservazione , per  quanto 
più  si  cercava  ad  applicarvi  i dogmi  delia  filosofia  e le  nuo- 
ve scoperte  fatte  in  fisica  cd  in  chimica.  L’  antropologia  fi- 
losofica di  Lafoo  non  trovò  molto  accoglimento  pressò  dei 
francesi.  L’autore  non  solamente  ammette  mia  quantità  di 
forze  diverse  nel  corpo,  ma  crede  ben  anche  che  le  fibre 


(i)  Descrizione  e figura  delle  ossa  del  corpo  umano.; 
Erford.  1796. 
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nervose  formino  li  base  dì  tutte  le  iltre  parti  , ed  attribuì* 
sce  le  funzioni  alle  combinazioni  e scomposizioni  degli  eie* 
menti  chimici  (i). 

Un’  ahonimo  inglese  si  occupò  della  fisiologia  in  un  mo* 
do  affatto  nuovo  e 'molto  ragionevole.  Convenne  sì  dei 
ventaggi  che  la  nuova  chimica  ha  sull’  antica  ; anzi  il  primo 
volume  della  sua  opera  classica  contiene  una  buonissima  sto- 
ria de’  progressi  che  ha  fatti  la  chimica  tra  le  mani  de  mo- 
derni ; ma  nel  secondo  volume  1’  autore  dimostrò  quanto  era 
lontano  dal  volere  applicare  imprudentemente  e precipitata* 
m ente  questa  scienza  alia  storia  naturale  del  corpo  umano 
Negò  l’ identità  dell’  irritabilità  e dell’  ossigeno  t rigettò  1 o- 
piuione  che  questa  irritabilità  dipendesse  dai  nervi  » ed  emise 
idee  estremamente  interessanti  sull’  influenza  dell’  aria  e delle 
altre  cose  esteriori  , come  pure  sulla  forza  dell’  abitudine,  fi) 
5.  In  Germania  parve  che  si  considerasse  la  storia  naturale 
del  corpo  umano  come  oggetto  di  specolazioni  metafisiche  ( 
«d  i primi  saggi  di  Carlo  Adolfo  Escbeumayer  , di  Got- 
tofredo  Renato  Treviranus  , e di  J.  H-  Varnkager  , per 
nulla  hanno  contribuito  ai  progressi  della  scienza.  Carlo 
Giuseppe  Wmdischmann  non  tentò  con  miglior  successo  di 
•piegare  tutti  i fenomeni  del  corpo  per  mezzo  del  miscuglio 
e della  forma  della  materia  animale  ; ma  Cristofaro  Gir- 
tanner  fece  uua  spiegazione  più  importante  del  principio  di 
Kant , su  le  diverse  razze  di  uomini  , éd  il  suo  libro  con- 
tiene gran  numero  di  preziose  riflessioni  fisiologiche. 

Senza  attenersi  a queste  specolazioni  filosofiche  Crisi. 
Fed.  Ludwig  pubblicò  la  sua  storia  naturale  dell'uomo:  com- 


(i)  Filosofia  medica , o principj  fondamentali  della  scienza 
e dell' arte  di  mantenere  la  sanità  dell' uomo.  Parigi.  an.lV* 
'(o)  Medicai  extraits  on  thè  nature  of  Health  , te. 
Lond.  1796. 
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pilizione  la  più  utile  di  tutte  le  osservazioni  raccolte  fino  a lui, 
e Giorgio  Federico  Hildebcandt  diè  un  buon  manuale  di  fi- 
siologia. Quest’ultimo  libro  si  distingue  per  una  convenevole 
brevità,  scelta  erudizione  e troppo  gran  compiacenza  per  gli 
inventori  di  nuove  ipotesi. 

6.  Fra  tutte  le  parti  della  fisiologia  sul  galvanismo  i me- 
dici ed  i naturalisti  si  occuparon  di  vantaggio.  Il  più  attivo, 
il  più  dotto  ed  il  più  felice  fra  tutti  i naturalisti  moderni 
Federico  Alessando  de  Humboldt,  fece  in  quest’anno  cono- 
scere le  sue  interessantissime  sperienze  sull'  azione  degli  alcali 
e degli  acidi  nelle  operazioni  galvaniche  , e dimostrò  che  i 
primi  souo  agenti  eccitanti  nelle  febbri  nervose.  Dietro  saggi 
fatti  su  di  se  medesimo,  provò  che  il  galvanismo  opera  un 
cangiamento  istantaneo  nelle  secrezioni  , delle  quali  altera  i 
prodotti  sorprendentemente.  G.  C.  Wells  , fece  sperienze 
meno  importanti , nelle  quali  sostenne  che  tutti  gl’  irntauti 
agiscono  in  modo  puramente  chimico  , e manifestò  idee  ba- 
stantemente strane  su  le  diverse  specie  di  vita  (i). 

7.  Le  ricerche  di  Teodoro  Giorgio  Augusto  Roose  su  la  ca- 
gione dell’  erezione  del  membro  virile  conseguenza  di  un  af- 
flusso più  considerevole  di  sangue  verso  i corpi  cavernosi  , 
determinata  dall’  irritazione  locale , su  la  presenza  della  bile 
nel  sangue,  su  i condotti  occulti  dell’orina  , de’  quali  egli  dubita 
per  ragioni  importanti  , e*su  la  parte  che  prendono  i ner- 
vi alla  produzione  del  calore  animale  , gli  diedero  giusti  ti- 
toli al  dritto  di  fisiologo  profondo  ed  imparziale  , che  ub- 
bidisce allo  scetticismo  ed  all’  epilogismo  empirica , più  che 
ai  suggerimenti  della  sua  immaginazione. 

8.  Tra  le  osservazioni  fisiologiche  che  si  distinguono  per 


(i)  Nuovo  giornale  <ìi  fisica  T.  Uh  * 
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la  di  loro  sagacia  c profondila  , dibbe  situarsi  l*  eccellente 
memoria  sull'azione  degli  irritanti,  e degli  organi,  in  cui 
Davide  di  Madai  espose  il  materialismo  di  Reil  con  una 
chiarezza  ed  un  discernimento  raro  , senza  però  produrre  il 
menomo  argomento  nuovo  in  favore  del  suo  sistema,  (i) 

9.  Giovanni  Federico  Blumcnbach  diede  una  memoria  su 
la  forza  vitate,  la  quale  attribuisce  al  sangue,  ed  accor- 
da una  vita  distinta  e separata  a ciascuna  parte  (2).  Federico 
.Luigi  Kreylig  cercò  di  sviluppare  le  idee  di  forza  vitale,  for- 
za nervosa  , irritabile  e sensibilità  ; fece  alcune  obiezioni 
fondate  contro  la  ipotesi  di  Rei!  (3),  e stabilì  al  pari  di  Valer. 
Luigi  Brera,  un  paragone  tra  la  vita  degli  animali  e quella 
de’ vegetabili.  (4)  L’  opera. di  Brera,  contiene  alcune  propo- 
sizioni molto  gratuite  sul  calore  particolare  c sulla  sensi- 
bilità delle  piante:  desse  provano  che  l’autore  non  ha  os- 
aervato  con  esattezza  (5). 

Lo  scritto  polemico  di  Gio.  Daniele  Metzger  contro 
Phtner , non  fu  di  alcuna  utilità  per  la  scienza.  Carlo  We- 
ster  pubblicò  un  libro  insignificante  , nel  quale  cerca  pro- 
vare  che  lo  stomaco  è il  centro  di  tutte  le  sensazioni , cd  è 
il  vero  sensorium  collimane  : nondimeno  molti  latti  prodotti 
in  appoggio  di  questa  proposizione  sono  assai  importanti. 


(1)  Archivj  di  fisiologia.  7.  1.  e.  3.  ' 1 • — 

(1)  Giorno1 * * 4 5  e delle  scopate  c.  p.  5.  * • ' ' . ' . 

~ (3)  Chr.  hr.  Ben.  Eltmuller  , Dissert.  de  vi  vitali  et 

nervosa  una  et  eadem.  4-  fVilteb.  1796  Krèysig  , Prngn» 
j.  4-  physiologorum  de  natura  vis  vilalis  dissenna  eoqpo  ■ 
nmtur.  ibid. 

(4)  Kllljj^SIC  Momento  (juaedam  vilae  vegclabitis 
cum  animali  convenienliam  , cc.  ib< 

(5)  E AL.  L.  BRERA  , Progr.  de  vilae  vegetabilis 
ac  ani.nalis  analogia • 8.  Ticini  1796. 
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Pulutogiu. 
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i . Se  rivolgiam  pnma  Io  sguardo  alla  patologia  teoretica, 
vediamo  che  il  sistema  di  Brown  si  faceva  sempreppiù  cono- 
scere dai  Tedeschi.  Crist.  Hutt.  dè  una  traduzione  eccellen- 
te delle  opere,  del  medico  scozzese  , contro  le  opinioni  delle 
quali  egli  fece  nella  prefazione  che  ci  appose  alcune  obiezio- 
ni nou  tutte  molto  importanti.  Pare  combattere  ragionevol- 
mente la  ripartizione  generale  ed  uniforme  dell’  irritabilità  in 
tutto  il  corpo,  l’assertiva  che  questa  forza  nou  si  rinnova 
mai,  « la  divisione  dell'astenia  in  diretta  ed  indiretta  ; ma 
quanto  dice  in  favore  dell’  umorismo  c contro  la  dicotomia 
de’  disturbi  dell’  irritabilità  è di  poco  valore. 

Melchiorre  Adamo  Weikard  confutò  queste  obiezioni 
coll’  ordinaria  sua  rozzezza  ed  ignoranza  , nel  magazzino  del- 
la dottrina  di  Brown  , che  egli  pubblicò.  Quest’  opera  pe- 
jriod  ca  del  r. manente  , tra  una  quantità  di  memorie  de- 
testabili ne  contiene  alcune  eccellenti  , fra  le  quali  io  di- 
stinguo sopra  tutto  quella  di  Rocschlaub  su  la  debolezza. 
Non  di  meno  pare  che  quest’  ultimo  non  avesse  afferrate 
le  idee  degli  anti-browniani  sull’  astenia  vera  e falsa  , • 
combatte  realmente  una  chimera  quando  cerca  di  rigettare 
questa  differenza.  Oltre  questo  magazzino,  ’V^eik31^  pubblicò 
pure  una  quantità  di  traduzioni  di  cattive  apologie  italiane 
del  sistema  di  Brown  , clic  appena  meritano  esser  ricordate. 

- S.La  piretologia  di  -Roberto  Robertson  i quasi  altrettanto 
insignificante.  L'  autore  espone  una  teorica  «stremamente  dif- 
fusa della  natura  della  febbre  ; attribuisce  questa  malattia 
alla  diminuzione  deli’  energia  iu  seguilo  dell’  infezione , dà 
una  molto  cattiva  istruzione  sul  trattamento  delle  affezioni 
febbrili  , e propone  ricette  detestabili.  , 
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Si  videro  pure  comparire  alcuni  saggi  nosologici  ma  che 
pon  sori  degni  di  molto  onorevole  menzione.  Le  tavole  di 
Giovanni  Munk  , nei  fondo  , non  differiscono  dal  sistema  di 
Cullen.  Solamente  I1  autore  ha  torto  di  mettere  le  infiamma* 
zioni  in  un  soli’  ordine  de’  dolori.  Michele  Valenti  ripro* 
dusse  colla  sua  opera  un'edizione  di  Sauvages  più  uniformo 
al  metodo  linneano. 

3.  Il  manuale  di  Guglielmo  Federico  JJreyssing  per  servire 
pila  cognizione  delle  malattie  croniche  è frutto  dì  penoso  la* 
voro  ; ma  £ incompleto  e sfornito  di  ordine  sistematico.  Non 
si  resta  più  soddisfatto  delle  generalità  di  Bernardo  Giu- 
seppe Rcylapd  su  le  malattie  croniche  , perchè  sono  superfi- 
cialissime , e sembrano  essere  «tate  tirate  dai  soli  fascicoli  di 
Stoll  (i).  Ma  dobbiam  noi  distinguere  l’opera  più  importane 
ie  in  cui  Giorgio  Wcdekiu  diè  un  quadro  ed  una  esatta  teo- 
rica delle  cachessie , quali  egli  le  attribuisce  alla  debolezza 
pccompagnata  da  tendenza  del  sangue  alla  putrefazione,  ten* 
landò  di  conciliar  cosi  le  idee  di  Brown  con  le  ipotesi  di 
jfloffmann  (2). 

Le  osservazioni  di  Brugmann  e di  J.  C.  B.  Bernard 
sull'  impaniamcnto  delle  glandule  del  mescntero  , affezione  ia 
cui  i vasi  di  questi  organi  sperimentano  , secondo  essi  , una 
dilatazione  e nou  già  un  restringimento’,  sono  più  rimarcabi-, 
li  ; ma  desse  erano  stale  già  fatte  prima  da  Soemntering , da 
Regia  e da  me  : perchè  l' intero  mio  capitolo  su  le  conge- 
stioni , le  ostruzio&f  e le  conseguenze  delle  febbri  intermitteu- 
ti  poggia  su  di  essa.  Non  si  leggono  con  minor  soddisfazione 


(1)  Generatici  medico-critica  prima  in  marbis  chronicos 
in  usata  medicorum,  ec.  D asseti  1796. 

(1)  Sulle  cachessie  in  generale  , e quelle  (fi  Ospedale 
Ì(i  particolare.  8.  Lcipsik  17961-  * 
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le  ricerche  di  Brugman  e di  Bernard  sull’  icore  , di  cui  egli 
attribuisce  1’  acrezza , come  già  lo  avesse  fatto  pur  io  * non 
già  ad  un’ alterazione  passiva  , ma  ad  una  particolare  afte» 
zione  degli  organi  secretorii.  (i) 

La  più  importante  monografìa  patologica  è quella  di 
Federico  Luigi  Kreysig  sull’  infiammazione  nervose  ed  asteni- 
che. Questa  piccola  scrittura  contiene  quanto  può  assicu- 
rarli un  rango  distinto  tra  le  migliori  opere  di  patologia  pra- 
tica del  dieciottesimo  secolo. 

Lo  studio  dell’ osservazioue  fece  in  quest’anno  degli  ac- 
quisti , alcuni  de’  quali  non  sono  senza  importanza  , che  anzi 
parecchi  sono  eccellenti. 

Samuele  Gotti.  Vogel  pubblicò  su  la  semiotica  , e prin- 
cipalmente sul  diagnostico  un'eccellente  istruzione  che  dà  la 
più  vantaggiosa  idèa  delle  vedute  filosofiche  e della  grande 
sperienza  dell’autore.  (2) 

Le  osservazioni  di  Ales.  Kave  su  la  gotta , il  pedartro- 
càce  e la  crosta  lattea , son  di  minore  importanza  : si  scor- 
ge ad  ogni  momento  che  fa  sua  predilezione  per  Crist.  Lui- 
gi Hoffmann  gl'  impedisce  di  veder  la  natura  tal  quale  gli 
si  presenta.  Le  riflessioni  sovente  inesatte  di  Giovanni 
Salomone  Frank  , su  le  malattie  dell’  ospedale  di  Vienna  » 
non  hanno  maggior  valore.  Quella  di  Federico  Guglielmo 
Vogs  , su  le  malattie  delle  armate  nella  Puglia  meridionale, 
sono  detestabili  ; finalmente  Liudmann  intraprese  uu  lavoro 
Utile  pubblicando  le  lezioni  di  Brendel  su  le  prenozioni  coache. 


(1)  De  peripneumonia  nervosa  seu  maligna,  in  8. 
Lips.  1796. 

(2)  Esame  de'  maiali , .0  ricerche  generali  filosofichet 
e mediche  sulla  maniera  di  studiare  le  malattie  dell'  uomo 
8.  Stendal  1796, , 
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Articolo  T Enzo;  \ 

» - » 

Terapeutica  c Materia  medica. 

* ! . * 

i,  Samuele  Hahncmann  tentò  di  rinnovare  le  idee  dall'an- 
tica setta  metodica  intorno  ai  mutamenti  del  corpo  , dimo- 
strando con  una  buona  induzione  , che  la  maggior  parte  dei, 
medicamenti  energici  conosciuti  sotto  il  nome  di  specifici  , 
sono  utili  perchè  determinano  uu  irritamento  artificiale  , che 
sovente  produce  fenomini  molto  analoghi  a quelli  della  ma. 
lattia.  Io  fatti  la  sua  teoria  è perfettamente  confermata  dal- 
l’ osservazione  giornaliera  di  contro  irritazióni  eccitate  dal- 
l’arte , per  mezzo  delle  quali  si  arriva  a distruggere  1‘  irrita- 
zione morbosa  (i). 

Nel  i"§^),  comparve  pure  la  continuazione  del  trattata 
di  materia  medica  di  Murray  , di  J.  F»  Ginéliu,  Questa 
continuazione  tratta  del  regno  minerale $ ma  per  rispetto  al- 
P esecuzione  del  piano , sta  molto  indietro  ali’  opera  di  AJur-, 
ray e diversi  articoli,  come  quello  alcali,  non  sono  tanto 
completi  , quanto  uc'  libri  ordiuarii. 

' Per  rispetto  al  trattamento  generale  delle  malattie  , il 
metodo  di  Brown  di  trattarle  cogl’  irritanti  e co’  tonici  si 
estese  sempreppiù  in  Germania.  Il  consìglio  .di  salute  delle 
armate  dell'  Austria  pubblicò  .un’  istruzione  po’  m dici  mili- 
tari austriaci  in  Italia.  Desso  attribuisce  la  grau  mortalità 
che  fin’ allora  era  regnata  tra  le  truppe,  al  metodo  debili- 
tante ed  evacuante  , c diresse  imprudentemente  c con  poca 
saviezza  l*  attenzion  dei  medici  militari  su  la  divisione  brow- 
niana della  debolezza , imponendoli  come  dovere  i|  ricorrere 


(•)  Giornale  di  medicina  pratica.  T.  II.  p.  3<ji.  , „ 
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al  trattamento  tonico  ed  irritante.  Per  giudicare  quanto  dis- 
piacesse questa  istruzione  agli  antagonisti  della  nuova  dottri- 
na , basta  leggere  la  critica  annessa  a quest'  opera  , da  un 
medico  militare  austriaco  , che  uon  risparmia  le  iusinuazioni 
anche  odiose. 

Siccome  gran  numero  di  medici  tedeschi  adottavano  ed 
mitavano,  spesso  senza  restrizione  , le  teoriche  cd  i meto- 
di curativi  scozzesi  , Car.  • Ernesto  Fischer  intraprese  un 
lavoro  utilissimo  svelando  con  verità  ed  imparzialità  la  man- 
canza di  educazione  de' pratici  inglesi,  il  di  loro  qualche 
volta  rozzissimo  empirismo  , c 1'  abuso  che  dessi  fanno  di 
alcuni  medicamenti  in  moda,  come  la  china  china,  l’oppio 
ed  il  mercurio. 

2,  L’ ispirazione  de’ gas  artificiali  , e particolarmente  del 
gas  acido  càibonico  , che  Tommaso  Beddoes  aveva  tanto 
pressantemente  dimandata  , e quasi  esclusivamente  nella  tisi- 
chezza pulmonale  , fu  pure  tentata  in  Germania.  Cristofaro 
Gii  tanner  propose  I’  apparecchio  corretto  da  Menzies  per  i- 
spirar  comodamente  1'  acido  carbonico  , dal  quale  pretese  a- 
vere  ottenuto  del  sollievo  in  alcuni  casi  . Cnst.  Gugl. 
Jlufeland  colpì  quest’  occasione  per  "pubblicare  una  buona 
memoria  su  questa  materia,  in  cui  /ece  vedere  che  i gas,  a 
propriamente  parlare,  agiscouo  soltanto  in  modo' locale  su  i pol- 
moni infiammati  , e che  non  si  possono  usare  indifferente- 
mente in  tulli  i casi.  G.  F.  Muhry  trattò  quest’  oggetto 
anche  più  a fondo,  perchè  non  contento  di  opporre  buonissi- 
me obiezioni  alla  teorica  della  tisichezza  polmonalc  imaginata 
da  Tommaso  Beddoes  , riferì  iuuoltrc  molti  casi  in  cui  I’  i- 
spiiazione  dal  gas  acido  carbonico  non  aveva  prodotto  il  mi- 
nimo salutare  effetto. 

Alla  stess’ epoca  Marc.  Herz  pubblicò  la  sua  opinione 
per  I’  utilità  dell’  aria  alterata  nelle  febbri  putride  , ma  altre 
prove  non  proJussc  fuori  di  quella  , che  durante  le  cpidim.e 
di  tal  carattere  si  veggono  morire  pochi  ammalati  immersi  in 
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una  impura  atmosfera.  A.  Zadig  gli  oppose  argomenti 
ben  fondati  . Intanto  Tommaso  Beddoes  , continuò  a far 
conoscere  le  osservazioni  raccolte  da  lui  e da  altri  ingle- 
si su  1’  utilità  de’  gas  artefatti  nelle  diverse  malattie.  Ma  un 
gran  numero  di  notizie  su  i felici  effetti  dell’aria  vitale  nel- 
l’ idropisia  e nell’  asma  , alternano  colle  relazioni  di.  diverse 
circostanze  in  cui  questo  gas  fu  amministrato  inf luttuosamen- 
te. Qualche  volta  l’ idrogeno  carbonato  parve  esser  molto  u- 
ile.  Nel  nord  dell’ America  Guglielmo  Bachc  studiò  perfet- 
tamente 1’  azione  del  gas  acido  carbonico  sul  corpo , e de- 
scrisse gli  effetti  che  produsse, 

3,  Un  iagk'se  chiamato  Scott  emise  un’ opinione  rimarche- 
vole intorno  alle  proprietà  antiveneree  dell’  acido  nitrico  * 
che  poi  fecero  tanto  rumore  qualche  anno  dopo.  Scolf  era 
in  fatti  peisuaso  che  gli  ossidi  di  mercurio  agissero  contro  la 
sifilide  pel  di  iqro  ossigeno  , e che  siccome  P acido  nitrico 
discioglie  perfettamente  il  principio  resinoso  della  bile  , si 
possono  spiegare  anche  in  questo  modo  i buoni  effetti  degli 
ossidi  mercutiali  nelle  malattie  del  fegato.  Riferisce  dippiù 
d.verse  osservazioni  relative  all’  efficacia  e stremamente  utile 
dell'  acido  nitrico  nelle  affezioni  sifilitiche. 

L.  F.  B.  Lentin  prescrisse  pure  esternamente  1’  acido 
fosforico  contro  la  cangrcna  , ed  anche  internamente  , allun- 
gato nell’  acqua  , nella  tisichezza  ulcerata  . Intanto  I’  u- 
lililà  di  questo  rimedio  non  è stata  confermata  in  seguito. 

4.  Tra  i nuovi  mezzi  che  furono  conosciuti  in  questo  an- 
no , particolarmente  in  Germania  , i principali  sono  le  foglie- 
dei  Rhus  Toxicodendron  , e del  Rhus  radicarti.  Pietro 
Stefano  Kok  assicura  che  gli  elogii  già  dati  a questi  medi- 
camenti da  Giuseppe  de’  Monti , Rossi  e da  Frcsnoy  1’  im- 
pegnarono ad  amministrarli  nella  p&ralisia.  Dava  da. uno 
screpolo  , fino  a due  grassi  di  Rhus  radicarti,  e ripetevo 
questa  dose  due.  o tic  volte  al  giorno  col  più  gran  succes- 
so. Nel  tempo  stesso  Giovanni]  Aldcrjon  si  trovò  cou.-^ 
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tallissimo  dell’  infusione  calda  delle  foglie  di  ftkus  Toxko- 
dendron  contro  la  parai isia.  • 

5.  Marco  Herz  vantò  nuovamente  le  proprietà  del  Phef • 
landrium  a q ualic um  contro  la  tisichezza  polmonale.  In» 
tanto  gli  sperimenti  fatti  da  altri  medici  non  han  provato 
che  questa  pianta  possedesse  realmente  proprietà  attiva.  Pfun- 
del  , e Thommasin  a Thuessmk  , consigliarono  il  sale 
ammoniaco  di  rame  nell'epilessia  e nelle  altre  malattie  ner- 
vose.  Alessandro  Rave  tentò  di  cimentare  alio  sperimento 
1’  efficacia  dei  trattamento  della  gotta  usato  da  Huffmann  , 
che  si  serviva  di  mezzi  proprii , secondo  esso , a correggere 
la  sinovia,  come  il  calamus , la  sabina  ed  il  balsamo  delPetù. 

Tommaso  Beddoes  aveva  indicato  un  nuovo  metodo  di 

inoculare  il  vaiuolo,  che  consiste  nello  stemprare  il  pus  con-par» 

te  eguale  di  acqua  , per  mezzo  del  quale  egli  assicurava  aver 

trovato  molte  centinaia  di  volte  un  vaiuolo  artificiale  mollo  più 

benigno.  Quest’  anno  il  celebre  Daniele  Sutton  die  una 

teurtea  dell'  innesto  piena  di  sagacia  ; ma  uon  pare  che  fosse 

stata  conosciuta  abbastanza  in  Germania. 

• 

Articolo  Qua»  to. 

Chirurgia  ed  Ostetricia. 

l.  In  un  trattato  classico  Giovanni  Bell  (i)  espose  il  trat- 
tamento delle  piaghe  in  un  modo  molto  più  teoretico  che  non 
fosse  solito  fare  nelle  altre  sue  produzioni.  La  uecessità  di 
conoscere  fino  ai  dettagli  particolari  della  notomia  per  eser- 
citare la  chirurgia , quella  della  legatura  nelle  lesioni  delle 
abbenchè  minime  arterie  , 1’  utilità  delle  scaiificaeioni  nelle 
piaghe  di  armi  da  fuoco  , e I’  esposizione  esatte  delle  indica- 
sioni  del  trapano  e dell'  amputazione  , sono  gli  articoli  prin- 
cipali di  questo  libro,  scrittocon  energia  pailicolare.  Comparve 


(I)  Discórso  sulla  natura  e trattamento  delle  pi  agite  tf. 
Ediburgo  1796. 
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su  la  stessa  materia  un’  opera  di  van  Gèsschcr,  molto  arricchita 
dalle  correzioni  c giunte  del  traduttore  tedesco  A.  F.  Lo<  flcr. 

i.  Crist.  Luigi  Mursinna  riunì  intorno  alle  piaghe  della 
testa  cd  al  trattamento  che  le  conviene  osservazioni  istrutti- 
ve che  gli  si  erauo  presentate  nelle  campagne  delle  armate 
prussiane  , e che  fanno  un  marchevole  contrasto  con  i 
principii  indecisi  cd  anche  conti addiltorii  di  Lombard  , rela- 
tivamente ali'  uso  del  trapano.  Quest'  ultima  operazione 
fu  raccomandata  pure  da  Ol.  Aerei  nel  caso  in  cui  non  Vi 
fosse  lesione  apparente  dei  tegumenti  , ma  ove  si  potesse  so- 
spettare stravaso  ne’ ventricoli  cerebrali  , opinion»  che  tentò 
di  confermare  con  un'  osservazione  rimarchevolissima.  G-  A 
Fickei  vantò  l'eccellenza  dei  vescicatorii  nelle  piaghe  di  testa- 
Consighò  pure  , quando  si  tratta  dell’  operazione  deli'  ernia 
strangolata , di  dirigere  1’  incisione  dall'  infuori  al  basso  , e 
non  già  dall'  indentro  ed  in  atto.  Schindeler  cercava  di 
prevenire  la  lesione  dell’  • arteria  nell’  operazione  dell’  ernia 
crurale,  proponendo  di  comprimere  d vaso  con  una  pinzetta 
armata  di  una  vita  c guarnita  di  un  coscmctto  all'  estremità 
delle  sue  branche.  i 

3.  In  quanto  risguarda  le  malattie  degli  occhi.  Gio.Valent. 
Enrico  Koehler  propose  un  nuovo  metodo  che  consiste  a ro- 
vesciare insensibilmente  la  palpebra  in  fuori  per  mezzo  di 
striscette  glutinanti  . Kod.  Abram  Scbifnli  pubblicò  sulla 
catarelta  una  dissertazione  utile  , in  cui  combattè  1'  opinione 
fin'  allora  dominante  , che  la  cateratta  congenita  fosse  sem- 
pre lattea,  e dimostrò  la  preminenza  dell’estrazione  sull’ab- 
bassamento. 

4-  Comparve  su  le  malattie  de’ denti  e le  operazioni  che 
reclamano  un  trattato  eccellente  di  Federico  Hirsch  , che 
contiene  notizie  utilissime  relativapaentc  ai  mezzi  di  ricono- 
scere e trattare  queste  affezioni.  L’  autore  riempie  i den- 
ti voti  con  una  massa  petrosa  di  tua  invenzione  , racco- 
manda per  calmare  i dolori  cagionati  da  un  dente  , cariato 
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di  riempivlo  di  canfora,  su  della  quale, versa  in  seguito  e- 
tere  solforico  (i). 

5.  Dobbiamo  a Carlo  Federico  Clossius  una  dotta  opera, 
utile  e benissimo  scritta  su  la  perforazione  dello  sterno  nel- 
1’  empiema  del  mediastino , fratture  delle  coste  ed  altri  acci- 
denti . Un’  affezione  molto  trascurata  -,  e pochissime  volte 
conosciuta  , la  presenza  di  un  corpo  estraneo  mobile  nelle 
articolazioni,  fu  studiata  da  Giorgio  Federico  Biernmann  , 
che  fece  conoscere  dietro  la  sua  propria  esperienza,  il  me- 
todo che  conviene  usare  per  I’  estrazione  di  questi  corpi. 

Le  osservazioni  ebe  aveva  pubblicate  Dussaussoy  intorno 
alla  cancrena  di  spedale  , furono  ili  parte  avverate  ed  in 
parte  modificate  da  Moreau  e Bordin  , che  diedero  una  buo- 
na istruzione  intorno  al  trattamento  di  questa  affezione, 

Giovanni  Valentino  Koehler  pubblicò  su  gli  apparecchi 
e gl'  istromenti  di  chirurgia  un’  opera  preziosa  scritta  con 
giudizio  e cognizion  di  materia,  qualità  alquanto  rare.  La  lette- 
ratura bastantemente!  completa  degl7  istromenti  chirurgici  di 
Grist.  Arnemann  è pure  un  libro  utilissimo  ai  chirurgi  istruiti. 

Citerò  pure  tra  le  introduzioni  generali  , il  molto  catti- 
vo dizionario  di  Beniamino  Lara  , ed  il  trattato  infinitamen- 
te migliore  di  J.  C.  Jaeger,  su  i casi  di  chirurgia  che  si  os- 
servano nelle  armate. 

6.  L’ostetricia  fu  minacciata  a Parigi  di  una  rivoluzione  il 
di  cui  autore  non  faceva  un  mistero  dire  essere  suo  scopo  il 
togliere  a quest’  arte  tutto  il  credito  di  cui  godeva.  J.  F. 
Sacombe  uomo  sfornito  di  ogni  cognizione  scientifica  , e che 
non  possedeva  neppure  nozioni  esatte  su  la  struttura  del  cor- 
po umano  , eveva  già  da  molti  anni  annunziato,  con  grida 
da  assordare  tutto  il  mondo  , che  egli  voleva  cassare  i parti 
dal  dominio  dell’  arte,  e nuovamente  abbandonarli  alla  sola 

* t 
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invettive  che  continuò  per  qualche  altre*  tempo  a vomitare 
contro  i suoi  antagonisti.  ’ _ ■ * 

r Que*t’  avversione  per  I’  uso  degl’  istromenti  e per  le  o- 
pcrazioni  , anche  per- quella  semplicissima  di  voltare  il  fan- 
ciullo , regnava  pure  tra  gli  «stetrici  inglesi  , siccome  asseri- 
sce P.  E.  Fischer  , che  io  generale  non  fa  una  pittura 
molto  vantaggiosa  dello  stato  dell'  arte  in  Inghilterra.  ‘ X.’  au- 
torità di  Guglielmo  fluntcr  e d’  Osboruò  vi  manteneva,  que- 
st? ripugnanza  per  tutti  gl’  istromenti  , * anche  pel  forceps  , 
perchè  flunter  parla  sempre  motteggiando  di  questo  stromen- 
to  i stato  principalmente  perfezionatg  dal  suo  rivale  Smelile 
e dal  Francese  Levret.*Tap  mostrò  maggior  dose  di  sangue 
freddo  $ di  cognizioni  consigliando  di  abbandonare  io  sgravo 
alfa  natura  , senza  però  rigettare  allatto  i soccorsi  dell’arto 
nc’ casi  di  bisogno  pressante.  - • . • 

. In  Germania  comparvero  due  manuali  popolari  di  oste- 
tricia ad  uso  dellei  mammane  allieve.  Quello  d^  Federico 
Beniamino  Osiander  è sicuramente  migliore  , perchè  Gu- 
glielmo Antonio  Sickcr  , autore  del  secondo  j si  rese  colpe- 
vole di  alcune  incouscgucuze  c di  molte  inesattezze. 

• 

■ » • • _ » 

Articolo  Quisto. 

Medicina  pubblica  c popolare. 

* 

i.  Ad  eccezione  di  alcuno  riflessioni  importanti  di  Incgcr 
sull  aumento  del  peso  del  polmone  nel  fanciullo  che  ha 
respirato  , affine  di  limitare  I’  applicazione  della  pruova  pro- 
posta da  Ploucquet  , non  comparve  che  una  sola  opera  >*' 
ma  mollo  superficiale  sulla  medicina  Icg*le  questo  libro  è di 
Giovanni  Valentino  Muller. 

Antonio  Porlal  pubblicò  un  eccellente  (trattato  .di  poli- 
zia medica  , ed  un  istruzione  popolare  sul  trattamento  della 
Tom.  ni.  iG 
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morte  apparente , scritto  con  chiarezza,  precisione  e modèstia 
ammirabile.  *V  v • • 

2.  In  Germania  venne  raccomandato  il  galvanismo  da  Car- 
lo Gaspare  Ciò  ve  , qual  sicuro  mezzo  di  riconoscere  1'  asfis- 
sia , e richiamare  in  vita  le  persone  immerse  nello  stato  di 
morte  apparente  ; ma  gli  sperimenti  che  Carlo  Gimly  fe- 
ce con  quest1  irritante  su  di  un  decapitato,'  dimostrarono  che 
gl’  irritanti  meccanici  sono  qualche  volta  anche  più  efficaci  , 
che  per  conseguenza  la  opinione  di  Crève  abbisogna  di  gran 
restrizione.  Alessandro  de  Humboldt  inventò  un  apparec- 
chio semplice  , per  mezzo  del  quale  può  un  uomo  sog- 
giornare per  un'ora  ne’ gas  irrespiraffi.lt  , senza  timore  di 
nuocere  alla  sua  salute  , e tenendo  anche  delle  candele  ac- 
cese , ciò  che  lo  rende  sopratutto  utilissimo  ai  minatori  : 
Dobbiamo  ad  Adelberto  Vincenzo  -Zarda  , ed  a Crist.  Aug. 
Struve  , due  buone  istruzioni  sul  trattamento  delle  asfissie  ; 
la  prima  per  ordine  alfabetico,  la  seconda  sotto  forma  di 
tavole.  " • 

3.  Alfonso  Federico  Nolde  cominciò  per  determinare  l’ idea 
ed  i limiti  della  medicina  popolare  , uno  scritto  periodi- 
co , in  cui  invitava  tutti  i medici  a riunirsi  per  risolve* 
re  la  quistione  quali  siano  le  cognizioni  di  medicina  le  quali 
debbono  parteciparsi  al  pubblico  , e qual  sia  il  metodo  da 
seguirsi  ueU'  insegnamento  di  tal  genere.  Ma  l' autore  non 
sembra  aver  avuta  idea  ben  precisa  dello  scopo  verso  del 
quale  tendevano  i suoi  sforzi , perchè  altrimenti  non  avrebbe 
reclamata  1'  autorità  de’  sovrani  per  appoggiare  cosiffatta  so- 
cietà medica;  non  avrebbe  neppure  avvanzato  che  il  pubbli- 
co debbe  conoscere  sol  medicamenti  affatto  innocenti , o per 
lo  meno  che  facilmente  non  possono  cagionar  danno. 

Crist.  Aug.  Sfruve  , uno  de’  principali  scrittori  sulla 
medicina  popolare  pubb!icò  una  raccolta  di  eccellenti  memo- 
rie per  combattere  i pregiudi  zii  del  popolo  relativamente  al- 
1‘  arte  di  guarire.  La  stessa  intenzione  diresse  Daniele 
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Collenbuscb  in  un*  opera  destinata  specialmente  alle  classi 
basse  del  popolo.*  pare  anzi  che  I’  autore  avesse  quasi  sem- 
pre attinto  il  suo  scopone  gli  si  perdonano  delle  frasi  am- 
pollose , e molte  espressioni  che  sentono  di  fanatismo.  L'  i- 
strueione  abbreviata  di  S.  G.*  Crusius  sull’  educazione  fi- 
sica de’  fanciulli  , va  anche  tra  i migliori  scritti  popolari. 
Giovanni  Crisi.  Unger  , e Corrado  Fedèr.  Under  pubblicaro- 
no uif  saggio  del  regime  dietetico  che  conviene  alle  donne 
gravide  ed  a quelle  che  allattano.  e 

Comparve  pure  su  le  malattie  veneree  e su!  di  loro  trat- 
tamento uno  scritto  di  Guglielmo  Buchan  , cui  ragioni  mol- 
to forti  avevano  obbligato  a trascurare  quest’  articolo  nella 
sua  medicina  popolare. 

4.  G.  Crist.  Gugl.  Juncker  propose  un  piano  per  la  di- 
struzione del  vainolo  che  era  calcolato  per  tempi  , per  ogni 
S^spi-tto  , p.ù  felici  de'  nostri  , c del  quale  è appena  possibi- 
le afferrarne  1'  insieme  , a cagione  della  sua  quasi  immensa 
estensione.  Nel  tempo  stesso  1’  autore  tratta  molto  aspra- 
mente tutti  quelli  che  pensano  diversamente  da  lui , e difende 
l' infallibilità  delle  sue  vedute  con  pretenzioni  tanto  esagera- 
te, che  dovevano  attirarli  gran  numero  di  nemici.  Elia  Gen- 
schel  percorse  questa  carriera  con  molta  maggior  circospczio- 
ne ; ma  J 1^.  G.  Weise  pubb!  cò  una  istruzione  estrema- 
mente mediocre  su  la  coudotta  che  dehbe  osservarsi  nel 
vaiuolo  e nel  morbillo. 

5 . La  memoria  che  inserì  un  .anonimo  nel  Mercurio  tede- 
sco*? intorno  alla  medicina  considerata  come  scienza  e come 
arte  , produsse  straordinaria  sensazione.  Sotto  il  nome  di  Ar- 
chesilao  , questa  scrittura  rivocò  iu  dubbio  la  certezza  del- 
l’ arte  di  guarire  , facendo  vedere  con  molta  sottigliezza  e 
penetrazione  che  i medici  non  conoscon  mai  i mutamenti  che 
producono  le  malattie  , e che  la  guarigione  di  queste  in  nes- 
sun caso  si  eseguisce  secondo  le  norme  scientifiche.  Ma  nel 

tempo  medesimo  <si  rese  colpevole  di  molte  inconseguenze  e. 
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di  molle  assertive  sprovvedute  di  verità,  sostenendo  che  l’a* 
latomia  è inutile  , c §upciflua  la  ricerca  delle  circostanze 
commemorative.  Crist.  Gugl.  Hufcl^nd  credè  dover  prende- 
re le  parti  della'  medicina  , cui  si  veniva  a strappare  il  velo 
magico  che  ne  copriva  la  nudità.  Lo  fece  con  animosità  e 
superficialmente  , senza  peri  eguagliare  per  nessun  lato  Ar- 
chesilao  nel  talento  della  dialettica.  Un  altro  anonimo  nep- 
pure seppe  moderare  il  suo  cieco  zelo  per  l’  onore  deli’  arte. 
Archesilao  risorse  ad  Ilufeland  e parve  disdegnasse  il  suo  se- 
condo' avversario  (i).  . . 

CAPITOLO  IX. 

v*  . 

. 4 

Stato  della  medicina  nel  1797. 

• * ■ 

• * 
Articolo  Privo. 

» 0 

Anatomia  e Fisiologia ■ - 

i.La  seconda  parte  della  grand’opera  di  Giovanni  Bell, 
si  distingue  eminentemente  tra  tutti  gli  altri  libri  di  anato- 
mia > pel  numero  sorprendente  di  riflessioni  nuove  che  con- 
tiene » c per  P eccellenza  , delle  tavole  dalle  quali  è accom- 
pagnata. L’  autore  vi  tratta  con  precisione , chiarezza  e pro- 
fondità della  struttura  del  cuore  e dei  vasi  sanguigni.  Com- 
batte gran  numero  di  opinioni  generalmente  ammesse  prima 
di  lui , ma  sovente  con  troppa  animósità  ed  appoggia  le,  sue  * 
assertive  coll’anatomia  comparata.  Tn  vano  éercheresti  altro- 
ve una  confutazione  tanto  valida  della  teorica  di  Uunter  su 
la  forza  vitale  del  sangue  e di  quella  di  Crawford  sul  calo- 
re animale  ; in  vano  cercheresti  altrove  una  spiegazione  tan- 
to eccellente  della  respirazione  considerata  in  tutte  le  classi 
del  regno  animale  v in  vano  finalmente  cercheresti  altrove  la 


(1)  Nuovo  Mercurio  allemannol  cah.  so 
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circolazione  nel  feto  descritta  con  cgual  perfezione.  Bell  as- 
segna al  canale  arterioso  l’uso  di  spingere  il  sangue  con  più 
forza  per  mezzo  delie  arterie  ombelicali  nella  placenta  : fa 
vedere  nei  tempo  stesso  che  la  tunica  muscolosa  dell’  aorta 
scomparisce  coll’  età  , mcntrecchè  le  due  altre  acquistati  più 
spessezza,  e riferisce  gran  numero  di  osservazioni  pratiche 
e chirurgiche  che  rendono  esternamente  istruttiva  la  lettura 
della  sua  opera. 

2.  Debbe  considerarsi  nel  medesimo  divello  l’eccellente  de- 
scrizione del  cervello,  dell’occhio  e dell’ orecchio  di  Ales- 
sandro Monro.  Questo  rispettabile  anatomico  avverò  la  rea- 
lità di  una  comuuicazioue  tra  i ventricoli  laterali  , fece  delle 
osservazioni  importanti  sull’  idrocefalo,  esaminò  la  membrana 
ìaloide,  c dimostrò  che  la  retina  si  estende  per  la  faccia  anteriore 
lino  all’ orlo  della  capsula  del  cristallino  e che  l’iride  è dissemi- 
nata di  vasi , la  presenza  de’  quali  si  manifesta  nell’  infiamma- 
zione , che  la  piccola  circonferenza  di  questa  membrana  A 
guarnita  di  un  vero  sfiaterò , e che  il  muscolo  orbicolarc 
delle  palpebre  contribuisce , per  la  pressione  che  esercita  ad 
accrescere  la  convessità  della  parte  media  della  còrnea  tra- 
sparente : provò  innoltre  che  il  nervo  acustico  si  spande  , 
non  già  nel  periostico  della  chiocciola  e de’ cauali  semi -cir- 
colari , ma  bensì  in  una  membrana  particolare.  Tutte  queste 
assertive  sono  perfettamente  dimostrate  dai  paragoni  che  sta- 
situisce  Monro  tra  la  struttura  dell’uomo*»  degli  animali. 

6.  Tra  le  opere  di  minore  estensione  , ma  che  contengono 
i risulta  menti  di  lavori  anatomici  esatti  , si  distingue  sopra 
tutte  il  trattato  di  Giano  Bleuland , che  contiene  un’  eccel- 
lente descrizione  ed  una  figura  inimitabile  de’ vasi  degl’  in- 
testini tenui.  Pare  che  basti  a far  I’  elògio  di  quésto  libro 
'importante,  il  dire  che  è degno  di  figurare  a lato  del  tratta- 
to classico  di  JLicbcrkuhu  su  le  medesime  reti  vascolose  , c 
che  le  tavole  di  Kohell  possono  essere  paragonatela  quel- 
le di  Bleuiitud  dimostrò  fiuo  ali'  evidenza  I’  anastoiuo- 
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pà  l’eroe  eli  questa  nuova  filosofia.  Egli  quasi  uguagliava.  H 
suo  maestro  Gio.  Gotti.  Fichte  per  1'  energia  dello  stile  , e 
sovente  anche  per  l’ eleganza  del  dire;  ma  io  sorpassava  di 
gran  lungo  nell'arte  della  dialettica:  non  oso  decidere  se 
avesse  pure  minor  numero  di  cognizioni  empiriche.  La  sua 
Filosofia  della  Natura  , la  prima  parte  della  quale  comparve 
in  quest'anno  debbe  secondo,  lui  risolvere  la  gran  quistione  : 
come  possiamo  esser  sicuri  che  fuori  di  noi  esiste  una  natu- 
ra , e Schelling  annunzia  antecipal amente  che  il  secreto  di 
questo  problema  cousiste  nell'  identità  assoluta  dello  spirito 
che  è in  noi  e della  natura  che  é fuori  di  noi.  Incomipcia 
dall’  esporre  una  quantità  d’ ipotesi  fisiche  insostenibili , che 
egli  opina  aver  dedotte  dal  semplice  ragionamento.  Espone 
con  molta  potenziane  la  sua  teorica  delle  idee,  che  fa  de- 
rivare dal  concorso  di  azioni  opposte , ed  assicura  che  è nuo- 
va , quantunque  fosse  la  più  antica , propriamente  quella  de 
pittagoripi  : ricusa  di  riguardare  la  forza  vitale  qual  cagio- 
ne fondamentale  soggettiva  de’ fenomeni  della  vita,  perchè 
la  continuazione  delie  forze  militanti  nell’ organismo  non  può 
aver  luogo  se  non  per  l'intervento  di  urf  terzo  principio  più 
sublime  , che  chiamiamo  spirito.  Cosi  egli  rigetta  pure  il  ma- 
terialismo chimico. 

G.  A.  Eschemmayer  seguì  la  stessa  strada  quando  tentò 
di  stabilire  una  parte  delle  cognizioni  che  noi  possegghiamo 
sella  storia  naturale  sulla  proposizione  che  egli  riteneva  per 
provata , che  i principii  della,  sola  scienza  della  natura  possi- 
bile possono  esser  tirati  dti  quelli  della  metafisica  basati  sul. 
la  definizione  della  materia  data  da  Kant.  S'  impegnò  a far 
derivare  la  maggior  parte  delle  leggi  delia  natura  dalle  due 
forze  primitive  della  materia , ma  si  rese  qnasi  sempre  col- 
pevole di  pretendere  che  le  proposizioni  delie  quali  egli  an- 
dava realmente  debitore  all’ osservazioni , fossero  risultamen- 
ti  ottenuti  a priori  da  specoiazioni  razionali.  Quando  non  lo 
guida  la  sperienza , le  sue  teoriche  sono  chimeriche  , non  so- 
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slembili  e contrarie  alla  natura.  Ma  è questa  la  pena  riser- 
bata a tutti  coloro  che  trascurano  il  solo  mezzo  che  possa 
guidarci  a cognizioni  reali  , anche  quando  si  perdono  nel 
campo  della  metafisica  trascendentale.  Eschenmaycr  non  fu 
più  felice  nella  sua  teorica  dell’  irritabilità  e della  malattia. 

6.  Da  un’altra  parte  i partegiani  del  materialismo  si  sfor; 
zarond  per  parte  loro  di  sempreppiù  applicarlo  alla  teorica 
della  mcdiciua.  Carlo  Giuscp.  Wmdischmann  partì  nelle  sue 
specolazioni , dall'  idea  che  i fenomeni  del  corpo  animale  di- 
pendono dalle  forze  della  materia  , che  la  materia  organica 
non  differisce  essenzialmente  dall’  organica , ma  che  solamene 
tc  iia  un'  altra  forma  de’  suoi  primi  elementi , e che  quando 
si  tratta  di  sviluppare  le  leggi  deli’  econom  a animale , non 
debbe  limitarsi  ad  invocare  la  chimica  , ma  abbisogna  ri- 
montare fino  al  meccanismo  del  movimento  degli  elementi. 
Quest'  idea  entra  si  fattamente  nello  spirito  dell’  atomismo  , 
che  nessun  altro  I’  ha  anime  sa  , eccetto  gli  antichi  metodici 
c Descartes.  La  storia  c’  insegna  pure  a quali  risultameuti  es- 
sa conduce.  11  nuovo  adepto  del  sistema  degli  atomisti  , . 
malgrado  tali  preliminari  di  una  filosofia  trascendentale , non 
s’  innalza  al  di  sopra  delle  più  volgari  spiegazioni  , quando 
rileva  la  natura  della  malattia  nei  disturbo  dell’  armonia  de- 
gli effetti  reciproci  della  vita  animale  , quando  indipendente- 
mente dall’  accrescimento  e della  diminuzione  della  potenza 
vitale , egli  ammette  con  Huicland  e gli  altri  antagonisti 
dilla  dottrina  di  Brown,  anche  un  effetto  inverso  di  questa 
potenza  , quando  finalmente  non  discutè  intorno  alle  forze 
piedicatrici  della  natura  senza  spiegarle  diversamente  da  quel- 
lo che  io  medesimo  ho  fatto  nel  mio  manuale  di  patologia. 

7.  G.  i\  Ackermann  azzardò  di  spiegare  i fenomeni  della 
vita  per  mezzo  de'  mutamenti  degli  elementi  del  regno  in  or- 
ganico oggi  giorno  conosciuti  ; ma  questo  saggio  non  può 
soddisfare  il  vero  fisiologista  , perchè  non  ancora  Ita  la  chi- 
mica sufficientemente  dimostrati  gli  clementi  del  corpo  e le 
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le  loro  relazioni , e forse  non  arriverà  mai  a farceli  ben  co- 
noscere. Ackcrmann  attribuisce  tutte  le  funzioni  al  continuo 
rinnovamento  degli  elementi  chimici,  del.  carbonio  , dell’ os- 
sigeno e del  calorico.  Ne’  polmoni  il  carbonio  del  sangue  at  • 
tira  l’ossigeno  dell’atmosfera  che  perde  un  poco  del  suo  ca- 
lorico , e che  si  mescola  col*  fluido  sanguigno  nello  stato  di 
semi-gas.  Sotto  di  questa  forma  si  chiama  etere  vitale , e 
l’attrazione  che  esercita  sul  carbonio  del  tessuto  cellulare  c 
delle  fibre  muscolari  determina  le  contrazioni.  Ackcrmann 
dunque  rinnova  in  altri  termini  1’  antica  dottrina  di  WilKs  e 
de' chimiatri  del  secolo  diecissettesimo  / la  presenta  ‘in  stato 
di  maggior  perfezione  , poiché  desso  riguarda  due  elementi 
soltanto  ed  esclude  tutti  gli  altri,  de’ quali  verisimilmcnte  nc 
esistono  nel  corpo  animale  molto  più  di  quelli  che  conoscia- 
mo. Desso  non  spiega  come  l’ ossigeno  trasportato  nel  sangue 
dalla  respirazione  , non  ne  sottrae  immediatamente  la  quanti- 
tà necessaria  di  carbonio  , e produce  quest’  effetto  solamente 
nel  tessuto  cellulare  e nelle  fibre  muscolari  : non  spiega  più 
de’ chimiatri  del  secolo  decimosettimo  , perchè  le  contrazioni, 
alternano  coi  rilasciamenti , perchè  i'  ossigeno  ed  il  carbonio 
vengono  trasportati  insieme  nel  tessuto  cellulare  dalla  mede- 
sima ondata  di  sangue.  Èinoltre  una  sua  biasimevole  pre- 
tensione , il  tentare  di  spiegare  fino  le  funzioni  degli  organi 
de’  sensi  per  mezzo  di  quest'  operazione  chimica.  Finalmente 
la  sua  teorica  del  galvanismo  non  è affatto  soddisfacente’ , 
perché  ammette  nei  metalli  la  proprietà  di  produrre  nel  d’ 
intorno  di  essi  un’  atmosfera  di  etere  vitale  , proprietà  tan- 
to pih  pronunziata  per  quanto  questi  metalli  sono  più  densi, 
e per  conseguenza  per  quanto  meno  s’ impregna  di  ossigeno. 

Quest’ ultima  teorica  era  tanto  meno  propria  a soddisfa- 
re , in  quanto  la  dottrina  del  galvanismo  aveva  fatti  grandis  - 
simi  progressi.  I rimarchevoli  sperimenti  di  Humboldt  , che 
parevano  confutare  completamente  l’ identità  del  galvanismo  e 
dell’  elettricità  impeguarouo  Filippo  Michaelis  a sostenere 


semproppiù  che  questi  due  agenti  non  differissero  affatto  tra 
di  loro.  Non  rivocò  già  in  dubbio  che  di  due  coscio  di  gra- 
nocchie 1’  una  si  muove , mentre  1’  altra  sta  iu  riposo,  quair 
tunque  tutte  e due  fossero  attraversate  dalla  corrente  gala  va 
nica  ; ma  cercò  di  spiegare  questo  fenomeno  pel  più  e pel 
meno.  Alessandro  Volta  praticò  i più  importanti  sperimenti 
sugli  effetti  dei  galvanismo  quando  si  uniscono  i metalli  con 
altri  conduttori  , particolarmente  colla  carta  bagnata  , e sul-, 
l'  eccitamento  di  questo  galvanismo  medesimo  senza  il  con- 
dono dei  metalli.  Federico  Alessandro  de  Humboldt  pubbli- 
cò , per  la  seconda  volta , i suoi  sperimenti  estremamente  imi 
portanti  sugli  alcali  , per  provare  la  possente  attività  che  c- 
sercitano  su  le  forze  nervose:  ne  conchiuse  attribuirsi  a torto 
la  principale  parte  all’  ossigeno  nell'atto  della  vita,  e che 
l’irritabilità  delie  fibre  animali  dipende  solamente  dall'equi- 
librio di  tutù  gli  elementi,  dell’  ossigeno  , "dell’  azoto  , del 
carbonio-,  dell’ idrogeno  e del  calorico.  Antonio  Francesco 
Fourcroy  si  dichiarò  il  primo  e più  energicamente  contro  di 
questa  etiologia  della  vita. Quantunque  egli  medesimo  fino  a que- 
sto giorno  avesse  fatte  numerose  applicazioni  della  eh  mica  alla 
teorica  ed  alla  pratica  della  medicina,  temè  di  veder  ricomparire 
il  secolo  di  Taehcnius,  di  Sylvius,  e di  Willis,  imputò  Iiumbold 
dt  preepitanza  , ed  opinò  che  fosse  obbligato  a convertirsi. 

8.  Mà'  la  dottrina  del  galvanismo  assunse  tutt’  altro  a- 
spetto  quando  Humboldt  pubblicò  la  sua  immortale  ope- 
ra su  la  fibra  muscolare  e nervosa  galvanizzata  , ove  si 
leggono  particolari  di  un  prodigioso  numero  di  sperimen- 
ti e di  scoperte  importanti  (i).  Egli  è raro  che  Io  stesso  uo- 
mo riunisca  ad  uno  spirito  tanto  brillante  , ad  una  cogni- 
zione tanto  profonda  della  natura  , c ad  un’  erudizione  tanto 
vasta  , relaz  ioni  sociali  tanto  vantaggiose , io  aggiungerò  dip— 
più  , c con  piacere  , tanta  nobiltà  ne’  sentimenti , tanta  mo- 
di stia  nel  carattere,  (anta  imparzialità  nel  giudizio.  Quindi 


(1)  Saggia  sulla  fibra  muscolare  e nervosa  ec,  Posen  1797. 
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pòche  opere  pia  della  sua  arricchirono  la  scienza  di  un 
tesoro  sorprendente  di  scoperte  nuove  , di  sperimenti  ingegno- 
si e di  conchiusioni  importanti.  Esporrò  in  poche  parole  i 
risultamene  delle  ricerche  che  vi  si  trovano  consegnate  , per 
mettere  in  tutta  la  loro  evidenza  i progressi  che  fecero  fare 
alla  fisiologia. 

Pare  che  il  galvanismo  agisse,  soltanto  sulla  materia  or- 
ganica provveduta  di  sensibilità  e non  già  su  di  quella  che 
è solamente  irritabile  y prova  validissima  contro  l’ identità  del- 
r irritabilità  e delia  sensibilità.  1 metalli  e le  sostanze  carica- 
te di  carbonio  non  sono  i soli  indispensabili  per  la  produzio- 
ne degli  effetti  galvanici  ; perchè  le  semplici  sostanze  animali 
umide  agiscono  quali  eccitatori.  Questi  effetti  si  manifestano 
pure  quando  si  adoperano  metalli  omogenei  , come  per  esem- 
pio quando  dopo  avere  armato  il  nervo  crurale  collo  zinco  , 
si  tocca  quest'  ultimò  con  una  bacchetta  pure  di  zinco.  Nello 
stato  di  menoma  irritabiiità  sopravvengono  convulsioni  appe- 
na si  passa  leggiermente  il  fiato  sulle  faccie  superiore  ed  in- 
feriore deli'  armatura  omogenea  ; ma  cessano  tostocchè  si  a- 
sciuttano  queste  due  superficie.  Più  facilmente  si  volatilizza 
il  fluido  che  si  adopera  , più  i movimenti  sono  forti  , di  gui- 
sa che  il  fiato  non  è attivo  quanto  1’  etere.  Il  carbonio  è 
sempre  il  più  possente  eccitatore  ; vengono  in  seguito  tutti  i 
fluidi  eccetto  che  gli  olii  e le  sostanze  animali:  I nervi  sem- 
brano dispandere  all’  intorno  di  essi  un'  atmosfera  sensibile. 
Il  galvanismo  dimostra  I*  esistenza  della  fibra  sensibile  in  tut- 
te le  classi  de’  nervi  nudi , ma  non  agisce  affatto  sulle  pian- 
te. Humboldt  conviene  intorno  all’  analogia  tra  questo  fluido 
e P elettricità  ; ma  rinnova  i suoi  eccellenti  argomenti  su  la 
di  loro  identità  perfetta. 

■Le  applicazioni  che  egli  fa  de’  suoi  sperimenti  alla  me- 
dicina sono  estremamente  istruttivi  , ed  in  questa  ragione  egli 
parla  pure  con  tutta  la  sicurezza  dell’  uomo  cui  le  cose  della 
natura  sono  familiari.  11  galvanismo  non  c mezzo,  infallibile 
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per  distinguere  1'  asfissia  dalla  morte.  Sì  Eseguono  mutamenti 
continui  di  mcscuglio  nel  corpo  animale  , ma  si  dicono  a tor- 
to processi  di  operazioni  flogistiche.  L’ idea  browniana  sulla 
necessità  di  riferire  tutti  i fenomeni  della  vita  all’  irritabilità 
va  soggetta  a gran  numero  di  obiezioni.  Posson  figurarsi  due 
stati  in  cui  l’ irritabilità  è diminuita  ad  un  grado  eguale,  ed 
J1  mcscuglio  de'  solidi  e de’  fluidi  diverso  : e perciò  lo  stato 
del  corpo  animale  non  è affatto  determinato  dalla  misura  del- 
la sua  irritabilità.  È intrapresa  audace  il  restringere  le  ma- 
lattie dell’  uomo  alle  oscure  idee  di  forza  e di  debolezza  , e 
voler  distinguere  questi  due  stati  con  nomi  particolari.  Quan- 
do consideriamo  le  diversità  che  offrono  la  forma  ed  il  me- 
scuglio  di  sì  gran  numero  di  organi  , quando  vediamo  che 
si  operano  mutamenti  particolari  in  ciascuno  di  essi  , che  il 
corpo  perde  continuamente  le  sue  parti  costituenti  per  acqui- 
starne delle  nuove  , e che  non  basta  risguardarc  alla  qualità 
di  queste  parti  costituenti  , ma  che  debbo  prendersi  pure  in 
considerazione  la  di  loro  quantità  ed  i loro  veicoli  ; quando 
lilialmente  riconosciamo  la  possibilità  che  una  parte  di  questi 
mutamenti , e forse  lutti  , siano  modificati  da  alcun  che  non 
materiale  , uè  effetto  della  materia  , allora  , nello  stato  at- 
tuale , non  possiamo  vantarci  delle  nostre  cognizioni  fisiolo- 
giche , di  essere  capaci  di  determinare  1’  essenza  di  una 
malattia.  Humboldt  trova  inesatta  la  spiegazione  data  da 
JJrown  intorno  l’aumento  e la  diminuzione  dell’ irritabilità 
per  la  presenza  od  assenza  degl’  irritanti  , poicchè  in  contra- 
rio insegnano  i suoi  sperimenti  , clic  la  mistione  organica  è 
necessario  onde  abbiati  luogo  gli  effetti  deli’  irritabilità.  Bia- 
sima il  m cdico  scozzese  per  aver  ammesso  l’ irritabilità  in  tut- 
to il  corpo  ; ma  pare  non  averlo  letto  attentamente  , quando 
gli  rimpro  vera  di  considerar  Y azione  degli  agenti  sotto  un  sol 
punto  di  vista  soltanto.  Non  mi  pare  esser  conseguente  quan- 
do pretende  che  la  differenza  della  debolezza  diretta  ed  indi- 
retta è stata  sviluppata  poco  filosoficamente  da  Btowu , e 
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quando  erigendo  in  fatto  avverato  I'  azione  direttamente  se- 
dativa di  alcune  sostanze  sQ  la  fibra  animale , la  riguarda 
come  la  più  forte  obiezione  contro  il  Browmanismo.  Ma  si 
rilevano  molto  importanti  le  sue  proprie  riflessioni  intorno  al 
Aodo  di  agire  della  maggior  parte  degli  agenti  esterni  sul  ' 
corpo,  c principalmcnti  i suoi  sperimenti  reiterati  sugli  alca- 
li , che  egli  annovera  tra  i più  possenti  eccitanti. 

9.  G.  Carradori  avverò  l’ efficacia  del  galvanismo  negli  ul- 
ceri : dessa  di  già  era  stata  osservata  dal  Humboldt  ; sola- 
mente aveva  questi  pretese  non  aver  visto  questo  fluido  de- 
terminar secrezione.  Carlo  Gaspare  Grève  fece  una  felice  ap- 
plicazione al  galvanismo  della  teorica  dell’  elettricità  di  Gan- 
dini  ; perché  ammise  in  quel  primo  una  scomposizione  del- 
I’ acqua  che  abbandona  il  suo  ossigeno  al  metallo:  l'idroge- 
no allora  si  combina  col  calorico  sviluppato  da  quest’  ulti- 
mo , e produce  così  una  sostanza  elettrica  , che  è a parlar 
propriamente  la  cagion  prossima  del  galvanismo.  Gio.  Cri- 
stoforo Leopoldo  Reinhold  pubblicò  su  quest’  oggetto  due 
eccellenti  osservazioni , nelle  quali  la  letteratura  è completa  , 
ed  in  cui  si  trova  una  quantità  di  sperimenti  , propri!  dcl- 
1’  autore  , che  quasi  tutti  vengono  in  appoggio  di  quelli  di 
Humboldt. 

10.  Teodoro  Giorgio  Augusto  Roose(i)  è l’autore  di  una  del- 
le più  importanti  opere  di  fisiologia  che  siano  comparse,  net 
corso  degli  ultimi  dieci  anni  dei  secolo  decimo  settimo.  Que? 
sto  libro  tratta  della  forza  vitale.  Senza  pretendere  di  oltre- 
passare i limili  di  ciò  clic  il  nostro  spirito  può  concepire 
idea,  1’  autore  resta  sempre  ne’  termini  di  un  epilogamo  razio- 
nale , c giudica  sagacemente  delle  opinioni  degli  altri , con 
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Gottinga  1797. 


Digitized  by  Google 


254 

calma  ed  amore  del  vero  insuperabile.  La  lettura  di  questo 
trattato  classico  per  tutti  -i  rispetti  , debbe  raccomandarsi  ai 
giovani  che  sono  in  pericolo  di  lasciarsi  trasportare  dalla  loro 
tendenza  a spccolarc  su  le  cose  chimeriche.  L’ insieme  del  la- 
voro di  Roose  è un  capo  di  opera  , e tende  principalmente 
a far  nascere  dubbi  contro  il  materialismo  degli  scrittori  mo- 
derni. L’  autore  dimostra  che  debbe  esservi  un  , principio  di 
un  ordine  superiore  incaricato  di  presedere  alle  combinazioni, 
ai  mescugli  ed  alle  separazioni  degli  elementi  delia  materia 
organica  , e che  nello  stato  d’ i tnperfezione  in  cui  sono  oggi 
giorno  le  nostre  cogniz  ioni  di  chimica  animale  , è troppo  ar- 
dimentoso il  conchiudere  che  , dacché  i fenomeni  de’  corpi 
viventi  e degl’inerti  , de  vegetabili  e degli  animali  , sono  di- 
versi , come  la  materia  che  entra  nella  composizione  dei  cor- 
pi medesimi,  da  nuli’ altra  cagione  derivano,  eccetto  che  da 
questa  materia  medesima.  Roose  prova  con  molta  sagacia  , 
che  l’ ipotesi  di  Reil  contiene  un  circolo  nella  dimostrazione; 
poiché  il  mescuglio  e la  forma  delia  materia  organica  debbo- 
no contenere  , secondo  lui  , la  ragione  della  proprietà  che  ha 
quest'ultimo  di  assumere  la  forma  ed  il  mescuglio  a se  pro- 
pri. Roose  si  eleva  inoltre  contro  il  radicale  della  forza  vita- 
le ammesso  da  diversi  autori , contro  1'  opinione  della  vitalità 
del  sangue  emessa  da  Hunter  , contro  la  facolià  particolare 
di  rigonfiarsi  , contro  l’ ipotesi  che  1’  atto  della  vita  dipende 
dalla  combinazione  del  carbonio  coll’  ossigeno.  Sé  ricerche  tan- 
to eccellenti  lasciassero  tuttavia  qualche  cosa  da  desiderarsi  , 
sarebbe  forse  una  valutazione  più  esatta  delia  chimica  anima- 
le , cui  dotti  , che  pare  abbiamo  profonde  cognizioni  in  chi- 
mica , attribuiscono  un  molto  considerevole  grado  d’ impor- 
tanza. Roose  avrebbe  potuto  dimostrare  che  tutte  le  nostre 
.operazioni  chimiche  , fanno  per  verità  scoprire  le  relazioni 
di  mescuglio  nello  stato  di  morte  , ma  non  ci  somministre- 
' ranno  mai  il  menomo  dato  che  possa  servir  di  base  a con- 
chiusioni  su  la  cagione  della  vita  e de'  suoi  fenomeni.  Davi* 
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ile  Veit  pare  non  aver  sentita  una  sola  di  tali  obiezioni.  poi- 
ché adottò  le  ipotesi  di  Reil  , senza  transigere  con  coloro 
che  parteggiavano  altro  modo  di  vedere  , e rianimò  l’  antica 
dottrina  secondo  la  quale  è ogni  organo  del  corpo  dotato  di 
una  vita  particolare. 

ri.  G.  R.  Treviranus  discusse  diversi  importami  punti  di  fi- 
siologia nella  sua  opera  che  menta  di  esser  letta  ( 1).  Trattando 
dell'azione  de’ nervi,  distinse  il  movimento  dal  sentimento 
per  la  differenza  della  sede,  perchè  situò  quello  del  senti" 
mento  nella  parte  midollare,  e quello  del  movinunto  nelle 
tonache  de1  nervi.  Ben  senti  che  questa  idea  molto  l’  avvici- 
nava all'ipotesi  di  Pacchioni , di  Baglivi  e di  Sautoriui , i qua- 
li credevano  ravvisare  nelle  meningi  la  sede  di  Lutti  i movi- 
menti ; parimente  egli  pretese  che  la  terza  d'elle  tonache  ner- 
vose è indipendente  da  chieste  ultime  membrane.  F nalmentc 
spiegò  benissimo  i fenomeni  del  calore  animale , e s’ impegnò 
a dimostrare  contro  di  Hcbenstreit,  che  non  è necessario  am- 
mettere una  facoltà  particolare  di  tumefarsi  , essendo  questa 
facoltà  subordinata  all’irritabilità. 

Un  partegiano  della  filosofia  critica , J.  Keellncr  , in 
una  buona  memoria  , che  pecca  soltanto  in  un  poco  di  pro- 
lissità , fece  vedere  , che  lo  ammettersi  il  dipendi  re  i feno- 
meni della  vita  dal  mescuglio  o dalia  forma  delia  materia,  è 
un  abuso  che  conduce  a progetti  ineseguibili.  Se  si  rimpro- 
vera a questo  scrittore  la  sottigliezza  delia  distinzione  , e l’u- 
lare  troppo  spesso  espressioni  filosofiche  in  una  scienza  di  os- 
servazione , quale  è la  fisiologia  ; non  può  farsi  a meno  da 
convenire  die  la  mancanza  totale  di  precisione  filosofica  e la 
confusione  della  idea  che  ne  risulta , sono  i vizii  dei  manua- 
se  di  Giorgio  Prochaska.  Almeno  la  dotti  ina  delle  forze  pri- 
mitive del  corpo  animale  vi  sta  trattata  meno  clic  mediocre- 
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mente , e quantunque  sembri  che  l' autore  tenti  qualche  vol- 
ta rivolgersi  dalla  banda  del  sistema  psicologico  , non  ostan- 
te non  ha  nò  anche  idea  chiara  della  differenza  clic  esiste 
tra  forma  c materia. 

12.  Giovanni  Haighton  si  occupò  della  storia  della  genera- 
zione e mediante  le  sue  spetienze  confermò  l’opinione  di  Gu- 
glielmo Harvcy  e di  Gaspare  Bartolino , che  il  seme  dell’uo- 
mn  non  è condotto  alte  ovaia  dalle  trombe  di  Failoppio , ma 
che  il  distaccamento  e lo  svilnppamento  dell’  uovo  con  mol- 
ta verosomiglianza  sono  conseguenza  di  un’irritazione  simpa- 
tica. Numerose  sperienze  su  i conigli  fecero  conoscere  à G. 
Cruikshank  che  l’uovo  si  forma  nell’ovaia:  agli  tre  giorni 
dopo  la  fccoadazioue  lo  trovò  nelle  trombe  , e quattro  gior- 
ni dopo  nell’  utero.  Tentò  anche  di  determinare  colla  mas- 
sima precisione  la  forma  dell1  embrione  che  incomincia.  Hau- 
teurielh  egualmente  si  addisse  a studiare  le  differenze  di 
struttura  interna  e Io  sviluppamene  graduale  dell'uovo  e del- 
1’  embrione  , e conchiuso,  dalle  sue  osservazioni  che  circa  la 
nona  parte  del  tempo  della  gestazione  s’ impiega  a format 
1’  uovo  ed  i primi  lineamenti  del  feto  , che  le  membrane  com- 
pariscono soltanto  dopo  il  sesto  od  il  settimo  dì , e che  l’ossi- 
ficazione incomincia  verso  la  stess’ epoca.  Egli  credette  poter 
egualmente  pervenire  a determinare  l’età  degli  embrioni. 

i3.Socmmcring  diè  occasione  ad  una  disputa  fisiologica  molto 
rimarchevole  intorno  alla  continuazione  della  vita  e del  sentimento 
qualche  tempo  dopo  della  decapitazione.  In  una  memoria  inserita 
nel  monitore  di  Francia,  tentò  di  provare  che  in  seguito  della  con- 
vulsione e diversi  altri  segni  , che  per  un  dato  tempo  resta 
qualche  grado  di  vitalità  , e forse  anche  sentimento  nella  te- 
sta separata  dal  corpo  ; con  questo  argomento  cercò  di  muo- 
vere la  sensibilità  de’  governi  , e fare  abolire  il  supplizio  del- 
la guillottina  in  Francia.  Giorgio  Vcdeking  per  distruggere  l’idea 
di  Soemmcring  , disse  che  dalla  pronta  evacuazione  del  sangue 
contenuto  ue’  vasi  cefalici  è assolutamente  impossibile  clic 
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il  cervello.  Ma  la  menoma  azione  abbia  Giovan-Giaeomo  Sue 
abbracciò  il  partito  dell'anatomico  tedesco,  e citò  un  gran  nu* 
mero  di  osservazioui  contestanti  che  i movimenti  persistono 
negli  animali  dopo  la  separazione  della  testa.  Nello  stesso 
tempo  manifestò  le  piò  bizzarre  idee  su  la  differenza  delle  vite 
morale  , intellettuale  od  animale  , la  sede  delle  quali  egli  la 
riponea  , con  i pitagorici  ed  i platonici,  nel  petto  nella  te» 
sta  e nel  basso-ventre.  P.  Gk  G.  Cubanis  per  confutare  que- 
sta opinione  l’ idea  della  quale  rivolta  colui  che  ha  il  menomo 
sentimento  di  umanità  , addusse  che  la  manifestazione  de'mo- 
vimenti  in  seguito  di  un’  irritazione  qualunque  non  suppone 
necessariamente  resistenza  simultanea  del^  sentimento  , c l'es- 
sere impossibile  provare  ohe  le  sensazioni  de’  nervi  del  tronco, 
sono  indipendenti  da  quelle  del  cervello  , siccome  opinava 
Sue.  Le  evclliè  fece  anche  alcune  obiezioni  ma  di  minore  im- 
. portanza.  La  contesa  fu  continuala  in  Germania.  Carlo  Fe  - 
derico  Classius  addusse  in  favore  di  Soemmcring  molte  nuo- 
ve osservazioni  di  movimenti  consecutivi  alla  decapitazione  > 
e tentò  di  rovesciare  gii  argomenti  di  Wedeking  , sostenendo 
che  la  separazione  del  capo  non  vota  tanto  prontamente  il 
. cervello  di  sangue  , quanto  farebbe  duopo  onde  il  sentimento 
cessasse  ad  un  tratto  , perchè  questo  liquido  si  arresta  e si 
accumula  ne’ seni  della  dura  madre  , come  anche  tra  le  si- 
nuosità de’ vasi  cefalici.  Da  un’altra  banda  C.  A.  fcisclien - 
mayer  si  servì  di  singolari  pruovc  teoriche  contro  Soemme- 
' ring  ,*  perchè  «gli  opinava  che  1'  irritazione  violenta  cagiona- 
ta  dalla  decapitazione  d.mniuisce  ed  esaurisce  ancora  contem- 
poraneamente ad  uu  punto  tale  I’  eccitamento  , che  ogni  ul- 
teriore irritazione  riesce  inattiva.  Egli  concepì  un’  idea  an- 
che più  bizzarra  , e fa  la  nuova  ipotesi  di  una  materia)  vi- 
tale elastica  che  si  dissipa  all’  istante  ih  cui  la  testa  vieu  di- 
staccata dal  tronco  , di  guisa  che  addiviene  impossibile  ogni 
sensazione.  Questi  argomenti  teoretici  furono  confutati  a^Lip- 
sia  da  Eckoldt  , iu  occasione  degli  sperimenti  cui  egli  sotto- 
Tom.ril.  ^ 17 
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pose  la  testa  dell’tim^cidìario  Ktis’r  , e che  positivamente  gli 
dimostrarono  come  l’anione  degli  irritanti  effettivamente  de- 
ttun.na  movimenti. 

j 4- Giovanni  Kpcllner  fece  alcune  riflessioni  sulla  destinazio- 
ne delle  trombe  di  Eustachio  con  lo  scopo  di  confutare  I’  o- 
pinione  generale  che  il  suono  si  propaghi  lungo  q insti  con- 
<lolti  fino  nell’  orecchio  interno.  Egli  opinava  che  non  po- 
tessero avere  quest’uso,  perchè  il  di  loro  orifìcio  gutturale  è 
guarnito  di  una  valvola  che  si  apre  dalla  parte  del  faringe  * 
perchè  questa  estremiti  è formata  di  membrane  che  noiisem’ 
brano  idonee  alla  propagazione  del  suono , perchè  finalmente 
i'  elasticità  dell’  aria  è diminuita  dall’  acqua  che  si  trova 
nella  bocca , e dall’  acido  carbonico  che  genera  1’  atto  della 
respirazione.  Sarebbe  difficile  trovare  un’  assertiva  che  si  po- 
tesse sostener  meno  di  questa  da  Koellner.  Morgagni  ha  sut' 
fìcientcmentc  dimostrata  la  uon  esistenza  della  valvola  che 
Volcher  Coiter  ammetteva  , e che  dopo  di  lui  nessuno  lia  più 
osservata.  L’elasticità  dell’aria  è piuttosto  aumentala  che  di- 
minuita dai  fluidi  , e Koellner  avrebbe  dovuto  ricominciare 
dal  provare  clic  1’  acido  carbonico  di  cui  è piena  la  bocca 
ndebolisce  il  suono.  Giovanni  Daniele  Herh  ddt  contestò  con 
molla  maggior  ragione  che  l’uso  delle  ossa  del  cranio  sia 
J’ accrescere  1’ intensità  del  suono,  e servirgli  di  conduttore. 
Opinava  un  anonimo  che  le  trombe  di  Eustachio  Son  desti- 
nate £orse  a moderare  il  suono  , ad  escreare  la  mucosità  del- 
1’ orecchio  interno,  ed  a rinnovarvi  l’aria  (1). 

i5.  Gli  anatomici  francesi  fecero  alcune  osservazioni  interes- 
santi su  la  macchia  gialla  stata  da  oemmeriug  osservata 
nella  retina.  Fragonard  la  trovò  nelle  simie  : egli  credeva  a- 
ver  anche  osservata  nell'  uovo  vicino  al  tronco  della  retina 
un  piccolo  follicolo  che  capò  e donde  scaturì  un  umore  lira- 

' 

■ J 

(1)  Giornale  delle  scoperte  f.  23.  p.  328. 
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pido  quando  lo  volle  separare  dilla  coroide.  Levilliè  non 
incontrò  questo  follicolo  , ma  avendo  sottoposti  alla  conge- 
lazione due  occhi  , avvertì  sul  forame  della  retina  de'  cristal- 
li gialli  che  lo  indussero  a congetturare  che  la  macchia 
gialla  dipende  non  già  dalla  stilatura  dell*  espansione  dei  ner- 
vo ottico  ma  dalla  secrezione  di  un  umor  giallo  che  scappa 
dai  fluidi  dell'occhio  quando  il  bulbo  di  quest’organo  ai. 
comprime,  ed  il  quale  pare  che  serva  a modificare  la  luce. 

Articolo  Settimo. 

Patologia. 

v - V • V i 

i.  Quest'  anno  il  Browniani sino  ecc:tò  più  che  mai  Fatico-* 
rione  dei  tcJeschi  perché  addivenne  soggetto  di  contesa  tra  * 
due  de’  più  celebri  professori  c scrittori  , Giova»  - Pietro 
Frank,  e Ciistofario  Guglielmo  Hufcland-  Gà  dilungo  tem- 
po si  susurrava  che  l'illustre  direttore  dcfla  migliore  scuola 
clinica  tedesca  , l’autore  di  molte  qpere  classiche  che  testifi- 
cano 1’  immensa  erudizione,  non  meno  che  la  grande  espe- 
rienza del  medico  cui  le  dobbiamo , in  una  parola  che  Gio- 
van  - Sietro  Frank  avesse  adottata  la  teorica  e la  pratica 
di  Brown.  Si  attendeva  dunque  con  impazienza  la  sua  pro- 
fessione di  fede  , cui  già  antecipatamente  pareva  si  attaccasse 
troppo  peso.  Questa  dichiarazione  comparve  finalmente  nci'a 
prefazione  del  libro  pubblicato  dal  suo  figlio  Giuseppe  Frank, 
sul  metodo  curativo  adottato  nella  scuola  di  Savia  , e quello 
che  facile  era  di  prevedere,  per  poco  che  si  conoscesse  lo 
spirito  di  Frank,  non  soddisfvce  alcuna  de' due  partiti  tutta- 
.via  tanto  riscaldati  i’  un  contro  1'  altro' 

Frank  in  questa  prefazione  > parla  da  scettico  saggio 
c schiarato,  cui  1*  erudizione  ha  renduto  lo  spirito  accessibile 
a tutte  le  verità  nuove.  Riferisce  quello  che  i leggitori  delle 
sue  eccellenti  opere  ed  i suoi  numerosi  uditori  sapevano  già 

da  trent’  anni , che  egli  aveva  principalmente  riguardato  ai 
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m d:  nelle  sue  teoriahe  e nella  sua  pratica,  celie  sotto  que- 
sto punto  di  vista  ^ siccome  per  molti  altri  riguardi , egli  si 
trovava  avvicinato  al  sistema  di  Browrt.  Si  vanta  , ciò  che 
è la  piu  grande  gloria  cui  un  professore  possa  aspirare  , di 
non  aver  raccomandato  sempre  un  saggio  scetticismo  ai  suoi 
discepoli.  Nella  dottrina  scozzese  loda  la  grande  semplicità  , 
e la  moltitudine  d'  idee  nuove  ed  utili  che  contiene  ; ma  bia- 
sima P inventore  per  attenersi  soltanto  alla  proporzione  del 
l'irritabilità  e degli  agenti  esterni  , ciò  che  riduce  tutto  a- 
gl’  irritanti  : ragionevolmente  condanna  la  distinzione  della 
debolezza  diretta  ed  indiretta  , ma  a torto  biasimi  Brown 
per  la  sua  teoria  intorno  all’azione  del  freddo  e del  calore; 
perchè  sotto  questo  punto  di  veduta  il  medico  scozzese  non 
Sa  i difetti  che  gl’  imputano  i suoi  nemici.  Quanto  Frank 
t dice  degl' inconvenienti  dallo  adottarsi  due  forme  generali  di 
malattie  , l’ astenia  e la  stenia  , è eccellente  , e quantunque 
in  sul  finire  egli  pare  che  canti  la  palinodia  , e prodighi 
troppo  grandi  elogi  a Brown  , debbe  attribuirsi  questa  con- 
dotta alla  sua  imparzialità,  e pensare  che  verisimi latente  a- 
■veva  intenzione  di  ricondurre  la  decenza  in  una  contesa  in 
cui  realmente  fin’  allora  si  cran  fatte  pruove  di  un  intero  ob- 
bllo  delle  convenienze  sociali. 

Il  metodo  seguito  nell’  istituto  clinico  di  Pavia,  e gli  svi» 
luppameriti  di  Giuseppe  Frank  a questo  riguardo  , sono  an- 
che esposti  con  imparzialità  maggiore  di  quella  che  si  sarebbe 
potuto  aspettare  da  un  uomo  fortemente  prevenuto  in  favore 
di  una  setta.  Verso  quest’epoca  dominavano  per  verità  le 
malattie  asteniche  ; ma  Frank  riferisce  diversi  casi  di  affezio- 
ni steniche  , cui  appone  sempre  contraria  denominazione,  per 
condiscendere  alle  idee  di  Brown  ; tale  per  esempio  si  è la 
idropisia.  IV&SHÌS 


Siccome  un  critico  dalla  professione  di  fede  di  Frank 
aveva  conchiuso  che  questo  gran  maestro  non  fosse  parteggia- 
no di  Brown  , un  anonimo  rettificò  quest’  idea  , dimostran- 
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<*  do , colla  stessa  celebre  prefazione  , che  se  Frank  non  potè 

' 'ira  annoverarsi  tra  i ciechi  Brownianisti , almeno  sembra  ten- 
dere in  preferenza  verso  la  nuova  dottrina. 

3.  Quasi  altrettanta  sensazione  fece  il  giudizio  su  la  dottri- 
na pratica  di  Brovrn  , che  Cri^tofana  Guglielmo  Hufelaml 
pronunziò  sul  suo  giornale  favorito.'  L’  iusufficienza  della  di- 
cotomia , 1’  inesattezza  del  diagnostico  di  queste  due  forme 
di  malattie , la  falsità  della  spartizione  unifórme  dell’  irrita- 
bilità", la  mancanza  di  fondamento  della  teorica  del  freddo 
e del  calore  , tali  sono  i difetti  che  Hufeland  rimprovera  al 
•brownianismo.  Ma  prova  quanto  poco  fosse  egli  competente 
in  questa  materia,  appunto  il  volere  in  un  passaggio  rimar- 
chevole provare  che  il  calore  debilita  e che  il  freddo  sovèn- 
te fortifica  , ciò  di  che  Brovra  non  aveva  ne  anche  dubita- 
to , egli  dice  che  setto  la  linea  gli  uomini  son  piccioli,  in- 
sensibili e senza  spirito,  le  piante  sacche,  magre  e poco  gu- 
stose , mentrecchi  al  nord  si  trovano  le  più  grandi  masse  di 
organizzazione,  i più  alti  zappiti»,  e le  quercie  più  elevate. 
È piacevole  vedere  un  uomo  che  gode  di  una  grande  ripu- 
tazione mostrar  Iati  tanto  deboli.  Hufeland  dunque  non  Ita 
sentito  mai  parlai  della  Casuarina  , delle  Adausonia  e deb 
le  ckon  palnùstet  che  estolgono  fino  alle  nubbi  le  dn  loro 
teste  orgogliose  l Egli  non  conosce  dunque  gli  arboscelli  na- 
ni della  terra  del  fuoco,  i pini  bistorti  , ed  i bourleax  nani 
della  Lapponia  , e 1’  estrema  piccolezza  de’  Samoideii.  Io  vo- 
glio credere  per  suo  bene  , che  sia  stata  questa  un’  innav  ver- 
tenza , ma  precisamente  in  colai  guisa  si  nuoce  maggiormente 
alla  causa. che  si  vuole  difendere. 

- 3,  Gli  spiriti  stavano  fortemente  riscaldati  e poco  sensitivi 
atlc  attrattive  della  verità  siccome  il  provano  le  idee  di  un 
critico  che  han  fatta  spiacevole  impressione  su  di  me  , non 
che  su  tutte  le  persone  imparziali.  Sperava  questo  critico  che 
tra  due  anni  non  si  sarebbe  più.  parlato  del  sistema  di  B<o- 
wu  , e che  allora  ogni  uno  arrossirebbe  di  essere  stato  brow.- 
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insta  (i).Supponghiamoche  fino  ad  un  cerio  pnnto  avesse  avu- 
to dritto  di  pensarla  così  , che  noi  pretendo  contendere,  non- 
dimeno vi  era  dell'  imprudenza  pronosticare  un’  avvenimento 
di  tal  natura  , ed  in  tal  modo  ad  accendere  dippià  lo  spirito 
di  partito.  La  biografia  di  Brown  (2)  non  riesce  più  efficace  a 
ri&tab  lire  la  calma  , perchè  disgraziatamente,  si  è troppo  pro- 
penso a confondere  il  carattere  di  un  uomo  colle  sue  opini<£- 
ni  , e la  vita -privata  di  Biown  non  era  sicuramente  delle 
più  iircpreusibili.  Giuseppe  Frank  non  prese  senza  passione 
i suoi  schiarimenti  sul  browuianismo , quantunque  allettasse 
di  npD  sembrare  un  cieco  parteggiano  della  dottrina  scozzese; 

In  fatti  si  ricusò  ad  ammettere  una  determinala  massa  d’  irri- 
tabilità , assicurò  che  certi  irritanti  agiscono  in  un  modo  spe- 
cifico su  certi  organi  , biasimò  la  class  ficaziooe  browniana 
delle  malattie,  perchè  poggia  sul  grado  di  diatesi , consacrò 
attenzione  maggiore  all*  organismo  j ma  opinò  con  Brown  che 
tutti  gli  agenti  esterni  agissero  come  irritanti , e parve  nou 
trovarsi  poco  imbarazzato  intorno  alle  malattie  locali. 

La  critica  del  sistema  di- Brown  di  Crisjofano  Girtanner 
.fece., poca  impressione:  era  troppo  superficiale  e versava  trop- 
po su  la  prolissità  dell’  esposizione  di  questa  dottrina.  Un  a- 
.nonirao  sii  penose  anche  delle  uféde  troppo  itldccentr  contro 
Ja  pratica  browiiiana  tra  i medici  militari! dell’  Austria  , qu 
tra  le  altre  cose  rimproverò  di  avere  stimolati  i di  loro  am- 
malati, fino  ai  punto  di  farli»  morire- 

4-Ormai  è tempo, di  passare  a scrittori  più  meritevoli  della  • 
nostra  attenzione  sui  sistema  di  Brown  Bodolfo  Àbramo  Schi- 
arii lesse  all’istituto  nazionale  di  Francia  un  analisi  ragiona- 


ci (j  zzrtfa  generate  di  leder  a Pira  r 7f>7 - P-  Go*- 
(z)  8)9gr,jia  di  Gio.  Brown  con  una  eriliia  del  stto> 
jititnr.ii  dì  Tarn.  Bcddaes  Trad.  dall’  Inglese.  8.  Copcna- 
ghui  ijy2- 
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ta  (Ielle  opere  del  medico  scozzese.  FfTttivaracntc  questa  me- 
moria esce  dalla  classe  degli  scritti  ordinari!  : l’ autore  adottò 
bensì  i principali  pufti  della  dottrina  , ma  intanto  oppose 
alcune  objrziptii  alla  <|^otumia  delle  forme  di  malattie  , e 
convenne  che  ogni  affezione;  generale  è stenica  od  astenie». 
Giovanni  Daniele  Morberck  si  mostrò  molto  meno  imparzia- 
le , perchè  le  sue  osservazioni  sono  nello  spinto  di  Brown  , 
cioè  a dire  imperfettissime  , cd  egli  le  riferì  in  modo  poco 
istruttivo. 

5.  Luigi  Carlo  Gugl.  Gappel  diè  un1  eccellente  critica  del- 
la nuova  dottrina  : ne  discusse  con  imparzialità  i prìncipi i 
fondamentali  c realmente  può  riguardarsi  il  suo  librò  siccome 
uno  de’  più  importanti  per  la  storia  del  sistema  di  Brown. 
Biasimò  sopratutto  1’  idea  che  fosse  I*  irritabilità  indipeudeute 
dall'  organizzazione  , sostenne  che  ripara  le  sue  perdite  , ri- 
gettò il  semplice  rapporto  di  quantità  delle  forze  e degli  a- 
genti  , ricusò  di  adottare  la  divisione  delle  malattie  in  gene- 
rali e locali  , steniche  od  asteniche  , c fece  molte  buone  ri- 
flessioni su  la  pratica  del  medico  scozzese.  Un  anonimo  tentò 
di  conciliare  la  nuova  teorica  con  quella  di  Hufeland  , ma 
il  suo  lavoro  non  poteva  servire  a nessuno  de’  due  part  ii. 

6.Mcntrecchè  .il  pubblico  concentrava  tutta  la  sua  atten- 
zione sul  sistema  importato  dalla  Scozia,  comparve  ima  nuo- 
va edizione  del  manuale  patologico  di  Oairbio  , pei;  cura  eli 
Cristiano  Gottofrcdo  Gruner  , (r)  e contemporaneamente  un’ 
opera  che  è una  pruova  parlante  dell’  applicazione  ?de’  talen- 
ti pratici  del  suo  autore,  e che  avrebbe  anche  dippiù  influi- 
to su  1'  andamento  degli  studj  medici  , se  lo  scrittore  fosse 
stalo  sempre  fedele  al  suo  piano  , di  sbandire  cioè  le  ipotesi 
della  piretologia , d’  introdurre  in  questa  scienza  un  empiris- 


mi) Elementi  di  Patologia  medica.  8 Berlino  i"9J. 
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ino  ragionato  e poggiato  sulle  regole  della  critica,  é di  stabi- 
lire il  trattamento  delle  febbri  unicamente  sulla  conoscenza 
empirica  di  queste  affezioni,  Giovanni  tarisi.  Reil  , nell’ope- 
ra dì  cui  park)  parte  dal  principio  dfe  ogni  malattia  abbia 
per  cagione  un  alterazione  delP  organismo  , opinione  che  è 
delle  più  antiche  e delle  meno  soggette  ad  esser  contrastata  j 
ma  quando  questo  cangiamento  lo  riferisce  al  miscuglio  della 
materia  animale , la  sua  idea  resta  intieramente  sterile , poi- 
ché noi  non  conosciamo  nè  gl!  clementi  del  corpo  , nè  le  dì 
loro  proporzioni  , e non  è verisimile  che  il  conoscessimo 
giammai-  Reil  ne  ephviene  , ma  opina  die  non  sapremmo  van- 
tarci di  avere  la  menoma  cognizióne  scientifica,  fino  a tanto 
che  resterà  per  noi  nn  mistero  il  mescuglio  degli  elementi. 
Si  può  rispondergli  che  non  è necessario  esigere  un’  incidenza 
matematica  in  uua  branca  di  cognizioni  umane  che  merita  il 
nome  di  scienza  per  ciò  che  vi  si  trova  una  filza  di  veritV 
che  non  si  possono  le  une  dalle  altre  dedurre.  Non  è pro- 
vato ancora  che  tutti  i fenomeni  delia  vita  dipendano  unica» 
mente  dalle  proprietà  della  materia  animale,  « siccome  riu- 
scirà d fàcilissimo  il  dimostrarlo  non  si  può  anticipatamente 
prevedere  ciré  la  medicina  arriverebbe  ali*  altezza  delle  vere 
scienze  se  si  conoscessero  gli  elementi  dei.  corpi. 

In  seguito  Reil  dà  una  definizione  della  febbre  , che  a$« 
sicura  essere  il  risultato  dell’  epilogamo  , ma  che  in  realtà  i 
talmente  vaga  , che  può  applicarsi  ad  un  gran  numero  di 
altre  malattie.  In  fatti  è la  febbre  , secondo  lui  , un’  esalta- 
zione dell'irritabilità  unita  alio  stato  naturale  o alla  diminu- 
zione del  potere  di  agire.  L’  è questo  1’  estendere  arbitraria- 
mente questo  nome  ad  altre  malattie  m cui  bor  si  scopre 
un  solo  degli  ordinari»  caratteri  della  febbre.  Di  là  deriva 
che  Reil  con  sorprendènte  ardimento,  ha  messe  nella  sua  pire» 
teiogia  quasi  tutte  le  malattie.  Non  si  è forse  in  dritto  di  di-  - 
mandargli  conto  delie  ragioni  che  io  hanno  determinato  a 
quest'  usurpazione  quasi  inaudita  sul  linguaggio  ordinario  ? 
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Divide  le  febbri  in  tre  classi,  secondo  che  la  facoltà  di 
agire  è più  forte  o più  debole  dell’  irritabilità  , o finalmente 
è contemporaneamente  ad  essa  distrutta.  Non  si  saprebbe  com- 
prendere in  qual  modo  quest'  ultima  classe  , che  egli  fi  inm  a 
paralina  possa  ordinarsi  sotto  la  categoria  generale  febbre  , 
quale  egli  medesimo  assicura  essere  I’  esaltazione  dell’  irritabi- 
lità. Dunque  vi  sono  tre  sole  forme  di  malattie  , sìnoco , ti  sa 
e paralisia.  Se  questa  divisione  offre  molto  alla  critica  , non 
si  può  nò  anche  applaudire  alla  idea  che  sia  ogni  organo  su» 
sccttibilc  di  contrarre  una  febbre  particolare.  Patta  astrazione 
da  alcuni  rarissimi  casi  , in  cui  una  metà  del  corpo  è attac- 
cata da  una  febbre  isolata  , tutte  le  febbri  ci  presentano  quel- 
lo che  si  usa  chiamare  un  eccitamento  generale.  Ma  Rcil  non 
vuole  affatto  uniformarsi  alle  regole  del  linguaggio  ordinario 
ed  è facile  travedere  ove  ne  condurrebbe  lo  sprezzo  di  tali 
regole  se  ogni  uno  così  operasse.  Del  resto  quanto  il  celebre 
professore  dì  Halla  dice  intorno  alla  maniera  generale  di  tratta-, 
re  le  febbri  è la  più  brillante  e più  utile  parte  del  suo  libro. 

7. Per  riguardo  alla  patologia  delle  malattie  in  particolare, 
il  trattato  sulla  febbre  gastrica  di  Giovanni  Giuseppe  Dóem- 
ling  è una  delle  migliori  dissertazioni  inaugurati  che  siano 
comparse.  (1)  L’autore  fa  vedere  che  le  saburre  gastriche  sono 
generate  dall’  alterazione  delle  sccrezioui , ed  insegna  a per- 
fettamente conoscere  le  complicazioni  della  febbre  gastrica. 
Claudio  Balme  pubblicò  buone  osservazioni  sulle  ricadute  nel- 
le malattie  , senza  però  presentarne  la  teorica  così  bene  co- 
me già  lo  aveva  fatto  Lorry. 

Tra  molti  scritti  che  comparvero  quest*  anno  sulla  dis- 
senteria , senza  scrupolo  può  assegnarsi  il  primo  luogo  a 


(1)  Diss.  sisiens  morborum  gastrkosum  co.  W - 
ctb.  1797. 


I 


w 

JL  . ^ Digiliz^)y Coogk 


3f>6 

r 

quello  di  Giovanni  Filippo  Vogler.  (i)  Desso  contiene  la  sto- 
ria ben  ragionata  di  un’  epidemia  e delle  complicazioni  di  que- 
sta malattia  , molte  ragioni  contrarie  al  metodo  gastrico  e<f 
in  favore  dell’  antiflogistico  , delle  osservazioni  su  I'  utilità 
de’  lavativi  nell’  epidemia  osservata  dall’  autore,  e,  regole  ec- 
cellenti intorno  all’  uso  dell'  oppio.  L’  Opera  d( , Francesco 
Guglielmo  Cristiano  Hunnius  (41  occupa  il  secondo  luogo.  Si 
potrebbe  facilmente  ammettere  con  Hunnius else  la  dissen- 
teria dipende  dalla  ripercussione  dell’umore  della  /espirazio- 
ne ; perchè  egli  non  trascura  le  sue  complicazioni  e Jc  d , de  - 
renze  del  carattere  epidemico  che  presenta.  Determina  anche 
bene  le  indicazioni  curative.  Carlo  Cristofano,  Maihaci  attri- 
buiva In  malattia  a principi!  nocivi  sparsi  nell' atmosfera,  ma 
la  descrisse  perfettamente  bene  sotto  il  rapporto  sepùologicov 
Il  trattato  meno  importante  è quello  di  Giovanni  Federico! 
Engelhard  , nel  quale  si  trovano  poche  osservazioni  proprie 
dell’autore  , e che  è intieramente  uniforme  ai  priucipii  della 
patologia  umorale. 

8.  Dobbiamo  ad  J.  Claik  un’  opera  compieta  sulla  febbre 
gialla  , che  egli  aveva  osservate  per  molti  anni  di  segu  to  al- 
le Antille  , e nella  quale  trovò  sopratutto  salutare  il  mercu- 
rio dolce.'  Le  malattie  della  zona  torrida  c quelle  delle,  per- 
sone di  mare  fqro no  trattate  da  Trotter  in  un  libro  interes- 
s3nti?simo  , Jn  cui  tra  le  altre  si  distinguono  le  riflessioni  $m- 
P odore  analogo  a quello  del  gas  idrogeno  solforato,  clic  e- 
sala  il  priuoipio  contagioso  del  tifo,  sulla  cessazione  della 
gonorrea  al  comparire  di  questa  febbre , sull’  efficacia  della 
gotta  per  prevenirne  lo  sviluppo,  sul  poco  pericolo  della  com- 
parsa delle  petecchie  e delle  vergature  , sull’  utilità  delle  prò- 


(Q)  Sulla  dissenteria  esuo  trattamento  8.  Giostri  1797. 
(2)  Trattato' sulle  cagioni  della  spi scnlcsia  C sulle  com- 
plicazioni tc.  Jena  * 797- 
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prazioni  antimoniali , e finalmente  su  le  false  indicazioni  del 
salasso  in  questo  medesimo  tifo.  Trovò  che  1’  oppio  è uno 
de’ principali  rimedj  delle  febbri  intermittenti,  e giusta  la  sua 
opinione  , risulta  la  febbre  gialla  da  un  estremo  eccitamento 
con  accutnolo  dell’irritabilità.  La  sua  pratica  non  gli  aveva 
confermata  1’  utilità  del  mercurio. 

9.  Appena  in  un  piccolo  numero  di  opera  s' incontravano  i 
principi!  di  Stoll  su  le  malattie  epidemiche  cd  il  modo  di  os- 
servarle. Intanto  si  trovano  tutta  via  nelle  osservazioni  , che 
Giovanni  Antonio  Sèbald  , uomo  imparziale  ed  illuminato^ 
fece  su  le  malattie  le  più?  ordinarie  tra  il  popolo.  G.  F.  Fried- 
laender  aveva  molto  meno  capito  lo  spirito  di  Sloli  quando 
intraprese  l’ apologia  della  dottrina  di  questo  gran  maestro 
sui  corso  delle  epidemie  , e si  perdè  in  sottigliezze  , in  vece 
d’ imitare  la  semplicità  del  professore  viennese.  Ma  Giov. 
Crist.  Gotti.  Schacffet  pubblicò  eccellenti  osservazioni  intorno 
ad  un' epidemia  putrida  grassata  a Ratisboua  , e Giorgio  Fe- 
de!. Crist.  Weudelstadt  ue  pubblicò  delle  egualmente  buone 
su  da  febbre  di  ospedale.  Le  riflessioni  di  Goldiug  su  di  un 
infiammazione  epidemica  de’  testicoli , senza  affezione  anterio- 
re delle  paroditi  , il  trattato  della  dissenteria  biliosa  de1  fan- 
ciulli di  Eduardo  Miller  , la  memoria  classica  di  Desessaru  su 
1’  epidemica  varioloica  e le  complicazioni  del  vainolo  con  la 
scarlattina,  gli  estantemi  ed  altre  malattie,  finalmente  la  sto- 
ria di  una  febbre  nervosa  , cui  succedi  il  morbillo  di  Gior- 
gio Mosmas  si  annoverano  tra  le  principali  osservazioni  su  le 
malattie  acute  che  comparvero  in  quest’  anno. 

Per  quanto  risguarda  le  opere  sulle  affezioni  croniche  , 
il  trattato  classico  su  la  rachitide  di  Antonio  Sortal  merita 
la  preferenza  su  tutti  gli  altri(i).  Il  rispettabile  autore  è verò, 


(1)  Osservazioni  sulla  natura  e trattamento  della  ra~ 
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- che  sembra  attaccare  un  senso  troppo  esteso  alla  parola  ra- 
chitismo, perchè  non  indica  sintomi  multo  costanti;  ma  le 
sue  riflessioni  sulla  complicazione  della  malattia  colle  scro- 
fole , la  sifilide  , lo  scorbuto  e le  ostruzioni  del  basso  ventre 
sono  eccellenti,  e sono  molto  istruttive  le  sue  ricerche  sul- 
l’osteogenia.  Il  trattato  dell’  asma  di  Roberto  Brèc  debbo  an- 
che essere  onorevolmente  menzionato.  Il  medico,  inglese  ri- 
guarda come  cagione  dell’  affezione  i’atomìa  de’  polmoni,  e 
sovente  ancora  irritazioni  materiali  che  risiedono  in  altre  par- 
ti , ed  agiscono  per  simpatia.  Quantunque  egli  fosse  attacca- 
to dall’  asma  , siccome  Floyer  , non  eguaglia  però  questo 
antico  scrittore  per  riguardo  alla  descrizione  ed  i al  trattamen- 
to della  malattia.  1/  opera  prolissa  di  Carlo  Crist.  Belhke 
sulla  apoplessia  e le  paralisie  è una  buonissima  compilazione* 
ma  l’ autore  non  dà  sempre  pruova  di  discernimento.  Il  la- 
voro di  6.  G.  L.  de  Luce  sull’  ipocondria,  è molto  piùim-. 
portante  , soprattutto  sotto  il  rapporto  della  diagnostica  e. 
della  terapeutica  generale.  * . 

Lo  scritto,  interessante  di  Valentino  Giovanni  Hilde- 
brandt , molto  schiarisce  la-teoria  e la  terapeutica  deli’  idrofo- 
bia. L’  autore  attribuisce  quest’  affezione  alla  lascivia  straor- 
dinaria del  cane  , che  induce  un  disturbo  nel  suo  sistema  ner- 
voso , ed  una  degenerazione  della  saliva,  che  tanto  più  fa-, 
cilmente  avviene,  in  quahtocchè  quest’animale  non  sudando 
mai , in  esso  più  che  iu  ogni  altro  gli  umori  affluiscono  alla 
bocca  in  gran  quantità.  La  grande  sperienza  d’  Hildebrandb 
lo  induce  a credere  che  abbia  quest’  opinione  un  altissimo  gra- 
do di  verosimiglianza  io  suo  favore.  Le  ricerche  fatte  con- 
temporaneamente da  S.  F.  Roseius  lo  indussero  anche  a so- 


ckitide , ossia  della  cura  aura  della  colonna  vertebrale  « 
della  estremità  inferiori.  Parigi  179,7 
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-spettare  della  medesima  cagione.  Hildebrandt  riguarda  P am- 
moniaca e le  cantaridi  siccome  i migliori  mezzi  contro  la 
rabbia  (a). 

Carlo  Federico  Clossius  pubblicò  una  dotta  ed  eccellen- 
te opera  sulla  sifilide.  Giovauni  Rollo  un  trattato  istruttivo 
sul  diabete  zuccherato  , qual  malattia  derivò  da  disturbo  del* 
ia  forza  assimilatrice  dello  stomaco. 

Tra  le  osservazioni  disperse  si  distinguono  1’  eccellente 

memoria  di  Alessandra  Monro  sull’ idrocefalo  , la  teoria  di 

una  particolare  illusioac  ottica  , che  Marco  Hcrz  chiama  falsa 
vertigione  , le  riflessioni  di  Taibes  ed  altri  medici  francesi  su  ' 
di  un’amaarosi  con  mobilità  completa  della  pupilla  , quelle 
«li  Dupont  sulla  nitolopia  , che  egli  riconobbe  essere  cagio- 
nata dalle  esalazioni  delle  acque  stagnanti  , e che  sovente 
s’  incontrò  epidemica  , finalmente  la  storia  di  un  emeralopia 
accompagnata  da  un  bisogno  estremo  di  vedere  la  luce  , di 
Samuele  Gott.  Vogel. 

Articolo  Terzo. 

Tèrapeutica  e Materia,  medica. 

i • ' ' 

i.  La  terapeutica  generale  di  Giovanni  Clemente  Rode  non 
•è  raccomandabile  nè  per  la  sua  precisione,  nè  pe  principi!  che 
1’  autore  ci  espone.  H.  G.  Lindemann  pubblicò  un  manuale 
anche  meno  otik  , redatto  su  i fascicoli  di  Brandel.  Ma  la 
•clinica  di  Crist.  Gotti.  Selle  conserva  sempre  una  certa  im- 
portanza , quantunque  si  possa  desiderare  che  l autore  fosse 


(i)  Trattalo  sullo  sviluppo  cagioni  e cura  della  rabbia 
8.  Statino  1797.  , 
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stato  più  al  corrente  derte  scoperte  moderne.  Quest’  anno  vi- 
de comparire  ancora  un  eccellente  manuale  delle  malattie  del- 
le armate  e del  di  loro  trattamento  , libro  che  per  rispetto 
aliar  teorica  è forse  preferibile  anche  a quello  di  Ackermann.(i) 

Guglielmo  Wrigbt  diè  nna  buona  istruzione  sul  tratta- 
mento delle  malattie  acute  ne’  paesi  situati  sotto  i tropici:  in 
essa  espone  le  regole  onde  adoperare  il 'mercurio  e gli  altri 
medicamenti  favoriti  dagli  Inglesi.  Francesco  Schraud  racco- 
mandò I’  unione  della  china  col  ferro  nelle  febbri  intermit- 
tenti , ed  il  mercurio  griggio  nelle  infiammazioni. 

Federico  Jhon  pubblicò  una  materia  medica  pratica. 
Nell’  imbarazzo  in  cui  lo  metteva  la  teorica  di  *B  ovrn  per 
classificare  i medicamenti  egli  dovè  limitarsi  a dividerli  in 
antiflogistici,  antigastrici,  fortificanti  e sudorifici,  Innoltre  egli 
r espone  per  ordine  alfabetico.  Il  mauuale  di  Giovan  Clemen- 
te Rode  è piò  completo  , e scritto  con  più  ordine  fd  aggiu- 
statezza. Il  lavoro  di  Federico  Luigi  Seignitz  si  può  con- 
siderare come  una  buona  compilazione  (i).  L’opera  di  Fr.  G. 
Voltelcn  non  si  distingue  per  nulla  di  straordinario. 

2. Gl’  Inglesi  ed  i Francesi  proposero  contro  le  malattie  ve- 
neree un  metodo  che  fece  vivissima  impressione.  Consisteva 
a servirsi  degli  acidi  minerali,  specialmente  dell’acido  nitri- 
co. Dopo  Scott , Giovanni  Rollo  prodigò  più  elogii  a que- 
sto nimedio  ; ma  trovò  utile  1’  acido  muriatico  ossigenato  e 
1’  acido  nitrico  anche  negli  accidenti  sifilitici.  Attribuì 
caoia  di  questi  acidi  alla  possente  contro-irritazione  che  pro- 
ducono , la  quale  distrugge  l’irritazione  morbosa-  Ma  S.mo- 


(i)  Manuale  di  medicina  pratlica  e di  chirurgia  miLi~ 
tare.  8.  Lipsia  1797. 

(1)  Manuale  di  Materia  medica  pratica.  8.  Lipsia 
1797-  99» 
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Tir  'Zelici',  già  da  dieci  anni  prima  aveva  Tiótali  questi  effet- 
ti in  Germania.  Giorgio  Kellie  combatteva  con  successo  tut- 
te le  specie  rii  sintomi  venerei  coll’  acido  nitrico  alta  dose 
di  una  dramma  al  giorno.  Tommaso  Beddoes  riunì  una  quan- 
tità di  osservazioni  fatte  dai  medici  inglesi  su  quest*  oggetto. 
■Quasi  tutte  parlano  in  favore  dcU’eilìcacia  del  rimedio  , quan- 
tunque in  alcuni  casi  esso  non  produca  alcun  sollievo.  Que- 
ste osservazioni  sono  molto  importanti  da  per  loro  medesime, 
e si  perdonano  all'  instancabile  Beddoes  le  sue  ipotesi  sul  mo- 
do di  agire  degli  acidi  minerali,  avendo  egli  avuto  il  merito 
di  aver  procurato  un  nuovo  rimedio  contro  le  malattie  ve- 
neree. 

3.  Iu  Francia  A.  F.  Forcroy  fece  conoscere  una  teoria 
dell’  azione  degli  acidi  e degli  ossidi  sul  corpo  umano , che 
sembrava  sempreppiik  rendere  raccomandabile  1*  uso  di  queste 
sostanze.  In  fatti  pretendeva  che  gli  ossidi  sperimentano 
una  vera  scomposizione  , c cedono  una  porzione  del  di  loro 
ossigeno  all’ economia  auimalc.il  suo  discepolo  S.  S.  Alyon, 
persuaso  da  questa  teoria  , adoperò  esternamente  contro  la 
sifìllide  una  pianata  ossigenata  di  sua  invenzione  , ed  iuter. 
riamente  l’acido,  nitrico  allungato  nell’acqua  alla  dose  di 
una  dramma  al  giorno.  (Giorgio  Wedcking  consigliò  gli  aci- 
di solforico  e muriatico  nella  dissenteria  e uclla  febbre  castrense. 
Gio.  Rollo  e Tommaso  Gameti  vantarono  il  muriato  sopra  ossi- 
genato di  potassa  contro  Io  scorbuto,  la  sifilide  e la  febbre  nervosa. 
La  debole  affinità  dell’acido  per  l aicali , aveva  fatto  credere 
che  P idrogeno  ed  il  carbonio  del  corpo  agissero  sul  sale  , 
come  fanno  i raggi  del  sole  ne’  boccali  ove  si  tiene  , c des- 
se luogo  allo  sviluppamento  dell’ossigeno  clic  contiene  in  si 
grande  abbondanza. 

Quest’  anno  s’  impiegò  pure  , in  medicina  per  la  prima 
volta  il  gas  idrogeno  solforato , oggigiorno  conosciuto  come 
un  rimedio  leggiermente  irritante  e sedativo.  Giovanni  Rollo 
se  ne  servì  contro  il  diabete  : piò  tardi  si  adoperò  con  sue. 
cesso  anche  nella  dissenteria. 
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Sedillot  vantò  di  nuovo  l'ispirazione  dell’etere  solforico 
consigliata  da  Pearson  nell'  asma  e nella  tisichezza  polmona- 
le  : nondimeno  preferì  l’etera  acetico  ad  ogni  altro  , per  uso 
tanto  interno  , che  esterno  ,•  perchè  propose  di  stropicciarne 
le  parti  in  cui  risiede  il  reumatismo.  Giacomo  Harrisson  fece 
conoscere  un  osservazione  iu  cui  risultava  che  1’  aria  meliti' 
ca  dello  zucchero  in  scomposizione  era  stata  molto  vantaggio- 
sa ad  un  tisico.  Intanto  può  stare  che  I’  aria  dei  mare  aves- 
se molto  contribuito  alla  guarigione  dell'  ammalato. 

Cristofano  Guglielmo  Hufeiaud  raccomandò  l’ossido  sol- 
forato di  antimonio  di  Hoffmann  come  un  eccellente  dissol- 
vente nelle  ostruzioni  dei  basso  ventre  , nella  gotta  e nelle 
altre  malattie  croniche  , tanto  esternamente  sotto  forma  di 
bagni , quanto  internamente  alla  dose  di  nna  dramma  bollita 
con  cinque  libbre  di  acqua  che  si  lasciano  ridurre  a quattro. 

4>La  chinachina  gialla  che  Rei  Uh  aveva  fatta  conoscere  la 
prima  volta,  fu  analizzata  da  Francesco  Marabelli  , che  o- 
pinò  esserne  la  resina  ed  il  principio  amaro  le  parti  più  ener. 
giche. 

5.  Giovanni  Spandaw  di  Celliè  esaminò  le  virtù  del  lau- 
.ro  ceraso  in  nna  eccellente  dissertazione  inaugurale,  e riconob- 
be che  nell’olio  essenziale  risiede  l’ efficacia  di  questa  pianta. 
Ne  trovò  utile  1'  uso  nelle  ostinate  ostruzioni  del  basso  ven- 
tre. Giorgio  Enrico  Stoffkar  di  Neuford  pubblicò  una  dotta 
opera  sul  giusquiamo.  V.  A.  Brera  sotto  il  nome  di  rJigita- 
lìt  epiglottìt  fece  conoscere  una  nuova  specie  di  digitale  clic 
non  è tanto  sensibilmente  efficace  quanto  la  purpurea  nelle  i- 
dropisie.  Sellettier  il  primo  tra'  francesi  fece  sperimenti  sul 
muriato  di  barite,  doude  si  conchiude  che  questo  limedio  si 
dee  amministrare  con  somma  circospezione. 

Giovanni  Ernesto  Vidimarla  pubbli  ó un  eccellente  pic- 
colo trattato  delle  acque  minerali  e de'  loro  effetti:  sopratut- 
te come  diuretiche  vantò  quelle  di  Wddung.  Giovanni  Fe- 
derico Westrumb  pubblicò  1’  analisi  di  una  sorgente  muriati- 
ca di  Syrmont. 
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.tosse  propose  una"migIiore  preparazióne  dell’  oppio  , che 
consisteva  a sciogliere  a poco  a poco  nell’acqna  le  sole  pari» 
gommose  : pretendeva  che  questa  tintura  acquosa , contante- 
mente  utile  , non  portasse  mai  conseguenze  funeste. 

6.Non  debbo  tralasciare  gli  sperimenti  che  si  fecero  in  Ita- 
lia su  le  frizioni  medicamentose  per  mezzo  de'  liquori  anima* 
li , specialmente  del  succo  gastrico  e della  saliva.  Un  medi- 
co di  Firenze,  Chiarenti,  già  da  molti  anni  aveva  fatte  fri  - 
kioni  con  l’oppio  mescolato  al  succo  gastrico,  ed  aveva  avver- 
titi gli  eccellenti  effetti  di  questo  procedimento.  Nel  1797 
si  tentò  la  sciita  nello  stesso  modo  , ed  applicata  così  e- 
sternamente  determinò  un  abbondante  flusso  di  orina.  V. 
A.  Brera  e Ballerini  confirmarono  queste  osservazioni.  Il 
piimo  fece  anche  de’  simili  tentativi  col  mercurio  nella  sifil- 
ide. Un  medico  francese  , G.  Toimies,  esaminò  col  medesi- 
mo processo  le  cantaridi  e diversi  altri  medicamenti  , che  mi- 
schiò alla  saliva , alla  bile  , ed  al  succo  gastrico  , per  farne 
stropicciare  gli  ammalati. 

• ' r ' P ' ^ 4'  , u j.v 

>-  Art  reo  lo  Quarto. 

Chirurgia  ècl  Ostetricia. 

1 ' '■  '■ 

1.  Il  quarto  volume  dell’opera  classica  di  A.  G.  Richter 
tratta  delle  malattie  de’  denti  , del  collo  e del  petto.  Per 
la  broncotomia  l’autore  consiglia  l’istronvnto  di  Bauchot, 
che  ha  corretto  allungando  la  lama  e la  guaina  , c facendo- 
lo ricurvare.  Egli  crede  I’  empiema  necessario  in  molti  casi  di 
tisichezza  polmonare.  Per  strappare  i denti  raccomanda  la 
chiave  inglese  corretta  da  Goeretz.  Sabatier  chirurgo  abile  ed 
erudito  pubblicò  un  nuovo  manuale  , ma  infinitamente  mcuo 
utile  di  quello  di  Richter.  JLombard  pubblicò  un  buon  libro 
Tom.  FU.  ,8 
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sugli  appurfcchi  chirurgici , in  cui  sviluppò  i vaneggi  del- 
I’  uso  delle  lil.ro  «a  , de’ piutnacciUoli , de’  stufili , delle  len- 
te de’ setonf , de’ cataplasmi  e degli  empiastri.  L’opera  di 
Villiars  c secca  e superficiale. 

Q.  Olire  le  raccolte  di  osservazioni  di  Crist.  Enrico 
Knackstedt  e di  J.  C.  Jaeger  che  tutte  e due  non  hanno 
■I  medesimo  merito,  si  vide  comparire  la  continuazione  dell’ 
4cciellente  opera  di  Giovanni  Abeniethy , che  limita  le  indi- 
cazioni del  trapano  , per  mezzo  dèlia  spericnza  prova  che 
sovente  si  può  fare  a meno  di  ricorrere  a questa  operazione, 
dà  buone  riflessioni  sul  fungo  della  dura  madre  e sulle  com- 
mozioni del  cervello  , contesta  I’  efficacia  del  suo  metodo  pel 
trattamento  de"  depositi  per  congestione  alla  regione  lombale, 
c fa  interessanti  osservazioni  sull’  operazione  dell’  aneurisma  , 
non  che  sull*  Utilità  delle  fumigazioni  mercuriali. 

3.  C.  G.  Sirbold  scrisse  una  memoria  corta  , ma  classica 
sul  fungo  della  dura  madre.  Giusto  Arnemann  rifeù  casi  ri- 
marche-’oli  di  cataraiic  e di  amaurosi.*  Auracchard  efiè  un 
trattato  classica  sulla  gotta  serena  , principalmente  sulle  sue 
complicazioni  colla  cataratta  e su  i mezzi  di  distinguere  que- 
ste Jue  malattie.  G.  C.  Conradi  raccommdò  di  nuovo  il 
metodo  di  Geige  , che  consiste  in  separare  la  cateratta  per 
mezzo  di  una  semplice  puntura  , ed  abbandonare  alla  natura 
la  cura  di  distoglierla.  Il  grande  operatore  Barth  a Vien- 
na , descrisse  il  suo  processo  per  l’estrazione  del  cristallino 
opaco. 

4-  Grandcbamp  fece  conoscere  alcuni  casi  rimarchevoli  di 
■ càrie  avveìiuti  in  seguito  d>  fratture.  Federico  Luigi  Augu- 
stin  scrisse  un’  eccellente  dissertazione  inaugurale  sulla  Spina 
ventosa  , e vi  uni  le  figure  di  molte  preparazioni  del  ricco 
gabinetto  di  Walter  a Berlino.  Guerin  e Bruckner  insegna- 
rono a guarire  gli  aneurismi  senza  operazione,  il  primo  per 
mezzo  ciegfr  .antiflogistici  , il  secondo  della  compressione. 

Olleuroth  propose  una  cuffia  particolare  per  fissare  i fili 
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nell’  operazione  del  labro  leporino.  Theden  a Weincck  rac- 
comandarono nuovamente  il  rimedio  di  Fra  - Colimo  contro 
il  cancro  della  faccia.  Smone  Zeller  consigliò  l’agarico  co- 
me il  miglior  mezzo  nelle  emorragie.  Savigny  fece  alcune 
correzioni  alla  chiave  inglese  da  «frappar  denti.  Clemmt  diè 
un  buon  manuale  sull’  arte  di  preparare  i denti  artificiali. 

5.  Il  barone  Domenico  Giovanni  Larr<y  cercò  di  provare, 
con  numerose  osservazioni  la  necessità  di  ricorrere  prontamente 
e senza  dilazione  all  amputazione  nelle  fratture  complicate  e 
nelle  gravi  piaghe  di  arma  di  fuoco , anche  quando  il  sogget- 
to fosse  evidentemente  cachettico.  D. mostrò  i vantaggi  del- 
1 incisione  circolare  sull’incisione  a sgembo.  Dopo  la  morie 
di  Bruekncr  , la  sua  vedova  stab  lì  a Kalln  una  casa  in  cui 
trattava  i fanculli  che  avevano  le  gambe  d fformate , secondo 
il  semplice  metodo  di  Vene!  (i).  Sono  tanto  evidenti  i van- 
taggi di  questo  metodo  , che  molto  doverono  depregiare  il 
valore  della  macchina  che  il  meccanico  Meinghausen  presen- 
tò alia  società  di  Gottinga  per  pervenne  al  medesima  scopo. 

6.  Tommaso  Bayntou  per  guarire  le  fflceri  antiche  propose 
di  riunirne  gli  orli  con  empiastri  agglutinanti  , metodo  che 
ha  però  bisogno  di  grandi  restrizioni.  Edoardo  Home  pub- 
blicò un  trattato  molto  più  importante  sugli  ulceri  delk  gam- 
be > che  li  destinse  a seconda  lo  stato  de  so'idi.  Consigliò  il 
rabarbaro  negli  ulceri  con  irritabilità  morbosa  , 1’  acido  nitri- 
co e gli  empiastri  adesivi  di  Baynton  negli  ulceri  -atonici  / 
il  mercurio  , 1’  acqua  marina  , >1  caustico  di  Fra  * Cosimo  e 
la  pietra  infernale  negli  ulceri  mantenuti  da  vizio  specifico. 
Il  celebre  osservatore  Giovanni  Ernesto  Wichmann  anche 
consacrò  a quest’  oggetto  una  memoria  molto  istruttiva.  Car- 
tàio sviluppò  benissimo  il  muJo  di  formazione  e di  tratta- 


(i)  Giornale  di  Chirurgia  T.  1.  p.  5 14. 
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mculo  de’  calli  ai  J*icdi  , e pubblicò  la  miglior  memoria  che 
noi  posseggbiamo  su  questa  affezione. 

7.  La  società  di  Gottinga  avendo  messa  al  concorso  la  que- 
stione : quali  sono  le  cagioni  ed  i mezzi  per  preservarsi  dal- 
le ernie  addivenute  oggi  tanto  frequenti  t<a  il  popolo , Soem- 
mering  e F.  L.  A.  Koelcr  vi  risposero.  Il  primo  attribuisce 
le  ernie  all'uso  de’  calzoni  alti  e de’ corpetti  stretti , quali  co- 
se però  vi  partecipano  meno  dell'abuso  delle  bevande  rilassan- 
ti e particolarmente  del  caffè , che  Soemmering , ragionevol- 
mente riguardò  qual  cagione  principale.  Koeler  dubbila  che 
effettivamente  siano  le  ernie  oggi  più  frequenti  che  per  lo 
passato  , e suggerisce  anche  buone  regole  per  prevenirle.  Si 
dimenticò  subito  una  satira  indecente  dell’  eccellente  memoria 
di  Soemmering  , che  effettivamente  è un  poco  esagerata.  Wri- 
sberg  discusse  sul  modo  onde  si  generano  le  ernie , e princi- 
palmente le  congenite.  La  sua  memoria  merita  di  esser  letta. 
Giorgio  Crist  • Sicbald  riferì  il  caso  rimarchevole  di  un’er- 
nia ventrale  accompagnata  da  vomitò  di  sangue.  Benedetto 
Crisi.  Yogd  propose»  doppio  per  la  cura  dell’ernia  strango- 
lala , anche  quando  fosse  degenerata  in  pascione  iliaca. 

8.  L’  ostetricia  si  arricchì  di  una  nuova  edizione  dell’ope- 
ra classica  di  G.  G.  Stein  (1),  nella  qualé  la  teorica  non  è 
meno  ammirabile  della  parte  pratica-  Il  manuale  di  Giov. 
Gotti.  Bemstein  merita  pure  degli  elogii  , quantunque  molto 
infcriorp  alla  precedente.  Quella  di  Giuseppe  "Weydlich  basa 
su  di  un  piano  troppo  vasto  , e la  prima  parte  puramente 
storica  è piena  d’  inesattezze. 

U11  ostetrico  estremamente  fortunato  , Giovanni  Filippo 
Vogler , sostenne  che  la  natura  bastasse  a se  medesima  , e che 


(1)  Istruzione  teorica  e pratica  sull' arte  dell  ostetrico. 
Marbourgo  1797.  ' 
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hi  alcuni  casi  si  potesse  fare  a meno  degli  stromenti  ; ma 
non  commise  ie  esagerazioni  nelle  quali  incorsero  i francesi. 
Federico  Plessmann  riferì  per  lo  contrario  un  gran  numero 
di  storie  quasi  incredibili , relativamente  all'  uso  degli  stru- 
menti taglienti  e de’  caustici  in  sgravi  difficili.  Botrner  citò 
1'  osservazione  di  uno  sgravo  spontaneo  che  accadde  dopo  la 
morte  della  dama.  Mursinua  consigliò  la  sutura  nella  lace- 
razione del  periueo.  Weissenboru  si  pronunziò  contro  1’  uso 
di  staccare  la  placenta  con  la  mano  , ed  attaccò  con  molta 
animosità,  ed  in  un  modo  poco  decente  il  processo  di  Stai  Ite, 
che  consisteva  a separare  la  secondina  con  una  spatpla  di 
ferro.  Questo  metodo  fu  abilmente  difeso  da  un  anonimo. 
Ósiander  emise  idee  esatte  sul  modo  ouJe  si  crepano  le  ain- 
polle  delle  ovaie , e riferì  diversi  casi  rimarchevoli  sommini- 
strati dalla  sua  pratica.  J.  C.  Staike  riguardò  la  costrizione 
deli’  utero  come  uua  cagione  di  difficoltà  di  sgravare  , e diè 
una  buona  descrizione  dell' ernia  vaginale.  Loefler  scrisse  una 
memoria  sull’  operazione  cesarea  e sulla  sincontrotomia  , della 
quale  però  noli  fece  molto  precisamente  conoscere  le  indica- 
zioni. Casaubon  , Baudelocque  , Solayre  e Sedillot  pubblica- 
rono riflessioni  interessantissime  su  i tumori  sanguigni  che  ven- 
gono nelle  parti  genitali  delle  doiiue  gravide  e pregnanti  > di- 
mostrando che  non  sempre  sono  pericolosi  e qualche  volta  ce- 
dono alle  scarificazioni.  Bufine  riconoLbe  che  Id  morte  di 
una  donna  gravida  , di  cui  non  si  era  potuto  scoprirne  la 
cagione  era  dipesa  da  un’  emorragia  interna.  Citerò  con  elo- 
gii  le  buone  dissertazioni  di  I.  C-  Ebcrmaier  sulla  troppo 
grande  ampiezz?  del  bacino,  e di  F.  E.  flesse  sullo  sgravo 
per  la  faccia  (i).  Finalmente  comparvero  due  manuali  popolari 


(i)  D/ss.  de  pailu  ob  iniquum  capitis  silura,  facte,  ec, 
7-4-  Uottiuga  179  1J  ’ « 
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Medicina  pubblica  e popolare , ' 

-4  > 

, , *\.f!0C,,e  «Pf  « moderne  hanno  a t.  irata  più  1’ attenzione 

* r f '?0  ’ »C  a dfc^Uca  P°Polare  pubblicata  da  Cràtofa- 
no  Guglielmo  Hufeland  , «otto  lo  specioso  titolo  di  Macró- 
iiottea.  Costituisce  il  mento  principale  di  questo  libro  tanto 
st.mato  , 1 esser  ben  composto  ; dapoicbè  non  solamente 
contiene  nessuna  verità  nuova,  ma  anche  non  vi  « ,rovano 
disposte  con  la  necessaria  precisione  le  conosciute , e p anfo- 
re non  ha  saputo  evitare  le  esagerazioni.  Lo  stile  avrebbe 
potuto  essere  anche  più  poro  a misto  a minor  numero  di  e- 
spressioni  tecniche  improntate  dal  latino.  Stefano  Tourtfelle 
pubblico  un’opera  perfettamente  analoga  , nella  quale  si  sco- 
pre più  spirito  , sovente  cognizioni  delicatissime,  ma  in  ge- 
nerale poca  critica.  La  dietetica  popolare  di  un  attornino  è 
m-  «io  importante  , del  par»  che  Un  giornale  , la  di  cui  ricef- 
caU/za  del  dire  e pedanteria  fa  un’  impressione  sgradevole.  ‘ 

■ Crist.  Atig.  Struve  continuò  a dare  òpere  utilissime  sa 
gii  errori  popolari  relativi  alla  medicina.  Pubblicò  anche  ut. 
manuale  su  i mezzi  di  richiamare  in  vita  gli  asfissiaci.  11 
trattato  popolare  ove  Clemente  Rode  espose  1 segni  ed  H trat- 
tamento dell’  ipocondria  è mediocre ma  non  si  stimeranno 
mai  abbastanza  gli  sforai  che  fece  M.  Stenschel  per  smasche- 
rare il  ciarlatanismo  del  celebre  Lenhardt , e far  conoscere 
alle  donne  gravide  le  malattie  che  son  speciali  di  questo  pe. 
riodo  dèlia  di  loto  esistenza. 

5*1  P>am  J*r  *’  eiiiuzldtife  del  vainolo  tennero  sempre  oc- 
cUiiftto  il  pubblico.  Juncker  nella  continuazione  degli  archivii 
e belle  memorie  che  presentò  al  congresso  di  R3stad  dimo- 
strò lauta  passione  contro  del  vaiuolo  , che  il  suo  credito  co- 
minciò a decader*.  B C.  Faust  anche  partecipò  a questo 
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(tesso  congresso  , riunito  par  vedute  ben  diverse  , un  nuovo 
pregetto  che  non  rassomigliava  affatto  a quello  di  Juncker  ; 
ma  nessuno  , siccome  doveva  aspettarsi  fece  attenzione  a que- 
sti due  piani.  Abramo  Zidig  rinnovellò  il  progetto  di  Hay- 
garlli  e propose  di  realizzarlo  in  Siles.a.  L’  istruzione  di  Fe- 
derico Schluter  pel  trattamento  del  vaiuolo  è viziosa. 

3.  Giorgio  Wedeking  scrisse  un  libro  interessante  sulla  po- 
lizia medica  degli  spedali  militari  francesi  } sarebbe  desidera- 
bile che  la  farmacia  vi  si  trovasse  esposta  con  migliore  ordi- 
ne, ma  vi  si  trovano  utilissimi  avvisi  su  i mezzi  di  purificare 
l’aria  negli  spedali,  (i)  P.  Renaudin,  che  consagrò  un’opera 
specialmente  a quest’  oggetto  , si  limitò  a proporre  le  sole  fu- 
migazioni coll’  aceto. 

4-  C.  R.  G.  Wiedemanu  pubblicò  un  manuale  eccellente 
relativo  al  trattamento  delle  asfissie  (C).  La  società  dì  umanità 
di  Londra  fece  stampare  alcune  osservazioni  di  asfissiaci  chia- 
mati a vita,  talune  delie  quali  sono  inieressantissime.  Il  go- 
verno prussiano  pubblicò  un’ordinanza  relativa  ai  mezzi  di 
prevenire  la  rabbia.  1 segni  de’  diversi  gradi  di  malattia  vi 
si  trovano  molto  bene  indicati  e si  raccomanda  di  ammazza- 
re tutti  i cani  che  li  offrissero.  Giovanni  Federico  Sand 
portò  sopratutto  al  punto  di  veduta  , che  non  si  dovrebbe 
alimentare  un  tanto  grande  numero  di  cani.  Giov.  Crisi.  Hofl- 
mann  dimostrò  i pericoli  della  vernice  de’  stoviglicri,  e Pao- 
lo bangiorg'o  fece  alcune  buone  riflessioni  sugli  utensili  d> 
cucina  in  rame , e stagnaggio  di  essi.  L’  utile  libro  di 
G.  G.  Ploucquet  sull'  educazione  , i doveri  , il  salario  , i 


(i)  Notizie  sugli  ospedali  militari  francesi.  8.  Lipsia 
(a)  Istruzione  sui  mezzi  di  salvare  gli  annegati  , gli 
asfissiaci , e gl'  impiccati.  8 Biunswici»  1791. 
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rapporti  c la  condotta  del  medico , è una  delle  più  essenziali 
opere  di  medicina  pubblica  (1). 

• ' • * 

Stalo  della  medicina  nel  1798. 

* ■ * t ‘ , J 

Abticolo  Primo, 

. t ..  t 

- t . ■ 

Anatomia  Fisiologia  e Patologia. 


i.A  Bonn  diè  una  nuova  edizione  delle  tavole  di  Barto- 
lomeo Eustachio,  le  quali  sono  sempre  utili  per  la  di  loro' 
esattezza  e moderatezza  del  prezzo  ; designò  gli  oggetti  con 
lettere , ma  del  resto  non  arrivò  a sorpassare  le  spiegazioni 
di  Albino.  II  barone  A.  Boyer  è l'autore  di  un  manuale  di 
ìiutomia  utilissimo  agii  allievi  , nel  quale  però  inutilmente  si 
cercherebbe  qualche  nuova  idea.  Tra  le  opeie  raiologiche 
che  comparvero  in  quest'anno,  quella  di  Giacinto  Gavard , 
composta  dietro  le  lezioni  di  Desault , merita  la  preferenza. 
Tommaso  Lauth  seguì  quasi  sempre  Albino  nelle  sue  descri- 
zioni. Chaussier  produsse  una  semplice  classificazione  de’  mu- 
scoli. Dobbiamo  a Carlo  Bell  una  buonissima  istruzione  sul- 
i arte  di  sezionare.  Questo  libro  è ripieno  anche  di  riflessio- 
ni fisiologiche  interessanti. 

a.  Tra  tutte  le  memorie  isolate  di  anatomia,  la  principale 
è quella  di  Reil  sulla  macchia  gialla  , sulla  piega  e sul 
punto  trasparente  delia  retina.  L' autore  ha-  pure  il  merito  di 


(1)  Il  medico  , ossia  educazione  sludii , e doveri  del 
medico.  8.  Tubmga  1797. 
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aver  data  la  prima  figura  di  queste  parti  (i).  Carlo  Ru- 
dolfi  fece  alcune  obiezioni  contro  l’atmosfera  sensibile  dei 
nervi  ammessa  da  Humboldt  e da  Rcil , senza  però  che  ar- 
rigasse  a completamente  confutare  questa  opinioue.  Lo  stesso 
notomico  studiò  la  struttura  de' denti  per  mezzo  dell’acido 
nitrico , e fece  vedere  che  questi  piccoli  ossi  sviluppano  da 
punti  di  òssificazione.  Car.  Fed.  Doerncr  pubblicò  delle  ri- 
cerche  sulla  riunione  delle  piaghe  fatte  alle  cartilagini , le 
quali  provano  che  il  solo  pcricofldrio  concorre  alla  formazio- 
ne della  cartilagine. 

Tenon  scrisse  una  buona  memoria  sul  modo  di  studiare 
1’ anatomia  paragonando  là  forma  delle  parti  tile  diverse  e- 
poche  della  vita,  e secondo  questi  principii  dii  una descrizio* 
ne  molto  istruttiva  de' denti  e delle  mascelle  (i). 

• J.  Aberncthy  , per  spiegare  1’  uso  de’  forami  di  Tcbcsio 
nel  cuore  , ammise  che  dessi  debbano  necessariamente  aumen- 
tare di  numero  quando  la  circolazione  polmonale  si  disturba, 
per  im  pedire  che  il  ventricolo  dritto  non  $'  insacchi  di  san- 
gue , ciò  che  darebbe  luogo  a malattie.  Osservò  benanche  il 
forame  ovale  aperto  nelle  violente  affezioni  de' polmoni. 

Samuele  Tommaso  Soemmering  produsse  eccellenti  figu- 
re dell’  occh:o  e delle  sue  parti. 

3.  Tra  i diversi  manuali  che  abbracciano  tutto  l’ insieme 
della  fisiologia  occupa  il  primo  luogo  la  nuova  edizioue  di 
quello  di  Blumembach  , attesa  la  chiarezza  , 'ordine  e pre- 
cisione che  vi  regnano.  Se  un  uomo  tanto  profonda- 
mente istruito  , quanto  lo  è l’autore  non  si  lascia  ogni 
momento  trascinar  dietro  dalle  nuove  dottrine  , ma  resta  fe- 


(i).  Àrchivj  di  fisiologia  T.  5.  p.  463. 

(i)  Memorie  dell'  Istituto  nazionale  delle  scienze  t.  t, 

P.  553. 


dele  ad  alciiuc  delle  sue  idee  e delle  sue  opinioni  , gl» 
si  potrebbe  rimproverare  questa  sua  condotta.  Il  mannaie  di 
R-  Saumarcz  contiene  alcune  applicazioni  felici  della  chimi- 
ca alla  teorica  de’  fenomeni  della  vita  ; ma  è incompleto.  La 
fisiologia  filosofica  di  Carlo  Crist.  Km.  Schmid  , propria- 
mente parlando  , è una  zoonomia  , oss  a teorica  della  natura 
animale  , fondata  su  i principii  della  filosofia  crilta.  Con- 
sistono i vantaggi  di  questa  opera  nell'accurata  «posizione  deb 
le  regole  giusta  le  quali  abbisogna  procedere  nell?  studio  deb 
la  zoonomia.  Schmid  stabdisce  sull’  osservazione  e sulla  spe- 
ranza le  regole  particolari  delle  quali  debbonsi  in  seguito  ti- 
rare le  idee  e le  leggi  generali.  RaccomanJa  di  uniformarsi 
bene  ai  precetti  di  Newton  , quando  si  tratta  di  ammettere 
le  forze  de  corpi  organizzati  ) ed  insiste  su  la  necessità  di 
cercare  principii  , miscugli  c forme  determinate  e suscettive 
di  essere  rappresentate  dalla  speranza  , per  acquistarle  le 
forze  ebe  si  siano  scoperte;  Un  semplice  nome  che  indica  la 
ragione  incognita  di  un  fenomeno , non  debbe  esser  sostituito 
ad  un  principio  reale  di  spiegazione.  Bisogna  astenersi  da 
tutte  le  ipotesi  metafisiche  e non  fondate  sulla  sperienza  ; so- 
praffatte abbisogna  evitare  le  spiegazioni  incomplete.  E perciò 
l’ autore  cerca  di  provare , contro  i parteggiani  dello  stretto 
solidismo  , ebe  gli  umori  hanno  gran  parte  de’ fenomeni  della 
sanità  e. della  malattia)  e che  la  dottrina  di  Browu  è adat- 
to insufficiente.  Rispetto  alle  spiegazioni  chimiche  in  fisiolo- 
gia , egli  determina  a priori  l’idea  di  una  zoonomia  pura- 
mente chimica  , nella  quale  non  vuole  che  si  stabilisse  uua 
differenza  originale  fra  la  materia  vivente  ed  inerte,  uè  che 
si  ammetta  o un  nocciuolo  primitivo  di  cristallizzazione  ani- 
male, o un  principio  estraneo  alla  materia  che  su  di  essa 
agisca  , e cui  essa  fosse  subordinata.  Prova  luminosamente 
che  la  tessitura  cellulosa  è il  primo  grado  di  organizzazione  , 
c clic  le  cellule  danno  in  seguito  origine  alle  'fibre.  L’  ana- 
tomia comparata  viene  in  appoggio  di  questo  principio  , 
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l’ auloic  avrebbe  potuto  dargli  anche  maggior  certezza  prò* 
lattando  de’ risultamene  dell’anatomia  de’  vegetabili.  È bel- 
lissimo il  modo  col  quale  sviluppa  I’  idea  di  cristallizzazioue 
ma  non  mi  soddisfa  interamente  : mi  pare  che  qui , come 
anche  nella  sua  sposizione  della  differenza  tra  il  meccanismo 
c l’organismo  , non  ha  bastante  riguardo  alla  persistenza  del- 
l’ integrità  del  mcscuglio  ne’  corpi  organizzati , per  quanto 
grande  si  fosse  la  tendenza  di'  qursto  mcscuglio  alla  dissolu- 
zione. 

L’autore  di  un  debole  saggio  sulla  zoonomia  (i)  si  attie- 
ne a coloro  i quali  credono  che  la  forza  vitale  cagiona  la 
forma  determinata  della  materia  animale  , e prende  iu  consi- 
derazione una  qualità  occulta  , cioè  , le  leggi  particolari  di 
formazione  che  costituiscono  la  differenza  de'  corpi  organizza- 
ti ed  inorganici.  Quest’  opera  potrebbe  aspirare  ad  essere  ac- 
colta più  favurevolmcute  , se  l’autore  avesse  unite  cognizio- 
ni meno  superficiali  e maggior  circospezione  e modestia;  ma 
la  sua  idea  intorno  alla  struttura  ed  all’  azione  della  Gbra  or- 
ganica sulla  quale  si  aggira  gran  parte  de’  suoi  ragionamenti 
è molto  oscura  , e la  sua  divisione  de’corpi  organizzati  è po- 
chissimo soddisfacente. 

4-Ed.  Pearson  spiegò  i fenomeni  della  vita  in  modo  affat- 
1o  uniforme  ai  dogmi  della  setta  chimiatrica  del  secolo  diecis- 
settesimo  , perchè  calcolò  moltissimo  nel  corpo  l’acido  c l’alca- 
li che  vi  s’ introducono  il  primo  per  mezzo  dell’aria,  e 1’  altro 
degli  alimenti.  L’  acida  ha  forza  eterea,  1’  alcali  forza  flogisti- 
ca i e queste  due  forze  agiscono  anche  nel  galvanismo. 

A.  F.  Fourcroy  continuò  a vivacemente  pronunziarsi 
contro  tutti  gli  abusi  delle  applicazioni  della  chimica  alla 
medicina.  Dopo  avet  reso  giustizia  ai  progressi  che  ha 


(i)  Fondam  : xfi  una  zoonemia  futura.  Jena  179&. 
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fatti  la  chimica  attintale  tra  le  mani  de’  medesimi , si 
contro  gl’  insensati  novatori  che  cominciano  a distrug 
vecchi  edifici  prima  di  avere  approntati  materiali  per 
ne  de' nuovi.  * . V 

'*  ,4».  ;^1 » : , r ^ -jf  i 1 • La  _ r'S^fcr»? 

5.  Eaeschlaub  adopera  un  vero  soliamo  quando,  per  soste* 
nere  contro  Hufeiand  l’ identità  dell’  irritabilità  e della  sen» 
sibiliti , ammette  che  quando  cessa  il  sentimento , continuan- 
do ancora  ad  agire  l’irritabilità,  quest’ ultima  forza  pure 
sperimeuta  una  vera  diminuzione.  Per  dimostrare  che  il  tessuto- 
cellulare  partecipa  dell’  irritabilità  generale  , pretende  che  le 
parti  le  quali  ne  sono  formate , come  le  ossa  e le  cartilagini 
si  contraggono  all  ’ impressione  di  certi  violenti  irritanti  , e 
che  per  conseguenza  il  tessuto  cellulare  nulla  ha  di  partico^ 
lare.  Kseschlaub  non  senza  ragione  sdriscia  ispidamente  su  di 
questa  contrazione  del  tessuto  cellulare  , peicliè  sarebbe  sta?» 
to  facile  provargli  che  non  diversamente  ha  luogo  ne’ cor- 
pi inerti  dotati  di  elasticità.  In  questi  intimi  in  fatti  1’  ela- 
sticità è la  sola  cagione  per  cui  le  pjrti  distese  cercano  £ 
ìov  vicinai  si  le  uoe  alle  altre. 

. L'attenta  osservazione  di  quanto  accade  nel  regno  animate  di 
vero  che  conferma  vieppiù  che  il  tessuto  cellulare  è l’origine 
e la  base  dell’  organizzazione,  e che  ov<  cessa,  come  nelle  epati- 
che e ne’  licheni , è evidente  il  passjggio  al  regna  inorgani- 
co. Ma  fino  a tanto  che  non  dia  luogo  al  tessuto  fibroso, 
fé  forze  .viventi  dell’  organizzazione  nen  si  manifestano  * ulte- 
riormente. Nelle  piante  la  forza  di  motilità  interna  agisce  per 
mezzo  di  fibre  spirali,  e negli  animali , per  mezzo  delle  fibre 
muscolari. 

JRoeschlaub  non  adottando  lr  irritabilità  specifica  e la 
vita  particolare  di  ciascuna  parte  isolatamente,  riguarda  i’  ir- 
ritabilità dì  Brown  siccome  1’  unità  primaria  , e siccome  lai 
cagione  generale  della  vita.  Dessa  soddisfa  alle  condizioni  che 
la  filosofia  critica  esige  da  uua  teoria  materiale  : questo  può 
t ssere  ; ma  quello  che  esige  questa  filosofia  , che  anche  og- 
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gì  giorno  conta  un  sì  poco  numero  di  proseliti  j costituisce 
dunque  legge  nella  storia  naturale  del  corpo  umano  ? Non 
debbo  dunque  nuovamente  badarsi  alla  natura  ed  all’  osserva- 
tone ? Che  pensare  di  questo  iatrosofo  che  nello  spiegare  la 
forza  vitale  biasima  Hebcnstreit  per  avere  tenuto  conto v dei 
suoi  effetti? 

Rovescia , ma  con  sofismi  , il  principio  che  un’  itritazione 
viene  distrutta  da  un’  altra  più  |fortc.  Questa  I’  è una  verità 
che  ce  la  insegna  la  natura  , e contro  della  quale  invano  si 
allarma  la  teorica. 

Roeschlaub  discute  nella  seconda  parte  I’  iJca  browniana 
delle  relazioni  dell’  irritabilità  stcnica  ed  astenica,  e fa  co- 
noscre  i passaggi  e dall’  uno  all’  altro  di  questi  stati  e le  di 
loro  complicazioni.  Con  questi  sviluppamene  ha  egli  renduto 
alla  teoria  dell'  eccitamento  scrvizii  molto  più  grandi  di  tutti 
gli  altri  parteggiani  di  Brown.  Nella  sua  eziologia  le  co- 
se più  comuni  sono  decorate  della  terminologia  browniana  r 
ma  egli  professa  tanto  poco  la  vera  dottrina  scozzese  da  pre- 
tendere che  il  calore  aumenti  cd  il  freddo  diminuisca  l’ ecci- 
tamento. Si  forma  anche  un’  idea  affatto  arbitraria  dell’acrez- 
za  degli  umori  , opinando  che  dessa  non  possa  irritar  mai 
perchè  non  agisce  in  modo  chimico  o meccanico  su  la  com- 
posizione c mescuglio  degli  umori.  Pare  che  accordi  molto 
peso  a quest'argomento,  perchè  in  seguitole  ripete  prolissa- 
mente : intanto  potrà  egli  esser  convinto  che  la  bile  non  è 
acre  o che  se  lo  è non  irrita  ? Non  si  rileva  a che  possa- 
no condurre  tutte  questi  sofismi. 

6.  Il  giudizio  di  F.  G.  T.  Schelling  su  la  teorica  del- 
1 eccitamento  contrasta  in  singoiar  guisa  con  le  idee  di 
Roeschlaub.  „ Siccome,  secondo  la  fisica  trascendentale  v1  è 
» un  solo  principio  positivo  della  vita  , me  «trecche  le 
» condizioni  interne  diversificano  infinitamente  , Riown  s’ in- 
» ganna  accordando  la  dignità  di  cagioni  positive  agli  agenti 
» eccitanti  , e la  sua  eccitabilità  è puramente  passiva.  In 


« conseguenza  Schelling  opina  che  il  medico  scozzese  ti  è 
» fermato  ai  più  infimo  gradino  deila  scala  della  vita  , e 
« questa  confusione  degli  agenti  eccitami  con  le  cagioni  po- 
is sitivi:  della  vita , spiega  naturalmente  la  crassezza  dell'  idea 
» else  Brown  si  è formata  della  vita  e dell’  intero  suo  siste- 
ma » Senza  contare  che  il  nostro  adepto  della  filosofia  tra- 
scendentale dimentica  stranamente  le  convenienze  di  società  , 
l’ irritabilità  di  Browu  non  è passiva  più  di  qualunque  altra 
forza  della  natura  e non  si  vede  la  necessità  di  ammettere  un 
altro  principio  supcriore  alla  natura  , positivo  da  per  se  me- 
desimo , e che  possano  eccitarlo  le  sole  condizioni  negative. 

Si  vede  anche  meno  come  secondo  P opinione  di  Schelling 
le  malattie  debbano  immediatamente  avere  la  di  loro  sorgente 
nelle  condizioni  della  vita.  Mi  sembra  che  qnest’  assertiva  è 
la  prova  più  forte  del  poco  vantaggio  che  la  medicina  può 
sperare  dalla  filosofia  trascendentale. 

7.  La  letteratura  medica  francese  acquistò  , da  una  altra 
banda,  un'opera  di  Filippo  Pinel  (1),  in  cui  si  trovano 
esposti  intorno  all’unione  della  filosofia  colla  medicina  , prin- 
cipi! diretamen te  opposti  alle  idee  dc’paiteggiani  del  trascenden- 
talismo in  Germania.  Pine  non  vuole  ammettere  per  base  del 
ragionamento  in  medicina , je  non  il  puro  empirismo  fondato 
sull’  analogia  e P induzione  , e si  dichiara  in  un  modo  posi- 
tivo contro  tutte  le  specolazioni,  che  debbonsi  bandire  da  una 
scienza  di  osservazione,  qual*  si  h l’arte  di  guarire.  Fedele 
alla  natura  e all’ esperienza  , come  Ippocrate  che  tiene  costan- 
temente per  modello  e formato  dallo  studio  profondo  delle  mi- 
gliori opere  di  medicina  pubblicate  in  tutti  i tempi,  Pinci  si 
è Situato  tra  i più  abili  cd  i più  dotti  medici  de’  giorni 


(t)  Nosografia , filosofica , od  il  metodo  dell' molisi  ap- 
plicato alla  medicina  in  8,  Parigi  , anno  VI- 
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nostri,  ed  il  suo  libro  è un  vero  t:àpo  d’  opera  per  rispetto 
tanto  al  piano  eccellente  che  ha  tenuto  , quanto  alla  profon- 
dità e<l  imparzialità  dè’  suoi  giudizii.  La  natura  , P esperien- 
za e la  ragione  la  decisero  pel  sohdismo  , che  egli  difende 
con  nuovi  argomenti  di  alta  importanza  , su  de'  quali  stabi- 
lisce la  sua  nuova  divisione  delle  febbri.  Questa  divisione  di-  * 
verge  dalle  fin'  allora  adottate  , perchè  Pinel  ripone  la  sede 
delle  febbri  infiammatorie  nc’  vasi , quella  della  febbre  gastri- 
ca nella  tunica  dello  stomaco  e del  duodeno^  quella  della 
febbre  mucosa  nc  follicoli  mucosi  degl'  intestini , quella  della 
febbre  putrida  nella  debolezza  della  fibfp  muscolare  , quella 
della  peste  nel  sistema  glandulare  e nervoso  contemporanea- 
mente , ed  a ciascuna  di  queste  malattie  dà  un  nome  tirato 
dalla  sede  medesima  che  a(T  ttano. 

8.  Il  manuale  di  patologia  unita  alla  terapeutica  che  pub- 
blicò Guglielmo-Gottofrcdo  Ploucquet , è scritto  con  profon- 
dità , imparzialità  e discernimento , ma  non  si  possono  sperare 
dalla  combinazione  di  queste  due  scienze  tutti  i vantaggi  che 
P autore  si  ripromette  (i). 

Giorgio  Fordyce  rm  se  idee  affatto  particolari  sulla  feb- 
bre (2).  Il  più  sicuro  mezzo  per  riconoscerla  è V istruzione 
del  polso,  che  debbe  ben  distinguersi  dalla  sua  durezza.  Par- 
lando propriamente  non  vi  sono  giorni  cririci  , intanto  ogni 
febbre  si  giudica  ad  epoche  determinate.  Nelle  febbri  srego* 
lari  continue  non  bisogna  dar  soli  nè  l’oppio,  nè  il  vino; 
ma  debbonsi  mescolare  con  sostanze  farinacee.  Adamo  Seybert 


(i)  La  patologia  riunita  alla  terapeutica  generale  in 
8.  Tubinga  1798. 

(1)  Terza  dissertazione  sulla  febbre • Parte  1.  che  con- 
tiene la  storia  ed  il  metodo  di  trattamento  della  febbre  con- 
tinua regolare  in  8.  Londra  1798. 
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avverò  con  diventi  sperimenti  ed  osservazioni  i' integrità  del 
mescuglio  del  sangue  nel  corpo  animale  vivente  (i). 

Il  grande  osservatore  Roberto  Sackson  , il  più  dotto  di 
tutti  i *medici  inglesi  moderni  pubblicò  quest’anno  i risulta- 
menti  delle  nu<>ve  osservazioni  che  aveva  fatte  alle  Anlille 
sulle  febbri  epidemiche  * contagiose , ed  endemiche  (5).  Attri- 
buisce  le  febbri  a due  grandi  cagioni  principali  , i miasmi 
tnimali  e le  esalazioni  delle  maremme  ovvero  alle  sostanze 
vegrto-animali  che  producono  le  une  le  febbri  endemiche 
non  contagiose , e le  altre  le  febbri  contagiose.  Sachson  ha 
perfettamente  bene  sryluppato  questo  principio  , di  cui  ha  di- 
mostrata P esattezza  fino  all’  evidenza  : distingue  i sintomi  del- 
la febbre  contagiosa  in  tre  classi  diverse , a seconda  le  ope- 
razioni vitali  sono  indebolite , esaltate , o che  sopravvengono 
disturbi  negli  organi  isolatamente.  Riunisce  io  particolare  in 
quest’ ultima  classe  la  dissenteria,  la  pleurisia  e la  jteripne 
umona.  La  febbre  endemica  riveste  quattro  forme.  Nella  pri- 
ma l'eccitamento  da  principio ò generale  , e verso  il  finire  v'è 
lesione  locale  delle  funzioni  : nella  seconda  1’  azione  de’  vasi 
e della  forza  muscolare  è viziosa  ed  indebolita.  Sackson  da  il 
nome  di  scorbutica  alla  terza  , e la  quarta  contiene  le  febbri 
che  hanno  un  tipo  ben  pronunziato.  Bisogna  leggere  in  tutto 
il  suo  insieme  il  quadro  di  queste  quattro  forme,  ed  allora 
si  ammira  lo  spirito  osservatore  di  Sackson , e P abilità  colla 
quale  sa  pmfìtlare  della  sua  grande  esperienza. 

Cappe!  scrisse  sulla  pneumonia  nervosa  un  libro  importante 
e più  teoretico  iu  cui  non  sempre  fece  prova  di  maturezza  di 


(1)  Sulla  putridità  del  sangue,  ne’  corpi  viventi  : trad. 
dall’  inglese  in  8.  Berlino  , 1798. 

(2)  Saggio  della  storia  e della  cura  della  febbre  ende- 
mica contagiosa  in  8.  Edimb.  e Londra  1798. 
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mente , per  le  strane  ipotesi  da  lui  sostenute. 

9.  Giovacchiuo  D, eterici»  Brandi*  sviluppò  la  teoria  da 
me  opra  menzionata  delle  secrezioni  accidentali  onde  spiegare 
i fenomeni  delle  metastesi  , senza  nominarmi  « contentandosi 
di  cambiare  i tei  mini , e di  aggiugnervi  delle  ipotesi  arbi- 
trarie , come  p.  e.  la  dilt'crcnza  dell’  attività  in  necessaria 
e volontaria  , di  cui  la  pi. ma  sola  trattiene  a sua  volta  , 
negli  altri  organi  , un'attività  propria  a rimpiazzarla  (1). 

10.  Dubbiamo  ad  Alessandro  Criclilbon  uri  utilissima  opera 
patolog  ca  sull’ alienazione  mentale  (.»).  L'autore  determina 
sulle  prime  le  leggi  dell' irritabilità  e della  seusibil'là  , so- 
stiene il  dogma  dell’  immaterialità  del  pendere  , c in  molte 
riflessioni  ben  fondate  sul  cambiamento  del  morale.  Il  tratta- 
to delie  passioni  di  Tissot  è molto  p.ù  superficiale. 

Outyd  pubblicò  una  dotta  compilaznme  sulla  morte  e 
sue  cause. 

Lo  studio  dell’  osservazione  , che  è lo  più  sicuro  fou- 
danicnlo  della  patologia  fece  alcuni  progressi.  L’  opera  clas- 
sica di  Filippo  P.u<  I conferma  quanto  di  miglio* e si  c detto 
da  parecchi  aulii  su  questo  studio  m generale  , come  sulle 
lettere  degli  antichi  (3) 

11.  Fra  le  osservazioni  raccolte  da  francesi,  citino  in  pj*i- 
BO  luogo  le  riceiche  termometriche  di  Gouptl  sull'  aumento 
del  calore  nelle  infiammazioni  esterne.  Si  distinguono  ancora 
le'  rifl  s>ioni  di  Collomb,  fra  le  quali  quelle  delia  cecità  ac- 
compagnata da  strabismo  , che  non  accade  se  non  quando 
]’  ammalato  ha  gli  occhi  aperti.  Qupst’  affezione  prov  viene 
da  empetiggini  iiperco»>i,  c Collomb  1’  attribuisce  all’irritazione 


(1)  Saggio  sulle  meiaslesi.  8.  Uanoore  1798 
(S)  Ricerche  sulla  natura  ed  origine  deli  alienazione 
mentale  8.  Londra  >798* 

(3)  Nosografia  Filosofica  T.  14.  p.  52o. 

Toni.  Vii.  19 
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«Iella  porzione  della  dura  madre  che  lapezza  la  fossa  orbita- 
ria , la  quale  irritazione  determina  una  contrazione  irregolare 
de’ muscoli  dell’  occlno  , di  maniera  die  quando  l'ammalato 
apre  simultaneamente  i due  ocelli  , i raggi  luminosi  non  ca- 
dono direttamente  sulla  pupilla  , ma  di  lato  sull'  iride.  Egli 
osservò  parecchie  volte  delle  cefalalgie  ostinate  dietro  carie 
di  denti  , senza  che  questi  fossero  dolenti  , e riferisce  una 
sordità  prodotta  da  concrezioni  lapidee  nel  condotto  udi- 
torio. 

ir*.  Waton  vidde  il  tic  doloroso  di  FolhergU  dichiararsi 
dietro  una  malattia  venerea.  Bourier  fece  delle  eccellenti 
riflessioni  sull'origine  cd  andamento  del  delirio  nelle  febbti. 
Portai  csam  nò  i rapporti  che  esistono  tra  i vizj  della  voce 
e quelli  deli’ organizzazione  interna.  Martin  diede  l’istoria 
di  una  malattia  singolarissima  die  crastó  fra  bambini  nei- 
1’  ospizio  della  carità  di  Lione  , caratterizzata  da  una  pro- 
strazione totale  di  forze,  e da  buboni  gangrenosi  , e causava 
per  lo  più  la  morte,  (l).  Carici  e Martin  pubblicarono  an- 
cora alcune  osservazioni  sugli  aneurismi  interni,  di  cui  giun- 
sero a guani  tic  luto  colla  perfetta  quiete  e regime  severo., 
io  che  appoggiò  1’  opinione  di  Lancisi  e Morgagni  , che  a- 
vqpno  proposto  guarire  una  tale  affezione  col  metodo  debili- 
tante. Fine  descrisse  una  crepatura  del  cuore  dietro  una 
semplice  commozione  (a).  Pinci  diede  un’ eccellente  descrizio- 
ne delle  mania  periòdica. 

Gli  Olandrsi  ed  Inglesi  si  segnalarono  per  le  opere  di 
Pietro  Camper  sulla  legna  e trattamento  della  tisi  pulmona- 
Ic.  Ferriar  diè  delle  nuove  ed  eccellculo  riflessioni  sulle  Ru- 
gosi ed  altre  malattie  de' vasi  linfatici,  come  sull’angina 

■-  ...  i ...  — i 
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(i)  Recueille  des  actes  de  la  &ocìele  de  sauté  dciLyon. 
(2j  tri.  , ..... 
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membranosa.  Haiglon  foce  conoscere  una  osservazione  inie- 
rcssante  sul  tic  doloroso  , e l' utilità  della  incisione  del  ner- 
vo sotto-orbitale  (i).  G.  Abington  rapporta  il  caso  terribi- 
le di  un  colpo  di  punta  che  traversò  da  una  all’  altra  par- 
te il  cuore  ed  i polmoni , seuza  che  siane  seguita  la  morte 
istantaneamente , uè  che  siansi  sviluppati  accidenti  gravi. 
Astlry  Cooper  pubblicò  alcuni  casi  di  ostruzione  del  canale 
toracico,  in  cui  i vasi  di  anastomosi  facevano  le  veci  di 
questo  tronco  comune , ed  assorbivano.  Abbiamo  ancora 
l’ eccellente  opera  di  Roberto  Willan  sulle  malattie  della 
pelle  (a). 

In  Allcmagna  Lcntin  pubblicò  il  secondo  volume  delle 

sue  preziose  osservazioni  (3). 

Fra  le  memorie  riportate  nel  giornale  di  Hufeland  , ci- 
terò solamente  quelle  di  lonas  sulle  malattie  de’  fabbricanti 
di  drappi di  istocllcr  sulla  correlazione  che  esiste  tra  il 
diabete  e la  suppressione  della  respirazione  (4),  e di  Michae- 
lis  su  di  una  febbre  nervosa  complicata  ad  infiammazione  , 
che  serve  all’  autore  per  provare  che  le  malattie  asteniche 
e stemche  possono  esistere  simultaneamente  nello  stesso  in- 
dividuo. 

i3.  Feder.  Ludovig  fece  incidere  per  la  seconda  volta  le 
sue  tavole  delle  malattie  delle  ossa  e delle  altre  parti  del 


(i)  Medicai  record s and  restar ches  , num.  8.  Lon- 
don 1798. 

(*)  Descrizione  e trattamento  delle  malattie  cutanee. 
4.  Londra  1798. 

(3)  Ossei  Dazioni  di  medicina  pratica.  Leipsick  1798 

(4)  Giornale  di  medicina  pratica,  v.  3. 
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corpo  , die  erano  divenute  rare , ed  uni  a questo  travaglio  i 
risultati'  delle  proprie  osservazioni. 

1 4-  Le  ricerche  di  IVarson  su’ calcoli  della  vescica,  e sedi- 
mento dell’  urina  sono  della  più  alla  importanza.  L’  autore 
trovò  nel  sedimento  un’acido  particolare,  diverso  dal  litico, 
poco  s. tubile  nell’  acqua,  incombinabde  agli  alcali  e che  non  * 
decomprmca  il  sapone  (i).  Fuurcroy  riscontrò  ancora  ne’  di- 
versi-calcoli orinarj  quest  acido  unito  all’  ammoniaca  e ad 
una  materia  animale  > ma  altre  congrezioni  contenevano  del- 
I’ ossa  lato  di  calce,  certe  il  sostato  di  calce,  e talune  an- 
cora la  silice.  Dietro  questa  diversità  il  chimico  francese 
dciermii.ò  i mezzi  da  adottarsi  contro  la  pietra.  La  potassa 
e la  soda  caustica  sono  utili  contro  de’ calcoli  che  contengo- 
no acido  urico  , ma  bisogna  ricorrere  agli  acidi  quando  que- 
ste concrezioni  hanno  del  fosfato  di  calce  (a). 

k - • • • * , *.  - • 

Articolo  Secondo  - , 

. * * I 

• '*  ,*  l-  V.  ; » * , ».  sL.r  *V  . 

•i  t b • *• 

Materia  Medica; 


A . . 


I.  Il  sistema  di  Brovvn  che  avea  trovato  fautori  in  Al* 
lemagna  , influì  potentemente  ancora  sulla  materia  medica. 
Bòesclhlaub  consacrò  s>n  libro  particolare  all’  influenza  di 
questa  dotti  ina  sulla  medicina  pratica  , e citò  come  uno 
de’  principali  vantaggi  , quello  di  fare  attaccare  più  impor- 
tanza alle  cause  occasionali  , specialmente  nella  diagnostica. 


t 


(ì)  Transazioni  fiìosofiche  per  l'  anno  1798.  p.  1. 
(2)  Giornale  di'  chimica  T.  il . p.  383. 

a 
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Un  «dante  browniano  (i)  pubblicò  una  farmacologia  nella 
quale  divide  i rimedj  in  due  sole  classi  , le  italiche  ed  aste- 
niche. Gren  stesso  adotta  nella  nuova  edizione  della  sua 
formacologia  in  parte  la  terminologia  browniana  e pronuncia 
contro  le  speculazioni  sull'  essenza  della  forza  vitale  e sua 
dipendenza  dalla  materia  animale.  . 

a.  Di  tutt’  i medicamenti  gli  acidi  occuparono  , più  i 
medici.  Scott , Zeller  , Rollo  , Aiyon  ed  altri  cercarono  di 
dimostrare  die  hanno  la  proprietà  di  gu.irire  la  sifìlide  , 
Swediaur  non  solo  ne  contestò  le  osservazioni,  ma' benan- 
che dimostrò  che  il  solo  osogene  agisce  nelle  preparazioni 
mercuriali.  Lgli  scrivasi  del  muriato  soprarossigeuato . di  po- 
tassa e del  grascio  ossigenato  per  guarire  i cancri  venerei. 
Ferriar  e Simmons  sperimentarono  nella  sifilide  con  successo 
1 acido  nitrico.,  Peterson  riconobbe  che  i vapori  nitrici  sono 
infatti  un’  eccellente  mezzo  per  prevenire  1’  infezione. 

3.  Ben.  Smith -Barton  fece  conoscere  molti  medicamen- 
ti dell’ America  Settentrionale.  Kgli  vantò  di  nuovo  Ja  se- 
nega  qual  mezzo  attivissimo  per  favorire  particolarmente  la 
traspirazione  cutanea.  Raccomandò  inoltre  la.  radice  del 
Podophyllurn  pdtalurn  alla  dose  di  io  grani  come  purgan- 
te ; P Heiuhcra  qtntricana  nel  cancheio  , la  Stdlmgia  syl- 
vatica  nella  sifilide,  e la  Spiioea  t’ ìf oliata  come  enieti- 
ca  (3).  Rnlbocll  consigliò  parecchi  altri  rimedj  del  fyurinam, 
come  p.  e.  la  Paspolum  ciliarurn  nell’itterizia,  I ' H,lio'.ro- 
pium  indicum  come  vulnerario  , il  succo  del  Tabtmotmon- 
tana  citrifolia  iu  oppiata,  lErymgiutn  foetidum  , come  se- 

" ' — U» 

( l)  Farmacopea  Browniana  co.  Siutgard  1798. 

(a)  Sistema  di  farmacologia , 8.  Halla  1798. 

(3)  Coliceli  ori  s far  ari  essay  iowards  a materia  me- 
dica of  thè  United-States  8.  Philadclphia  1798. 
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dativo , alterante  e febbrifuga  , la  Iatropha  umbellata  come 
fortificante  e calmaute  , l’ Hibiscus  sabdarijfa  come  rinfre- 
scante , la  f'Valthera  fruticosa  come  antivenerea  e febbri- 

ty?a  (')• 

4.  Alfonso  Leroy  esaltò  di  nuovo  con  molta  esagerà/ione 
le  virtù  potentemente  irritanti  del  fosforo  ne’  casi  di  prostra- 
zione totale  di  forze  ; roa  V.  A.  Brera  fece  conoscere  die 
tal  rimedio  cagiona  facilmente  la  morte  ((Bando  non  lo  si 

prescriva  colla  massima  circospczione  (7). 

5.  Laurent  consigliò  simultaneamente  l' olio  esternamente, 
e gli  antelmintici  internamente  nel  tetano  che  sopravviene  alle 
ferite.  Pinel  saggiò  infruttuosamente  il  muriato  di  barite  nel- 
la Salpetriere  , ad  onta  degli  elogi  ebe  avea  ricevuti  tal  ri- 
medio in  Altemagna. 

6.  Tommaso  Horsfield  pubblicò  sul  Rhus  radicatisi  Rhus 
Vernix  e Rhus  Toxicodendron  , un’  eccellente  trattato  chi- 
mico-botanico , in  cui  vanta  l’estratto  ar|uoso  del  Rhus  ra- 
ditans  come  eccitante  e diuretico,  raccomandandone  l’uso 
esterno  nella  tisi  polmonale  , nelle  melanconie  cd  altre  cro- 
niche affezioni  (3). 

7.  Cappe  fece  conoscere  le  utilità  del  nitraio  d’  argento 
nell’  epilessia  , angina  del  petto  ed  accessioni  isteriche  , alla 
dose  di  un  quarto  fino  a mezzo  granello. 

8.  Un  nuovo  metodo  di  trattare  la  gotta  con  delle  punte 
metalliche  sulle  parti  atfette  fù  pòttato  dall’America  Sette»- 

I **  •'  *uc  rf  Al  ff  ’ "n1 * 3  ■ / (K  ••  -V  •'  »*■ 

: — , » -«J ■■ — 

(1)  Dóscriptìones  plantarum  Surinamcnsiwm  - mi  fate 
Hafn.  e Lips.  1798. 

(1)  Riflessioni  pratiche  sull’uso  (tei  fosfoi  o’internamen- 
U 8.  Pavia  1798.  *1 

(3)  Dissertazione  sperimentale  sul  rhus  vernix,  radi  so  us 
et  g labrum.  Filadelfia  1798. 
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(rionale  per  un  certo  Perkins  e perciò  dello  Peiki'nismo. 
L’esperienza  non  ha  peranco  coufeimato  gli  elogj  pioJjgati 
tu  tal  mezzo.  Abilgaard  c^ede  che  l' elettricità  positivi  co- 
imuncdta  delle  punte  metalliche  possa  agire  con  utilità  sul- 
le parti  effette  da  gotta,  quaudo  sono  elettrizzate  negativa- 
mente  (1). 

9.  Il  celebre  dentista  Hirsch  assiemò  che  la  coccinella  or- 
dinaria Coccinella  septem-pnmtala  , infranta  fra  le  dita  ed 
applicata  sul  dente  cariato  , toglie  istantaneamente  il  dolore. 

10. Hufelaud  raccomandò  come  stomatico  un  nuovp  medica- 
mento portato  dal  Levante  in  Inghilterra  sotto  il  nome  ifi 
grani  d’  A diowaart  , e Naumburg  decise  che  è il  frutto  del - 
1‘  Attimi  copi  ialiti, 

■ 11.  Trevirano  fece  conoscere  un  buonissimo  metodo  per 
prevenire  la  salivazione  nelle  cure  mercuriali  ; quello  cioè  di 
dare  le  preparazioni  mercuriali  a picciolissime  dosi.  ‘ Allorché 
l’ammalato  ha  di  già  preso  il  mercurio,  egli  amministrava 
ja  34.*  parte  di  un  grano  di  mercurio  solubile,  e nel  caso 
cuutrar.o , la  18.1  pane. 
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Chirurgia  ed  Ostetricia. 
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l,  L*  utile  manuale  di  Arucmann  occupa  un  posto  ono- 
revole fra  i manuali  di  Chirurgia  , ad  onta  di  alcune  objc- 
zioni  da  potersi  fare  c sull’  ordine  adottatovi,  che  contro  certe 
teorie  petologiche  (3).  Richter  continuò  la  sua  opera  classica. 


(i)  Del  perkinismo.  trod.  dal  danese  in  8.  Cape- 
nagh.  1798. 

(a)  Sistema  di  Chirurgia.  8.  Gottinga  1798. 
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11  celebre  Savigny  pubblicò  un’opera  magnifica  con  delie 
figure  di  tutti  gl'  istrumcnti  della  sua  collezione  (i)  '1  biliare 
e fi.rnstein  diedero  ciastuuo  un  trattato  degli  apparecchi 
c fasciature  (a)  : quello  del  francese  è molto  meno  com- 
pleto e buono  dell’  altro. 

a.  L'opera  eccellente  di  Clossius  sulle  malattie  delle  ossa 
contiene  specialmente  una  buona  patologia  di  quelle  affezio- 
ni. JDylius  espose  la  patologia  dello  zoppicameli  to  con  una 
grande  erudizione  c sagacità.  M<yer  è l'autore  di  un’  ee- 
ccileute  tesi  sulla  puntura  della  vessica  , che  talora  consiglia 
farsi  a traverso  della  cartilagine  inter-pubicna  (3). 

3.  Salmadc  raccolse  delle  osservazioni  sugli  aneurismi  iu— 
Ui*i,  e fra  le  tante  evvi  quella  di  una  dell’aorta  - dietro 
pressione  opciata  da  uno  scirro  del  pancreas  , e da  calcoli 
nel  suo  canale  escretore.  Osservò  ancora  aneurismi  esterni 
guariti  da  soli  sforzi  della  natura.  Colombo  vidde  un’ aneti* 
risma  alla  lingua  accompagnata  da  impossibilità  di  parlare. 
Tenori  descrisse  i felici  risultati  della  trapanazione  di  un  fe- 
more canato.  ^ 

4 In  quanto  all'ostetricia  la  stmiotica  de’  parti  di  Emi 
Gotti.  Kncbel  distinguesi  per  la  prima  , si  per  quello  sia 
erudizione  , che  giudizio  , e in  certi  luoghi  è da  picferirsì 
all’  opera  classica  di  Voigtcl.  Kuhn  pubblicò  una  utile  colle- 
zione d’  interessanti  memorie  di  G-  Geblcr  su’  parti  (4).  Vi 


< t: 


(i)  Collezione  di  figure  rappresentanti  gl'  islrumenù 
antichi  e moderni  usati  in  chirurgia-  Londra  1798.- 

(?)  F sposizione  sistematica  delle  fasciature.  8.  Je- 
na 1798,  * 

(3)  Dissertalo  de  paracentesi  vesicae  8.  Erlang.  1798. 

(4)  Opuscoli  sult  arte  de'  parti,  trad , del  latina  da 
Kuhn  8.  Leipsick  1798. 


• •** 
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sì  leggono  con  profitto  le  memorie  sulle  convulsioni  c l’ e- 
morragie  durante  1’  aborto  , e sulla  posizione  del  feto  , la 
critica  del  forceps  di  Lcvrct , Johnson  e Smeli  e ; le  ricer- 
che sulla  legatura  del  cordone  e distacco  della  placenta.  Un 
abile  ostetrico  , Wigland  , bias  ma  l’  abpso  degli  strumenti,  e 
1*  uso  di  staccare  la  placenta  colla  mano  (t).  , 

5.  Adriana  Liquiera  , dotta  allieva  di  Sacombe spiegò  il 
meccanismo  del  parto  naturale,  e diede  come  scoperta  del 
suo  maestro  che  tal  meccanismo  poggia  sul  movimento  di 
rotazione  che  il  corpo  del  feto  esercita  sul  suo  asse  all  i- 
stante  d’immettersi  nella  cavità  del  piccolo  bacino  (9).  Piet 
*’  accinse  a dimostrare  clic  le  ossa  del  bacino  s allontanano 
durante  il  parto , perchè  esso  ammette  non  solamente  che 
^•afflusso  degli  umori  diminuisca  la  elastici!  à de’  legamenti 
e tamcfaccia  le  cartilagini , ma  ancora  che  l’azione  delle  testa 
Uel  feto  contribuisca  molto  a tale  allontanamento  (3). 

Boudelocque  (4)  e Petit  (5)  videro  il  rovesciamente  com- 
pleto della  matrice,  ed  insegnarono  a distinguerlo  dal  polipo. 
Col  loinb  fece  conoscere  potersi  rovesciare  ; nel  parto  anche  la 
membrana  interna  dell’ utero.  ’ . ,,,  ; 


kJb  *>  •Air  :>•  n |.Tftvnnj  hi* 

(i)  Memorie  sulla  teoria  e pratica  de’  parti.  8.  tlam- 
burgo  1898. 

(9)  Giornale  di  fisica  e di  medicina  anno  1800. 
Avril  p.  290. 

(3)  Reami  de  la  Società  de  medicine  de  Paris  - T.11. 

num.  XII.  , \ . v;  . 

(4)  Ibid.  n.  XX.  . V ... 

(5)  Recu  ed  des  actes  de  la  Società  de  Lyon  p:  io3. 
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Medicina  pubblica  e popolare , • ’ . 

■-  * • ' • • ' - -v.-.v 

1.  Struve  continuò  a rèndersi  benemerito  colle  sue  ope- 
re di  medicina  popolare.  Una  di  esse  contiene  consigli  utili 
e confutazione  di  pregiudizi  nocivi  ; ed  uh’ altra  destinata 
a servir  di  guida  nell’  educazione  fisica  d%*  fanciulli  , colpì 
egualmente  il  suo  scopo  (s).  G.  F.  C.  Wendelstàdt  insistè 
fortemente  sul  dovere  delle  madri  di  lattare  esse  stesse  i di 
loro  figliuoli  (a) , e G.  G.  Klees  pose  in  veduta  molti  mo- 
di e pregiudizi  , che  influiscono  in  funesta  guisa  su  la  salute. 

‘ La  disputa  veemente  che  insorse  tra  M.  A.  di  Wiìiter- 
feld  e Rehfetd , intorno  1’  utilità  de’  bagni  freddi  nell’  edu- 
cazione fisica  , non  potè  decidersi  a favore  del  primo  ,<^che 
mancava  di  fotti  i principi  necessari  per  sostenere  il  partii* 

della  verità  (3).  ^ 1 y : 

a. La  più  importatile  di  tutte  te  scoperte  che  fufono  fatte- 
lo quest’ arino  , 'e.  la  pià  òtìlè'  invenzioni  delle  quale  pu& 
gloriarsi  il  secolo  decimottavo,  è la  possibilità  di  poter  ino- 
culare il  vainolo  delie  vacche  o vaccini*  all!  uomo  , e per 
tal  procedimento  guarentirlo  dal  vaiuolo  naturale.  La  poste- 
rità benedirà  continuamente  il  nome  di  colui  che  il  primo 

’■  * J t .V- 

• •••>••  ->  --■■■■■  v — : 

...  --  V.  <£. 

• t ’ 3 (0)  Sul  dovere  imposto  alle  madri  di  lattare  de  per 
loro  medesime  li  figliuoli,  in  8.  FrMnc forte  e Lip- 
sia>  1798.  1 ' * •* 

' •i  .(%)  Su  V educazione  ed  ik  frattamente»  de'  fanciulli  du- 
rante i primi  anni  della  loro  vita . in  8.  Annover  <798 
(3)  Su  V educazione  fisica  e principalmente  sii  l uso 
dietetico  de'  bagni  caldi  e freddi , in  8.u  Biunswich,  1748. 
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tentò  di  vaccinare  i suoi  simili.  Desso  fu  biliardo  Jen- 
ner  (i)  , medico  a Barkeley  , nella  contea  di  Glocester.  Jen- 
ner  si  era  accorto  che  la  malattia  pustolosa  delle  vacche  , 
conosciuta  da  lungo  tempo  nelle  province  -occidentali  d’In- 
ghilterra , si  comunica  a coloro  che  sono  addetti  alla  custo- 
dia di  tal  bestiame  , e che  quest’  individui  + quando  1’  hanno 
contratta  , restano  per  sempre  esenti  dal  vaiuolo  naturale  (3). 
Inoculò  dunque  col  virus  vaccinio  preso  immediatamente  dalla 
tetta  delle  vacche  , molti  fanciulli  che  non  ave-vano  avuto  il 
vainolo  , e vide  manilestarsi  in  essi  la  vera  cadcinia  , senzac- 
chè  si  appalesasse  alcun  grave  accidente.  Il  pus  sumimnistiato 
dalle  pustole  per  tal  moJo  prowooatc  artificialmente  poteva 
servir  pure  a propagare  la  medesima  malattia  , per  mezzo 
d’  una  novella  inoculazione.  Jeuncr  credè  dapprima  che  la 
vaccinia  non  fosse  malattia  originariamente  delle  vacche,  e 
che  fosse  loro  comunicata  dai  cavalli  , ma  sperimenti  ulterio- 
ri non  hanno  confermato  la  congettura  del  celebre  inglese. 

Giorgio  Pearsou  rischiarò  pure  con  grandi  dilucidazioni 
i differenti  punti  di  questa  importante  scoperta  (3).  Non  so- 
lamente »i  assicurò  che  la  vaccinia  comunicata  per  inocula- 
zione guarentisce  perfettamente  dal  vaiuolo,  quando  la  per- 
sona è attaccata  dalla  febbre  specifica  e dall’  eruzione  locale, 
e che  questa  medesima  vaccina  è suscettiva  di  dichiararsi  iu 
coloro  che  hanno  di  già  avuto  il  vkiuolo  naturale , ma  di- 


(1)  Ricerche  su  le  cagioni  e gli  effetti  del  vaiuolo 

vaccinio  , malattia  scoperta  tulle  provincia  occidentali  d’  In- 
ghilterra, in  8.  Londra  1798*  *?'*' 

(2)  Questo  fatto  era  stato  già  riferito  da  Adams  , su 
i miasmi  morbosi , p.  i32. 

(3)  Ricerche  su  la  storia  della  vaccinia  . in  8.  , Lon- 
dra 1718.  -S.! 
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mostrò  pure  fino  all’evidenza,  che  non  si  comunica  se  non 
se  pel  contatto  immediato  della  materia  contenuta  rHle  pu- 
stole , di  guisa  che  è infinitamente  meno  contagiosa  del  vaino- 
lo ordinario.  Fece  di  più  vedere  che  l'invasione  della  febbre 
vaccinica  è la  sola  circostanza  che  possa  permettere  di  con* 
chiudere  , che  la  persona  sia  pel  tratto  successivo  in  salvo 
dal  vaiuolo,  e che  innoltre  la  vaccinia  non  produce  e non  por- 
ta seco  alcun  accidente  pericoloso. 

In  quest’  anno  medesimo  Simmons  confutò  l’ idea  che  si 
era  formato  Jenner  intorno  l’ identità  del  vaccino  c delle  nn- 
iandre  de’cavalii  Provò  in  fatti  che  il  pus  che  scola  da  queste 
ulceri  non  provoca  accidenti  somigiievoii  uè  nelle  vacche  , 
nè  negli  uomini  (i). 

3.  Tra  le  principali  addizioni  di  cui  si  arricchì  la  medici-  * 
na  legale  è indispensabile  citare  i lavori  di  G.D.  Metzger  (/i), 
c di  T.  G.  A.  Roose  (3),  come  pure  I’  eccellente  scrittura  di 
T.  Stieglitz  su  la  politica  medicinale  (4*.  ■ • 

.... 
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(i)  Riflessióni  su  la  proprietà  di  promuoversi  V eruzio- 
ne vaccinica.  Lvitdrà'  1798.  ■ -• 

(0)  Nuòve  osservazioni  di  medicina  legale'  *8.  Koenis- 
iterg.  »ji8.  ■ ■■•'W*  * .*>  e ••  • • 

(3)  Memorie  di  medicina  popolare  e legale  8.  Bruns- 
wick. 1798.  ■.? 1 * 3 ■ ■■  .ì 

' (4)  sa' consulti. medici  al  letta  degli  ammalati  ec.  8. 
Hannover  ly) 8.  >***  ■ *'■  - 
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CAPITOLO  UNDICESIMO, 
i Stato  della  Medicina  nel  1799. 

Articolo  Primo. 


Anatomia  e Fisiologia. 


i.Tra  le  ricerche  che  versarono  intorno  gli  organi  del  cor* 
po  umano  in  particolare,  dcbbonsi  prima  distinguere  quelle 
di  Antonio  Scarpa  su  la  struttura  delle  ossa  (1).  Il  dotto  i- 
taliano  dimostrò  fino  all’  evidenza  , che  le  ossa  sono  di  tessi- 
tura cellulosa,  e che  a questo  risultamento  si  arriva  non  so- 
lo per  E osservazione  del  pruno  sviluppamento  della  massa 
ossea  , ma  anche  coll’  analisi  chimica  per  meato  dell’  acido 
muriatico.  Gli  si  può  rimproverare  però  l’ ingiustizia  usata 
a’  suoi  predecetSori  , col  l'arsi  scopritore  di  ciò  che  da  quelli 
è stato  anclie  descntto,  fra  quali  un’ conosciutissimo  auto* 
re  , Boelimer  , nella  sua  Osteo.ogia  , ne  ha  detto  prima 
di  lui. 

a.  Soemmering  pubblicò  sull’embrione  umano  un’opera  pre- 
ziosissima chr  accrebbe  il  lustro  del  suo  nome,  anche  per  il 
bello  calcografico  (a).  L’embrione  vi  è rappresentato  della 
terza  e quaita  settimana  nello  stato  di  grandezza  naturale  , 
come  ancora  dopo  i diversi  cambiamenti  che  l’età  e lo  svi- 
luppo gli  fan  sub  re.  Delle  istruttive  riflessioni  sono  unite  a 


(1)  De  penitiorc  osfium  commentarius,  in  i-  Lipsia  1799- 

(5)  lenncs  einbryonum  humanoruin  , fui.  Francf.  ad 
flioen  «799. 
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questi  travagli , e specialmente  vi  rilucono  quelle  per  la  di- 
stinzione del  sesso.  In  questo  stesso  anno  pubblicò  un’  altro 
capodopera  nelle  nuove  tavole  della  base  del  cervello  cd  o- 
rigine  de’  nervi , colle  pregiate  ricerche  sulla  differenza  del 
cervello  dell'uomo  e degli  animali  , non  che  sull’ ispessimen- 
to graduale  de’  nervi  a misura  che  si  ravvicinano  alla  su- 
perficie del  corpo  (i). 

3.  Jadéiot  propose  delle  tavole  utili  onde  riconoscere  al- 
esterno  del  corpo  i nervi  del  midollo  spinale,  e ciò  a fin 
di  mettere  a giorno  i luoghi  per  le  controirritazioni.  Egli 
trovò  ancor  un  crauio  umano  di  quadrupla  dimensione  più 
del  naturale  , che  si  credette  appartenere  ad  un  gigante  ,•  ma 
clic  si  couobbe  per  morboso  (a).  Portai  scopri  che  la  midol- 
la spinale  prova  de’  movimenti  simili  a quei  del  cervello  , c 
che  alternatisi  con  quei  del  respiro. 

Baillic  profittando  dei  gabinetto  anatomico  di  Huriter  e 
proprio  fece  incidere  i principali  cambiamenti  morbosi  di  cui 
è suscettibile  la  struttura  delle  parti. 

Tommaso  Brown  sottopose  a ben  giudiziosa  critica  il  si- 
stemi- di  Darwin-  * 

4- Siccome  le  idee  chimiche  sempre  più  s’ introducevano  in 
medicina  a misura  clic  s' imparava  a meglio  conoscere  le  pro- 
porzioni degli  elementi  componenti  il  corpo  umano , cosi 
Windisclimann  agì  conseguentemente  cercando  di  sottoporre 
le  teoriche  chimiche  alle  leggi  della  meccanica  generale  del- 
la natura.  Quanto  egli  ha  detto  a tal  rispetto  non  è senza 
importanza,  ma  difficoltà  immense  paresi  oppongano  a iarli 

completamente  sviluppare  le  sue  idee. 

‘ 

- ' ■"  " 1 

(1)  Tabula  baseos  encephali.,  fui.  Francfor.  ad  Rloen' 

*799-  •*  1 '■  • ,'V 

(C)  Description  anatomique  d une  tele  humaiut  extraor- 

dinaiic.  Pulii  anno.  VII. 
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5.  L’esempio  <li  uno  scrittore  francese  , altronde  molto 
istruito  , J.  B.  R.  Baumcs , ci  pruova  fino  a qual  punto 
si  abusò  delle  teoriche  cium  che  credendole  sufficienti  a 
spiegare  i fenomeni  della  vita  (1).  Secondo  questo  medico  , 
la  d flVrcnza  de’  regni  animale  e vegetale  dipende  unicamente 
dacché  gli  elementi  si  combinano  in  più  gran  numero  gli 
uni  con  gli  altri  negli  animali , i quali  considerar  si  debba* 
no  per  oggidi  d' idrogeno  azotato  e carbonato.  JL'  autore 
percorre  in  seguito  gli  ordini  diversi  delle  funzioni  e tenta 
di  far  conoscere  le  operazioni  chimiche  che  han  luogo  du- 
rante 1'  esercizio  . senza  distinguere  se  questi  atti  siano  ca- 
gione od  effetto.  La  respirazione  spoglia  il  sangue  del  suo 
carbonio , del  suo  idrogeno  c del  suo  azoto  , il  che  ne  au- 
menta la  capacità  pel  calorico.  L’ assimilazione  degli  ali- 
menti dipende  dacché  questi  ultimi  perdono  il  di  loro  carbo- 
nio , c ricevono  aumento  di  azoto.  Baumes  passa  cosi  pure 
ni  rivista  tutti  gli  umori  del  corpo  per  rispetto  alla  di  loro 
composizione  chimica. 

Bentosto  ciascuno  credè  dover  paragonare  i lavori  degli 
antichi  e de'  moderni  intorno  alla  chimica  animale.  Che 
perciò  T.  Koelhm  tirò  dall’  obblio  gli  scritti  di  uno  de’ 
p ii  celebri  chimici  del  diccissettesimo  secolo  , T.  Mayow  , 
e nuovamente  li  fece  conoscere  traducendoli  in  tedesco  (i). 
In  Inghilterra  Riccardo  Lnbbock,  e G,  1).  Yèals  tracciarono 
ima  «posizione  letteraria  de’ progressi  che  aveva  fatta  la  dot- 
trina di  MajoW  (3). 

Q 

(1)  Saggio  di  un  sistema  chimico  della  scienza  dell'uo- 
mo in  8.  A’irnes  anno  VI. 

(2)  T.  Mayow  , Opera  chimico  fisiologica  in  8. 
J erta  1790. 

(d)  Giornale  di  fisica  e di  medicina  i8on  , Giugno  p. 
^33.  Ottohre  , p ■jig. 
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6.  Humplny  Da' y imprese  a perfezionare  la  teoria  della 

respirazione  , stabilita  la  prima  volta  da  Mayow  su  i dottili 
della  chim>ca  (1).  A tal  uopo  sostenne  contro  Goodwyn  , che 
il  gas  ossigeno  non  si  scompone  ne  polmoni  , ma  si  combina 
col  sangue  venoso  , e durante  quest’  opera./  one  . 1’  organo 

polmnuale  sviluppa  acqua  ed  acido  carbonico.  N'  I in  desi- 
nio  t mpo  Davy  si  viluppo  m un  ipotesi  su  la  natura  tielia|£,- 
luce  e del  calore  e cercò  giustificarla  con  sp  r. menti  latti  con 
somma  sagacia  In  latti  la  luce  è per  lui  m iteria  sui  gene- 
ris , nieutrecchè  il  calore  resulta  solamente  dalla  r flessione 
della  luce,  nulla  autorizzaselo  a credere  che  conslitmsca  so- 
stanza particolare.  Forse  il  cervello  è incaricato  di  segregare 

la  luce  dal  sangue  e farla  pervenne  ai  diversi  organi  pel 
trasmesso  de’  nervi. 

Davy  e Beddoes  fecero  parimenti  , nell'  istituto  me- 
dico farmaceutico  da  loro  instituito,  osservazioni  importanti 
su  gli  effetti  clic  produce  1’  inspirazione  del  gas  ossido  di  a 
zoto  : in  latti  lorchè  questo  gas  si  era  ottenuto  a caldo  dal 
nitrato  di  ammoniaca  , lontano  dal  cag  onare  il  menomo  in- 
comodo a coloro  che  lo  respiravano  , li  faceva  sperimentare 
vivace  sensazione  di  benessere  c di  piacere. 

7.  Nell’anno  1799  comparvero,  intorno  all’azione  che 
esercita  la  luce  sul  corpo  umano  , due  dissertazioni  che  fu- 
rono coronate-  dalia  società  di  Gottinga.-  una  appartiene  a- 
Kbeimaier  , I’  altra  ad  Frncsto  liom.  La  pr  uni  si  di- 
stingue per  erudizioni;  , la  seconda  per  giudizio  solido.  Fher- 
nianiei  risguaida  la  luce  o§  come  il  flo.isto  , or  come  parte 
constituente  dell’  aria  vitale,  t le  attribuisce  alcuni  fenomeni 
che  evidentemente  provveggono  da  altra  sorgerne.  li  in  non 
ha  allatto  evitato  de’  difetti,  ma  però  il  mio  libro  si  raccontali- 
da  per  1’  attenzione  con  la  quale  vi  sta  trattato  il  soggetto. 

• 

(1)  Thojriss  Beddoes  , Contrìlulons  lopiysic1^  r0‘ 
Lon.  J799.  v 
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9.  Trevìrano  volendo  «piegare  come  la  luce  determina  il 
ristringiroento  della  pupilla  , pretese  che  quest'  effetto  di- 
pendesse dalla  immediata  sua  azione  su  i processi  ciliari  , 
donde  risulta  I’  accumulamento  della  materia  ritale  nell’  iri 
" de.  Classificò  questa  materia  vitale  fra  gli  esseri  de  qualiè  pro- 
vata C esistenza  , e s>  fondò  principalmente  su  i fenomeni 
del  magnetismo  animale  , eh’  egli  difese  vivamente  , ugual- 
mente che  il  Suo  -compatriota  Wicnholt  profittò  dell’  at- 
mosfera sensibile  ammessa  da  Humboldt  e Red  per  spiegare 
il  magnetismo.  Del  retto  , Trevirano  si  servì  delle  sue  opi- 
nioni intorno,  alla  differenza  degli  effetti  prodotti  dal  nevri- 
lema  e fa  parte  midollare  de’ nervi  , per  stabilire  la  teorica 
delle  sensazioni  e de’  movimenti  simpatici  ; e per  rendersi 
ragione  di  questi  ultimi  ammise  un  movimento  peristaltico 
nelle  membrane  vascolari  de’ nervi. 

10  Caldani  assegnò  alla  corda  del  timpano,  somministrata 
dal  nervo  facciale  , I’  uso  di  rendere  la  membrana  suscettiva 
di  tensione  e di  contrazione  subordinata  all’  impero  della  vo<- 
lontà  , rii  maniera  che  a seconda  1’  intensità  del  suono  im- 
prime uno  scuotimento  diversamente  modificato  alla  sierosità 
che  sta  contenuta  nel  laberinto  (■). 

1 1.  Welter  arricchì  la  chimica  animale  di  talune  scoperte. 
Trattando  la  seta  con  l’acido  nitrico,  ottenne  un  sale  for- 
mato di  nitrato  alcalino  ad  una  sostanza  gialla  ed  amara. 
L’  analisi  della  carne  di  bue  li  fece  pure  riconoscere  il  me- 
desimo principio,  combinato  con  parecchi  altri , sotto  forma 
di  polvere  gialla  / Fourcroy  e Vaurquelin  instituirono  eccel- 
lenti ricerche  su  la  com^osszione  e la  putrefazione  dell’ ori- 
na, per  le  quali  couchiusero  che  la  sostanza  untuosa  di 
Boucllc  constiti! isce  un  principiò  particolare  , cui  chiamarono 
urea  : dessi  li  attribu  rono  il  color  dulia  orma  , ed  indicaro- 
no esattamente  le  sue  combinazioni  cou  gli  altri  principi  con- 
stituenti  il  liquido. 

(1)  Connnent.  acad.  medicin.  p 87.  ■-  À 

Tom.  VII.  Qo  * ‘ 
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Abticolo  Secondo  • 

Patologia-  * 

i.  Vienna  produsse  uu  nuovo  e zelantissimo  apologista  del- 
la dottrina  di  Brown  in  Carlo  Werner , che  tentò  confermare 
per  osservazioni  , i principi  del  teorico  Scoizese  , quali  però 
aveva  mal  compresi,  ed  a combattere  li  scritti  pubblicati  con- 
tro quest’  ultimo  ; confutò  sopratutto  con  pieno  successo  Gir- 
tanner. 

Fra  gii  antagonisti  al  sistema  di  Brown  , non  saprebbesi 
non  annoverare  in  primo  luogo  I.  Stieglitz , uomo  di  gsan 
mer  lo  ; la  *sua  critica  eccellente  delle  opere  di  Browu  si  rac- 
comanda non  solamente  per  la  moderatezza  e decenza  che  vi 
regnano  , ma  ben  anche  per  riflessioni  prima  di  aggiustatezza 
c di  sagacia  , cui  Schelling  e Roeschlaub  non  poterono  ri- 
spondere in  maniera  soddisfacente  in  memorie  nelle  j|uali  ac- 
cumularono sofismi  sopra  sofi-mi  per  difendere  .qualche  punto 
della  loro  dottrina.  Stieglitz  giudica  sopratutto  molto  sagia- 
mente  intorno  alla  diflcrenza  della  debolezza  diretta  ed  indi- 
retta : si  fa  distinguere  pure  quanto  egli  dice  della  falsa  de- 
bolezza , ossia  dell*  opposizione  delle  forze  vitali  , ed.  il  sen- 
timento che  emette  intorno  a l’ insufficienza  degli  argomenti 
che  gli  effetti  vantaggiosi  .di  taluni  medicamenti  hanno  som- 
ministrato in  favore  del  sistema  di  Brown , quantunque  real- 
mente nulla  provassero. 

Le  obiezioni  di  Schatffer  coutra  il  brdwniamsmo  . meri- 
tano menzione  particolare.  Quest’  autore  dimostra  luminosa- 
mente , quanto  sia  poco  convenevole  la  dicotomia  delle  for- 
me delle  malattie  adottata  dal  medico  scozzese  , e prova  die 
la  maggior  parte  delle  buone  idee  di  questo  sistema  sono  tut- 
ti aUro  che  uuove.  Gli  sarebbe  solamente  difficile  il  poter  so- 
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s#ncre  una  delle  sue  assertive  , che  cioè  l’  idea  d’  irritazione 
sia  sempre  relativa. 

3. In  Francia  Filippo  Pinel  aveva  opposta  la  sua  nosografia 
classica  ai  tentativi  fatti  per  stabilire  le  teoriche  medicinali  su 
le  leggi  della  chimica.  N.  P.  Gilbert  fece  comparire  un  pa- 
ragone  de’sistemi  di  medicina  moderna,  iu  cui.  si  trovano  ec- 
celienti  idee  (1).  Quest'  opera  dimostra  luminosamente,  ed  in 
grande  svantaggio  dello  spirito  <F  ipotesi  , che  debb'  essere  ca* 
ratiere  primo  del  medico  il  non  adottare  alcuna  teorica  , e 
da  ciascuna- ricavare  i vantaggi  che  tutte  assicurano  quando 
cimentami  con  1*  esperienza  e con  l'osservazione.  Gilbert  ri- 
getta ragionevolmente  il  materialismo  chimico  , perchè  ci . 
smarrisce  nuovamente  nel  dedalo  della  patologia  umorale,  ed 
il  sistema  di  Bromi , perchè  presenta  troppa  semplicità  per 
essere  uniforme  alla  natura  ed  alla  verità.  S.  Tourtelle  uon 
insistè  meno  su  !a<pccessità  di  riconoscere  l'osservazione  per 
fondamento  unico  della  medicina  (a).'  pur  nondimeno  le  sue  * 
idee  mancano  di  precisione , c da  per  ogni  dove  ciljt  le  os- 
servazioni ippocratiche  , anche  in  casi  che  nulla  potrebbero 
decidere.  La  sua  classificazione  delle  malattie  non  è affatto 
commendevole. 

3.  La  parte  patologica  dell’  opera  di  Baumes  , già  prece- 
dentemente citata,  ci  prova  fino  all'evidenza  quanto  Gilbert^ 
avesse  ragione  di  criticare  le  teoriche  chimiche  moderne.  Bau- 
mes divide  in  fatti  le  malattie  secondo  le  proporzioni  ipote- 
tiche degli  elAuenti.  Quelle  della  prima  classe  deuvaoo  da 


(i)  Le  teoriche  medicinali  paragonate  fra  loro  e rav- 
vicinate alla  medicina  d'  osservazione ^ 8.  Parigi , an- 
no  VII. 

(z)  Elementi  di  medicina  teorica.  8.  Strasburgo , an- 
no VII. 
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mane  a/a  o da  soprabbondanza  di  ossigeno  ; quelle  della  se- 
conda da  sproporzione  del  calorico , quelle  dilla  terza  da 
troppo  grande  o piccola  proporzione  d' idrogeno  ; Quelle  del 
la  quarta  e della  quinta  da  mancanza  di  proporzione  dell’  a- 
zoto  o del  fosforo.  Per  formarsi  un'  idea  della  quantità  di 
assertive  arbitrarie  ciré  questo  libro  contiene  , basta  sapere 
che  le  scrofole  vengono* attribuite  alla  soprabbondanza  di  os- 
sigeno il  rachitismo  deriva  dall’acido  fosforico,  e l’autore 
assegna  qual'  affetto  di  tutte  le  febbri  il  generare  gran  quan- 
tità da  azoto.  Fa  vedere  parimente  che  l'acido  litico,  ossia 
lirico,  rappresenta  gran  parte  nella  gotta  : quest'ultimo  fat- 
to , alla  stess’  epoca  , venr#  provato  da  Wnllaston  , il  quale 
trovò  l’rnato  di  soda  nelle  concrezioni  artritiche,  c studiò 
particolarmente  la  diversa  natura  di  calcoli.  Fourcroy  e 
Vauquelin  esaminarono  con  più  esattezza  i calcoli  orinari , nei 
quali  rinvennero  I’  acido  particolare  che  fino  allora  erasi 
chiamato  litico  , e che  denominarono  più  Convenevolmente  li- 
rico : trovarono  indolire  il  fosfato  di  ammoniaca  in  taluni 
calcali  , I' ossalato  di  calce  in  altri,  c secondo  la  diversità 
di  compostone  di  questi  , determinarono  la  differente  azione 
che  cscroitano  i diversi  litontrittici. 

4.  La  parte  pratica  della  patologia  si  arricchì  poco  nc|  cor- 
so di  quest2  anno  Fra  le  principali  osservazioni  si  annovera 
•prima  1’  eccellente  trattato  di  Antonio  Portai  su  la  mri.ittia 
nera.  L’  autore  , guidato  da  una  moltitudine  di  itone  impor- 
tatiti di  malattie  e di  dissecazioui  cadaveriche  , conchiuse 
che  la  materia  nera  vomitala’ dagli  ammalati,?  vero  sangue 
travasato  dalle  estremità  delle  arterie  nell’  interno  dello  sto- 
maco , che  questo  liquido ,vicu  tinto  di  nero,  perchè  non  con- 
tiene sufficientemente  quantità  di  ossigeno  , mentrecchè  contie- 


ne molto  carbonio  ^ finalmente  che  le  ostruzioni  e gl’  impa- 
niamene de'  visceri  addominali  ordinariamente  sono  sintomi 
precursori  della  malattia.  Però  Portai  non  è riuscito  a dimo- 
strare perfettamente  che  il  sangue  piovvienc  dalle  sole  arterie 
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e ‘non  pure  dalle  vene.  Io , nel  mio  Manuale  di  patologia  , 

# Ito  raccolto  gran  numero  di  ragioni  clic  parlino  in  favore 
dell'  origine  venosa  di  questo  liquido.  Si  trovano  pare  buone 
osservazioni  nelle  Memorie  di  P.  A.  O.  Mabon  intorno  alle 
malattie  sifilitiche  de'  neonati , di  T.  Burdm  su  la  cecità  e- 
reditaria , e di  Daubanton  su  l’ impotenza  cronica  in  cui  si 
trova  lo  stomaco  per  digerite  gli  alimenti  , malattia  che  1’  au- 
tore insegna  a trattare  per  mezzo  delle  sue  pastiglie  d’  ipeca- 
cuana. Poche  osservazioni  superficiali  di  C.  Bricude  su  1’  o- 
dore  della  traspirazione  , come  segno  dello  stato  morboso  , 
avrebbero  meritato  di  essere  spinte  più  innanzi. 

5.  Senza  dubbio  annoverar  si  debbono  fra  le  printe  osser- 
vazioni raccolte  dagli  Alemmauui  , quelle  di  Giorgio  Tliom 
su  la  costituzione  epidemica  generale  di  Gicsscn  e di  Darm- 
stadt , su  i difetti  di  talune  sette  che  aspirano  a dominare  e 
su  diversi  oggetti  di  uotomia  patologica  'i).  Si  dhtinguono. 
pure  le  riflessioni  di  Formcy  su  la  Costituzioni;  epidemica  di 
Berlino  (a),  le  osservazioni  J.  H.  F.  Auteuriclh  su 'l’atro- 
fìa idiopatica  e su  gli  acidi  nello  stomaco  de’  neonati  (3)  , ' 

finalmente  la  memoria  sii  la  spina  bifida  di  Giovanni  StoH. 

Gli  annali  dell’  Institulo  clinico  di  Wurzburg  , di  J.  N. 
Thomaun  (4)  > sono  meno  importatiti. 



4 

• 

(1)  Osserv.  su  la  medicina  , la  chirurgia  e l’  ostetricia 
in  8.  Franeforte  sul  Meno  , «799. 

(2)  Effemeridi  medicinali  di  Berlino  i/18.  Berlino  1799. 

(3)  Diss.  sistens  observationes  t/uasdam  physiologico- 
pathologicas  , qttae  neonalorum  morbos  frcquentiores  spectant 
in  8.  Tubing.  1799. 

(4)  Annales  insliluti  medico- clinici  fVirccburgcnsis  in. 

8 Wirceb,  1799. 
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Aiti  colo  Tmzo. 


Terapeutica  e materia  medica. 


|.  Due  manuali  di  medicina  pratica  cbesi  pubblicarono  in 
quest’  anno  da  J.  C.  Starle  (i),  e N.  F.  Kouguon  (2),  non  si 
raccomandano  nè  per  novità  di  materia , nè  per  esecuzione 
di  piano.  Il  primo  contiene  una  classi Scazione  poco  filosofi- 
ca delle  malattie  , idee  patologiche  mal  digerite  , ed  #indica- 
zioni  curative  non  precise.  L’  altra  offre  , è vero  , la  diete- 
tica felicemente  combinata  a la  terapeutica  , e Rotfgnon  co- 
nosce molto  bene  quanta  hau  detto  gli  antichi  •,  ma  questi 
vantaggi  contrastano  in  maniera  Singolare  con  la  leggerezza 
dei  giudizio  dell’  autore  e coll’  ignoranza  completa  in  cui  si 
^trova  delle  scoperte  e delle  opinioni  degli  scrittori  moderni.  ' 

Un  terzo  manuale , composto  da  E.  G.  Clarke  ; offri- 
rebbe meno  alla  critica  , se  non  fosse  troppo  corto  , e con- 
tenesse alcun  che  dipp  ù d’  un  estratto  della  nosologia  di 
Cullen. 

2.  Baumesdiè  un  saggio  di  fpaacologia  basata  su  propor- 
zioni degli  elementi  arbitrariamente  ammesse  , e de’  quali  non 
abbi  araci  la  menoma  cognizione.  Secondo  lui  tutti  i medica- 
menti agiscono  aumentando  o diminuendi  la  quantità  dell’ os- 
sigeno > deI  calorico,  dell’  idrogeno  , dell’azoto  e del  fosforo. 


(t)  Manuale  per  imparare  a conoscere  e guarire  le 
Malattie  interne  del  corpo  umano  , in  8.  Jena  *799.  * 

(a)  Medicina  preservativa  e curativa  , generale  e par- 
ticolare : ossia  trattato  d' igiene  e di  medicina  pra  tica.  Ma- 
ialisene <799. 
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3.  Vauquclin,  Brogniart , « Valli  indotti  parimente  in  *- 

rarr  da  questa  applicazione  imprudente  e troppo  precipitata 
della  clomica  , tentarono  di  ringiovinirc  i vecchi  , raccoman- 
dando aceto  e l’acido  ossalico,  pe  m gliori  mezzi  di  discio- 
glicre  il  fosfato  di  calce  , il  di  cui  accumulamento  cagiona 
la  rigidezza,  eh’ è la  compagna  inseparabile  della  vecchiaia  (i). 

Ma  queste  idee  furono  spinte  anche  più  oltre  da.  G.  C. 
Reich  , tl  quale  , con  tuono  indegno  del  vero  medico  , vantò 
gli  acidi  minerali  qual  segreto  scoperto  da  lui  , ed  atro  a gua- 
rire con  certezza  tutte  le  specie  di  febbri  , purché  I’  organiz- 
zazione non  fosse  stata  tfoppo  fortemente  attaccata..  Ne  fece  il 
primo  annunzio  nell’appendice  del  Piano  che  J.  Haygarll» 
propose  per  annientare  il  vaiuolo  naturale.  Ripeteva,  egli  di- 
ceva , questa  scoperta  dalle  sue  lunghe  osservazioni  su  le  e- 
pizosie  , dall’applicazione  dell’  ipotesi  di  Mitclidl  , intorno  la 
febbre  gialla  , che  eglj  aveva  fatta  al  vaiuolo  , dal  profondo 
studio  di  questa  teorica  in  apparenza  tanto  singolare  , da  quel* 
lo  de’ sistemi  di  Hufcland  , Red  e Bruwa  , dall' attenta  ricer- 
ca dell*  cagiotii  di  tutte  le  febbri  chiamate  biliose  e putride, 
e delle  malattie  affini  Analmente  dal  non  successo  di  parec- 
chi tentativi  fatti  cou  1’  idea  di  guarire  cosiffatti  malori  col 
metodo  degli  antichi  umoristi.  Egli  assicurava  che  sebbene 
già  si  fosse  posto  iu  uso  il  suo  arcano  , pur  nondimeno  era 
stato  sempre  usato  in  maniera  differente  dalla  sua  ; che  desso 
non  ò olio  , nò  acido  nitrico , nè  m<  scuglio  di  acidi  minera- 
li e vegetali , nè  acqua  ec.  Questo  mezzo  conviene  a tutte  le 
età  ed  a tutte  le  costituzioni,  ai  fanciulli  ed. ai  vecchi  , ai 
deboli  ed  ai  robusti  ; solamente  si  dura  alcun  porlo  di  diffi- 
coltà per  failo  prendere  ai  fanciulli  , a cagione  del  sapore  , 


(i)  Giornali  di  fitica  e di  medicina  1800  , Luglio  , 
549. 


Digitized  by  Google 


3i? 

tò  d’ una  metà  la  celeiihà  del  polso  (i).  Ma  la  maggior  par- 
te de’  soggetti  cui  somministrò  questa  pianta  erano  attaccali 
da  tisichezza  scrofolosa,  della  quale  calmava  gli  accidenti  e la 
f.  bbre  , associata  con  Inchina  china  , la  mirra  , il  sdffato  di 
fmo  , td  altri  fortificanti.  Ibernar  (a  prescriveva  anche  nelle 
emorragie  slcniche  , nelle  affezioni  asmatiche  e nelle  malattie 
spasmodiche  , alla  dose  di  mezzo  fino  a due  a tre  granelli  , 
mescolandola  con  I’  oppio  ed  il  belzomo.  Mcase  assicurò  go- 
dere di  grande  efficacia  per  diminuire  la  forza  e la  frequenza 
del  polso  (5) , e R.  Beddoes  , Drak>*  e Fonder  (3)  1’  eresse- 
ro quasi  a .specifico  di  ogni  mal.iNia*del  petto.  L.  Maclean 
ristrinse  un  poco  cosiffatti  elogi  esagerali  , dapoichò  assicurò 
non  avere  osservato  effetti  marchevoli  della  pianta  , se  non  al 
cominciare,  delle  tisichezze  catarrale  e scrofolosa,  ma  egli  la 
consigliò  pure  contio  le  idropisie  e le  malattie  nervose  , assi- 
curando che  in  più  eli  duecento  casi  , lontano  dall'  agire  co- 
me veleno  , ;ion  avea  prodotto  il  benché  mimmo  inconvenien- 
te. Indicò  la  maniera  di  prepararla  , donde  sembrano  dipen- 
dete spesso  gl’ mconvencvoli  che  produce.  Raccomandò  la  tin- 
tuia  tre  volte  al  giorno,  e con  quest’occasione  fece  un  qua- 
dro eccellente  dello  sviluppo  della  febbre  etica.  Hetuy  e 
. ScrweD  fecero  conoscere  riflessioni  consimili  su  la  grande  u- 
t.'lità  delia  digitale  nella  tisichezza.  Per  lo  contrario  Roberto 
Brèe  pubblicò  nove  osservazioni  molto  distruttive  di  malattie 
nellé  quali  questa  pianta  , non  solamente  non  aveva  prodotto, 
giovamento  durevole  , ma  ben  anche  aveva  attaccato  lo  sto- 


I (i)  Ti  aitato  su  la  proprietà  medicin.  della  digitate  por~ 
purea  in  la  Londra  1799. 

(a)  Giornale  di  fisica  e di  med.  1800.  Gena.  , p.  53t. 
(3)  Saggio  della  tisichézza,  di  Beddoes,  p.  270.  Medi* 
Cai  conir ibuùons,  p.  486,  5oo  , 52  r.  • \ 
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•disgustosò^Tsso.  Al^pntana  in  poch’ssimo  tempo  una  morte 
cbe  sembrava  inevitabile  , quando  le  forze  sono  interamente  / 
esauste  per  mezzo  delle  febbri  : guai  isce  il  tifo,  qualunque  ne 
sia  l’intensità  e le  complicazioni;  ma,  soggiungeva  Reich  , 
non  opera  mai  guarigione  istantanea  e rad  cale.  Pec  ottenere 
questa  guarigione  bisogna  ricorrere  ad  altri  medicamenti  a - 
dattati. 

Senza  parlare  delle  contrazioni  evidenti  di  quest’  an- 
nunzio , esso  contiene  tante  cose  b zzarre,  e che  non  hanno  la* 
menoma  relazione  con  le  assertive  emesse  iu 'Agitilo  dall’  au- 
tore, che  dovè  fare  cattivissima  impressione  su  tutti  i medici 
spregiudicati,  ed  ispirarli  maggior  disgusto  ancora,  quando  fos- 
se stato  completandole  sviluppato.  Reich  , arrogandosi  il  ti- 
tolo d’ inventore  di  questo  metodo , mirava  soltanto  ad  otte- 
nere una  ricompensa,  senza  di  che  egli  sarebbe  proceduto  con 
maggior  franchezza  e rettitudine;  mentre  se  uon  l’avessero 
guidato  vedute  poco  onorevoli  , perchè  avrebb£  avvanzato  un 
impostura  odiosa  per  mettere  a coperto  tt  suo  segreto,  dicen- 
do che  il  mezzo  tanto  vantato  da  lui  non  era  un  mescuglio 
di  acidi  vegetali  e m aerali?. Io  medesimo  lo  credei  in  buona 
f-de  un  uomo  d’onore,  e quando  fui  chiamato  a Berlino  per 
dare  il  mio  parerò  su  I'  arcano , non  potei  , stando  all’  annun- 
zio , alito  ^spettare  che  la  canfora,  soprattutto  avendo  Reich 
avvanzato  che  già  gli  Arabi  se  n’  erano  servito.  Ogni  uomo 
che  si  rispetta  uon  ricorre  a questi  sordidi  maneggi , e colui 
che  se  li  permette  per  indurre  il  pubblico  in  errore,  altro  nou 
merita  che  il  disprezzo  di  tutte  le  persone  ben  nate.  i> 

4-Dopo  essere  stata  per  lungo  tempo  bandita  dalla  materia 
medica  qual  veleno  , o almeno  qual  incertissimo  medicamen- 
to, la  digitale  porpurea  si  vide  nuovamente  raccomauilata  da- 
gl’ inglesi  contro  gran  numero  di  malattie.  Giovanui  Ferriar 
la  vantò  nella  tisichezza  polmonale  , ed  assicurò  che  fra  le 
sue  mani , questo  rimedio  fveva  quasi  costantemente  diminui- 
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maco  e la  testa,  ed  aggravatigli  accidenti  drlljfcisii  frzza.  m 
5.  Parmentier  e Dèyenx  arricchirono *  * scienza  di  un  trat- 
tato classico  in  cui  il  latte  vien  principalmente  considerato 
per  rispetto  a’ suoi  usi  in  medicina,  a All’esposizione  coni-' 
pietà  ed  esatta  delle  proprietà  fisiche  e chimiche  di  questo 
liquido  , che  accertano  la  preesistenza  della  crema  nel  latte  , 
e del  butiro  nella  crema  , c determinano  le  variazioni  che 
|l  nudriincntn  dell’  animale  o altre  circostanze  analoghe  fan* 
.no  sperimentare  alla  composizione  del  latte,  succedono  ri- 
cerche le  quali  dimostrano  che  la  rancidezza  del  butiro  di- 
pende dalla  sua  combinazione  con  1’  ossigeno  ; sperienze  clic 
provano  le  materie  alimentari  oliosc  essere  sole  in  stato  di 
alterare  il  sapore  cd  il  colore  del  latte  : finalmente  • ricerche 
sul  colostro , donde  risulta  , che  questo  liquido  contenendo  , 
in  proporzione,  molto  più  sostanza  butirrosa  del  latte  , 
sembra  effettivamente  ssscr  destinato  a favoreggiare  1’  evacua- 
zione del  meaonio  (i). 

• ’ 

Amico  io  Quarto 

• • # 

- *•  ’ • 

, Chirurgia  ed  Ostetricia..  . 

i.  A.  G.  Richter  pubblicò  la  più  importante  opera  di  chi* 
rurgia  che  «avesse  veduta  la  luce  in  quest’  anno  , ed*  è la 
continuazione  de’  suoi  elementi , contenente  le  malatt  ie  del 
basso  ventre  c degli  organi  genitali  , con  le  operazioni  che 
si  praticano  su  queste  parti.  Il  capitolo  .della  ritenzione  di 


(i)  Saggio  di  'sperienze  ed  osservazioni  sulle  diffe- 
renti specie  di  latte  ee.  Parigi.  tT  anno  vii. 

• • . 
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orina  , senza  con  tradizione  i un  capo  d’  opera  per  rispetto 
a la  teoria  ed  aita  “pratica  • quelli  dell’  idropisia  , dell’  in- 
fiammazione del  testicolo  , della  fistola  all  ano  e del  pro- 
lasso del  retto  sono  ugualmente  classici  (t). 

i.  Fra  le  memorie  isolate  di  chirurgia  , le  seguenti  sono  „ 
le  principali.  G-  Beer  fece  conoscere  un  nuovo  metodo  per 
estrari e il  cristallino  catcrattoso,  (a)  cort#mporaucamente  a- 
la  sua  capsula  , per  mez?o  di  un  ago  angoloso , e‘  diè  talune 
importanti  riflessioni  su  la  diagnostica  delle  cateratte  mol- 
le e dura  (3). 

Lo  Stesso  sviluppò  perfettamente  anche  1*  origine  della 
taleratta  consecutiva  che  provvienc  da’ pezzi  della  capsula 
cristallina  restati  aderenti  alla  pupilla  , dalla  sospensione  di 
una  porzione  della  sostanza  polposa  della  cateratta  nell’ u- 
morc  acquoso  , dall’  addensamento  di  una  linfa  esalata  dalle  . 
arter  iacee  , dall*  infiammazione  e dall’,  opacità  della  mem- 
brana ialoide  , o .finalmente  da  travasamelo  di  sangue  nelle 
camere  dell’  occhio  (4).  ® nuovo  trapano  a corona  mobile  y 
descritto  da  S.  Bicbat  (5)  , non  promette  marchevoli  van- 
taggi. H medesimo  autore  scrisse  »n’  eccellente  memoria  su  le 
fratture  dell’  estremità  scapolare  della  clavicola. 

3.  G.  Dyer  c Simpton  tentarono  di  corrigereWa  chiave 

■ ■ ' ' » " f 1 BK • 

(i)  Elementi  di  Chirurgia , T.‘  Vlf  in  8*  Gotti  n- 

Sa,  ,799‘  , * * 

v-  (a)  Metodo  gfer  estrarre  la  cateratta  con  la  sua  cap- 
sula , in  8.  Vienna , «799. 

(3)  Gazzetta  medica  di* Salisburgo  , < 79&*  ^ lj  P-  ?*• 

(4)  Giornale  di  medicina  pratica  di  H afe  land , T. 

Vili , p.  70.  f 

(5)  Memorie  della  Società  medica  di  emulazione  anno 

n,  p.  377*  V.  . 
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inglese  , e fecero  buone  osservazioni  sull'  avulsione  de’  dra* 

*<  * (■■!• . , '♦ 

4-  Dobbiamo  a G.  G.  Eckoldt  uno  de’  migliori  trattati 
che  siano  mai  comparsi  su  l’estrazione  de’ corpi  estranei  , 
impegnati  nell’  esofago  , con  una  cVitica  degl’  istrumenti  pro- 
posti all’  oggetto.  Prima  di  ricorrere  alla  spugna  o ad  ogni 
altro  metodo  , consigliò  di  esercitare  col  dito  una  leggiera 
.'pressione  su  i due  Jatì  del  collo. 

CAPITOLO  DODICESIMO. 

te  ' 

Stato  della  medicina  nel  1800. 

Articolo  Primo. 

* • S 

Anatomia  a Fisiologia-, 

1. L’opera  più  importante  che  comparve  intorno  a questi 
due  rami  , è quella  che  s' intitola  : Lezioni  dì  anatomia 
■comparata  di  Giorgio  Cuvier  , raccolte  e pubblicate  da  C> 
Dumeril  (2)j  lavoro  sorprendente  che  sorpassa  quaiito  , 
fin’  allora  , si  era  fattoci  simile  , sia  per  la  quantità  delle 
scoperte  , sia  per  l’ eccellenza  delle  idee  . sa  le  funzioni  del 
porpo  organizzato. 

a.  Un’  abra  opera  francese  di  Saverio  Bichat  , è esclusiva* 
mente  consacrata  ad  una  parte  della  notottia  , la  struttura  e 


(s)  Giornale  di  fisica  e di  medicina , 1800.  Gen- 
ti. , p.  3o. 

(a)  Voi-  1.  n*  8.  Parigi , anno  PII.  • 
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gli  u,;  delle  membrane  del  rforpo  animale.  Bichal  divide  «t 
Je  membrane  in  semplici  e composte,  e queste  in  mucose  , 
fibrose  c sierose (i)  Le  membrane  mucose  sono  tutte  insieme 
unite  } 'ricoprono  l'intera  supe.ficie  del  qorpo  e si  distendo- 
no fin  nel  suo  interno  -,  sono  disseminate  di  glandule  secre- . 
torie  , delle  quali  I’  autore  disam  na  a lungo  1’  organismo  , e 
gli  usi.  Lo. sierose  sono  isolate  e diafane;  esalano  un  vapo- 
re tenue  dall’  estremità  de’  loro  vascllini  e tapozzano  gli  òr- 
gani interni  come,  sacchi  senza  apertura.  Le  fibrose  sono 
principalmente  destinate  a circondare  le  ossa  i^on  S0n0  u‘  ’ 
midite  da  umore  particolare,  cd  in  parte  danrP origine  alle 
guaine  de’ tendini.  Dopo  le  membrane  complicate  Bichat 
esamina  le  membrane  contro  natura  , le  cicatrici  , le  mem- 
brane sinoviali , e l’aracnoide  del  cervello,  che  annovera  fra 
membrane  sierose.  • . 

3.  Fra  i lavori  che  ebbero  per  oggetto  parti  isolate  della 
notoma  , esaminerò  prima  quelli  dell'illustre  ed  infelice  G. 

M.  Waotzell  intorno  alla  struttura  della  retina  presso*  de’ 
diversi  animali  (i).  L’  autore  solamente  nel  bue  e l'a< 
gne Ilo  trovò  la  prominènza  avvertita  da  Home,  e la  riguar- 
dò qual  semplice  rigonfiamento  della  retina  , ma  non  già 
come  vase  linfatico.  Opihò  che  i)  vase  avvertito  da  Home  * 
«egli  occhi  del  bue  , e clic  dalla  membrana  ia Ioide  si  por- 
tava* al  cristallino  fosse  sim.lmente  1’  arteria  centrale. 

L#  macchia  gialla  della  retina  li  sembrò  , come  a Wddt  , 
comparire  soltanto  dopo  morte  e consistere  in  un  ecchimosi.  E. 

Home  , per  le  sue  novelle  ricerche  , contribuì  a far  maglio 


* 

(r)  Trattalo  delle  menibrane  in  generale  e delle  di- 
verse membrane  in  particolare»  ia  8.  Parigi , anno 

(a)  Memorie  di  anatomia .^di  Ifcnflarora  e Rosenmu 

ler.  T.  i , p.  i57- 
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conoscere  la  struttura  degli  organi  3ell’  udito  : nella  mem- 
brana del  timpano  trovò  un  muscolo  raggato  , che  ne  opera 
la  tensione  (i); 

• 4 G Fischer  pubblicò  osservazioni  non  meno  importanti 
su  1’  osso  intcrmascellare  che  descrisse  siccome  appartenente 
al  naso  e che  ricusò  interamente  all’  uomo  (a). 

5.  L’  arte  d’ imitare  in  cera  i pezzi  di  notomia  , in  que- 
st'anuo  fece  i più  grandi  progressi.  Bertrand  l’aveva  por- 
tata a Parigi  ad  un  alto  punto  di  perfezione.  Il  settore  Vogt 
a Wittembcr^f,  vi  aveva  acquistata  pure  una  rara  abilità  , 
ed  in  un'  opera  del  resto  molto  superficiale , ti  trova  la 
stampa  dimoiti  pezzi  in  cera  rappresentanti  le  parti  genitali. 

Per  rispetto  alia  fisiologia  generale  si  continuò  a basa- 
re le  teoriche  su  di  speculazioni  piuttosto  , che  su  di  osscr^ 
vazioni  , o quando  si  adduceva  la  testimonianza  di  queste  , 
si  continuò  ad  adottarle  , senza  preliminarmente  esaminarle  , 
e a4  elevar  sistrmi  che  non  promettevano  Umga  durata.  I 
Tedeschi  cd  i Francesi  principalmente  , seguitarono  questo 
cammiuo:  . .• 

6.  F.  G.  J.  Schelling  trattò  la  fisiologia  qual  parte 
della  filosofia  ti  ascendentale:  riguardava  l’ ossigeno  qual  prin- 
cipio negativo  della  vita,  il  • rappresentante  dell’attrazione 
nelle  operazioni  chimiche  , e principio  ritaidativo  che  qgalta 
1’  irritabilità  (3)  C.  d'  Echhartshausen,  teosofo  rimarchevole,  am- 
mise ip  natura  due  principii,  l' uno  attivo  solare  ossia  solfo  natu- 
rale, 1’  altro  passivo  terrestre  , per  l’ azione  combinata  de’  quali 
egli  spiegava  1’  irritabilità  de1  corpi  organizzati , mentreccliè 

* 

• 

(1)  Transazioni  filosofiche  1800 , voi.  i , p.  a 38 

(2)  Differenti  forme  dell'osso  intcr  mastellai  c negli 

animali.  8.  Lipsia  1800.  < 

(3)  Giornale  di  fisica  speculativa  c.  u.p.  68.  . 


Digitized  by  Google 


3ig 

attribuiva  le  malattie  alla  mancanza  di  correlazione  fra  essi. 
F.  G.  Schei  ver  tentò  di  dare  anche  maggior  peso  al  mate* 
rialsmo  chimico,  decorandolo  di  un  apparato  filosofico  ; 
ma  non  evitò  gli  errori  , come  è facile  prevedere , nè  ri- 
sparrn  ò li  più  arditi  sofismi.  Parlando  della  differenza  delle 
piante  e degli  ammali  , abbracciò  l’opinione  insostenibile  di 
Fichte , che  le  piante  si  nudriscono  solamente  di  corpi  iner- 
ti , meutrccuhè  gli  animai  prendono  nudrimento  di  gii 
organizzato  (i).  C.  G.  Juch  , nella  prima  parte  della  sua 
Zoochetnia  , coprì  col  manto  della  filosofia  gli  . argomenti 
*di  g.à  conosciuti  dell’azione  della  luce  , del  calorico  , del 
magnetismo  , dell’  elettricità  e del  galvanismo  (9).  G.  F. 
Ackermann  continuò  , con  apparente  sicurezza  a da^e  le  sue 
spiegazioni  chimiche  de’  fenotnim  della  vita  , limitandosi  al 
circolo  ristretto  del  rapporto  che  esiste  fra  il  •carbone  e 1’ 
ossigeno.  (3).  11  primo  agente  del  corpo  animale  è*una  for- 
za chimica  che  risulta  dalla  riunione  dell’ossigeno  col  calo- 
rico: il  carbonio  è il  principe  negativo  della  vita  , e h os- 
sigeno uc  è il  principio  positivo.  Ackermann  osa  avvanza- 
re  queste  proposizioni  , quantunque  disperasse  che  la  chimi- 
ca , nello  sialo  attuale  in  cut  si  trova  , potesse  impegnarci 
a conoscere  le  parti  costituenti  de'  corpi  , e quantunque  in- 
segni che  gli*  elementi  del  secondo  ordine  , ossia  le  parti  co- 
stituenti prossime  del  corpo  organizzato  da  per  tutto  non  so- 
no che  prodotti  delle  operazioni  chimiche  , e non  possono 


(i)  Dottrina  elementare  della  natura  organizzata  P. 
i.  Organomia.  8 , Gottinga  l8oo. 

(al  Idee  sistematiche  su  di  una  Zoochemia.  8.  Er- 
ford  , il*oo.  - - 

{3}  Saggio  di  un  quadro  fisico  della  forza  vitale' 
de'  corpi  organizzati,  in  8.  Frane  fot  te  sul  Meno , 1800. 
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in  alcuna  maniera  servire  a spiegare  i fenomeni  della  vita. 

La  forza  vitale  , egli  dice  , non  potrebbe  essere  alcun  die 
ci' immateriale.,  perchè  allora  ci  sarebbe  impossibile  conce- 
pire sua  azione  su  la  materia.  Dopo  ciò  si  potrebbe  diman- 
dare all’  autore  come  egli  concepisce  le  proporzioni  rd  i 
rapporti  degli  clementi , ossia  se  arriva  a negare  tutto  ciò 
che  non  intende.  Facilmente  si*comprcnde  come  egli  spie- 
gasse le  secrezioni,  la  digestione  la  formazione  e lo  svilup- 
po delle  parti. 

Però  non  mancavano  di  quelli  clic  rigettavano  codeste 
teoriche  fisiologiche  speculative,  come  anche  le  ipotesi  aibi-  $ 
trarie  fondate  su  dottrine  chimiche  incerte,  e che  nuovamen- 
te tendevano  a rivolgere  gli  animi  verso  l’esperienza  , I’  os- 
servazione e I’  induzione.  Tal  fp  particolarmente  la  condotta 
di  Reil  in  una  forte  apostrofe  contro  la  filosofia  trascen- 
dentale fi)  , nella  quale  difese  nel  medesimo  tempo  le  sue 
i(Jee  favorite  contro  le  obiezioni  di  Rose.  Si  debbe  pure  di- 
stinguere cò  che  E.  L.  Jacob  disse  su  l’abuso  del  dogma- 
tismo , come  pure  su  gli  errori  in  cui  i psicologici  materia- 
listi son  caduti,  ed  il  quadro  che  Clarus  dette  della  dif- 
ferenza della  zoonomia  chimica  e della  zoochemia  , a fin 
di  rendere  sospette  tutte  le  spiegazioni  de’ fenomeni  della 
vita  , basite  su  le  relazioni  chimiche  dalla  materia  , come 
su  di  una  cagione  sufficiente  per  produrre  cosiffatti  fono-  • 
meni.  (2). 

7.  La  fisiologia  speculativa  trovò  pure  un  facile  accesso 
in  Francia.  S.  Bicliat  , il  Darwin  di  quest’  impero,  sta b. lì 
con  pari  spirito,  ma  non  meno  arbitrariamente,  due  specie 
affatto  differenti  di  vita  (3)  e (di  questo  dogma  ne  fece  il  primo 


(1)  Archivi  di  fisiologìa,  T.  V,  p.  3i8.  * 

(2)  Diss.  de  zoochemia.  in  4oo.  Lips.  j8oo. 

(3)  Reckerches  physiol,  sur  la  vìe  el  la  mori.  8.  Par. 
an.  Vili. 
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principio  Odia  storia  naluràle  del  corpo  umano  (i).  L una  ’• 
ossia  la  vita  organica  ,,  consiste  soltanto  nell’  attività  interio- 
re , ed  è comune  alle  piante  : le  forme  degli  organi  desti- 
nati ad  essa  sono  irregolarissime;  L’  altra  , ossìa  là  vita  ani- 
male i consiste  neU’.atuvità  esterna,  e-  le  sue  operazioni  si 
eseguono  con  altrettanta  maggior  simmetria'  v per  quanto  gl1 . 
organi- che  li  sono  consacrati  sono  essi  stessi  più  esatta- 
mente separati  da  una  linea  mediana.  Qui  Bicliat  adduce  i 
fenomeni  clic  tanto  frequentemente  si  osservami  nelle  emi- 
plegie e nc’.dolpii  unilaterali  , e sa  de’  quali  Jsenflim  n re- 
ceutcmente  ha  istituite  eccellenti  ricerche.  Secondo  il  tisiolo- 
gista  francese  , la  vita  animate  ha  delle  int  rm  sioni , men- 
trecchè  la  vita  organica  continua  senza  il  menomo  iuterrom- 
pi mento..  Le  passioni  appartengono  a quesT  ultima  e le  fun- 
zioni dell' intelligenza  all’altra.  Ma  quando  mai  si  finirebbe 
se  si  pretendesse  rilevare  e far  marcare  tutte  le  ipotesi,  tutte 
le  assertive  arbitrarie  e senza  fondamento  di  Bichal  ? 

8.  Vauquelin  tentò  determinare,  dietro  la  l’analisi  chimi- 
ca , il  mescuglio  del  liquore  amniotico  di  differenti  animali , 
e la  “natura  della  vernice  caseosa  che  spalma  il  feto.  Nel 
liquore  dell’  aranios  della  donna  trovò  un  acido  particolare 
ed  una  certa  quantità  di  solfato  di  soda  (5). 

g.  La  Fabure  intrapiese  ricerche  chimiche  sul  flu  do  ner- 
voso. Avendo  esposta  la  massa  cerebrale,  la  m.dolia  spina- 
le, i nervi  c lo  (sperma  ai  raggi  del  sole,  sono  una  cam- 
pana piena  di  acqua  , ne  ottenne  molto  idrogeao,  méntrcc- 


(1)  Ricerchi  filosofiche  su  la  vita  e su  la  morte.  8i 
Parigi  , anno  FI  IL.  « ■ </. 

(a)  Memorie  della  Soc.  medica  di  emulazione.  T.IIIt 
p.  3oo.  , * ••  . 

Tom:  PII,  - a* 
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diè  non  raccolse  questo  principio  quando  il  recipiente  con- 
teneva aria  atmosferica  in  luogo  di  acqua  (i). 

lo.  Trampel  fece  riflessioni  molto  importanti  su  la- struttura 
é le  funzioni  degli  organi  dell’udito:  avvanzò  fra  le  altre 
opinioni  che  forse  i suoni  so.idi  e gravi  vengono  percepiti 
dalla 'finestra  rotonda  e dalla  parte  inferiore  del  condotto 
I itale  della  chiocciola;  mcntrechi  i suoni  acuti  e chiari  lo 
sono  dalla  patte  supcriore.  • . 

il.  Il  celebre  Spallanzani  pubblicò  ricerche  eccellenti  su  la 
circolazione  del  sangue  presso  i differenti  animali  , parteo-. 
Influente  presso  le  salamandre  ; egli  aveva  usato  il  microsco- 
pio di  Lyomiet  per  le  sue  osservazioni.  • * • • 

iC.  La  dottrina  de!  fdlvanismo  si  arricchì  quest’ anno  di 
molte  add  zioni  sojnraa  lente  im  orianti.  Àlcss.  Vòlta  , in 
una  lettela  diretta  a Giuseppe  Banks  , con  data  del 
Marzo  1800,  fece  pier  la  prima  volta  conóscere  un  nuovo 
apparecchi  di  sua  invenzione,  compo.to  di  placche  di  ar- 
gento , di  zinco  e di  carta  bagnata  , situate 'alternativamente 
le  une  su  le  altre  , in  maniera'  che  formassero  una  pila  della 
quale  basta  toccare  le  sue  estremità  con  le  dita  •bagna- 
nellvacqna  , perchè  tutto  il  corpo  sperimenti  una  commozio- 
ne violenta  ed  evidentemente  elettrica.  Volta  decise  clic 
quest’effetto  dipende  dall’elettricità,  perchè  egli,  poteva  de- 
terminarne la  specie  per  mezzo  del  condensatore,,  e.  perchè 
otteneva  scintille.  Antonio  Carhsle , ripetendo  cosffalte  spe- 
ranze di  già  molto  interessanti  da  per  loro  medésime  , fece 
t’importante  scoperta  che  si  sviluppa  ossigeno  per  T estremi* 
là  della  pila  di  Volta  in  cui  si  trova  una  placca  di  zinco  , 
ed  idrojgeuo  per  quella  in  cui  si  osserva  una  placca  di  ar- 


(1  ) Pictrche  « scoperte  su  la  natura  del  fluido  ntr\ 
vosa  iu  8.  Parigi , 1800. 
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gerito , e che  per  conseguenza  questa  macchina  scompone 
s’  acqua  nc|  suoi  due  elementi.  Guglielmo  Cru  kthank  e Gu- 
glielmo Henry  riconobbero  pure  questa  proprietà  chimica 
che  possiede  il  galvanismo  di  scomporre  1’  acqua  e diver- 
ti sali'  (z). . 

T.  G.  Ritter  avverò  1’  azione  chimica  di  questo  flui- 
do , provando  che  esiste  realmente  negli  esse'ri  inorganici  (■£). 
Ammise  che  tutti  i conduttori  solidi  di  quest' ageufe  sono 
sostanze  ossidabili  , e tutti  i suoi  conduttori  liquidi  sostanze 
ossidate:  1"  operazione  chimica  li  sembtò  dunque  consistere, 
in  ossidazione  de*  solidi  e disossidazione  de'  liquidi  credè 
pure  che  la  precipitazione  di  un  metallo  per  mezzo  di  un 
altro  metallo  dalla  dissoluzione  in  cui  si  trovava  , fosse  un 
vero  effetto  galvanico. 

i3.  J fenomeni  .del  magnetismo  animale  a G.  Heinccken 
sembrarono  aver  grande  affinità  con  quelli  del  galvanismo  e 
dell'  elettricità.  Abbisogna  , egli  dice  , che  i nervi  siano  i 
conduttori  di  uua  sostanza  delicatissima  ed  espansibilissima 
che.  ne  circonda  l’ estremità-  in  forma  di  arcolà  , e che  con- 
tribuisce alla  produzione  del  calore  anifnale  , il  cui  equilibrio 
constituisce  la  sanità , ed  il  disquilibrio  le  malattie.  Heine- 
cfccn  fa  vedere  quanto  questo  agente  sia  possente  a stimolare 
la  forzà  vitale,  e calmare  le  irritazioni,  derivarle  da  un 
organo  verso  di  un  altro  , e provocare  il  sogno  magnetico. 
Ha  creduto  osservare  che  taluni  metalli  * il  rame  e Io  zinco 
specialmente  , cagionano  un  vivo  incitamento  durante  questo 
sonno.  G.  F.  L.  Lenti»  fu  il  testimonio  irrecusabile  di  co- 
siffatti effetti  del  magnetismo  animale,  de’  quali  •!  medici  di 


..  (i)  Ibid.  p.  36o  , 36g.  - , 

. (»)  Memi  per  servire  a la  Storia  • del  galvanismo,  in 
8.  Jena,  1800.  • . 

. •*<;*•  . . l ... 
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Bruna  Tie virano  , W.enholl  ; Olbor*  , cd  Heinecken  si  oc 
cuparono  particolaimcnte.'  • 

. . 1 ' 

Articolo  Secondo 


Patologia- 


i.  F.  L.  Krcysig  , nella  seconda  parie  della  sua  sposizio- 
ue  delle  rniov*  dottrine  fisiologiche  c patologiche  , sostenne 
parimente  che  1'  organizzazione  de’ liquidi  è ragione  per  non 
potere  ammettere  malattie  negli  umori.  Diraostiò  lungamente 
ed  attentamente,  che.  tutte  ' le  azioni  contrarie  a lo  stato  or- 
dinano , dipendono  meno  da  irritazioni  esteriori  , : che  da 

mutamento  delle  forze  ni  galliche  : dubitava  che  l’intensità 

della  forza  vitale  si  aceri  scftsc  nello  stato  di  majatlia.  R.ftiì 
parecchi  argomenti,  in  favore  del  mutamento' che  sperimenta 
la  qualità  dell’  irritabd  tà  : discusse  le  idee  di  'oppressione  e 
di  esaurimento  delle  forze  , e d. mostrò  perfetta  rum  te  che  i 
sofismi  di  Roeschlaub  contro  la  proprietà  incitante  degli  u- 
raori  acri  non.  hanuo  la  menoma  realità.  ... 

' 0.  WitchiH  emise  un’  ipotesi  chimica  analoga  su  l’.o- 

risiine  della  malattie  de’  denti  , quantunque  faccia  prova  di 
maggiore  riflessione  e cognizione.  In. fatti  l’acido  settico  a- 
vendo  maggiore  affinità  per  la  calce  che  l’acido  fosforico  , 
sviluppa  quest’  ultimo  e eosì  da  origine  ài  tartaro  ed' alla 
carie  de’ denti  : il  miglior,  mezzo  per  distruggere  questa  com- 
binazione dell’  acido  settico  con  la  calce  e di  far  disparire 
F intonaco  che  è su  i dentici  è di  ricorrere  a la  potassa. 

3.  Rnebel  diede  una  buona  critica  ragionata  della,  dot-, 
tr'na  d<  l diabete  e del  tetano  { attribuì  quest’ ultima  ma- 
lalta d<  11'  astenia  degli  organi  che  esercitanole  funzioni  del- 
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ia  volontà.  Baillrc  esaminò  anche  le  Ipotesi  di  altri  scrit-  , 
tori  sul  diabete,  senza  dare  una  teprica  positiva  .di  questo 
patimento  . Metzger  pubblicò  uo  saggio’  rapido  e mol- 
to ben  conccputo  su  la  dottrina  delle  malattie  veneree.  Vo- 
gel  scrisse  un  buon  manuale  pratico  su  le  emorragie.  . Deb- 
biamo a Schmid  una  buona  classificazione  delle  malatie 
deli'  anima  ; nondimeno  il  trattato  dell*  alienazione  men- 
tale di  Filippo  Pinel  , è molto  più  importante  , so- 
drstutto  perche  contiene  idee  in  parte'  nuove  sul  trattamen- 
to fisico  e morale  de’ pazzi  ,,  come  pure  su  le  precauzio- 
ni che  esigono  per  parte  della  polizia.  L’  opera  prolissa  di 
Schmid  su  la  fojlia  contiene  si  qualche  buona  osservazio- 
ne , ma  all'autore  manca  il  gusto,  la  chiarezza  nell’ idee, 
l’eleganza  ed  anche  la  purezza'del  dire.- 

4.  P-  Russe!  provò-,  con  un  caso  molto  rimarchevole , che 
gli  embrioni  possono  essere  attaccati  fin  da  febbri  intermit- 
tenti ,t  ne  riferì  un'altro  di  una  persona  che  contemporà- 
neamente soffriva  vaiuolo  e scarlattine.  Hufeland  ed  un  a- 
nonimo  descrissero  l’erisipela  epidemica  e mortale  de’ fan-  . 
ciulli  ; Voglcr  diè  il  quadro  della  phea  Simplice  , co- 
nosciuta nella  Bassa  Sassonia  sotto  il  nome  di  Se.llen.losl  : 
non  è rara  fra  i guardiani  di  cavalli  che  dormono  la  non 
c su  i prati  , ma  nessun  autore  di  medicina  ne  bà  fat- 
to ancora  menzione.  Trampel  determin  meglio  la  dia- 
gnostica della  sordia  , assegnando  sopratuito  i caratteri  del-  . 
la  debolezza  del  impano , nel  qual  caso  sembra  allonta- 
nare molto  il  suono  , e l'incomodo,  au'menti  per  freddo  , 
diminuisca  per  caldo,  e l’ammalato  tenta  con  maggior  di-  . 
sanzione  dalia  bocca  , che  dalle  orecchie.  Pretese  che 
fioccagli  molto  spesso. sono  nocivi  perché  derivano  gli  umori 
destinati  sa  la  ccrezione  del  cerume.  Diede-  una  • buona  spie- 
gazione del  rumdreggiameuto  che  avvertono  le  persone  , le 
quali  ricuperano*  i’ Udito  , facendolo  derivare  dacché  il  mu- 
scolo contrattore  della  membrana  del  timpano  ne  opera  pron- 
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taraentc  (a  tensione.  Finalmente  Lain  pubblicò  riflessioni  m- 
porlantissime  su  le  combustioni  spontanee  che  vengono  in 
gran  parte  prodotte  dall’  abuso  de’  liquori  spiritosi-  C. 
Busmau  diè  il  quadro  delle  malattie  notturne  , e ue  attri- 
buì 1’  origine  a disturbo  della  digestione» 

• • » , ■ •' 

• * 

Arti-colo  Terzo 

Terapeutica  * Materia  Medica. 

i.  L’opera  più  celebre  fra  quante  ne  videro  venire 'à- luce 
i tempi  moderni  intorno  a la  terapeutica  generale  , è di 
' Unleiand  (i)  , uomo  che  esercita  una  possente  influenza  let- 
teraria , ma  che  non  ba  sufficiente  coraggio  per  rivolgerla  a 
dirigere  lo  spirito  de’ suoi  contemporanei.-  In  questo  libro  , 
altronde  utilissimo  , si  trovano  traccie  evidenti  della  troppo 
grande  faciliti  cou  la  quale  HufeJand  cede  a le  opinioni  ed 
alle  ipotesi  efimere  del  giorno»  Da  per  ogni  dove  s’  impegna  - 
, a cambiare  la  teorica  dell’  eccitamento , cui  però  fa  forti 
obiezioni  , con  le  idee  del  materialismo  chimico  : decide  che 
ciascuna  malattia  e ciascun  metodo  curativo  hanno  un  ca- 
rattere dinamico  ed  un  carattere  materiale,  e che  ciascun 
rimedio  agisce  parimente  e su  la  irritabilità  e su  la  materia. 
Del  resto  traccia  perfettamente  bene  j princìpi  della  guari- 
gione naturale,  discute  in  maniera  chiara  e persuasiva  lo 
(tato  steiiico  ed  astenico  , e dice  cose  buonissime  sul  metodo 
fortificante  per  mezzo  della  nudrizione  , sebbene  avesse  po- 
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tato  risparmiarsi  d’ introdurre  la  nuova  frase  metodo  reiteiu - 
tante.  In  generale  quest’  opera  conserverà  sempre  un  certo 
grado  d'importanza  a cagione  dell1’ eccellente  maniera  con  la 
quali  vi  sono  trattati  i differenti  oggetti,  quantunque  • non 
si  possa  esser  soddisfatto  dell’ordine,  cetre,  per  condisce!»* 
de  n za  a la  moda,  l’autore  sostituisce  talune  volte  espressioni 
nuove  a quelle  clic  fin  allora  si  erano  usa:e. 

. F.  Krctsclimér  pubblicò  un’opera  sincretistica  su  la 
farmacologia.  Vi  profittò  delle  nuove  scoperte  e delle  opi* 
trioni  de'  moderni  di  cosi  felice  maniera  , che  non  ci  può 
accusarlo  di  esser  ciecamente  attaccato  ad  un  s;stcma  qua* 
luuquc.  Vi  spiegò  sopratutto  cou  sagacia  gli  effetti  de’  medi* 
'catueuti  , secondo  le  leggi  dell’ organismo  , e secondo  i dif- 
ferenti s sterni  ed  orgaor  del  ' corpo.  ' La  materia  mtdica’diF. 

■ Swediaur  è infinitamente  meno  importante;  dessa  non  ofli« 
alcun  che  di  particolare  , nè  per  rispetto  al  compimento  del 
pianti',  nè  per  rispetto  all’  esecuzione*  C-  A.  Stiouvc  pubblico 
una  raccolti  utile  di  casi  disperati  in  cui  , f’  arte  procaccia 
istantaneamente  soccorsi,  salutari  : noti  di  meuo  in  quest’opera 
si  desidererebbe  un  poco  più  di  ordine. 

i.  Per  rispetto  ai  metodi,  curativi  in  particolare,  nessuno 
più  Si_  quello  di  G.  C.  Uqich  contro  la  febbre  fece  tanto 
aiva  sensazione  j metodo  che  egli  aveva  . tenuto  segreto  fin 
allora  c clic-, pubblicò  in  quest'  anno.  IL»  di  già  fatto  vedere 
Jc  contraddizioni  che  stanno  fra  il  suo  prmao  ed  i posteriori 
annunzi.  Si  dee  pur  biasmare  più  seriamente  la. teorica  che 
espose  della  maniera  di  agire  degli  aci J i minerali,  che  cercò 
di  conc. tiare  cou  quella  delia  febbre  della  quale  ho  parlato 
precedenti  mente.  Siccome  g à da  lungo  tempo  gli  acidi  si  a- 
doperavauo  a cagione  della  loro  proprietà  incitanti , si  pre» 
scrissero  pure  più  generai mente  in  quest'epoca.  Un  anonimo 
consigliò  l’acido  muriatico  esternamente  ed  internamente  con- 
tro 1*  idrofobia  prodotta  da  morso  di  cane  rabbioso.  Girault 
vantò  i Lagni  salati  nella  gotta,  ed  Herder,  somministrò  I aci-* 
do  fosforico  con  lucerne. 
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. spcriciue  tu  f utilità  degli  alcali  tono  in  contraddi- 

tene con  la  te  oiica  data  da  Reicb , della  maniera  di  agire 
degH  aridi.  Wenztì  Luigi  Stutz  insfigato  dalle  osservazioni  di 
Humbolde  drMichaelis,  per  le  quali  multava  essere  gli  alcali 
i piu  possenti  incitanti  del  galvanismo , tentò  internamente  * 
1 alcali  vaiatile  preso  alternativamente  coll'  oppio  ed  ester-  - 
nameute  una  deduzione  di  alcali  caustico,  in  un  violento 
tetano  sopraggiunto  a piaga  , e che  resisteva;  ad  ogni  altro 
ipedicnle.  Arrivò  a guarirlo  e da  ciò  pretese,  aver  trovato 
un  m<  lodo  certo  di  trattamento  contro  questo  patimento  e 
terribile  , Cioè  I’  uso  alternativo  dell' alcali  e dell’oppio.  Ma 
osservazioni  di  Hildenb.àndt  , Eicker,  e Mu.sinna  , prova- 
no che  il  suo  metodo  non  merita  affatto  il  nome  di  certo  , 
poiché  questi  pratici  lo  misero  a prova  senza  alcun  successo. 
Non  ostante  Stolz  continuò  le.  sue  ricerche  sull’  efficacia  . 
degli  alcali  e I.  trovò  molto  utili  nelle  convulsioni  tanto 
pericolose  delle  donne  gravide  , nella  paralisi  , nell’asma 
spasmodico  ed  in  gran  numero  di  altri  spasmi  astenici.  Dopò 
ciò  mi  par  eh, aro  che  non  si  può  chimicamente  spiegare  da- 
zióne degli  acidi  in  questi  nfedesimi  patimculi  , e elic  vi 
era  molta  Verità  nel  metodo  curativo  de’ chimiairi  del  secolo 
decimo  settimo  , dapo.cliè  esaltavano  gli  alcali  per  eccellenti 
rimedi  conno  ic  malattie  nelle  quali  precisamente  j moderni 
li  hanno  dati.  I restii  lamenti  delle  ricerche  di  Vauquelin  su 
le  parti  constane., ti  gl.  estratti,  delle  piapte  «hi  sembrano 
somministrar  pure  un’obiezione  fondata  avverso  le  spiegazio- 
ni chimiche  dell’azonc  de’ medicamenti.  Questo  chimico  as- 
sicura che  sono  composti  di  acetato  d,  .soda  , ammouiaca  ed 
estraili VO  , e croie  senza  fondamento  che  le  loro  virtù  di 
pcuJano  da  cosiffatti  principi’  costituenti. 

b.  L-  Mudi, il  vantò  la  soda  qual  mezzo  universale 
contro  le  .alterazioni  degli  umbri  ammali , cagionati  da  svi- 
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luppo  drll’  acido  sèttico.  P-  Mascagni  raccomandò  nuova- 
mente il  carbpnato  di  potassa  nella  pietra , nelle  congestioni 
abdominali  e nelle  idropisie. 

3.  Non  si  può  ancora  dar  giudizio  sul  rimedio  segreto  di 
Samui-le  Hihnemann  contro  la  febbre  scarlattina  , quantun- 
que F.  G Janye  Su’zer'  avessero  fatto  conoscere  alcun  dubbio 
fondato  intorno  a la  sua  efficacia,  e Goettlmg  avesse  assicu- 
rato esser  -una  produzione  vegetale  molto  energica. 

T.  H.  Brèfeld  propose  i mercuriali  contro  la  febbre 
putrida  a cagione  delle  proprietà  eccitanti  di  essi,  ma  diffi- 
cilmente si  adotti rà  <1  suo  parerò,  se  si  pon  incute  agli  altri 
effetti  die  contemporaneamente  producono  questi  rimedi. 
Bumsey  trovò  il  calomelano  utilissimo  nell’  angina  poliposoi 
Brèfeld  , per  guarire  la  dissenterìa  , consigliò  fomentare  il 
basso  ventre  coll’acqua  fredda  ed  .internamente  dare  la 
canfora  e l'  acqua  di  calce  : produsse  pure  alcun’  idea  molto 
mal  digerita  a difesa  della  patologia  umorale.  Del  resto  , P. 

M.  Martineau  avveiò  f utilità  dell’acqua  fredda  nelle  feb- 
bri , quando  se  tic  fa  applicazione  secondo  il  metodo  di  Cur- 
ries,  e di  Brèfeld.  V 

4.  J.  N.  Sauter  pubblicò  la  rimarchevole  osservazione  di 
una  rabbia  di  già  dichiarata  , guarita  per  1'  uso  della  bella- 
donna C-  F.  Schuhmacber  vantò  la  Swietenia  soymida 

• * v 

contro  le  febbri  intermittenti  , e la  dissoluzione  della  canfora 

* - , . * * . . 

nell’etere  contro  le  infiammazioni; 

5.  Abbiamo  una  memoria  di  J.  B.  van  Mons  su  la  storia 
naturale,  gli  usi  farmaceutici ' c le  proprietà  pratiche  de| 
jRhus  radicans , e di  F.  Bouttàz  un  buon  trattato  contenen- 
te parecchie  nuove  osservazioni  sul  fosforo.  J.  P.  Westring 
fissò  molto  bene  i caratteri  delle  differenti  specie  di  china- 
china'  ; e .C.  F.  Schukmaucher  rifletté  che  la  . scorza  della 
cara  ibi- provoca  il.  vomito.  Wiechmann  pubblicò  un’ osserva- 
zione importante  relativa  all’  azione  della,  gomma  ammoniaca 
•ul  volto,  Nathanacl  Drake  avverò  1’  efficacia  della  tintura 


Digitized  by  Google 


33©  • , 

digitale  porpurea  e di  quassia  iiel^i  tisichezza  pnlmoiiale 
1.  Docker  riconobbe  pure  i.bqoui  effe  Mi  delle  frega-ioni  con 
1 oppio  contro  la  cangrena  delle  parti  esterne. 

_ Giuseppe  Frank  espose  la  dottrina  de’  veleni  secondo  i 
dogmi  della  teorica  dell’  eccitamento  ; dapoichè  si  servì,  ma 
Con  molto,  poco  successo  , della  differenza  degl’  irritanti  pene- 
trati ed  incitanti  per  (spiegare  gli  effetti  delle  si, stanze  vele- 
nose. Bouvier  Desmortiers  propose  1’. elettricità  per' guarire  la 
sorda. mutolezza  congenita. 

ì A a Ticoio.  'Quarto. 


• Chirurgia  ed  Ostetricia.  !: 

i.  Le  indicazioni  del  trapano  nel  le' ferite  del  capo  avevano 
fatto  insorger  dubbi  , anche  fra’  moderni  , se  le  memorie  di 
rispósta. alla  quistione  che T accademia  di  Chirurgia  di  Vien- 
na mise  a coocorso  , dovessero  coosiderarsi  come  vero  acqui- 
sto per  la  letteratura  chirurgica.  Giuseppe  Louvier  diè,,  è 
vero  , una  soluzione  bpn  più  soddisfacente  del  problema,  che 
non  I «yeva  fatto  C.  L.  Alursinna  ; ma  quest’ultimo  riferì 
.talune  osservazioni  importanti  sii  le  conseguenze  delle’piaghe 
del  capo,  che. rendono  la  sua  memoria*. estremamente  istrut- 
tiva; Tutti  e due  sostennero  la  necessità  della  trapanatone 
ne  casi  in  cui  le  funzioni  degli  organi-  del  sentimento  si.  ap- 
palesano lese  in  seguito  di  ferite,  del  capo  (i).  Da  un’altra  par- 
te , Skrimslnre  e G.  Chapman  fecero  conoscere  due  casi  in 
cui  la  natura  era  pervenuta  a guarir  sola  e'  senza  soccorso 
deli,  arte  una  frattura  del  cranio  con  iufossamento.  Le  rifles- 
sioni di  G.  F.  Schuhmacher  sono,  pure  molto  distruttive  • in- 
torno all1  uso  del  trapano  nelle  piaghe  del  capo. 


(i)  Tratt.  fulia  perfor.  dei  cranio  Fi* n.  i8oo‘ 
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i.  Hargens  consigliò  la  dissoluzione  del  muviato  .di  barite 
nell’ acqua  dì  lauro  coltro  le  macchie  della  cornea  ti  asparen- 
te , e Loder  propose  I’  arnica , come  pure  1’  estratto  di  bel- 
ladonna per  guarire  le  suppurazioni  dell’occhio.  . . 

3.  Trampel  insegnò  a trattare  parecchi  casi  di  durezza  di 
udito  con  frizioni  esercitale  su  lobulo  dell’  orecchia , con  i«- 
siooi  nel  condento  auricolare , composte  di  sapone  di  butiro 
di  cacao  ed  alcali  minerale  , e dall’applicazione  del  cauterio 
presso  f apofisi  mastoidea. 

4-  Vogt  pubblicò  un’  eccellente  trattato  su  le  fruttine 
dell’  omoj.lata.  F-  X.  Mezlcr  descrisse  la  macchina  sempli- 
ce, comoda  e poco  dispendiosa*  inventata  da  Braun  , chi* 

* rqrgo  delle  armate  austriache  , per  mantenere  le  fratture 
delle  estremità  iiferiori.  Questa  macchina  somiglia  molto  a 
quella  di  Loeflcr , cd  allontana  tutti  gl’  uicònvenevoli  dell* 
apparecchio  ordinario.  Anselmo  Richeraud , ed  A.  Vacca 
Berlinghieri  produssero  talune  osservazioni  importanti  ,'  il  pri- 
mo su  la  frattura  della  rotola.,.,  e 1’  altro  su'  quella  del- 
le cose  (i)* 

5.  Chaussier  teotò  con  successo  l'amputazione  nelle  estre- 
mità articolari  delle  ossa  lunghe,  e le  importanti'  riflessioni 
di  A*  G.  Schutz  giustificarono  l’operazione,  anche  quando 
il  corpo- si  trova  in  uii  vero  stato  cachettico  (a),  G.Mèhèe  vol- 
le prendere  un  partito  medio  fra  i ninne!  ed  . i parteggiati! 
dichiarati  dell'amputazione;  consigliandola  soltanto  nelle' fe- 
rite d arma  da  fuoco  prodotte  da  corpo  rotondo  molto  vo», 
luminoso , ed  accompagnate  da  disorganizzazione  completa 
della  parte,  Propose  inuoitre  di  appigliatici  solamente  quan- 
do segni  certi  .antuiuziano  la  cangrma  presente.  Per  lo  con- 
trario la  credeva  inùtile  quando  la  ferita  fosse  stata  prodotta 


(r)  Mem.  detloc.  med.  d' emulai,,  v.  111.  p.  no. 
(3)  LO  Da  $ER.  Giornale  di  Chirutgia  i.  III. 
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da  proiettile  di  picco!  volume  , anche  se  T articolai'onc  si 
tròvassé  impegnate  e' scoperta  (i).  ■ . 

5.  R.Nayler  fece  conoscere  un  piccolissimo  numero  di  pria» 
cipi  nuovi  sui  trattamento  degli  ulgcri,  raccomandò  la  stoppa 
ih  vece  delle  filacciche  e biasimò  i fomenti  caldi.  Il  rimedio 
di  fra  Cosimo  contro  gli  ulceri  cancrenosi  fu  analizzato  in 
Francia  , c si  trovò  composto  di  arsenico  , Cinabro  e sangue 
dragone.  E.  Home  consigliò.,  per  Curare  i ristringimenti  dc!- 
T uretra  , conseguenze  di  gonorree  veneree,  di  (issare  un  poco 
di  pietra  infernale  all’  estremai  di  una  candeletta  , ed  ap- 
plicare con  circospezione  questo  caustico  sul  luogo  del  ristrin- 
gimento. G.  Rowley  rigettò  , per  ragioni  che  non  son  molto 
persuadenti  , non  solo  i caustici,  ma  pure  le  iniezioni  ristrin- 
genti in  siffatti  casi. 

6.  Indipendentemente  dalja  sesta  edizione  del  manuale  clas- 
tico di  ostetricia  di  Stein , comparve . pure  1’  introduzio- 
ne generale  di  Petit  all ' aite  ostetricia  ; ma  questo  l.bro  noti 
arricchì  di  molto  il  dominio  della  scienza.  11  nuovo  scrìt- 
to periodico  di  OsianJer  contiene  la  specifica  e di  Gottinga, 
salta  di  tutti  gli  sgravi  operati  nell'  ospizio  della  Maternità 
e l’ autore 'si  attiene  sopratutto  a la  difesa  dello  sgravo  artifi- 
ciale e dell'uso  del  forceps.  Uno  de’ suoi  discepoli,  Kraemer, 
pubblicò  un  piccolo  discorso  apologetico  su  di  quest’ instro- 
mento,  eMartens,  antico  discepolo  di  Staik  scrisse  ugualmen- 
te un'apologià  generale  del  forceps,  aggiugnedovi  una  buo- 
na critica  delle  differenti  forme  che  se  ne  sono  date. 

7.  E.  Coleman  riferisce  un’esempio  rimarchevolissimo  di 
gravidanza  estra-uterina  : il  fanciullo  si  trovava  piazzato  fra 
la  vagina  e l’ano  , e fù  tirato  pezzo  a pezzo  per  un’  aper- 
tura praticata  al  primo  di  questi  condotti.  G.  Ciaike  osservò 
un  feto  -impegnato  odia  tromba  di  Faioppia. 

fi)  Trattato  delle  ferite  di  arma  da  fuoco  8.  Paris 
an.  Xm,  ' ‘ 


\ - 
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CAPÌTOLO  QUINTO. 

Medicina  pubblica  e popolare. 

* , • * ’ * ' 

• ••  ■ . . * f 

"t.  Una.  delle  principali  opere  di  medicina  pubblca  é quella 
di  ErlinrJ  , per  le  idee  eccellenti  su  • la  condotta  deime-- 
dico  nello  stato,  la  polizia  mediare  la  medicina  legale. 
Jtoose  pubblicò  uu  - libro'  estremamente  istruttivo  per  i gio- 
vani che  si  addipano  a Io  studio  di  quest  ultima  scienza  , e 
mólte  c buone  istruzioni  su  la  maniera  di  comportarsi  nelle 
aperture  giuridiche  de*  cadaveri.  Siccome  eransi  elevati  dubbi 
su  la  piova  del  polmone,  consigliata  da  Ploucquet-,  questi 
propose  calcolare  la  differènza  che  i polmoni  de’  neo-nati  d* 
atubi  sessi  offrono  nel  di  lorQ  peso  c volume,  ad  avverare  , coti 
osservazioni  reiterate  , la  relazione  che  eyvi  fra  qOcsto  peso 
c la  lunghezza  èld  corpo.  . 

• 2.  (J.  Frank  indicò  la  maniere  di  riconoscere  le  qualità 
che  distinguono  il  .vero  e buon  med  co , a fin  dì  dirigere  il 
pubblico  illuminato  nella  scelta  di  coloro  "cui  confida  la  sa- 
lute. Quando  anche  questo  libro  non.  avesse  colpito  il  suo 
scopo  ; contiene  una  quantità  d’  Mee  molto  iostrultive  pel 
mèdico  che  incomincia  la  sua  carriera. 

3.  La  ridente  prospettiva  di  vedere  diminuire,  ed  anche  di- 
sparire inferamente  il  vaiuolo  , acquistava  di  giorno  in  gior-  . 
no  verisimiglìànza  , dapoichè  lo  inconsiderato  zelo  di  taluni 
entusiasti  si  era  raffreddato  , e 'si  era  meglio  esaminata  la. 
inoculazione  naturale,  ma  soprattutto  dacché  si  apprezzava  la 
grande  scoperta  di  Jenner  nel  suo  giusto  valore.  Il  soggetto 
deli'  innesto  dej  vaiuolo  fu  in  quest’  anno  trattato  da  Nose, 
A-  Portai  , de  la  Roche*  e.Sowden- 

Ma  in  quest’  anno'  parimente  si  perfezionò  in  Inghilterra 
l’ importante  scoperta  di  Jenner , ossia  quella  di  prevenire 
1’  infezione  del  vaiuolo  per  mezzo  della  vaccina-  Parecchie 
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migliaia  di  persone  furono  vaccinate  , ed  in  seguita  si  tentò 
T innesto  su  qualche  centinaio  di  esse  , ma  in  vano.  Gli  ec- 
clesiastici medesimi,  come  R.  Holt , couinhuirono  a diffón- 
dere la  vaccini*.  Hólt  fra  je  altre  cose  avverò  che  le.  esala- 
zioni degl’ individui  i quali  uè  sono  aff-lti  non  .hanno  pro- 
prietà contagiose,  e citò  l’esempio  di  un  uomo,  che  dopoes- 
' sete  stato  vaccinato  , si  fece  sette  n>l|c  di  seguilo  innestare 
il  -vaiuolp  ordinano  , senza  averlo  potuto  .contrarie.  La.  com- 
parsa di  una  eruzione  pustolosa  dopo  della  vaccinia-,  veduta 
da  Wood ville  , e che  Jeiuier  non  aveva  osservata  mai.,,  fu 
attribuita  <la  quest’  ultimo  a mescuglio'di  pu6  vacciiiio  con 
altri  virus.,  ma  Woodville  dimushò  che  la  vaccinia  più 
pura  genera  sovente  esantemi  pustolosi  , quando  s’  inocula  in 
uno  spedale,  o durante  epidemia  di  yaiu.lo-  E.  Jcnner espo- 
se jn  chiara  luce  i vantaggi  della  '.vaccinia  , e dimostrò  che 
non  infetta  per  emanazione , che  temer  non  si  debbono  mai 
incidenti  funesti  dopo  di  essa  , che  non  rende  più  laboriosi 
la  dentizione  , e che  in  nessuna  maniera  inficia  la  cóstjtuzio- 
'JPoIsc  lutti  i dubbi  contro  1’  infallibilità  di  questo  mezzo 
per  preservare  dal  vaiuolo  naturale  , esaminando  pure  le  os- 
servazioni in  contrario  siate  prodotte  , e facendo  conosnere  la' 
differenza  che  evvi  fra  la  vera  eia  falsa  vaccinia-  G-  Fer- 
mor  confermò  le  sue  idee  con  numerose  speiienze. 

La  vaccinia  venne  importata  in- Francia  dall’  Inghilter- 
ra* Tburet  il  primo  vaccinò  nove  fanciulli  con  .pus  ricévuto 
da  Londra  Un  medico  di  Parigi  si  portò  nella  gran  Bretta- 
gna per  imparare  da  Jenner  e da  Woodv.lle  la  vera  maniera 
di  vaccinare , ed  A.  Aubeit  diè  la  descrizione  di  questo  me- 
todo- Vaiane  intanto  si  elevò  contro  di.  esso  , produsse  argo- 
menti teoretici  per  la  maggior  parte  tirati  dai  pencoli  che  ad- 
duce  l’ introduzione  di  un  virus  animale  nel  corpo.  Nondime- 
no sotto  la  presidenza  del  Duca  di  là  Rochefoucauld.  -LiapcoUrt, 
si  formò  una  società  particolarmente  destinata  alla  propagazio- 
ne della  iruova  inoculazione.  'Woodville  istcsso  fu  chiamato 
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a Paiigi  ed  innestò  centoquaranta  ragazzi.  A Reims  fu  sta- 
bilito un’ospedale  pe’ vaccinati , e Tliouret  'pùbblico  un  rap- 
porto dell*  esperienze  praticatevi  , più  vantaggioso  di 'quello 
d’  Odier  , che  avra  vaccinato  600  ragazzi  a Genoa  , le  ri* 
marcò;  che  quando  la  vaccina  e vaiuolo  naturale  ordinario- ri* 
trovansi  nello  stesso  individuo  , il  primo  dichiarasi  più  facil- 
mente dell'  altro  , e ne- diminuisce  la  malignità. 

Intanto  Vaumc  rinnovò  i suoi  attacchi-  contro  del  nuo- 
vo metodo  : palese  che  diversi  soggetti  vaccinati  avevano 
contratti  iu  seguito  il  va  uoio  naturale , e quando  anche 
a vaccinia  preservasse  da  quest-  ultimo  , non  ha  sempre  si- 
curo effetto,.  F.  Colo»  confutò  benissimo  queste  due  obiezio- 
ni riferendo  testimonianze,  le  quali  avverarono  qualmente  di- 
versi individui  vacinali  a Paiigi  eran  stati  ' realmente  esenti 
dal  vaiuolo  , e- che  in  Inghilterra  almeno  se  ne  trovavano 
molti , i quali  , stati  vaccinati  da  venti  anni , non  ancora 
erano  stati  attaccati  dal  vaiuolo  naturale. 

Fra  i medici  tedeschi  , Hufeland  non  si  dichiarò  in 
favore- di  questo  nuovo  metodo , dapoichè  risvegliò  l’inde- 
gna idea  di  Moseley  , la  quale  assimila  l’uomo  agl»  ani- 
mali , e.  parteggiò  pc’ timori  di  Vanme , opinando  che  assi- 
cura per  poco  tempo  i vantaggi  che  se  li  attribuisco- 
no ; ma  fu.  confutato  da  Sachse  , il  quale  nel  tempo 
stesso  piodusse  il  rappoito  degli'  innesti  vaccinici  feli- 
cemente, operati  nel  M.-ckletnburghese  , ed  assicurò  aver 
veduto  la  vaccinia  naturale  alle  zinne  delle  vacche  in  que- 
sta provincia  e nel  Priegniu.  BaILhorn  e Slromeyer  conti- 
nuarono le  loro  esperienze  nell’ Anno verese  e .vaccinarono 
quest’  anno  più  di  mille  fanciulli.  Si  pretese  anche  un’  altra 
volta  di  aver  osservato  il  vaiuolo  naturale  in  seguito  del- 
la vaccinia  ; ma  fa  dimostrato  trattarsi  solamente  dell’  eru- 
tion  pustolosa.  •’  _••••■  • ' 

De  Carro , a Vienna  , fece  P importante  osservazione 
che  il  virus  vaccinico  sembra  perdere'  ie  sue  proprietà  intro- 
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dotto  nel  corpo  di  un  uomo  che  ha  diggia  patito  il  vaiuolo 

naturale-  Heim  vaccinò  a Berlino  col  p.ù  grande  successo. 
C-  F.  Sybel  praticò  pure  quest’ operazione  ad  Alt  Brand - 
]>urg,  ove  assicurò  aver  osservata  pure  la  vaccinìa  naturale. 
£ Brunswick  , Him'y  , Wiedtmann  e Boose  moltiplicaro- 
no le  sperienze  e tolsero  ogli  dubbio.  In  una  parola  pare 
s’avvicini  l’epoca  nella  quale  si  potrà  sperare,  con  la  più 
grande  verosimiglianza  , di  veder  Jispaiire  completamente 
il  vaiuolo  naturale  , e la  riconoscenza  della  posterità  sarà 
la  degna  ricompensa  di  quanti  si  adoperano  con  ogni  maniera 
per  raggiugnere  questo  grande  scopo  (i> 


/\  pra  i scritti  più  moderni  su  di  tal  materia  per- 
.cauti  a mia  conoscenza  , distinguo  i seguenti • 

BOUCBOLZ.  « Sulla  vaccinìa  » in  8-  Sc/iewe - 

,ifi  jjuflOLD-  « Colpo  d' occhio  sulla  vaccinìa  nel  Reichs- 

‘aIKIN-  « Quadro  de'  principali  fatti  raccolti  finora 

sulla  vaccinìa  « trad-  dall'inglese  in  S.Jnnover  .fei. 
GOLDSMITH.  « Rapido  colpo  d'occhio  sull  istoria 

della  vaccinìa  e sua  inoculazione  » in  8.  Frane fi  sul  me - 

'lAVATER.  « Trattato  della  vaccinia.  8.  Z mieli  1800. 
MACDONALD.  « Trattato  sulla " vaccina  in  8.  Am- 

lUlS°ù%MOTllFRBr.  Sulla  vaccina  8.  Kocnigsberg • 
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Stilo  bili a Medicina  nel  Decennìo  i8o5  - ^4> 


CAPO  li 

STORIA  E LETTERATURA,  dèllà 
MEDICINA. 


ì.  Se  per#Ì’  addietro  eravi  motivo  di  lagnarsi  che  ìà 
stadio  della  storia  fosse  trascurato  , non  fu  così  nell'  ultimo 
decennio,  nel  corso  del  quale  iu  Germania,  in  Prancia,  m 
Italia  la  storia  e la  letteratura  della  medicina  trovarono  ama- 
tori e coltivatori  in  assai  maggior  numero.  La  mia  storia 
prammatica  della  medicina  venne  tradotta  in  italiano  , in  fran- 
cese, e in  inglese,  tìio.  Crìst.  Nicolai  ne  diede  alla  luce  un 
estratto  fi),  che  io  medesimo  avea  già  , ma  in  altra  forma  , 
compostò  e pubblicato  fin  dal  i8o4-  Il  tentativi»  fatto  da  C. 
'Wmdischmànn  di  dare  uua  forma  storica  alle  applicazioni 
mistiche  della  medicina  , non  potev’  a meno  di  esser  preso  irà 
ischerno  dagli  uomioi  di  sennò  (a).  Anche  Gatp.  Fed.  Lu- 


■ 

(1)  Le  cose  più  notàbili  contenute  nella  storia  della  me- 
dicina. Pi  1.  Rudols  1808.  8; 

(2)  Saggio  sull  andamento  della  coltura  , e dello  stu- 
dio nell’  arte  di  guarire.  Francfort  al  Mono  1800.  8. 

Tom.  VII.  22 
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thenilz  colla  sha  spsù/ieic  degli  antichi  sistemi  (i)  , ed  A.' 
F.  Hrcl  ter  con  un  lavoro  eousimiie  (a),  uon  potevano  cer- 
tamente pretendere  il  vanto  di  originalità. 

•x  In  Francia  un’onorevole  curiosità  di  cognizioni  iste- 
riche spiccò  nell’eccellente  trattato  di  Prunelle  de  l' influence 
“exercie  par  la  mèdecirtc  sur  la  renaissance  des  teitres.  Me- 
no stimabile  in  quest’  argomento  si  è 1’  operetta  di  P.  G.  G. 
Gabanis  intitolata  Coup  d'  oeil  sur  les  rèv olutions  et  la  re- 
forme  de  la  mèdecine. 

3 Nel  medesimo  spazio  di  tempo  maggior  diligenza  si 
usò  nell’  esaminare  e discutere  in  parecchi  pnnti  la  storia  del- 
la medicina  , ulteriori  ricerche  s’istituirono  sopra  la  storia 
di  alcune  malattie  e sopra  la  maniera  di  curarle  , e uuov’  e-  ' 
dizioni  si  diedero  de'  medici  antichi.  Schaufus  piantò  un'  in- 
gegnosa ipotesi  sull' origine  della  lue  venerea  presso  gli  India- 
ni e G.  G.  Gruner  descrisse  i progressi  fatti  dalla  febbre 
sudatoria  anglica  nei  secoli  XV.  e XVI.  Il  figlio  di  qpest’  ul- 
mo  mosti  ò la  rassomiglianza  della  medicina  degli  antichi  a 
quella  de’ moderni  , argomento  trattato  eziandio  da  Gio. 
Barlzer  sessanta  anni  prima  nella  sua  Concordia  medicinae 
veteris  et  novae  v indicata  (3).  Fa  cadere  facilmente  in  inganno 
un'altra  opera  di  titolo  non  molto  diverso:  J.  N.  Ringseis 
de  doctrina  hypocratica  et  browniana  inter  se  consentien- 


(i)  Sistemi  de'  medici  da  Ippocratt  fino  a Brown.  voi. 
3.  da  1810.  i8ir.  8. 

(3)  La  medicina  ristabilita  sul  sentiero  della  certezza. 
3 za.  ediz.  Erfurt  1808.  8. 

(3)  Cosi  avea  fatto  poco  prima  del  qui  comtemplato  pe- 
riodo il  prof.  Frane.  Aglietti  nella  sua  erudita  ed  amena 
Dissert.  sopra  la  costanza  delle  leggi  fondamentali  del - 
l'arte  medica,  frenesia  1804.  8. 
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te  (t  ic  mutuo  explentt  tentamen.  Anche  il  Quercefcmo  scris- 
se  a’  suoi  tempi  De  priscorum  pkilosophorum  ver  ne  medi* 
cinae  materia  ; e Tachenio  lasciò  un  Hippocrales  chimicus. 
Andr.  Ign.  WdWrach  cercò  di  promuovere  di  bel  nuovo  lo 
studio  degli  ant  chi  medici  greci  e romani  (i)  , e poco  do* 
po  pubblicò  alcune  dotte  ricerche  sull’  antichità  del  tifo* 
Gugl.  Falconer  fu  d?  avviso  , che  la  febbre  nervosa  corri- 
sponda al  morbus  cardiacus  degli  antichi  il  qual  morbo 
contemporaneamente  ad  un  passo  oscuro  di  Areteo  ricevette 
delle  illustrazioni  da  Ant.  Gius.  Testa  nella  sua  bell’  opera/ 
delle  malattie  del  cuore  E.  W'chelhausen  descrisse  e lodò 
i bagni  degli  antichi  Romani:  D.  P.  Assaiini  e Gio.  Eyerel 
trdslatarono  in  tedesco  la  classica  descrizione  della  peste 
d’ Atene  avvenuta  durante  la  guerra  del  Peloponneso  e G. 
F.  G.  Noeldtke  ha  il  merito  di  aver  tradotto  la  prima  par- 
te della  più  rinomata  opera  di  Galeno  (a).  Non  fu  cos\ 
fortunato  A.  E.  Hnze  nella  sua  traduzióne  degli  aforismi 
d’  Ippocrate  A.  M.  Biikholz  si  applicò  a raccogliere  tutti  i 
passi  medici  di  Cicerone  senz’  aggiungervi  però  illustrazione 
veruna  (3)  G.  F.  Matthaei  di  Mosca  si  segnalò  con  una 
superba  edizione  di  Ruffo  efesino  corredata  di  critiche  anno- 
tazioni e (4)  ! G.  F.  Pierer  ridonò  alla  luce  con  molta  cura  ed 

% ; t . VZ  . . . - * v 
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(t)  De  priscorum  Graeciae  et  Laiii  medicorum  studio 
restaurando.  Vicnnae  1808.  4- 

(a)  Galeno  , dell’  uso  delle  parti  del  corpo  umano . Trad* 
dal  greco.  Oldemb.  i8o5. 

(3)  Cicero  medicus.  Lipsiae  i8o6.  8. 

(4)  Qui  cade  in  acconcio  di  menzionare  la  prima  edizio* 
uè  fattasi , non  ha  guari  , di  valente  medico  dei  secolo  A. 
Mercurii  monachi  pernecessaria  de  pluribus  dòctina.  Ex 

ms.  cod.  reg.  neapol.  biblioth.  tdid.  atque  illustrarti  Sale-  < 

* 
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esattezza',  ma  senza  note  di  tal  genere  , l’ Ipprocrate  tr»* 
dotto  da  Foes  (i). 

4.  La  mia  storia  della  botanica  contiene  alcune  ricer- 
che sull’antichità  della  materia  medica  (a).  Ricerche  simi- 
li si  trovano  pnre  nella  recente  edizione  di  Teofrasto  chedob» 
biamo  a G.  Stackouse  (3).  Relativamente  poi  alla  stessa 
scienza  J.  Hahnemann  spiegò  una  soda  erudizioue  nella  sua 
operetta  sull’  elleboro  degli  antichi  e sull’  uso  del  medesimo. 

5.  Quanto  inaspettate  , altrettanto  interessanti  riuscirono 
le  notizie  raccolte  da  Gugt.  Mich.  Rickter  sullo  stalo  attuale 
della  medicina  nelle  Russie  (4)  (5). 


Pyrillus.  Neap.  i8iQ.  8.  L’originale  greco  è posto’ a fron- 
te della  verzione  latina.  -Poc’  anzi  erano  riuscite  dolorose  le 
combinazioni  che  interruppero  o sospesero  la  pubblicazione 
della  Biblioteca  medica  antica  raccolta  da  G B.  Brugnon . 
Vencz.  181  *.- Interessano  alla  storia,  e alla  letteratura  me- 
dica de’  tempi  andati  , ma  meno  rimoti , le  Scoperte  anato- 
miche di  G.  B.  Canoni  medico  e chirurgo  ferrarese  del 
secolo  XP I.  illustrate  da  Nicolò  Z affanni.  Ferrara  1809.8. 

(1)  Bibliotheca  iatrica.  voi.  1-lU.  Allemburgi  1806.  8. 

(a)  L Ustoria  roi  herbariac.  voi.  1.  9.  Amsterd.  1807. 
1808.  8.  . - 

(3)  Theophrasti  eresii  de  historia  plantarum  Hb.  IO» 

Oxon.  1814.  1 

(4)  Storia  della  medicina  in  Russia  1. 1:  j8i3.  Moscato. 

(5)  Così  ei  ci  facesse  conoscere  , in  quale  stato  ritrovasi 
la  medicina  presso  le  altre  nazioni.  Quindi  pure  interessano 
le  Osservazioni  sulla  medicina  dei  Morlacchi , e sulla  con- 
formiti. del  loro  antichissimo  empirismo  co'  piu  recenti  pria- 
espi  della  teoria ■ medica.  Memoria  di  P.  Moscati  inserii» 
nel  t.  1.  degli  atti  dell'istituto  nazionale  italiano - 
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6.  Anche  la  bigliografia  medica. fece  acquisti  di  sommo 
pregio.  G.  F.  Burdach  e Gio.  Sarà.  Erscli  porsero  , quasi 
•enz’ avvedersene  , le  opere  più  perfette  che  abbiansi  in  que- 

* sto  argomento.  Tuttavia  quella  del  primo  diventa  pressocchò 
inutile  , atteso  la  mancanza  d'  un  indice  delle  materie  , e una 
moltitudine  di  distinzione  troppo  sofistiche  : . quella  poi  del 
secondo  è onninamente  consagrata  alle  produzioni  offerteci 
dalla  Germania  negli  ultimi  dodici  lustri.  Ma  con  esse  non 
reggono  al  paragone  il  Reportorio  generale  della  letteratura 
fnedica  di  Gio.  Mayer , e l’ Introduzione  alla  bibliografia 
della  medicina  pratica  di  Gio.  Fr.  Ludwig.  La  gran  colle- 
zione di  Ploucquet  ridotta  a nuova  forma  riesce  della  massi- 
ma utilità  , 'mentre  trovasi  di  merito  ben  mediocre  lo  schiz- 
zo cC  una  storia  letteraria  della  medicina  di  questi  ultimi 
tempi  intrapreso  da  G.  A.  Kortum  (i  j. 

7.  Fra  le  opere  periodiche  generali  di  medicina , molta 
fama  ed  altrettanta  stima  aveasi  procacciato  in  addietro  il 
Giornale  delle  scoperte  compilato  da  Hccker , avvegnacchè 
questi  $ arrogasse  il  permesso  di  contraddire  con  tropp’  ardi* 
Uzza  e talvolta  anche  con  petulanza  alle  opinioni  pili  uni- 
versalmente abbracciate.  In  questo  piede  piogredt  sino  al  fa- 
scicolo ao , quando  , cioè  nel  1809  , subentrarono  ad  Hccker 
jdcuni  giovani  letterati  di  Lipsia  , mostrando  iuvero  molta  sa-  . 
gacità  nelle  lor  viste  ed  applicazioni  , ma  non  già  conservan- 
do nella  primiera  energia  la  censura  , sema  di  che  il  pub- 
blico vi  perdette  ogn’  incentivo.  La  Gazzetta  medica  di  Sa- 
lisburgo mantiene  il  »uo  grado  <f  importanza  mercè  la  selle- 


. (1)  Son  troppo  brevi  , non  però  meno  pregievoli  i cenni 
sulla  letteratura  medico-pratica  specialmente  chirurgica  di 
questi  ultimi  anni , del  doti.  P'inc.  Mantovani  , Gioru. 
(itila  sue.  d’ incoraggiam.  Md.  ibog. 
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caudine  e precisione  degl;  estratti  eh’  essa  ei  dà  delle  opere 
mediche.  Ma  scemò  di  pregio  , specialmente  dopo  la  morte 
di  Hartenkeil  accaduta  addi  7 gennajo  1808.  Imperciocché  vi 
si  trova  uno  stile  troppo  lezioso  , benché  ornai  tanto  comune 
nella  Germania  meridionale  ; vi  abbondano  poi  soverchiamen- 
te r espressioni  metaforiche,  e vi  manca  oltracciò  cognizione 
« criterio  corrispondente.  Gli  donali  di  medicina  di  Attem- 
targo  che  vengono  pubblicati  da  Pierer,  riescono  inutili  qua- 
si del  lutto,  perchè  un  pezzo  originale  non  vi  si  trova  qua- 
si mai.  Hecker  fino  al  momento  della  sua  morte  seguita  nel 
1811  pubblicò  in  tre  volumi  gli  Annali  di  medicina  che  do- 
veano  succedere  al  suo  pcecedente  Giornale  delle  scoperte . 
Ma  ni/nl  est  , quod  senio  non  exolescat.  Il  Giornale  di  Cr. 
Q.  Huh  laud  conservò  mai  sempre  il  concetto,  iu  cui  fu  uni- 
versalmente tenuto  tanto  per  ciò  che  concerne  la  pratica» 
quanto  per  ciò  che  risguarda  le  altre  parti  della  medicina. 
Dicasi  altrettanto  dell’  Archivio  per  la  fisiologia  di  Reil  e 
di  Autenricth  , e d 11’  Ar  chivio  per  la  medicina  pratica  dì 
Borri.  Recò  sommo  vantaggio  il  Giornale  della  letteratura 
medica  straniera  compilato  da  Harles  , il  quale  in  appresso 
lo  pubblicò  anche  col  titolo  di  Annali  di  medicina  e chi- 
rurgia inglese  ecc.  , e poscia  diede  anche  alla  luce  gli  An- 
nali della  medicina  e chirurgia  alemanna  coll’  aggiunta  del- 
le  più  moderne  ed  utili  produzioni  della  letteratura  straniera. 
Fu  poi  veramente  glorioso  l’ incominciamento  degli  Annali 
ptedici  degli  Alati  austriaci.  Alcune  importanti  memorie 
ci  si  affacciano  pure  negli  Annali  della  medicina  come  scien- 
za di  Fed.  G.  G.  Schelhng.  11  teizo  volume  di  questi  ,ap- 
partitile  intieramente  ad  A F.  Marcus  , il  quale  però  a ca- 
gione della  sua  straordinaria  parzialità  e prevenzione  non  po- 
tea  cattivare  alcun  favore  a’  medesimi  , siccome  nemmeno  al- 
le sue  Ff emendi  di  medicina.  Cr.  Wolfart  editore  dell’  A- 
sclepeiou  non  cede  punto  a Marcus  nel  parzialeggiare,  anzi 
»upeu  per  difetto  di  penetrazione  e di  viste. 
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8.  In  fra  le  opere  periodiche  e letterarie  di  Francia  sul- 
la medicina  in  generale  il  Diclionnaire  des  Sciences  medica- 
les  compilato  da  una  società  di  medici  i più  ragguardevoli 
tiene  il  primo  posto.  Gli  altri  giornali  non  versano  per  lo 
più  che  sopr'  argomenti  pratici.  1 due  più  importatiti  sono  il 
Journal  de  médecine  et  chirurgie  dì  Cor  vis  art , e il  Jour- 
nal generai  de  la  so-ieti  de  medecine  a Paris  , ou  recueil 
periodique  ec.  di  Sedillot.  Mise  alla  luce  un’  opera  periodica 
di  simil  fatta  la  società  di  emulazione  in  Parigi  , e così  pure 
la  società  medica  di  Mompeiieri.  In  questo  periodo^i  tempo 
i Francesi  ebbero  tre  giornali  di  letteratura  straniera  , cioè 
la  Bibliolheque  mèdicale  , gli  A anale  s de  la  littèrature 
mèdicale  ètrangère  di  Kluystcn  e la  Nouvelle  bibliolheque 
germanique  de  medecine  di  Gallot. 

9.  Nella  Gran  Brettagna  non  soffrirono  mai  intorrompi- 
mento  nè  il  giornal  medico  di  Londra  cotanto  rispettabi  le  per 
la  sua  antichità  ed  eccellenza,  nè  quello  di  Edimburgo  , uè 
quello  di  Duacan  , nè  quello  di  Bradley  In  quest’  ultimo  si 
contiene  eziandio  una  preziosa  raccolta  di  osservazioni  , ed 
altrettante  nelle  Transazioni  medico-chirurgiche  , e nel  Repo- 
sitorio  di  Burrow  , Royston , Thomson  e K-errison,  eh’  ebbe 
principio  coll’  anno  1814. 

10  Nell’America  settentrionale  Smith-Barton  , diede  alla 
luce  un’  opera  periodica  medica  assai  importante:  e niente  meno 
lo  è un’altra  simile  di  Miliare  Mitchell  ; laddove  non  merita 
alcuna  considerazione  quella  di  Rcdman  Coze. 

11  Nell’Italia  in  tal  sorta  di  opere  hanno  diritto  di  pre- 
ferenza il  Giornale  della  società  medico-chirurgica  di  Par- 
ma , ed  il  Giornale  di  medicina  pratica  , scritti  il  primo 
dal  prof.  Tommasini  , e I’  altro  dal  prof.  Brera.  Anche  le 
Efemeridi  chimico-mediche  di  emulazione  in  Genova  , le 
Memorie  della  società  medica 'di  Bologna,  t finalmente , 
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ma  m minor  grado  , il  Giornale  medico-chimico  di  Flaiani 
contengono  utili  ed  importanti  osservazioni  (i). 

12  In  Olanda  Stipsiaan  Luiscius  , Onlyd , e Maquelyue 
si  misero  a pubblicare  il  loro  Magazzino.  Degli  altri  paesi 
del  settentrione  europeo  l’unico  giornale  venutoci  sott’ occhio 
?»  è quello  del  io  svezzese  Gìadolm. 


(3  a p o n. 


ANATOMIA  £ FISOLOGU. 


i 1 


i Nell’ accennato  corso  di  tempo  S:  Bichat  fu  il  primo 
? diradare  la  folta  oscurità,  onde  tuttavia  era  cintala  scienza 
^he  versa  sulla  struttura  del  corpo  umano  , e sulle  funzioni 
delle  sue  parti.  I di  Ipi  principi  «^alatamente  influirono  a 
migliorarne  il  metodo.  Quindi  le  opere  didascaliche  manuali 
di  questo  periodo  multano  di  lunga  mano  più  pregevoli  delle 
precedenti,  ecoettocchè  di  quella  di  Soemmermg.  F.  G. 
che  dal  i8o3  in  poi  stampasi  in  Padova. 

Hcsselbach  è l’autore  di  un’utilissima  istruzione  sull’arte 
anatomica  (3).  ■ 

• *. 

k . (0  Parimenti  ne  contengono  gli  Annali  di  medicina  stra-  , 
mero  compilati  dal  doti.  Annib.  Omodei  di  Milano  ( Vir 
geva.no  i8i3.  8 . ) , il  Giornale  della  società  d incorra ■»- 
giumento,  delle  scienze  , e delle  arti  stabilita  in  Milano, 

\ 1808  - 1810  ) , e il  Giornale  della  letteratura  italiana  , 
(3)  Istruzione  completa,  sull'anatomia  del  corpo  urna - 
£0.  Arastaldt  »8o5  - 1810.  4-  P.  1.  3.  \ 
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• Dobbiamo  a.  C.  Gt  M.  de  Langenbeck  una  vantag- 
giosa e succinta  esposizione  di  tutte  le  parti  dell*  anatomia  , 
compresavi  1’  osteologia,  e quella  che  tratta  de’  legamenti  (i). 
Aveansi  prefisso  lo  stesso  scopo  nellè  lor  opere  Gius.  Occby  (2) 
e G-  C,  Loder  (3)  : ma  non  se  n’  è veduta  la  continuazio- 
pe.  Uno  de*  libri  elementari  più  concisi , e più  profittevoli  in 
tal  materia  si  è quello  di  Rosenmuller  (4);  laddove  riescono 
frappo  prolissi  e non  corrispondenti  allo  scopo  quelli  di  Gius. 
ScbaHgruber  (5)  e di  G.  G • Ug  (6).  L’osteologia  di  Blu- 
menbach  (7)  comparisce  tra  egregio  lavoro  pieno  di  massicci? 
psserv  ezionu 

3 In  Francia  G.  P.  Maygrier  diede  in  face  un  comodo 
pannale  (8)*.  uno  perù  più  eccellente  ne  In  pubblicato  in 
Italia  da  Aot.  Castellacelo  (9)  (io):  ma  un  capolavoro  lo  ebbe 
la  Scozia  in  quello  di  Alesi.  Monto  IU. , che  nel  terzo  vo- 
lume offre  specialmente  delle  tavole  di  anatomia  patologica. 

4 Portarono  gran  lastra  alla  Germania  le  insigni  tavole 


(1)  Manuale  anatomico.  Gottinga  1806;  8. 

(а)  Struttura  del  corpo  umano.  Voi.  I.  Praga  »8o5  8. 

(3)  Elementi  di  anatomia  del  corpo  umano.  Jena  186Q. 

(4)  Manuale  di  anatomia.  Lipsia  1808.  8. 

(5)  Idee  fondamentali  sulla  struttura  del  corpo  umano , 
Voi.  i-5  Vienna  1808. 

(б)  Linee  fondamentali  del C anatomia  del  corpo  uma- 
no. Voi.  1.  a.  Praga  1811  1812. 

(7)  Storia  e descrizione  delle  ossa  del  corpo  umano , 
2da  edizione.  Gottinga  1807.  8.  * 

(8)  Manuel  de  V anatomiste-  Paris  1807. 

(9)  Fondamenti  anatomici . Pisa  i8o5,  8. 

(to)  Ricevemmo  poscia  da  lai  anche  una  nuova  osteologia 
1$.  Pisa  *807.  8. 
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anatomiche  di  S.  T.  Soemmerring , e di  G.  G.  Rosenmueller. 
È inarrivabile  tanto  1’  esattezza  del  disegno  anatomico  , quanto 
la  precisione  delle  ligure,  e la  finezza  del  bulino.  Sopra  tutto 
si  distinguono  le  tavole Soemmcrringiane  degli  organi  de’  sen- 
si (i).  Quelle  di  Rosenmueller  giovano  meglio  ali’  uso  pra- 
tico , perchè  rappresentano  la  posizione  naturale  delle  parti 
sotto  diversi  aspetti  (a). 

5 Degli  stranieri  non  ci  son  note  che  le  bellissime  stampe 
dell’ organo  dell’udito  messe  alla  luce  da  Saunder  (3)  (4). 

(j  Lì  anatomia  comparata  generalmente  riconosciuta  co- 
me il  mezzo  principale  , onde  meglio  conoscere  la  struttura  t 
e natura  del  corpo  umano  , fu  coltivata  in  Germania  , in 
Francia  , in  Inghilterra  con  felice  successo.  Le  lezioui  di  G. 
Cuvier  , specialmente  poi  la  traduzione  tedesca  fattane  da 


Tao.  degli  organi  dell'  odorato.  Ivi  1809.  /. 

(a)  Trattati  anatomico-chirurgici  pei  medici , e chirur- 
ghi. Voi.  i-3.  Weimar  i8o5  • 1813.  f. 

(3)  Anaiomy.  ot  thè  human  ear  , wilh  engravings . Lon- 
don 1806.  f. 

(4)  Benemeritissimi  dell'  anatomia  , e della  medicina  , 

anzi  pur  della  patria , e della  nostra  età  « si  rendettero, 
due  celebri  professori  dell'  università  di  Padova  , Leop. 
M.  A.  Galdani  e Floriano  suo  nipote , terminando  in  que- 
sto periodo  di  trascegliere , estrarre , compilare  con  indici- 
bile accuratezza  dalle  più  eccellenti  opere  de’  moderni  tut- 
te le  figure  anatomiche  più  rinomate  , ed  altre  ricopiatene 
al  vivo  da’  cadaveri  a compimento  del  corso  anatomico  , 
tutte  [>oi  insieme  in  un  corpo  magnifico , ed  in  bell' ordino 
impresse , e pubblicale « „ 
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Froriep  e Meckel  con  delle  giunte , ed  un’  opera  ancor  più 
recente  di  Ever.  Home  stanno  alla  testa  di  tuttte  le  produzioni 
di  questo  genere.  Merita  onorevol  menzione  anche  la  Zoologia 
di  F.  Tiedemann  per  1’  esattazza  , ond'  è trattala  l'anatomia 
degli  animali,  mass  me  degli  uccelli,  e per  le  applicazion 
della  medesima  all'  anatomia  e fisiologia  del  corpo  umano. 
Poco  prima  frane  uscita  alle  stampe  una  diligente  compilazione 
di  Gio  : Gugl.  Link  ed  un’ altra  di  Gio  : Fcd.  Blumenbach 
(i).  Fornirono  memorie  parziali  di  anatomia  comparata  sopra 
alcune  specie  di  animali  G.  G.  Neergaard  (a)  e G.  F. 
Meckel  (3;  , de  piscium  cerebro  et  medulla  spinali.  A. 
Arsaky  de  pteropodum  sh  untili  a et  novo  ipsius  genere  G. 

F.  G.  Rosse  , de  pleurobranchea  novo  rnollutcorum  genere 
S.  F.  Lene  , de  assidiarum  structura  E.  F.  Scalk , de 
struttura  halyoiidum  B.  F.  Felden  , con  supplimenti  alla 
zoologia , anatomia  , e fisiologia  comparata  L.  Oken  e D. 

G.  Rieser  , sulla  struttura  dei  nervi  in  diverse  classi  di  ani- 
mali G.  G.  Haefuer , sul  cervello  degli  uccelli  Vmc.  Mala- 
carne, sull’ organo  della  vista  degli  animili  C.  E T.  Schre- 
ger  (4)  , e sul  cuore  dei  pesci  F.  Tiedemann  (5)  (6). 


(ì)  Mannaie  di  anatomia  comparata.  Gottinga  i8o5. 

(а)  Saggi  di  anat.  compar.  Gott.  1807.  8. 

(3)  Dell'  anatomia  umana  , e comparata.  Hallo  1806. 
8.  -Saggi  di  anat.  compar.  P.  r.  3.  Lipsia  1808  1809. 

(4)  Saggio  di  un  anatomia  comparata  dell'occhio  , 
e degli  organi  lagrimali.  Lipsia  1810  8. 

(5)  Anatomia  del  cuore  dei  pesci.  Landshut  1809.  4* 

(б)  In  generale  tendono  a questo  scopò  anche  le  « Isti- 

tuzioni di  anatomia  comparata  degli  animali  domestici , con 
un  Saggio  storico  sull'  origine  , e progressi  della  medicina 
degli  animali , di  G.  1.  Leroy  profess.  nella  re g.  scuola 
veterinaria  di  Milano,  voU  3.  1810.  8.  v 
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7 Due  mezzi  iudispcnsabili , onde  perfezionare  la  fisiolo- 
già  , quali  sono  1'  esame  , e 1'  analisi  delle  parti  , erano  stati 
in  addietro  abusivamente  adoperati  per  rinvenire  le  basi  della 
percezione  nei  risultamela!  di  quell'  arte  che  determina  1'  azione 
iutima  , e reciproca  de' corpi.  Iu  questo  periodo  la  chimica 
ritornò  alle  sue  funzioni  , e fu  di  bel  nuovo  riguardata  quale 
amminicolo  della  fisiologia  , anziché  come  sua  guida  (i).  G' 

F.  C.  Kcpp  tentò  di  ravvivare  la  proposizione  de’  materiali- 
sti anteriori  , secondo  i quali  eousisteva  la  vita  iu  una  mis- 
chiauza  , e forma  determinata  (9)  j e G.  F.  Ackermauu 
persistette  a definire  la  vita  come  una  leuta  combustione  ca- 
gionata dall’  attrazione  dell’  ossigeuo  , e dal  passaggio  del 
medesimo  nella  forma  di  un  gas  non  permanente  (3).  Dappoi 

G.  C-  Reich  sostenne  , che  le  leggi  della  natura  morte  han-* 
no  pari  vigore  nel  corpo  vivente  , e che  perciò  la  chimica 
può  lusingarsi  di  spiegare  tutti  i fenomeni  di  quest’ultimo  (4). 
Fra  questi  abusi  della  chimica  deesi  pure  annoverar  quello 
clic  ne  fu  fatto  da  D.  £,  Grindel  colla  pretesa  generazione 

■ . .il.  . 

■ 1 -H  . I I.  J . .u  |IH«  Il  ' . - - I » 

‘ . \ ’/ 

(ì)  Tal  i Io  scopo , a cui  principalmente  mirò  L.  Sini- 

baldi  profess.  di  medicina  teorica  nel  liceo  di  Spoleto  co'suoi 
fondamenti  di  fisiologia , e patologia  dedotti  dai  fisico- 
chimid  principj.  V.  Giorn.  di  lefterat.  ital.  febhr.  »8o5. 
J>-  187.  , e apr,  1806.  p.  9. 

(a)  Esposizione  sistematica  de'  cambiamenti  » e perfitr 
zionamenti  introdotti  nella  medicina  dalla  chimica  moderna- 
Hof.  »8o5.  8. 

(3)  Saggi  di  un  esposition  fisica  delle  forze  vitali  dei 
corpi  organizzati  con  supplementi , ed  aggiunte  ad  ambidue, 
* volumi  della  1 ma.  tdiz.  iena  i8o5.  8, 

(4ì  Nuove  dcrfyzi0ni  sulla  noterà  , e sul  metodi)  curq % 
tivo  della  scurir fldna.  Hallo.  1810,  8,  , • 
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artificiale  dèi  sangue  da  un  miscuglio  di  albume  d'uovo  coti 
fosfato  di  ferro , con  carbonato  di  ammoniaca , e con  muria- 
te di  soda  , il  qual  miscuglio  sia  stato  sottoposto  al  polo  po- 
sitivo della  colonna  di  Volta  (l).  Ma  N.  Gugl.  Fischer 
non  mancò  di  dimostrare  , che  quel  fluido  porporino  è essen- 
zialmente diverso  dal  sangue  , mentre  I’  acido  muriatico  ossi- 
genato attacca  l’ oro  del  filo  , e rappresenta  una  specie  di 
porpora  dorata  che  iudora  in  pochi  minuti  un  filo  di  rame  , 
bellissima  esperienza  , quantunque  potesse  ognuno  convincersi 
di  per  se , che  il  sangue  di  Grindel  era  composto  di  materie 
non  esistenti  nel  sangue  naturale. 

8.  Giò.  Bcrzelius  si  accinse  a richiamare  a nuovo  esa- 
me le  parti  costitutive  del  sangue  umano,  e a dimostrare  che 
in  esso  non  esiste  fosfato  di  ferro,  ma  piuttosto  ferro  alca-  . 
lizzato.  Anzi  di  recente  G.  T.  Brande  dichiarò  la  qualità 
colorante  del  sangue  affatto  indipendente  dal  ferro  , mentre 
havvi  di  questo  tanto  nella  parte  rossa  , quanto  nella  parte 
bianca  del  sangue  ; oltredichè  nel  sangue  ùtesso  la  quantità 
del  ferro  è assai  minore  di  quello  che  per  lo  innanzi  si  sup- 
ponesse. Tuttavolta  non  è stata  indicata  nè  la  quantità  nè 
Ja  qualità  del  sangue  impiegato  in  quest’  esperienze.  La  man- 
canza d’  ogni  gelatina  nel  sangue  è stata  quasi  a un  tempo 
medesimo  dimostrata  da  L.  Schnaubert  (a)  , e da  G.  Bo- 
stock  (3).  Il  primo  invece  della  gelatina  credette  di  sco- 
prirvi l*  albume  mantenuto  in  istato  di  fluidità  mercè  ja  pre- 
senza della  soda  / e 1’  ultimo  la  tenne  per  mucilagine.  Bcr- 
zeliut  confermò  la  mancanza  della  gelatina  nel  sangue , e 


(i)  Giornale  di  Hufdand.  Voi.  3 a.  fase.  i. 

(a)  Tromsdorff.  Giornale  di  farmacia.  Voi.  io.  fase.  9* 
(3)  Trait.  med.  chir.  della  società  di  Londra.  Beri* 
i8'tl,  8.  ••  ' •'*  • • * v‘  - • ' 
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riguardò  la  materia  colorante  per  una  varietà  dell’  albume* 
Schrebler  osservò  con  precisione  I'  influenza  dell’ elettricità 
sul  sangue , e che  la  elettricità  positiva  ne  impedisce  la  coa- 
gulazione promuovendone,  e sollecitandone  la  evaporazione, 
e decomposizione  (1). 

9.  Tanto  Gio.  Berzelius , quanto  Gio.  Bostock  istitui- 
rono nuov’  esperienze  , ed  analisi  sugli  umori  animali  già  se- 
parati. li  primo  dedicò  specialmente  i suoi  studj  alla  midol- 
la delie  ossa  all’  acido  sebaceo , e alle  parti  costitutive 
delle  ossa  medesime.  Sull’analisi  di  queste  ultime  diede  al- 
la Germania  anche  un'altra  opera  particolare  Cr.*  T.  Sehre- 
ger.  Fourcroy  , e Vanquelip  spinsero  nuove  ricerche  sul  lat- 
te vaccino  , e sulla  materia  colorante  della  bile  , e dell’  ori- 
na. Thenard  esaminò  il  sudore,  non  che  l’aedo  latteo  ed 
urico  : e G.  F.  John  parecchie  sostanze  animali  , e fra  le 
altre  il  cervello  per  dimostrare  che  non  contengono  esse 
punto  di  fosforo. 

10.  Tornarono  anche  in  voga  le  osservazioni  microsco- 
piche , che  dopo  Malpigli!  erano  state  intieramente  abbando- 
nate. Ant.  Barba  indicando  più  esattamente  la  forma  della 
midolla  cerebrale  , e nervosa,  insegnò  eh’  essa  costa  di  sot- 
tilissimi globetti  disposti  in  più  file  e intersecati  da  altri  glo- 
bi maggiori  (a).  Villars  e G.  G.  T.  Keuffel  confermaro- 
no la  struttura  fibrosa  della  midolla  spinale  (3).  1 due  fra- 
telli Wenzel  dimostrarono  che  il  cervello  è composto  di  glo- 
betti , e che  questi  si  trovano  più  grandi  nell’  uomo  che  ne- 
gli altri  animali  (4)*  Dalle  loro  ricerche  ed  esperienze  ri- 


fi)  Diss.  de  influxu  eleclricitatis.  Lub.  1810. 

(a)  Osservazioni  microscopiche  sul  cervello. Napoli  1807.8, 
(3o)  Diss.  de  meditila  spinali.  Hallae  1810. 

(4)  De  penitiore  structura  cerebri.  P.  39.  Tub.  ìSiO.fol. 
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suite  altresì , essere  più  evidente  la  struttura  cellulare  del 
cervello  , quando  esso  è d iseccalo  : oltredichè  nou  trovarmi 
eglino  alcuna  connessione  tra  la  sostanza  cinerea  e la  corti-, 
cale  ne’ corpi  striati  , e nei  talami  de’ nervi  ottici,  roeDtreal- 
1'  incontro  osservarono  nel  plesso  coroideo , là  dov'  esso  ai 
attortiglia  dietro  i talami  stessi , una  sostanza  scabrosa  , bi- 
torzoluta-, composta  di  granellini  probabimente  linfatici-  F. 
P.  Gruitbuisen  istituì  considerabili  osservazioni  sui  .globetti 
del  chilo  e del  pus  che  guidano  a vie  meglio  distinguere 
quest'ultimo  dal  muco  (1).  • 

li  Le  applicazioni  della  teoria  galvanica  recarono  nuovi 
lumi,  e nuovi  vantaggi  alia  6siologia.  In  fra  gli  altri  ebbero  quel- 
lo di  trovare  più  chiaramente  dimostrato,  che  la  diversa  suscetti- 
bilità di  ossidazione  degli  strati  componenti  le  patti  solide  del 
corpo  vivente , cagiona  io  sviluppo  di  una  maleria  impondera- 
bile , la  quale  seguendo  i nervi  viene  consumata  negli  organi 
secretorj  durante  I'  azione  de'  muscoli  } dal  che  si  trassero  le 
più  feconde  deduzioni  per  ispiegawe  i fenomeni  dello  stato  di 
sanità  , e di  malattia.  L’innegabile  processo  galvanico  nel 
corpo  del  gyn.notus  electticus  (o)  ; 1’  ammirabile  azion  si- 
multanea dei  nervi  accessorj  col  principale  nei  due  organi 
primarj  de’  sensi  senz’  alcuna  reciproca  connessione  (3)  ; la 
evidente  diversità  della  sostanza  corticale  nella  maggior  parte 
degli  organi  secretorj  , e segnatamente  1’  osservazione  di  Wol- 
laston  , che  il  sale  marino  in  soluzione  portato  sotto  il  polo 


(1)  Nuove  ricerche  sulla  differenza  che  passa  tra  il 
pus  , e il  muco'.  Monaco  1809.  8. 

(2)  Folta  , e Configliacchi , annali  di  chimica.  Voi. 
32.  p.  a33. 

(3)  Brandii  , pathol.  p.  260.  = Sprengel  , intit.  med. 

11.  3i7„ 
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hegativo  della  colonna  di  Vòlta  si  decompone  ne’ suoi  principi 
Costituenti  , la  qual  osservazione  fu  confermata  da  Guyton 
• Morveau  (t)  , e paragonata  col  passaggio  de’principj  costi- 
tutivi del  sangue  in  altre  porzioni  attraverso  le  pareti  del  si- 
stema vascolare  dovunque  chiuso  ; e parimenti  la  generazione 
dell' ossigeno  nel  sangue  4 avvegnaché  l’ossigeno  medesimo 
non  possa  penetrare  ne’ vasi  sanguigni  attraverso  le  pareti  chiuse 
delle  cellule  polmonari  ; finalmente  la  fecondazione  dei  mol- 
lusci  ermafroditi , i cui  organi  genitali  giacciono  1’  uno  accanto 
dell’  altro  scuz’  alcuna  materiale  comunicazione  tra  loro  (a); 
tutti  questi , e molti  altri  fenoiileni  attribuiti  per  lo  passato 
all’ elettricità  animale  , sembrano  porre  sempre  più  fuor  di 
dubbio , che  tutte  o pressoché  tutte  le  funzioni  vitali  sono 
da  riguardarsi , come  altrettanti  processi  galvanici  ; su  di  che 
meritano  di  esser  letti  Leop.  Reinhold  (3)  , in  parte  anche 
Tommaso  Buntzen  (4) , ed  altri  fisiologi  j dei  quali  accadcrà 
in  appresso  di  far  menzione  (5); 

1 2 Quindi  avvenne,  che  col  ritrovamento  degl’ impotì- 
derabili,  quali  agenti  esclusivi  della  natura  ne’ corpi  organici, 
colla  rettificazione  dell’  idea  della  vita  , e dell’  organismo  ,■ 
colla  fissazione  d'  un  punto  più  elevato  , da  cui  si  apprese  a 
considerare  nella  natura  le  proposizioni  contrarie , mettendo 
per  tal  modo  uu  fine  all’  antica  quistione  de’  materialisti  c<7- 


(1)  Schweigger , giornale  i>ol.  9.  /.  i. 

(1)  Meckel , saggi  di  anat.  compar.  fase.  1.  p.  33. 

(3)  Archivio  di  Reil , voi.  d.  p.  5o5. 

(4)  Saggi  per  uria  nuova  fisiologia.  Copetihage  i8o5  8. 

(5)  li  prof.  Vinc.  Malacarne  di  Padova  ha  proposto  e 
trattato  con  molto  ingegno  il  problema , se  ri  cervello  faccia 
negli  animali  le  funzioni  della  pila  di  Volta.  V.  Giorn.  del- 
ia soc.  d'  incoragg.  Mil.  1808.  n.  4- 
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gl* ideatili  ; la  nuova  filosofia  della  natura  acquistò  {ira  i 
Tedeschi  perpetua  benemerenza  anche  sopra  la  teoria  delta 
medicina.  1 germogli,  di  questa  nuova  dottrina;  l'oscurità 
misteriosa  , con  cui  alcuni  negarono  Iddio  , e il  mondo  invi* 
libile  ; la  folle  smania  d’  istituir  dei  confronti  tra  esser  affatto 
eterogenei  , e di  portar  sempre  in  campo  le  dimensioui  del 
geometra  ; quindi  l’ intrusione  dell'  astronomia  nella  fisiologia, 
e la  pretensione  in  alcuni  di  voler  conoscere  chiaramente  da* 
gli  astri  ciò  che  sta  nascosto  nel  bujo  delle  sostanze  terrestri; 
e specialmente  un  linguaggio  barbaro  pieno  zeppo  di  espressio* 
ni  straniere  ed  inintelligibili  ; tutte  qbeste  stranezze  erano  a 
dir  vero  incapaci  di  attirare  dietro  a se  persooe  illuminate , 
e di  sennò.  Ma  chi  sa  discernere  la  zizania  dal  buon  grano , 
troverà  di  leggieri  nell’  accennato  sistema  molte  utili  verità  , 
ed  alcuni  nuovi  ragionamenti  sopra  diversi  oggetti  che  sareb* 
bono  altramente  rimasti  senza  spiegazione. 

■ 3.  F.  G.  G.  Schelling  nelle  sue  Memoria  pegli  att- 
uali di  Medicina , e G.  F.  Schelling  nel  suo  Trattato 
della  vita  ci  presentarono  due  opere  che  nei  fasti  della  ac* 
dicioa  meriterebbono  di  essere  allegate  sopra  ogn’  altra  , co- 
me classiche  , ogni  qual  volta  si  parla  delle  più  recenti  pro- 
duzioni della  filosofia  della  natura.  Tien  loro  dietro  imme- 
diatamente per  sottigliezza  , acume  , ed  ingegno  G.  Oken  ; 
il  quale  tranne  il  difetto  di  ripeter  sovente  cose  di  tutta  evi- 
denza , sarebbe  oggidì  uno  dei  più  distinti  coltivatori  di  tale 
filosofia,  e per  dovizia  d'idee,  e per  facilità  di  connetter- 
le, e per  eleganze  e dignità  dello  stile.  Non  farmi  qui  men- 
zione che  d'  I suo  Compendio  del  sistema  della  biologia 
e del  suo  Manuale  della  filosofia  della  natura.  All'  iocontro 
Gio  Góerres  nella  sua  Esposizione  della  fisiologia  non  ci 
diede  che  vera  poesia  , come  aveauo  fatto  i padri  delia  filo* 
lofia  greca  Eraclito  , e Democrito.  In  mezzo  a molti  ca- 
pricci ed  ipotesi  , spiccano  molte  verità  , e vedute  originali 

nello  Schizzo  della  teoria  della  medicina  di  G.  P.  B.  Tro* 
Tom.  FU.  Oi 


V. 
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sler  die  poco  dopo  ha  prodotto  al  pubblico  alcune  Consi- 
derazioni sull  essenza  del L uomo  , nelle  quali  la  poesia  non 
s’  allontana  gran  fatto  dalla  pazzia.  Quanto  Okcn  »’  industriò 
a dilatar  da  ogni  lato  il  regno  dell’  esperienza  , altrettanto 
G.  G.  Wagner  inculcò  di  battere  costatiti  mente  il  sentiero 
dell  empirismo  , come  il  solo  giovevole  ai  progressi  deliba 
medicina  opponendosi  anche  al  metodo  Schcllingiano  , ma 
più  in  apparenza  che  in  realtà  > poiché  per  tutta  la  sua 
opera  trovatisi  sparse  qua  e là  le  tracce  del  medesimo.  Del 
pari  apparente,  e pi ù personale  che  reale  fu  la  contrarietà 
di  F.  P.  Gruithuisen  alla  lilosofia  della  natura  (t).  Abbon- 
dano più  di  utili  esperienze  che  di  sana  critica  i Presenti- 
menti  di  G.  G.  S chube rt  per  una  storia  generale  della 
vita  (a)  , e le  sue  Considerazioni  sulla  scienza  della  na- 
tura (3).  G.  A.  Stuetz  nell’ esporre  i fondamenti  di  una 
nuova  dottrina  , e di  una  nuova  fisiologia  dell'organismo 
terrestre  (4)  seppe  tenersi  lontano  dagli  errori  della  scuola  , 
a cui  erasi  affratellato.  G.  B.  Wdbrand  trattò  con  troppa 
parzialità  una  giave  serie  di  fatti  desunti  da  tutta  quanta  la 
creazione  organica  , considerandoli  unicamente  sotto  I’  aspetto 
dell’ evoluzione  , c dell’  involuzione  (b).  Nè  fu  meno  impar- 
ziale un  anonimo , il  quale  risguardò  la  secrezione  , come 


(i)  Organozoonomia.  Monaco  181  8.  - Antropoio - 

gio.  h ti  1810.  8.  - Elogio  del  metodo  aristotelico  , nella 
Gazzetta  medica  chirurgica  di  Sa/iburgo  i8iO.  vtrl.Q.  p.i  i3. 
(a)  Lipsia  j8oò\  1807.  8.  voi.  1.  a. 

(3)  Dresda  t8o8.  8. 

(4)  Saggi  medici  e fisiologici.  Beri.  i8o5.  8. 

(5)  Esposizione  dell'  organizzazione  universale.  Voi.  i. 
a.  Giescen.  1800.  1810.  8. 

’ ^ . « 1 9 , - 


Digitized  by  G 


355 

un’attività  originaria  delle  parti  organiche  (t):  nè  il  sig. 
Wolf  si  guardò  dall’  applicare  il  dualismo  originario  della 
natura  a qualsivoglia  fenomeno  della  vita  organica  (3).  Anzi 
neppur  discreparono  di  sentimento  6.  F.  Nicolai  nella  sua 
dissertazione  de  naturai  externae  in  corpus  humanum  anio- 
ne ; F.  E.  Stransky  nelle  sue  Illustrazioni  di  alcuni  oggetti 
fisiologici  e psicologici  ; e Gugl.  Knoblauch  nella  sua  Phae- 
nomenorum  corporis  acgroli  exposilio.  Quest’  ultima  operetta 
contiene  infatti  parecchie  spiegazioni  originali  ed  ingegnose  , 
e a cagion  d'  esempio  quella  infra  1’  altre  , che  ciascun  cor- 
po  , quando  incomincia  ad  operare  , esercita  funzioni  oppt>« 
neri  tisi  a quelle  che  sonogli  originarie  , e predominanti  : pe- 
rocché gli  oggetti  esterni  limitano  specialmente  il  fattore  pre- 
dominante della  forza  originaria,  e quindi  l'altro  più  pron- 
tamente può 'agire  ; ond’  è che  i corpi  gravi  operano  da  prin- 
cipio coll’  estensione.  Riescono  poi  utilissime  le  applicazioni 
che  se  ne  fanno  a tutte  le  parti  della  scienza. 

■ 4-  Seguaci  meno  circospetti , e meno  capaci  della  nuo- 
va dottrina  si  mostrarono  G-.  E.  Vend  nelle  sue  opere  de 
processu  organico  , del  principio  naturale  , c divino  del- 
l'organismo , e del  sentiero  ellìtico  del  sangue  ; F.  G-. 
Scheiver  nella  Filosofia  malica  e nel  Giornale  di  fisica , 
e medicina , G.  F.  Kilian  negli  Sludj  medici , G10.  Spili* 
dler  uella  Nosologia  e terapia  generate  come  scienza  ; 
A.  M.  Wallenberg  nella  sua  derhylhmi  in  morbis  epi- 
phania , Gio.  Locw  nel  trattato  sull’  azione  simpatica  del- 
le cose  , F.  P.  Gassel  nei  Saggi  di  zoonomia  , G. 
Enders  nel  supplemento  alla  fisiologia  , <e  alla  patologia  , 
M.  Gaitner  nella  Fisiologia  dell'  uomo  , Gugl.  Butte  nelle 
linee  fondamentali  dell  aritmetica  della  vita  umana  ; e fra 


(1)  Saggio  sulla  natura  organica.  Piemia  1806.  8. 
(9)  La  natura  delle  potenze  operative.  Muntili.  1806.8. 
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i men  degni  di  onorevole  rimembranza  anche  A.  F-  Marcus 
in  parecchie  sue  opere  da  menzionarsi  io  appresso-  Cotaii 
produzioni  incontrerauuo  la  pinta  soddisfazione  di  coloro , 
cui  vanno  a grado  i gerghi  di  dimensioni , e di  potenze  , i 
confronti  del  mondo  picciolo  coi  grande , una  semiotica  mi* 
etica  , ed  un  linguaggio  voto  di  senso  ed  inintelligibile. 

. j5.  Tanti,  vani  gelinogli,  e folli  traviamenti  disgusterò* 
Ito  parecchi  pensatori  , i quali  , almeno  in  parte  , come  E. 
)r.  Link  , procurarono  d' indi bolue  i fondamenti  delia  filoso* 
fia  delia  natura  , senza  poter  tuttavia  negare  in  appresso  il 
loro  consenso  alle  principali  proposizioni  della  nuova  dottri- 
na (i).  P.  G.  Hartmann  (a)  , G.  Licbsch  (3)  , e G.  A. 
Schaffroth  (4)  ne  posero  egregiamente  io  chiaro  gli  abusi. 
AH'  incontro  A.  F.  Hecker  (5) , ed  un  anonimo  (6)  ne  ri* 
gettarono  indistintamente  non  meno  il  rovescio , che  il  dritto. 

>6.  La  teoria  dell’  eccitamento  che  dominava  per  lo  pas* 
sato  nelle  scuole  mediche  della  Germania  , ebbe  ancora  al- 
cuni difensori  , fra'  quali  troviamo  C.  F.  Oherreich  nel  suo 
Giornale  critico  della  medicina  per  appoggio  della  teoria 
dell'  eccitamento  , e F.  G.  Wezel  nelle  sue  Lettere  sul  si- 
stema di  Rrown.  A-  lloeschlaub  ch'era  fra  i Tedeschi  il 


(1)  Sulla  filosofia  della  natura.  Rott.  1806.  8.-  Idee 
di  una'  conoscenza  filosofica  della  natura.  Brest.  1814.  8. 

(2)  Gazi.  med.  ihir.  di  Sa/isb.  i8o5.  voi.  Q.  p.  19. 

(3)  Babele  nella  medicina  moderna  I.  Goti.  l8o5.  8. 

(4)  Considerazioni  sul  danno  delle  applicazioni  pre- 
coci della  modei  na  filosofia  della'  natura  alla  medicina. 
Frib.  1809.  8. 

' (5)  Annali  di  medh  ina.  voi.  1 . 3. 

(6)  Esame  della  ijuistions  , in  che  abbia  giovito  fino- 
ra la  filosofia  della  natura  alta  metili  ina.  Lipsia  iHri.  4 
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corifeo  di  sì  fatta  teoria  , abbiurò  nel  priucipio  di  quest’  e- 
poca  ai  suoi  primi  errori  , e ti  abbandonò  ai  fanatismo  (i). 
F.  fingi.  Hoven  andò  pred  cando  I’  empirismi  , a cui  dava* 
no  facilità  i progressi  della  nuova  dottrina  (3).  In  Italia  poi 
il  sistema  di  Brown  è stato  valorosamente  confutato  da  F. 
Canaveri  ($)  (4K 

17.  In  generale  quasi  tutti  i trattati  fisiologici  comparsi 
in  questo  intervallo  ripetono  in  tutto  o in  parte  dalla  filosofia 
della  natura  la  connessione  organica  , i punti  fissi  più  eleva- 
ti , e le  vedute  più  convenienti.  Oltre  la  Biologia  di  G.  R. 
Treviranps  scritta  con  intendimento  e criterio  veramente  ar- 
stotelico  , gli  Elementi  delta  fisica  dell'organismo  umano 
d*  Ign.  Doellinger  meritano  un  posto  distinto  fra  le  opere  di 
tal  genere  pubblicatesi  ultimamente  in  Germania.  La  distin- 
zione della  vita  sensitiva  dalla  vegetativa,  dedotta  dalla  na- 
tura dei  gangli  , massime  pei  ritrovati  di  Johostone  , e di 
Bichat , e ancor  più  estesamente  illustrata  da  G.  C.  Reil  (5), 
occasionò  una  più  opportuna  divisione  delle  funzioni  prima- 
rie, e parecchi  altri  utili  corollarj.  Anche  G.  Prochaska  (6), 


(1)  Magazzino  pel  perfezionamento  della  medicina. voi. 
g;  - Giornale  di  Hufeland.  voi.  3a.  fase.  1. 

(а)  Elementi  della  medicina.  Rolhemb.  1807.  8. 

(3)  Analyse  et  refutation  dei  elemcns  de  medicine  du  duct. 
Brown.  Turin  i8o5.  8. 

(4)  Tentò  un  sìmile  successo  il  prof.  G.  B.  Menati 
non  solo  nella  Confutazione  del  sistema  di  Brown  pubblicato 
nel  1804.,  ma  ben  anco  nel  suo  Supplitnento  stampato  in 
Venezia  nel  i8o5.  8. 

(5)  Archiv.  voi.  7.  p.  184. 

(б)  Institutiones  phy»iologiac  humanac.  voi.  1.  3.  Pieni 
nae  i8o5  i8ot). 
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P,  F.  Walther  (i)*  G.  F.  Burdach  , ed  Ero.  Bartei  (9) 
ottennero  co’ loro  lavori  l’ approvazione  de’  conoscitori , sic- 
i . come  furono  anche  benignamente  accolte  le  mie  Jnstituliones 
physiologicae  (3).  Ma  non  toccò  la  stessa  sorte  ai  tentativi 
di'  F.  L-  Augustin  (4)  » di  M.  Petrovich  (5),  di  Gius. 
Schallgruber  (6),  e di  M.  G.  Lenhosse!  (7).  Fra  le  Antro- 
pologie prodotte  in  Germania  meritano  special  ricordanza 
quelle  di  Gio.  Liebsch  (8),  di  G.  F.  L.  Wddberg  '9)  , di 
G.  B.  Weber(io),  e di  ò.  F.  Diruf  (li).  Di  minor  cooto 
però  sono  quelle  di  G.  G.  A.  Heiuroth  (ia),  diG.E.  Ma* 
sius  ( 1 3)  , e di  G.  G.  Voigt  («4).  , 


(1)  Fisiologia  dell’uomo,  voi.  i.9.  Landsh.  1807  1808.  8. 


(а)  Fisiologia  detC  attivila  vitale  umana.  Frib.  1809  8. 

(3) ;  Voi.  1.  a.  Amstel.  1809  1810.  8. 

(4)  Manuale  di  fisiologia  dell'  uomo.  P.  I.  Beri.  1809  8. 

(5)  Pkysiologia.  Pesth.  1807. 

(б)  Siano  di  una  fisiologia  del C uomo.  Gratz.  181 1 8. 

(-7)  Introducilo  in  metiodologiam  physiologiat  corp. 

hum.  Pest.  1808. 

(8)  Elementi  di  antropologia.  P.  1.  9.  Goti.  1808.  3. 

(9)  Manuale  di  cognizioni  fisiologiche  del  proprio  in- 
dividuo per  giovanetti  di  civil  condiziono.  Goti.  1807  8. 

(10)  Saggi  antropologici  per  promuovere  una  più  fon- 
data , ed  estesa  conoscenza  dell’  uomo.  Heidelb.  1810  8. 

(11)  Linee  fondamentali  della  fisica  generale  dell’ uo- 
mo. Eri.  1810  8.  ' , ' ‘ " 

(i9)  Principj  di  fisica  deir organismo  umano.  Lips  18078. 

(i3)  Prospetto  di  lezioni  antropològiche  pei  medici  e non 
medici.  Attona  18 1 9.  8. 

04)  Saggi  di  un'esposizione  fisico- fisiologica  dell'uo- 
mo. Norinfi/.  1818.  8.- 
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i8.  In  Francia  sopra»  (alti  gli  scrittori  di  fisiologia  si  se- 
gnalarono C.  L.  Dumas,  P.  G Barili ez  , e A.  Richcrand; 
Il  primo  distinse  le  forze  fisich'1  dalle  organiche  , e dalle  v.« 
tali  , e illustiò  le  idee  dì  Bichat  sulla  diversità  dei  varj  si* 
sterni , piantando  in  tal  guisa  proposizioni  più  esatte  , e poi* 
landò  nuova  luce  sulla  natura  delle  secrezioni  co'  suoi  Pria - 
cipes  de  physiologie.  De’  suoi  iVo uveaux  élémens  de  la  Scien- 
ce de  V komme  si  fece  una  uuova  edizione  a Parigi  nel  .1806. 
Dumas  va  debitore  di  molte  nozioni  a si  egregio  maestro.  Ri- 
cherand  in  mezzo  a tante  forze  occulte  seppe  combinare  i prin* 
cipj  dinamici  colla  chimica  fisiologica  (1) 

.19.  Gl'  Italiani  possono  a buon  diritto  gloriarsi  di  aver 
acquistato  in  questo  periodo  tre  opere  insigni  di  fisiologia  ge- 
nerale , cioè  le  Lezioni  critiche  di  fisiologia  e patologia  di 
Giac.  Tommasini  dottissimo,  e finissimo  pensatore,  gli  Ele- 
menti di  fisiologia  e anatomia  comparativa  di  Gius.  Jaco- 
pi  , e i Nuovi  elementi  della  fisica  del  corpo  umano  di 
Stef.  Gallino  (2). 

20.  Opere  inglesi  di  questo  proposito  non  ne  conoscia* 
mo  che  due,  1*  una  popolare , Anthropologia  or  disserta * 
tions  on  man  di  J.  Jurrold  ; 1’  altra  idealistica , Inquiry  ia- 
to thè  laws  of  animai  Ife , di  I.  R.  Park. 

21.  Fra  gli  oggetti  parziali  fisiologici,  la  struttura,  e 
le  funzioni  del  cervello , e dei  nervi  costituivano  lo  scopo 

■'  " 1 1 1 ! 1 ! — — — — 

(1)  Nouveaux  élémens  de  physiologie.  voi  l . a.  Paris 
1807  8. 

(2)  Se  non  per  novità  d' idee  , deano  pregiai  si  per 

ordine  , e per  chiarezza  le  Leggi  fisiologiche  di  m.  Mojon 
professor  nell’  univ.  di  Genova.  Gen.  1806.  8.  • Riporto  qui 
pure  il  Saggio  di  M.  Bufaliui  sulla  dottrina  della  vita  (For- 
lì 1818.  4.  ).  > ...  . 
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principale  degli  studj  de’  più  rinomati  fisiologi  Tedeschi.  Tan- 
to F.  G.  Gali,  (l)  quanto  G.  C.  Reil  rigettarono  entrambi 
l'antico  metodo  di  esaminare  il  cervello  col  taglio  orzzon- 
tale  o perpendicolare.  Il  piimo  sostituì  il  così  detto  disfaci- 
Vìento  deile  pieghe  ; dimostrò  con  rara  esattezza  l'origine  dei 
nervi  pr  imtivi  dalle  eminenze  quadrigemine  , dalla  midolla 
spinale  allungata,  e dai  ganglj  cerebrali;  ed  attribuì  alla  so- 
stanza corticale  una  particolare  importanza  per  la  nutazione 
dei  nervi.  Reil  annunziò  le  sue  ricerche  con  indegne  allusio- 
ni ai  suoi  predrcessori  , facendo  su  di  esse  non  poche  usur- 
pazioni ; e riguardò  il  cervello  come  un  apparato  galvanico 
perchè  la  sostanza  corticale  , e la  midollare  non  passano 
l’tina  nell’  altra  , ma  si  lasciano  dividere  facilmente.  Si  op- 
pose a queste  innovazioni  S.  T-  Soemmering  , difendendo  i 
metodi  più  antichi  nelle  sue  Academicae  annolationes  da 
cerebri  admimstrationibus  otconomicis.  Li'  opera  dei  fratelli 
Gius,  e Car.  Wenzel  de  peniti  ore  structura  cerebri  hominis 
et  brutorum  è d’un  merito  insigne  specialmente  pei  confron- 
ti della  struttura  del  cervello  umano  con  quello  de’  bruti  , e 
per  la  storia  dei  suo  sviluppo:  Le  così  dette  gianduia  pac - 
chioniane  vi  sono  considerate  come  in  istato  morboso  , e per 
loro  sede  vi  è determinata  la  membrana  vascolare.  Parecchie 
altre  discussioni-  d' importanza  s’  incontrano  in  quest’  opera  , 
sull’ incrocicchiamento  dei  nervi  ottici  sulla  struttura  , esul- 
to scopo  della  gianduia  pineale  , la  quale  sembra  destinata  a 
separare  una  materia  che  durante  la  vita  sarà  probabilmente 


( i ) Ricerche  tuli'  anatomia  del  sistema  nervoso  in  ge- 
nerale , e del  cervello  in  particolare.  Parigi  1809-  8.  • Ana- 
tomia , e fisiologia  del  sistema  nervoso  in  generale , e del 
cervello  in  particolare.  Parigi  1810.  ed  un  atlante  con  17 
lav.  in  rame  t fot. 
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molle  , e dopo  la  morte  indurita  a guisa  di  grauello  d'  arcua 
q di  pietruzza  ] sulle  strie  m dollari  ; sui  legamenti  cinerei  ap- 
partenenti al  nervo  acustico  uel  quinto  ventricolo  del  cervel- 
lo ; sulla  vera  determinazione  delle  glaudule  mucose  per  la 
secrezione  ; sulla  loro  connessione  colla  gianduia  pineale  ; sul 
loro  decremento  nell'età  più  provetta } e finalmente  sulla 
diversa  grandezza,  e gravità  d»l  cervello  in  diverse  età,  e 
in  diverse  animali.  Anche  G.  F.  Burdach  pubblicò  alcune 
osservazioni  in  gran  parie  patologiche  per  una  più  estesa  co- 
gnizione del  cervello  : C.  G.  Carus  si  accinse  ad  ideare  un 
nuovo  sistema  dei  nervi  , e pai  ticolarmente  del  cervello 
e G.  Doellmger  stampò  delle  Memorie  riguardanti  la  sto- 
ria dello  sviluppo  del  cervello  umano. 

93.  11  compartimento  del  cervello  in  varie  regioni  distinte 
secondo  le  varie  esterne  sinuosità,  nelle  quali  le  varie  capacità, 
ed  inclinazioni,  c perfino  i vizj,  e le  virtù  abbiano  le  proprie 
lor  sedi  d scermbili  dalla  confermazione  particolare  delle  ossa 
del  cranio  j ella  è questa,  un 'idea , che,  quantunque  diametral- 
mente opposta  alla  filosofia  , ottenne  peiò  la  denominazione  di 
sistema  craniologico , ovvero  di  cranioscopia  di  Gali,  e tenne 
esercitate  nei  prim’  anni  di  questo  periodo  tanto  in  Germauia, 
quanto  in  Francia  le  penne  di  un  buon  numero  di  scrittori 
dotti  e Aon  dotti.  Le  riflessioni  di  G.  G.  Walter  sulla  cranio- 
scopia del  doti.  Gali  non  meritavano  alcuna  considerazioue: 
e fu  pure  di  lieve  momento,  0 almeno  spoglia  di  sana  critica 
1*  Esposizione  di  C.  E.  E.  B schoff  sulla  dottrina  del  cer- 
vello, e del  cranio  del  dott.  Gali  corredata  di  annotazioni 
da  C.  G.  Hufeland.  Le  obbiezioni  più  forti  a questo  siste- 
ma furono  fatte  da  A.  E.  Kessler(i),  e ancor  meglio  da  G- 


(i)  Esame  del  sistema  di  Culi  sul  cervello  , 
iranio.  Jena  i<k>5.  8. 
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F.  Ackermann  (t).  Alt* incontro  G.  G.  F. ‘Hirnly  si  adoprò 
invano  per  conciliarlo  coila  ragione,  e colla  filosofia  (2).  Ma 
E.  Baitela- (3) , ejl  un  anonimo  (4)  si  sforzarono  di  difender- 
lo. Ih  Francia  G.  L.  Morean  de  la  Sarthe  è autore  di  al- 
cune ingegnose  obbiezioni:  ma  G.  B.  Dcmangeon  all’incon- 
tro si  dichiarò  apostolo  di  una  dottrina  che  da  ben  sett’  an- 
ni era  quasi  obbliata  (5)  (6).  - 

a3.  Alcuni  dotti  non  cessarono  di  studiare  sopra  il  conti- 
nuano, nto  della  sensazione  nelle  testo  recise.  P.  F.  Gmithui* 
sen  fece  osservare  con  molt'esperienze  in  diversi  animali , che 
la  sensazione  e tanto  più  lunga-,  e piò  viva,  quanto  è mag- 
giore la  distanza  della  testa  dal  sito  del  collo  , dove  vien  e- 
seguita  la  recisione  (7).  Tuttavia  Klein  a Stuttgard  csarainan- 

■ **  'e  — 1 « 1 ■■  ; • 

1 n:  • ■ . . . 

(■*)  Dottrina  del  doti.  Gali  intorno  al  cervello  , al 
cranio  ed  agli  organi.  Heidelb.  1806.  8., 

(2)  Illustrazione  dei  tentativi  di  Gali  sitila  dottrina 
del  cervello,  lidia  1806.  8. 

(3)  Considerazioni  antropologiche  sul  cervello  , e sul 
cranio  umano  Beri.  1806.  8. 

(4)  Risposta  al  giudizio,  e alla  confutazione  di  dober- 
mann. Hallo  1806.  8. 

(5)  Phùiologie  intellectuelle.  Pari*  1806.  ...  .1 

(6)  Si  tributò  poca  lode  al  Discorso  del  prof.  A-  Mo- 
reschi sul  sistema  cranioscopico.  Milano  4-  1809.  - dicane 
sode  riflessioni  però  dedotte  da  osservazioni  anatomiche 
sopra  tal  sistema  , furono  esposte  dal  prof.  Malacarne  , 
laddove  questi  parla  dell ’ origine , e della  struttura  del  cer- 
vello , e dei  nervi.  V.  Oggetti  piìj  interessanti  di  ostetiicia , 
e storia  naturale  ecc.  Pad.  1807.  4-  con  fig- 

(7)  Sulla  esistenza  della  sensazione  nella  testa  dei 
decapitati,  dug.  1808.  8. 
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do  la  testa  di  un  decapitato  , non  vi  scoprì  alcuna  traccia 
di  poster  ior  sensazione  (i).  Oltremodo  esatte  però  , e fecon- 
de di  deduzioni  Je  più  istruttive  , riuscirono  le  sperienze  di 
C-  Galloisj  donde  s’ inferisce  clic  la  forza  motrice  nasce  dal- 
la midolla  spinale  , e ebe  il  cervello  produce  la  forza  diret- 
trice dei  movimenti  animali  (2j.  Aur.be  G.  G.  Keftffcl  ave- 
va esam<uato  1’  importanza  della  midolla  spinale  , e la  sua  in- 
terna struttura  (3).  S.  T.  Soemmering  indicò  l’ attività  dei 
nervi  Della  produzione , e direzione  di  uaa  materia  fina  vola- 
tile ( imponderabile  ) che  viene  poi  ricevuta  dai  vasi  assor- 
benti , e quindi  impiegata  per  la  nutrizione  del  corpo  (4). 
Qualche  tempo  prima  P.  A.  Prosi  avea  creduto  di  trovare 
il  principio  della  sensibilità  negli  umori  (5).  Poscia  G.  F. 
Ack  rmann  volle  rimettere  in  campo  l'opinione  aristotelica 
dell' orig  ne  dei  nervi  dal  cuore  (6). 

* 24.  Tali  ricerche  sui  nervi  , e sulle  loro  funzioni  condu- 
cono naturalmente  a considerare  il  sonnambulismo  ed  il  feno- 
meno di  veder  chiaro  gli  oggetti  in  mezzo  a circostanze , uel- 
le  quali  rimane  interrotta  l'attività  del  cervello  , e per  l’op- 
posto esaltata  quella  de’ ganglj  , subentrando  alla  sensazione 
il  sens'  organico.  In  addietro  aveasene  trattato  , e giudicato 
colla  superstizione  : ma  finalmente  le  ultime  scoperte  fisiologi- 
che guidarono  a darne  una  più  giusta  spiegazione. 


(l)  Appendice  ad  Elverl  intorno  alle  indagini  medi- 
che relative  allo  stato  dell’  animo.  Stuitg.  )8io.  8. 

(а)  Experiences  sur  le  principe  de  la  vie.  Paris  i8ia  8. 

(3)  Diss.  de  medulla  spinali.  Hai.  1810.  8. 

(4)  Deir  umore  dei  nervi,  che  viene  riassorbito.  Landsh. 

181 1.  8.  . 1 . 

(5)  Essai  physiologique  sur  la  sensibilità.  Paris  1806.  8. 

(б)  De  nervei  systematis  primordii*.  Manli.  18 1 3. 
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G.  F.  Schelling  fu  in  primo  che  dopo  i tentativi'  istituiti 
in  Vienna  da  G.  A.  Sclimidt  propose  di  derivare  quei  feno- 
meni dalle  leggi  della  simpatia  universale  (i).  Ma  manifestò 
egli  pure  una  tal  propensione  al  maraviglioso  , che  non  gli 
lasciò  ben  discernere  le  pertinenze  del  vero  da  quelle  del  fal- 
so. Quindi  da  lui  la  forza  della  volontà  viene  riguardata  co- 
me indispensabife  nell’  azione  del  così  detto  magnetismo  vita- 
le. Sopra  di  questo  ad  un  celebre  oppositore  del  nuovo  siste- 
ma  , quale  si  fu  A.  M.  G.  Chasteuet  de  Suysegur  , siara 
debitori  d’ un’opera  importante , in  cui  trovausi  anche  raccol- 
ti tutti  i fatti  antecedenti  (a).  Ma  Roucher  de  Ratte  commi- 
se il  più  ridicolo  abuso  del  sistema  della  simpatia  universale 
pretendendo  di  penetrare  con  esso  i pensieri  altrui  (3).  ' 

In  Germania  la  così  detta  raddomanzia  ossia  1’  elettro- 
metria sotterranea,  detta  altrimenti  liderismo,  da  Gìo  : G. 
ftitter  (4)  fu  spiegata  con  lo  stesso  principio , da  cui  si  ri- 
petè il  sonnambulismo  , dopoché  Frane.  Campetti  , uno  dei 
pretesi  metallo  senzienti  , diè  sa^gi  de1  suoi  artificj  in  agosto 
e settembre  del  1807  nell’accademica  di  Monaco  (5).  Secondo 
1 esperienze  di  C.  F.  Nasse  (6)  i sonnambuli  magnetici  pos- 

(1)  Annali  di  medie,  voi.  a.  fase.  1.  a.  - 

(2)  Du  magnetismo  animai.  Paris  1807.  8. 

(3)  Mélanges  de  pbysiologie , de  physique  . et  de  chy- 

mie  Paris  i8o5.  8.  • ’ 

(4)  Supplementi  per  una  più  esatta  cognizione  del  gal- 
vanismo. Tubinga  i8o5.  8. 

(5)  Campetti  è quegli  ehe  fa  sì  grande  comparsa  nelle 
Ricerche  sulla  raddomanzia  di  C.  Amoretti , e c-etta  Guerra 
dei  10  anni  ossia  raccolta  polemico- fìsica  sull’  elettrometria 
galvano-organica  di  Thouvenel. 

(6)  Re  il , Archivio  , voi.  9 p.  •j.i'j. 


365 

seggono  la  più  marcata  ed  evidente  sensibilità  nou  pure  ai 
metalli  , ma  eziandio  all’  elettricità  , cosa  non  uegata  ‘da  L. 
G.  Gilbert  , neppur  quando  si  dichiarò  nemico  della  raddo* 
manxia  («).  Per  lo  contrario  A.  Wienholt  nelle  sue  lezioni 
si  mise  a sostenerla  , ed  inoltre  anche  a ripeterla  , come  i 
fenomeni  del  magnetismo  vitale , dall  atomosfera  sensib  le  dei 
nervi  (3).  Fed.  Ilufeland  ravvisò  il  primo  principio  di  tal 
magnetismo  nell’  azione  reciproca  di  tutti  i corpi  (3)  : e suo 
fratello  riconobbe  egli  pure  tutti  i fenomeni  magnetici  dalla 
comunicaz  one  di  una  materia  imponderabile  (4).  G.  A.  F. 
Kiugc  ha  esposto  gli  stessi  fenomeni  con  qualcb'  esattezza  , 
ma  non  con  altrettanto  criterio  (5)  ; laddove  A.  F.  Kes- 
sler  (6) , ed  £.  Bartels  (7)  cercarono  di  spiegare  il  tonnam» 
bulismo  , e di  difendere  la  raddomanzia  riponendo  nei  ganglj 
tutta  1*  attività  del  cervello.  Ciò:  Spindler  si  applicò  a render 
ragione  di  molte  apparizioni  superstiziose , e pei  fino  di  alcune 
diavolerie  del  P.  Gassner  riferendole  al  magnetismo  animale, 
che  certamente  nemmen  egli  intendeva  (8).  Quanto  abbia 


(1)  Memorie  critiche  sui  tentativi  fatti  in  Monaco 
co'  pendoli  sulfurei  , e colle  bacchette  di  nocciuolo.  Hallo. 
1808  8. 

(5)  Forza  medicalricc  del  magnetismo  animale  : os- 
servazioni. Lemgo  1895.  6.  8. 

(3)  Della  simpatia.  PVeimar  1811  8. 

(4)  Hufeland , Giorn.  voi  ag  fase.  a. 

(5)  Saggio  di  un  esposizione  del  tnangnetismo  anima- 
le come  rimedio.  Berlino  1811  8. 

(6)  Himly  , biblioteca  oftalmologica , voi.  3.  fase.  3. 

(7)  Fondamenti  di  una  fisiologia  , e fisica  del  ma- 
gnetismo animale.  Franrfi.al  M.  181 0.  8.  , 

(8)  Sul  p in  ìpiodcl  magnetismo  umano.  Notimi.  1811 .8 


* 
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influ  to  questo  sistema  a rimettere  in  voga  la  superstizione  , 
e la  ciarlataneria  , lo  dimostra  I’  esempio  di  P.  F.  Wal- 
ther (i)  , il  quale  osò  ripetere  gli  effetti  dei  medicamenti 
dalla  fede  del  medico.  Herzog  assoggettò  sì  strane  dottrine 
ad  un  esame . mediante  il  quale  impugnò  la  natura  immate- 
riale Jell' agente  magnetico  , e la  così  detta  atmosfera  nervo- 
sa (2).  C.  Wolfart  istituì  il  suo  giornale  Asclepieion  , per 
raccogliervi  le  teorie  ed  oss$ervazion>  concernenti  il  magnetis- 
mo animale.  Fra  le  seconde  si  annoverano  parecchie  storie 
assai  sfigurate  , o dalla  imparzialità  de'  lettori  in  senso  dia- 
metralmente opposto  interpretate  (3).  Tali  son  quelle  che  si 
raccontano  da  A G.  Muller(4)i  e da  F.  G.  Strombeck  (5) 
di  un  magnetismo  animale  generato  dalia  sola  natura.  All’in- 
contro da  Dessessarts  diedesi  fedelmente  ed  imparzialmente 
la  descrizione  d’  un  sonnambulismo  nato  di  p^r  se  (6)  ; e da 
Comstock  quella  di  una  singolarissima  malattia  nervosa  , icui 
sintomi  non  djfferiano  guari  da  quelli  del  sonnambulismo  ma- 
gnetico (7).  A Berlino  fu  istituita  una  special  commissione 
per  T esame  del  magnetismo  animale  : anzi  Wolfart  andò 
pei  fino  a visitare  il  vivente  fondatore  del  sistema  ; dopo  di 
che  mandò  alle  stampe  alcuni  di  lui  manoscritti , i quali 
racchiudono  le  più  stravaganti  deduzioni  sull’  essenza  delle 


(1)  Efemeridi  mediche  di  Marcus.  Voi.  4-  fase.  3. 

(а)  Nuovo  giornale  delle  scoperte.  Voi.  2.  p-  3o3. 

(3)  Del  magnetismo  de'  vegetabili  , nel  nuovo  Asole - 
pio  , fase.  3.  p.  14 1. 

(4)  Archivio,  di  Reil  , voi.  X.  x 

(5)  Storia  <f  un  sonnambulismo.  Brunsvich  i8i3. 

(б)  Journal  de  Sedillot.  t.  4°- 

(.7)  London  medicai  and  physicul  journal  1808.  se  pi. 
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cose  (i),  e fanno  anche  ripullulare  l’antica  opinione  sul- 
1'  originamento  dei  vajuolo  da  umori  corrotti  nella  legatura 
del  cordone  ombellicale.  Il  governo  prussiano  , oude  allonta- 
nare gli  abusi  del  magnetizzare  , lunitoone  il  permesso  ai 
soli  medici  approvati  , e ne  affidò  la  superior  ispezione  ai 
medici  di  stato  (a).  C.  G.  Maithaei  pubblicò  alcune  eccellenti 
riflessioni  intorno  all’  influenza  del  magnetismo  sulle  facoltà 
dell' anima  (3).  Ebbesi  poscia  da  Deleuze  una  storia  critica 
del  magnetismo  animale  piena  di  nuove  osservaz  oni  , e tutte 
sue  proprie  , ma  con  troppa  propensione  al  medesimo  (4'. 
Finalmente  ne  comparve  in  iscena  uno  de'  più  intelligenti  ed 
ingegnosi  awcrsarj  , nella  persona  diGio:  Stieglitz,  il  quale 
biasimò  con  sode  ragioni  molte  spiegazioni  che  ultimamente 
si  volevano  sostenere  come  giustamente  applicate , e rigettò 
in  pari  tempo  alcuni  fatti  incontrastabili,  unicamente  per  non 
esserne  egli  stato  test  monio  oculare  (5).  Trapela  però  un 
grosso  suo  sbaglio  , là  dove  crede  che  I’  atmosfera  vaporosa 
dell’  uomo  sia  la  sorgente  dell’  influenza  del  magnetizzatore  , 
e dov’  esclude  il  passaggio  di  qualunque  sostanza  da  un  corpo 
in  un  altro. 

25.  Abbandonisi  ormai  un  tale  argomento  per  passare  a 
quello  degli  altr.i  progressi  fatti  dalla  fisiologia  in  questo  in- 
tervallo. S.  C.  Lucae  esaminò  i nervi  proprj  delle  arterie 
distinguendoli  da  quelli  del  tessuto  cellulare , e dimostrò  , 


(ì)  Mesmerismo  ossia  sistema  di  reazione  tee.  Ber- 
lino iBi  4 8. 

(a)  Giorn.  di  Hufeland.  voi.  35  fase.  I. 

(3)  Archivio  di  fforn.  1811  , marzo. 

(4)  Hisloire  critique  du  magnetismo  animai.  Paris  1818 
voi.  I.  2. 

(5)  Del  magnetismo  animale.  Annover.  x8i4- 
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che  le  più  sottili  ramificazioni  di  quelle , specialmente  nel 
capo,  sono  affatto  prive  di  nervi  (1).  Nello  stesso  tempo  fu 
anche  assoggettata  ad  una  nuova*  disamina  da  Ant.  Portai  la 
storia  dei  nervi  intercostali.  (9). 

a6.  A.  F.  Kessler  col  suo  linguaggio  di  filosofia  della 
natura  contribuì  p ù presto  ad  oscurare  che  a dilucidare  il 
modo  operativo  degli  organi  de’ sensi  (3):  e certamente  piu 
impoitantc  riuscì  la  sopraccennata  osservazione  di  Brandis  , 
secondo  cui  negli  organi  de’  sensi  superiori  due  specie  di  nervi 
operano  polarmente  I’  una  sopra  I’  altra  , e che  nella  sfera 
dell’  una  prepondera  la  forma  acquosa  negativa  , e in  quella 
dell’  altra  la  positiva  (4).  G.  G.  Steinbuch  stese  alcune  dilu- 
cidazioni , in  parte  però  materialistiche  (5)  , ed  attribuì  alla 
retina  dell’  occh  o.  un  processo  particolare  di  luce  per  ispie* 
gare  la  fosforescenza  dell’  occhio  medesimo  (6). 

27  fa  fabbrica  interna  de'  muscoli  fu  diligentemente 
investigata  da  Bousdorf  (7)  , e I’  alterazione  delle  fibre  mu- 
scolari durante  il  moto  da  A.  Carlisle  (8).  Gio:  Barclay  ima- 
gitiò  una  teoria  de’  movimenti  volontarj  , di  cui  non  si  può 


(1)  Observ.  anatom.  circa  nervos  arterias adeuntes.  Francf. 

ad  M.  1810.  4- 

(2)  Ména,  de  l’ inst.  nat.  voi.  IV. 

(3)  Sulla  natura  de'  sensi.  Jena  i8o5  8. 

(4)  Patologia,  p.  260. 

(5)  linfe  land , Giorn.  voi.  36.  f.  x • 

(6)  Supplirti,  alla  fisiologia  de’  sensi.  Norimb.  1811. 

(7)  A.  J.  Lille  , diss.  de  intrinseca  musculorum  fab- 
brica ..  A.  R.  Boucht , de  rvboris  musculorum  sede.  Ab. 
1808 

(8)  Philos.  transact.  i8o5*  voi.  x. 
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fare  alcuna  applicazione  , per  le  denominazioni  assolutamene 
intelligibili  dei  muscoli  (i); 

28.  Nessuna  funzione  del  corpo  fu  tanto  profondamente  esami-* 
nata  da  lutti  i lati,  e sotto  tutti  gli  aspetti,  quanto  la  respirazione. 
Soemmering  e Rcisscisen  indagarono  nel  tempo  stesso  la  strut- 
tura  ilei  polmoni  , quella  delle  lor  cellule  , e il  fine  dei  vasi  ; 
e dimostrarono  che  il  nervo  vago  , non  l’ intercostale  , prov- 
vede 3i  vasi  bronchiali  (2).  Da  ciò  , e da  alcune  sue  osser- 
vazioni M.  A.  Caldani  si  persuase  di  ritenere  la  respirazione 
per  un'  opera»iou  volontaria  (3).  Dupuytrcu  co’auoi  sperimen- 
ti confermò  l'influenza  del  nervo  vago  sulle  funzioni  dei  pol- 
moni , e sulle  alterazioni  del  colore  del  sangue,  il  quale  anne- 
riva anche  colla  sola  alternativa  compressione  dei  nervi  $ e 
quindi  concliiusc  che  si  fatti  animali  muujono  asfìttici  ; tro- 
vando tuttavia  confermate  le  osservazioni  di  Bichat , a lenor 
delle  quali , anche  dopo  la  recisione  del  nervo  polmonare  , la 
vita  continua  ancora  per  un  tiatto  di  tempo  (4)-  Duciolay 
de  Blainvillc  voli'  estendere  quest'  esperienze  a molte  class 
di  ammali  , e trovò  che  negli  uccelli  non  solamente  sussiste 
la  vita  anche  da  sei  a sette  giorni  dopo  il  taglio  d'  ambi  i 
nervi  , ma  che  inoltre  le  proprietà  chimiche  del  sangue  sog- 
giaciouo  a mimmi  cambiamenti  (5).  Tali  esperienze  furono 


(1)  The  mnscnlar  motion  oftlie  human  hody.Lodo?i8o8.8.- 
(a)  Sulla  struttura  , funzioni , ed  uso  citi  polmoni.  DUC 
memorie  coronate.  Beri.  1808  8. 

(3)  Meni,  dell'  a < rad.  di  Mandava,  voi . I.  p.  100.  - 
Meni  lette  nell’  acead.  ili  Padova  p.  1 3o. 

(4)  Nouveau  bulletin  des  Sciences,  t.  1.  n.  2.  p 
Gjzz.  mcd.  chir.  eli  Salisb.  voi.  1.  p. 

(’5)  Nouv.  bull.  etc.  e.  1,  n.  i2, 

Gclilcn-  voi.  7 p.  53». 

Tom.  VII.  »4 
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letificale  da  Dumas  , il  quale  diede  a divedere  clic  il  sangue 
arterioso  diventa  nero  in  seguito  ai  turbjtnenti  delle  funzioni 
del  polmone  , cagionati  dal  dolore  durante  il  taglio  dei  ner- 
vi medesimi  (i).  Risultamene  uguali  si  ottennero  dall’ espe-  v 
rienze  di  Provenga!  (a) , non  che  da  quelle  di  A.  G.  1*  : 
Einert  (3)  , dalle  quali  anzi  arguir  si  potè  , che  realmente 
il  cambiamento  del  sangue  venoso  in  arterioso  si  effettua  an- 
che dopo  il  taglio , purché  1’  aria  continui  a penetrare  nei 
polmoni.  Finalmente  il  mentovalo  G.  Gallois  dimostrò  , che 
anche  l’ impulso  <]#to  ai  movimenti  degli  organi  respiratori 
trae  origiuc  dalla  midolla  spinale,  e che  negli  ammali  deca- 
pitati si  può  sostituire  alla  respirazione  l’introduzione  artificia- 
le dell’  aria-  P.  E.  Nysten  indicò  i cambiamenti  , cui  sog- 
giacciono le  proprietà  chimiche  dell’  aria  stessa  respirata  nel- 
le malattie  (4). 

ag.  1 confronti  di  ciò  che  segue  nell’ uomo,  con  quanto 
accade  nelle  altre  classi  degli  animali  , nou  sono  in  verun  ar- 
gomento  cotanto  necessai  j , quanto  nella  respirazione.  Quindi 
di  validissimo  ajuto  riuscirono  le  osservazioni , e ricerche  di 
F.  G.  Sorg  (5) , c di  G.  L.  Nitzsclic  (6)  per  ispiegare  la 
diversità  delle  mutazioni  cagionate  dalla  respirazione  negli  a- 


(i)  ftlonit.  wiiv.  1S08.  il.  3ig.  — Giorn.  di  Glehcn- 

voi.  efip.  ?44- 

(a)  Journal  de  Scdillot  , t.  iy. 

(3)  Aichivio  di  Reil,  voi.  g.  pag.  4°7- 

(4)  Recherchcs  de  phisiologie  et  de  chimie  pathologi- 
que  Paris  i8n.  8. 

(5)  Disquisitiones  phisiologicae  circa  respiratiouem  in- 
seclorum  et  veimium.  Rudolst.  i8o5-  8. 

(6)  Diss.  de  respiratione  animalium.  Witteb.  x8r>8.  4-“ 
Archivio  di  Rùl , voi.  X.  p.  44°* 
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ninnali  delle  infime  claisi.  Quindi  anche  F.  P.  Gruilhuisen 
nella  già  citata  sua  Organozoomia  , e L.  Oken  nella  sua 
Filosofia  della  natura  ritengono  a ragione  , che  la  respira- 
zione immediata  senza  circolazione  si  operi  mercè  l’  immcdia» 
to  passaggio  delle  sostanze  aeree  nel  corpo , e che  all’  incon- 
tro negli  ammali  più  perfetti  , e segnatamente  nell’  uomo  , i 
cangiamenti  degli  umori  in  conseguenza  della  respirazione  di- 
pendano piuttosto  da  un'  interna  attività.  Quindi  dovrtbbcsi 
par  ristringere  la  non  reccutc  opinione  di  Onofr-  Davy , e di 
Gio  .*  Bostuk  (i)  , consistente  nel  credere  , che  nell’uomo 
durante  la  respirazione  si  consumasse  realmente  dell’  ossigeno, 
e perfino  dell’azoto,  e che  il  primo  nou  servisse  puramente 
alla  formazione  dell’  acido  carbonico  ; opinione  interamente 
confutata  da  Gugl.  Alien  , c da  Gugl.  E.  Pepys  col  mostra- 
re , che  nell  uomo  l’azoto  non  passa  nel  sangue  giammai  du- 
rante la  respirazione,  e che  tutto  1’  ossigeno  impiegasi  nella 
foimazioue  dell’  acido  carbonico  (9).  Per  lo  coutraiio  Hum- 
boldt, Pro  vencal  e Configliacchi  dimostrarono,  come  avven- 
ga nei  pesci  , c negli  animali  inferiori  il  passaggio  immedia- 
to dell'  aria  , e la  sua  deposizione  nella  vescica  nuotatola 
d<  i pesci  (3). 

3o.  L.  Oken  (4)  investigò  , e spiegò  più  accuratamente  , 
come  si  operi  la  respirazione  del  feto  nell’  utero  materno  , e 
che  i vasi  del  legamento  ombelicale  servono  unicamente  per  - 
P ossidazione , e nou  pel  nutrimento  del  feto.  Nasse  poi  cer- 


(i)  Saggio  sulla  respirazione.  Tratl.  dall'  inglese  di 
A.  F.  Solile  , Frane f.  1809.  8. 

(a)  Giorn.  d’  Harles  , voi.  X.  - Giorn.  di  Schwciggcf» 
voi.*!,  p.  j8a. 

(3)  Giorn.  di ■ Schweigger , voi.  i.  ^ 

(4)  Siebold , Lucina.  Voi.  3.  p.  3. 


co  di  provare  , quanto  sia  imperfetta  quell’  ossidazione  , e clic 
alia  nutrizione  del  feto  può  bastate  anche  uu  sangue  pessima- 
mente ossidato  ( i). 

3 1.  G.  B.  W il  brand  pubblico  alcune  sue  generali  specu- 
lazioni di  filosofia  della  natura  intorno  alla  respira/ione  [QJ  j 
S.  Mélies  una  miscellanea  di  tutte  le  nozioni  relative  alla 
teoria  di  G.  F.  Ackcrmann  (3) , ed  E.  Bartei  una  storia  cri- 
tica della  funzione  (4). 

3a.  La  dottrina  della  generazione  , e dello  sviluppo  dell’em- 
brione promosse  delle  ricerche  fondamentali  feracissime  di  ri- 
sultati. L.  Oken  (5),  G.  F.  Mcckelj  (6),  e F.  Tiedemann 
(?)  illustrarono  egregiamente  la  prima  idea  di  Arvco  e di  G. 
F.  Wolff,  che  l’embrione  degli  animali  superiori  scorra  dal 
suo  primo  principio  in  poi  tutti  i gradi  degli  animali  inferiori. 
J).  G.  Kiescr  (i>) , ed  Oken  (<))  indicarono  l’ origine -della 
vescicola  ombelicale  nei  primordj  dell’embrione,  c l’origine 
degl  intestini  dalla  mcdesima.il  secondo  poi  volle  anche  spie- 
gar ion  ciò  l’origine  dell’ ernie  ombelicali,  in  tal  guisa  si 
potò  pur  ragionare  sopra  i così  detti  diversivi  del  canale  inte- 


(«)  Areh.  di  Reil.  Voi.  X.  p.  a63. 

(2)  Sui  rapporti  dell'  aria  coll'  organizzazione.  Man ; 
iter  1807.  8. 

(3>  De  respiratone  animalium  commentato.  Heidelb. 
1808. 

(4)  La  respiratone.  Berlino  1814.  4. 

(5)  la  generazione.  Bamb.  i8o5.  8. 

(6)  Trattato  di  anat.  umana , e compar.  Halla  1816.  8. 

(7)  Anatomia  de ’ mostri  acefali.  Landsdut  i8o3.  fot. 

(8)  Origine  del  canale  intestinale.  Gott.  1811.  8, 

(9)  Supplimenti  alla  zoonomia  comparata.  Bamb.  1806 
8.  fase.  1. 
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stia  ale,  mediante  le  osservazioni  di  G.  F.  Me,  kel  ( I),  e di  G.  B* 
tucae  (a).  Fior.  Caldani  fece  consistere  le  funzioni  della 
gianduia  timo  nell'  assottigliare  , ed  assim  lare  vie  maggior- 
mente la  linfa  , e il  chilo  (3)  -,  e procurò  altresì  d’  investigare 
la  comunicazione  di  quest*  organo  col  condotto  toracico.  G. 
F.  Meckel  entrò  in  opinione  che  la  glaudula  timo  contribuir 
potesse  a mantenere  uno  stato  d’ imperfetta  ossidazione  del 
sangue , dall’  ingrandimento  della  medesima  nei  vizj  della  re- 
spirazione (4).  A.  G.  Otto  spiegò  queste  ed  altre  accidenta- 
lità con  ripetati  esami  di  feti  mostruosi  (5):  non  va  però 
d’ accordo  colla  vera  storia  dello  sviluppo  dell’  embrione 
umano  la  di  lui  teoria  sull*  idrocefalo  , come  causa  dei  mostri 
acefali  e senza  cervello.  G.  G.  Zimmer  fece  alcune  significanti 
osservazioni  nella  dissezione  di  feti  mostruosi  (6)  : ma  nell*  at- 
tribuire i vizj  di  conformazione  alle  impressioni  materne  mo- 
strò di  nou  poter  raziocinare  sì  bene , come  Meckel , il  quale 
invecè  ravvisò  in  essi  le  conseguenze  d’ un’  impedita  organizza- 
zione. A.  Wieuholt  ammise  1’  azione  dinamica  della  madre 
sul  feto  , e la  derivazione  di  varie  mostruosità  da  cagioni 


(i)  Supplementi  all'  anatomia  umana  , e compar.  fase . 
i.  - Manuale  di'  anat.  patol.  p.  56o. 

(а)  Osservazioni  anatomiche  sopra  i diverticoli  at 
canale  intestinale  , e sopra  te  cqvkà  della  gianduia  tima. 
Norimb.  i8i3.  4- 

(3)  Conghie ttura  sopra  Voto  della  gianduia  timo. 
Ventz.  j8o8.  4- 

(4)  Manuale  di  anat.  p.  4%. 

(5)  Monstrorum  sex  humanorum  anat.  et  phisiol.  di- 
squisitio  , Frane.  1811.  4, 

(б)  Ricerche  fisiologiche  sopra  i feti  mostruosi.  Xu- 
dolst.  i8u6.  8. 


meccaniche  (1).  Vmc.  Malacarne  spiegò  maestrevolmente  la 
origine  de’  feti  mostruosi  acefali  » e dell  idrocefalo  ; con  che 
venne  a confutare  la  teoria  di  Gali  sullo  sviluppo  del  cer- 
vello (a).  G.  F.  Ackermann  fu  il  primo  ad  esporre  la  diffe- 
renza , e 1’  accordo  delle  parti  genitali  dei  due  sessi  (3)  • ma 
lo  fecero  con  maggior  estensione  ed  ingegno  G.  A.  F.  Au- 
tenrieth  (4) , c G.  G.  Rosenmueller  (5)  ; inoltre  anche  A. 
Meckel  enumerando  » rapporti  di  analogia  nella  formazione 
degl’intestini  (6),  e G.  F.  Burdach  (7). 

L.  Oken  approfittando  dei  lumi  portati  dalla  storia  dello 
Sviluppo,  istituì  simili  confronti  anche  colle  ossa  del  cranio 
c del  tronco  , parendogli  di  trovare  una  imitazion  del  torace 
nelle  ossa  del  naso , e una  similitudine  degli  arti  «elle  ma~ 
sccllari  (8).  G.  F.  Meckel  fece  compiutamente  conoscere  , a 
qual  segno  giovarono  1’  anatomia  comparata  , e la  storia  dello 
sviluppo  del  feto  umano  , per  ispiegare  pressoché  tutte  le  de- 

‘ > * } ' ’ * f t m ■'  . « . ' ^ 
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(1)  Sette  lezioni  sull  orìgine  dei  feti  mostruosi.  Bre- 
ma 1807.  8. 

(z)  Oggetti  più 1 intesessanti  di  ostetricia  , e tF  istoria 
naturale.  Pad.  1807,  4<y 

(3)  Infantis  ahdrogyni  Ustoria  ét  khnographia.  Je- 

ttae  i8o5. /•  1 . ■'«  *■  ■ ■ 

(4)  Reti,  Archivio.  Poi.  VII.  fase.  t. 

(5)  Metuoiie.  della  società  fisico-medica  di  Erlaugcn . 

Voi.  ».  ' 

(6)  Diss.  de  genitali  un  et  inttstinerum  analogia.  Hat- 
tae  1810.  4- 

(7)  Ricerche  anatomiche.  Lips.  181 4-  "5. 

(8)  Intorno,  al  significato  delle  ossa  del  cranio-  Iena 

1807.  4- 
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formità  congenite  fi).  Da  ciò  si  potè  venir  anche  a compren- 
dere l’origine  del  labbro  leporino  che  Gius.  Anna  non  ave- 
v’  ancora  beu  saputo  trovare  (*).  Idee,  e dilucidazioni  gene- 
rali sugli  sviluppi  si  ebbero  da  G.  G.  T.  Zanders  (3)  , da 
G.  Malfatti  con  applicazione  alla  patalogia  (4),  da  S.  C. 
Lucac  (5)  , e eh  A.  Henke  (tì).  Dietro  le  ricerche  di  L. 
Calza  sul  doppi*  strato  muscoloso  dell’  utero  coll’  intermedia 
sostanza  spugnosa  , G.  C.  Rcil  si  accinse  a spiegare  le  fun- 
zioni dell’  utero  coi  rapporti  della  polarità  (7)  : contro  di  che 
G.  C.  G.  Jocrg  fece  alcune  forti  obbiezioni  (8).  A quest’ul- 
timo siam  debitori  di  un’  eccellente  esposizione  comparativa 
degli  organi  uterini  umani  , quanto  defili  altri  animali  (9). 

Chiudasi  ora  questo  quadro  degli  avanzamenti  della  fisio- 
logia , enumerando  le  scoperte  , e rettificazioni  sopr’  alcuni 
oggetti  particolari.  Fr.  Home  esaminò  più  a fondo  la  struttura, 

c--  ■ -•  --  1 ■ ■ ' ' ■ ‘ - 

, * ' : ’ * * 

j.  (1)  Manuale  di  anatomia  patologica  , Voi : I.  Lips. 

»8i*.  8 - 

(9)  Descrizione , c Asegno  di  un  labbro  leporino . Ijast. 
i8o5.  8.  ;•  « ••  ' * 

....  (3)  Supplimenti  alla  storia  di'  una  metamorfosi  ani- 
male. Coloni  1807.  8.  , '• 

(4)  Saggio  di  una  patogenia  tratta  dall’  evoluzione , e 
rivoluzione  della  viti.  Vienna  *809.  8. 

(5)  Ricerche  sopr  alcuni  oggetti  relativi  alla  genera- 
zione. i3.  Frahcf.  al  M.  i8»3.  - 

(6)  Sui  periodi  di  sviluppo  dell ’ organismo  animale . No- 
rimò.  n3.  8. 

(7)  Reil  -,  Archivio , voi.  VII.  p.  34* • 3 94*  ec- 

(8)  Nuovo  giorn.  delle  scoperte,  fase.  19. 

(9)  Sugli  organi  partorienti  della  donna,  e degli  altri 
animali.  Lips.  1808.  f. 


\ 
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« le  funzioni  della  milza  (i)  (2)  Egli  credette  di  aver  trovato, 
che  immediatamente  in  essa  passi  dallo  stomaco  la  bevanda. 
Coir.  Hocnlein  eseguì  un  superbo  lavoro  sul  sistema  della  vena 
porla,  aggiungendovi  alcune  utili  illustrazioni  tratte  dallana* 
tomia  comparala  (3).  Stai).  Giiibert  illustrò  i vasi  linfati- 
ci (4)  > Gauticr  il  sistema  cutaneo  (5)  , c Giu  : Crockaska  > 
vasi  capillari  (Ci).  Quest’  ultimo  per  lo  innanzi  avev’  anche 
adottato  la  porosità  delle  pareti  vascolari;  nelle  quali  poco  pri- 
ma G.  F.  S.  Poscwitz avea  sostenutola  esistenza  de’pori  real- 
mente visibili  (7).  A.  G.  A.  Osthoff  maneggiò  per  minuto  t 
« con  sodezza  l’argomento  della  nutrizione  , e dell' assimila- 
zione (8;  : cd  Ernmert  determinò  con  accuratezza  i rapporti 
chimici  del  chilo  (9).  Mageudie  pose  in  dubbio  l'uso  del- 


t - • 

li)  _Nkfiótsont  giornale  , voi.  3 «.  n,  90.  -vol.Vi.  n.  q3. 

(3)  Giusta  Ì opinione  di  F.  Satani  V officio  principale 
delta  milza  si  è quello  di  separare  un  umore  che  trasporr 
iato  dai  linfatici  nel  condotto  toracico  va  a perfezionare 
a linfa  , oppure  ad  accrescerne  la  copia.  V.  Brera  giorn. 
voi.  s.  i8xa.  p.  \fyj. 

i«r  (3)  Descriptio  anatomica  sistemati»  venne  portantm. 
Mfogunt.  1808.  fot.  , , • ,i  v’  : V 

, (4)  Essai  sur  te  sy sterne  tymphatique.  Paris  i8o5.  8. 

(5)  Reiherches  anatamiques  sur  le  sjr stane  cu  tanè-  Par 

ìis  f«jt*.  4.  . ...  • ,.v  . , 

(6)  Osservazioni  sull’  : onanismo  del  corpo  umano. 

P unita  18 10.  8.  „/  • v,  \ 

(7)  Determinazione  della  sostanza  volatile  esalala  dai 
poli  nei  vosi  e vascolari,  dessert  i8o5.  8. 

(8)  Rapsodie  trutte  dalla  dottrina  della  funzione  as~ 
simdatua  e riproduttiva  dell’  organismo.  Eilang.  »8o6.  8. 

(9)  Eeil , archivio , voi.  8.  p.  14S. 


l'ugola  nella  deglutizione  , avend'  osservato  che  i cani , tolta 
lor  1’  ugola  , chiudono  nella  deglutizione  l' apertura  intiera- 
mente (i).  Ma  A.  G.  Meyer  dottamente  provò , che  nell'uo- 
mo l’ugola  impedisce  in  realtà  la  caduta  de’ cibi  inghiot- 
titi nella  trachea,  e serve  altresì  alla  formazion  della  vo- 
ce (a)  (3). 

34.  C-  M.  Zeller  avendo  ritrovato  del  mercurio  nel  sangue 
degli  animali , sui  quali  avenne  fatta  la  frizione  , dimostrò 
ad  evidenza  , che  alcune  sostanze  , specialmente  metalliche  j 
e in  particolarità  il  mercurio  , si  Oppongono  al  processo  del- 
I’  assimilazione  (4).  Anche  di  fresco , dopo  la  cura  mercuria- 
le di  nn  malato , gli  si  2 veduto  uscir  del  mercuri»  col  su- 
dore (5). 


(*)  Due  memorie  sul  vomitò  , e sull'  uso  del?  ugola 
nella  declutizione.  Trad.  dal  frane,  in  tedesco.  Brema 

1819.  8. 

1 

-(ai)  Gazz.  med.  ■chir.  di  SaUsb . 18 1 4-  voi.  3.  p-  181. 

(3)  É qui  da  rammentarsi  , che  il  prof 1 FI.  Caldani 
scuoprl  due  legamenti , i quali  uniscono  la  tramezza  carti- 
laginosa del  naso  alle  ossa  mascellari.  V,  Giotn.  della  let- 
ter.  ital.  i8o5  n.  9. 

(4)  Experimenta  circa  hydrargyri  effectus  in  animalia 
viva.  Toh.  1808  8. 

(5)  Horn.  archivio.  1810.  luglio  , p.  a5a- 
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CAPO  IH, 

«i  - * • . 

• ii.  wl.  V ' , 


PATOLOGIA 


; . ....  • r • \ '*•  .■  ■ / 

i..  Siccome  la  patologia  dee  sempre  avanzarsi  a passi  e- 
finali  colla  fisiologia , così  i progressi  di  quella  scienza  anche 
in  questi  ultimi  tempi  trovatisi  corrispondenti  e proporzionati 
agli  avanzamenti  della  fisica  del  corpo  umano.  . i 

C.  Incomincieremo  dai  libri  elementari.  Tra  questi  si  vi» 
de  ristampato  il  mio  Manuale  di  patologia,  cioè  per  la.ter- 
za  volta  la  IL  parte  nei  i8o(i.  e la  IH.  nel  1810.  , e per 
la  quanta  volta  la  L parte  nei  s8i<f. , nel  qual  anno  di  con- 
tinuazione alla  precedente  si  eseguì  un1  edizioae  latina  di  tut- 
ta F opera  (1).  A.  Winkelmann  fondò  il  suo«trattato  sulla, 
dottrina  dei  tre  diversi  sistemi  del  corpo  (a)  ed  Andr.  Roe- 
schlaub  , il  quale  aveva  precipitosamente  abbiurato  la  teoria 
dell’  eccitamento  , cercò  di  portare  in  campo  nuovi  principi, 
sulla  vita  peculiare  , come  separata  dalla  vita  universale  del- 
la natura  , e sulla  separazione  della  vita  spirituale  dalla  cor- 
porea (3),  Colali  principi  però  non  presero  gran  voga.  Dì 
A:  F ’Hecker  abbiamo  un  succialo  Compendio  di  patologia 
e semiotica  da  non  punto  pregiarsi  nè  per  novità  , nè  per 

. I . 4 % , 

, {fsi  qns  *1  ■ l <dh|  * '»■  »■■■  — 

. .vo'.;,  » -,  t - ‘ * ' 

i(>  { i)  InstUutionet  patologiae  ge ner ali s et  special is.  Amst. 
voi,  2.  181 4-  » 

(2)  Progetto  di  una  patogenia  dinamica.  Braunschweig 
j8o5.  8. 

(3)  Insiiluzioni  di  nosologia  , iatreus elogia  e iatria par- 
ticolare. Parte  j e 2 Fratuf.  al  M.  1807  1808.  8, 
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solidità  di  viste  o di  considerazioni.  Sono  dello  stesso  cali* 
bro  il  Manuale  di  patologia  di  L.  F.  Burdacli , e quello  di 
patologia  generale  e speciale  di  A.  Hcnkc  fi),  dove  predo- 
mina tuttavia  la  teoria  dell' eccitamento.  G.  D Brandis  spie*  « 
gò  valorosamente  alcuni  punti  fisiologici  e patologici  p.  e. 
l’idea  teleologica  della  malattia,  le  associazioni  inverse,  la 
teoria  del  contagio  : in  che  però  djede  dei  supplimcnti  di  fi- 
siologia e di  patologia  , anziché  un  libro  elementare  di  que- 
st’ ultima  (q).  Erudizione  , ma  senza  buona  critica  , sfoggiò 
Gio.  Spindlcr  nella  sua  Nosologia  t terapia  generale  come 
scienza  (3).  Anche  gli  Elementi  di  patologia  e terapia  li- 
mona di  D.  Gr.  Kieser  appalesano  un  abuso  del  dualismo  q* 
rientalc  e delle  malintese  leggi  delle  curve  per  la  spiegazione 
di  alcune  malattie.  Merita  bensì  ogni  elogio  G.  G.  A.  Con- 
radi pel  suo  Compendio  di  patologia  e terapia , ove  si  scor- 
ge , con  quanto  criterio  abbia  egli  impiegato  nuove  nozioni  , 
buon  ordine  e scelta  erudizione.  Inoltre  G.  Grossi  nel  suo 
Saggio  di  patologia  generale  trasse  dall'  istoria  naturale , e 
ci  porse  un’  opportunissima  dilucidazione  dei  cambiamenti  so- 
pravvegnenti  a ciascheduna  parte  del  corpo  , durante  la  ma* 
lattia.  F.  G-  Gmclin  (4)  c P.  C.  Hartmann  (5)  anno- 
verar dconsi  fra  coloro  cl}e  spinsero  i commcntcvoli  ed  ori-  , 
ginali  lor  tentativi  ad  esporre  in  miglior  ordine , che  non  fe* 

.9  aai 


(i)  Parte  i 9 3 Berlino  1806  1808.  8. 

(a)  Patologia  ossia  dottrina  delle  affezioni  dell  orga- 
nismo vivente.  Amb.  1808.  8. 

• (5)  Prancf.  al  M.  )8io  8.  ’ 

(4)  Patologia  generate  delcorpo  umano. Stutlgard  i8i3  8. 

(5)  Theoria  mòrbi  scu  politologia  gcncralis.  V tcn- 

1814.  8.  1 * * 4 5 
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cesi  per  lo  passato  , questa  parte  deila  scienza  medica  (,). 

7 Una  nuova  nosologia  modellata  a un  di  presso  col 
metodo  di  quella  di  Cullen,  ma  senza  buona  dose  di  critica, 
ed  indicante  tutte  le  cause  eccitatrici  delle  malattie , ma  nes- 

suuo  de.  font.  , dond’  essa  deriva  , fu  pubblicata  da  Fr.  Swe- 
diawer  (a). 

4«  G.  G.  Schmalz  con  felice  intelligenza  ed  utilità  cspc- 
se  m alcun,  quadri  la  varietà  della  malattie  (3)  : c G G 
II*  user  dettò  nuove  istruzioni  sopra  l’esaminar  malattie  al  lei- 
to  di  chi  le  soffre  (4). 

5.  D.  pochi  passi  ha  progredì  la  semiotica.  A.  F. 
Ueckcr  manifestò  delle  giuste  idee  sul  modo  , onde  potrebbe- 
s.  spegnerla  a nuovi  avanzamenti  , o deformarla  col  cacoetc 
dei  sistemi  (5):  e G.  C-  A.  Heinroth  ripubblicò  la  Semio- 
tica medica  generale  di  F.  G.  Danz  (6)  (7).  G.  Wolfart 
parve  impegnato  a riformar  questa  scienza  ma  nemmen  egli 
comprese  il, suo  misterioso  linguaggio  (8).  lu  Francia  si  con- 


fi) /n  pan  tempo  il  eh.  prof.  Fanzago  di  Padova  ha 
incominciato  a pubblicare  il  suo  corso  di  lezioni  patolo- 
giche. Instuutiones  patologicae.  P.  I.  patav.  1814.  8. 

(а)  Novum  aedicinae  rationalis  systema.  Vel.  1 a H?U 
lae  lòia.  8. 

(3)  Saggio  di  una  diagnostica  medico-chirurgica  in 
tavole.  Lips.  1806.  fogl.  e Dresd  1808.  fogl. 

(4)  Sull’  esame  degli  ammalati . Riuteln  1806.  8. 

(5)  Ann.  voi.  3 . p.  1.  - 48. 

(б)  Lips.  1812.  8. 

(7)  Rammento  qui  pure  te  Instilutioaes  semiotices  aucto- 
re  Leop.  M.  A-  Caldanio.  Patav.  1808.  8. 

(8)  Significato  delta  semiotica  nella  medicina . Beri 
i8lo.  8. 
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trnuò  a credere  di  far  inollraro  ed  arricchire  un  fai  ramo  del- 
ia medicina  coll'  iuterpretazione  ed  applicazione  degli  afTbrismi 
ippocratici  (1).  Tuttavolta  Doubs  compilò  alquante  squisite  os- 
servazioni sulla  voce  , sulla  favella  e parimenti  sopra  l’aspet- 
to esteriore  di  varie  parti  del  corpo,  quai  segnali  dello  stato 
moiboso  (2).  Hcmandez  compose  sui  segni  desunti  dalla  lin- 
gua una  memoria  che  fu~  premiata  e stampata  (3).  Importan- 
tissime riuscirono  k avvertenze  d i Dumas  sulle  alterazioni  dei 
lineamenti  del  viso,  cumc  indizj  di  malattie  (4)-  Gio.  Loew 
considerò  I'  orina  qual  segno  importante  , ma  ciò  specialmen- 
te per  idee  di  filosofia  della  natura  nn  po' troppo  esaltate  (5). 
Di  maggior  pregio  e vantaggio  furono  le  osservazioni  di  G. 
A.  Elsasser  sui  tumori  delle  parotidi  ne'  mali  acuti  (6). 

6.  L’  anatomia  patologica  , uno  de’  più  saldi  sostegni 
della  patologia  , fu  coltivata  con  prospero  successo  , e in  qual- 
che parte  anche  con  nuovi  principi-  In  Germania  ne  dobbiam 
rammentare  come  primarj  fondatori  e promotori  P.  F.  e G.  F. 
Meckel  padre  e figlio.  Il  padre  ci  lasciò  la  prima  puntata 
dal  Giornale  delle  varietà  anatomiche  (7)  , la  quale  con- 
tiene parecchie  considerazioni  sulle  malattie  dell’utero  c del 


(1)  Guillon  , Journal  de  Sediliot.  T.  Aofìt. 

(2)  Journ.  de  Sedili,  t.  3i  Juin.  Juill.  ; t.  33.  Dee.  ; 
t>  34  Janv.  Avr.  t.  35  Juin.  ; t.  3y  Janr.  ; t.  33  Mai.  ^ 

(3)  Mera,  sur  la  question  proposée  par  la  sno.  de  mcj. 
de  Lyon.  Quellcs  sont  tes  signes , que  peut  fourair  la  latt- 
ane ? Toulon  1808.  3. 

(4)  Jour-  de  Sedili,  t.  3g  Dee. 

(5)  Sull'  orina  come  segno.  Lanish.  1809.  8.* 

(6)  Diss.  de  natura  parolidum  malignarum  in  morbis 
acutis  Tub.  1809.  8. 

(7)  Anatomia  più  subi  rne  e patologica • Hallo  jBo5.  8 
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I sistema  orinario.  Egli  dieile  pure  l' impulso  il  più  forte  al 
Manuale  di  anatomia  patologica  di  Voigtel.  Ma  suo  figlio 
coll'  opera  portante  lo  stesso  titolo  e di  già  più  sopra  accen- 
nata , acquistò  un’  alta  riputazione  col  valorosamente  esporre 
l’idea,  che  buona  parte  delle  deformità  congenite  debba  ri- 
petersi dal  diverso  grado  dello  sviluppo  nell’  embrione  , e col 
pesare  mediante  un’equa  e ben  fondata  critica  checché  in  tal 
proposito  si  conosce  finora  , quantunque  non  sia  però  senza 
merito  il  lavoro  che  colla  medesima  appellazione  fu  posto  al- 
le stampe  da  A.  G.  Otto  (r).  Nè  si  segnalò  meno  il  valore 
di  G.  Fleischmann  nello  spiegare  le  menzionate  deformità  (2). 
G.us.  e Carlo  Wcoizel  determinarono  le  mutazioni  morbose 
del  cervelletto  e della  gandula  pineale  ne' cadaveri  degli  epi- 
lettici (3j  ,•  e ci  comunicarono  le  più  perspicaci  osservazioni 
dell'  escrescenze  spugnose  sull'  esterna  meninge , G.  A.  F. 
Auleurielh  e G.  F.  Pfleidtrer  descrissero  una  deglutizione  dif- 
ficoltata dall'  insorgenza  dell’  arteria  succlavia  destra  sul  lato 
sinistro , dove  passando  tra  l’esofago  c la  colonna  vertebrale 
va  ad  appressarsi  al  lato  destro  (4). 

7.  In  Frauci#  vider  la  luce  le  maschie  e classiche  rifles- 
sioni di  A.  Portai  sulle  alterazioni  morbose  della  struttura  del 
corpo  (5).  In  Inghilterra  comparvero  in  breve  tempo  le  bel- 
lissime tavole  di  G.  Bell  per  dilucidaziòhe  dell'  anatomia  pa- 


(1)  Manuale  di  anatomia  patologica.  Brest. - iSijJ.  8. 

(2)  De  vitiis  congenilis  circa  thoracern  et  alni  amen. 


Eli.  1810. 

(3)  Osserva:.  sul  cervelletto  degli  epilettici.  Magon- 
za 1810  8.  m 

(4)  Di  ss.  de  dysphagia  lusoria.  Tub.  1806.  8. 

(5)  Cours  d'  anatomie  medicale  t.  1 - 5.  Paris  i8o5.  8. 
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tologìca  (i) , c le  osservazioni  di  O.  Farro  stille  malattie  del 
fegato  ^2)  , circa  le  quali  , come  anche  su  quelle  della  mil- 
za , Beniam.  Rusch  avea  già  aperto  da  qualche  tempo  il  te- 
soro d#lle  sue  esperienze  (3).  Fra  gl’  Italiani  esige  onorerei 
menzione  A.  G.  Testa  , la  out  opera  grà  citata  Delle  ma- 
lattie del  cuore  presenta  non  pochi  fatti  d’ importanza  per 
1'  anatomia  patologica.  Anche  Fior.  Caldani  riportò  alcune  in- 
teressanti osservazioni  (4). 

8.  Nel  proposto  ÌHtcrvaHo  si  studiarono  e si  esposero  con 
minore  singolarità  e restrizione  di  scopo  le  predisposizioni  o$- 
sieuo  i prcludj  della  malattia  , radicandosi  sempre  più  , 'se- 
gnatamente in  Germania  , la  persuasione  , essere  la  malattia 
un’  affezion  della  vita  , che  ovunque  abbia  sede , averla  può 
solo  nelle  parti  viventi  secondo  i varj  sistemi  del  corpo  , e 
che  senza  calcolare  le  disproporzioni  chimiche  e meccaniche, 
«ulta  è valevole  a spiegare  il  complesso  dello  stato  morboso. 

9.  Gugl.  A.  Fickcr  si  applicò  a rettificare  le  limitate  spe- 
culazioni dinamiche  della  scuola  dell’ eccitamento,  e dividendo 
in  tre  periodi  la  vita  animale  , ritenne  , che  la  riproduzione 
si  ripeta  in  tutti  gli  esseri  organizzati  (5).  A.  Roeschlaub 
diede  una  nuova  edizione  di  tutte  le  opere  di  G.  Brown  : e 
G.  G.  Kausch  cercò  di  meglio  conoscere  le  malattie  steuiebe 

4 **’  r'  .'■*  ’ 


(1)  Incisioni  cl’  alcuni  saggi  di  parti  morboso.  Lon- 
dra i8i3.  f. 

(1)  Morbid.  anatomy  of  thè  tiver,  P.I.  Lond.  1 8 r 3 4- 

(3)  Medie,  and  pkysic.  journ.  voi.  16  Sepi.  1806.  p. 
193.  /. 

(4)  Memorie  della  soc ilat.  voi.  12  P.  2. 

(5)  Memorie  ed  osservazioni  con  qualche  applicazione 
alla  teoria  dell'  eccitamento-  Paderb.  voi.  2.  1806  8. 
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cd  asteniche  (jj , c di  determinare  con  maggior  esattezza  Fa 
proporzione  delie  forze.  G.  R.  Giese , anche  quando  rigettò 
solt  anto  la  unità  e indivisibilità  della  sensazione  dell’  eccita- 
mento, rimase  tuttavia  attaccato  alla  dicotomia  c aiprincipj  di 
Brown  (5)  : ma  vi  penetrò  più  a fondo  F.  Hildcbrandt  ne  suoi 
esami  delle  diverse  teorie  sulla  debolezza  (3). 

io  Gl'  Italiani  aveano  già  prima  incominciato  , come  lo 
prova  il  mentovato  esempio  di  Giac.  Tommasini  , a compren" 
dere  chiaramente  il  debole  della  dottrina  eccitabilistica.  Quindi 
Fr.  Fanzago  stabili  doversi  esaminare  in  ogni  malattia  tre 
oggetti  : i.  la  diatesi  , cioè,  la  proporzione  dinamica  ; 3 . la 
condizione  patologica  , cioè  le  mutazioni  locali  e materiali  ; 
3.  la  forma  della  malattìa  , cioè  il  complesso  dei  sintomi  (4). 
Gius.  Giannini  (5)  tentò  di  rettificare  l'idea  della  debolezza 
duella , attribuendo  questa  ad  un  rilassamento  del  sistema 
nervoso  e ad  una  tensione  degli  altri  sistemi  : ma  C.  C.  Jae- 
ger (6)  pose  l’idea  medesima  in  miglior  lume,  riponendo  cotal 
debolezza  nella  fluttuazione , nel  vacilmento  o nel  disequilibrio 
degl’  imponderabili  scorrenti  pei  nervi.  Anche  G.  F.  Acker- 
mann  seguì  una  tal  opinione , benché  serbandosi  fedele  a'  suoi 
piani  chimici  anteriori  , ritenesse  principalmente  attivo  il  gas 


(i)  Hufeland  , giorn.  voi.  27:  fase.  a. 

(а)  Linee  fondamentali  per  un  sistema  di  medicina. 
Munsler  itili  8. 

(3)  Memorie  della  società  fisico-mr  Hca  di  Erlangen. 
Voi.  a. 

(4)  Saggio  sulle  differenze  essenziali  delle  malattie 
universali.  Padova  1809  8. 

(5)  Della  natura  de-\e  febbri.  V ol.  1.2.  Milano  i8o5 
1809  8. 

(б)  Sul'a  natura  e sul  trattamento  delia  debolezza 
morbosa  dell'  organarne  umai-o.  Slultgaid  1807  8. 
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ossigeno  (ì).  Poc'  anzi  G.  G.  SchatfFer  avca  già  distinto  la 
debolezza  nei  diversi  sistimi  del  corpo  (a)  : ed  A.  E.  F. 
GutfeMt  aveane  dato  una  felice  spiegazione  (3).  Non  cosi 
G.  Wolfart  (4).  Wagner.  (5)  e G.  G.F.  Hcurieng  (6)  pre- 
sero in  esame  l’idiosincrasia  e malinconia  morbosa  che  vi  £ 
conin  ssa. 

ii.  Dietro  queste  considerazioni  era  ormai  insussistente 
1'  opinione  delle  malattie  originarie  degli  urauri  con  tanto  arder 
sostenuta  ini  periodo  precedente.  Eppure  trovò  essa  ancora 
un  diti  uditore  in  A.  M.  Marcard  (7).  Ma  A.  F.  Hecker 
prima  (8)  e dopo  (9) , ed  inoltre  A.  Heiike  (io) sottoposerla 
ad  una  imparziale  disamina. 

i9.  Esigono  un  distinto  riguardo  alcuni  fatti  riportati  spe- 
cialmente da  Testa  e da  P.  A.  Nysteu  (11),  da'  quali  appare, 


(1)  De  construendis  , cogno  scendi s et  curandis  J eh  ribus. 
ffeid.  i8oq.  8. 

(9)  llom.  nuovo  Archivio . Poi.  4 • 1807. 

(3)  Hufeland.  giorn.  voi.  27.  fase.  2.  4- 

(4)  Nuovo  Asclepio  fase.  1.  J 

(5)  Hufeland  , giorn.  voi.  33.  fase.  5 

(6)  Sulla  malinconia  morbosa.  Zerbst.  1810  8.  - Idee 
sulla  idiosincrasia  , antipatia  c malinconia  morbosa.  Sten- 
dui  181 2 8. 

(7)  Saggio  di  una  risposta  al  quesito  ; Quali  malat- 
tie e quali  vizj  degli  umori  possono  realmente  aver  luogo 
nel  corpo  umano  ? Utrechi  1810  8. 

(8)  Nuovo  giornale  delle  scoperte.  Fase.  17.  18. 

(9)  Annali,  V ol.  3.  p.  43o. 

(10)  Sulla  vitalità  del  sangue  , e sulle  principali  ma- 
lattie degli  umori.  Beri,  1806.  8. 

( 1.1)  Becherches  de  physiologie  et  de  chimie  pathologiq. 
Paris  18 ti.  8. 

Tom.  VII.  25 
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che  nel  sanane  di  enti  malati , ma  iu  paiticolarc  degli  asma- 
tici , possa  effettuarsi  la  penetrazione  dell'aria  o almen  In  svi- 
luppo di  p ù specie  di  gas. 

l3.  Ha  con  ciò  relazione  la  teoria  del  coniugio.  Chi  ne 
segnò  maestrevolmente  le  prime  lince  fu  G.  D-  Brandii  , parte 
con  paragonare  la  origine  del  contagio  al  processo  della  gene- 
razione, c parte  con  Spiegare  culle  teorie  degl’  mpunderabdi 
il  molliplice  accrescimento  della  materia  contagiosa  (i).  Essere 
lai  materia  di  natura  idrogenici!  , avealo  già  proferir)  A.  G. 
Beyer  (a) , e più  paratamente  il  provò  F.  C.  Bach  (3) , 
mostrando  in  pari  tempo  , che  il  modo  , ond’  essa  opera  , non 
differisce  punto  da  quello  degl’imponderabili,  ed  esponendo 
l' affinità  dell' epidemie  colle  malattie  contagiose  (t).  impo.- 
tantissime  deduzioni  sulla  natura  dell' uue  e dell’ altre  ci  si 
tramandarono  da  Fr.  Schnurrer  , ii  quale  iudica  le  epidemie 
permanenti , quali  malattie  di  sviluppo  progressivo  di  nazioni 
e di  razze  , essendo  quelle  assolutaci  nte  indi  pendenti  dalle 
stagioni  e dello  sialo  dell'  atmosfera  (4).  Istituironsi  frattanto 
molte  sene  osservazioni  sulla  contagiane  d’afeune  malattie.  Al  • 
beri  negò  la  comunicabilità  del  virus  canceroso  , perchè  sen- 
*’  alcun  effetto  lo  innestò  a se  medesimo  (5).  Alt’  incontro  in 


(1)  Patologia.  Amburgo  1808. 

(2)  Mummia  quaedam  de  conlagiis,  diss.  Goit.  i8o5  8. 

(3)  Fondamenti  per  una  /Mitologia  delle  malattie  con- 
tagiose. Hallo  1810.  ,.,8. 

(t)  Non  son  da  passarsi  sotto  silenzio  le  Moinerie  fisico- 
mcdiche  sull1  azione  -del  miasma  pestilenziale  ec.  di  Ermen. 
PisteUi.  Pisa  1807  8. 

(4)  Materiali  per  una  fisica  generale  delle  epidemie  e 
dei  contagi.  Tub.  1810.  8. 

, I 

(5)  Gazz.  ined.  chir.  di  Salisb.  1809.  i/ot.  I.  190. 
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Prussia  v idcsi  passare  dai  bovini  alla  specie  umana  la  cancre- 
na della  milza  (1).  S.  Zeller  di  Zellenbcrg  argomentò  dalle 
sue  s perienee , che  la  lue  veoerea  si  comunica  agli  animali  , 
ma  più  facilmente  ai  cani  (1).  Ces.  Ruggieri  assicura  , che 
dall'  aver  un  cane  lambite  le  parti  geoitali  di  una  donna  , ne 
derivarono  dei  mali  locali  venerei  (3).  Inoltre  A.  F.  Hecker 
intese  di  persuadere  che  codesta  lue  mirab  Imcntc  degenera  , 
e che  si  diffonde  in  forma  acuta  anche  senza  il  co.to  (4).' 
Larrcy  attcsta  di  aver  osservato  in  levante  la  degenerazione 
«Iella  medesima  ili  affezioni  lebbrose  , le  quali  si  guarivano 
senza  mercurio,  e solamente  colia  china,  colla  canfora  e 
coll’oppio  (5).  Una  lue  singolare,  in  cui  senza  sditomi  lo- 
cali , si  manifestarono  immediatamente  i generali  , fu  osserva- 
ta presso  Fium-  (6)  (u).  Vassal  poi  fu  d’  avviso , che  si  pos- 
sa comunicare  al  feto  nell'  utero  materno  mediante  la  nuirizio- 
ne  il  principio  contagioso  della  sifìlide . quand’  anche  la  ma- 


(1)  Tlufeland  , giorn.  voi.  3 1.  fase.  r. 

(*)  Trattato  sui  primi  fenomeni , sulle  forme  morbose 
locali  veneree  e sulle  loro  cura.  Vienna  1810. 

(3)  Storia  di  una  blcnnorrca  prodotta  da  lamlimento 
canino • Venezia  1809  8. 

(4)  Hufeland  , giorn.  voi.  a6  fase.  4- 

(5)  Cose  memorabili,  p.  l'jb  17(3.  Il  titolo  originale 
c questo  : Mcmoires  de  chirurgie  milit.  voi.  3.  Paris  r8n  8.- 

(ti)  Joum.  de  Sicil.  1 41 * 3 4 5  Sepf, 

(u)  Fu  questa  priacchè  da  ogn'  altro  esposta  da  G. 
Cambiari,  malattia  di  Sckerlievo  , ossia  nuova  fornii  di 
sifilide  epidemica  manifestatasi  in  alcuni  distretti  del  lito- 
rale ungarico  verso  l'  anno  1H00.  F . Giorn.  di  Brera  \’ol: 
1 p.  1(37.  ' * 
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die  non  ne  desse  od  avesse  segni  palesi  (i).  E.  Jcnner  ebbe 
ad  osservate  più  volte,  clic  anche  il  vajuolo  si  comunica  al 
feto  , sene’  attaccare  la  madre  (9). 

u'\.  Alcune  sperienze  giovarono  a viemeglio  schiarire  il 
modo , onde  operano  i veleni  sul  corpo.  Secoudo  quelle  di 
G.  Mangdi  , il  veleno  viperino  non  va  a troncar  rapidamen- 
te la  vita , che  quando  ha  già  penetrato  nei  vasi  sanguigni  , 
o quando  è direttamente  attaccato  alle  parti  muscolose  ,*  con- 
duce poi  alla  morte  più  lentamente  , quando  esercita  la  sui 
a/ioue  sui  vasi  linfatici  ; e non  genera  alcun  effetto  micidiale, 
quando  è immediatamente  ai  nervi  applicato  (3).  Secondo  le 
prove  di  C.  F.  Emmert  , I’  olio  essenziale  di  mandorla  ama- 
la e I'  acqua  di  lauroceraso  contengono  dell'  acido  prussico 
riguardarsi  per  un  veleno  che  prontamente  uccide,  quau- 
propagasi  agli  organi  muscolari  e al  sistema  sanguigno  (4)- 
Di  recente  esaminatosi  il  cadavere  di  uno  che  aveasi  dato  la 
morte  col  prendere  un'  oncia  di  acido  prussico  spiritoso  , si 
trovò  tutto  il  sangue  turchino  nerastro  , accumulalo  nelle  ve- 
ne , e rendente  odore  acutissimo  di  mandorle  amare  (5).  G. 
F.  Jaeger  prese  di  mira  ne' suoi  esami  gli  effetti  dell’arseni- 
co sui  corpi  organici  , dimostrando  che  non  predomina  iu 
questo  I’  ossigeno  ; che  i nervi  snudati  non  lo  insinuano  nei 
corpo  , e eh’  esso  tende  a deprimere  I’  attività  e ad  irritare 
la  suscettibilità  degli  stimoli  esterni  (6). 


(i)  Me  tuoi  te,  sur  la  transmission  da  virus  véne  litri  de 
la  mère  a L' enfant.  Paris  1807  8. 

(u)  Meni.  med.  chir.  della  soc.  di  Lond.  voi.  1. 

(3)  Sul  veleno  della  vipera.  Pavia  1809  8. 

(4)  Diss.  de  renenatis  acidi  borrussici  in  ammalia  ef- 
fect&us.  Tub.  iboti  8. 

(5)  Horn.  archiv.  181 3 Maggio  p.  5 10. 

(6)  Diss.  de  eJJ'eclilus  arsenici  in  varios  organismos 
Tub,  J808  8.  7 » 
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i5.  Tra  le  primar'e  e generali  cagioni  delie  malattie  è 
da  annoverarsi  maisemprc  la  qualità  del  clima  c dell'aria. 
Oggetto  fu  questo  delle  nuove  e ben  fondate  indagini  di  Fr. 
Schnurrer  (i),e  della  comparsa  di  mille  topografie  mediche 
qual  più  qual  meno  proficue.  A1 * 3 4 5 * 7 8  Tedeschi  la  diede  di  Reut- 
lingen  F.  A.  Mcrominger,  di  Fulda  G<o.  Scbneider,  di  Iiinau 
G.  A.  Kopp  (o),  di  Rostock  A.  F.  Nolde  (3),  della  Pos- 
nania  Frank  (4),  di  Gratz  St.  Benditsch  , dei  circoli  di 
Paikstein  e Weyden  nel  Palai  issato  superiore  Gius  Steiner, 
di  Wirzburgo  pel  1807.  Fil.  G-  Horsch  (5),  di  Sulz  sul 
• .Nekar  Wunderlich , di  Vienna  Z.  Werlheim  , di  Memmin- 
ga  G.  di  Ehrhart , e di  Ncuwied  G.  T.  C.  B rnstein  (&). 
La  Frane  a non  n'  ebbe  che  una  di  Parigi  da  Menitret  , ed 
un'altra  del  territorio  d’  Aubin  da  Murat  Furono  intavolate 
delle  proposizioni  per  promuovere  le  topografie  mediche  in 
Inghilterra  da  G.  Woolcombe  (7) , e in  lsvczia  da  C.  Tra- 
venfelt  (8)  (*). 

T m. 


(1)  Nosologia  geografica.  Sluttg.  281 3 8. 

(9)  FrancJ.  al  M,  1807  8.  * 

(3)  Osservazioni  mediche  ed  antropologiche  sopra  Ro- 
stock  e i suoi  abitanti.  Erf.  1807  8. 

(4)  Sullo  stato  di  salute  del  dipartimento  di  Posen. 
Huftland , giorn.  voi  34-  fase.  4- 

(5)  Osservazioni  sulle  stagioni  e sulle  malattie  domi- 
nanti in  fVirzburgo  nell'anno  1807.  Rudelst.  1808  8. 

(fi)  Miscellanee  mediche.  Rrancf.  al  M.  1814  8.1 

(7) )  Remarks  on  te  ftequency  and  fatalily  of  different 
dises.  Lond.  1809  8. 

(8)  llujt 1 . giorn.  voi.  33.  fase.  1. 

(x)  L'  Italia  in  questo  periodo  annovera  la  topogra- 
fìa medica  di  Ravenna  : Ravenna  giustificata  dalla  impu- 
tazione di  aria  malsana  da  L.  Angeli.  Mil.  1811  4* 
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16.  Anche  A.  Roberton  cercò  di  provare  , che  la  costi- 
tuzione epidemica  è indipendente  dal  miscuglio  atmosferico  ; 
il  che  era  già  stato  indicato  dal  sopraddetto  Schnurrer  (i). 
G.  Knoblaucli  ripetè  il  giro  delle  malattie  universali  dalle 
involuzioni  ed  evoluzioni  della  vita  (a)  , nel  mentre  medesi- 
mo che  C.  F.  Harles  dcdicavasi  a profonde  osservazioni  sul- 
le costituzioni  epidemiche  permanenti.  Quest'  ultimo  appli- 
cò alla  spiegazione  delle  malattie  la  dottrina  dell’  elettrici- 
tà , siccome  avea  fatto  anche  Thouvenel  con  felice  suc-\ 
cesso  (3).  Chavassieu  d’ Audébert  Additò  l’umidità  dell’ atmo- 
sfera e le  vaporazioni  dell’  acqua  stagnante,  come  cause  mor- 
bose (4)  : e nello  stesso  tempo  T.  Sutton  ravvisò  nell’aria 
troppo  asciutta  delle  stanze  una  cagion  della  tisi  (5)  G.  C. 
Haberle  sottopose  tutta  la  meteorologia  ad  un  nuovo  esame 
in  cui  però  attribuì  ai  rapporti  della  elettricità  tutto  o in  par- 
te il  maggiore  influsso  sulla  costituzione  dell’  aria.  Tuttavia 
al  par  de’  precedenti  suoi  tentativi,  andò  a vóto  ancor  qnc- 
lo  di  stabilire  sopra  basi  più  sode  la  meteorologia  (6).  A. 
Tranzieri  (7)  in  un  caso  di  asma  riconfermò  l’influenza  della  lu* 


(1)  General  view  of  thè  naturai  history  of  thè  almo- 

sphere.  E fi  in//.  1808  8. 

(2)  Iiufel.  giorn.  voi.  35.  fase.  4- 

(3)  Mèlnnges  d'  hisloirv  natureUe  , de  physique  et  de 
chi  mie.  Voi.  1.  3.  Paris  1807  8. 

(4)  Des  innundutions  d'  hiver  et  d'  èie.  Par  1806  8. 

(5)  l.eltetes  addressed  to  H.  R.  U.  lite  Duke  of  Kent 
on  consumution.  Lond.  1814  8. 

(6j  /trinali  metcorol.  P.  1.  2.  Weimar  1810  8 Faste, 
metej/rol-  \ 2.  Weimar  1810  »8ii  8. 

(7 ) Harles  , nuovo  giorri.  di  Idi.  sitati,  voi.  <)  fuso.  2. 
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ra  sull’  andamento  delle  maialile  : r F.  L.  IV  Gerulti 
accagionò  il  suolo  terrestre  e le  sue  esalazioni  di  ciò  che  al- 
tre volte  si  avea  fatto  dipendere  dai  « stato  del' atmosfera 
(t).  G.  F.  KI«'Uen  descrisse  la  costituzione  autunnale,  di  pa- 
recchi anni  sotto  I’  antica  denominazione  di  atrabiliarc  (a). 

17.  In  prova  dell’  influenza  delie  passioni  sulla  genera- 
zione deile  malattie  , comparvero  alia  luce  iu  questo  periodo 
varj  trattati  d’  importanza  , e fra  questi  uno  di  A;  G-  Mor 
tcsan  (3) , ed  un  altro  di  M.  A.  Petit  (4)  « il  quale  spiega 
per  eccellenza  Ja  forza  della  rivoluzione  francese  snHa  salu- 
te. Fra  i Tedeschi  si  distinse  in  un  tal  argomento  ti.  G.  E. 
Maass  (5) , ma  non  altrettanto  R.  A.  Schi  ferii  (6). 

18.  N'  gli  accennati  ‘due  lustri  furono  eziandio  esaminati 
con  intensità  , esattezza  e fondamento  assai  maggiore  che  in 
ogn’  altro  tempo  , i vermi  iutrstinaii , come  cause  delle  ma- 
lattie. Fra  lo  opere  di  tale  argomento  quella  di  G.  A.  Ru 
dolphi  è classica  , e merita  certamente  il  primo  luogo  (7).  Es- 
sa fra  le  altre  cose  dimostra  , che  i vermi  si  generano  da  sè 


(1)  Collectanea  de  telluris  in  organi  smura  animai em 

aetione  Lips.  1 8 1 4 4-  * 

(2)  De  constitutione  morborum  atrabilìaria.  fYitte. 

1808.  4-  . 1 jyì’s- 

(3)  Traiti  de  l'  injluence  de  gpssions  sur  la  santi. 

Paris  i8o5  8.  «-  ^ . 

(4)  Essai  sur  la  midecine  du  coeur.  Lyon  1806  8.  . 

(5)  Saggio  sulle  passioni.  P ^5.  li  all  a i8oó  1807  8. 

(6)  Discorso  intorno  all'  influenza  dell' emozioni  di  ani- 
mo sulla  salute  e sulla  durata  della  vita.  Berna.  1688  8. 

Entozoorum  intesti nalium  ki storia  naturalis»  A msteL 
1808.  10  8.  voi.  1.  ■ 
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medesimi  , e che  non  producono  alcun  traforamelo  negl’  in- 
testini. Quella  di  V.  L.  Brera  (i)  in  mezzo  a molte  non  di- 
fendevoli  teorie , abbraccia  delle  saggte  osservazioni.  Gio 
Reinlein  fece  degli  studj  , ma  di  lieve  momento  , sulla  storia 
naturale  della  tema  volgare  , detta  impropriameute  tenia  lata 
(2)  Brusi  Bremser  ne  trovò  i veri  caratteri  nel  botrycepkalus  ' 
, ud-  (* * 3 4 * 6 * 8>-  A-  C>  ^«erderssen  descrisse  più  minutamente  le 
idat.di  , e particolarmente  1’  acephalocystis  eh’  è il  più  sena- 
pl.ee  di  quasi  tutti  gli  animali  (4).  C.  H.mly  diede  una  ec 
celiente  descrizione  della  finna  (5)  , e L.  de  Carro  una  serie  ' 

di  nuove  notizie  sul  verme  cutaneo  de’  climi  caldi  ( filaria  * 
medinensis  ).  J 

rg.  Bitter  (G)  e T.  Egan  (7)  esaminarono  i calcoli  del- 
la vescica,  la  loro  origine  e i loro  sintomi.  Il  primo  tentò 
1 acido  munatco  ; ed  il  secondo  d mostrò  che  assolutamente  ‘ 
un  eccedenza  d’  acido  contribuisce  alla  generazione  decalco  - 
li  orinarj . G.  Brandt  s’  industriò  di  provare  che  nei  calcoli 
renali  predomina  l’acido  urico,  e che  l’acido  fosforico  non 
s.  forma  , se  non  dopo  che  il  calcolo  è già  passato  nella  ve- 
scica (8).  Nuove  nozioni  sui  principi  costitutivi  de’  calcoli  o-  ' 


(0  Memorie  fisico-mediche  sopra  i principali  vermi 

del  corpo  umano.  Crema  i8li  4- 

(3)  ylnimadvcrsiones  circa  ortum  etc.  tacniae  latae. 
Viennae  1811  8. 

(d)  Gazzetta  medino  cfiìrurg.  di  Salisb.  1811  voi.  Q.  - 

(4)  Diss.  de  hY  dati  dibus  Gotting.  ,So8  8.  p.  a37. 

(j)  Tìufe.l.  gioia,  voi.  ag  fase.  6. 

(6)  /f  ife/,  giorn.  voi.  a3.  fase.  2. 

(7J  Medie,  and.  physic.  jour.  n.  G.  gj. 

(8)  diaria  nuovo  gioiti,  della  leVer.  slran.  Voi.  io 
fase.  i. 
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rinarj  si  ottennero  dalle  ricerche  di  Moscati  e di  Allcmanni , 
i quali  vi  ritrovarono  della  vera  sclice  (i)  : lo  che  venne 
confermato  da  Wurzer  (a). 

20.  Molte  investigazioni  vennero  istituite  da  Marc  (3)  c 
da  Gio.  An.  Kopp  (4)  sulle  combustioni  spontanee  de'  corpi 
viventi.  Abbisogna  però  di  un  nuovo  esame  il  caso  recente 
narrato  da  Fillcau  (5). 

ai.  Per  ciò  che  concerne  la  patologia  speciale , molti* 
plici  furono  le  elucubrazioni  che  si  videro  intorno  alla  teoria 
delle  febbri.  Pur  tuttavia  nuovi  esperimenti  provarono  , esse- 
re questa  materia  uno  scoglio  , ove  la  nave  dell’  umano  intel- 
letto va  d’ordinario  a naufragare.  L’opera  di  Gius.  Giannini 
(6)  (y) , comecché  vana  , non  lo  i però , quanto  la  mal  pre* 
tesa  Illustrazione  della  dottrina  delle  febbri  di  G.  C.  Reich, 
dove  tutto  spira  materialismo  , e dove  l’ essenza  del  male  vien 
riposta  nell'  alterarsi  delle  secrezioni  e dell’  escrezioni.  G.  G. 
A.  Frowein  piantò  una  teorìa  del  tutto  chimica  , sostenendo 
il  predominio  dell’  ossigeno  (7)  .*  e G.  F.  Ackermann  (8)  fe- 


(1)  Memorie  della  soc.  ital.  voi.  l3  P.  a. 

(2)  Geklen.  giorn.  voi.  2;  p.  267. 

(3)  Gazz.  med.  chir.  di  Salisb.  1809.  voi.  2,  p.  235, 

(4)  Esposizione  ed  investigazione  delle  combustioni 
spontanee.  Frane f.  al  M.  181I  8. 

' (5)  J ourn.  de  Sedillot.  t.  46-  Mars. 

(6)  Della  natura  delle  febbri.  Voi.  1.  2.  Mil.  i8o5  1800 
(y)  All'  opera  del  Giannini  sono  da  aggiungersene  due 

altre  , benché  di  minor  rilievo  , cioè  V Antipiretologia  o 
nuova  idea  delle  febbri , memor.  di  Giuseppe  Menegazzi , 
Pad.  1807.  8.  e la  natura  della  jèbbre  , saggio  di  Ciò. 
Pigoli.  Milano  1810  8. 

(7)  Cosa -sono  le  febbri  ? Eberfeld.  1806  8. 

(8)  De  construendis  , cognoscendis  et  curandis  febri- 
bus  Heidelb.  1809  8. 
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ce  altrettanto  , quantunque  presenti  delle  utili  idee  sull’  accu- 
mulameoto  c sgorgamelo  dagl’  imponderabili  (aura  oxygcnea 
Ackerm.  ) dai  ganglj , come  causa  dei  peggioramenti.  Con- 
simili idee  sull  origine  dei  periodi  febbrili  vennero  esposte  da 
Fr.  C.  Ruediger  (3).  G.  F.  Parrot  riguardò  la  febbre  come 
un  processo  generativo  del  calore  , e sostenne  V aumento  ef- 
fettivo della  temperatura  della  superficie  esterna,  durante  fe- 
ste febbrile  (4)-  G.  Hom  continuò  a ragionar  delle  febbri 
co’ principi  della  teoria  doli’  eccitamento  (5)  : cd  A.  Henke 
fece  lo  stesso  nella  sua  critica  delle  crisi  (6).  Di  nessun  pre- 
gio riuscirono  le  illustrazioni  di  G.  A.  Walther  intorno  alle 
metastasi  (7);  ma  di  molta  importanza  quelle  di  Fed.  Hufe- 
land  circa  le  malattie  universali  e locali  G.  A.  Raliu  alla  sua 
morte  ci  lasciò  sulle  febbri  un  dotto  e vantaggioso  lavoro  (8). 

M.  Sulle  febbri  intermittenti  dicdeci  un’eccellente  opera 
pratica  Gio.  Richard  (9).  KleefelJ  descr.sse  il  singolare  pas- 
saggio d’  un’  epidemia  d’  intermittente  in  una  febbre  tisica  in 
parte  remittente  (1):  e G.  M.  M.nderer  me  noto  il  vero 
eimlriteo , morbo  frequentissimo  nelle  provincie  meridionali 
della  Russia.  La  teoria  c il  metodo  curativo  dette  inteimim«- 


(1)  Diss.  de  natura  et  mcdela  morborurn  nevricorum 
Tub.  1806  4. 

w ' 4 ' 

(а)  Su  il’  influenza  della  fisica  c della  chimica  nella 
medicina.  Tìorpat  1807 

(3)  Elementi  di  chimica  medica.  P.  II.  Erf.  1807  8. 

(4)  Esposizione  e critica  della  dottrina  delle  crisi.  No- 
rimb.  1806  8.. 

(5)  II uf.  or . voi.  3a.  fase.  a. 

(б)  Dottrina  delle  febbri.  Zurigo  a8 1 4 8. 

17)  De  insidiosa  qu^rumdam  febrhuu  interni  Itentium 
cl  rcmillc/ttiuiii  natura.  Lond.  1807 

! 


!*•- 


I 


■ 

ti  di  Addogarci  non  merita  elogj  (i)  (z). 

23.  Sulla  peste  eseguì  Minderer  delle  giovevoli  osserva- 
zioni (3)  , alle  quali  non  la  ccdouo  quelle  di  Larrey  c di  C. 
Maycr  (3).  Questi  mostrò  anche  I'  analogia  della  peste  dei 
levante  con  quella  dell'  occidente  , cioè  colla  febbre  gialla  , 
di  coi  in  Europa  ha  cessato  oggimai  'I  gran  furore  , ma  ri- 
mari tuttavia  qualche  traccia  (4)-  In  appresso  a determinar  la 
natura  della  febbre  gialla  si  applicarono , dietro  le  descrizio- 
ni giunte  loro  d' altronde  , alcuni  medici  tedeschi  ; fra'  quali 


(i)  tìufel.  giorn.  voi.  2g.  fase.  5. 

(q)  Nou velie  thérapeutique  des  fièvres  intermitlenfes 
Paris  1813  8.  - . 

(z)  Sull’  argomento  di  questo  paragrafo  scrissero  in 
Italia  ; i . P.  Rubini  prof,  di  clinica  medica  in  Parma 
una  dissertazione  coronata  dalla  Società  Italiana  delle 
Scienze  ; e che  riportò  mòlla  lode  per  C esame  delle  cagio- 
ni delle  febbri  periodiche  : Sopra  la  maniera  meglio  atta 
ad  impedire  la  recidiva  delle  febbri  periodiche  già  tron* 
cale  col  mezzo  della  china.  Modena  l3o4  8.  Gir.  Melazoli 
una  diatriba  apologetica  portante  alcune  utili  indicazioni 
intorno  alle  febbri  perniciose  : Cosa  è.la  febbre  pernicio- 
saOsservazioni  teorico-pratiche  su  tal  malattia.  Ivi  1808 
fol.  ; 3.  E.  Valli  un  altra  produzione  , ove  stabili  un 
nuovo  genere  di  febbri  periodiche  da  lui  dette  secondarie 
od  altrimenti  irritative.  Milano  1806. 

(3)  Huf.  giorn.  voi.  u\.  fase.  2. 

(o)  Specimen  practicnrn  de  remediis  efficacissimi s in 
morbis  contagiosi s et  pestilentialibus.  Viennae  iRo6  8, 

• (4)  Larrey , /.  c.  p.  140.-  G,  C.  Renard- nel  giorn.  di 

Hufeland.  Voi.  »4-  fise.  >• 


v 
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G.  F.  Fischer  (i)  , G.  F.  L.  Wildbcrg  (2),  A.  F.  Marca* 

(3)  , G.  A.  Kopp  (4)  ed  un  anonimo  (5).  Appartiene  a que- 
sta classe  anche  G.  G.  de  Bartoldi  (6).  Di  un  più  vivo  ìin 
tcresse  furono  i ragguagli  che  nc  diedero , come  testimoni  o- 
culari  , Fr.  Torrigiani  (7)  , L.  Valentin  (8)  , Dalmas  (9)  , B. 
Busch(io),  A.  d Humboldt  (li)  cd  A.  M.  T.  Savare*»(ia)  (a)-. 


(1)  Huf.  giorn.  voi.  ai.  fase.  4- 

(2)  Della  febbre  gialla.  Beri.  i8o5  8. 

(3)  Supplì  menti  , Magazzino  di  terapia  speciale.  Vo. 
a.  fase.  1. 

(4)  Essenza  della  febbre  gialla.  Beri.  i8o5  8. 

(5)  Saggio  di  una  descrizione  della  febbre  gialla. 
Francfort  al  M.  i8o5  8. 

(6)  Descrizione  della  febbre  gialla  pei  medici  e chirur- 
ghi austriaci.  Vienna  1806. 

(7)  La  febbre  gialla.  Venezia  180 5 8. 

(8)  Della  febbre  gialla.  Pisa  i8o5. 

(9)  Trattato  della  febbre  gialla  americana.  Trad.  dal 
francese  in  tedesco.  Beri.  1806  8. 

(10)  Recherches  historiques  et  mcdicales  sur  la  fievre 
faune.  Paris  i8o5  8. 

(11)  Inquiry  in  to  thè  various  sources  of  thè  usuai 
forms  of  summer  and  winler  diseascs  in  thè  uniled  States. 

PhUadelphia  i8o5  8. 

(12)  Voyage  en  Amerique.  Voi.  3.  p.  joS. 

(13)  De  la  fiévre  faune.  Naples  1809  8. 

(à)  Agl'  Italiani  Bartoldi  e Savarcsi  s'aggiungano  G. 

M.  Zecchinelli  pel  suo  trattato  : Della  febbre  gialla , Pad. 

8So5  8.  e Jac.  Tom  mas  ini  per  le  sue  Ricerche  sulla  feb- 
bre di  Lii>o\no  del  8804  , sulla  febbre  americana  , e sulle 
malattie  di  genio  analogo.  Parma  8808  8. 

■ 
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^4-  Alla  febbre  nervo»*;,  ossia  ai  tifo  , che  per  avcfr 
accompagnato  le  ultime  lunghe  e quasi  continue  guerre  d'Eu- 
ropa , può  considerarsi  e chiamarsi  peste  ossia  tifo  militare  , 
trovatisi  applicati  io  questo  intervallo  esami  sì  differenti,  quali 
fiCazioni  sì  opposte,  metodi  Curativi  sovente  sì  coiitradditto- 


*| , che  ferz’  è di 


, aver  onninamente  divcrs  Beato 


«on  solo  in  diversi  tempi  le  medesim'  epidemie  , ma  peifino 
fu  diversi  luòghi  le  apparente  loro. 

23.  Nel  t8u5.  si  sviluppò  il  tifo  militare  dopo  la  batta- 
glia di  Austerlitz  , cioè  nella  campagna  sostenuta  dai  Fran- 
cesi coti  ti  o l’ Austria  ; su  di  che  Lamy  compilò  alcune  uti- 
lissime istruzioni.  Altrettanto  poi  fecero  Chardel  (i)  , e Fr. 
John  (a)  sui  tifo  epidemico  che  imperversò  durante  la  guer- 
ra del  ibo6  1607.  cotanto  infausta  e rovinosa  per  la  Germa- 
sfla.  Dal  primo  di  questi  due  si  {privò  giovevole  specialmente 
l'ipecacuana  , e dal  secondo  il  mercurio.  P.  G.  di  Joerdens 
arricchì  di  pregevolissimi  suppiimenti  la  semiotica  di  questa 
mlattia:  Sui  sintomi  della  medesima  meritano  pure  di  essere 
ricordate  con  loJe  le  riflessioni  di  Willich  , e più  ancora  quel- 
. di  C.  G.  Hufelaud.  Iu  pari  tempo  A.  S.  Jackson  osservò 
iri  Gibilterra  , che  bene  spesso  sopravviene  al  tifo  1’  encefali- 
tide  (3).  Le  mpltipiici  complicazioni  di  quella  epidemia  furo- 
no esposte  da  A.  F.  Decker  (4) , da  G.  A.  Spangetiberg  (5) 

‘ s ’*«  if  vff  ,.v 


:^.,r 


(l)  Journ.  de  Sedili,  t.  33.  Od. 

<a)  Hufcl.  giorn-  voi.  33.  fase.  8. 

(3)  Observations  on  thè.  epidemie  diseascs  , which 
fatti}'  prevailed  at  Gibr aitar.  18 od  8. 

(4)  Sulla  febbre  nervosa  di  Berlino  nel  '1807.  Beri. 
a«o8  8,  _ ' • ' 

(5)  Horn.t  archivio.  1809  voi.  a. 
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e da  F.  G.  Wittmann  (i).  Il  tifo  lento  fu  osservato  con  i* 
special  diligenza  da  P.  L.  Mueller  (a). 

26.  Anche  la  guerra  del  1809  occasionò  la  stessa  malat- 
tia : per  la  cura  della  quale  noi  dobbiamo  a G.  V.  d’ llil- 
debraudt  le  più  esatte  osservazioni  , le  più  naturali  ricerche, 

j p;ù  imparziali  giudizj  , i più  savj  suggerirà  Miti  (3).  Degno 
è pur  d’ onorevnl  menzione  Paolo  Kolbany  per  le  sue  saggie 
speculazioni  patologiche  , e specialmente  per  1’  uso  del  meto- 
do di  Currie  (4).  Punto  all'  incontro  non  vagliono  le  oon- 
siderazioni  di  F.  C.  Schluitter  sui  fenomeni  di  quest’  epide- 
mia manifestatasi  in  Weimar  (5)  (b). 

27.  Nel  1811.'  venne  in  campo  A.  F.  Marcus  asserendo 
la  identità  della  encefahtide  col  tifo  , teoria  che  avea  egli 
creduto  di  aver  provata  e consolidata  fin  dal  1806  (6).  Tut- 
tavia dalle  sue  storie  di  malattie , benché  scritte  con  assai  po- 
ca accuratezza  , e dalla  pretesa  felicita  delle  sue  cure  potea 

— ■  *  1 2 3 4 5 6 — — - 1 ■ — — ' ' 

(1)  Le  più  recenti  malattie  popolari  del  Reno.  Ma- 
gonza 18 li  8. 

(2)  Trattalo  della  febbre  lenta  nervosa.  Duisb.  1801  8 

(3)  Del  tifo  contagioso.  Vienna  1810  I. 

(4)  Osservazioni  sul  tifo  contagioso  che  infuriò  a 
Presburgu  negli  anni  1819  e 1810.  Presb.  1811  8. 

(5)  Httfel.  gio>n.  voi.  3a  fase.  3. 

(é)  È fertile  di  ottime  deduzioni  la  Storia  del  tifo 
contagioso  che  regnò  endemico  nelle  carceri  di  Vicenza  al 
fine  del  1811  e in  principio  del  1812  , del  doti.  Thiene  ; 
non  che  la  Memoria  sali'  azione  del  contagio  petecchiale  , 
di  4ugst.  Magistrati.  V.  Brera  gior.  P.  t.  p.  3p5  ; c rosi 
pure  i Cenni  sulla  febbre  petecchiale,  del  doti.  Cerri.  Ivi 
voi.  3.  p.  5. 

(6)  Effemeridi  della  medicina  voi.  I.  fuse.  1. 
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«starne  racilmente  abbagliator  chi  non  crauc  prevenuto.  E. 

Borii  determinò  appuntino  la  d fforetiza  del  tifo  dalla  encefa- 
1 ilide  (i)  : ed  è per  solo  spirito  cd  effetto  di  prevenzione, 
clic  Marcus  volle  approfittare  delle  osservazioni  fatte  dallo 
stesso  Hom  sulla  raccolta  d’  acqua  nelle  cavità  del  cervello 
in  individui  morti  di  febbre  nervosa  , affili  di  ricavar  quindi 
una  nuova  prova  della  sua  teoria  (2). 

28.  Nella  desolai  lice  epidemia  clic  segui  le  campagne 
del  >8i3  c i8i4  , c che  si  rpiegò  sotto  aspetti  diversi  ne 
diversi  luoghi  , la  teoria  di  Marcu*  ottenne  qua  e là  un'ap- 
provazion  p.ù  decisa. 

29.  Nella  sezione  del  cadavere  di  G.  P.  Ritter  eh’  era 
morto  dal  tifo  , parve  a Marcus  d aver  trovato  una  nuova 
prova  della  giustezza  della  propria  teoria  , perchè  erano  di- 
stesi dal  sangue  i vasi  del  cervello  , arrossita  la  sostanza  m* 
dollarc  , e raccolta  nella  base  del  cranio  molt’  acqua  (i).  II. 
di  lui  avversario  A.  Doro  volle  dipartirsi  dai  loo  damenti  del- 
la teoria  dell’  eccitamento  , e non  paté  per  conseguenza  cat- 
tivarsi 'I  favore  di  giudici  imparziali  (4)-  È ancor  meno  lo- 

. devole  nella  sua  dissertazione  P.  G.  Weintz  (5),  perchè  an- 
eli’ egli  evi  miramente  ha  riguardato  il  fegato  come  sede 
la  malattia  , ed  ha  ciarlato  sulla  natura  della  medesi- 
ma ancor  più  oscuramente.  Riuscì  migliore  e più  im-  , 

parziale  nelle  sue  viste  ed  idee  la  risposta  di  Marcus  alle 


4.  T ' " * * "■ 

(1)  Arckìv.  1812  Seti.  ’ * 

(a)  E f emendi  della  medicina.  Voi • 1.  fase.  2. 

(3)  Sot  liso  ailualmanle  dominante  , Bamb . i8i3  8. 

(4)  Riflessioni  sull ’ opera  del  doti.  Marcus  relativa  al 
tifo  contagioso  attuale.  Bemb.  i8i3  8. 

(5)  Rettificazione  di  alcune  proposizioni  del  dolt.  Mar- 
cus intorno  al  tifo.  Bamb.  ifU3  8i  ? ■*••••***  .' 
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prime  obbiciioni  che  gli  si  fecero.  Ivi  significò  egli  altresì , 
che  di  ji3.  tifosi  non  glieue  perirono  che  u.  (i).  L’ultima 
memoria  di  Andr.  Roeschlaub  nonni  apporta  il  maio  profitto 
alla  medicina  , nè  serve  che  per  monumento  di  un  animosità 
personale  (a).  Ugualmente  indegna  della  luce  i la  replica  di 
Marcus  (3).  Per  meschina  produzione  tiensi  pur  quella  d*  M: 
G.  Schueemann  , ov’  egli  sostiene  di  non  aver  mai  trovato  il 
tifo  nel  corso  di  tante  malattie  febbrili  e delle  accennate 
campagne  (4).  Giusta  e massiccia  n’  è la  censura  di  Slrauz 

(5).  Figlie  dell’  opinione  di  Marcus  sono  quelle  di  P.  Reuss 
(ti)  c di  Sptjer  (7).  Ma  Wittmann  e Renard,  medici  di 
Magonza  , riconobbero  essi  pure  l’ indole  infiammatoria  del 
tifo  militare  (9). 

3o.  Anche  P.  G.  Hartmann  (8)  e G.  G.  Reuss  (10)  fu- 
rono di  unanime  avviso  , che  vi  preceda  nelle  membrane 
mucose  uu  processo  infiammatorio  , il  quale  si  estenda  giusta 
il  secondo  fino  aM’aracnoidea  del  cervello,  c produca  poi 


(1)  Schiarimento  delle  censure  fatte  alle  mie  idee  in- 
torno al  tifo  contagioso  dominante . Bamb.  1 8 1 3 8. 

(а)  Pel  tifo  ad  A.  F.  Marcus  , Landsh.  1884  8. 

(3)  Del  tifo  ad  A.  Roeschlaub.  Bamb.  1814  8. 

(4)  Supplì  menti  per  la  conoscenza  e cura  del  tifo  con- 
tagioso. Bamb.  1814  8. 

(5)  Del  tifo  contagioso , a M.  G.  SJmeemann.  Bamb. 

1814  8 . .. 

(б)  Osservazioni  sul  tifo  contagioso ■ tVirzb.  »8ii  8. 

(7)  E f emendi  della  medicina.  Voi.  3.  fase.  8, 

(8)  Gazzetta  medico-chir.  di  Salisb.  1811  voi.  3 .p.  35 o 

(9)  La  teoria  del  tifo  contagioso.  Fienna  181 9 8. 

(10)  Essenza  degli  esantemi.  P.  I.  Febbre  petecchiale 
ossia  tifo  militare  d'  Aschoffonb.  ,1814  8. 


giusta  il  primo  la  contagio^,  allorquando  cancrenano  le  mem* 
brane  medesime.  Le  sezioni  de’  cadaveri , alle  quali  appunto 
si  appoggia  Reuss , diedero  risuitameuti  del  tutto  diversi  ad 
E.  Boro  (i)  e a N.  Friedrich  (a).  Non  vi  si  rilevò  quasi 
mai  alterazione  nello  stato  normale  , bensì  sovente  pienetza  d» 
sangue  ue’ vasi  del  cervello  , ma  di  radissimo  tracce  d'ìnfiam* 
inazione.  Il  medesimo  Friedreich  in  altra  operetta  dimostrò 
chiaramente  la  insufficienza  delle  sezioni  de*  cadaveri  ad  ap- 
palesare la  natura  del  tifo  (3).  Horn  profondò  inoltre  i gra- 
vi suoi  studj  sulla  durata  del  periodo  contagioso  e sul  passag- 
gio del  tifo  in  febbre  apoplettica  (4)-  C.  A.  Weiuhold  con- 
futò gloriosamente  la  pretesa  infiammazione  , dimostrando  che 
in  istato  diametralmente  opposto  a quello  dei  casi  di  vera  in- 
fiammazione riduconsi  i nervi  nei  cadaveri  de’  tifici  (5).  Per 
la  pratica  è commendevolissijna  la  memoria  di  fiufelaiuj  intor- 
no a questa  malattia  pestilenziale  (6).  Sono  poi  da  noverarsi 
fra  le  più  importaoti  ed  impaniali  considerazioni  della  mede- 
sima quelle  di  G.  di  Wedekind  sulla  Dottrina  delle  infiam- 
mazioni e delle  febbri  in  generale  , delle  infiammazioni  del 
cervello  e delle  febbri  nervose  putride  contagiose  in  parti- 


ci) Esperienze  sulla  cura  del  tifo  contagioso.  Seri. 
»8ia  8. 

fa)  Del  tifo  e dell'  utilità  del  metodo  antiflogistico  qon- 
tro  il  medesimo.  IVirzb.  1818,  8. 

(3)  Importanza  delle  sezioni  dei  cadaveri  per  determi- 
nare , se  il  tifo  sia  un'  encefalUide.  fVuzb.  1818  8. 

(4)  Archivio  1 8 1 3.  Maggio-Dee. 

(5)  Riflessioni  critiche  sull'  essenza  della  febbre  nervo- 
sa. Dresda  1 8 1 4 8. 

(6)  Giorn.  voi,  36.  fase.  6. 

Tom  fll.  a6 
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colare  (1).  Egli  ammette  nel  tifo,  un*  infiammazione  risipela* 
tosa.  Ma  circa  lo  sviluppo  deli'  nifi  senza  delle  cause  morali 
sopra  di  esso  vuoi  esser  letto  G.  C.  G.  Joerg  (a).  S.  Wolf 
vi  scopri  dapprincipio  un  esantema  simile  ai  morbilli  , ma 
nessuna  debolezza  muscolare , combinazione  notabilissima  (3). 
G.  F.  Ackermanu  ha  scritto  secondo  lo  spinto  della  nota 
sna  teoria  (4)»G.  A.  Ricbter  porseci  un  compiuto  ragguaglio 
della  forma  terribile  , sotto  cui  infuriò  questo  flagello  nell’as- 
sedio di  Torgau  (5)  (c).  Per  1’  opposito  a nulla  montano  gli 
opuscoli  sopra  di  essa  prodotti  da  Eisenlohr  (6)  e da  G.  We- 
demryer  (7).  Vollero  farvi  delle  applicazioni  della  filosofia 
della  natura  , ma  senza  vantaggio  , A.  A.  Goeden  (8).  e poi 
anche  Wacker  (9).  Alio  stesso  scopo  ,•  per  verità  poco  sen- 



(1)  Darmstadt  18 1 4 8. 

(а)  La  febbre  nervosa  del  1 8 1 3 . Beri.  18 1 4 8- 

(3)  fJiiM.  giorn.  voi.  39,  fase.  a. 

(4)  Della  natura  del  tifo  contagioso.  Heidtlb.  1814  8. 

(5)  Storia  medica  dell'  assedio  e della  capitolazione 
della  piazza,  di  Torgau , Beri.  1814  8. 

(<■)  G.  Rosari  considerò  di  bel  nuovo  la  natura  ditali 
febbri  dando  un  maggiore  sviluppo  alla  teoria  del  contro- 
stimolo  nel' a sua  Stona  della  febbre  epidemica  di  Genova 
negli  anni  1799  e 1800,  aggiuntivi  alcuni  cenni  sull'  origi- 
ne della  peteci /l'ale  di  Milano  , seconda  ediz.  i8o<i  , terza 
edìz.  i8ia. 

(б)  Sulla  natura  e sul  trattamento  delta  febbre  nervosa 
contagiosa  epidemica.  Carlsruhe  181 4 8. 

[fi  De!  ùjo  contagioso , Halberstadt  a 8 1 4 8. 

(8)  Della  natura  e del  trattamento  del  tifo. Beri.  1811 .8 

(9)  Sul  tifo  contagioso  e sulle  malattie  dominanti!)  <l~ 
Un  gcn.  r 8 1 4 8. 

» 
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salo  e menò  giudizioso  , tende  nella  stia  recente  teoria  del 
tifo  G.  Worfart  (i)  ; il  quale  in  Ira  le  altre  cose  propone 
per  sede  del  vii um  pestifero  contagioso  le  invisibili  glandu- 
le  nervose  attendendone  i più  importanti  schiarimenti  dal  co> 
sì  detto  mesmerismo.  ' 

3i.  La  teoria  dell'  inficnmazione  non  acquistò  in  que- 
sto intervallo  alcuna  dilucidazione  od  aggiunta.  Prescinden- 
do dalla  spicgazion  chimica  datane  da  Bcned.  Hofrichter  (3). 
col  ripeterla  da  uu  aumento  di  carbonio , ognuno  già  era 
convinto  , che  i vasi  capillari  portati  all’  attività  delle  ar- 
terie costituiscono  la  sede  della  infiammazione.  Quando.  A. 
F.  Marcus  (3)  venne  fuori  col  pensiero  , che  /’  infiamma- 
zionc  è 1’  attacco  passivo  del  momento  elettrico  nelle  di- 
mensioni , e che  l'  elettricità  viene  ammessa  o concentrata 
nel  magnetismo  , converrebbe  tradurre  queste  figure  di  di- 
scorso , come  segue:,,  Il  sistema  aitenoso,  atteso  la  sua 
piopagazione  dendritica  , è simile  ali  elettricità  positiva  5 ma 
nei  vasi  capillari  e linfatici,  cioè  uel  sistema  riproduttivo  si 
estingue  1’  elettricità  , e cede  alla  semplice  attrazione  , come 
ai  magnetismo.  Quindi  è che  quando  i vasi  capillari  entra- 
no nel  circolo  di  azione  delle  arterie  , vale  a dire  quando  , 
T attività  di  queste  si  comunica  ai  vasi  capillari , 1'  elettrici- 
tà si  concentra  nel  magnetismo.  Inquantoclrè  pertanto  1'  irri- 
tabilità 0 contrattilità  predomina  nelle  arterie  , 1’  infiamma- 
zione diviene  ed  è da  ritenersi  costantemente  una  contrazio^ 

. 1 - . ••  r _ , . 

(1)  Nuovo  Asclep.  1814  fase.  3. 

(2)  Saggio  sulla  febbre  infiammatoria  e sull'  infiam- 
mazione Bresl  1806.  8., 

(3)  Piano  di  una  terapia  speciale  P.  /.  /A  Norimb. 
1807  1810  8,  Annali  della  medicina  come  scienza  Voi.  3. 

fase.  1.  *•  • 
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ne  delie  medesime  Keeo  tur  interpretazione  della  teoria 
di  Marcus  » con  oui  vanno  d*  accordo  e P.  F.  Walther  (i). 
e Neumaun  (a).  Marcus  però  non  si  tenne  pago  del  con* 
senso  di  questi  , e conservò  anche  in  appresso  le  sue  allego- 
riche espressioni  (3). 

3a.  Chiunque  legge  il  modo,  onde  A.  Rocschlaub  prete- 
se di  spiegare  la  iuftamtnazione  , può  credersi  con  lui  retro- 
cesso alla  seconda  metà  del  secolo  sedicesimo  (4).  La  vita 
ignea  , die’  egli  , s' interna  nella  corporabiliià  della  male- 
ria , t cerca  di  formare  o sè  un  corpo  proprio.  Uguale 
scarsezza  di  buon  senso  trovasi  nella  teoria  di  A A Goe- 
den  , il  quale  fa  consistere  I*  essenza  infiammatoria  nella  fe- 
rocia , ■eli’  egoismo  moderato  del  momento  irritabile  , e nel- 
la corruzione  ed  acrimonia  della  sostanza  (5). 

33.  Sono  bensì  da  pregiarsi  tanto  le  ricerche  microsco- 
piche di  F.  , di  P.  Geruithuisen  ove  si  prova  aver  sede  la 
infiammazione  nei  vasi  capillari  (6j  , quanto  i pensieri  di  Fil, 
G.  Horsch  , ov'è  sviluppata  più  chiaramente  la  teoria  di 
Marcus  (7).  G.  M«y<*r  pubblicò  una  soda  , ed  erudita  Isto- 
ria ‘critica  delle  infiammazioni.  Sopra  tale  argomento  non 
occasionò  alcun  profitto  G.  A.  Biondi  con  una  sua  più  re * 


(0  Fisiologia  Voi.  a.  Trattati  perla  medicina  pratica 
Landsh.  1810  8.  . ' • 

„„  (a)  U ufi  l.  giorn.  voi.  33.  fase.  4. 

(3)  Efemeridì  delta  medicina.  Voi.  a.  fase.  3. 

(4)  Magazzino  pel  perfezionamento  della  medicina, 
voi.  X.  fast.  2.  3.  r 

(5)  La  teorìa  dell'  infiammazione.  Beri.  1811  u. 

(6)  Gazz.  med.  ckir.  di  Salisi).  181 1,  voi.  a.  p. 

(7)  Annali  della  scuola  eli  tue  0- tecnica  fase.  a.  Ru- 
dolst.  181  ». 

, >> 


Digitized  by  Google 


I 


4<>5 

cerile  operetta  , dove  >11'  infiammazione  si  assegna  per  seda 
il  sistema  plastico  , cioè-  ì vasi  capillari  , e per  iscopo  la  ge* 
aerazione  di  nuove  sostanze  ; e dove  le  cause  di  qneHa  si  di- 
vidono in  quantitative  , e qualitative  , annoverandosi  fra  que- 
ste ultime  i veleni  e i miasmi  contagiosi  (i). 

34-  Più  de’  Tedeschi  badarono  ai  particolari  fenomeni  , 
ed  effetti  delle  infiammazioni  gii  stranieri  , esempigrazia  G. 
Thomson  (a)  , Testa  (3) , • F.  G.  V-  Broussais  , il  quale 
seguendo  a riguardare  i vasi  capillari  come  sede  delle  me- 
desime , cercò  di  spiegarne  I’  indole  colle  sezioni  de’  cada- 
veri (4). 

35.  C.  F.  Haries  volle  esattamente  esaminarle  nei  visce- 
ri dei  fanciulli  (5)  t e nell’atto  di  pubblicare  la  sua  tradu- 
zione dell’  opuscolo  di  V.  L.  Brera  sull’  infiammazione  della 
midolla  spinale  (6} , raccolse  molte  osservazioni  opportune 
all'  argomento  (7)  , benché  non  potesse  ancora  conoscere  l’a- 
nalogo lavoro  di  Tom.  Baynton  (8)  (d). 


(1)  De  inflammatione  , aphorismorum  lib.  i.ffall.  t8i4-8 

(а)  Lectures  on  inflammation.  Edinb.  181 3 8. 

(3)  Dilli  mal.  dii  cuore  voi.  i-3.  Boi.  i8it  1819. 

(4)  Distaivi  des  phlegmasies  ou  inflammation  chroni- 
ques.  t.  1.  2.  Paris  1808  8. 

(5)  Osservazioni  pratiche  utile  infiammazioni  intime 
nei  fanciulli.  Eorimb.  1810  4*' 

(б)  Della  rachialgie  negli  atti  dell'  accademia  di  Li- 
vorno voi.  1. 

( 7)  donali  della  medie.  echir%  tedesca  voi.  a.  fase. 2. 

(8)  Account  of  a successfuh  milhod  of  trialing  disia- 
ses  of  thè  spine.  Lond.  181 3 8. 

(d)II  qui  lodato  prof.  Brera  pubblicò  alcuni  Cenni  paio- 
lo giro-critici  della  rachialgih  0 spinile  , anche  nel  suo  Gior. 
di  med.  prat.  voi.  "t.  p.  i5.  - Ciò  mi  fa  sovvenire  delle  os- 
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36.  L’  infiammazione  del  cervello  fu  soggetto  di  frequen- 
ti ricerche  , non  solo  perchè  si  manifestò  bene  spesso  in  con- 
comitanza del  tifo  militare , col  quale  ansi  venne  pure  con- 
fusa  , ma  perchè  non  di  rado  passa  a formare  degli  ingorga- 
menti acquosi  nelle  cavità  del  cervello  medesimo  , o in  mez- 
zo alle  meningi.  Le  condizioni  morbose  che  colla  raccolta 
d$i  siero  o della  linfa  si  formano  nel  cervello  , come  altresì 
nelle  glandule  , e nei  linfatici  che  gli  appartengono  , furono 
sviluppate  dai  fratelli  Wenzei  (i).  Un  anonimo  diede  un  pre- 
gevolissimo SuppUmenlo  alla  diagnosi  dall'  idrocefalo  , distin- 
guendo esattamente  i sintomi  verminosi  (a).  Ma  A.  Mathey  , 
e Laennec  non  passarono  sotto  silenzio  le  difficoltà  della  stes- 
sa diagnosi , specialmente  in  riguardo  allo  stalo  della  pupil- 
la (3).  L'  osservazione  di  F.  G.  Neygenfind  sopra  il  disten- 
dimento delle  membrane  del  cervello  dopo  un  idrocefalo  cro- 
nico , ma  non  congenito  , riuscì  di  molta  importanza  (4)  , e 
fu  confermata  da  A.  Rasori  (5).  G.  Ch«yne  confuse  l’idea 
prima , dandosi  anche  dei  casi  d’ ingorgamenti  sanguigni  in 
tal  malattia  (fi).  Di  questa  L-  Formey  compose  una  storia 
eccellente  fondala  sull’esperienza  , eccitando  l’attenzione  so- 
pra diversi  sintomi  ed  mdizj  antecedentemente  negletti  (7). 
Merita  dì  esser  letta  la  memoria  di  Heiucckeu  (8)  , e pari- 

■"  * ■ 1 ■ 

» * , 

seriazioni  del  doti.  Bergamaschi  sulla  infiammazione  del- 
la spinale  midolla  , e delle  membrane  ec.  Pavia  18 10  4- 

(0  Osservazioni  sulV  idrocefalo.  Tub.  1806  4* 

(2)  Edind.  med.  and.  surg.  journ.  voi.  1.  180Q  y.  5a 

(3)  Journ.  de  Corvisart  1806  lutti. 

(4)  Giorri.  d'  /Iufeland.  vols  fise.  1. 

(5)  Giornale  della  soc.  med.  di  Parma,  voi.  a.  n.  4’ 

(fi)  Saggio  sull'  idrocefalo  acuto.  Trad.  dall'  in  gl.  Bre- 
ma 1809  8. 

(7)  Dell'  idropisia  delle  cavità  del  cervello . Beri.  t8lo.8. 

(8)  Hufel.  giorn,  voi.  3».  fase  3* 


Digitized  by  Google 


menti  quella  di  G.  di  Portentchlag-Lederm*yer  , avvegnac- 
hé quest ’ ultima  dia  alla  malattia  una  estrus  one  maggiore 
di  quella  che  le  si  conviene  , e comprendavi  tutti  i casi , nei 
quali  il  cervello  de’  cadaveri  mostrò  aver  de’  fluidi  nelle  sue 
cavità  (i).  Alla  diagnostica  recarono  giovamento  le  specula- 
rioni  di  E.  Loibestem-Loebel  (Q)  , di  G.  F.  Dreyss'g  (3)  , 
di  G.  Carni.  Smyth  (4)  , e di  G.  Mdman  Coby  (5)  , co- 
me pur  quella  di  M.  B.til|ie  sopra  1'  idrocefalo  cronico  d’un 
uomo  di  5ti  anni  , nel  quale  alla  paralisi  degli  arti  non  si 
era  accoppiato  alcan  altro  sintomo  essenziale  (6). 

3}.  In  questo  intervallo  fra  le  incivilite  nazioni  , più 
che  da  ogn’  altra  malattia  del  corpo  umano  , furono  poste  in 
movimento  le  penne  de’  dotti  medici  dall’  angina  membrano- 
sa, ossia  dal  Crup,  non  già  perchè  tal  malattia  fosse  in  real- 
tà divenuta  più  frequente  , ma  specialmente  perchè  il  tiran- 
no dell’  universo  avea  proposto  un  premio  straordinario  pél 
miglior  trattato  del  medesimo  , dappoiché  n’  era  perito  uno 
de’  suoi  addì  4 di  giugno  del  1807.  Poc’anzi  A.  A.  F Gut- 
feldt  aveala  giustamente  dichiarata  un'  infinmmaz  oiie  della 
membrana  mucosa  della  trachea  con  sócccessivò  trasudamento 

i~-  - -Vii  1 ■ ■-  * ' 

(1)  Dell'  idrocefalo.  Piemia  181  v 8\ 

(2)  Sulla  conoscenza , e curò  dell'  encèfaliflde  y dàl'  i- 
drocefalo  , e delle  malattie  spasmodiche  nefi’  étà  infantile . 
Lipsia  »8i3  8. 

(3)  Dizion.  di  clinica  medica,  vài.  3.  p.  /. 

(4)  Treat.  on  kydrocephalus  or  dropsy  of  thè  brain. 
Lond.  181  3.  8. 

(5)  A praticai  treat.  on  thè  remittent  fever  of  infanti 
wilh  remarles  on  hydroccphalus  internus  Lond.  i8i3  8. 

(6)  Medie,  tr ansaci-  pubb.  by.  thè  col'ege  of  physic. 
’n  Lond.  voi . 4-  P-  duo. 
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della  linfa  (.).  All’incontro  G.  C Dcsessartz  non  volle  ri* 
conoscerla  di  natura  infiammatoria  ,e  fecela  unicamente  pro- 
cedere dall’  ostruzione  della  cavità  , e delle  glandole  muco- 
*e  (2) , nel  che  convenne  pure  G.  C.  F.  Caron  (3).  Dalle 
considerazioni  di  G.  Vieusseux  si  dednsse  , che  quella  deno- 
minazione veniv’ apposta  a diversi  stati  della  faringe  , e della 
trachea  , laddov’  egli  distingue  il  crup  nervoso  ossia  spasmo- 
dico , il  cronico , e il  catarrale  (4).  Si  fatta  idea  già  in  ad- 
dietro ammessa  de  Ferriar  fu  più  estesamente  spiegata  da 
Isaac  (5).  Comparvero  poscia  fra  noi  le  stupende  osservazio- 
ni di  G.  A.  F.  Autenrieth  sopra  un  tal  morbo , donde  chia- 
ramente risultò  la  sua  affinità  coll’asma  di  Millar , la  sua  v 
forma  convulsiva,  e la  non  rara  sopravvegnenza  della  morte 
per  paralisi  delle  parti  da  esso  intaccate  (6).  Per  l'opposto 

G-  Chi  yne  (7) , e Latour  (8)  risgua rdaron lo  per  una  vera 
.»  infiammazione. 

38.  La  commissione  creata  dal  governo  francese  per  la 
• deter mmar.ion  del  problema  , enunciò  da  bel  priucipio  il  gra- 
do , fino  a cui  conoscevasi  allora  la  malattia  (9).  Dopo  la 
pubblicazione  dello  stesso  problema  , le  prime  produzioni  ve- 


(3)  Traiti  du  croup  aigu.  Paris  1808  8. 

(4)  fourn.  di  Corvisart  1806.  die.  p.  439. 

(5)  Becker , annali,  voi.  III.  p.  481. 

(6)  Saggi  di  medicina  pra'ica ■ Tub.  18.07  8* 

(7)  Pathology  of  thè  mcmbraneXof  thè  larytuc  and  thè 
bronchia.  Edinb.  1806  i. 

(8)  Manuel,  sur  le  croup.  Paris;  1808  12. 

(9)  Raccolta  di  fatti , e di  osservazioni  risguardanti 
il  crup.  Trad.  di  Friedlaender.  Tub.  1808  8. 


(l)  Bora  archiv.  i8o5.  voi.  0.  fase. 
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datesi  in  Germania  sono  un  trattato  di  G.  G.  Hopff.  (i) , e 
la  traduzione  di  un’antica  opera  inglese  (»),  ambedue  di  po- 
co  rilievo.  Bensì  esige  attenzione  ciocché  fu  marcato  da  Mi- 
chaelis  , che  realmente  il  crnp  va  spesso  unito  all'  asma  d1 * 3 4 5 (б) 7 8 9 
Millar , e si  trasmuta  nel  medesimo  , come  insegnarono  E. 
Autenrieth  e Wichmsnn  (3).  Il  tuono  enfatico  di  A-  F. Mar- 
cus produceva  un  ingrato  contrasto  colla  inutilità  della  sua 
operetta  alla  patologia  , e terapia  della  descritta  malattia  (4)* 
D ed’  egli  ad  esso  la  denominazion  di  catarro , e il  fece  con- 
sistere nella  infiammazione  della  faringe  e della  trachea.  A. F. 
Ilecker  pretese  di  essere  stato  il  primo  a concepire  , c a sv>- 
luppare  la  teoria  di  Autenrieth  (5)  ; e sostenne  I’  indole  con- 
vulsiva di  questa  specie  d’angina  contro  L.  Formcy  che  l'a- 
veva negata  (6).  Indi  venne  alla  luce  il  trattato  eccellente  ? 
e pressocchè  classico  di  G.  Sachse  (7)  , ove  spiccano  a ga- 
ra l’erudizione,  l'esperienza,  il  talento.  Hcim , il  quale  avea 
censurata  1’  opera  di  Marcus  (8) , provocò  con  piccanti  es- 
pressioni il  risentimento  dell’  ingegnoso  G.  A.  Albers  (9) , da 


(1)  Tratt.  sul  eroup.  Hannau  1808  8. 

(а)  Ricerche  di  F.  Home  sulla  natura , sulle  cause  , 
e sulla  cura  del  crup.  Trai-  congiunte  di  G.  A.  Albers. 
Brema  1809  8. 

(3)  Hufel.  giom.  voi.  38.  fase.  6. 

(4)  Sulla  natura . e cura  del  crup.  Bamb . 1810.  8. 

(5)  Delle  infiammazioni  di  gola.  Ber.  1809.  &■ 

(б)  Horn.  archìv.  voi.  III.  fase.  a. 

(7)  Le  cose  pià  necessarie  a sapersi  circa  il  crup.  Lu- 
becca  1810.  8.  voi.  a.  Annover.  181  s. 

(8)  Horn , archiv.  voi.  1.  fase.  9: 

(9)  Osservazioni  critiche  contro  una  recensione  del  sig ,, 
Hcim.  Brema  1810  8. 
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cui  si  pose  in  dubbio  , s’  egli  conoscesse  il  vero  crup  , sic- 
come aveane  dubitato  anche  Formry  rispetto  ad  Autenrieth. 
Alberi  asserì  , che  non  sempre  abbonda  la  secrezion  della 
linfa,  e che  perciò  deesi  rigettare  1’ appellazione  di  angina 
membranosa.  Fil.  G.  Horsch  nell'  epidemia  da  se  osservata 
trovonne  i sintomi  da  princìpio  catarrali  , indi  convulsivi  a 
segno  da  far  travedere  l'asma  di  Millar , e nel  bue  onnina- 
mente infiammatorj  (i).  Come  avea  Tatto  Duval , seppe  ori- 
ginare artificialmente  la  malattia  nei  porci  umettandovi  del- 
l’acido solforico  allungato,  ma  anche  con  alcali  caustico. E- 
JL.  Loebcnsteim-Loebcl  abbracciò  somiglianti  principi  sofie 
diverse  specie  del  male  : ma  la  dislinzion  fattane  dall’  asma 
di  Millar  apparisce  troppo  ingegnosa  per  essere  intieramente 
vera  (s).  Non  è d’  alcun  pregio  il  trattatalo  di  E.  G.Wil- 
lich  (3),  uia  di  sommo  merito  quello  di  D Neumann  mas- 
sime per  la  complicazione  della  tisi  tracheale  (4). 

3().  Nel  principio  del  1812  usci  alla  luce  il  rapporto 
della  commissione  francese  sulla  migliore  delle  risposte  date 
dall’ accennato  problema.  Fra  le  79  che  vennero  ricevute,  ed 
esaminate , due  son  quelle  , a cui  lu  aggiudicato  il  premio  , 
una  di  Jurine , e T altra  di  G.  A.  Albers  (5).  Il  primo  cer- 
ca 1’  essenza  del  crup  in  un’  affezion  catarrale  della  membra- 


(1)  Annali  della  scucia  clinic 0 tecnica,  fase.  a. 

(2)  Diagnosi  e cura  del  crup , dell’  asma  di  Millar  , e 
della  tosa*  convulsiva.  Lipsia  1811.  8. 

(3)  Pressante  avvertimenti  tedia  presente  pericolosa 
malattia  de'  bambini , cioè  sul  crup.  Vienna  i8ti.  8. 

(4)  Horn  , archivi  k8n  Morso. 

(5)  Rapport  add ressi  à S.  E.  le  ministre  de  f interi - 
tur  sur  Ics  ouvrages  envoyè  au  concourt  sur  le  Group.  Pa- 
ris l8t  1 8. 
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sa  mucosa  , promossa  da  stimolo  infiammatorio  , ed  accora  - 
pagnata  da  spasmi.  Secondo  lui  , esso  attacca  ora  la  faringe 
rendendosi  più  acuto  , ora  la  membrana  mucosa  della  trachea 
divenendo  più  cronico.  Ve  n'ha  d’ una  specie  intieramente 
convulsiva  cou  intermittenze  , la  quale  o è lo  stesso  asma  di 
Millar , o ad  esso  coaduce.  Del  rimanente  Jurine  ripete  la 
malattia  da  infreddature  , e la  maggior  sua  frequenza  dalla 
diffusioae  della  costituzioue  mucosa.  Albers  al  contrario  ne 
ammise  l’ indole  infiammatoria  , e oeHo  stesso  tempo  la  dop- 
pia specie  di  vera  infiammatoria  e di  nervosa.  Egli  c’insegna, 
che  lo  spasmo  vi  è mantenuto  dalia  infiammazione  , che  non 
impedisce  d’ordinario  se  oou  se  la  respirazione,  e che  suol 
anche  cessare  per  qualche  intervallo.  Quindi  ricusa  di  piena- 
mente distinguerlo  dall’  asma  di  Miilar  , e di  riguardare  1’  o- 
stacolo  meccanico  della  linfa  coagulata  , o delle  mcmhranc 
polipose  , come  cause  ordinarie  della  morte. 

Delle  memorie  che  ottennero  menzione  onorevole  , due 
ne  comparvero  alla  luce,  una  cioè  di  G.  Vieusseux  (t).  , ,c 
1’  altra  di  F.  G.  Doublé  (a).  Il  primo  quasi  al  pari  di  Al- 
bers dee  le  sue  viste  ad  una  estesa  esperienza  : non  così  Dou- 
blé , il  quale  però  ci  porse  un  erudito  lavoro  , ma  troppo 
sminuzzandovi  i periodi  della  malattia.  Roycr-Collard  nel  VII. 
volume  del  Diclionnaire  def  Sciences  medicale s ne  inserì  U» 
superbo  trattato , che  vfnne  dippoi  tradotto  , ed  arricchito  di 
utilissime  riflessioni  da  G-  A.  Albers  (3): 

Sonovi  due  altre  produzioni  da  non  tenersi  in  gran  con- 
to , una  delle  quali  nemmen  fu  menzionata  , e l’altra  nep- 
pur  ammessa  al  concorso.  La  prima  di  G-  Bonnafox  de  Mal- 

. . J » . » , •*  \ • 

(ì)  Mèmoire  sur  le  croup.  Paris  1810  8. 

\ (2)  Traile  du  croup.  Paris  iSi  i 8. 

(3)  Trattato  sul  crup.  Trad.  del  frane.  /ituiQver  18148 
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Jet  , ntiene  la  malattia  come  conseguenza  del  coagulamento 
della  sostanza  albuminosa  (i).  La  seconda  di  C.  F.  Clerone 
gii  autore  di  certe  osservazioni  (a) , e di  un’  altra  memo- 
ria (3)  , che  mentano  tampoco  di  essere  rammentate  , con- 
cerne soltanto  l’ applicazione  della  tracheotomia  , e della  gom- 
ma ammoniaco  , quai  più  sicuri  rimedj  (4).  Destaci  un  mag- 
gior interesse  quella  di  A.  Ravcnau  (5)  : ed  è pur  prezzo 
dell’  opera  confrontare  tra  esse  le  osservazioni  di  Daney  (6}, 
di  Lcjeun  , di  Lespine  (7)  , di  Martin  (8)  , di  Mercier  (9)  ’ 
di  Aaimade,  e di  Saissy.  L’opuscolo  d.  0.  Giraudy  è in- 
feriore ad  ogni  anche  basso  giudizio  (io).  In  Germania  si  an- 
dò si  mpre  più  screditando  la  distinzione  di  Wichmann  tra 
Tasma  di  Millar  e il  cruj),  specialmente  dopo  le  osservazio- 

A dlCr>r*  I 2 * 4 5 6 * 8 9 10 11 12'1'SChct  di  A-  Henschcl  (i  Q) , quali  tunqu 

A.  A.  Eccard  sostenesse  fortemente  il  carattere  infiammatorio 


(1)  M «moire  sur  le  crup.  Paris  1812. 

(2)  Journ.  de  Sedillot.  1.  45.  Nov. 

, Refulaiion  du  mèmoire  de  la  clinique  chirur sleale 
ae  M.  Pelle tan  sur  la  broncotomie.  Paris. 

(4)  Programma  d'  un  prix  relaùf  à la  tracheotomie 
dans  le  traitment  du  croup.  Par.  1812. 

(5)  De  la  phligmcuie  tracheale  aigue.  Par.  1809  8. 

(6)  Journ.  de  Corvisart , 1811  Fevr. 

{7)  Journ.  de  Sedillot  t.  Zq.  Fevr. 

(8)  Anal.  clin.  de  Montpellier  1810.  Juin. 

(9)  Journ.  de  Sedillot  t.  43.  Mars. 

(10)  De  V angine  tracheale.  Paris  1818  8. 

(11)  Giorn.  d'  Hufeland.  voi.  37.  fase.  1. 

(12)  Diss.  de  astkmatis  Miliari  et  angina  polvoosa  di- 
versitate.  FVratisU  i8i3. 
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«iella  malattia  (1).  Ad  Eschenmayer  ne  dobbiamo  alcune  di 
molto  saggie  ed  analoghe  a quelle  di  Autenrieth  (a)  (e). 

4o.  Baillie  s’  abbattè  nell'  opportunità  di  rilevare  la  vera 
infiammazione  della  laringe  nel  cadavere  del  dott.  Pitcairn  (3) 
e in  pari  tempo  Farrc  pubblicò  alcune  sue  considerazioni  a 
ciò  relative  (4). 

4i-Fia  le  altre  infiammazioni,  quelle  del  cuore  sono  state 
diligentemente  esaminate  da  G.  Davis  (5)  , e da  Testa  (6). 
Quest’  ultimo  descrisse  specialmente  le  croniche  e i loro  effet- 
ti , e quella  altresì  della  vena  cava  , della  quale  vennero  ri- 
portati degli  esempi  ancbe  da  Dav.  Dundas  (7) , e G-  Rus- 
sel  (8).  A.  F.  Marcus  credette  di  aver  trovato  dei  segni 
patognomonici  dèlia  malattia  nel  senso  che  accusano  gli  am- 
malati , come  se  il  sangue  del  cuore  venisse  riversato  nella 


(1)  Osservai.  , e cura  del  crup.  Norimb  i8ia  8. 

(а)  Epidemia  del  crup,  a Kirckeim.  Sluttgard  i8ia  8. 
(e)  Il  prof.  Rubini  ritenne  che  la  condizione  patologica  , 

del  crup,  consiste  dapprincipio  in  una  j logori  tracheale 
ossia  in  una  vera  traeheiùde  susseguita  da  trasudamento 
albuminoso  della  trachea.  V.  le  sue  Riflessioni  sulla  ma- 
lattia comunemente  denominata  crup.  Parma  i8i3  8. 

(ì)  Transact.  0/  o soc.  for  improvement . of  medie. and 
chirurg.  knowl,  voi.  3.  p.  *76.  *.  Medicai  ani  phys.  jour. 
1809.  lune. 

(4)  Medie,  chirurg.  transact.  pubi,  by  thè  med.  and 
chirurg.  Soc.  of  Lond.  voi.  p.  84. 

(5)  Inquiry  into  thè  symploms  of  carditis.  Lond.  1808. 

(б)  Delle  malattie  del  cuore  voi.  a. Ed  Napol.  v.  3. 1816 

t (7)  Tratt.  medie,  chir.  della  società  med.  cltìr.  di  Lon- 
dra. Trad.  Beri.  i8n  8.  * 

(8)  Edinb.  medie,  and  surg.  jour n.  *.  37.  1814.  Jan. 
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cavilà  del  petto  , e nel  freddo  delle  parti  esterne  degli  ar- 
ti (i).  11  medesimo  cercò  di  cnunziare  la  infiammazione  del- 
la milza  come  noi)  rara  , quanto  apparente  sotto  la  forma  d* 
ematemesi  , e quando  periodica. 

4a-  G.  A.  Schmidtmuellcr  fece  degli  studj  , ma  poco 
profondi , sulla  febbre  pucrperale  , la  quale  fu  generalmente 
tenuta  per  un’  infiammazione  del  peritoneo  (•*;.  Tale  la  di- 
mostravano i casi  riportati  da  Horn  (3).  Spiegò  poi  molto 
criterio  L.  G.  Boer  uon  solo  su  questa  mliammaziouc  , ma 
eziaudio  sopra  quella  dell'  utero  , ben  soveute  o negletta  o 
ignorata  (4).  F.  C.  Nacgele  (5),  e C.  F.  B.jihoffer  (t>) 
pubblicarono  le  loro  deduzioni  sulla  febbre  puerperale  domi- 
nante in  Heiddberga.  Aucbe  G.  Aimstrong  trovò  iu  alcuni 
casi  tal  malattia  d’  indole  realmente  infiammatoria  (7). 

hi.  Utili  suggciimcnti  ci  si  diedero  da  Sirbert  sui  cancro 
acquoso  delle  labbra , che  visita  di  sovente  la  vecchia  marca 
di  Braudembuigo  (8)  , e da  G.  C.  Stark  sul  cancro  delle  lab- 
bra in  generale  (9). 


<»)  Efemeridi  della  med.  voi.  a.  fase.  r. 

(а)  Horn  , archi».  »8o8.  voi.  5.  fase.  I.  Manuale  di 
ostetricia  medica.  Francf.  1812.  8. 

(3)  Archi».  >809.  voi.  a.  fase.  1. 

(4)  Mem.  e saggi  di  oggetti  d'  ostetricia,  voi.  a.  P. 
m f ienna  1806.  8- - Naturolis  medicina  obstelricia  libri 
VII.  Vienna  181  a 8. 

(5)  Descriz.  della  febbre  puerp.  Heidelb.  18 la  8. 

(б)  Riflessioni  sulla  febbre  puerperale  epidemica.  Frani \ 

*8»a  810. 

(5)  Facts  and  observations  relative  to  thè  fever  com- 
monljt  called  puerperul.  Lancio.  l8i3  8. 

(8)  Hufel.  giom.  voi.  Si.  fase.  6. 

< (j) ■ L>e  cancro  labii  inferìoris.  Jena  i8ia  \.  ■ 

» I 
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44*  Passiamo  ora  alle  malattie  esantematiche  , la  di  cui 
Scoria  universale  fu  trattata  da  C,  G.  Hufetand  con  molto 
frutto,  ed  ingegno  (t)  , e da  A.  F.  Marcus  con  troppa  li- 
mitazione ; avendone  egli  contemplato  la  sola  forma  infiam- 
matoria (3).  D.  G.  Kieser  le  risguardò  unicamente  quai  sin-  « 
tomi  dello  sviluppo  (3)  , come  qualche  pezzo  innanzi  L G.C. 
Mende  (4).  Indegno  d’ ogni  censura  è ciò  che  ne  scrisse  Fr. 
di  Dobscha  (5).  Ad  agevolarne  però  la  conoscenza  , e la  di- 
stinzione notabilmente  giovarono  col  corredo  delle  lor  minia* 
ture  tanto  le  opere  che  vi  si  consacrarono  ?da  Rob.  Willan  (6) 
e da  Alibert  (y) , quanto  le  sistematiche  descrizioni  che  sene 
fecero  da  Suasso  (8)  , da  Gio:  Wilson  (9)  , e da  Torma. 
Batcman  (10). 

45.  Tra  le  malattie  esantematiche  acute  quella  che  piti 
occupò  specialmente  i Tedeschi  si  fu  la  scarlattina , non  tan- 
to per  le  maggior  sua  frequenza  e pericolosità , quanto  per  la 


(0  HufeL  gì  or  n..  voi.  ai  fase.  4- 

(а)  Piano  di  una  terapia  speciale  voi.  3.  P.  I. 

(3)  Sull'  essenza  , e sul  significato  degli  esantemi.  Je- 
na 1812.  4, 

(4)  Fiorii , archiv.  i8<*;.  voi.  h fase.  *. 

(5)  De  cute  et  morbis  cutanei»  eorumque  citratione.  le- 
nte i8o5.  8. 

(б)  Description  and  treatises  of  cutaneous  diseases  , 
ord.  3.  et  4.  »8o8.  4* 

(y)  Description  des  maladies  de  la  peau  , observées  à 
1'  li ópital  s.  Louis.  Liv.  18.  Paris  1 806-1 81 1 fot. 

(8)  Morborum  cxanthematicorum  descripi.  specimen, 
voi.  I.  2.  Amst.  1809  1810. 

(9)  Treat.  on  cutaneous  diseases.  Lond.  i8i3  8. 

(roj  Praticai  synopsis  of  cutaneous  diseases,  Lond.  i8i3.8. 
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diversità  della  sua  forma  da  quella  dèli’ epidemie  antecedenti? 
G.  Stieglitz  cercò  di  dimostrare  , che  la  maggior  sua  mali- 
gnità negli  ultimi  tempi  dipende  dall’  abuso  del  metodo  sti- 
molante , e , quindi  si  adoperò  a raccomandare  un  trattamento 
, debilitante  (l)  (f).  Nella  Svevia  la  malattia  prese  il  carattere 
del  tifo , e perciò  da  G.  G.  Friz  dicesi  essere  stata  felice- 
mente trattata  cogli  stimolanti  (5).  Infruttuose  riuscirono  le 
osservazioni  di  G-  G.  Brembser  (3),  e di  Gutberiet  (4),  ma 
non  quelle  di  S.  Hahuemann  , per  aver  egli  differenziato  la 
vera  scarlattina  dalla  miliar  porporina  ; la  quale  secondo 
G.  F.  C.  Wendelstadt  è della  prima  una  degenerazione  sol- 
tanto , e secondo  D.  G.  Kieser  una  semplice  alterazione.  La 
memoria  di  quest’ultimo  giova  singolarmente  a distinguere  la 
febbre  petecchiale  dalla  scarlattina.  Ugualmente  importante  s* 
è quella  di  E.  L.  Heim  sulle  differenze  della  scarlattina,  del- 
la rosolia  , e dei  morbilli , ove  marcasi  particolarmente  ebe 
in  ognuna  di  queste  malattie  la  traspirazione  è accompagnata 
da  un  odor  proprio  e divelto.  < 

■ \ 


CO  Saggi  di  un  esame  , e di  un  miglioramento  della 
presente  cura  ordinaria  della  scarlattina.  dnnooer  1807  8. 

(0  Consultisi  pure  a questo  proposito  un  operetta  di  P. 
.<#.  Raggi  De  purpuree  scarlatince  prophylaxi  apud  Ualos 
Studiosius  prcecavenda.  Vige».  1809  8/ 

(a)  Descriptio  morbi  epidemici  Muenchingce  crossati 
Tub.  1807  4- 

(3)  dicane  parole  sulla  scarlattina  , e sui  morbilli.  Vien- 
na 1806  8. 

(4)  Hufel.  giorn.  voi  a3.  fase  1. 

(g)  Si  acquistò  qualche  merito  Gio:  Parnieri  per  la 
relazione  , e semplice  cura  della  Jebbre  migliare  che  ha  re 
guato  in  Bevagna  nel  1804.  Foligno  i8o5  8. 
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46.  Dachnr  ne’  suoi  Supplimenti  alla  citologia , c cura 
della  scarlattina  spacciò  delie  idee  dei  tutto  erronee  sulla  sua 
indole  , supponendola  un  processo  sviluppativo  tendente  alla 
riproduzione  della  nuova  cute  , ed  un'  infiammazione  risipe- 
latosa  che  non  cagioua  una  vera  desquamazione  , ma  che  sol- 
tanto sostituisce  la  nuova  all'antica  epidermide  (i).  G.  G. 

Heicii  nelle  sue  Nuove  deduzioni  sulla  natura  , e sul  meto- 
do curativo  della  scarlattina  manifestò  gli  stessi  principi  , 
ma  con  più  ampia  estensione , e con  fallace  application. della  r ' 
fisica  , encomiando  nello  stesso  mentre  il  metodo  rinfrescante, 
come  il  solo  che  a quella  trovisi  utile  (3).  A.  F.  Hccker  » 

assoggettò  le  due  opere  or  mentovate  ad  una  critica  severis- 
sima (3).  E Kdettcn  indicò  le  differenze  della  scarlattina  se- 
condo quelle  dell' epidemia  dominante  (4)  ; sotto  il  qual  pun- 
to  di  vista  dileguasi  ogni  contraddizione  fra  G.  P.  Vogler  c 
G.  Stieglitz  (5).  Il  metodo  di  quest'ultimo  trovò  un  altro 
apologista  in  T.  G.  G.  Benedici  (6).  Non  giovarono  le  os- 
servazioni di  Blcicher  a nulla  (7)  , ina  bensì  quelle  di  Nm- 
inaim  a conoscerne  le  differenze  : e quelle  di  G.  A.  Albers  a 
rettificare  il  trattamento  antiflogistico.  Aggiungasi  finalmente 
che  I’  esaliti  ina  scarlattinoso  osservato  da  F.  Pascalis  a Fila- 
delfia diversifica  dalla  uoslra  scarlattina  per  molte  particola- 


ri Lipsia  1810  8. 

(а)  Hallo  1810  8. 

(3)  Ann.  voi.  3.  fase.  4* 

(4)  De  varia  malignitalis  r a tiene  in  fiche  scarlatinosa 

Lips.  i8t  1.4*  ' , 

(5)  Hufel.  giorn.  voi.  33.  fase.  5. 

(б)  Storia  della  scarlattina  , delle  sue  epidemie  , e dei' 
suoi  melodi  curativi.  Lipsia  1810. 

(j)  Hprn  1 archiv.  1810.  Seti. 

*1 
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r ia  , per  en  non  conviene  a quello  un  tal  nome , e special- 
mi  lite  perchè  in  esso  I'  lofi  umiliar  ione  citile  parli  interne  del- 
la bocca  passa  in  suppurandone  (i). 

47-  Kapidi  oltre. nodo  furono  i progressi  fattisi  nella  co- 
noscenza dilla  risìcola  de'  neonati,  e dell' induramento  del 
loro  tessuto  cellulare.  Di  G.  Renard  nai  ras-rie  un  caso 
leliceiucnle  trattato  con  muschio,  e canfora  (2)  , e da  Mees 
de  Eseubeeh  un  altro  , in  cui  giovarono  gli  evacuanti.  Lode- 
manij  distingue  due  soda  d’ induramenti  , ritenendo  che  gli 
uni  aitaceli  no  il  tessuto  editare  , e gli  altri  1 muscoli.  E. 
Horu  vide  più  volte  la  lisipola  de'  neonati  , e dcscrissela 
sotto  il  nome  d'  induramento  del  tessuto  cellulare  (3)  Lodc- 
ìnann  spiegò  ottimamente  una  tale  alternativa  prendendo  per 
indi/ j dJ  vero  induramento  il  freddo  di  tutto  il  corpo  , c la 
ma  II  canna  di  febbre  , e di  cancrena  (4)  C.  E.  Fischer  ri- 
chiamò 1’  attenzione  de’  medici  sulla  rassomigliatila  di  questa 
malattia  colla  putrefazione  interna  della  bocca  , e colla  rigi- 
dezza convulsiva  de  neonati.  Sybcl  poi  ne  raccontò  alcuni 
casi  singolari | *e  G.  de  Voteli  descrisie  la  loro  vera  risipola  (5). 

48.  E.  L.  Hnm  portò  delle  dilucidazioni  sulla  natura 
d’altri  esantemi,  pai  timi  armante  peiò  su  quella  del  vajnolo 
spurio  ; allo  sviluppo  del  quale  fu  attribuita  nella  rarità  do’ 
suoi  casi , b-ncliè  sostenuta  da  Sticgldz  , la  già  combattuta  ri- 
c>>mpa>sa  del  vainolo  naturale  dopo  1'  innesto  ,6). 


(1)  Harles  , giornale  della  letteratura  straniera  voi. 
Io.  fuse . 2. 

(a)  Hufel.  giorn.  voi.  aQ.  fase.  2. 

(3)  A re  hit'.  1810.  Maggio 
i&)  Hufel-  giorn.  vol.  3a.  fase.  1. 

(5)  Horn  , archiv.  i8fl.  Nov. 

S/jrtngcl , instit.  pàthvl.  spec.  p.  34o. 
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4g.  Qui  poi  rammemoriamo  la  storia  della  epidemia  dei 
«orbili-  scritta  da  G.  Rcux  (i),  e le  squisite  considerazioni 
di  Autenneth  sulle  diverse  forme  , sotto  cui  sviluppasi  ne’fan- 
ciulli  , e ne'  vecchi  la  scabbia , c sugli  effetti  della  sua  ri- 
pulsione (3). 

5o.  Sulle  emorragie  comparvero  due  trattati  conformi 
ai  principj  delia  teoria  dell’eccitamento,  il  primo  di  G.  B. 
Woilkop!  (3) , c 1'  altro  di  G.  A.  Spangenberg  (4)  ; e die- 
tro a questi  un  terzo,  ma  inutile,  di  G.  G.  Meycr  (5). Me- 
rita lettori  quello  di  E.  fiora  sull'  emottisi  (6).  G.  Lordat 
maneggiò  quest’  arg  mirato  secondo  i metodi  antichi  (7)  ; e G. 
Hohnbaum  ripetè  le  troppo  copiose  mestruazioni  da  irritabi- 
lità morbosa  , e d3  debolezza  (8) 

5i-  Tra  i lavori  che  vidersi  in  tal  corso  di  tempo  in- 
torno alla  dissenteria , raccomandasi  specialmente  quello  di 
Gugl-  Hai  ty  , il  quale  la  paragona  al  reumatismo , e ne  sta- 
bilisce l’ indole  infiammatoria  (9).  In  Germania  n'  avemmo  so- 


(1)  Traile  sur  la  rougeole.  Paris  1807  8. 

(2)  Saggi  di  medicina  prat.  sml.  1.  fase.  3. 

(3)  Ricerche  sulla  comparsa  , formazione  , e cura  del - 
V emorragie.  Lips.  i8o5  8. 

(4)  Delle  Emorragie.  Braunschweig.  i8o5  8. 

(5)  Manuale  sistematico  per  la  conoscenza  , « cura 
dell'  emorragie,  a.  voi.  Vienna  i8o5  8. 

(6)  Arch.  iRo5.  voi.  a.  fase.  a. 

(7)  Traili  des  hèmorragics.  Paris  1808  8. 

(8)  Sopra  una  peste  particolare  di  mestrua done  ecces- 
siva Erlaiig.  rifili  8. 

(9)  Obseivations  on  thè  simple  dysenlery  and  il s toin- 
binazioni.  Lumi.  1 8u5  8. 

* 
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pra  di  fssa  un  altro  eccellente  da  G.  G.  Radenacher  (1), 

. ed  uno  pure  da  E.  Horn  (a).  G.  Wedekind  ia  considerò  con 
troppa  particolarità  . giudicandola  un’  infiammazione  risipela- 
toia  deli’ intestino  rutto,  ed  indicandone  eziandio  le  ascaridi 
'per  catini  occasionale  (3).  Di  nessun  momento  si  è quanto 
vcnn' esposto  da  Marcus  sull’  infiammazione  delle  membrane 
mucose , e perfino  delle  sostanze  contenute  nel  canale  inte- 
stinale , come  causa  della  dissenteria  (4)  ; e quanto  venne  as-  ■ 
scrito  dietro  i di  lui  principi  da  E.  Sptyer  sulla  venosità  de- 
gli organi  in  essa  attaccati  1,5).  La  descrizioni  di  una  dis- 
senteria epidemica  nel  Mecltmburghese  di  A.  A.  Goeden  (6) 
e i supplementi  alla  nosogenia  e nosologia  della  dissenteria 
di  F.  Schumacher  non  offrono  alcuna  giovevole  conseguenza 
od  illazione. 

5a.  Tanto  Dupuytren  e Thenard  (7),  quanto  Bostock{8) 
istituirono  delle  ricerche  chimiche  sull’  orina  de’  diabetici,  ma 
con  diverso  risultamene  .*  perocché  i due  chimici  francesi 
trovaronla  zuccherina,  e l' inglese  insipida.  L'  ultimo  trovò 
una  somma  dimnuzioue  non  pure  nel  principio  ossia  nella  so- 


li) Libcllus  de  dissenteria.  Colon.  i8oG  8. 

,(a)  Saggio  della  natura  , e sul  metodo  curativo  della 
dissenteria . Erf.  1806  8. 

(3)  Della  dissenteria,  0 p.  pubblicata  da  Dannenberg. 
Frane f.  1811  8- 

(4)  Efemeridi  della  medie,  voi.  3.  fase.  4- 

(5)  Saggio  sulla  natura  , e sul  trattamento  della  dis- 
senteria. Noùmb.  18-10  -B.  * 

-<sjii.lt>)  Horn , archiv.  r8ia.  Marzo. 

(7)  ioum.  de  Corvisar.t  1806  Aaut.  Annui,  de  chimici 
iqp n.  i-}5. 

(8)  Munoirs  of  thè  med.  soc.  oj.  Lond.  (.  ti.  p,  a3y. 
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stanza  primitiva  dell’  orina , ma  eziandio' nel  fosfato  di  soda, 
e nell’ ammoniaca.  Sì  fatte  illazioni  , e il  metodo  di  fiob. 
Watt  curante  il  diabete  con  frequenti  e copiosi  salassi  , col 
mercurio  , e coll’abbandono  de’  cibi  animali  ())  , circoscri- 
vono la  teoria  di  Rollo  , secondo  coi  la  mancanza  di  aimna- 
lizzazionc  costituisce  il  fondamento  delia  malattia, 

53.  Fra  i atali  più  serj  , e finora  taen  conosciuti  anno- 
verar devonsi  i vizj  organici  del  cuore , eoa  le  loro  moltipli- 
ca forme  e combinazioni.  Può  nivero  I’  età  nostra  andar  fa- 
stosa per  classiche  opere  , e per  notabili  aggiunte  eh’  essa  vi- 
de mirabilmente  profittevoli  alla  conoscenza  loro.  Colle  pri„ 
me  s’  abbracciano  indtib  latamente  quelle  di  Fr.  Zuliani  (a)  , 
di  G.  N.  Corvisart  (3),  di  A.  Burn  (4)  , di  Testa  (5)  , c 
di  E.  L.  Kreysig  (6).  Speculazioni  di  gran,  frutto  special- 
mente sulle  disproporzioni  congenite  del  cuore  , e sulla  così 
detta  malattia  cerulea  ebe  ne  deriva , o che  la  accompagna  , 
si  fecero  da  G.  F.  Meckel  , il  quale  attribuì  queste  irrego- 
larità al  rattenimento  degli  sviluppi  ne’  primi  lor  gladi  (7) , 


(1)  Cases  of  diabetes  , consumption  eie.  Glatg.  1808  8. 

(а)  De  quibusdam  cordis  aff&ctionibus.  Brix.  i8o5  4. 

(3)  Essai  sur  les  maladies  organiques  du  coeur  et  Ics 
lesioni  des  gres  vaisseaux.  Paris  i8otì  8. 

(4)  Observations  oa  some  of  thè  most  frequent  and 
important  discutei  of  thè  heart.  Edinb.  1809  8. 

(5)  Delle  malattie  del  cupre.  voi.  i-3.  Boi ■ 181 1 8. 

(б)  Le  malattie  del  cuore  descritte  »■  0 trattate  siste- 
maticamente. P , 1.  Beri.  1814  8. 

(7}  Manuale  di  anat.  patol.  p.  420- 
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ed  inoltre  da  C.  F.  Nasse  (i),  B.  M.  Sciler  (0),  Standcrt  (3) 
Caillot  , Burret  (4)  , Marcet  (5)  , Tliomas  (b)  , Obet  (7)  , 
Palois  (8)  , Schiller  (9)  , e C.  F.  Hiase  (io).  Casi  di  enor- 
mità del  detto  viscere  si  trovano  descritti  da  E.  Horn  (n), 
IWemminger  (13),  C.G.  Hufeland (i3) , Heineckeii  (i4),eBer- 
Jicz  (i5).Le  cagioni  , e i sintomi  delle  palpitazioni  di  cuore 
formano  soggetto  delle  utili  indagini  , in  cui  con  felice  sue. 
cesso  si  occupò  principalmente  G.A.  Spangenberg  (16)  Erd- 
manu  (17),  CE.  Pohl  (i8),G.U.L.  Scbadfer  (19),  VL. 


- *■ 

(1)  Reil , archi? . voi.  X.  p.  ai 3. 

(1)  De  morbo  c ceruleo  obs.  ÌVitieb.  i8o5  4- 

(3)  Philos.  transect.  i8o5.  , 

(4)  Bulletin  de  la  società  med.  de  Paris.  iSoy.p.ai  ea. 

(5)  Edinb.  med.  and  surg.  journ.  voi.  1.  p.  412. 

(6)  Mcm.  of  thè  Lond.  med.  soc.  voi’  6.  p. 

(7)  Bullett.  des  Sciences  med.  par  la  soc.  d' emulatioa 
1808.  Maj. 

(8)  Harles , annali  voi.  a.  p.  i»8. 

(9)  Disserl.  de  morbo  c ceruleo.  Insbr.  1810  8. 

(10)  Diss.  de  morbo  cceruleo.  Insbr.  1810  8. 

(it)  Archi v.  1808.  voi.  4-  fase.  %. 

(ia)  Hufel.  giorn.  voi.  *4-  4- 

(i3)  Ivi , voi.  3a.  4- 

(»4)  fforn  , archi? . 180.  Genti. 

(1 5)  Journ.  de  Sedillot.  t.  35.  No r. 

(16)  Horn  , torchio.  1811.  Lugl. 

(17)  Ivi  1806  1. 

(18)  Diss.  de  ruptura.  cordis,  Dipi.  1808. 

(19)  Hufel.  giorn.  vi.  3®.  a. 
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Brera  (i)  , Anguissola  [Vi  , e Renauldin  (3)  r portarono  va- 
rj  escmpj  di  rottura  del  cuore.  Weber  poi  s’  imbatti  anche 
a vederne  la  petnficazione  ossia  un'  intera  coiicr.  ziou  calcolo* 
sa  (4).  G-  Gaertner  sr  applicò  ad  investigarne  i polipi  col 
maggior  fondamento  (5).  G.  Abnuolby  linaloi  nte  osservò 
un  singolarissimo  ristnngimeiito  dell’  apertura  che  dall’  orec- 
chietta sinistra  mette  nel  ventricolo  sinistro  dei  cuore  (6). 

54-  L'  angina  del  petto  . malattia  d'  or  Jiuar.o  unita  coi 
vi/j  organici  del  cuore,  Jfabn  volle  ripeterla  da  ima  paralisi 
del  medesimo  (7),  e V.  L.  Bnra  dalla  graudezza  straordi- 
naria dei  visceri  addom  nali  portante  un  iua'cameuia  al  dia- 
framma (8;.  G G.  Eifcs  ne  manifestò  un  caso  pe^li  straoi^ 
dinarj  suoi  sintomi  s.ngolariss  rao  (9).  (h) 


(1)  Di  una  straordinaria  rottura  di  cuore.  Verona  1808 

(2)  Giorn.  della  soc.  med.  di  Parma  voi.  2.  n.  1 1. 

(3)  Journ.  de  Corvisart.  1806.  Jan. 

(4)  Gazz.  med.  chir.  di  Salisburgo  voi  2.  i8ii.p.i85. 

(5)  Diss.  de  polipo  cordis  in  specie  infantum,  ÌVitteb . 
1810  8. 

(6)  Ossérvaz.  med.  chiurg , della  loc • med.  chir.  di 

Londra.  Trad.  i8to.  ••  \ 

(7)  Hufeland,  giornale  voi.  a3.  3,*>«)  »•  • ■ • 

(8)  Della  stenocardia.  Verona  tbso.  »•>'  ' 

(9)  Hufel.  giorn.  voi.  37.  5ì  6.  \ 

(h)  Una  ragionata  e soda  compilazione  di  quanto  ven- 
ne dagli  antichi  , e dai  moderni  pubblicato  su  questa  ter- 
ribile malattia , onde  determinare  la  ver»,  sede  e la  miglior 
cura , trovasi  nell'opera  del  eh.  G.  M.  Zecchinclli  » Sul. 
l'  agina  del  pe'to  di  tìcberden  , e le  analoghe  forme  an- 
ginose , e sopr'  alcune  malattie  deli  aorta  , ed  aL  une  spe- 
cie di  morti  repentine.  Padova  1812.  finora  P.  II.  in  I.  voi. 
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55. Le  osservazioni  di  Rossi  sulla  morte  del  principe  di  Ho!. 
stein-Augustemburgo  eli’  era  eletto  principe  ereditai  io  di  Sve- 
zia (i)  , e quelle  di  Testa  dimostrano  , che  alla  morte  di- 
pendente dai  vizj  organici  del  cuore  soventemente  precedono 
le  apoplesic.  La  dottrina  medica  di  questa  malattia  in  gene- 
rale fri  trattata  da  G.  L.  Ottensee  (a)  secondo  i principi  del- 
la teoria  dell’  eccitamento  , da  G.  F.  Burdach  (3)  secondo 
la  parziale  idea  di  contrazione  e rilassamento  del  cervello , e 
da  G.  A.  Gay  (4)  unicamente  per  combatterne  l’ indole  san- 
guigna universale.  I fratelli  Morilam  divisero  I’ apoplessia  san- 
guigna in  venosa , in  arteriosa  , e in  altre  specie  (5).  Tengans* 
poi  nel  giusto  lor  pregio  gli  esami  portati  da  Gautier  de  Clau- 
biy  sull’  ingorgamento  del  sangue  nei  vasi  della  midolla  spi- 
nale (6)  , da  Duerr  sui  ganglj  venosi  (7)  , e da  P.  Bonomi 
sopra  una  paralisi  degli  arti  inferiori , accompagnata  da  cur- 
vatura delia  colonna  vertebrale  (8). 

56.  Sulle  malattie  nervose  in  generale  F.  G.  di  Hoven 
arricchì  la  medicina  di  un  trattato  pratico  (9).  L'  idrofobia  > 
....  • ; xz','r"  s 

■ ..  . ■ , ■ 

c* 

(1)  Arckiv.  di  Horn.  i8j2.  voi.  a.  p.  Sjj. 

(а)  Sulla  diagnosi , e cura  dell'  apoplessia  , t della 
paralisi,  beri.  i8o5  8. 

(3)  La  dottrina  del f apoplessia  , della  sua  indole,  del- 
la sua  diagnosi , e del  modo  di  prevenirla , e curarla.  Li- 
ps,  1806  8. 

(4)  Pues  sur  le  caracter  et  le  traitement  de  l’  apople - 
xie.  Paris  1807  8. 

(5)  Traiti  de  l'  apoplexie.  Lyon  >811  8. 

(б)  Journ.  gén^r.  de  la  soc.  eie  médec.  a Paris. 

(7)  Hnfeland  , giorn.  voi.  a6.  3.. 

(8j  Siebold,  Chirone  voi.  a.  8. 

(9)  Saggio  sulle  malattie  nervose-  Notimi).  i8i3  8. 
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come  una  di  quelle  , fu  attribuita  sovente  da  Jonas  ad  im- 
macinazione  soverchiamente  irritata  (i),  e più  foridatameute 
da  ti.  Hartog  all'  idrogeno  (2).  T.  G.  G.  Beiicdict  diedeci 
sulla  natura  di  essa  alcuni  ottimi  cenni  (3)  : c contribuì  a 
darcene  un  nuovo  schiarimento  anche  1'  osservazione  di  Larrey 
che  i cani  egiziani  arrabbiano  di  rado,  poiché  per  la  lor  in- 
dole placida  non  si  accoppiano  che  una  volta  all’  anno  (4). 
In  Inghilterra  fu  frequentissima  tal  malattia  mila  state  del 
180S  ; e Powell  ne  pubblicò  alcuni  casi  della  più  scria  im- 
portanza (5)  : nel  che  hanno  pari  merito  le  ricerche  di  M. 
P.  E.  Gorry  (6). 

5y.  Sul  ballo  di  s.  Vito  versò  una  distinta  produzione 
di  G.  Bersi  (7).  Wimker  lo  riscontrò  eziandio  negli  adulti , 
e nei  vecchi  (8).  Riesce  istruttiva  la  storia  d’  un’  epilessia 
scritta  da  nn  anonimo  (9).  G-  Schneider  compose  un  buon 
trattateli  sul  teismo  de’  fanciulli  (io);  e V.  A.  L.  Palda. 
ni us  gittò  nuovi  lumi  sulla  tosse  convulsiva  (li),-  mentre  Fr. 


*■  ' - * 1 

(1)  Bom , archiv.  i8o5,  voi.  2.  fase.  8. 

(а)  Diss.  de  hy storia  contagiosa  sive  hydrophobia.  Er - 
land.  1806  8. 

(3)  Idee  per  fondare  un  metodo  curativo  razionale 
dell'  idrofobia  Lips.  1801  8.  v 

E4)  L.  cit.  p.  a5o.  . r 

(5)  Cases  of  hydropkobia  London  1801  8. 

(б)  Journ.  de  Corvisart.  tbm.  i3.  p.  i3.  ^ 

(7)  Monographia  ckoreos  s.  Viti.  Praga  1810  8* 

(8)  Hornf  archiv.  i8l3.  Genn. 

(9)  Sull'  epilessia  C.  ediz.  Brema  1807 

(10)  Herborn  i8o5  8. 

(11)  La  tosse  convulsiva  Hallo  i8o5  8. 
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Jalm  (i),  e R.  Walt  (2)  a un  tempo  is  tetto  sembrarono  eoo-  * 
fonderla  col  crup.  L’  opera  più  moderna  in  questa  materia  è 
di  G.  M.  D.  Clesius  (3). 

b8.  Joiias  (4)  . e G.  G.  Breiting  (5)  esaminarono  il  do- 
lore della  faccia  di  Fotliergill  (i).  C-  F.  M.  Langenbik  ne  sta- 
bilì la  sede  nel  nervo  della  faccia  (6).  Anche  Fr.  S.  G.  di 
Lcuthuer  (7)  , e C.  A.  T.  Uàrlnaon  (8)  ne  diedero  delle 
buone  compilazioni.  Masius  riferì  la  mdattia  a veleno  sifili- 
tico (9),  B.  Herber  ne  rese  nota  una  guarigione  (io)  , e 
« • ; » '.  • ■*.*  1 .—i*  •.  I . ib  !’•  ‘.e)  - >•  ,y 

* 

(1)  Della  tosse  convulsiva.  Rudqlsl  1 80 5 8. 

(3)  Treat.  on  thè  nature  and  treatment  0 f chincough1.  % 

Edinb.  i8i3  8. 

(3)  origine  , sede  e cura  della  tosse  convulsiva 
de'  fanciulli.  Il adamar  181 3 8. 

(4)  flora  , archiv.  i8o5.  voi.  3.  fase.  a. 

(5)  Hufel.  giorn.  voi.  25.  fase.  4- 

( i)  Hartmann  nell  infrascritto  titolo  della  sua  opera 
suggerì  il  nome  da  imporsi  a una  tal  malattia  specialmen- 
te presso  i fracesi  , gl'  Italiani  , e le  altre  nazioni  det- 
V Europa  meridionale  , dove  alla  natura  ideila  lingua  si 
concede  più  di  rado  l’  unione  di  due  termini  in  un  solo 
che  pur  sembrerebbe  indispensabile.  Il  greco  vocabolo  cons- 
posto prosopalgia  è appunto  quello  che  dovrebbesi  general- 
mente adottare. 

(6)  Tractatus  anatomico -chirurgicus  de  nervis  cerebri 
in  dolore  facici  consideratis.  Gott.  i8o5  4- 

(7)  Diss.  de  dolore  faciei  Fothergillii.  Eri.  1810  8. 

(8)  Diss.  sistens  observaliones  quasdam  de  prosopalgia 
Tub.  1811.  8. 

(9)  Hufel.  giorn.  voi.  25  t. 

(10)  Ivi.  vói.  36  6.  ■' 

• ' » ... 
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Steinbuch  ne  pubblicò  delle  savissime  osservazioni  (3). 

5p.  L.  Storr  è autore  di  un’  opera  classica  sull’  ipocon- 
dria (4) , e Ficino  lo  è di  utili  riflessioni  sulla  teoria  dell’  ar- 
tritide  (5).  Seco  lui  va  d'  accordo  G.  More  nella  spiegazio- 
ne dei  nodi  artritici  (ti).  Non  ha  in  sé  alcun  valore  il  trat- 
tato di  Rodarmi  sul  reumatismo  (7).  I medici  francesi  in  Ma- 
drid s’accorsero  d una  specie  di  colica  assai  poco  conosciuta, 
e 1’  attribuirono  alle  rapide  mutazioni  dell'  atmosfera  (8). 

60.  Universali  furono  gli  sforzi  dei  medici  per  più  a 
fondo  conoscere  le  malattie  d'  animo.  La  Nosographie  phi- 
losophique  di  Pinci  (9) , uomo  cotanto  stimato  fra’  suoi  na- 
zionali appunto  per  questo  ramo  di  mediche  applicazioni  , 
recò  scarso  profitto  , essendoché  ivi  tali  malattie  vengono 
classificate  e descritte  secondo  i lor  sintomi  , c senz’  ordine 
filosofico.  Tuttavia  egli  ha  la  doppia  benemerenza  di  aver 
provocata  l’attenzione  de’  medici  sulla  provegnenza  di  molte 
aberrazioni  mentali  dal  basso-ventre  , e dì  aver  introdotto  un 
miglior  trattamento  pei  maniaci  (i).  P.A.  Prost  gli  tenne  die- 


(а)  Memorie  della  società  fisica  medica  di  Erlangen. 
Volume  IL  16. 

(3)  Ricerche  sull’idea,  natura  e terapia  delC ipocon- 
dria- Stultg.  i8o5  8. 

(4)  Horn  , archi? , 180 1.  vài.  IV.  s. 

(5)  Mem.  med.  chir.  di  una  soc.  med.  chir.  di  Lon- 
dra Trad.  et  Ossann.  n.  lo. 

(б)  Traile  du  rheumatisme  chronique.  Lynn  180I  8. 

(7)  Deplace  nel  Journ.  de  Sedillot.  t.  36  Sept.  *809. 

(8)  Paris  1807. 

( j ) In  questa  parte  si  rese  pur  benemerito  il  prof,  di 
Pisa  Fine.  Chiarugi  col  suo  n Trattato  della  pazzia  in  ge- 
nere ed  in  ispecie  Ediz.  2.  Torino  1808  8. 
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tro  nella  patologia  , specialmente  nel  derivare  le  accennate 
aberrazioni  dallo  stato  morboso  dei  plessi  nervosi  del  basso* 
ventre  (ì).  In  Germania  s’  istituirono  , ma  con  poco  frutto  , 
due  opere  periodiche  affine  di  tal  genere  , la  prima  da  A. 
Winkelmann  (a) , e la  seconda  da  G.  C-  Roti  e Kayssler  (3). 
Con  maggior  favore  ne  fu  accolta  un’altra  dello  stesso  Rei! 
e di  G.  C.  Hnfbaucr  (4)-  G.  C.  Dapubler  spiegò  grande  ii>- 
gegno  nell’ esporre  una  sua  nuova  dottrina  sulla  manìa  , di* 
cbiarandola  per  un’  affezione  morbosa  in  ispezialità  del  nervo 
simpatico,  e dell’olfattorio  con  venosità  preponderante  (5)* 
II  testé  lodato  Hofbaner  promosse  una  nuova  edizione  della 
celebre  opera  di  A.  Chrichton  (6)  5 e poco  prima  avea  pub- 
blicato una  Psicologia  nelle  sue  principali  applicazioni  alla 
giurisprudenza , secondo  le  viste  generali  della  legislazio- 
ne (7),  nel  ebe  fu  pure  seguito  da  G.  E.  Elvert  (8).  Wi* 
niker  poi  tentò  di  provare  , non  essere  assolutamente  contra- 
rio alla  sana  ragione  , che  le  alienazioni  di  spirito  si  guari* 


(li  Coùp-d’  oeil  physiologique  sur  la  folte.  Paris  1807  8 - 
Dcuxiéme  et  troisième  coup-d'  oeil.  Paris  1807  &. 

(а)  Archivio  per  le  malattie  mentali , e nervose  fasc.t% 
Beri.  i8o5  8. 

(3)  'Maga zitto  per  la  medicina  psichica  voi.  1.  Berli- 
no i8o5  8.  . 

(4)  Supplimenti  per  promuovere  un  metodo  enrativo  ut 
via  psichica  voi.  1.  a.  H alla  1808  1810. 

(5)  Diss.  de  natura  munite.  Tubingce  1806  4- 

(б)  Ricerche  sulla  natura  e sull'  origine  delle  aliena „ 
zioni  mentali.  Lipsia  1810  8. 

(7)  H alla  1808  8- 

(8)  Ricerchi  mediche  sullo  stato  dell'animo.  Tub.  4810  8. 

• j 
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stano  colle  materie  medicinali  (a).  Ma  di  maggior  riuscita 
ed  utilità  iu  tal  genere  è indubitabilmente  1’  opera  di  À.flein- 
dorf  (a). 

61.  Fra  le  cachessie  la  tisi  e la  lue  venerea  furono  gli 
argomenti  più  favoriti  dagli  scrittori  di  medicina.  G.  F.Bal- 
Ih om  eccitò  I’  attenzione  sull'  espettorazioni  bianche  caciose  , 
granellose  , e poltigliose  degli  artritici  (3).  Er.  Wicbeihausen 
diede  alla  luce  un  sodo  , ed  erudito  trattato  sulla  tisi  pitui  > 
tosa  (4)  Salmade  risvegliò  l' antica  quistione  sulla  natura  con- 
tagiosa della  tisi  polmonare,  appigliandosi  alla  parte  negati- 
va (5)  ; e ne  addittò  alcuni  preservativi  che.  sembrano  del 
tutto  inefficaci  (6)  (k).  B.  C.  Vogel  ne  riferì  alquante  felici 


(i)  Horn  , archiv.  i8ro  Maggio. 

(а)  Saggio  di  una  patologia  , e terapia  delle  aliena- 
zioni mentali.  Htideib.  1811  8- 

(3)  In  quoildam  p/ithiseos  pulmonatis  s/g-num  comment. 
Hannov.  i8o5  8. 

(4)  Della  diagnosi  , preservazione  e cura  della  tisi  pi - 

tuitosa  Manheim  >8»6  8,  • 

(5)  Diss.  qui  tend  d etabHr  , que  la  phihisie  pulmo-  . 
n aire  n est  pas  contagieuse.  Paris  i8o5  8. 

(б)  Journ.  de  Sedillol  t.  46  Mars.  .4 

(k)  Tale  argomento  e slato  eccellentemente  trattato  dal 
doti.  G.  Federico  nella  memoria  intitolata.  » Il  contagio 
della  tisi  polmonare  dalla  ragione , e dall’  esperienza  ( V. 
Giorn.  di  Brera  voi.  4-  P-  5.  ) , ed  inoltre  da  Vb.  Bettoli 
nella  sua  Memoria  sulla  pretesa  qualità  contagiosa  della 
tisi  ( Giorn.  della  soc.  med.  chir.  di  Parma  iHra  voi.  !f. 
ed  è egualmente  importante  in  questo  argomento  la  Memo- 
ria del  dott.  G.  Tonelli  med.  Romano  » sull’  insussistenza 
del  contagio  tisico  Brera  , Giorn.  veli  FU.  p.  389  Vili' 
66.  ai»  •'£  . ■ 


fi 


Digitized  by  Google 


- 43o  , ...  ......  v , , ,,v-  ■ ' / 

guarigioni  (i).  G.  G.  Busch  fece  aprir  gli  occhi  sili  catarri 
trascurati  , c me  cagioni  di  tal  malattia,  raccomandò  la  cal- 
ce solfatala , come  rimedio  .valevole  ad  impedire  la  suppura- 
zione dei  polmoni  (a) , e trattò  della  complicazione  di  questa 
colf  ipocondria  (3).  Ricevemmo  da  T.  Reid  un  eccellente  la- 
voro sulle  diverse  specie  della  tisi  (4)  ; e trovammo  nei  trat- 
tali di  L.  Storr  degl'  ingegnosi  pensieri  sulle  sproporzioni  del- 
I1 2 3 4 5 6 7  elettricità  animale  nella  medesima  , e sulla  differenza  della 
tisi  fiorente  dalla  clorotica  e dalia  nervosa  (5).  Anche  C.  <J. 
Hufcland  (6) , e Baumes  (7)  dettarono  ottime  regole  per  trat- 
tarla secondo  le  varie  sue  forme  (1)  G.  D.  Heroidt  stabili  una 
nuova  , ed  ingegnosa  teoria  della  tisi  facendola  consistere  nel* 
l’ impedito  processo  di  disossidazione  del  sangue  venoso  , e 
ritenendo  imperciò  che  le  malattie  del  fegato  vi  abbiano  in* 


(1)  Raccolta  di  casi  medici , e chirurgici  difficili  1.  di - 

stribuz.  Aliorf  i8o5.  8.  • ■ 

(2)  Sulla  natura  , e sul  metodo  curativo  della  tisi  pol- 
monare y e delta  febbre  catarrale  pericolosa.  Slrasburg 
1806  8. 

(3)  Sulla  tisi  d' indole  adinamica , o coj!  delta  nervo- 
sa. Strasb.  1807  8. 

(4)  Irrat & on  thè  origin  , progres  and  trcalement  of 
consumption  Loné.  1806  8. 

(5)  Hujel.  giorn.  voi.  25  3.  ■«—  Sulla  natura  , c sul  me- 
todo curativo  della  tisi  polmonare  Stuttgard  1809  8. 

(6)  Gìorn . voi ■ io.  t.  2. 

(7)  Della  tisi  polmonare.  Trai,  di  Fischer.  Hildburg- 

1809  8,  , . 4 

fi)  Bellissime  osservazioni  pratiche  di  G.  Ambri  sulla 
tisi  , si  racchiudono  nel  voi.  io.  del  Giorn.  della  soc.  mrd. 
chir.  di  Parma  *8i  V 8.  i » x v 
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fiuetiza  (i).  Non  per  anco  conosciamo  abbastanza  le  recentis- 
sime osservazioni  degl’  inglesi  A.  Ouncau  (2)  e C.  Pear  (3). 

6a.  Infra  i trattati  generali  della  lue  venerea  non  fu  ap- 
plaudito gran  fatto  quello  di  F.  A.  Martens  (4)  , ma  bensì 
quello  di  F.  A.  Walcb  (5),  il  quale  dall’esposizione  della 
teoria  è portato  a provare,  che  i vasi  linfatici  e capillari  dal 
loro  stato  d indifferenza  passano  in  parte  nella  sfera  dei  ner- 
vi. Anche  E.  Horn  corredò  di  pregevoli  supplimcnti  la  teo- 
ria del  male  (6).  Sono  pur  meritevoli  d’  esser  lette  le  idee  d1 
G.  A.  Schmidt  , benché  espresse  con  troppa  gonfiezza  (7)  : 
non  cosi  l’opera  di  G.  E.  Aroussuhn  (8),  ma  piuttosto  quel- 
la di  Louvricr  (9)  ( m )*  ed  altra  di  P.  A.  O.  Ma- 


fi)  Harles  ann.  voi.  II,  161  — Sulle  malattie  dei  pol- 
moni Trad.  Norimb.  1811  8. 

(5)  Observations  on  thè  distinguishing  symploms  of 
thres  dìffercnt  species  of  pulmortary  consumplion . Edinb. 

1813  8.  .. 


(3)  Observ.  on  thè  nature  ad  treatment  of  consum- 
plion. London  1S14  8.  ».  * . ■ 1 

(4)  Manuale  per  la  conoscenza  , e cura  delle  rtiàlattie 

veneree.  P.  1.  II.  Upsia  1800  8.  _ 

(5)  Esposizione  accurata  dell'  origine  , -dei  sintomi , e 

della  cura  radicale  , e preservativa  delle  malattie  veneree, 
iena  ibi  1 8.  . . . • . 

(6)  Man.  di  chir.  med.  P.  I.  II.  Beri.  1806  8. 

(7)  Prelezioni  sulle  malattié  sifilitiche  , e sulle  loro 
forme.  Eienna  1812  8. 

(8)  Trattato  completo  delle  malattie  veneree.  Berlino 

,>801  8.  ..  - , ,i,.  %-  ■ 

(9)  Esposizione  nosografie o-terapeutica  di  tutte  le  spe- 
cie di  malattie  sifilitiche.  Eterna  1809  8. 

(mi  Pegl'  Italiani  fu  di  somm^iov amento  il  Compen- 
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soii  (ih  Fu  poi  rimessa  in  campo  senza  profitto  da  C.EIirmana 
detto  Stellwag  1’  antica  quistione  già  da  lungo  tempo  decisa 
(rara]  sulla  natura  venerea  della  medorrea  (a);  e G.G.  Torpel- 
mann  vi  si  affaticò  con  una  pressoché  inutile  compilazione  (3). 
G.  F.  A.  Schlegel  pubhdicò  eccellenti  osservazioni  sulla  pli- 
ca polonica  (41.  I medici  francesi  che  esaminaronla  nelle  lor 
prime  campagne  di  Polonia  , non  la  riguardarono  per  una 
particolar  malattia  , ma  soltanto  per  una  degenerata  sifìlide  (5). 
Non  esigono  poi  speciale  menzione  le  considerazioni  di  Rous- 


; • • n • 

dio  del  dott.  Fritze  sulle  malattie  veneree  , traduzione  dal 
tedésco  di  G.  B.  Monlcggia  con  movi  commenti , e coll'ag- 
giunta di  una  disserl.  del  traduttore  sopra  C uso  della  sal~ 
sapori  glia.  Mil.  1806  8. 

(1)  Sulle  malattie  sifilitiche  delle  gravide  , dei  bambi- 
ni , e delle  balie.  Trai.  Ihldesh.  1807  8.  s 

( [mm ) L'Autore  dichiarò  altrove  non  essere  la  medor - 
rea  che  un  prodromo  topico  della  lue  : Nullo  mpdo  vero 
iis  adsentamur  , qui  virus  quod  blennorrhceam  ciet  , diver- 
sum  arbitrantur  a sypkilitico , eum  satis  compprlum  habea- 
mus  ulcera  venerea  oriri  e blennorrhcea  , hanc  autem  ex 
Hlis . Instit.  med.  pathol.  spec.  Amsielod.  18 <4  p-  (336. 

(2)  Esamt  della  quislione , se  la  medorrea  sia  una  ma- 
lattia particolare  o un  sintomo  venereo  Frane f.  1801  8. 

(3)  Nuove  sperienze  msul  trattamento  conveniente  dei 

profluvj  mucosi  venerei  , e dei  mali  che  ne  seguono  : Lip- 
sia 1809  8.  c. 

(4)  Sopra  le  cagioni  della  plica  polonica  negli  uomini  , 
e negli  animali.  Jena  1806  8. 

(5)  Boyer  nel  giorn.  di  Hufeland.  voi.  al  fase.  4-  — 
Larre y l.  c.  p.  4^1. 
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siile- Chamserti  (i)  , e di  T.  E.  Chronrg  di  Buhmfold  (o). 

63.  Vennero  alla  luce  io  <jn«'st <>  periodo  una  buona  ope- 
ra di  Baumes  sulle  maialile  scrofolose  (3),  un'  altra  di  M.A. 
Salmide  sullo  stesso  argomento,  e sulla  rachitide  (4),  ed  un 
esimio  trattato  di  Alard  sulle  affezioni  lebbrose  (5)  : oltrec- 

cbè  si  descrissero  dei  casi  di  lebbra  tignosa  da  L.  Ottuer  (6), 
fiditeli  (7)  A.  Mettermeli  (8)  , Fr.  Wiilmann  (g)  , ed  Har- 
st  (lo)  ; siccome  fu  descritta  da  G.Vougt,  una  specie  di  lib- 
bra settentrionale  detta  radesyge  (il).  G.Ii.G.  Schlegel  (la) 
mise  alla  luce  una  collezione  di  lettere  sulla  pellagra  (11). 


(I)  Journ.  de  SedìUot.  t.  35  hi  ili. 

(0)  Nuove  considerazioni  sulla  plica  polonica.  Frib. 
18 15  8. 

(3)  Traile  sur  le  vice  scronphuleux.  Paris  i8o5  8. 

1 (4)  Precis  d' observations  pratH/ues  sur  les  maladies 

de  la  Ijmpke.  Paris  1810  8. 

(5)  Hi  s taire  d’  une  maladie  partii  oliere  au  sy stèrne  lym- 
phalìque.  Paris  1807  8. 

(6)  Observuta  queedam  in  historiam  leprae  , subjuncto 
casu  reccntiori  Upur.  Grcecorum.  Tub.  i8o5. 

(7)  Hufeland , giorn.  voi.  3o.  6. 

(8)  Ivi.  voi.  3a.  6. 

(9)  M- 

(10)  Disscrlalio  in  casum  singularem  morii  leprosi  Vbio~ 
rum  Col  onice  observati : Paris  181 Q 8. 

(II)  'Ohsc’  v.  in  exanthema  arctcicum  vulgo  radesjge  di- 
cium.  Gryph.  1811  4- 

(19;  Lettere  di  alcuni  medici  italiani  sulla  pellagra. 
Jena  1807  8. 

(n)  Questo  morbo  fierissimo  va  sempre  più  dilatandosi 
in  queste  provincie  , t menando  i più  gran  guasti  nella  po- 

Tom.  FU  18 
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64  G.  A.  Walther  cercò  di  ristabilire  la  teoria  delle  idro- 
pisie sulla  sovrabboudanza  d’  idrogeno  , e sul  difetto  di  san- 
guificazione ne’  vasi  capillari  (l).  Non  ci  venne  ancor  fallo 
di  esaminare  l’opera  più  recente , che  abbiamo  su  questo  ar- 
gomento , di  Gio:  Blackall  (2).  % - 

65.  Restano  ora  da  accennarsi  gli  studj  migliori  fattisi 
sui  mali  degli  organi  separati.  La  maggiore  stima  è dovuta 
alle  viste  di  G.  Abernethy  sulle  alterazioni  degli  organi  di- 
gerenti (3),  alle  riflessioni  di  Pemberton  sulle  diverse  sedi'" 
delle  malattie  nelle  glaudulc  destinate  sia  alla  nutrizione  , sia 
alla  secrezione  (4),  alle  osservazioni  di  G.  A Stone  sulle  vi- 
ziosità dello  stomaco  (5),  ad  uu’ operetta  di  Chardcl  sugl’ in- 
duramenti di  queste  viscere  (6)  , e finalmente  ad  uu’  altra  di 
Jaeger  sulle  mollificazioui  del  medesimo  (7)  (o). 


polazione.  Quindi  non  riuscirà  nè  discaro  nè  inalile  il  tro- 
var in  fine  di  quest'  opera  un  catalogo  compiuto  di  tutti  * 
trattali  ad  esso  relativi , che  comparvero  alla  luce  non 'so- 
lo nel  proposto  intervallo  , ina  prima  e dopo  dello  stesso. 

(1)  fiufcl.  giom  voi.  35.  3. 

(2)  Obsèrvations  on  thè  nature  and  cure  of  dropsiet 

Loiul.  i8i3  8.  , ...  . 

(3)  Surgical  obsèrvations.  Lond.  1806. 

(4)  Praticai  treat.  on  various  diseascs  of  àbdominal 

vi  scera  Lond.  1806.  • 

(5)  Pract,  treat.  on  thè  diseases  of  thè  st  ornar  h.  Lond. 

1806.  1 ' • • > 

(6)  Monographic  Jcs  generations  sciriheuses  de  /’  e- 

stomac.  Paris  1808.  8.  - 

(7)  Hufel.  giom.  voi.  33.  5. 

(o)  Anzi  aggiungo  io  , anche  a quella  del  prof.  G m 
Raggi  » sulla  cinanche  tonsillare  } sopra  i suoi  esiti  , e sulla 

laringotomia.  Pavia  1811  4- 

' ’ * 
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66.  Per  le  malattie  del  fegato  stimasi  altamente  l’ opera 
di  Fai  re  (i)  , e per  quelle  del  pancreas  , ma  specialmente 
per  la  sua  esulcerazione  , il  lavoro  di  C F.  Harles  (2). 

67.  Sui  ristrignimenti  dell’  esofago  si  resero  distintamente 
commendevoli  le  osservazioni  di  Heineckcn  (3)  , c di  Mae- 
quart  (4)-  Trattarono  poi  egregiamente  sopra  quelli  del  ca- 
nale intestinale 'Metzler  (5),  sopra  quelli  del  duodeno  Rubi- 
ni (6)  , e sulle  malattie  degli  organi  orinatj  Socmmcrriug  (7) 
e G.  Schmid t (8).> 

CAPO  IV.  * 


Materia  medica . 


1 . Durante  questo  periodo  gli  < liciti  de'  medicamenti  con- 
tinuarono ancora  ad  essere  in  parte  spiegati  secondo  i.  princi- 
pi dell'  eccitamento.  Cosi  han  fatto  a cagion  d’  esempio  coi 
loro  Trattati  di  materia  medica  G.  A.  G.  Remer  , Er. 
Horn  , Fr.  Wurzer.  Gl'Italiani  vi  aggiunsero  la  loro  dotti  ina 


(1)  Morbid  anatomy  of  thè  liver.  T.ond.  iBt{  4» 

(а)  Delle  malattìe  del  pancreas.  IVorimb  tbla  4* 

(3)  Hufeland.  gì  ora.  voi.  32.  5. 

(4)  Jour.  de  Sedillot.  t.  12.  Sept. 

(5)  Hufel.  giorn.  33.  1. 

(б)  Harles , giorn.  della  lett.  voi.  X.  fase.  1. 

(7)  Tratt.  sulle  malattie  della  vescica  , e dell'  uretra 
ne'  maschi  di  età  avanzata  , le  quali  riescono  o lentamen- 
te , 0 rapidamente  mortali.  Francj.  i8oq 

(8)  Sopra  que'  mali  della  vescica  orinaria  , della  pro- 
stata , e dell'  uretra  , ai  quali  specialmente  soggiacciono 
maschi  in  ètà  avanzata.  Fienna  1806  8. 
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del  controstimolo  sotto  » qual  termine  comprendono  delle 
potenze  immediatamente  debilitanti  , dottrina  che  assoluta* 
mente  può  esser  difesa  da  quel  Iato  , c sotto  quel  punto  di 
vista  , in  cui  si  riconosce  , che  alcune  sostanze  esterne  hau- 
110  la  proprietà  di  limitare  ossia  deprimere  le  forze  organiche 
prima  di  eccitarle  ad  una  reazione.  Se  l’azione  limitante  os- 
sia deprimente  continua  , ne  segue  senza  dubbio  il  processo 
dèi  conlrostimolo.  L’  acido  prussico  , la  digitale  e parecchie 
altre  sostanze  operano  in  questa  guisa.  Nondimeno  convien 
accordare^  che  questa  teoria  è stata  realmente  spinta  trop* 
p’  oltre  , qualora  si  vollero  riporre  fra  i controstimpli  tutti  i 
medicamenti  metallici.  Vi  si  annestò  poi,  un  rozzo  empirismo, 
per  cui  sovente  ad  una  malattia  giudicata  d’  indole  astenica 
G.  Rasori,  1’ antesignano  di  questa  scuola,  arbitrò  di  appli- 
care limedj  , che  secondo  i suoi  principi  erano  cootrostimo- 
l.nti  (j)  (p).  ; t ■ • 

3.  La  divisione  de’  medicamenti  in  istùnoianti  positivi  e 
negativi  trovò  favore  anche. m Germania,  ovri  fu  abbraccia- 
ta non  solamente  da  , E.  Horn  , ma  altresì  da  G.  A.  Berte- 
le (i)  Questi  fra  gli  stimolanti  positivi  annovera  i contenenti 


(fi  R on  dioli  sulle  forme  particolari  delle  malattie  uni- 
versali . nelle  Memorie  della  Società  Italiana  voi.  12.  — 
Rasori  negli  Armali  di  Scienze  e Lettere.  , P'ol.  2.  p.-  189 
voi.  3.  p.  T]5. 

(p)  La  dottrina  del  controstimolo  introdotta  da  alcuni 
italiani  trovasi  in  varie  lor  opere  , nessuna  però  delle  qua 
li  descrive  la  storia  e 1 teoremi  della  medesima  cumulata- 
mente.  Porgerò  in  fme  della  presente  traduzione  un  cata- 
logo di  quelle  , dal  di  cui  complesso  si  potrà  conoscere  tal 
materia  nella  sua  maggior  estensione. 

(ai  Manuale  di  una  materia  medica  dinamica.  Lon- 
dra i8l>5  8. 
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carbonico  ed  idrogeno,  fra  i negativi  poi  gli  ossidanti  tanto 
direttamente  , quanto  iBdireltamente  , c in  quest’  ultima  cate- 
goria gli  evacuanti.  Tale  fu  anche  la  capricciosa  classifica  - 
ziune  fattane  da  C.  F.  Burdich  , il  quale  propose  un  alito 
piano  per  le  sostanze  contenenti  dell' azoto  (r).  G.  A.  Sch- 
mid! scrisse  il  suo  Manuale  di  ma, cria  medica  col  medesimo 
spirito,  appoggiando  ogni  sua  considerazione  dinamica  a pro- 
porzioni elementari  ipotetiche  , dimodoché  soltanto  in  pochi 
luoghi  I'  esperienza  ottiene  vittoria  anche  malgrado  la  voluu- 
tà  de  11'  autore  (a).  La  ricchissima  ed  ei  uditissima  opera  di  S. 
Hahiitmaun  impugna  fortemente  gli  accennati  tentativi  f3)  , 
e sembra  aver  sirvito  di  modello  a G.  A.  Neurolir  (.f'-C.A. 
Pfafl  si  attenne  a'  principi  che  predominino  nel  suo  eccel- 
lente trattato  di  materia  medica  (,5) , e a cui  si  uniformarono 
C.  A.  Mynster  c i successivi  editori  della  Farmacologia  di 
Green  (6),  cioè  G.  G.  Bernliardi  e C.  F.  Buoholz.  É di 
vasto  uso  e profitto  il  compendio  di  quest’  ultima  opera  fat- 
to da  Fr.  Jahn  in  formi  di  dizionario  (7)  ; ma  non  cosi  il 
manuale  pratico  di  G.  Staudt  (8).  Fra  le  produzioni  stranie— 


(1)  Sistema  di  mal.  med.  voi.  3.  Lips.  1807  1809. 

(2)  Vienna  i8u  8. 

(3)  Frammenta  de  virìbus  medicamen forum  positivis. 
P.  1.  2.  Lips.  i8o5  8. 

(4)  Saggio  di  una  mot.  med.  semplice  e pratica.  Se- 
conda ediz,  Heidelb.  i3u  8. 

(5)  Sistema  della  mal.  med.  P.  1.  2.  3.  hip.  . 1808 

i8>4  8.  / 

(8)  Voi.  1.  Copcnh.  1810  8. 

(7)  Scelta  de'  medicamenti  i più  efficaci.  Nuova  ediz» 
voi.  1.  a.  Esf  0807  8. 

(8)  Mal.  med.  prat.  P.  I.  0.  Vienna  1809  8. 
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re  di  questa  classe  conosciamo  quelle  di  G:  A.  Alibert  (i)  , 
di  G.  Murray  (2)  c di  Gius,  de  Mattlicis  (3)  (q). 

3.  Siccome  poi  pel  generale  arrenamento  del  commercio 
alcuni  prodotti  esotici  divennero  rari  ed  incarirono  oltremo- 
do, così  si  son  dedicate  tutte  le  cure  possibili  alla  surroga- 
zion  degl’  indigeni.  Perfino  i governi  etra  gli  altri  l'Austria" 
co  proposero  distinti  premj  per  la  scoperta  d’  un  perfetto  sur- 
rogato della  clima.  Di  5?  memorie  che  vi  concorsero  , la  pri. 
ma  premiata  fu  quella  di  G.  A.  Sandcr  che  avea  suggerito 
il  lichene  parientino  , c la  seconda  quella  del  medico  Zsol- 
dos  di  Paxa  in  Ungheria  che  avea  raccomandato  la  corteo- 


(1)  Noveaux  élemens  de  therapeutique  et  de  mal.  me- 
dicale. 

(a)  Svstem  of  materia  medica  and  pharmaev.  Voi.  1. 
a.  Edinb.  1814  8. 

(3)  inalisi  della  virtù  de ’ medicamenti  , ossia  esame 
critico  del  valore  attribuito  dai  medici  ai  materiali  eh'  essi 
sogliono  impiegare  nel  combattere  le  malattie.  Roma  18108. 

(q)  De  Matlheis  nell'  opera  soprallegata  spiegò  i più 
giusti  principj  senz'  attenersi  a verun  sistema  particolare. 
Poscia  arricchì  di  un  nuovo  beneficio  la  medicina  il  pro- 
fess.  1.  V.  Brugnatelli  colla  sua  » Materia  medica  vegeta- 
bile ed  animale  , ossia  dizionario  compehd.  della  storia  na- 
turale tkimica  e medica  delle  piante  più  opportune  a co- 
noscersi dai  medici  moderni  , Pavia  1811  8.  Dopo  di  lui 
G.  Gaimari  pnbblicò  le  sue  considerazioni  sull'  azione  dei 
rimedj  , Napoli  1812  8 , ov'  egli  appunto  la  esamina  secon- 
do i diversi  sistemi  , e rispetto  atta  economia  animale.  In- 
di anche  il  prof,  di  Padova  Ang.  Dalladecima  accrebbe 
il  merito  di  altre  sue  produzioni  con  una  ragionata  dis- 
isi fazione  De  jacultatibus  remediorum  rette  inveiti g ondisi 
Venet.  i8i3  8. 
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eia  del  r/ius  coiinus  (i).  Anahe  flnfelaud  Gap  dal  i8o5  ave- 
va eccitalo  i medici  ad  usare  più  frequentemente  i surrogati 
già  conosciuti  e a rinvenirne  degli  altri  (0) , ma  in  progresso 
dovette  generalmente  rigettarli  , convenendo  in  ciò  a ragion» 
cou  un  anonimo  (3)  (r)  e cou  5.  Hainiemann  (4).  All'  incon- 
tro un  altro  anonimo  riputò  troppo  facile  il  costituire  ai  me- 
dicamenti esotici  gl’ indigeni  di  poco  prezzo  (5)  ; contro  di 
che  basta  addurre  I’  amaro  dileggio  ebe  nc  fe  un  terzo  ano- 
nimo (6).  P.  G.  Pidcrit  esaminò  seriamente  e fondatamente 
quest’  argomento  nel  suo  Saggio  di  un  esposizione  de'  me- 
dicamenti esotici  rispetto  alla  necessiià  o inutilità  loro  (7). 
Pari  lode  è dovuta  ad  un'opera  consimile  di  G.S.  Frank  (8) 
G.  C.  Rcuaid  oltre  ai  vantali  dai  due  autori  che  riportaro- 
ne  il  premio  austriaco  , suggerì  in  sostituzion  della  china  piolti 
altri  vegetabili  indigeni  amari  ed  aromatici  (g).  Da  Fr.  G . 
Heller  ne  furono  additati  varj  altri  ancora  (10)  , dal  lodato 


(1)  Gazz.  med.  chir.  di  Salisb.  181 3 voi.  3.  p.  288. 

(Q)  Giorn.  voi.  11.  3. 

(3)  Ivi  voi.  33.  1. 

(r)  Non  può  qui  trasandarsi  senza  lode  la  dìssert.  di 
Ang.  Mellissino  sopra  la  china-china  e il  suo  uso  nelle 
febbri  periodiche  M.l.  n8il. 

(4)  Ivi  , voi.  23  4. 

(5)  I surrogali  medici  Gotha  1809  8. 

(6)  Rape  e pomi  di  terra , quai  surrogati  del  capriolo 
selvatico.  Teltow  1810  8. 

(7)  Cassel  1810  8. 

(8)  Surrogati  di  molti  medicamenti  esotici. Vienna  1809  8 

(9)  I surrogati  indigeni  della  china.  Mag.  1809  8ì 

(10)  Ilufeland  giorn.  voi.  27.  4> 
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Piderit  la  camomilla  volgare  (i),  da  Jucli  la  corteccia  di 
prugnolo  sabatico  (a)  , da  Berzelio  la  sugna  di  pino  (3) , e 
finalmente  da  parecchi  medici  tedeschi  , svezzesi  ed  inglesi  le 
tele  di  ragno  , talchi  poi  Aulenrieth  e Rauschenbnsch  ebbero 
ironicamente  a dire  che  qualsisia  legno  polverizzato  giova  a 
discacciare  la  febbre  periodica  (4)(s).  Fra  i surrogati  esotici 
della  corteccia  peruviana  provocò  maggior  attenzione  il  caffè 
c specialmente  I’  estratto  del  caffè  crudo  preparato  nella  ma- 
niera suggerita  da  D.  A.  Grindel  (f>).  Dell'  efficacia  di  que- 
sto limedio  diedero  le  migliori  prove  Paldamo  (ó) , Ncu- 
mann  (7) , Weber  (8)  (t).  Come  febbrifughi  , V.  Zambelli  (y) 


(1)  Surrogati  indigeni  della  china.  Gott.  1807  8.  * 

(а)  Gazz.  med.  chir.  di  Salisb.  1808  voi.  3.  p.  Afa. 

(3)  Hujel.  giorn.  voi.  33.  i. 

{4)  Dissert.  de  manifestisi  in  organismo  mutati  pròba  s 
usu  china  , quercus  et  tormeutille  , produclis  Tub.  1809  4. 

(r)  Estendasi  l’ironia  eziandio  sopra  il  santonico  , il 
quale  non  acquistò  verun  credito  nemmeno  dall  opera  di  E" 
Ambrogi  : De  cognoscendis  et  curandis  febribus  pseudo- 
perniciosis  et  de  insigni  virtute  santonici  libri  IX.  Rome 
i8o5  4-  Anche  il  doli.  Benvenuti  istituì  delle  Ricerche  sut- 
r efficacia  del  Santonico  nella  cura  delle  febbri  intermit- 
tenti. V.  Brugnatelli , giorn.  di  Fisica  1810. 

(5)  Surrogato  della  china  Lips.  1809  8. 

(б)  Dora  , archiv.  1809  voi.  3.  fascio . 3. 

(7)  Ivi  % 181 1 Maggio. 

(8)  Ivi , 1812  Maggio. 

(/)  Dell’uso  del  caffè  crudo  scrisse  altresì  il  dolt.  Ri- 
• helmi.  Ann.  clinic,  de  la  soc.  de  med.  prat.  de  Montpel- 
lier i8n. 

(9)  Diatribe  de  vi  febrifuga  falce  arabico:  sive  cofeac. 
Vieniitt  1811  8. 
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(n) , e Labonnardiere  ( i)  raccomandando  anche  il  caffè  solito, 
ma  ben  piu  caricato,  Gio.Rehmaitn  la  scorza  di  melagrana  (q) 
e Hddenbrandt  quella  dell'albero  tulipano  (3).  Gio.  Remer 
tornò  3t  decantare  il  glutine  animale  poc’  anzi  raccomandato 
da  Guatieri  (4)  ••  ma  frattanto  un  anonimo  iulraprcsc  uno 
stretto  esame  sulla  storia  del  suo  uso  (b).  Bremer  lodò  gran- 
demente la  scorza  dei  prunus  padus  : e parecchi  pratici  ne 
confermarono  F utilità  (6),  Finalmente  in  Inghilterra  sali  in 
gran  pregio  la  radice  di  ratauia  che  supponesi  quella  della 
c inchbna  cordifolia  Valli.  (7). 

4-  A meglio  conoscere  la  storia1*  naturale  della  china 
sommamente  contribuirono  le  ricerche  di  F.  A.  Ze a (8),  e 
più  ancora  quelle  di  Humboldt  (9). 

5.  Dopo  la  china  un  vegetabile  esotico  , a cui  diffidi* 
mente  dar  si  potesse  sostituzione  , si  è 1’  oppio.  Loiseleur-De* 
«longschamps  si  lusingò  di  estrar  dal  papavero  nostrale  un 


(u)  Al  medesimo  Zambelli  o forse  ad  altro  di  simil 
nome  appartengono  le  Osservazioni  sulla  forza  febbrifuga 
del  caffè  contenute  nel  giorn.  del  prof.  Brera. Voi.  3.  p.  i4 

(1)  Journ.  de  Sedillot.  t.  Mais, 

(2)  Noùce  sur  un  remède  propre  à remplacer  la  quin- 
quina.  Moscan  18098. 

(3)  Gazzetta  med.  chir.  di  Salisburgo,  voi.  t . p.  342* 

(4)  Hufel.  giorn.  voi.  25.  3. 

(5)  Nuovo  giorn.  delle  scop.  fascs.  18.  ig. 

(6)  Horn  , archiv.  18 1 a.  Gena. 

(7)  A.  Reece  praticai  treatise  on  thè  radìx  Rhalanice 
Lond.  1808  8. 

(8)  Trommsdorff,  giorn.  di  far m.  voi.  14.  8. 

(9)  Vlantcs  equinoxial.  livr.  3. 
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oppio simile  a quello  del  levante  (i);  e Walbcrg  fece  de|t 
1’ esperienze  nei  fondi  della  casa  Liciitenstein  , ov'egli  espres- 
se dal  bore  medesimo  un  sugo  che  dicesi  di  ottima  riusci- 
ta (2).  Ma  la  mancanza  del  sole  quasi  tropico  dell’  Egitto  ed 
altre  circostanze  rendono  sospetta  la  forza  dell’  oppio  indige- 
no. A.  M.  Schlesingcr  propose  come  antispasmodico  1’  estrat- 
to della  lactuca  virosa  (3)  ; il  quale  però  non  poteva  essere 
considerato  giammai  per  un  surrogato  dell’  oppio  , siccome 
neppure  lo  è la  datura  stramouiuin , recentemente  raccoman- 
dala da  Harlcs  nell’  idrofobia  (4)  e dagP  inglesi  nel  l’asma  (5). 
Altri  testificarono  1’  cUicacia  del  solarium  carolincnse  contro  il 
tetauo  dominante  nei  paesi  tropici  dell'  America  (6)  : e Fon. 
soe  vantò  il  visco  comune  come  antispasmodico  nell’  epiles- 
sia (7). 

6.  L’azione  della  digitale  fu  apprezzata  da  Burns  per 
prevenire  gli  aborti  (8)  , e sperimentata  da  Heusinger  in  ge- 
nerale (9)  (v). 

7.  JLe  foglie  dell  ’ arbuta  uva  uni  , che  iu  passato  si 
adoperavano  nelle  affezioni  calcolose  , unite-  poi  coll’  oppio  si 

» 

’ ’■  ' * V « 

1 (1)  Jour.  de  Sedili,  t’  qo.  Janv» 

(2)  Gazz.  mtd.  chir.  di  Salisb.  voi.  -3.  p.  78. 

(3)  Hufel.  giorn.  voi.  1$  I. 

(4)  Sul  trattamento  dell'  idrofobia.  Frane f.  al  M.  1809.4 

(5)  Hufel.  giorn.  36.  a. 

(6)  Coup  d'  oeil  sur  les  differens  modes  de  traiter  le 
tètanos  en  Amerique  , par  L.  Valentin:  Paris  1811. 

(7)  Essay  on  epilepsy.  Lond.  t8to.  8. 

(8)  Essay  on  abortion.  Lond.  1806  8. 

(9)  Horn , archiv • 18I1.  Seti. 

(vj  Hiconobbesi  pur  utile  nelV  idropescite  ipostenico  da 
A.  Scaramucci  V.  giorn.  di  Brera  voi.  6.  p.  56. 
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decantarono  da  Bóurnc  , come  utili  contro  la  tisi  (i).  À.  " 
Metterli ich  confermò  i vantaggi  del  rhododendron  chry- 
snnlhum  nell’  artrilide  (a)  / 1 G-  A.  G.  Schlegel  vantò  quelli 
della  viola  Iricotor  nella  lue  venerea  (3)  : contro  la  qnalcF.Cr. 
Bernard  propose  con  gran  pompa  un  composto  d'  oppio,  gom- 
marahica  , alcali  e tintura  di  cannella  (4)  > già  trovato  insuf- 
ficientissimo allo  scopo  e da  llufeland  f5),  c da  Horn  (6)  (x). 

8.  Non  ha  guari  , Parrot  commendò  1’  aceto  nel  tifo  (7), 
c Ficmming  la  canfora  nell’  amavrosi. 

9.  Quanto  alle  sostanze  minerali  , la  piombaggine  ( car- 
buro di  ferro  ) fu  celebrata  da  G.  A.  Weiuhold  , come  ri- 
medio utilissimo  , tanto  preso  internamente  , quanto  applicato 


(i)  Cases  of  pulmonary  consumplion  treated  by  uva 
arsi  Lond.  1806  8. 

(а) **  buon  effetto  della  rosa  bianca  di  Siberia  nel- 
r artritide.  Mag.  1810.  8. 

(3)  Materiali  per  la  medicina  pratica  e per  la  polizia 
medica  Racc.  3. 

(4)  Scria  ammonizione  agli  amici  dell'  umanità  contro 
Fuso  del  mercurio  in  varie  malattie.  Monaco  1808  1811.8. 

(5)  Hufel.  giorn.  voi.  36.  1. 

(б)  Horn , archiv.  1811.  Nov. 

(x)  siile  qui  accennale  produzioni  sopra  varj  vegeta- 
bili ne  tengono  dietro  due  altre  di  pià  esteso  argomento  ; 
una  di  G.  Ricetti  contenente  in  forma  di  Intera  al  Bru- 
gnatelli  varie  osservazioni  sopra  C uso  del  rhus  radicane 
e di  altre  sostanze  medicinali  P~.  giorn.  della  soc.  d' incor. 
1808  ; e r altra  di  P.  Sangiorgio  consistente  in  un  Istoriai» 
delle  piante  medicale  e delle  loro  parti  e prodotti  cono- 
sciuti sotto  il  nome  di  droghe  officinali  ,vol.  3.  Mil.  18098. 

(7)  Hufeland , giorn.  voi.  36.  5.  voi.  òq.  1. 
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esternamente  , contro  le  lentiggini  ed  altri  nuli  cutanei  (i)  , 
ed  Iiuber  nelle  fregagioni  lo  unì  col  mercurio  (2).  G.  G: 
Lucts  esaltò  da  ciarlatano  il  petrolio  contro  ■ unii  mere  voli 
malattie  (3). 

io.  ti.  Loeben stein  Loebel  fece  delle  savie  riflessioni  sul 
fosforo  (4)  (y).  Luetzelberger  lodò  l’acido  fosforico  nellYmor- 
ragie  astenictie  (5).  Tommasiui  , OniyJ  ed  altri  non  trovaro-  ‘ 
no  punto  efficace  1'  acido  nitrico  cotanto  valutato  in  addietro 
per  la  cura  dei  mali  venerei  (5)(z).  A,p-  Wustney  spiegò 
più  fondamentalmente  1’  attività  degli  acidi  sul  corpo  uma- 
no (7).  A.  Mascagini  piacque  il  carbonato  di  potassa  nelle 
malattie  delle  vie  urinarie  (8)  (a).  , ad  Elter  l’alcali  caustico 


(1)  La  piombaggine , movo  rimedio  contro  le  macchie 
cutanee.  Lips.  1809.  8. 

(*)  Gazz.  med.  chir.  di  Salisburgo  1811.  p.282 

(3j  Del  petrolio.  Balla  1808  8. 

(4)  Borri  , archiv.  1810.  Maggio. 

(y)  Sull'  uso  interno  del  fosforo  quadrarono  « le  Osser» 

1 iraniani  di  G.  A.  Martinelli.  Milano  i8u  8 ; e le  Annotar- 

zioni  di  altro  medico  alle  osservazioni  medesime.  Ivi  1811  8 

(5)  Hufel.  giorn . voi.  26.  1. 

(6)  tìarles , gioiti.  della  Ietterai,  stran.  voi.  q.ì.voI.  io.  i 

(z)  Anzi  Paolo  Anderlini  di  Fossombrone  nelle  sue 
» Osservazioni  intorno  ai  nuovi  effètti  dell'  acido  nitrico  sul 
corpo  umano.  Bologna  1810  8-  « proscrive  questa  sostanza 
non  solo  coirti  inopportuna , ma  pur  come  dannosa. 

(7)  Gli  utili  effetti  degli  acidi  nelle  malattie  interne  ed 
esterne  Post.  1806  8. 

(8)  Memor.  della  soc,  ital.  voi.  12. 

(a)  T.  Farnese  ne  confermò  , e circostanziatamente  ne 
descrisse  i vantaggi.  V.  giorn.  di  Brera  voi,  4,  P-  Ì9a* 
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nell’idrofobia  (i)  , e a C.  F.  Harles  l’ammoniaca  coll’ac- 
qua di  Colonia  adoprata  esternamente  in  frizioni  nelle  idro- 
pisie (2;.  G.  A.  Alberi  esaminò  e determinò  con  maggior  esat- 
tezza i rasi  , nei  quali  si  potesse  usarp  il  solfato  di  potassa 
ossia  il' fegato  di  zolfo  alcalino  che  ultimamente  Chaussier  ed 
altri  lodarono  a cielo  coolra  il  Crup  (3)(b).  , 

n.  G.  L.  G.  Kapp  mandò  alia  lude  un  l'bro  quasi 
del  tutto  inutile  sull  uso  medico  dei  metalli  (4);  C.  G.  Hu- 
feland  vantò  di  bel  nuovo  I’ unione  di  essi  coll’etere;  ed  A. 
Henke  1’  etere  mercuriale  (5). 

iQ.  Nessuno  de’ metalli  che  vennero  impiegati  nella  me* 
dicina  , menò  tanto  rumore  , quanto  1'  arsenico  , della  di  cui 
azipue  abbiamo  già  più  sopra  annunzialo  le  ricerche  di  Jae- 
ger. Le  osservazioni  dell  americauo  Banana.  Barton  , dell’  in- 
glese Prarsoo , dell’italiano  Brera  , dei  francesi  Foderò  e D-s-. 
granges  su  II’,  arsenico  combinato  colla  soda  o coll’  alcali  nelle 
iuicrmittenti , diedero  motivo  ad  Harles  di  raccomandar  vi- 
vamente il  idrovie  proprie  ed  altrui  esperienze  un  miscuglio 
di  quistO'tnetallo  colla  soda  , non  solamente  nelle  febbri  in- 
termittenti , «ma  anche  in  altre  malattìe  croniche  e pertinaci  ((i) 
A questi  voti  fecero  eco  dietro  i propri  esperimenti  E.  L. 

* “ 'àjfjy  f 

-'iHv  - r 

(i)  Guzz-  ìned.^c/iir.  di  Salisbtmào  i8i2  voL.Z.  p.  a8. 

(a)  Annali  della  medicina  tedestm  voi.  Z.  fase.  a. 

(3)  Gaz z.  med.  c/ururg.  di  Salisi.  181»  voi.  i.p.  i33 
I narri,  de  Sedi  Hot.  t.  4&-  fevr.  Biblioth • med.  t.  3g  Mars. 

(b)  L.  Sementini  nella  sua  « Memoria  sull'  uso  del  mu- 
rialo  di  calce  nelle  malattie  linfatiche  e specialmente  nelle 
affezioni  scrofolose,  Napoli  1808  8.  « ci  partecipa  di  aver 
trovali  felici  in  un  tal  uso  i suoi  sperimenti. 

(4)  Manuale  di  mal.  med.  prat.  Norimb.  r8i3  8. 

(5)  I/ufcl.  giorn.  voi.  29  8. 

(6)  Gioia,  della  lettera  stran.  voi ■ t.  a.  voi.  9.  1.  — 
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Heim  (i) , RehfeM  , Scbnanbcrt  (i)  , Hildcbrandt,  Nasse  (3), 
Hofmann  (4)  ed  altri.  Non  mancarono  però  nel  tempo  me- 
desimo osservazioni  contrarie  sull’  inutilità  o svantaggio  del- 
1’ uso  interno  dell’  arsendo  , siccome  lo  provarono  i medici 
svezzesi  (5)  , C.  G.  Flufeland  , Thiebault  (6)  , Reche  (7) 
cd  Ebers  (8).  Quindi  anche  G.  L.  Douner  (9)  ed  Hufeland 
lo  rigettarono  intietarnente  : ed  il  governo  prussiano  noi  per* 
mise  che  a condizione  di  eseguire  una  determinata  norma  c 
particolar  precauzione  (io).  G.  A.  di  Steincn  ed  un  anonim» 
confermarono  tuttavia  l’utilità  di  questo  rimedio  applicato 
esternamente  nel  canchero  della  faccia  (fi). 

I i3.  P.F.  Walther  (iQ)«  G.  Zcviaui  (i3)  indicarono  gli 
efietti  del  mercurio  contro  il  tetano  : e da  altri  nessuna  so- 
stanza fu  trovata  tanto  salutare  nel  Crup  , quanto  il  mercu- 
tio  dolce. 

i4-  L'  attività  dello  zucchero  di  saturno  nell’  emorragie 


(1)  L arsenico  come  febbrifugo  Beri.  iSlj  $.  Mani , 
arch.  1810  Nov. 

(2)  Harles  , ann.  voi.  1.  >48. 

fi)  Mem.  della  soc.  fis.  med.  di  Erlangen , voi.  2,14. 

(4)  Hufel.  giorn^jfol.  33.  £ £ • '•  $ v 

(5)  J oum.  de  Sedili,  t.  3a.  May.  ' 

(ti)  Kausch.  , cose  memorabili  della  medicina  , voi.  1. 

(7)  Hufel.  giorn.  voi.  3j.  3.  4-  * 

(8)  Trattato  sulle  perniciosissime  conseguenze  dell'  uso 
interno  dell'  arsenico  nelle  intermittenti  Beri.  1812  8. 

. ; (9)  Hufel.  giorn.  voi.  3i  8. 

(10)  Siebold,  raccolta  di  osser  chirurgiche  Voi  i n.  1 1 .28- 

(11)  Mem.  di  med.  prat.  voi.  8.  Landsd.  18 18  8, 

(12)  Mcmor.  della  soc.  ital.  voi.  io. 

(t3 ) Sachse  nel  Giorn.  d' Hufel.  voi.  3i.  8. 
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asteniche  prodotte  da  esulcerazioni  polmonari , l stata  ricono- 
sciuta e vantala  , specialmente  in  unione  coll’  oppio  , da 
Amclung  , col  fellandrio  acquatico  da  G-.  A.  Kopp,  da  Ant. 
Osano  (i) , da  Gistrcu  (2)  , dai  medici  di  Fdadelfia  (3)  , e 
da  Wolf  (4). 

15.  G.  A.  Autenricth  fu  il  primo  che  contro  la  tosse 
convulsiva  raccomandò  sopra  ogn’  altra  cosa  l'applicazione 
esterna  del  tartaro  emetico  in  forma  d’  unguento  per  promuo- 
vere una  infiammazione  c .dell’  eruzioni  cutanee  (5).  Tal  ri» 
medio  poi  non  essere  generalmente  certo  , ma  bensì  frequen- 
temente efficace,  il  dimostrano  colla  propria  esperienza  Schne- 
ider  (6) , Kelch  (7) , Nolde  ed  Horst  (c). 

16.  Fu  vantato  il  vitriolo  di  ferro  da  Marc  e da  altri 
medici  francesi  contro  le  intermittenti  (8)  , e da  C.  Stanger 
contro  la  tosse  tisica  (9). Fu  poi  ugualmente  esaltato  da  Ricc. 


(1)  Vi  ss,  sistens  'saturni  usum  med . iuternum.  Jen.  1809. 

(2)  Hufel.  giornoi.  H. 

(3)  narice  , giom.  della  lett. strati,  voi.  io.  8. 

(4)  Hufcl.  giom.  3i.  8. 

(5)  Saggi  di  mal ■ prat.  P.  I. 

(6)  Harn  , archv.  1808,  voi.  4-  *. 

(7)  Hufcl.  giom.  a8.  4-  „•  , 

(<j  G.  BasoYi  predi  ù i vantaggi  del  tàrtaro  stibiato 

tirile  pèripneumonie  infici  minatorie . Ann.  di  se.  e lelt.  voi.  7. 
ma  gli  si  oppose  G.  Rigali  con  una  disertai.  intii.  Dubbj 
sul  modo  di  agire  del  tartaro  stibiato  ; Brera  giorn.  voi.  1 
/(.  1 /r>.  Opere  già  citate  fra  le  relative  alla  teoria  del  con~ 
tr  intintolo.  i 

(8)  Journ.  de  Sedili,  t.  3g.  Set. 

(9)  Idem.  med.  ihir.  della  soc.  med.  chir.  di  Londra 

Ti  ad.  di  Osanti  2.  ’ v ■'  1 2 3 4 5 6 7 8 9 
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Carmicbael  il  carbonato  di  ferro  contro  il  canchero  (1),  « 
tla  E.Horn  il' ferro  stesso  contro  le  malattie  mercuriali  (»)  (d). 

17.  Il  nitrato  «l'argento  ricuperò  il  suo  eredito  presso 
Fauebiet  contro  I epilessia  (3)  , e presso  Rob.  PowìII  contro 
altre  convulsioni  (4). 

iti.  Si  tentò  di  rimettere  in  voga  perfino  }’  oro  , c spe 
cialmeutc  il  muriato  d’  oro.  G.  L.  Odhelius  suggerì  di  pren- 
derne un  quarto  di  grano  tre  o più  volte  al  giorno  contro 
le  affezioni  veneree  più  pertinaci  (5). 

19.  I vantaggi  de’  bagni  c fomenti  d’  acqua  fredda  per» 
la  cura  de’  mali  acuti  raccomandati  specialmente  da  G.  Cur<- 
rie  (6)  furono  confermati  da  G.  Stock  (7)  c da  R-  Jack- 
son (8).  G.  Dalrymple  li  trovò  utili  nel  trismo  (9)  } (x. 

I-h;  I . . 


(0  Essay  on  thè  effeets  of  carbonate  of  iron  upon  can- 
tei■.  Dubl.  1806  8. 

(2)  Archili.  1806.  Gena.  • 

\d)  L'  atra  bile  hhiamasi  umor  mercuriale  , i quindi 
si  appellano  malattie  mercuriali  tutte  quelle  che  ne  proce- 
dono V.  James  , Diz.  uniti,  med.  voi.  i,  p.  168. 

(3)  Annui,  de  la  soc.  de  mence . prat.  de  Montepellier 

p 7.  1806.  luin.  ' , , ,.‘v«v 

(4)  Medie • transqct.  pubi,  by  a soc,  qf.phys.  at  Lond. 

voi  ».  c .*.«•«•  • 

' (5)  Suensk  sAcad.  Handt.  i8i3.  P.  lì.  p.  565. 

(6)  Nuovi  ragguagli  della  felice  applicazione  del  ba- 

gno freddo  nelle  febbri  adì  riami  che.  Trad-  di  F.  A.  ffege- 
Visch.  Lips.  1807  8.  ....... 

(7)  Medicai  collections  of  co]d  water  a remdy  in  cer- 

tain  discusse.  Lond.  1808  8.  , 

(8)  Exposition  of  thè  pratico,  of  ojfusìng  cold  water 
OH  thè  sui  face  of  thè  body.  Edinb.  1808  8. 

(9)  Edinb,  med,  and.  surg.  journ.  |8o5.  n.  3. 
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Rii J (i)  , p.  Kolbany  (a).  Nasse  (3),  Reich  ed  alti i licita 
scarlattina  y Giannini  nelle  intermittenti  (4)-  Ma  furono  rico- 
nosc.uti  di  grand’  efficacia  singolarmente  nel  tifo  militare  da 
Hirsch  (5),  da  Kolbany  (6),  da  Horn  (7)  e da  c|uasi  tutti 
coloro  clic  scrissero  di  questo  male  negli  ultimi  tempi.  A.  F. 

H ter  in  tale  argomento  ci  fornì  d’  una  critica  assai  ben  ra- 
gionata (8). 

So.  G.  Taylor  scrisse  sui  vantaggi  dell'  acqua  marina  sì 
in  bibita  , che  111  bagno  (g)  : e S.  G.  Vogel  pubblicò  i Nuo- 
vi annali  de' bagni  di  mare  a Dobberan  (ioj  j bagni  che  in 
genere  furono  lodati  anche  da  Tolberg  (•  1). 

al.  Si  ricevettero  istruzioni  per  l’uso  de’  bagni  c delle 
acque  minerali  ingenerale  da  G.  fci.  M<yer  (i2),da  Fr.  Spe- 


Aiemor.  della  soc.  fi s.  med.  di  Erlang.  voi.  8.  9.  — De 
arsenici  usa  in  medilina.  Norimb.  1811  8. 

(r)  Med.  and.  phys.  journ.  voi.  9. 

(Q)  Osservazioni  sull'uso  delle  abluzioni  fredde  e le- 
pide nella  scartati  na  ec.  Presb.  1808  — Mera,  della  soet 
Jfis.  med.  di  Erlang.  voi.  I. 

(3)  Hafel.  giorn.  33.  4» 

(4)  Harles , giorn.  della  let.  stran.  voi.  Io.  8. 

(5)  Horn , arch.  1808  voi.  4-  *• 

(6)  Riflessioni  sul  tifo  contagioso.  Presb\  1811. 

(7)  Arch.  1811  Maggio. 

* - (8)  Ann.  voi.  i.  p.  48. 

(9)  Remarli  oa  sea-waler  Lond.  r8o5  8. 

(10)  Fase.  1-7.  Rostock  1804  8. 

(n)  Hiìfcl.  giorn.  voi.  26.  3. 

(*2)  Avvertimenti  per  avanti , durante  e dopo  il  bagnè 
Pirna  1808  la. 

39 
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yer  (i)  e da  G,  A-  Zwierlein  (3).  Sugli  effetti  di  tali  acque 
scrisse  Waitz  una  memoria  (3):  Hufeland  poi  lodò  eccellen- 
temcnle  in  un’  altra  le  principali  sorgenti  che  ne  ha  la  Ger- 
mania (4)-  . i, 

Fra  i bagni  e i fonti  d’  acqua  minerale  esistenti  in  Ger- 
mania ci  si  descrissero  con  distinti  merito  quelli  di  Aquisgra- 
na  da  Reumont  (5) , di  Altwass  r da  A.  A.  Hmse  , (6)  di 
Raden  da  A.  Schreibcr  , di  Bilin  da  F.  A.  Reuss , di  Bram- 
stedt  da  C-  A.  Pfaff  e da  G.  F.  Suerssen , di  Brueckenau 
da  G.  A.  Zwierlein  t di  Eilsen  da  G.  C.  Gebliard  (7) , di 
Gricsbach  , Petersthal  e Antopast  da  G-  G.  Boeckmann  , 
di  Geiloauer  d3  Amburger  (8) , d’ Imtiau  da  Me/.ler  , di  Krum- 
bach  da  G.  E Wetzler , di  Lauchstaedt  da  G.  F.  A.Koch 
di  Pyrmont  da  A.  M.  Marcard  (9),  di  Rehburg  da  G».  A. 

. 

' » 

•X  ' 

(1)  Idee  sulla  natura  esuli ' applicazione  dei  bagni  na- 
turali ed  artificiali.  Jena  1 80 5 8. 

(3)  Pregi  de'  bagni  ne' mali  cronici.  Golha  1181  8. 

(3)  Bufel.  giorn.  34.  4. 

(4)  'Ivi , 07.  1. 

(5)  A a al y se  des  eaux  sulfureuses  d Aix  la  Cahapel- 

le  1810  8 » . 

(6)  All-wasser  e le  sue  sorgenti  minerali.  Bres.  1810 
8.  — Annali  dello  stabilimento  medico  di  Aliwasser.  Brest. 
1810  8. 

(7)  Sui  bagni  gazosi  e fangosi  presso  le  sórgenti  sul . 

/«»  ee  in  Eilsen.  Beri,  181 1 8,  , ■ 

(8)  Saggi  ed  osservazioni  sulle  acque  acidule  di  Geil  _ 
nauer.  OJfcnbach  1809  8, 

(9)  Delle  acque  minerali  muriatiche  di  Pyrmont.  Alli- 
bar. 1810  8. 


Digitized  by  Google 


45 1 

Albrrs  (•)»  di  Scliwaibaeh  da  G.  Fenner,  (fi)  di  Selkelhaie 
nell'  Harz  da  G.  F.  Graefe  (3) , di  Seltes  e di  Wisbade  da 
Fabricio  (4)  » di  Toennestein  da  F.  Wegeler  , di  Weilbach 
da  G.  C.  Greve  , di  Wiepfeld  sul  Merio  da  nn  anonimo  , e 
lilialmente  di  Wolkenstem  da  O.  (J.  H.insse. 

Inoltre  ci  porse  un  quadro  delle  acque  minerali  della 
Francia  B.  Peyrilhe  (5)  , e di  quella  del  governo  di  Twer 
in  Russia  da  G.  A.  Zech  (6)  (c). 

Od.  L'applicazione  del  galvanismo,  come  uno  degli  sti- 
molanti più  (dicaci , fu  reiteratamente  commendata  pelle  as 
fissie  da  Struv  (7)  , e nella  sordità  da  G.  A.  Scliubert  (8). 

F.  B.  Osìander  insegnò  per  la  cura  dell*  amavrosi  ad  acco- 
stare delle  lenti  melalliche  sotto  le  p:i|p<  bre  (q).  G.  A.Wiea? 
hold  decantò  un  ingegnoso  apparato  per  l’ applicazione  del*  *» 


(1)  Horn  , arck.  181*  Sett. 

(a)  Lettera  libere  sopra  Schwalback.  Francf.  al  M. 
1807  8. 

(3;  La  sorgente  ferruginosa  salina  nel  Selkehale  nel- 
I’  Harz.  Lips.  1809  8. 

(4)  Hufel.  giornal  voi • 3.  — Manuel  da  baigneur 

aux  eaux  de  LVisbade . Paris  1813  8. 

(5)  Tableau  historìque  d’  un  cours  d'  histoire  naturelle 
medicale  , ou  V on  a classi  les  prìncipales  eaux  minèrales 
de  la  Bronce  voi.  1.  a.  Paris  i8o5. 

(t>)  Diss.  de  acqua  fVissokoensi.  Dorpat.  1808  4- 

(e)  Per  quelle  d' Italia  Accennerò  gli  scrittori  in  fine 
deli  opera. 

(7)  Hufel.  giorn.  voi.  a3.  4- 

(8)  Deli  applicazione  del  galvanismo  sui  nati  sordi. 

Lìps.  i8o5‘ 

(9)  Meni,  della  soc.  med.  fis.  di  Erlangcn.  Voi ■ 1. 84 

* 
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galvanismo  dove  le  correnti  opposte  venivano  condotte  da  spinto 
% formica  e da  quello  d.  lombrico  A.  Mojsg.ard.iu  e V. 

tondo  descrissero  giretti  del  galvanismo  «fledes.mo  sulla 
generazione  de  calcoli  nelfc.  vescica  (2):  e d,  recente  G P. 
Westring  propose  di  rinforzalo  con  punte  d’ oro  e d argen- 
to (3)  <f  ) (g)-  * '*>’>  ' ' •’  " * r , 


fi)  Sulla  guarigione  d' un  occhio  alterato  , e sopra 
una  nuova  maniera  di  usare  il  galvanismo.  Meissen  >8.3  8. 
(2)  Mem.  della  soc.  med.  di  emulaz.  di  Genova  t.  2. 

‘ (lucidi-,  a.  t • „ 

" ' (3)  SuensK.  acad.  bandi.  181 3 P.  Il-  p • io- 

(/)  É poi  da  attribuirsi  un  pregio  distinto  alle  rifles- 
sioni del  prof.  Tommasini  sull'  uso  medico  della  pila  di 
‘ y0lia.  V.  gior..  di  Parma  , voi.  9 1812.  . \ " 

(„)  L Autore  trovi),  nel  prefisso  decennio  scrittori  di 
materia  medica  anche  speciale  , » quali  percorsero  il  regno 
de  Vegetabili  e (lutilo  de'  minerali , ma  nessun  d essi  die 
abbia  contemplato  per  la  salute  deli  uomo  i utilità  parti - 
colare  ih  etite  sostanze  animali , le  quali  in  caso  diverso 
/ivi  ebbongli  somministrato  argomento  per  qualche  altro  pa- 
1 agra fo.  Tuttavia  in  Italia  alcunché  ne  fu  scritto.  Quando 
A.  Tritarti  pubblicò  una  « Memoria  sull' azione  controstimo- 
lànte  rie’  vescicanti  0 tubefattemi,  insorse  cani f esso  F. 
T/utiiu  colla  sita  » dnalisi  delle  proprietà  delle  cantaridi  , 
JSIovara  t8io  8.  alla  quale  11  primo  rispose  con  una  secon- 
da produzione.  » Intorno  all’  uso  e agli  effetti  delle  canta- 
ridi medesime  , Gior.  di  Brugnatelli  , Pavia  1810  , spie- 
gandoci distintamente  il  suo  ingegno.  Può  qui  anmcchiar- 
si  eziandio  » V Anatri psologia  del  prof.  Brera,  che  correda- 
ta di  nu  ove  osservazioni  ed  aggiunte  nella  sua  quinta  edi- 


capo-  i*.11  ’ \v* 


* -,  ■.  M » 

Terapia  e medicina  pratica. 

i.  Ebbesi  da  P.  G-  Horsch  un  Trattato  di  terapia  in 
generale  veramente  classico  , a cui  cedua  d’  assai  quelli  di 
G.  A.  Schmklt  (i)  , di  F.  L.  Angustiti  (a),  di  Selioeu'1 
di  C.  G.  Neumanu  (4>  > e di  A.  F.  Hecker  (5).  TuttavolU 
la  Terapia  generale  ossia  il  manuale  di  medicina  generale 
di  quest’  ultimo  si  mantenne  nella  sqa  primiera  ripula/,  mie. 

Q.  S.  Hahnemann  'piantando  un  nuovo  principio  nella 
/^rapia  , estese  agli  effetti  de’  medicamenti  la  massima  iou-  * 
damentale  , già  vera  in  se  stessa  , che.  lo  stimolo  del  rimedio, 
tolga  bene  spesso  lo  stimolo  morboso  ; c stabilì  clic  ogu  de- 
terminata malattia  esiga  un  rimedio  corrispondente  ed  atto  a 
produrre  una  simile  conseguenza.  A questa  seconda  idea  , eh’ 
è erronea  in  tanta  estensione , e conducente  a dirittui.a  né1 
pretto  empirismo  , egli  diede  il  nome  di  terapia  omeopati  * 

* » a»  •»  f t ‘ ' - • 


zione  dì  bassano  1813  8.  , comprende  il  nuovo  metodo  dj. 
agire  sul  corpo  umano  per  me%zo  di  fregagioni  fitte  cogli 
umori  animali  , non  che  colle  varie  sostanze  che  d aldina, 
rio  si  somministrano  internamente. 

(i)  Prolegomeni  di  terapia  gener.  , e di  materia  med- 

Vienna  i8ta  8. 

(a)  Manuale  di  terapia  med.  P.  I.  beri.  1806  8. 

(3)  Saggio  di  un  piano  sistematico  di  tutta  la  medici - 
na.  P . /.  Terapia  generale.  Beri.  i8o(i  8. 

(4)  Terapia  gen.  Lipsia  ibo8  8. 

(5)  Breve  compendio  di  terapia.  B.crl.  t8oj  8. 
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fa  (i)  -,  ed  A.  F.  Hekcr  fece  molte  obbiezioni  (2)  , adequali 
/<>  stesso  Ilahnemann  ha  voluto  rispondere  ne’  termini  , e mu- 
di più  sconci  (3). 

3.  Fra  ' mauuali  pratici  la  continuazione  dell’  Epitome 
de  curandis  hominum  morbis  di  G.  P.  Frank  merita  assolu- 
tamente il  primo  luogo  (4).  I due  tomi  pubblicali  in  questo 
intervallo  trattano  de’  profili  vj  , delle  idropisie  , delle  rctcn- 
zioni.  Videsi  eziandio  il  scondo  volume  del  sistema  di  medi- 
cina pratica  di  C.  G.  Huf  land.  V arte  di  guarire  le  ma- 
lattie degli  uomini  di  A.  A.  Hccker  (5)  è da  riporsi  fra  i 
più  pregevoli  trattati  di  tal  materia  (li).  Tali  non  sono  però 
quelli  di  E.  Hom  (6)  , di  Gius.  Frank  (7)  e di  C.  E.  Ra- 
s cliig  (8).  C.  F.Obcrreich  (9)  cd  un  anonimo  (lo)  si  atten- 
nero ai  principj  dell’ eccitamento.  All’incontro  F.  G-  d’Ho-\ 
veti  non  si  allontanò  punto  da  quelli  dell'  empirismo. 


4 


% 


. , • . • 1 i’  rr1 

(1)  Organo  della  medicina  razionale.  Dresda  1810  8. 

(а)  Annali  1811.  Luglio — Seti. 

(3)  Confutazione  degli  attacchi  di  Hcchcr  sull'  orga- 
no della  medicina  razionale.  Dresda  18 11  8. 

(4)  Lib.  5.  P.  a.  , L.  6.  P.  1.  Manhe.  1817.,  Tub. 

1811  8.  ' V ■ .<* 

(5)  4-  editi.  Pi  i 2 3.  Erf.  1812  i8i3  8. 

(h)  Son  pur  da  riporsi  fra  essi  i Principj  di  medici- 
na pratica  di  Gius.  Zocchi.  Tomi  a.  Napoli  1807  8. 

(б)  Elementi  di  medie,  clin.  voi.  I.  Erf.  1807  8. 

(7)  Praxeos  medicae  universae  praecepta.  voi.  1. 
Lips.  1811  8. 

(8)  Manuale  di  una  medie. prat.  int.  Lips.  1808  1810  8. 

(9)  Manuale  della  medicina,  t.  t-3.  Riga  i8o5  18068. 
(Jo)  Saggio  di  una  guida  medico-pratico  nella  cura 

di  alcune  malattie  secondo  i principj  della  teoria  dell'  ecci- 
tamento. 7.  1.  2.  Lips.  180S.  7.  8. 
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4.  Prima  di  latte  le  altre  numerose  raccolte  eli  osserva- 
zioni pratiche  , ci  si  presentano  le  già  uscite  dagl’  istituti  cli- 
nici. G.  G.  d liildcnbrand  propose  le  regole  generali  della 
pubblica  pratica  clinica  (i).  I.e  produzioni  più  importanti  in 
in  tal  genere  per  lo  certo  sono  compilate  in  Vienua  dal- 
lo stesso  Hildcnbraml  (a)  , a B< liino  da  C.  G.  Hufe- 
land  (ii)  , a Lipsia  da  G.  Ci.  A.  Claru»  (4)  , a Pa- 
via , c Padova  da  V.  L.  Brera  (5)  , a Mompelicri  da 
Baumes  (6),  a Groninga  da  E.  G.  'i’boniassen  a Thu'-s- 
sink  (j)  , a Wnv.burgo  da  G.  N.  Tliomauu  (8),  a Rudol- 
v stadi  da  P.  G.  Hor/.cli  (9),  a Vilna  da  G.  Frank  (io),  c 

\ .h  ; i V,v  I _ t.  » f. 

— , 

...  . \ n 

(i)  Initici  institutionum  clìnicarum.  ftiennae  1807  8.  • 

(а)  fi  alio  medenrli  in  se  li  ola  pratica  vindobonensi.  P. 

1 a : Vitande  18091818  8.  . . ’ 

(3)  Annuali  raggtiagl^deli  istituto  policlinico  nella 
università  rii  Berlino  <181. 

(4)  Annuali  deli  isti/,  din.  di  Lipsia  1810.1812. 

(5)  Annotazioni  medico-pratiche  sulle  malattie  trattate 
nella  clinic ri  medica  di  Pavia,  voi.  1 a.  Crema  1806  4- — 
Sopporto  di  risultati  ottenuti  nella  clinica  medica  di  Po. 
dova.  apn.  i-3v  Padova  ,j8ta  18»  1 4- — Rapp.  .simile  per 
gf  anni  1811-1812. — Altro  per  gl'a.  1812—  1 8 13.  Pad.  4. 

(б)  Annales  cliniques  de  Montpellier  , 1810,  .v  \ 

, i (7)  TVaarneinìngen  omtrent  de  ziekten  , w elite  in  het- 

nosocomium  clinicum  van  de  hooge  school  te  Groenir\ger\ 
xin  behandeld . Groening..  180 5 8.  v ....  . *:> 

(8)  Annali  deli  istituto  clinico  di  fVirzburgo.  A rosta « 
di  i8o4  810.  -,'t  , « . 

(9)  Annali  della  scuola  clinico-tecnica  , Rudolst. 
1809  8.  ..  . , • 

(10)  Ada  instituii  clini  ci  unii’  e.  rs  itali  s vilnensis.  anni 
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in  Erlangen  da  F.  Wendt  (i)  (i). 

5.  Sulle  malattie  delle  donne  ci  regalarono  delle  opere 
eccellenti  E.  Siebold  (a),  G.  C.  G-  Joerg  (3),  e G-  Ha- 
milton (4)-  Mmor  merito  si  attribuisce  a quella  di  L.  G.  C* 
Mente  (5)  (k). 

6.  intorno  alle  infermità  de’  bambini  ottenne  approvazion 


••  ...  t; 


ti 


Lipsiae  1808 — i8ia  8.  ■ r ^ v 

(ì)  Ann.  dell'  istit.  clin  di  Erlangen.  1808.  i8og.  8. 

(i)  Dicasi  pare:  a Brescia  da  T.  Alberti, -a  Vicenza  da 
D.  Thitne.  Abbiamo  del  primo  i » Casi  pratici  osservati 
nell"  ospedale  di  Breccia  nel  corso  dell'anno  1812. , e ripor- 
tati nel  voi.  4-  del  glorn.  di  Brera  pr.  365;  del  secondo  poi 
i « Saggi  nosografici  dello  spedale  di  Vietata  1811  — 181O.1 
É inoltre  da  rammemorarsi  la^  utile  ed  interessante  colle 
sione  del  prof.  Brera  intitolata  : Sylloge  oppusculomm-  . 
selectorum  ad  praxim  praecipue  medie  am  speetantium.  Ti- 
eni VÒt.  789:  1817— fl8lO  8.  "I  ..lAir.-Vv  .• 

• (a)  Manuale  per  la  conoscenza  e tura  delle  malattie 
delle  donne.  P.  1 3.  Frtonì  r8n  *814  8ì  ' • • •"V.‘  \ 

(3)  Manuale  delle  malattie  della  dorma.  Lips ; ì8ng'  8)* 

(4)  Treat.  0 f thè  menagement  of  female  complàlnt. 
Edimb.  1809  8. 

(5)  Le  malattie  delle  donne,  voi.  1-4.  Lipsia  1810 
1811  8. 

(k)  Anche  Fr . Fasola  di  Borgomnnero  compilò  dèl- 
ie « Osservazioni  sulle  principali  malattie  delle  donne  ( Vi- 
ge». 181  ■ 8.  ) e dopo  il  classico  trattato  di  Pasta,  il  dott. 
Bigesihi  di  Firenze  sepp'  egli  pure  far  riuscire  eèctllenlc 
una  sua  memoria  » sull  Emoi  ragie  uterine  nella  gravidanr- 
sa.  V.  gior.  di  Brera  t.  3.  p.  a8a. 
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massima  il  trattato  di  F.  Jahn  (i) , minore  quelli  di  G.  G. 

Plenk  (a)  , di  G-  B.  Fleisch  (3) , e di  A.  Hcnke  (4);  mi- 

nima quello  di  G.  G.  Becker  (5).  Alla  conoscenza  di  ta< 
li  malattie  serve  di  opportunissima  introduzione  il  saggio 

di  un  esposizione  dell'  organismo  infantile  di  A.  S. 
Boer  (6)  (1). 


•(Ci  ■ > < 


: ... 
i .. . t ..i  i.  • . 
’v  l'I  » 

. ■'  • 

» . • 

• ? .!■<  *.  • ! 

«.r  •Uf. " 


i in  . • 



. . ...  IV 

, ....  ; 

i il 

t i •(;.  H * ■•>*.<*.»  i,it  •>* 

Vili 

*V  • I^|.  1^1  ■ |t  »•%»•♦»  l'w  Mi  '•  i «l  ìli 
H . -jtJ  »?  . •*!  » a 

1 »»y  .ol  Ubà 


'J  Ij  *»  « »*  '»* 


• *:?.  .*  'fi 


^v»  \;:i  il' 


(0  Nuovo  sistema  delle  maleltie  de’  bambini.  Rodalst. 
1807  8vo. 

(а)  DoW.  detta  cqnoscenia  , e cura  dèlie  malattie  de’ 

bambini.  Vienna  1807  8.  ««r.v»  _ 

. (3)  Manuale  delle  malattie'  de’  bambini  voi.  i*4>*  ^ÌPè,\ 
»8o5-i8o8.  ^ 

(4)  Manuale  per  la  conoscenza  e cura  delle  malattie 

de' bambini.  Frane/.  18098;  " f " 

(5)  Malattie  de'  bambini,  loro  conoscenza,  e guarigio- 
ne. Pirna  1807  8. 

(б)  Vienna  i8i3  8.  ' ' ' ‘ 

(I)  Appartiene  a questo  § ciocché  scrisse  il  doli ; Zolli- 
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*.i  • 1 1 •„  • * • 'i  v ' ‘ r 

Chirurgiqi'.  -,  nt.  j.--  i(Mt* 

■ iub  Vii: »«»•>•>  •«  A» 

1.  Si  compilò  da  me  un’  Istoria  dalle  principali  Ope- 
razioni di  chirurgia  (m) , e da  un  anonimo  il  principio  di 
una  storia  chirurgica  dell’  ultimo  decennio  (Q). 

2.  Parecchie  considerazioni  si  fecero  suoi  rapporti  scien- 
tifici della  medicina  colla  chirurgia.  G.  A.  Walther  lungi  dal 
riconoscerne  alcuno  , nemmen  concesse  alla  seconda  il  nome 
d arte  , ed  unicamente  la  riguardò  qual  mestiere  meccanico , 
negando  occorrer  per  essa  la  cognizione  dell’  organismo  (3). 
Me  poi  comparve  già  facilmente  confutato  , quando  G-.  C. 
Reil  più  di  lui  avveduto  e più  discreto  circola issela  all’  uso 
de  mezzi  semplicemente  meccanici  (^);  e ancor  più  quando 
la  elevarono  meritamente  a maggior  dignità  G.  A.  Schmidt- 
mueller  ne’ suoi  supplimenti  pel- perfezionamento  della  poli- 
zia medica  . e F.  Hecker  in  que’  suoi  opportuni  ragiona- 
menti , ove  ricerca  , in  qual  modo  vadasi  avanzando  la 


, 1 ■ - 


A»WhvÀ  • ' Al  ò 

' ' M-C  ".‘V 

ni*  Degli  effetti  del  freddo  sulla  vita  dò  neonati,  licenza 

i*i»  4.  Operd'&hfoìuhrnd'ì  *5  delZpTfriì^^ 

(3)  Nuovo  giornale  delle  scoperta  fase.  i. 

(4)  ha  chirurgia  nella  sua  separazione  dalla  medici 
na.  Norimb.  1806  8. 

(5)  Supplimenti  per  promuovere  un  metodo  curativo 

iu  via  psichica,  voi.  l.  pag.  161.  , ^ . »• 


’ l*1  ' V 
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chirurgia  olla  sua  perfezione  , e qual  sia  il  vero  Scopo 
degl'  istituti  medico-chirurgici , 

Uscirono  frattanto  dalle  stampe  varj  libri  elementari 
di  chirurgia  generale  (n).  Il  sistema  di  chirurgia  di  B Bell  si  , 

mantenne  nel  riconosciuto  suo  credito  anche  all’  atto  di  una 
terza  edizioue.  Quasi  nel  tempo  istcsso  si  mise  alla  luce  da 

. "i  ■ N.  . « 

1 ! 

' ’ 1 

(n)  Dei  molti  che  ne  . comparvero  di  qua  dall'  dipi  , 
r Autore  non  ne  accenna  pur  uno.  Snpptisia  i indicazione 
de'  seguenti  -Trattato  fisiologico-chirurgico  di  Gaet.  Zan - 
noni,  tomi  4.  Ancona  1 8o5  8.  , — di  F.  Rossi  « Elementi  di 
medicina  operatòria  ( voi.  2.  Torino  1806  8.  ) con  entro-1 
vi  qualche  movo  ed  util  precetto  ; — di  Frane.  Montini  ■ 

Saggio  di  osservazioni  , e riflessioni  chirurgico- pratiche 
( Lodi  1808  8.  ) non  molto  pregevoli  5 —di  T~  Volpi  * lo 
traduzione  , ed  illustrazione  degli  Elementi  di  chirurgia  di 
A.  G.  Rickter  ( voi.  7.  Pavia  1806— 18  n 8.  )\  riusciti 
anco  in  Italia  di  sommo  giovamento  allo  studiò  , e alla 
pratica  della  chirurgia  ; — di  Fine.  Chiarugi  la  « fisica  deb- 
l'  uomo  ossia  corstFcomplefo  di  medicina  interna  ed  estcr-  , ' 
no  per  uso  degli  uffizioli  di  saidtà  ( tir.  1181  ) , dicasi 
anzi  specialmente  pei  giovani  chirurgi  ; — del  ptof  Ces. 
Ruggieri  la  » traduzione  del  Dizionario  enciclopedico  di 
chirurgia  con  tue  note  + ed  aggiuntò.  ( Padova  voL  5. 

1810  — i8ta.  4 ) 5 •-del  cav . Assaiini  » Manuale  di  cJii-< 
rurgia  ( Milano  t.  9 1819  8,  )— di  G.  8*  Monte g già  » Isti- 
tuzioni ckii  urgiche  ( Mit.  t.  8.  181 3 8.  )— finalmente  deP 
prelodato  V alpi  » Saggio  di  osservazioni , e di  esperienze 
medico-chirurgiche  fatte  nello  spedale  civico  di  Pavia  ( U ■ 
a.  Mit.  18*4  8.  ) preziosa  raccolta  de' frutti  dello  studio  , 
e della  pratica. 


t 
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G.  Bell  il  suo  Metodo  di  chirurgia  operativa  (t),  Nel 
Compendio  delle  operazioni  chirurgiche  di  B.  G.  Sehrcger 
ammirasi  un  ordine  artificioso.  D'  un  pregio  distinto  in  tal 
genere  si  è I’  Ésposizione  delle  operazioni  sanguigne  sana- 
torie di  C-  B-  Zang  (a),  c lo  sono  pure  i tentativi,  onde  la 
teoria  delle  malattie  , il  cui  trattamento  appartiene  d’  ordina- 
rio al  chirurgo  , fu  sviluppato  specialmente  da  A.  Riehe- 
rand  (3),  Lassù*  (4),  Horn  (5),  G.  E.  Berger  (6, , G.  A. 
Tittmann  (7),  e F.  S.  di  Rudtorffer  (8). 

4-  Gugl.  Kern  volle  semplficarc  il  trattamento  delle  fe- 
rite a segno  tale  , che  generalmente  si  lun  tò  a uon  racco- 
mandare per  esse  altri  rimedj  oltre  la  fasciatura  , se  non  che 
acqua  calda  o fredda  c quiete  , e rigettò  quindi  qualsisia  de- 
purazione delle  medesime.  (9)  Il  sopralhidato  Zango  applaudì  a 


' I 

4 (1)  A System  pf  operative  surgery  founded  en  thè  bi- 

se  of  anatomy.  voi.  1 4.  Lond.  1808  18 li  8. 

11  (a)  P.  ♦ a.'  Vienna  1814  8.  f ’:  l 'l  ■* 

» • (3)  Nosographie  chirurgicale.  t.  1 — -3.  Paris  l8o5 
1608  8.  '•  ’>  ■ 1 • \ -V  • . ' >•  ’ ; 

(4)  Pathologie  chirurgicale.  ti  a^Paris  i8o5  18068,» 
>»  (5)  Manuale  di  chirurgia  medica.  P.  2.  Beri.  18068. 

(6)  Sulla  conoscenza  , e cura  delle  piò  importanti , e 
più  frequenti  malattie  esterne.  P.  il  Erf.  1808  1809  8.’. 

(7)  Sistema  della  chirurgia.  P-  f 2.  etu.  a.  Lipsia 

1809  i8iò  8.  Vi  . » »•  - : ; - 1 

(8)  Breve  compendio  della  chirurgia  speciale.  P.  ir 

Vienna  1812.  - •'  • ù‘  • • > 

(9)  A vis  aux  chirurgiens  pour  les  ingager  à accepter 
et  à introduire  une  méthode  plus  simple,  plus  nalurelle  et 
moins  dispendieuse  dens  le  pansement  des  blessé.  Vienne 
1809.  810. 


/ 
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ù fatto  metodo,  quanto  esso  merita  (i):  ed  A-  F.  HeckT 
spiegò  dappoi  sullo  stesso  alcune  sue  consentanee  idee  (a)  (a). 

5.  G-  G.  Bcmstein  espose  il  metodo  delle  fasciature 
chirurgiche , e B.  G.  Schrcger  trattò  il  medesimo  argomento 
sopra  un  piano  più  artificioso  (3). 

6.  B.  Faust  , e Fil.  Hunold  diedero  suggerimenti  sull’ 
esterna  applicazione  dell'  olio  , c del  calore  durante T uso  di 

, strumenti  taglienti  (4). 

7.  Aberuethy  (5),  e Rust  (6)  trattarono  dei  tumori,  F.‘ 
S.  Alexander  , e dopo  lui  anche  Mojon  e Covercelli  esegui* 
rono  delle  importanti  osservazioni  sopra  quelli  che  premono 
sui  nervi  (7).  A.  G.  Brueninghausen  insegnò  ad  estirpare  gii 
steatomi  nel  collo  colla  legatura,  e co’ caustici  (8). 


> ' (1)  Sul  nuovo  metodo  del  sig.  Kern  nel  trattare  t* 

ferite.  Vienna  1810  8. 

> (?)  Annali.  P.  1.  p,  38a. 

(o)  Sulla  natura  delle  ferite  e sul  modo  di  curare  si 
videro  in  Italia  in  Discorsi  del  mentovalo  G.  Bell  tradotti 
io n note  , ed  ossei  valloni  di  V.  Solenghi.  voi.  a.  Milano 
i8o8  8. 

(3)  Piano  di  un  metodo  per  le  fasciature  chirurgiche. 
Eri.  1810  4. 

(4)  Dell  ' applicazione  , e del  vantaggio  dell'  olio  e 
del  calore  nelle  operazioni.  Lipsia  1806  8. 

(5)  Osservazioni  medico.  — chirurgiche  di  Meckel. 
Dalla  1809.  8. 

. (6)  Harles  , annali.  P.  1.  p.  i55. 

(7)  Chiron.  voi.  1.  fase.  3.  — Diss.  de  tumoribus  ntr» 
voium.  Leips.  1810.  8. 

(8)  Dell’  estirpazione  degli  steatomi  nel  collo,  Virzbur- 

go  i8u3.  8.  , 
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8;  G.  F Graffe  tratti,  particolarmente  della  distensione 
de  vas.  (.).  A.  Scarpa  volle  ripetere  gli  aneurismi  unicamen- 
te dalla  lacerazione  della  tunica  vascolare  delle  arterie  , ma 
’ Harlcs  da  vane  altre  cagioni  (a).  A.  Winter  ne  guari 
uno  felicemente  colla  sola  compressione  (3)  : e P.  K Wal- 
ter poch.  anni  dopo  s’  abbattè  a farne  degli  esami  d’ impor*, 
tanza  nell  apertura  de’  cadaveri  (4).  Deschamp  operò  col  me- 
lodo  d,  Huutcr  un  aneurisma  popl.tco  (5;  (p)  : e Fleury  ope- 
randone uno  nell’ arteria  crurale  , «ss  rvò  essere  necessaria  la 
legatura  della  medesnna  al  di  sotto  dal  sacco,  e guarire  tal- 
volta .1  male  da  sè  colla  effusione  del  sangue  dal  sacco  an- 
zidetto rottosi  nella  contigua  cellulare  (6).  Astely  Cooper 
esegui  una  sorprendente  operazione  di  un  aneurisma  nella  ca- 
rot.de  (7).  G.  F.  D.  Jones  studiò , e scrisse  Sul  processo 
tenuto  dalla  natura  per  arrestare  V emorragie  dipendenti 
dal  taglio  delle  arterie,  e sulla  legatura  di  ,/ueste  (8)  (,j) 


(*)  -dngìectasia.  Lipsia  1808.  4. 

(а)  Scarpa  , degli  aneurismi.  Trad.  di  Harle.  Zurigo 

(3)  Chitone,  voi.  1.  p.  35 7, 

(4)  Ivi  voi.  3.  p.  100. 

(5)  Meni,  de  V instit.  1806. 

(/>)  Lettera  sopra  un  aneurisma  poplileo  ad  Andrea 
Vacca  Berlingh  eri  ( Pisa  .8o5  8.  ) contiene  osservazioni 
che  non  meritano  osservazione. 

(б)  Journ  genèr.  de  la  soc.  de  mèdec.  t.‘  28.  n.  126. 
—Fiarles,  giorn.  della  lett.  straniera,  voi.  io.  fase . 1. 

, (7/  Osseryaz ■ med.  chir.  di  nna  soc.  ined. , c/tir.  di 

Londra.  Trad.  di  Osann.  n.  17. 

(8)J  Trad.  diSpangenberg  dalC inglese.  Annover  181 3 8. 

(fl)  ^ ffuesto , anziché  ad  altro  luogo , spetta  il  Saggio  di 
Gaetano  Fornarini  , dell’arte  del  salasso  ( Brescia  i8ob), 
opuscolo  commendevole. 
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g-  G.  N.  Rust  trattò  con  favorevole  riuscita  sotto  l’a- 
spetto patologico  e pratico  la  dottrina  delle  ulcere  (6).  G- 
A.  Weinliold  insegnò  l'  arte  di  guarire  le  ulcere  cutanee 
croniche  (7)  cogli  ossidi  metallici.  G.  F.  Inebetitiseli  spiegò 
egregiamente  la  dipendenza  di  quelle  già  ostinate  delle  gam- 
be , e de’  piedi  dallo  stato  motboso  del  fegato  , c di  altri 
viso  ri  (8).  Falconer  , e Latbam  diedero  eccellenti  lezioni  so- 
pra quelle  dell’articolazione  del  femore  (9). 

10.  Di  lieve  momento  risultano  le  Proposizioni  di  F. 
G.  Brumcr  per  un  metodo  curativo  delle  ferite  di  testa  , 
e le  Considerulions  de  G.  G.  Canin  sur  le  traitement  de 
quelques  plaies  de  tele.  Larrry  si  arrischiò  di  -operarvi  la 
trapanazione  iu  luoghi  insoliti  , e G.F.  Gracfe  indicò  un  u- 
tihsstmo  apparato  per  la  operazione  medesima  (3)  ; la  quale 
in  Berlino  fu  eseguita  anche  per  la  cura  dell1 * 3 4 5 (б) 7  epilessia  (4). 

11.  Per  la  cura  dei  mali  d'  occhi  C.  Hiraly  pubblicò 
uu’  introduzione  (5)  (r).  G.  Wardrop  descrisse  le  alterazioni 


(1)  Elcotogia  voi.  1 a.  Vienna  181 1 8. 

(а)  Dresda  18117  8.  ada.  ediz.  1810  8. 

(3)  Horn,  archiv.  1811.  Luglio < 

(4)  Medie,  transad.  pubi,  bj  a soc.  of  phytie . at. 
Lond.  t.  4- 

(5)  Hufeland  , giorn.  voi  vj.fasc.  a. — voi.  3i  .fase.  5. 

(б)  J.  G.  Theines  diss'.  sistens  casum  epilepsiac  per 
terebralionem  cranii  feliciter  sanatac.  Beaci.  1811  8. 

(7)  Introduzione  alla  medicina  degli  occhi , Jèna 
1806  8.  ' . . 

(r)  Dopo  il  trattato  di  Scarpa.  Ant.  Capiteci  non  doveva 
attribuire  veruna  importanza  alle  sue  » Riflessioni  teori- 
co-pratiche intorno  alle  principali  inalatile  dell'occhio. 
Lucca-  1^07  8.  ■>  > 


•J 
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della  loro  struttura  nell’ ammalato  (r)  , e G.  G.  Benedici 
diede  alia  luce  un  trattato  generale  delle  oftalmie  (2). 
Di  nessuna  utilità  riuscì  in  questo  proposito  1’  opera  di  G. 
Spindlcr  (3).  G.  Ware  (4),  e G.  F.  Dreyssig  (5)  trattaro- 
no delle  oftalmie  de’  fanciulli.  1 mali  d’  occhi  d’ indole  in- 
lìammatoria  nell’  Egitto  si  propagarono  sulla  milizia  inglese 
per  contagio  : lo  che  porse  motivo  a varie  considerabili  in- 
vestigazioni (6).  P.  Rubint  e Colla  ne  fecero  aneli’  essi  di 
utilissime  in  occasione  d’  un’ oftalmia  epidemica  in  Parma  (7). 
P.  F.  Walther  dettò  delle  regole  insussistenti  per  curare  la 
suppurazione  dell’  occhio  (8).  Nè  furono  trovate  sufficienti  le 
ìndicazionidiB.  G.  Beer  per  ispiegare  le  cause  dello  stafilomai 
(9),  sopra  la  qual  malattia  G.  G.  Hciniein  istituì  delle  parzial 

— 

. 1 .*!  **  £ y i ! > * • * . ■ 

(*)  Essajr  01 » morbid  anatomj  of  thè  human  eyei 
1808  8.  ■ 

(2)  De  morbis  oculi  kumani  infiammatomi.  Lìdi. 

i8n.  4.  r 

(3)  Suir  infiammazióne  de pii  occhi , e sul  trattamento 
della  medesima.  Wirxb.  1807  8. 

(4)  Remarks  on  thè  purulent  ophthalmia.  Lond.  1808  8. 

(5)  Huftl.  giom.  voi.  a3.  fase.  3. 

(b)  Edmonston  observ.  on  thè  varietcs  and  consetfuen - 
’ces  of  ophthakmia.  Edinb.  1806  8.  — Thomas  e n thè 
ptian  ophthalmia.  Lond.  1808  8.  ■ — Mùngi  ordini  nelle 
Mcm.  della  soc  med.  di  emulaz.  di  Genova,  voi . t.  — 
Ladre j , l.  c.  p.  54  262.  -1 

(7)  Harles  , giorn.  della  lelt.  strnn.  voi.  io.  fase.  2. 
W Gura  maravigliosa  di  una  suppurazione  _ dell'  oc- 
chio Landsh.  1806.  • 

(9)  Considerazione  della  metamorfosi  stafiloniatosa ■ 
dell’  occhio.  F icona  i8o5  8.  • v ,*  ■ • 


■ 1 
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CnrtsiJerazinni  (i)  : ma  G.  A.  Spangcnberg  rsaminò  più  at- 
tentamente te  nltf razioni  clic  quindi  ne  polire  la  corina  (a). 

12.  Lo  stesso  Beer  dettò  le  più  ben  fondate,  e per- 
fette istruzioni  per  la  costruzione  d'  una  pupilla  artificiale  (s). 
G.  A.  Schmid!  prese  in  disamina  tutti  i melo. li  proposti  per 
incidere,  sciogliere,  ed  estrarre  l’iride  (3).  N’.èmeno  sicuro  il 
metodo  Foi  lenze  (4)  : e Donegana  progettò  un  taglio  trasversale 
nell’  iride  stessa  , per  impedire  io  questa  operazione  la  riu- 
nione di  essa  col  legamento  ciliare  (5),  Le  più  n centi  istru- 
zioni sopra  tal  metodo  ci  piovengono  da  1*.  Assalilo  (6),  e 
da  Bcmam.  Gibson  (7). 

13.  P.  F.  Walther  espose,  come’scopcrta  da  sè  , ben- 
rhè  additata  antecedentemente  da  altri  , la  stona  delle  ma- 
lattie della  lente  cristallina  , e con  essa  la  formazione  della 
cateratta  qual  conseguenza  dell’  infiammazione  (8).  Becquet 


» (1)  Mem.  della  soc.  med.  fis.  di  Fri.  voi.  t.  n.  7. 


(»)  flora , archiv.  1809.  voi.  1.  fase.  1. 

* (5)  Uri  osservazione  sopra  una  pupilla  artificiale  est  * 

guita  da  G.  Paratia  , vedesi  nel  Giorn.  della  soc.  d'  in -* 
coragg.  1809  Genn . r».  5. 

(3)  Se  li  midi  , ed  llirnlj  , biblioteca  oftalmologica,  voi . 

2.  fascicolo  1.  «, 

(4)  Considerations  sur  1'  operation  de  la  pupille  arti* 
fic ielle  , Paris  i8o5  8. 

(5)  Della  pupilla  artificiale.  Milano  1809  8. 

(6)  Ricerche  sulle  pupille  artificiali.  Mtl.  181 1 8» 

(7)  Practical  obscrvations  ori  thè  formattati  of  an  ar* 
tificial  pupil  in  sevcral  derangcd  stales  of  thè  eye.  Lond « 

i8ii  8,,. 

(8)  Meni,  di  med.  prat.  Oel.  r.  Lond.  1810  8. 

\ . Tom. FU,  . 3o 
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ci  forili  d’ alcuni'!  savie  osservazioni  sulla  cateratta  tremula,  c 
sul  prolasso  della  lente  cristallina  (l)  , c S-  Cooper  d’  un 
c<  mmendevolc  trattato  sulle  operazioni  della  cateratta  in  ge- 
nerale (a).  A,  F.  Elsaesser  suggerì  di  ripiegarla  secondo  la 
pratica  di  Scarpa  (3)  , che  fu  sperimentata  > fcd  applaudita 
anche  da  G.  A.  WeinlioM  (4). 

■ 4-  Dagli  anteriori  progetti  di  A,  G.  Iìichtcr  , ripetuti 
da  G.  C.  Reil , G.  A.  G.  Buchom  si  lasc  o condurre  pri- 
ma d’  ogn’  altro  ad  operare  la  cateratta  colla  puntura  della 
cornea  (5) , metodo  che  fu  poi  esaminalo  con  tutt’  accura- 
tezza , e ritrovato  facile  e vantaggioso  , tanto  da  G.  G.  M. 
Langenbcck  (6),  quanto  da  G.  F.  Graefe  (7J.  G.  B.  Sicbold 
inventò  a quest’ uopo  un  ago  particolare  (8j  : ma  Wciuhold 
lo ‘giudicò  inopportuno  (9)  (t). 


(i)  Journ.  gèn.  de  la  soc.  de  mèd.  de  Paris » t.  27. 

71. 

(3)  Criticai  refleciions  on  sederai  important  practical 
prinl a relative  to  thè  calar art,  London  1806  8. 

(3)  Sull'  operazione  della  cataratta.  Stuttg.  180.'?  8. 

(4)  Istruzione  sul  modo  di  ripiegare,  la  lente  cristalli- 
na oscurata  nell'  occhio  umano.  Mcissert.  1800.  ida  ediz. 
181  2 8. 

(5)  La  ceratonisside.  Magd  1811  8. 

(61  Esame  della  ceratonisside.  Gott.  181 1 8. 

(7)  Di  ss.  de  calaractae  redi  nati  onc  et  ceratonyxidc  , 
resp.uJ.  F.  E.  Spoerl.  fìcrol.  1811  8. 

(8)  Gazz.  med.  chir.  di  Salisb.  1812.  voi.  1.  p.  277. 

(9)  Aggiunte  alia  istruzione  sul  modo  ditripiegare  la 
lente  cristallina  oscurata.  Meissen  1812  8. 

(<)  Menò  rumore  in  Italia  t avventuroso  metodo  di 
G.  B.  Quadri . a cui  si  riferisce  il  Giorn.  di  Jis.  * chim. 


*■ 
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15.  Sulle  maialile  delle  cavità  nasali  , c dei  seni  masce- 
lari  comparvero  al  pubblico  parecchi  libri  proficui , quali  so-* 
no  specialmente  quelli  di  G-  L.  Dcschamps  (i)  , di  P.  V. 
Hicinichcr  (Q)  , e di  G.  A.  Weinbold  (3). 

16.  G Schmidt  (4),  e G.  F.  Gallette  (5)  insegnarono 
a conservare  i denti  e a prevenire,  e curare  le  loro  malattie: 
su  di  che  merita  a gran  pena  menzione  I’  opuscolo  di  G.  G. 
Becker  (6). 

17.  G A.  G.  filmar  descri  se  una  felice  ed  amrairabi* 
le  operazione  del  labbro  leporino  (7);  G-  B.  Siebold  publi* 
cò  alcune  sue  rifliss.oni  tuli’ accorciamento  di  lingue  tragran* 
di  (8) , cd  A.  Inglis  indicò  il  modo  di  legar  nella  lingua  le 
parli  effette. 

1811.  bim.  2.  ; « parimenti-  la  Lettera  di  T.  F.  di  Bolo- 
gna al  dolt.  Ani.  Targioni  Bozzetti  di  Firenze  sul  nuovo 
metodo  del  sig.  Quadri  per  togliere  te  cateratte  , riporta- 
ta nel  Giorn.  ital.  1811.  n.  4*4-  ( Abbiamo  del  Cav.  Quit-  * 
dui  le  Annotazioni  pratiche  sulle  malattie  degli  occhi  rac- 
colte nella  RI.  Scuola  Clinica  di  Napoli,  v.  IV.  in  4® 
1624**8':  con  figure  : opera  fatta  sul  modello  di  quella  del  Prof. 
ScinP  *,  e di  un  pregio  distintissimo*  In  essa  evvi  un  trattato  sul* 
la  Couotecka, ossia  l’arte  di  riaprire  la  pupilla,  e.  n.  ) 

(1)  Delle  malattie  delle  cavità  nasali.  Trad.  dal  fran- 
cese- Stuitg.  j8o5  8. 

(2)  Dissertati 0 de  sinu  maxìllari  e j usane  niorbis.  TVir * 
ceb  »8o<)  8. 

(3)  Idee  sulle  metamorfosi  abnormi  delle  cavità  d'Hig- 
moro.  Lips.  1810  8. 

(4)  Teorie  ed  esperienze  sui  denti.  ida  ediz.  Lips. 
1807  8. 

(5)  Considerazioni  relativi  alla  medicina  dei  denti. 
Magonza  1810  8. 

(6)  Sopra  i denti , e sul  modo  sicuro  dì  conservarli. 
Lipsia  1808  8. 

(7)  Notizia  d ’ un  labbro  leporino  straordinario.  Thlmtt. 

i8o5  8^0.  . • , . ■ 

(8)  Chironc.  voi.  1.  fase.  3.  > ...  . 
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i8.  ITimly  senza  saper  nulla  degli  (sperimenti  anteriori 
di  A.  Cooper  , tentò  nel  i8o5.  il  traloi  jiucuto  della  nnm- 
brnna  del  timpano , quando  d timpano  era  in  parte  , o to- 
talmente perduto  ,•  per  ostruzione  della  tuba  eustachiana  ; 
confessando  però  noti  convenire  tal  operazione  in  altri  casi 
di  sordità,  e poter  anche,  il  foro  predetto  richiudersi  facil- 
iiicutc  (1).  Mauuoir  c Celiiez  per  impedire  una  più  rapida 
guarigione  c riunione  , si  servirono  del  trocarre  , con  che  ré* 
statuirono  1’  u lito  intieramente  (z).  Paramenti  Michaclis  in 
Marburgo  e Hunold  a Cassel  eseguirono  il  traforamento  con 
felice  riuscita  (3).  Ma  (tutelami  riguardò  qual  perniciosissi- 
ma conseguenza  del  nicsimo  la  lesione  della  corda  del  timpa- 
no , ed  annunziò  essersi  esso  praticato  eziandio  nell'  istituto 
de’  sordi  e inut  di  Berlino  , ma  indarno.  C.  P.  Nasae  , e 
G.  S.  Beck  (4)  posero  convenienti  biniti  agli  elogi  profusi 
ad  liunold  a. si  fatta  operazione  : e G.  F.  Fucbus  ritenne  , 
òhe  non  la  si  dovess’  eseguire  , se  non  allorché  , sgorgando 
un  fluido  morboso  nella  cavità  del  timpano  diviene  libero 
il  passaggio  per  la  tuba  eustacluana:  non  temeva  egli  però 
'(imi  discapito  dalla  lesione  della  corda,  ma  piuttosto  dal 
passaggio  del  cerume  attraverso  il  forò  nella  cavità  stessa 
del  timpano  (fi).  tiesse  poi  scoprì  utilissima  nella  sordità  ics- 
li  azione  de’ denti  cariosi  (6). 

19.  Onde  animare  il  chirurgo  alle  operazioni  eziandio 
pù’ malagevoli , es  biscasi  l’esempio  di  D.  T.  Merrem  , il 
quale,  osò  proporre  l’estirpazione  del  piloro  negl’ induramenti 


ì(i)  Gazz.  Yned.  ckir.  di  Salisb.  voi.  4'  Pi  ^7> — Mi- 
fcl.  giorn.  voi ■ a5.  fase.  4-  p . 1 ^5. 

(z)  Chiron  e voi.  1 . fase.  3. 

(3)  Htifcl.  $iorn.t  voi.  a4-  fuse.  a.  , 

(4)  Visscrt.  ile  ly m pani  perforationc  in  sur ditali s cura 
Kiu'tus  niriusque  adhibenda.  Eli.'  1806  8. 

(è,  Disquisiiioncs  de  perforalione  lympani.  tcnac  1809  4* 
1,45)  Hufe.  gioiti,  voi.  fase.  a. 


, 4% 

ncui  abili  (i)  (n)  dello  slesso.  '•  • ' , . 

ao.  F.  C.  Hesselbabcli  usò  la  maggior  esattela  nell’ in- 
dirarci  l'origine,  e il  trattamento  dell’  ernie  inguinali  ,(a). 
"c  G.  Gull  di<dcci  uno  stupendo  trattato  sulle  femorali  (3)*. 
F.  S.  RudtorfTer  descrisse  la  operazione  eli  queste  due  specie 
di  ernie  (4)  (v).  F.  G.  G-.  Tritschlcr  indagò  l’origine,  c. 


(i)  Animadversiones  qua  edam  chirurgicac ■ Giess. 
1810  4- 

(u)  Il  defunto  valenti  Monteggia  di  Milano  rivendicò 
come  sua  la  preposizione  di  estirpare  il  cancro  uterino  , 
pubblicala  dall'  Osiander  di  Berlino  nel  1808;  ed  indicò 
, nuovi  esperimenti  comprovanti  1 utilità  (li  questa  operati  a - 
ne  i(:  Giom.  dell#' soc.,  d’ incoragg.  1809.  Ag.  n.  5 ) ; la 
quale  fu  anche  chiaramente  dimostrata  in  un  caso  descrit- 
to >Ha  P.  filori  ( Giorn.  della  soc.  ’med.  clùr.  di"’ Parma 
voi.  il.  i8ia.  ».  1.  ).  Del  cancro  in  generale  trattò  ex 
professo  , e con  frutta  in  una.  sua  ftissprlat.  A.  Manzoni. 
Ver.  18  n 8.  con  fig. 

‘ (a)  Tràtt.  anat.  ehir.  sull'  origine  dell'  ernie  inguinali.  , 

Wìrzb.  1806  4- 

**  ‘ (3)  Chir. > voi.  MI.  p.  *.  •„  j , ■ 

(4)  Tralt.  sul  metodo  più  semplice  e sicuro  di  opera- 
re l' ernie  inguinali  e femorali  incarcerale.  Voi.  1.  a. 
Vienna  i8o5  i8ó8  84»  . 

1 ' | I 

(*>)  G.  Angeloni  esponendo  alcune  sue  osservak'oni  a- 
natomico-patologiche  {Giorn.  dell#  soc.  d' incoragg.  1809), 
insìstette  sulla  necessità  di  operare  ^sollecitamente  l\  ernia 
ìncarcei>ala.'  A II  incontro  E.  Busca  scrivendo  sull' .ernia  in- 
guinale ( Mil.  ii8i3  8.  y diede  a . conoscere , che  il  bagno 
tepido  per  pà  ore  prò  ungalo  e più  volte  ripetuto  valse  ad 
ottener  quell'  effetto  , per  cui  altri  chirurghi  avrebbono 
s perì  menta  1'  operazione. 


Digitized  by  Google 


\ 


\ 

47° 

le  cause  di  quelle  dell’intestino  cicco  (i).  Le  opere  più 
autorevoli  in  quest’  argomento  son  quelle  di  A.  Cooper  (a)  , 
di  A.  Scarpa  (3),  di  S.  T.  Socmcriug  (4).  Sander  si  avvenne 
due  volte  nel  raro  caso  di  trovare,  senza  disposizione  con- 
genita , 1’  ernia  intestinale  nella  vaginale  dello  scroto  (5).  B. 
C.  Sehreger  osservò  dottamente  un  idrocele  complicata  con 
ernia  intestinale  e un’  idrocele  congenita  (6).  Ingen  (7)  , e 
Siebold  (8)  videro  anche  uu  sacco  acquoso  nel  cordone  sper- 
matico. Larrey  pubblicò  il  suo  metodo  di  guarire  radicaU 
meule  1‘  idrocele  coll’  introduzione  di  una  tenta  elastica.  Non 
si  passi  finalmente  sotto  silenzio  , e senza  lode  I’  Istruzioni ; 
popolari  per  la  conoscenza  dell ' ernie  , c per  l'  uso  dei  cin- 
ti di  A.  G.  Brucnninghausen. 

31.  Barlow  prese  in  esame  i varj  metodi  di  fitotomi»  , 
encom.ò  sotto  certe  circostanze  anche  1’  alto  apparecchio  , 'e 
cercò  di  perfeziouare  la  serie  degli  stroroenti  con  un  occulto 
Listorì  particolare  (9).  A Vienna  il  metodo  di  Pajola  destò 

- 

r V 

• • . v ' ' 

/ (»)  Observ.  in  bentos  , praecipue  intestini  cacci.  Tu- 
tingae  »8o6  8.  : 1 ^ H 

(а)  Anatomia  , fe  trattamento  chiturgico  dell’  ernie  in- 
guinali congenite.  Trad.  da W inglese.  Eresi.  1809  fogl- 

(3)  Sull’  ernie.  Mil.  «809  fegl. 

(4)  Sulla  causa , origine  , e cura  dell'  ernie  ombeli- 
cali. Francf.  1811  8, 

(5)  Chir.  voi.  3.  fase.  r.  . "■  — 

(б)  Horn  , archiv.  1809.  voi  1.  fase,  «ij  voi.  Z.fasc. 
a.  — Mem.  della  soc.  fis.  med.  di  Erlang.  voi.  I p.  3^. 
— Saggi  chirurgici,  voi.  t.  Norimb.  1811  8. 

(7)  Chirone  voi.  1.  fase.  .3.  , . 

(8)  Raccolta  di  osserv.  voi.  ».  5. 

(9)  Chirone  voi.  a,  fase.  1; 
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altamente  la  pubblica  attenzione  , avveguacclic  si  dovesse 
contessale  che  il  maneggio  del  litotomo  di  Le-Cat  riesc’ al- 
quanto incomodo.  È da  preferirsi  agli  altri  , solo  in  quanto  % 
esso  serve  a votare  sicui amente  la  vescica  di  tutte  le  concre- 
zioni calcolose.  F.  S.  RuJloiflW  profeti  sopra  tal  metodo  un 
pubblico,  ed  equo  _ giudizio  (i).  Kein  espose  alcune  curiose  . 
r. flessioni  sopra  un  processo  suo  proprio  (Q).  Rob-  Aliai» 
condannò  I’  uso  del  'gorgeret  (3; , e G.  Thomson  racco- 
mandò di  bel  nuovo  la  pratica  di  Douglas,  e di  Chesel- 
deu  (4).  Tregeran  indicò  quella  di  Guerin  , cd  annunziò  i 
miglioramenti  della  propria  (5)  , la  quale  fu  dappoi  ricor- 
data anclie  da  M.cbaclis  con  distinte  lodi  , c con  opportune 
modificazioni  (6).  B.  G.  Sehreger  fece  plauso  alle  iniezioni 
d'acqua  tepida  per  mitigare  i dolori  cagionati  dai  calcoli 
della  vescica  (7).  e F.  Gruithuisen  pretese  di  impicciolire  , 
ed  eliminar  poi  intieramente  i calcoli  stessi  , colle  iniezioni 
d’acqua  soltanto,  e coi  cosi  detti  dissolventi  (8)  (x), 

-  a ''  "V—  ■ ' ■ , 

(1)  Tratt.  detf  operazione  della  pietra  secondo  il  jrie- 
fodo  di  Pajola.  Lipsia  1808  4-  1 

W Leder  £ÌQrn.  yol.  4.  fase.  4.  ; , , ...  ,v 

(3)  Treat.  on  thè  operalioi » 0/  lilhotomy.  lidio!/. 
»8o88. 

(4)  Observ , on  lithotomy.  Edinb.  1808  8. 

(5)  Chirone.  voi.  3.  fase.  f.  . 

(6)  Alcuni  cenni  sulla  litotomia.  Marb.  181 3 4* 

/ (7)  Horn  , archiv.  i8oc).  voi.  2.  fase.  1. 

(8)  Gazz.  med.  chir.  eli  Salisi.  18 1 3.  voi.  1.  p.  289 

— 33i.  • 

• • • I 

(x)  Meritò  lode  pur  anco  G.  Solerà  con  il  suo  Nuovo 
metodo  di  operare  la  pietra  nella  donna  , ed  osservazioni 
sul  modo  d' incidere  la  vescica  coll  allo  apparebehio  tanto 
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a2.  C.  F.  Docrner  fece  delie  malure  proposizioni  sul 
modo  di  operare  le  angustie  dell’  uretra  {3).  Petit  tornò  a van- 
tare in  questa  affezione  l'applica/ioiie  del  nitrato  d’  argento  (cioè 
della  pietra  infernale  ) colla  candeletta  (4)-  G-  A.  Thaut  (5), 
e B.  G.  A Schrcger  (6)  istituirono  delle  ricerche  sul  de- 
cremento del  pene.  Anzi  il  secondo  insegnò  anche  a reci- 
derlo presso  le  ossa  dei  pube  a tratti  ripetuti  , trattò  cou 


netta  donna  , quanto  nell'  uomo  ( V.  giorn.  della  soc.  d'  iu- 
coragg.  1808  n.  9 ).  A.  Manzoni  pubblicò  allora  le  sue 
Considerazioni , e pratica  sul  modo  di  cavare  la  pietra 
della  vescica  ( Verona  1808  8 ) : sopra  il  qual  opuscolo 
volersi  poi  comparire  delle  Riflessioni  di  Gius.  Montagna 
( Ivi  1809  8 ).  Fra  ì perfezionatori  della  litotomia  è da 
annoverarsi  altresì  il  prof.,  De  Marchi  di  Venezia , il 
quale  introdusse  tali  correzioni  nel  metodo  del  taglio  late - 
tale  , per  le  quali  vi  è meno  pericolo  di  emorragie:  il  ta- 
glio si  fa  sempre  relativo  alti  soggetti  da  operarsi  , e la 
cura  si  riduce  mollo  più  sollecita  è più  esente  da  tristi 
conseguenze.  Ove  poi  la  pietra  sia  grande  , « tale  da  ol- 
trepassare i limili  delle  possibili  dimensioni  del  loglio , in 
luogo  di  far  uso  delle  tanaglie  frangenti , molte  volle 
meri  atte  all'  uopo  , e sempre  pericolose  , il  prof.  De  Mar- 
chi adopera  un  trapano  da  lui  inventalo  , col  quale  può  i 
senza  alcuna  scossa  , rompere  la  pietra  in  vescica  , e ri- 
durla a quella  minor  grandezza  , che  sia  in  relazione  col 
taglio. 

» 1(1)  Chir.  voi.  1.  fase.  2. 

(2)  Sedili,  journ.  t.  42.  Nov. 

(3)  Diss.  de  virgae  vinlis  statu  sano  et  morboso  e/u- 
sdemqtie  imprimis  amputatione.  bVirreb.  1808  4- 

(4)  Saggi  chiturg.  voi.  1.  Norirub.  18181  » 
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valore  sugl’  indù  «menti  dell’  ano  che  devonc  distinguersi  dai 
nodi  emorroidali  , e descrisse  un  nuovo  apparato  per  fasciar- 
ne le  fistole  (i)  ; sulla  qual  operazione  G-  B.  G.  Berndinff, 
uno  de’ suoi  uditori  , avea  già  dianzi  pubblicato  Una  memo- 
ria (2).  Non  differisce  da  questo  il  metodo  di  Làrrrj. 

23.  L.  Laemraerhirt  coltivò  in  generale  1’  argomento 
Delle  fratture,  e delle  lussazioni.  Delle  prime  trattò  parti- 
colarmente L.  Rampe  (3).  P.  G.  Leydig  rese  nota  la  mac- 
china da  »e  inventata  per  sostenere  i pazienti  (J)  (y).  Per  le 
lussazioni  dell’  omero  G.  F.  Waenecke  ne  raccomandò  uu’ 
altra  , e G.  F.  Freytag  una  terza.  Comparve  poi  alle  stam- 
pe una  giovevolissima  operetta  di  G.  l’eiler  sulla  frattura 
dell'  olecrano  con  uu  suo  nuovo  metodo  di  guarirla.  G.  M. 
Fan  ter  provò  più  confacenti  le  stecche  di  tiglio  , e versò  sul 
miglior  modo  di  curare  la  fi  attura  profonda  del  femore  (5).  A 
conoscere  poi  e trattare  quella  del  collo  del  fenjore  stesso 
c’  insegnò  M.  Hagedorn  (6).  Poscia  G.  N.  Saustar  diede 

1 

..  j-.,  •‘*1  ' A - V»  * Tj 

m ■■■■!»■  ■ ......  ■ ->•-  -■■■■■■  - 

,{i)  Chir.  poi.  ir  fate,  i»  - 

(3)  Diss.  de  ligalura  fislulae  ani.  Eri.  1806  8. 

(3)  Sull’  origine,  conoscenza,  giudizio  e ' cura  delle 
f iatture . Brema  i8o5  8. 

(4)  Il  sostegno  degltamrrutlati ^per  fratture.  Magonza 

1812  4* 

(y)  DovrebV  esser  letta  Ih  memòria  di  V.  Mantovani 
Sul  perfezionamento  dell'  apparecchio  ad  estension  perma- 
nente , per  alcune  fratture  dell'estremità  inferiori.  V.  Giorn. 
della  soc.  d' incora ggìm.  1808.  Seti.  n.  5.  ' 

(5)  Mursinna , g/órn.  voi.  4-  fa'si.' ‘3? 

(6)  Tratt.  sulla  frattura  del  collo  del  femore.  Lipsi 

1808  810.  ’ •*'  ***•  - 1 ‘ 


( 


Digitized  by  Google 


,474 

alla  luce  un  Istruzione  per  curare  comodamente  , c sicura- 
mente le  fratture  degli  arti  , speiialmcnte  le  complicate  e 
quelle  del  collo  del  femore  , con  un  metodo  nuovo , fat  ile 
semplice  e non  dispendioso.  G.  Gr  Heine  dettò  sane  regole 
sulle  gambe  artificiali,  c sulla  maniera  di  servirsene  (1). 

a4-  k®  tortezza  de’  pie Ji  clic  si  pretende  originata  da 
una  continuata  abduzione  , e la  pratica  di  Scarpa  come  la 
più  sicura  per  guarirla  , sonosi  rese  note  da  G.  C.  G.  Jo- 
ei'g  (a)‘  In  pari  tempo  E-  F.  Laiblin  approvò  per  lo  stesso 
oggetto  la  macchina  di  Autenrieth  (3).  Quantunque  Tliile- 
nio  abbia  per  lo  passato  raddrizzati  i piedi  torti  col  taglio 
del  tendine  di  Achille  , tuttavia  riuscii  nuovo  il  progetto  di 
AJichaeljs  di  pungete  soltanto  il  tendine  stesso  per  curare  la 
rigidità  delle  articolazioni  , che  non  dipende  da  vera  anchi- 
losi , ma  da  precedente  inattività  , o infiammazione  de’  nm  - : 

scoli  (4).  Jocrg  migliorò  il  trattamento  delle  curvature  della  ' • 
colonna  vertebrale  , e procacciò  fama  al  proprio  nome  colla 
sicurezza  del  suo  metodo  in  guarirle  (5). 

25.  C.  G.  M.  Langenbeck  (6)  , e G.  F.  Gracfe  (7) 
sottoposero  a nnove  disamine  le  amputazioni.  Larrey  dimo- 

■ * 1 1 ì Ti 

• *4  t \ "■>.*•■'  • .‘M-  » \\  * / ^ . 

Ji.  , (0  Detf*ìgìam,\  di  HW  WWa  gamba,  artificiale  ec . 

Wirzb.  1811  8.  1 1 

,v>  • 4>i  /•  ' 

(а)  Sui  piedi  tQXfi-,  e del  fiiy,  facile  , e più  opportu- 
no modo  di  guarirli.  Lips.  1806  4- 

(3)  Diss.  de  sawtians  tdipedutp.  wnpn  ad  virile m 
Ì0jn  aetatem  prowetorum.  Tub.  i8ofj  ^ 

. (4)  .ftf fd'  giorn.  voi.  33.  fase.  #.  . 

(5)  Delle  curvatura  del  corpo  umano  , e del  metodo 
razionale  e sicuro  (fi  guarirle.  Lips-  i8u>  4-  , 

(б)  Bibliot.  diir.  voi • 3.  fate,.  2.  1 

(7)  Nonne  per  .l' amputazione  degli  arti.  Beri  . 1 81 1 4. 
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«Ito  ad  evidenza  i vantaggi  della  fero  pronta  esecuzione  sul 
campo  di  battaglia  , preferendo  con  P.  F.  Walther  quelle 
che  si  eseguiscono  nel  sito  dell’  articolazione  (i).  G.  A.  Wal- 
ther descrisse  ottimamente  1*  amputazione  della  gamba  nella 
giuntura  del  ginocchio  (a) , e G.  Frascr  quella  del  braccio 
nel  nodo  della  cJavrcola  (3)  (i)>v  , ;j, 

..  ..  • . . ■ y f -, 

• • ■ ■"  •;  ■ •.  ‘ i 

. n •••.'  * -•  • * < 

. • ‘ 1 • - . • ■ - 


i»  i 


(i)  Man.  di  med.  prat.  vol.i.  Lamhk.  18*0  8.  — 
(a)  Diss.  de  articulis  extirpandis.  Groningae  »8to  8. 
(3)  Fssay  oh  thè  shoulder-joint  - pperation.  Lond. 


i8i3  8. 


..•<  -\ 


(z)  Non  s' affacciò  all'  Autore,  alcun  nuovo  trattato 
dì  ostetrìcia  , che  da  qualche  lato  sembrassegli  in  diritto  di 
essere  da  lui  menzionato.  Ma  1‘  Italia  ebbe  p vedere , e,  a 
pregiare  i seguenti  : — Observaliones  prctctkae  de  tutiori 
modo  exlrahendi  foetum  jam  mortuum  supra  vitiatam 
vìtn  detentum  , auctore  P.  Assaiini.  Mediai . 1810  8.  — - 
Nuovi  stranienti  di  ostetricia  e loro  uso  , del  cav.  P.  As- 
saiini. Mil*  i8n.  — Sull'uso  de'  nuQvistromenli  del 


Assaiini , lettera  dpi  dptt,  Gervasoni.  Ivi  i8is  8%  — Uso, 
descrizione , ed  utilità  di  una  nuova  seggiola  ostetrici#. 
Mil.  181  a 4-  — Dottrina  umana  detip  t^pse  principali  per 
una  levatrice,  del  doti.  M.  Moro.  Ivi  18118.  — Lezioni 

di  ostetricia  per  le  allieve  levatrici , di  G.  Ghiapparl.  Ivi 
s8ta  8.  — Istruzioni  per  U levatrici^  del  goti.  Ferd. 
letti.  Ferrara  1808  8.  — Trattato  generale  di  ostptrkipai 
Frane.  Asdrubali.  ediz.  3.  Roma  voi.  5.  t8 la  8. 
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»*  ^ r ^ ‘ ' ' ■*.»<»•* 

' *--•  • Medicina  di  statò. 

k*.  t.  , ; ’ • t-  i**ì  ‘ i ^ 4.'  ^ 

i.  Fra  le  opere  di' polizia  medica  in  generale  5 rammen- 
tar dobbiamo  principalmente  il  quinto  volu  iie  di  quella  g.à 
classica  di  G.  P.  Frank  (1),  oltre  il  primo  dei  due  di  sup- 
plimento  (a)-  Di  poca  però  o nessuna  importanza  <son  quelle 
di  T.  A.  Ruiand  (3j , di  F.  Kornatow  ky  (3),  e di  F.Be- 
ne  (4)  , e di  F.  A.  Rotber  (5).  G.  F.  Niemann  trattò  i 
puuti  più  essenziali  di  questa  parte  della  medicina  in  un  di- 
zionario (6)  (b).  - - 


• (i)  Sistema  delta  polizia  med.  Tub.  r8i4  8. 

•(a)  È desiderabile  che  quegli,  che  donò  all' Italia  la 
traduzione  de'  precedenti  volumi  ( Mil.  1807  8.  ) , faccia 
altrettanto  di  questo  supplì  mento. 

1 (j)  Influenzò  della  medicina  disialo  sul  governo.  Ru- 

*-dóiit.  1806 ’8.mVN5  * Vji\ 

5 (31  Quadro  "Mi  tutta  la  Medicina  di  stato.  Zerbst 

i8o5  8.  ^ . m . 

(4)  Elemento  polìliae  medicae.  Bud.  1807  8. 
v-  (5)  Delle  èuro  dello  stalo  per  là  salute  de’ cittadini. 
•Bresda  1806  8.  '"f/f  _ r ; ’ 

r' ? (6Y  Manuale1  di  meditino,  di  statò.  Eoi.  i.  2.  Lipsia 

ìBti  8.  • 

(b)  Appartengono  a questa  càiègoria  due' operò  dì  A- 


tre  il  Saggio  filosofica-mcdico  ' sopra  i mezzi  di  conservare 
la  salute  dei  - soldati  di  P.  Cantorati  ( Udine  1807  8 )> 
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’*  ‘ • t.i  . ■ iik  , à 

' w Polizia  medica. 

i » »,  » , . 

t . In  raccor  memorie  , rapporti , e regolamenti  di  poll- 
ai,! medica  e di  sanità  pubblica  si  occuparono  parecchi  altri 
scrittori  , come  G-.  A.  Schmidtmueller  (i)  , G.  Niederhu* 
ber  (2)  , G.  A.  G Schlegel  (3)  , G.  C-  F.  Scherf  (4)  , C. 
Knape,  A..F-  Hecker  (5),  J.  H.  Hopp  (7),  F.  L.  Augu- 
st ni  (6)  . S.  Haeberl  e M Jae  bi  (7) 

a.  Intorno  ai  pregi  de’  medici  , e della  medicina  con- 
templati dalle  viste  di  stato  , pronunziarono  i loro  giudiaj 


.»  *■  • , | • . , 

finalmente  un  Trattato  della  salubrità  della  oita  militare  , 

otsia  par  niello  tra  la  vita  dei  soldati  , e quella  dei  citta- 
dini ( Milano  1807  8 ). 

(t)  Supplimeiìti  pel  perfezionamento  della  polizia  me- 
dica. Laudili.  i8o(j  8. 

(2)  Supplimento  per  la  coltura  della  scienza  medica  e 
civile  relativa  alla  po,iolazione.  Monaco  i8o5  8. 

(3)  Mntet  iati  per  la  polizia  medica  , e per  la  medici- 
na pratica.  Collez.  1. — 8.  Jena  1800 — 1809  8. 

(4)  Ardi.  gen.  della  poliz.  sanitar.  voi.  1.  Annov. 
iSo5  i8ot>  8. 

(5)  Annali  critici  della-  poi.  med.  del  sec.  XIX.  an. 
1—5  Frane f.  1808  1818  8. 

(ti)  Annali  della  medicina  di  Stato  1.  5.  Franf.  1808. 

18 i3  8. 

(7'  Repertorio  per  la  medicina  pubblica  c forense.  Fasci 
1.  fieri.  1810  8,  / • 

(8)  Annali  pegli  oggetti  saniiarj  del  regno  di  Bavie- 
ra. voi.  I.  Landsh.  >8to  8. 
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C.  I''.  L.  Wddberg  (t)  c G-  Wedekind  (*z).  Su!  medesimo 
argomento  anche  un  anonimo  ha  dichiarato  delle  innegabdi 
v<rità  con  chiarezza,  e disinvoltura  ! 3 ) i ma  vana  ed  infrut- 
tuosa si  trovò  un’  operetta  di  Koenig  (4)  (c). 

4-  Sulla  formazione  de’  medici  videsi  comparire  due  im- 
portanti produzioni , una  di  P.  G.  Horsch  (5)  , e I’  altra  dà 
G.  l’aulus  (6).  Quest’  ultimo  autore  avea  pubblicato  per  lo 
innanzi  sopra  tal  materia  un  altr’  opuscolo  , ma  circoscritto 
fra  i limiti  delle  scuole  (7)  A-  F.  Noldc  dettò  delle  saggio 
massime  specialmente  sulla  necessità  delle  scuole  secondarie 
pn  medici  pratici  , c sul  danno  procedente  dalla  separazione 
della  medicina  dalla  chirurgia  (8).  Alquanto  prima  G.  C. 

(1)  Breve  ammaestramento  sul  come  avvenga  che  il 
pubblico  approfitti  meno  che  può  della  medicina  esercitata 
da'  medici.  Gott.  1808  8. 

(2)  Sul  merito  della  medicina . Dami.  i88a.  8. 

(3)  Lettere  di  argomento  medico.  Biga  i8n  8. 

(4)  Il  medico  , qiial  egli  è , e qual  dovrebb'  essere. 
Zurigo  i8o(j  8. 

(c)  Per  dirigere  il  medico  nell'  esercizio  della  sua  pro- 
fessione tanto  riguardo  a lui  stesso  e agli  ammalati , quan- 
to riguardo  al  pubblico  ed  allo  stato  , Una  buona  compila- 
zione , ed  esposizione  di  savissimi  precetti  si  è V opera  di 
L.  Angeli  » Il  medico  giovane  al  letto  dell [ammalato , i- 
struiio  nei  doveri  di  medico  politico  , e di  nomo  morale . 
Imola  i8u  8.  e Napoli  1817. 

(5)  Della  formazione  del  medico , come  clinico  , e coi- 
rne impiegalo  dello  stalo.  Wiezb.  1807  8. 

(ti)  Esposizione  d' alcuni  principati  punti  della  med'ui- 
na  per  la  formazione  de'  medici  pratici.  Stultg.  1811  8. 

(7)  Lettere  sullo  studio  della  med.  Lips.  t8o5  8. 

(8)  Le  scuole  de' medici.  Brunsw.  1809  8. 

ì . 

N * 
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111  il  avea  riprovata  l’ educazione  scientifica  de'  medici  , opi- 
nione messa  in  chiara  luce  da  Ilufelaud  (i)  (d). 

Questi  in  appresso  propose  di  affilare  agli  ecclesiastici 
f esercizio  della  medicina  in  campagna  , siccome  fu  in  fatto 
risolt»  nella  dieta  di  Svezia  del  1809.  Su  di  ciò  leggasi  an- 
che OslhofF  (a).  Il  Saggio  di  una  medicina  pastorale  di 
M.  Vering  non  porge  alcun  frutto.  Anche  Stuetz  si  dichiarò 
contrario  alle  insensatezze  di  Reil  (3).  sul  proposito  della  me- 
dicina rurale  , siccome  avea  fatto  prima  Radcrtiacher  , iudi 
C.  F.  Wil  Iberg  (4)  1 ed  ultimamente  anche  G.  Wedekind. 
Ma  la  società  delle  cieuze  di  Gottinga  nel  1810  formò  di 
cjuesto  punto  un  problema  accademico , proponendone  un  pre- 
mio per  la  miglior  soluzione  : dal  che  fu  occasionata  una 
bella  memoria  di  C.  A.  G.  Muenchm  'ycr  (5). 

5.  Da  G.  C.  G.  Liebeckc  furono  raccolte  tutte  le  di- 
scipline di  polizia  medica  per  la  Prussia  (6)  , c da  P.  G. 
Ferro  quelle  per  l'Austria  (7).  Pubblicaronsi  altresì  da  G.  E. 


(1)  Giorn.  voi.  28.  fase.  8.  , 

(r/j  Di  L.  Vordoni  son  più  da  lodarsi  le  mire  che  da 
eseguirsi  le  proposizioni  manifestate  nel  magnifico  Saggio  di 
un  metodo  per  formare  dei  buoni  medici.  Pad.  »8o8  \. 

(2)  De'  rapporti  dell'  ecclesiastico  verso  il  medico  , e 
verso  /’  ammalato.  Beri.  1806  8. 

(d)  tìuftl.  giorn.  voi.  2 6.  fase.  1. 

(4)  Ann.  critici  di  poi.  med.  di  Knape  ed  Hecker.  P.  /. 

(5)  Sopra  il  miglior  regolamento  degli  oggetti  medico- 
simitarj  nei  villagi  , e nella  campagna’.  Halbers.  1811  8. 

(ti)  Estratti  di  tutte  le  leggi  reali  di  Prussia  concer- 
nenti la  sanità  , e la  vita.  Magd ■.  1804  8. 

(3)  Col/exione  di  tutti  i regolamenti  sanitari  nell' arci- 
ducato d'  Austria.  Piena  a 1807  8.  , 

• * « w»  •*#**•• 
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Wetzlcr  un  Piano  rii  regolamento  medico  pigli  stali  elei - 
totali  //avaro  — palatino  , e poco  appresso  un*  Espostilo-  * 
ne  de  metodi  medico  — sanitarj  della  Baviera  da  A. 

G.  Schucìz  una  memoria  coronala  sulla  miglior  regola/io. 
ih*  della  pulibl : a sanità  per  la  Svevia  (i)  ; da  O 
Masius  la  taceolla  delle  leggi  mediche  del  Ducato  di  .Meck- 
Iciiburg-Seliwerni  e d’  altronde  le  pratiche  del  Salisburgliesc, 
e dello  sialo  di  Badrn  (2)  (e). 

t>.  Wedek  nd  , e Schultcs  (3)  misero  in  vista  lo  stato 
deplorabile  della  Francia  negli  oggetti  di  sanità  , e di  poli- 
zia medica  ; mentre  G.  C.  Renard  riunì  in  un  corpo  tutte  le 
leggi  , e le  n ime  del  governo  francese  a ciò  relative  (4). 

7.  In  Inghilterra  nel  1806  fu  proposta  una  r. forma  del- 
la polizia  medica  da  Ed.  Harriiou  di  Edimburgo  , ini  sen- 
za effetto  , perchè  il  dritto  di  regolarne  la  pratica  appartie- 
ne  al  solo  collegio  de’  medici  rii  Londra  (5). 

8.  Nei  parziali  miglioramenti  della  polizia  medica  , deesi 

■ ■ ■ 1 ■ ■ — — 


*>  (l)  Manh.  P.  I 11.  1808  8. 

(2)  Gazs.  med.  chir.  dìSalisb.  t8o5.  voi.  1.  p.  353. 

— voi.  a.  p.  3a6.  . 

(e)  Con  lo  stesso  scopo  diede  a noi  G.  Chiappari  un  - 
lavoro  di  somrfta  utilità  , ed  importanza  , cioè  il  Manuale 
dei  chirurghi,  medici , speciali , levatrici  ec.  , contenen- 
te un  trasunto  delle  leggi  , decreti , regolamenti  ec.  rela- 
tivi all'  esercizio  della  medicina  , chirurgia  . farmacia  ec. . 
attualmente  in  vigore  nel  regno  d'  Italia  con  uri  appendice 
di  alcuni  tra  i più  interessa  iti  articoli  riguardanti  la  sa- 
nità , e la  sicurezza  pubblica.  Mil.  1812  8. 

(3)  Gazz.  med.  chir.  di  Saltsb.  181  a.  voi • 8.  p.  181. 

(4)  Collezione  delle  leggi  , e de'  regolamenti . dell  im- 
pero francese  risguardanti  i medici , i chirurghi  e i farma- 
cisti. Magonz'a  1812  8. 

(5)  Edinb.  med . and . surg.  journ,  voi.  3,  p-\ 78  4R9- 
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H primo  luogo  alle  misure  prese  contro  le  malattie  contagio- 
se- Il  vajuolo  che  era  in  addietro  unsi  tremendo  flagello  , è 
ormai  già  estirpato  mercè  la  universal  diflusione  della  vacci- 
na. Alcuni  governi  della  Germania  hanno  perfin  posto -in 
opra  mezzi  coattivi  c ponali  contro  la  trascuranza  della  vac- 
cinazione (i);  la  qual  severità  venne  lodata  da  G.  C.  Wet- 
«ler  (5).  Parimenti  G.  G.  Bremsen  propose  di  punire  la  col- 
pevole omissione  dell’  innesto  vaccino  colla  degradazione  ci- 
vile, e di  addossare  ai  curati  di  campagna  la  obbligazion  di 
diffonderlo  colle  parole  , e col  fatto  , alla  quale  in  parecchi 
stati  gli  ecclesiastici  si  sottomisero  (3).  Una  delle  più  savie  e 
e meglio  ponderate  regolazioni  di  governo  per  dirigere  , e pro- 
muovere tale  innesto,  si  è quella  dell’  Austria  nel  1808  (4). 
dalla  quale  non  differisce  quella  che  videsi  promulgata  dap-' 
poi  in  Salisburgo.  Anche  nel  regno  di  Westfalia  si  emana- 
rono discipline  speciali  per  Io  stesso  oggetto  (5). 

9.  Presso  le  altre  nazioni  la  vaccinazione  fu  in  ogni  do- 
ve promossa  con  uguale  zelo.  Il  governo  danese  spinse  in 
ciò  a tal  seguo  il  rigore , che  nel  i8o5  il  vajuolo  non  rapì 
a Copenhagen  nemmeno  un  bambino  (6).  In  Francia , ove 
per  lo  avanti  le  scuole  aveano  spiegata  la  più  decisa  contra- 
rietà , la  benefica  scoperta  divenne  ministra  della  più  cru- 


(0  Regolamento  lavaro  del  26  agosto  1807. Gazi. 

med.  cktr.  di  Salisi.  1107.  voi,  4.  p.  8. 

(2)  Documenti  relativi  alla  vaccinazione  nelle  provincie 
lavare  della  Svevia.  Ulma  1807  8. 

(J)  La  vaccinazione  considerata  come  affare  di  stato* 
Vienna  18,06  8. 

(4)  Gazi.  med.  chir.  di  Salisi.  1808.  voi.  4.  p.  289.' 

(5)  Noldc  nel  Ciorn.  di  Hufeland.  voi.  3o.  fase.  3. 

(6)  Pfa/f,  nuovo  architi,  del  nord.  gol.  8. 

Tom.FlJ.  3 
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del  tirannia  che  salvava  le  vite  de’  cittadini  dall’  un  canto 
per  sagrificarle  dispoticamente  dall’  altro.  Leggasi  il  rapporto 
della  commissione  dell’istituto  nazionale  sopra  un  tal  pun- 
to (i)  Alla  stessa  materia  appartengono  i regolamenti  del 
governo  francese  per  le  provjucie  del  Basso  Reno  (*),  e del- 
l’IHiii».  F.  G.  Friese  descrisse  le  animose  ed  indegne  con- 
tese che  insorsero  in  Inghilterra  sul  merito  della  vaccinazio- 
ne » c che  vi  si  mantennero  , fiualtautochè  pose  lor  fine  una 
decisione  del  collegio  de’  medici  di  Londra  ' il  dì  8 luglio 
del  1807  (3).  Ultimamente  poi  H-berden  confessò  esser  ca- 
lala la  mortalità  de’  bambini  in  grazia  della  nuova  iuocula- 
zioue  da  i3  a 12  (4). 

10.  Come  siasi  propagata  la  vaccinazione  nella  S.beria  , 
ce  pe  informa  G.  Redimano  (5)  ; come  sulle  coste  del  Coro- 
mandei  , G.  Scott  (6)  ; come  nei  contorni  del  Capo  di  Buo- 
na speranza  , A.  Liditenstein  (9). 

11.  Maggior  esattezza  di  prima  si  usò  nel  determinare  i 
rapporti  del  vajuolo  vaccino  colle  altre  malattie,  e maggiori 
lumi  si  sparsero  sulla  natura  di  un  tal  velaio.  JLa  differenza 
della  vaccina  vera  dalia  spuria  fu  particolarmente  esaminata  , 

* •«  « *r  I * « . • . 

- — ■ ■■  ■ 


(1)  Gazi.  med.  ehin  di  Salisb . voi.  8.  supplirti, 
p.  4°8. 

• (a)  Gazz.  m.  eh.  di  Sai.  1818.  voi.  1.  p.  log. 

(3)  Saggio  di  un  esposizione  storico-critica  (felle  vicen- 
de della  vaccinazione  nella  Gran-Bretagna.  Bresl.  1809  8. 

(4)  Med.  chirtir.  transact.  pubi,  by  a medico-chir.  soc. 
at  I.ondon  voi.  4- 

(5)  Gazz.  med.  eh.  di  Salisb.  1807  voi.  1;  p.  i89, 

(fi)  Edinb.  med.  and  surg.  jourri.  i8i3.  p.  3oj. 

(7)  Huftland  , giorn.  vot.  3i.  fase.  1. 
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e stabilita  da  G Ucberlàcher  (i)  , da  Hardegc  (aV,  ‘c  da 
Thoraton  (3)'.  C.  F.  Auber  raccomandò  il  carbone  , come 
il  mezzo  p ù atto  a conservare  il  t nrus  vaccino  , ed  osservò 
pure  che  la  febbre  da  questo  cagionata  discaccia  le  quarta- 
ne (4).  Il  testé  lodato  Ucberlàcher  additò  inoltre  il  modo  più 
scuro  per  inocularla  colla  crosta  della  pustola  (5)'  : ed  A. 
Cari  inventò  un  ago  da  innesto  (6).  • — 

Pregevoli  comparazioni  della  vaccina  colle  altre  malat- 
tie esantematiche  istìtuironsi  da  A.  F.  Schuetx  (7),  edaPG/ 
Houli  (8).  G.  P.  Michaelh  racconta  d' un  innesto  vaccino 
accompagnato  con  rosseggi  a mento  di  tutta  la  periferia  , per 
cui  il  bambino  morì.  Essendoci  in  Inghilterra  , per  quanto 
si  pretende  , sviluppato  talvolta  il  vajuolo  dopo  la  vaccina  , 
G.  F.  Muehry  pùbblicò  l’ opera  di  R'  Willan  (gj  (f),dove 

---  — - 

I \ Il  i i ■>  v j * i » 

(i)  De  vaccina  antivariolosa  epitome.  Viennae  1807  8. 

(а)  Hufel.  giorn.  voi.  a.4,  fase.  2. 

(3)  Preuves  de  V ejflcacilé  de  la  vaccine.  Trad.  par 
Dvffaur.  Paris  180 7 8. 

(4)  Découverle  nouvetle  di'  un  procede  simple  et  facile 
pour  conserver  pendant  plusieurs  années  le  fluide  vaccin 
n taci.  Paris  1806  8. 

(5)  Notizia  sull'  ejflcacia  , ed  utilità  d’  innestar  la  vac- 
cina colla  crosta,  brenna  1807  8. 

(б)  L'  arte  d' innestare.  Vienna  1807  8. 

(7)  HufcV.  giorn.  voi.  09.  fase.  1.  » 

(8)  Ann.  della  scuola  clinica,  fase.  2.  v . 

(9)  Dell'  innesto  vaccino.  Gott.  1 8o8  8. 

(f)  Desta  su  di  ciò  un  giusto  interessamento  la  » Repli- 
ca di  Tantini  al  ragionamento  di  Carlo  Pucciardi  intito- 
lato : Riforma  dell’  innesto  del  vajuolo  naturale  Pisa 

*8ia  8.  * . . 
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rifilatisi  parecchi  altri  casi  di  sfinii  fat'a.  Siccome  po- 
nel  sesto  giorno  dell'eruzione  si  dissecca  , Willan  ne  inferi- 
sce da  ciò  , che  il  vajuolo  dopo  la  vaccina  non  segua  il  suo 
corso  ordinario  , perchè  la  predisposizione  al  primo  viene  al- 
terata , e tutbata.  della  seconda.  Wendelstadr  osservò  il  va- 
inolo umano  anche  un  anno  e mezzo  dopo  P innesto  del  vac- 
cino (i).  Muehry  nel  novembre  del  1808  ebbe  a vedere  l’e- 
ruzione vajuolosa  in  un  fanciullo  già  vaccinato  nel  i8o4i  ma 
anche  in  tal  caso  il  disseccamento  seguì  nel  sesto  iu  Italia  gior- 
110(2).  E.  L.  Heim  peraltro  dichiaiò  questo  esantema  per  vagolo 
spurio  (3),  e Muehry  in  una  sua  replica  (4)  per  una  varietà 
o modificazione  del  vajuolo , perchè  , innestando  di  quella  ' 
matera , il  vero  vajuolo  si  sviluppò,  in  Berlino,  dove  ac- 
cadde lo  stesso  , Brcraer  e Zencker  vi  riconobbero  lo  spu- 
rio (5).  L'ultima  opera  di  L.  Sacco  (6)  determina  i caratte- 
ri di  questi  esantemi  animali  , non  che  i risultameli!»  micro- 
scopici e chimici  del  virus  vaccino  ; e dà  contezza  de’  gran- 
di, e fausti  successi  della  vaccinazione  generale  in  Italiano  (g). 

La  vaccina  pi  mitiva  scopetta  da  Sacco  , lo  fu  pure  in  Ger- 
mania da  Brtincr , da  Fischer  , e da  Meudc  (7). 

' ■ 1 ■»  . 

. -4  c‘; 

(»)  Raccolta  di  mem.  mcd.  e chir.  voi.  2.  fase.  3.  v 

(2)  Ha  fai.  giorn.  voi.  £8  : fca.  i.  V < 

(3)  li  orti , archiv.  1809.  voi.  7.  fate.  a.  1 , . 

(4)  Hufel.  gioia,  voi  òr»,  fase.  2. 

(5)  Horn.  archiv.  1811.  marzo  t sett.  • ' . 

(6)  Trattato  di  vaccinazione  con  osservazioni  sul  gia- 
pardo  e vajuolo  pecorino.  Mil.  con  fg.  1809  4- 

(g)  Eccellente  operetta  si  è la  Dottrina  vaccinica  in 
dialoghi  di  Tomm.  Gensana.  Cuneo  »8rtJ  8.  E pur  da  ve- 
dersi I Istruzione  sul  vajuolo  vaccino  di  G.  Chiappati. 
Milano  1 8 1 3 8. 

(7)  Hufel.  giorn.  voi.  35.  fase. 
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12.  L'inoculazione  de’  morbilli  primacchè ■ da  ogn’ altro 
proposta  da  Home  , fu  felicemente  ripetuta  da  F.  E.  fluii 
Gol  sangue  tratto  dalle  macchie  de’  morbilli  medesimi  (a). 

13.  Parecchi  scrittori  indicarono  i mezzi  , e le  misure 
più  convenienti , ed  indispensabili  per  arrestare , e prevenire 
la  propagazione  delia  peste  , e della  febbre  .gialla.  Ma  prin- 
cipalmente vi  si  distinsero  F.  Schraud  (2)  , F.  L.  Augu- 
sto! (3) , G.  G.  Langermatin  (4) , G.  Fciler  (5) , B.  S. 
Nau  (6),  e C.  F.  Haries  (7). 

14.  Fu  poi  vicmaggiormcntc  lodato  , e confermato  dall'es- 
perienza il  metodo  di  Guyton-Morveau  per  disinfettar  l’aria, 
e per  tener  lontane  le  malattie  contagiose  febbrili  coi  vapori 
dell'acido  muriatico  ossigenato  (b)  (li).  Questo  metodo  è sta- 


(1)  Gazz  med.  chirurg.  di  Salisb.  1811.  voU  1: 
p.  wfi  • 

(2)  Regole  di  polizia  interna  contro  la  pestò , e 
febbre  gialla.  Fienna  i8o5  8. 

(3)  Cosa  possa  temere  la  Germania,  e specialmente  la 
Prussia  dalla  febbre  gialla , e quai  mezzi  si  debbano  im- 
piegare contro  la  diffusione  di  questa  malattia.  Beri.  t8o5  8. 

(4)  Della  febbre  gialla  , e delle  precauzioni  che  contro 
di  essa  déono  praticarsi  in  Germania.  Bof.  i8o5  8. 

(5)  Eccitamento  a tutt' i governi,  magistrati  di  poli- 
zia , e medici  della  Germania  tulle  precauzioni  e misure 
da  prendersi  contro  la  febbre  gialla.  No  rimò,  i8o5  8. 

(6)  Progetto  d'  un  regolamento  di  politia  contro  la  ul- 
teriore propagazione  della  peste  americana.  Frùncf.  i8o5  8. 

(7)  Cure  e precauzioni  ben  fondate  della  Germania 
contro  la  febbre  gialla.  Norimb.  i8o3  8. 

(8)  Trattato  de'  mezzi  di  disinfettar  l ’ aria  , di  preve- 
nire il  contagio  e di  arrestarne  i progressi.  FeneZ.  i8o5  8. 

(/a)  Trovasi  descritto  un  tal  metodo  anche  in  un'  Jp- 
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to  pure  raccomandato  in  un  con  altre  regolo  preserva  tire  da 
C.  G.  Kilian  nel  i8o6,  1807,  allorché  sviluppotsi  il  tifo 
militare  (1).  Indi  si  dettarono  somiglianti  istruzioni  da  P.  G, 
Hartmann  (8),  M.  G.  Gutberlet  (3),  P.  A.  Castberg  (4)  , 
L.  G-  Gilbert  (5)  , e finalmente  A.  F.  Gracfe  (&).  j 
i5.  G.  Bicker  tornò  a mettere  in  vista  i danni  prove— 


pendice  dalla  mia  trad.  dell'  opera  di  G.  Bari.  Troia- 
msdorff  sopra  le  Cognizioni  chimiche  e farmaceutiche  per 
ricettar  senza  errori.  — Benché  siano  dissimile  il  son- 

% • ti 

getto,  e (Jui  opportuna  la  menzione  d' un  opuscolo  di  Jac. 
Penada  , cioè  il  suo  » Ragionamento  medico  projìlatico  ai 
medici , ai  chirurgi , ai  veterinari  , che  per  istudio  , « 
per  dovere  del  proprio  uffizio  devono  presiedere  o istituire 
te  aperture  de'  cadaveri  tanto  degli  uomini  quanto  degli  a- 
nimali  mancati  a"  vivi  da  malattie  contagiose  , ed  in  qua- 
lunque modo  sospette  di  latente  contagio.  Padova  i8o5  4. 

(1)  Cosa  è da  farsi  ne' tempi  presenti  di  guerra  per 
allontanare  i pericoli  della  febbre  putrida  e nervosa.  Lip- 
sia J807  8vo. 

(2)  Stabilimenti  e mezzi  di  precauzione  contro  le  feb- 
bri nervose  e putride  contagiose.  Olmutz.  1810  8. 

(3)  Saggio  sugli  stabilimenti  di  sicurezza  contro  lo 
sviluppo  e la  diffusione  delle  malattie  contagiose  fra  i sol- 
dati in  campagna.  Wirzb.  1811  8. 

(4)  Forslag  til  medieval  polilick  under  Epidemiers 
Grasseren.  Kiobenhaven  1809. 

, . (5)  Istruzione  intelligibile  a tutti  sul  modo  di  difen- 
dersi dal  contagio  , durante  qualsisia  epidemia  di  febbri 
maligne.  Lipsia  18 13  8. 

(6)  L'  arte  di  preservarsi  dal  contagio  nell'  epidemie- 
Beri.  1814  la. 
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gnenti  dii  collocare  , e mantenere  i cimiterj  entro  i riciati 
delle  città  (i)  (i). 

, * j6.  G.  C.  Ftacluland  svolse  con  molta  eleganza  , e pari 
esatezza  i mezzi  di  salvare  gli  asfittici  (a).  Portai  indicò  par- 
tir. o l.ii' munte  la  cura  degli  asfittici  per  mcfitismo  (3)  , degli 
ami  gali , de'  bambini  che  nel  loro,  nascere  sembrano  marti; 
delle  persone  ridotte  allp  stato  d’  asfissia  dal  freddo  e dal 
caldo  » di  quelle  che  sono  state  morsicate  dai  cani  arrabbia- 
li , o avvelenate.  Molto  istruttivi  riescono  i Ragguagli  di 
G.  A.  Gunt /ter  intorno  allo  stabilimento  eretto  in  Ambur- 
go per  salvare  gli  asfìttici  e i sommersi  , e gli  avvertimenti 
Contenuti  nel  Trattato  generale  iti  G.  A.  M.  Popp.  (k). 


(1)  Degli  svantaggi  ridondanti  dal  seppellire  nelle  cit- 
tà. Brema  1811  8.  • 

(/)  Ali  importanza,  dell'  argomento  trattato  da  Bickcr 
non  è punto  inferior  quella  dello  scopo  di  A.  Zottini  e. 
dell'  assunto  di  Agosl.  Olivi.  Il  primo  di  questi  due  nella 
sua  » Memoria  degli  effetti  funesti  del  freddo  sulla  vita  dei 
bambini  neonati  ( Faenza  181Q  4-  ) confermò  le  osserva- 
zioni del  Zeviani  sulla  maggior  loro  mortalità  durante 
f inverno , attribuendola  particolarmente  all'  invalso  costu- 
me di  portarli  al  sacro  fonte  appena  nati  nel  rigore  di 
quella  stagione.  L'ultimo  nel  suo  « Bagionomento  sulla  pos- 
sibilità di  esser  sepolti  vivi , e sulla  maniera  di  prevenirla 
( Fir.  1807  8 ) spiegò  molla  esperienza  , cognizione  e fi- 
lantropia. 

(2)  Sul  trattamento  degli  afittici.  Carlsruhe  1806  8. 

(3)  Instruclion  sur  le  traitement  des  asphyxiès  par  Ics 
gaz  méphitiqucs.  Paris  i8o5r8. 

I ft)  Meritano  encomio  , perchè  riescono  molto  vantag- 
giose ed  opportune  nella  pratica  applicazione , le  Coniidc- 
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17.  G.  C.  Reil  in  appendice  alle  riflessioni  pratiche  di 
1 Mason  Cox  sulle  alienazioni  incutali  , fece  la  proposta  di 
certi  miglioraménti  nella  sistemazione  delle  case  de'  pazzi  > 
anteponendone  però  gli  spedali  pubblici  agli  stabilimeuti  pri- 
vati. Di  questi  ultimi  l'Inghilterra  ne  ba  parecchi,  ed  uno 
dei  più  considerabili  in  York,  del  quale  fu  prodotta  una  de* 
scrizione  veramente  classica  da  S.  Tukc  (i)  Tale  argomento 
videsi  pure  trattato  da  G.  Ncsse  Mille  (a). 


v 


razioni  sopra  la  morte  apparente  dei  sommersi , e degli 
asfittici , e sopra  i mezzi  per  ravvivarli  scritte  per  com- 
missione deU'  uffizio  di  sanità  del  dipartimento  del  Bac- 
chigliene da  Gius.  Tortosa  protomedico  , e pubblicate  per 
ordine  dell'  uffizio  stesso.  Vicenza  1806  8. 

(*)  Description  of  thè  retreat , au  instilulion  near  Y orh 
for  insane  persons.  York  1818  8. 

(a)  Essay  on  thè  preventìon  and  cure  of  insanity. 
Lond.  i8t3  8. 


è 


Digitized  by  Gc 


PARTE  H. 


4»9 


Medicina  Forense. 


18.  Fra  i trattati  elementari  di  medicina  forense  , quello 
di  G.  D.  Mctzger  conserva  tuttora  il  primato  , o vi  è al- 
men  vicmiss  mo  (1).  Con  esso  gareggia  l’altro  di  C.  F.  L. 
Wildbrrg  (2)  i come  quello  che  abbraccia  1’  indicazione  più 
esatta  di  tutta  la  bibliografia  relativa  a questo  ramo  di  scien- 
za , c che  tende  inoltre  a dilucidarla  in  piu  punti  (1).  fi 
corapcnd  o di  G.  A.  Mas.us  non  ha  che  il  vanto  di  un  or- 
dine diverso  nelle  materie  , e di  un  preteso  linguaggio  filoso- 
fico (3).  Non  dissuade  fu  lo  scopo  , e il  tentativo  di  À. 
Henke  , il  quale,  per  frammischiarvi  del  suo  , si  compiac- 
que di  spaziare  nel  campo  della  giurisprudenza  (4)-  In  van- 


(1)  Sistema  compendiato  di  med.  for.  4-  ediz.  rivedu- 
ta da  C.  G.  Gruner.  Kenigsberg  1814  8. 

(2)  Mari,  di  med.  for.  Beri.  1812  8. 

(I)  Pel  distinto  lor  pregio  servivano  di  testo  nelle  uni- 
versità del  cessato  regno  zf  Italia  le  » Istituzioni  di  medici- 
na forense  di  G.  Tortosa.  Ediz.  3.  accresciuta,  voi.  2. 
Ficenza  1809.  4-  — Tiensi  pure  in  istima  la  Medicina  le- 
gale e polizia  medica  , opera  postuma  di  Mahon  , tradot- 
ta e corredala  di  annotazioni  relative  all  attuale  legisla- 
zione da  Gius.  Chiappar).  Mil.  voi ■ 4-  «809  8. 

(3)  Man.  di  med.  forense  pei  giuristi.  P.  1.  a.  Allotta 
1812  8. 

(4)  Man.  di  medicina,  forense.  Bai.  181Q  8. 
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(aggio  ancor  minore  ridondano  gli  Etemenìa  medicina:  fo- 
rensi» di  Fr.  Bene  (l). 

19.  Alcuni  trattati  Ili  speciali  ebbersi  poi  da  G.  F.  G. 
Klose  (2) , G.  G.  Schmitt , B.  L.  Bachmaun  , G.  G Knct- 
tiinger  (3) , e F.  6,  A.  Fielitz  (m). 

qo.  Le  aperture  giudiziali  de*  cadaveri  costituiscono  la 
parte  principale  dell’  esercizio  di  questo  ramo  di  arte  medica. 
A tal  oggetto  trovausi  ben  acconci  c sodi  i precetti  , e gli 
av  vestimenti  di  A.  G.  Hessclbach  (4)  ; a’  quali  però  non  son 
punto  a paragonarsi  quelli  di  M.  Hafner  (5).  Ma  il  Ma- 
nuale pei  medici  e chirurghi  forensi  di  T.  G-  A.  Roose  (6) 
si  mantenne  mai  smprc  in  alto  grido.  Nel  regno  di  Sasso* 
uia  non  crasi  aucor  posta  iu  pratica  alcuna  riforma  di  medi* 
cura  forense.  Perciò  F.  G.  Fielitz  espose  alcune  sue  idèe  di 
creare  una  disciplina  politica  ila  osservarsi  iu  tutti  quei  casi 
iti  cur  per  giudizio  preliminare  del  magistrato  politico,  sparar- 
si dovessero  de’ cadaveri  (3).  D’ordine  del  governo  di  Wir- 
temberg  la  facoltà  medica  di  Tubinga  promulgò  un  regola* 
mento  ad  uso  e norma  di  tulli  1 medici  dello  stalo  nelle  ri- 


fi)  Supplementi  alla  med.  for.  Brest.  181 1 8. 

(x)  Scelta  di  memorie  medico-forensi . Norimb.  18 13  4* 
fi)  Archivio  della  medie,  for.  Fase.  1.  Lips.  1811  8. 
(m)  Loro  s’  aggiugne  Fr . Fanzago  pel  suo  Discorso 
inaugurale  del  5 marzo  1807  sopra  trattati  teorico-pratici 
di  pa'ttlogia  e medicina  legale.  Pad..  1808  8. 

(4) .  Istruzione  compiuta  per  eseguire  regolarmente  te 
sezioni  de’  cadaveri.  fVirzbnrgo  1813  8. 

(5)  Nuovo  ed  utile  manuale  per  impiegati , medici , 
e chi  luigi.  Aug.  1809  8. 

(0)  Traduz.  ital.  Etne  zia  r8o8  8. 

. {■ j ) Arci,  della  med.  for.  fa.c.  1.  Lipsia  i8ti  8. 
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cerche  legali.  Quindi  trasse  motivo  G.  A F.  Antenrieth  di 
pubblicare  la  ecellente  sui  Istruzione  pei  medici  forensi  nei 
cosi  delle  loro  ispezioni.  Aggiungasi  come  molto  commen- 
devole c pregevole  la  Guida  anatomica  de'  medici  forensi 
nelle  sezioni  ed  ispezioni  de'  cadaveri  , di  G.  A.  C.  Crusus 
ai.  C.  F.  Wildeberg  (i)  , G.  E.  Lietzau  (a)  , e G. 
Kopp  (3)  trattarono  della  mortalità  delle  ferite.  Ad  F.  B. 
Osiandcr  siam  debitori  di  un’ cceiieote  operetta  in  questo  pro- 
posito (4j , a F.  Wepler  dà  alcuni  suoi  pareri  molto  istruttivi 
sopra  un  dubbioso  suicidio  (5) , e a F.  B.  Immiscli  d’un’aua- 
lisi  altrettanto  sensata  sopra  un  caso  consimile  (6). 

aa.  I veri  indizj  di  avvelenamento  mediante  I’  arsenico  , 
vennero  illustrati  da  C.  A.  Pfaff  (7)  , da  Rooff  (8)  , e più 
di  proposito  da  Rose  (g). 

ad.  Anche  sull’  impotenza  virile  , e sullo  stupro  fu  pub- 


(i)  Come  debbano  essere  giudicale  le  ferite  mortali. 
Lipsia  1810  8.  ' 

(а)  Della  mortalità  delle  ferite.  Beri.  181 1 8. 

(3)  Delle  lesioni  corporali  in  quanto  formano  ; l delitto 
di  uccisione.  Francf.  181 2 8. 

(4)  Sul  suicidio  , e sulle  ragioni  , specie  , ricerche  me- 
dico-forensi , c ripari  del  medesimo.  A nuove,  r i8i3  8. 

(5)  Cinque  pareri  medico-legali  sopra  un  fanciullo  tro- 
vato appiccato.  Coblenza  181  a 8. 

(б)  Suicidium  dubium  casu  singulari  illustratimi.  Jenae 
1808  810. 

(7)  Nuovo  archiv.  del  nord.  fase.  1. 

(8)  Gazz.  med.  chiruig.  di  Sulisb.  1811  voi.  a.  p.  189. 

(9)  Gehltn  , giara,  voi.  a.  p.  665 
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Ricala  un  opera  , raa  di  pregi q mediocre  , da  Elvert  (i). 

G.  A.  Schmid  iraueller  lece  sulla  si  sovente  com- 
battuta prova  de'  polmoni  la  osservazione  giustissima  , che 
tutto  dipende  dall’  esistenza  della  quantità  normale  e propor- 
zionata di  sangue  nei  medesimi  (2).  G-  G.  Sciimidt  istituì 
dappoi  delle  importanti  esperienze  , da  cui  dedusse  , che  il 
peso  loro  non  istà  sempre  nella  proporzione  pretesa  dagli 
scrupolosi  difensori  di  quel  metodo  5 che  inoltre  uu  bambino 
può  respirare  nell’  atto  del  suo  nascimento  , quand’  anche 
non  siane  uscita  che  la  testa  ,*  che  i polmoni  putrefalli  non 
galleggiano  # e che  il  loro  colore  è un  coutrasseg.no  falla- 
ce (3).  H mentovato  W.ldbcrg  spinse  pure  le  sue  dotte  inda- 
gini tanto  sulle  prove  di  respirazione,  quanto  sopra,. varj  al- 
tri quesiti  medico  legali  circa  i bambini  (4).  Gl  A.  F«cker 
cercò  di  dimostrare  con  raziocini , e sperimenti,  che  il  feto 
può  respirare  anche  nell’  utero  materno  (5).  e Benedici  negò 
il  valore  della  prova  de’  polmoni  ne’  bambini  attaccati  da 
idrocefalo  , perchè  in  un  caso  , in  cui  mancava  ogni  segno 
evidente  di  vita , tutto  il  resto  concorreva  a far  credere,  che 
tuttavia  sussistesse  la  respirazione.  Punto  però  non  persuade 
una  tal  deduzione , qualora  riflettasi , che  la  respirazione  può 
assolutamente  aver  luogo  senz’  altre  dimostrazioni  di  vita,  non 
dipendendo  essa  dalla  sanità  del  cervello  , ma  dall’  azione  ed 


( A)  Insufficienza,  del  giudizio  medico  sull’  impotenza  vi- 
rile Tub.  .80»  8. 

(5)  Hotn  , archiv.  i8o5.  voi.  a.  fase.  1. 

(6)  Nuovi  tentativi , ed  esperimenti  sulla  pruova  plcu- 
cquèziaza  , ed  idrostatica  dei  polmoni.  Vienna  1808  8. 

(7)  Decisiones  medico- le  gales  quaestionum  dubiarum  de 
infanlibus  neogenitis.  Goltingae  1808  8. 

(8)  Gazz.  med.  chir.  di  Sahsb.  181,0.  voi.  S>  p.  3o5. 
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influenza  del  nervo  vigo.  Mendel  scopri , clic  uu  bambino 
immaturo,  il  quale  avea  rispirato  veut'ore  dopo  la  nascita, 
i polmoni  precipitavano  in  gran  parte  nell'acqua  (i).  Final* 
mente  A.  Heukc  eziandio  portò  in  campo  varie  forti  obbie- 
zoni  contro  la  prova  idrostatica  della  respirazione  (a). 


Fine  del  settimo  ed  ultimo  V diurne. 


f'J  liufd\  8iorn-  voi-  3a.  fase.  A: 

de’  polmoni  ÌSTdeltella  d°ttrina  '"guardante  la  pruni* 
> t della  respirazione . Beri.  iSii'8. 
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